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Editoriale 

Quest’Ocxidente 
senza eredi 
che importa neonati 


FRANCA FOSSATI 


0 da chiedersi come mai quoili del racket 
^ intemazionale dei neonati non ci avessero 
pensato pnma. A rapire una donna incinta 
prossima al parlo, possibilmente in buona 
salute, per rubarle quella merce viva diven¬ 
tata tanto preziosa in Occidente. Una sala 
operatoria privata, un ginecologo, un anestesista, 
bravi professionisti possibilmente perché il bambino 
o la bambina non debbano soffrire. Un parto indotto 
con qualche iniezione: niente di strano, si fa spesso 
anche nei nostri ospedali per conciliare gli orari delle 
nascite con gli impegni dei medici. Più semplice che 
contrattare con una famiglia miserabile la vendita del 
terzo o quarto figlio: c'è sempre il rischio che qualcu¬ 
no lo venga a sapere, che riconosca gli intermediari. 
Più rapido e meno complicato che commissionare 
un bambino a una donna disposta ad affittare il suo 
utero: i tempi del mercato non sono quelli di una gra¬ 
vidanza e c'è sempre il rischio che la donna alla fine 
ci ripensi. Certo, perchè il tutto vada via liscio, in 2^1 
ore, come a Rio de Janeiro, è necessario un buon ba¬ 
sista: qualcuno che individui la candidata e sappia in¬ 
dicare con precisione a che punto è la gravidanza, 
perchè l'occhio e il volume della pancia possono in¬ 
gannare, Inutile illudersi che sia diminuito il numero 
dei genitori disposti a vendere o dare in adozione i i 
propri figli; in Brasile pare che il traffico si a^iri sui 
■Jmila bambini l'anno e non ci siano accenni di fics- 
sioni. Molto probabilmente è cresciuta la domanda, 
da qui la necessitù per i mercanti di incrementare l'of¬ 
ferta. ■ . . . ’ 

Che cosa dire, come commentare? A ragionare 
- per slogan, anche per adeguarsi al contesto preelet- 
lorale, basta sentenziare che questa vicenda è la per¬ 
fetta metafora dei rapporti Nord-Sud del mondo; che 
a questo porta la logica del capitalismo nel suo ridur¬ 
re le persone a merci. Nonché del patriarcato, che 
vuole la donna procreatrice a comando, contenitore 
di figli altrui, essere senza desiderio e senza libertà. 
Ma la questione è, forse, più bruciante, ancora più ' 
complessa. In qualche modo la signora Isabel da Sii- . 
va Santos di Rio de Janeiro deve la sua atroce espe¬ 
rienza alla voglia di maternità di alcune decine di mi¬ 
gliaia di signorf’ M.nria Rossi d'F.urnpa o d'America. 

C % è infatti contraddizione solo apparente tra il 
' ■ decremento demografico ; dell'Occidente 
ricco, di cui - come ha dimostrato il censi¬ 
mento - il nostro paese vanta un primato, e 
mmmmmm-mmmm la voglia di Un figlio a tutti i costi. Sc pcr mi- 
- ■ lioni di donne la maternità è uscita dai re¬ 

gno della necessità per approdate a quello della li- 
berta e della scelta, non c'è da stupirsi se a fronte di 
tante che scelgono di non lare figli o di limitarne dra¬ 
sticamente il numero, ce ne siano altre disposte a tut¬ 
to pur di realizzare il proprio desiderio di essere ma- 
dn. Sarebbe aberrante dire che noi donne bianche 
i.struite siamo complici di rapimenti e torture come 
quelie subite da Isabel da Silva. Ma non c'è dubbio 
che molte di noi hanno contribuito ad alimentare il ^ 
mercato illegale dei bambini, accettando adozioni ' 
senza regole. Spesso giustificandosi con quel terzo¬ 
mondismo piagnone e ipocrita per cui quei bambino 
dalia pelle scura (non troppo nera però) «è meglio 
che stia con me piuttosto che morire di fame nel suo 
paese» D'altra parte conosco famiglie che hanno ac¬ 
colto bambini stranieri realmente abbandonati of¬ 
frendo a loro e a se stessi una grande possibiiità di 
amore e di crescita. Ma questa domanda di figli al 
Terzo mondo non potrebbe diventare più consape¬ 
vole, più esplicita, fuori dalle tentazioni della clande¬ 
stinità? A partire dalle donne innanzitutto. 

L'Ctecidente ha paura di morire senza eredi e ten¬ 
de a colpevolizzare l'emancipazione femminile per 
questa sterilità. Non potrebbe invece tramutare la 
paura in una politica più generosa di apertura alle ' 
popolazioni povere? Biindare le frontiere e .subire 
l'immigrazione come un'ingiustizia della storia se¬ 
gnala invece un tragico ritardo culturale. E una colpe¬ 
vole ipocrisia. ■ ' ' 


n bambino dì Rio 

comprato 

da un americano? 


C’ 


Wk Sotto choc, pnvata del 
bimbo che portava dentro di 
sé da nove mesi. Isabel Da Sil¬ 
va Santos, d2 anni, madre di 
due figli, ha lanciato un appel¬ 
lo disperato ai tre .sequestratori 
che giovedì .scorso l'hanno ca- 
ncata su una macchina, porta¬ 
ta in un «ospedale» di fortuna e 
costretta a partonre bendata. 
"Rivoglio il mio bambino, rida- 
temeìo». Il marito non mangia 
da tre giorni, scuote la testa c 
punta il dito sui trafficanti in¬ 
temazionali di neonati. «Ora è 
nostro, questo piccolo non è 
più tuo», le avrebbero detto i 
rapiton tra i quali ha ricono¬ 
sciuto una voce ingie.se. Le 
donne di Rio hanno paura. 
Tramite Isabel la banda ha fat¬ 
to sapere di aver bisogno di al¬ 
to tre neonati. Le indagini della 
polizia .sono ad un punte mor¬ 
to. Si starebbe indagando tra i 
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Forlani si augura un altro secolo di potere. Occhetto: lo scudocrociato malattia d’Italia 
Il presidente del Consiglio evoca ancora lo spettro della dittatura e poi apre a Bossi 

«Cent’anni di De» 

E Andreotti già prenota la Lega 


«La De dovrebbe essere votata per altri cent'anni», 
dice non senza modestia Forlani. Andreotti è d'ac¬ 
cordo: ma, per la prima volta, «apre» alla Lega: Bossi 
è inaccettabile, con Miglio invece di può «dialoga¬ 
re». Grande confusione sul dopo-voto: tutti gridano 
aH'ingovemabilità se il quadripartito perderà voti, 
ma sulle riforme De e Psi continuano a litigare. E ri¬ 
spunta il «governo di legislatura». 


FABRIZIO RONDOLINO 


■i ROMA Sì apre nella più 
grande confusione l’ultima 
.settimana di campagna elet¬ 
torale. e la parola d'ordine è 
ormai quella deir«ingover- 
nabilità». Che s'abbatterà sul 
Belpae.se se la De e i suoi tre 
alleati non dove.s.sero rag¬ 
gi ungere i 151 '/Vi dei voti. 

Forlani vedo minacciato il 
«benessere degli italiani». 
Grazi e.sclude «governi balle¬ 
rini» e non vede alternative 
all'alleanza con la De. Che - 
dice il segretario scudocro¬ 
ciato - dovrà essere votata 
•peraltri cent'anni». 

1 leader di De e Psi parla¬ 
no ora di «governo di legisla¬ 


tura», ma sulle rifonne resta 
la polemica; Cava e De Mita 
insistono nel dire che le ri¬ 
forme vanno fatte, e che i ve¬ 
ti di via del Corso hanno fat¬ 
to il loro tempo. 

Andreotti invece pcr l;> 
prima volta apre alla Lega: i 
•comizi di Bossi» sono inac¬ 
cettabili, ma non lo sono »! 
libri del professor Miglio» 
(che delle leghe è. pcr co.sl 
dire, fi teorico). «Noi non de¬ 
monizziamo ncs,suno - dice ■ 
Andreotti - E se le idee di 
Miglio fos-sero la base su cui 
discutere, penso che ci sa¬ 
rebbe la possibilità del dia¬ 
logo». 



Meno, 


MICHELESERRA 



H II Signor Miglio, lo scienziato 
pazzo che ha l'arduo incarico di , 
insufflare il Pensiero nel crapone i 
della Lega, ha dichiarato che l'uo¬ 
mo del grande cambiamento .sarà, 
tenetevi forte, Giulio Andreotti. • - 
Il signor Bettino, l'uomo che da 
vent’anni tiene al governo la De. 
accu.sa ossc.ssivamcnte il Pds di 
avere in mente la più infame delle ‘ 
azioni: governare con la De. - ■ 

Queste e altre stravaganze po¬ 
polano la famosa campagna elet¬ 
torale. luogo sempre più simile a 
un paesaggio di Cervantes: visioni. ' 
comici parado.ssi, tragici fantasmi. ■ 
Leggendo una lunga (e bellLssi-*! 
ma) intervista a Craxi, sul Sabato, '■ 
mi chiedevo quale idea del mon¬ 
do potrà mai farsi un uomo come 
il signor Bettino (ed tanti .suoi' 
compagni dì vita; che bruita vita) - 
sfrecciando sulla sua Alfa nera, sa¬ 
lutando dal vetro, scendendo c 
.stringendo : mani tra ' lo , tartine, 
guardando tutti, non vedendo nes¬ 
suno. - ' • . . 
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Giulio Andreotti 


Il secondo turno delle cantonali in Francia ha confermato il voto di domenica scorsa. 

Il Ps perde molti ^ggi, la Cresson eletta per un pelo, imminente un rimpasto di governo 

Un’altra botta per Mitterrand 


Il secondo turno delle cantonali ha confermato il 
voto di domenica scorsa. I socialisti perdono nume- 
, rosi dipartimenti a favore della destra classica. Fa- 
bius riconosce la portata della sconfitta. Da oggi la 
parola è a Francois Mitterrand. Ci si attende un am¬ 
pio rimpasto ministeriale, anche se in molti chiedo¬ 
no la sostituzione del primo ministro Edith Cresson,' 
eletta ieri nel suo dipartimento per un pugno di voti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


■■ PARIGI Nuovo turno elet¬ 
torale in Francia c nuova botta 
pcr Mitterrand. Ui sua •pupilla» 
Edith Crc.sson, capo del gover¬ 
no, ha schivato di misura la 
bocciatura nel dipartimento di ■ 
Chatcllerault. È andata meglio 
pcr il ministro all’Economia 
Bcrxjgovoy, mentre è stato boc¬ 
ciato li minLstro degli Affari So¬ 
ciali Jean Louis Bianco. Il se¬ 
gretario del Partito socialista 
Laurent Fabius ha ammes-so 
«una seria sconfitta» c ha detto 


che serve un rinnovamento del 
partito riaffermando - una 
•identità di sinistra». Un son¬ 
daggio reso noto ieri .sostiene 
che il 68 percento dei francesi 
auspica la partenza immediata 
di Edith Crc.sson, il 33 la vor¬ 
rebbe sostituita da Jacques Do- 
lors, il 20 da Raymond Barre, il 
10 da Jack Lang. Vale a dire 
che tra i primi tre cla,ssifìcati vi 
sono due socialisti e un centri¬ 
sta moderato. No.ssun espo¬ 
nente della destra clas.sica. 



Crisi in Israele: 
si dimette 
il vice di Shamir 


H GraUSALEMME Vero ’ e 
proprio terremoto politico in 
Israele: il ministro degli Esteri 
David Le\v ha annuncialo le 
proprie dimissioni dal gover¬ 
no di Yilz.hak Shamir 'Osta¬ 
colava ogni mia iniziativa": 
questa la motivazione ulficia- 
Ic adottata dal vice di Shamir. 
Alla base della clamorosa rot¬ 
tura .sono, in realtà, le diver¬ 
genze sulla conduzione del 
prcK:cs,so , negoziale con gli 
arabi e i rapporti con gli Usa. 
Una .scelta che rafforza il can¬ 
didalo laburista Yitzhak Rabin 
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Francois Mitterrand 
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Storie di voti «inquinati» 




Italia di Davis 
ko in Brasile 
Dopo Canè 
doppio sconfitto 



Tennis azzurro pronto al peggio; ora conduce il Brasile 2-1. 
Nella notte tra .sabato e domenica era stato Paolo Canè a 
soccomlx-re al caldo e alla fatica cedendo al quinto set al 
lungo Oncins, Ieri .sono stati, sempre in cinque set c qu.ittro ‘ 
ore di gioco, Omar Caniporesc c Diego Nargiso a cedere il 
punto del doppio al duo Fernando Roese c Cassio Mott.i, n- 
spetlivamente numero 110 c 207 del mondo. Il capitano di ■ 
Coppti, Adriano Panatta, nella foto, non ha cercalo .scuse 
nella «torrida», il tifo dei brtLsiliani «abbiamo giocato m.jle». ; 
Oggi ultimi due singolari. . -, mello sport' 


Tra Milan In vetta alla classifica del 

A liiwAtifiic campionato di calcio non ù 

C JUVClliUd cambiato nulla. Sia Milan sia 

resta tutto Juventus hanno paregj’ialo 

p>er 1 a 1 contro Roma <• La* 
invarial.U dMse i punti in 

palio anche Sampdora e ' 
Napoli in coda il Foggia ha - 

rifilato un 3 a ! ai cugini del Ban e il Cagliari ha liquidato ia 
Fiorentina di Batistula con un sonoro ^ a 0. Ixi schedina del 
Totocalcio ha, ancora una volta, distribuito centinaia d. mi* ,> 
lioni:ai 13vannooltrc318miljoni. nello SPORT 




NELLE PAQINECENTRAU 




DOMANI 31 MARZO 
cx)n Uhiitò. 

L'ultimo libro di « 

Paolo 

iSpriano 

GIORNALE 4. LBRO L 3.000 


Cosri^ a Mosca 
Oggi al Crenriìno 
incontra Ettsin 


a tre mesi dalle elezioni. Un 
•lerremolo annuncialo» ma 
non per que.slo meno scon¬ 
volgente per la situazione po¬ 
litica israeliana. "Ho deciso di 
la.sciare il governo - ha di¬ 
chiaralo il capo della diplo¬ 
mazia dello Stalo ebraico ai 
.suoi .sostenitori, nel corso di 
un comizio elettorale - per¬ 
chè ogni mia iniziativa veniva 
SLstcmaticamcnte ostacolala». 
E ancora: l'impegno a favore 
dei negoziar! di pace mi aveva 
iittiralo - l'accu.sa di essere 
«qua.si uno che odia Israele». 



Il presidente della Repubblica Francesco Cosslpa 
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JOSÈ ALTARINI 


gruppi già noti alla polizia per 
ia tratta dei bambini c in parti¬ 
colare tra quelli in contatto 
con l’Italia. Israele e gli Stati 
Uniti. È quest’ullima plstii l.i 
più probabile. 

La drammatica vicenda è la 
punta dciriccbcrg del deso¬ 
lante pianeta dell’mlanzia «ru¬ 
bala» brasiliana. Per ammissio¬ 
ne delle stesso autorità il Sl't. 
dei bambini, cioè 3«1 milioni, 
appartengono a famiglie mol¬ 
lo povere c numero.se co,slrctlo 
ad abbandonarli per rimpo,ssi. 
bilita di sfamarli. Ogni giorno 
almeno tre ragazzi sono uccisi 
in strada dagl' sqaudroni della 
morte e quasi mille bambini 
muoiono di fame. Da San Pie¬ 
tro ieri il Papa è tornato a lan¬ 
ciare il suo appello per la dite- 
' sa deH’infanzM nelle grandi 
metropoli del sudamerieu. 


H Da anni la drammatica 
escalation della criminalità 
in Italia è stata scandita da 
accorati appelli all’unità di 
tutte le forze politiche nella 
lotta alla criminalità dilagan¬ 
te. Ministri c .segretari della 
maggioranza hanno spesso 
esortato partiti o sindacati ad 
una nuova solidarietà nazio¬ 
nale per sconfiggere mafia e 
camorra, come si fece per il 
terrorismo. Il presidente Cos- 
siga non ha tralasciato occa¬ 
sione per unirsi al coro di chi 
lamenta il disimpegno del 
maggior partito di opposizio¬ 
ne tra le cau.se delFinsucces- 
.so dello Stato e della disgre¬ 
gazione della .società. Niente 
di più falso e strumentale. Lti 
verità è che la condotta dei 
partiti di governo nella for¬ 
mazione delle liste e durante 
la campagna elettorale di¬ 
mostra il perdurare di anti¬ 
che inte.se tra potere e ca¬ 
morra che sono il principale 
ostacolo ad una lotta .seria e 
ri.solutiva contro il crimine or¬ 
ganizzato. Neppure l'appel- 
lo-monilo rivolto dalla com¬ 
missione Antimafia a tutti i 
partiti pcr la presentazione 


FERDINANDO IMPOSIMATO 


alle politiche del 5 c 6 aprile 
di candidali puliti ha prodot¬ 
to effetti concreti. Sono .stati, 
infatti, riproposti candidati 
perseguiti per reali come la 
concussione, la truffa allo 
Stalo e l'abuso in atti d'uffi¬ 
cio. 

Grave appare il ctiso della 
candidatura nella De di An¬ 
tonio Fantini, uno dei prota¬ 
gonisti dello sperpero del da¬ 
naro pubblico nei post-terre¬ 
moto. Pcr l'ex presidente del¬ 
la Regione Campania il giu¬ 
dice Spirito di Napoli ha 
chiesto l'autorizzazione a 
procedere per la vicenda de¬ 
gli «spazzamarc d'oro». Ma il 
problema della trasparenza 
delle liste non può ridursi ai 
.soli casi giudiziari. Esiste una 
questione morale che non è 
sentita dalla De.E che dire 
dell’indifferenza mo.slrat.i 
per la vicenda del ritrova¬ 
mento di lettere di ringrazia¬ 
mento dell'on, Raffaele Rus- 
.so in c.isa di un camorrista 
[>er li sostegno alle passate 
elezioni'' Piiò anche darsi 
che la lettera sia stata scritta 
come fatto di routine ma re¬ 


sta la circostanza gravissima 
dei voti dati da un boss della 
camorrti ad un esponente 
autorevole della Democrazia 
cristiana a Napoli. Ma un fe¬ 
nomeno più grave .si sta veri¬ 
ficando in questi ultimi tem¬ 
pi. QucU’arca di voli del 
clientelismo si sta lra.sfor- 
mando in un serbatoio con¬ 
trollalo dalla camorra e dal 
suo ceto politico. Nell'agro 
aversano si registra tino 
•scontro Ira candidati demo- 
cri,stiani e camorristi, rei di 
aver spostato il loro consen¬ 
so su un esponente liberale. - 
A tutto questo si aggiunge 
un modo .scorretto e illegale 
di condurre la campagna 
elettorale, .soprattutto in 
Camoania, da parte dei ixili- 
lici che rive.slono incarichi di 
governo, A Napoli e a Ca-ser- 
la slamo cosiretli a subire 
una valanga di a.ssunzioni e 
promozioni illecite, Irasfcri- 
inenli arbitrari, rimozioni e 
minacce nei confronti di chi 
non consente con i partili di 
governo. Strutture pubbliclie 
come Usi, Consigli provincui- 
li e comunali, caserme dell'e¬ 


sercito sono ' letteralmente 
occupati per ragioni elettora¬ 
li da ministri e sottosegretari 
democristiani e liberali. Un - 
c<iso emblematico di malco- 
.slume elettorale è offerto dal, 
sottosegretario Santonastaso 
che non solo convoca lutti i 
medici della Usi 15 di Caserta " 
por impartire loro ordini in 
materia di campagna eletto¬ 
rale, nel più dS.solulo disprez¬ 
zo della iibertà di molti dì es¬ 
si. ma tiene perfino convegni t 
nell'aula consiliare dell'am¬ 
ministrazione provinciale di ‘ 
Caserta. La singolarità sta nel ' 
fatto che tutti gli impiegati 
della provincia, su invito pc- 
renlono dei funzionari del- 
l'amministrazione provincia¬ 
le. sono stati indotti a lasciare 
gli uffici per partecipare al¬ 
l’incontro con l’on, Santona¬ 
staso sul problema deH’intcr- 
porto. - ‘ 

In questo clima di degene¬ 
razione c’è da temere fonda¬ 
tamente che la piaga dei bro¬ 
gli elettorali, che ha alterato i 
risultali delle ultime elezioni, 
|x)ss<a ripetersi ad opera di 
camorristi c politici corrotti c 
senza scrupoli. • 


Liedholm, 
una palla al piede 


H Arrivai al Milan che ixm- 
,vivo di es.scre un dio. Ero o 
non ero già un campione del 
mondo? Al primo allenamen¬ 
to feci sfracelli. Lui mi sorrise. 
Sembrava più che un calciato¬ 
re un distintissimo signore av- ' 
vialo in ottimo stalo verso la 
quiirantina. "Bravo, bravissi¬ 
mo Josè», dis,sc m modo che i 
miei nuovi compagni, che gli ; 
mostravano una allora pcr me - 
incomprensibile deferenza, 
potessero sentire. Solo quan¬ 
do fummo a tu pcr tu con 
molta dolcezza mi su.ssurrù in 
un orecchio quello che pen- 
.sava; «Ragazzo, sei veloce. ■ 
astuto e acrobatico ma un ' 
centravanti con un piede solo 
è un cannone cancalo a salve. 
Controllarti è un gioco da ra¬ 
gazzi. In partila fai pure come 
Il pare, ma quando ti alleni 
usa II sinistro. Liscia la palla, 
mangiali i gol, prenditi gli 
slxtrlelli, sforzati ma calcia di 
sinistro. Prova e riprova. Ve¬ 


drai. funziona». Me lo disse 
con tallio affetto che non po¬ 
tei fare a meno di seguire II 
consiglio. Quando puntualis¬ 
simo arrivò in campionato il 
primo gol .segnato con quello 
che a torto consideravo un • 
piede finto (una bordata di si¬ 
nistro limpida, naturale, spon- ' 
tanca che sorpre.se tutti, pure 
me) corsi .id abbracciarlo, «È 
tuo Maestro», gli gridai. E subi¬ 
to abba.ssai il tono della voce. 
Perché ai Maestri - l'avevo ca¬ 
pito - CI si rivolge sempre con 
molla defeicnza. 

Molti anni più tardi anche 
Brano Conti, che l'aveva co¬ 
me allenatore nella Roma del¬ 
lo scudetto, fu costretto a eser¬ 
cizi suppiemcnian. SI perché,' 
incredibile a raccontarlo, il 
Mister non era contento di co¬ 
me l'ala azzurra, un vero fu¬ 
nambolo, palleggiava. «No, 
Brano. Usa il destro. Sinistro, 
destro. Sinistro, destro. No si¬ 


nistro, sinistro...». E si c he Bru¬ 
no. oltre che campione del 
mondo, non era neanche più . 
un ragazzino. Ora dicono che ' 
in quel di Verona, ad .illena- 
menti finiti, tenga in lampo ' 
ftaducioiu pcr due ore di 
straordinari. Oggetto della le- ' 
zionc: il tiro in pxjrta. Per uno ‘ 
che gioca con il numero 9 sul¬ 
la schiena non deve essere 
troppo e.sallante. Ma finirà co¬ 
me sempre. Anche il lumeno 
prima o pioi griderà (abbas¬ 
sando subito la voce) «È tuo. 
Maestro». • 

Che uno come Liedholm a 
setlani'anni tomi in panchina 
(vincendo) mi esalta e com¬ 
muove. Ha capito come pochi 
que3o che per la verità capi¬ 
rebbero anche i «pulcini» della 
parrocchia se non li nnlonto- 
rirssero di chiacchiere. Che il 
calcio é, innanzitutto, una 
palla incollata al pied-i. Tutto ' 
il resto, non .sembri strano, 
viene dopo. 
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COMMENTI 


LUNEDÌ 30 MARZO 1992 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


E poi i referendum 


I 


LUIGI PEORAZZI 

1 quadripartito avrà una maggioranza nel 
prossimo Parlamento? E l'avrà anche senza 
la pattuglia di «referendari» democristiani e 
liberali impegnati, come gli altri sottoscrittori 
mmm^m dei «patto», ad esigere una valida riforma 
elettorale come parte irrinunciabile di un 
, programma di governo, di legislatura o meno? 

È questa la prima domanda che troverà risposta 
nel risultato popolare. Se sarà si, Craxi e Forlani 
dovranno e potranno continuare nello svolgimen- 
, to del loro programma: ma restare in Europa, co- 
' me si dice, cioè allinecure i conti pubblici (inflazio¬ 
ne e deficit) ai livelli Cee, sarà difficile e probabil¬ 
mente impossibile ad una direzione politica che, 
con la maggioranza assoluta da cinque anni, non 
ha evitato i miserevoli punti d'arrivo che ci affliggo¬ 
no. Ma il primo tentativo toccherà a loro, perché 
questa é la regola della democrazia e se gli italiani, 
in libertà, cosi sceglieranno, provino pure a cor¬ 
reggersi quanti fin qui non hanno fatto bene abba¬ 
stanza. - - , .... 

Probabilità ed auspici sono però per il no. Il 
quadripartito, ai netto dei democristiani e liberali 
«referendari», non avrà la maggioranza assoluta 
nelle due Camere e, pertanto, dovrà cercare inte¬ 
grazioni ed accordi, essendo impensabile tornare 
alle urne il mese dopro. Forlani e Craxi resteranno 
due leader importanti e legittimati da una cospi¬ 
cua parte del consenso poprolare, ma dovranno ri¬ 
vedere programmi e progetti troppx) autoreferen¬ 
ziali alla luce della realtà p>olltlca definita dal voto, 
nella quale emergeranno - se il quadripartito con¬ 
tinuista sarà stato battuto - altri interlocutori. Se¬ 
gni, evidentemente, e 1 liberali riformisti e. tra le 
opposizioni, il Pds e il Pri. Sono queste le quattro 
componenti, se non di un quadripartito alternati¬ 
vo. di uno schieramento prolitico con cui Craxi e 
Forlani dovranno trattare e accordarsi. 

Nella De quanti prensano a rapprorti prolitici a tut¬ 
to camprq si sono già messi in moto, se le ripretute 
dichiarazioni di Cava, e ora le mosse di un an- 
dreottiano emergente nell'eredità come Sbardella, 
hanno un loro trasparente significato. E la sinistra 
de che si è collocata tra Segni e Forlani (in Emilia 
il più chiaro e argomentato è stato Ccistegnetti fir¬ 
mando il Manifesto del 9 giugno ma non il «pat¬ 
to»...), a sua volta si candida a compiti di media¬ 
zione. se la linea del segretario non avrà più 1 nu¬ 
meri prer improrsi. ■ ■ ,. 

M a la situazione del nuovo Parlamento sarà 
definita emche da altri elementi che ci saran¬ 
no rivelati dal voto proprolare: nell'area della 
sinistra, che misure avranno le forze del Pds 
c del Psì, e questa area, meglio, questi due 
partitile 1 loro gruppi parlamentari, saranno 
più'grossi o più smilzi della rappresentanza demo- 
" ■ ■ cristiana? Se le due componenti di sinistra fossero 
in equilibrio tra loro e questa, benché diminuita. 
'■ più forte della De. l’indicazione politica a favoredi 
, nuovi equilibri complessivi sarebbe assai forte e 
bene farebbero 1 leader della sinistra a trovare 1 
' modi p>er valorizzare questo dato distanziandosi 
■' dall'età delle polemiche. 

11 voto degli italiani indicherà altre cose ancora e 
sarà molto importante considerarle tutte con ri- 
spietto e attenzione, anche in relazione alle carat- 
■ teristiche territorieili diversificate, alla tenuta o al 
cedimento di tradizioni peculiari (voto «bianco», 
voto «rosso», aree della criminalità al potere, e cosi 
via). Personalmente attendo con grande curiosità 
1 risultati della Rete, del Referendari di Giannini, di 
Rifondazione comunista, tutti espressivi - a mio 
giudizio - di un bisogno e di una disponibilità ad 
una politica migliore, ma a loro volta espressione 
di un modo vecchio e inadeguato di concepire e 
attuare l’iniziativa politica. Cosi come sarà interes¬ 
sante vedere che uso sapranno fare i leghisti di 
Bossi, dopo un successo elettorale, del loro spazio 
politico e che capacità avranno di gestire in avanti 
la propria rappresentanza. E che peso avranno da 
noi i Verdi, cosi forti altrove? 

È probabile che Craxi resti, anche nel prossimo 
Parlamento, il leader politico con il pacchetto di 
voti più grosso nelle mani (i capi democristiani di¬ 
vidono per quattro o cinque un consenso di partito 
che al massimo è il doppio del Psi) : il Pds avrà tro¬ 
vato finalmente una misura del suo atto di nascita, 
e Segni e La Malfa si sarà visto quanto valgono 
davvero: la partita tra vecchio e nuovo pwtrà co¬ 
minciare f>er tutti. Quanti hanno l’impressione che 
la piartitocrazia italiana sia giunta al capolinea 
possono sperare che le nostre forze politiche sap¬ 
piano produrre le conveigenze sufficienti a dare 
nuove regole al paese c iniziare insieme il riassetto 
istituzionale ed economico di cui Tltalia ha biso¬ 
gno e del quale non è follia crederla capace. Chi 
. pensa solo ai vecchi giochi, si accomodi pure, ma 
’ 1 ■■ rischia davvero di restare solo perché il loro esauri¬ 
mento è pressoché totale: se non si vedesse nel 
’92, si vedrà nel ’93 già prenotato dal movimento 
referendario. 
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.Intervista a Claudio Petruccioli 


«Dalle produzioni avanzate al peso delle rendite 
Senza progetto, il Psi si adegua aDa corrente» 

«Hanno spinto Milano 
lontano dall’Europa» 


H MILANO. Quanto tempo é 
pas.sato. sotto la Madonnina, 
dagli anni deH'euforia? da 
quando anche le masse e le 
massaie compravano >24 Ore» 
per scrutare le quotazioni dei 
titoli in salita, per stimare il 
guadagno quotidiano dei fon¬ 
di bilanciati? da quando Craxi 
veniva da Palazzo Chigi a Pa- 
lazdto degli Affari a nccvcre 
ovazioni? Sei anni? Sette? Ma 
non sembrano decenni? Mila¬ 
no, in verità, doveva e.ssere la 
capitale del rilancio deir«on- 
da lunga». L’idea, che traspare 
da qualche spxjt e da qualche 
manifesto socialista, era quel¬ 
la di tentare una operazione 
•nostalgia». Ma sotto quelle 
immagini - un Psi che avanza 
al pas-so della modernità, che 
piace tanto ai Milanesi - sem¬ 
bra che molte cose siano 
cambiate: la modernità è av¬ 
volta da luci ambigue, i Mila¬ 
nesi .son pieni di dubbi sulla 
politica locale e nazionale, e 
anche il Psi se la passa poco 
bene, tormentato dal caso 
Chiesa-Baggina e da una crisi 
di leadership alla quale Betti¬ 
no Craxi ha cercato di far 
fronte con la sua presenza in 
campagna elettorale e con la 
ste.ssa operazione «Borghini 
sindaco». 

Quello del governo di Mila¬ 
no, in que.sti anni di cambia¬ 
mento. diventa un rompicapo 
difficile da risolvere. Certo una 
buona soluzione non sta in 
una sinistra divisa, ma neppu¬ 
re nel ritorno della De ai posti 
di comando. Forse la ricostru¬ 
zione di una prospettiva più 
chiara deve cominciare dalla 
comprensione di quello che è 
cambiato nel baricentro della 
città, della sua economia, del¬ 
la sua cultura, della sua voca¬ 
zione produttiva. CI sta pro¬ 
vando. in quest’opera. Clau¬ 
dio Petruccioli, con una cam¬ 
pagna in cui prende a bersa¬ 
glio la rendita e propone di ri¬ 
mettere al centro della 
politica milane.se il tema della 
produzione. Il dirigente del 
Pds, che guida lo staff di Oc- 
chetto, é tornato nella sua cit¬ 
tà. dove é capolista dopo Nil¬ 
de Jotti, con il proposito di ri¬ 
trovare i fili di un programma 
di governo della sinistra. Un 
programma e un progetto 
che. ormai da alcuni anni, so¬ 
no avvolti dalle nebbie di una 
crisi istituzionale, dalla fram¬ 
mentazione della rappresen¬ 
tanza. dagli scontri nella sini¬ 
stra, dalle nostalgie del Psi, 
dagli inquinamenti affari.stici 
ed altro ancora. 

La vicenda politica milane¬ 
se appare mollo confusa. 
Come si può ricostruire l'i¬ 
dea di un progetto politico 
caMce di dire cose chiare 
ai Mlianesi sul futuro deila 
loro città? 

Mi .sembra che da qualche an¬ 
no si sia aperto per Milano, 
per la .sua economia, la .sua 
cultura, per la srxtietà, un pro¬ 
blema profondo che riguarda 
il riferimento strategico, che si 
sta spostando. Questa città ha 
avuto una funzione essenziale 
per tutto il paese perché ha 
avuto il suo centro e il suo mo¬ 
tore nella produzione. Ora, é 
chiaro - non é que.sto il punto 
controverso - che produzione 
non significa più soltanto in¬ 
dustria, che significa un insie¬ 
me di attività articolate, varie, 
.sofi.sticate, ricche e mutevoli. 
Non ò neppure vero che si 


■■ Ieri .sono andato in cin¬ 
que piccoli comuni della mia 
provincia (CaltanLssetta) per 
incontrare i compagni, parlare 
con la gente, per fare anche 
lualche comizio. Sono paesi 
lei centro della Sicilia feudale 
e della malia antica. Campo¬ 
franco, Mussumeli, Resuttano, ' 
Villalba, Montedoro. Comuni 
contadini, tranne Campofran¬ 
co, dove c’era e c’é ancora un 
nucleo di minatori che negli ■ 
anni pa.ssuti lavoravano nelle 
zollare e oggi nelle miniere di 
sali polu.s.sici. Anche a Monte¬ 
doro é cosi. Nei giorni scorsi ' 
ero stato a Delia, il paese di 
Luigi KUS.SO, ho rivisto la sua 
casa dove oggi c’è una piccola 
biblioteca comunale e ho ri¬ 
cordato la sua sfortunatacam- 
pagna elettorale come candi¬ 
dato in un collegio .senatoriale. 

A Petralia Sottanea e Corleono, 
nel Palermitano, ho ri.scnlito 
gli echi della storia del movi¬ 
mento contadino siciliano par¬ 
tecipando ad un dibattito nella 
atria di Bernardino Verro e 
lacido Rizzotto. Corleono, 
con Verro, fu centro del primo 
grande .sciopero contadino 
.svolto.si nella Sicilia occidenta¬ 
le. nel 1893. Do[>o lo sciopero 


a 




Anche' Milano sembra aver perso 
l'iionda lunga». Finiti i tempi dell’eufo¬ 
ria, mentre Craxi affronta il caso Chie¬ 
sa e incombe la Lega di Bossi, è tempo 
di chiedersi che cosa è cambiato. «11 
baricentro della città - dice Claudio 
Petruccioli - si sta spostando sulle ren¬ 
dite, in particolare quelle fondiarie». E 


tratti soltanto del cosiddetto 
•terziario», che poi è pur sem¬ 
pre riconducibile alla produ¬ 
zione in termini di servizi, so- 
.stegni, know how. Ma anche 
le grandi Istituzioni milanesi 
delta finanza hanno sempre 
concentrato la loro attenzione 
sulla produzione, a comincia¬ 
re da Mediobanca. 

E dove si è spostato U bari¬ 
centro? 

Si sta spostando verso le ren¬ 
dite, le rendite fondiarie urba¬ 
ne legate alla enorme valoriz¬ 
zazione dei terreni della città. 
C'è Uh colossale fermento di 
questi interessi, legati alla 
congestione sul centro di Mi¬ 
lano. alle sorti delle aree ab¬ 
bandonate dall'Industria e di 
quelle del demanio. Questo 
fermento muove una quantità 
gigante.sca di risorse, al punto 
che le stesse istituzioni finan¬ 
ziarie stanno orientando fon¬ 
damentalmente su questo la 
loro attività. Si potrebbe addi¬ 
rittura dire che questo proces¬ 
so la della finanza una funzio¬ 
ne della rendita. È un proces¬ 
so in corso da quasi un decen-, 
nio. Credo che le difficoltà 
della sinistra nascano dal fatto 
che non si è ancora mes.so ab- 
basumza a fuoco questo feno¬ 
meno. ■ , . ; . , 

Dove può portare questo 
spostamento? 

Se andasse avanti avrebbe 
con.seguenze per tutta l’Italia, 
nella cui economia Milano é 


GIANCARLO BOSETTI 

un anello fondamentale, c as¬ 
segnerebbe all’Italia il ruolo di 
Meridione d’Europa. In un 
conleslo intemazionale in cui 
il baricentro produttivo é da- 
todalla ricerca, .dall’innova- 
zionc, dal livello professionale 
della forza lavoro, dei quadri, 
dei tecnici, noi prenderemmo 
un posto equivalente, sia pure 
a livello un po’ più alto, a 
quello che la società e l'eco¬ 
nomia del Mezzogiorno han¬ 
no in Italia. 

E che conseguenze ha que¬ 
sto sulla politica milanese? 
Se anche il governo della città 
ha come punto di riferimento 
essenziale la rendita, la politi¬ 
ca si riduce a gara per il suo 
controllo e la sua spartizione. 
Completamente diversa è la- 
scena .se riportiamo al centro 
delta politica il tema della . 
produzione. Da questo punto 
di vista l’ultimo cambiamento 
di Giunta è segnato più che da 
ogni altra co.sa dal rientro del¬ 
la De, anche a proposito della 
questione Fiera. E non penso 
qui all’ovvia necessità che la 
Fiera, in quanto attività com¬ 
merciale. abbia una sua collo- ) 
cazione nuova e una m.aggio- 
re funzionalità. Su questo non 
ci .sono contra.sti. I contrasti ri¬ 
guardano la questione Fiera 
nel contenzioso per le aree. 
Qui si delinca una situazione ' 
in cui ai Psi viene concessa la 
localizzazione della Fiera fuo¬ 
ri Milano (neH’orbita di Berlu¬ 
sconi e simili) in cambio di 


una mano libera alla De .sulle 
aree cittadine. Quest'ultimo 
partito diventa cosi il punto di 
appoggio di una zebraturu 
della mappa dei suoli urbani, i 
cui benefici .sono da spartire 
in accordo tra grandi proprie¬ 
tà industriali privale e istitu¬ 
zioni finanziarie, che a loro 
volta si .stanno attrezzando a 
que.slo line. Protagonista é la 
finanza cattolica,' compresa 
l’Opus Dei. .sotto la guida del 
successore di Marcia kus, che 
si chiama Angelo Caloia. Se 
questo è quello che conta nel 
governo della città, é evidenle 
che la politica milanese è per¬ 
manentemente e.sposta a 
condizionamenti e .annida- 
menti che inquinano la vita 
pubblica. 

Questa tesi dà ragione a 
quanti hanno dato battaglia 
sulle questioni urbanistiche 
come causa di tutti i mali. ' 

Sì, ma alcuni l’hanno fatta, 
questa battaglia, senza ren¬ 
dersi ben conto di quel che 
stava accadendo. Nando Dal¬ 
la Chiesa, per esempio, ha so¬ 
stenuto durante la crisi che si 
é conclusa con reiezione del¬ 
la Giunta Borghini, che si sen¬ 
tiva abbastanza garantito dal¬ 
la presenzzi nella maggioran¬ 
za di una ptersona onesta co¬ 
me Radice Fossati. Ma è evi¬ 
dente che questo dirigente 
democristiano, per quanto sia 
apprezzabile la sua onestà, è 
uno dei sostenitori, in quanto 
grande proprietario, di questa 


LA FOTO DI OGGI 



Scatibio degli anelli tra Zindzi Mandela, figlia del leader ddl'Afncan national congiess, ed il fidanzato Zwelibenzi Hlong- 
wana, un uomo d'affan. La cerimonia si e svolta ieri a Sowelo in casa Mandela Le nozze sono previste entro l'anno 


dei braccianti del Mantovano 
non si era vista in Italia un'agi¬ 
tazione contadina cosi vasta c 
combattiva. Bernardino 'Verro 
fu ucciso da sicari degli agrari 
nel novembre del 1915. L eco 
delle fanfare degli interventisti 
e delle cannonate nei fronti di 
guerra coprirono il rumore de¬ 
gli spari che uccisero il sinda¬ 
co socialista di Corlcone. Nel 
1948 Placido Rizzotlo, sociali- 
, sta, capolega di quc.sto Comu¬ 
ne fu assassinalo come Verro. 
E a Petralia venne trucidato Li- 
puma. 

Come fa il Psi, con que.sta 
storia alle spalle, ad acquisire i 
voti e l'appoggio di Cu lineila? 
È un mistero che si spiega con 
la scie di un potere corrotio e 
miserevole come quello che si 
vede anche in questa campa¬ 
gna elettorale. Ricordo que.sli 
due compagni uccisi, con i 
quali condivisi quelle prime 
lotte, per dire che i loro assas¬ 
sini rimasero «ignoti» come 
quelli del comunksta Accursio 
Miraglia ucciso prima di loro, 
nel gennaio 1947, e di altri 30 
capiTcga assassinati dopo di 
loro. La giustizia, con la G 
maiuscola, non c'é mai stata in 
questa terra. E non c'é ancora, 
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se penso ai delitti impuniti di 
oggi. Il ricordo del pas-sato si 
trasferisce nel discorso di oggi» 
La storia contadina! di questo 
dopoguerra ha inizio proprio a 
Villalba da dove Mo dettando 
questa nota. Qui nel settembre 
accompagnai Girolamo 
lai Causi rientrato in Sicilia do¬ 
po anni di carcere e confino c 
dopo avere partecipato, al 
Nord, alia pnnia fase della 
guerra di liberazione. !J Causi 
tenne un discorso ai contadini 
ripercorrendo le tappe delia 
loro stona dagli anni in cui vi¬ 
veva Bernardino Verro e fu In¬ 
terrotto a colpi di pistola e 
bombe a mano. La prima stra¬ 
ge maliosa. Li Causi restò fer¬ 
mo su) tavolo da dove parlava 
e iasegnò cosi a tutti noi a non 



prosegue: «Se andrà avanti così, Mila¬ 
no e l'Italia intera saranno il Meridione 
d’Europa». Berlusconi e l’Opus Dei, Il 
significato della giunta Borghini. L'er¬ 
rore di Nando Dalla Chiesa. Che cosa 
c’è dietro la questione delle Olimpia¬ 
di: occasione di svolta o nuove possi¬ 
bilità per chi vuole speculare? ' 


centralità della rendila, E se 
questo tipo di risorse é posto 
al centro della vita politica ed 
economica é altamente pro¬ 
babile che la vita ammini.slra- , 
Uva sia esposta ai traffici di 
persone poco oneste. ■ 

Se queste osservazioni so¬ 
no Fondale, la sinistra do- . 
vrebbe farsi l’autocritica 
per il governo locale degli 
ultimi anni. - 
C’é una re.spon.sabilità del Psi. ■ 
Prima che vizi o difetti politici i 
socialisti hanno denunciato la 
mancanza di strumenti cultu- ' 
rati e analitici. Si sono limitali * 
ad accompagnare i processi > 
in corso, ad enfatizzare quan¬ 
to nella società appariva de- 
.stillalo al successo, aH'efferve- 
scenza dell'immagine e cost 
via. Insomma la cultura del Psi ’ 
lascia intendere che governa- ' 
re non è avere intenti, propo¬ 
siti, ma seguire la cocente e 
farci sopra azioni promozio¬ 
nali. battere sulla gran cassa 
degli interessi prevalenti. Go¬ 
vernare significa invece mani¬ 
festare delle intenzioni. E la 
prima responsabilità da assu-. 
mersì é quella di decidere se . 
si vuole lavorire o contrastare , 
la rendita. Nel Psi rjuesle cose ■ 
non vengono neppure consi¬ 
derale rilevanti. Questa situa¬ 
zione sta provocando una cri¬ 
si di leadership. 

La crial riguarda rtnlera sl- 
Dixtra, non lolo U Pai. 

È evidente che la dillicollà di 
mettere a fuoco que.sti proces¬ 
si riguarda tutta la sinistra. Il 
problema di dare un governo 
a Milano riguarda anche il ». 
Pds. ma la divisione non é tra i- 
chi sente e chi non sente la re¬ 
sponsabilità di fare un gover¬ 
no; è sui modo dj governarla e 
sugli intenti. La fine di una fa¬ 
se in cui produzione voleva - 
■ dire essenzialmente industria . 

, cambia rorizzonle di tutti. Ma 
, qual è la grande idea che . 
qualcuno vuole opporre a i 
que.sla crisi? qual è secondo ' ■ 
alcuni l'Eldorado di Milano? 
Le Olimpiadi! Se davvero si ; 
pensa alle Olimpiadi, come ì 
grande occasione per elevare " 
la qualità urbana, i servizi e 
cosi via, ma perché non si af- ' 
Ironia la que.slione ix;r quello ■' 
che ò e non si la un program- . 
ma? E perché non si fanno 
progetti orientali alla produ¬ 
zione, che riorganizzino tra¬ 
sporti, orari, vita della metro¬ 
poli. pensando a una città che 
produce e alle sue funzioni? O 
ie Olimpiadi .sono soltanto un ■' 
altro capitolo della spartizio¬ 
ne delle rendile? - , ^ . 

Il Pda viene accusato di non 
essersi ^ preoccupato del 
problema del governo, di ' 
aver scelto la pura protesta, 
fi chiaro che è giunta a un 
punto limite anche la crisi Ls'.i- 
tuzionale dei governi comu¬ 
nali, che si tratta dì rendere ; 
esplicite davanti agli elettori le 
alternative, che fin dal '90 la . 
forma della rappresentanza 
non consentiva più alcun go¬ 
verno adegualo. In quel mo¬ 
mento sarcbbeslala neces,sa- 
ria una riflessione più attenta 
anche in sede . ntiziona- 
lo.Quanto è poi accaduto ha;, 
annebbialo i termini sostan- - 
ziali delle alternative tra diver- 
.se scelte per lo svilupi» di Mi- f 
lano. Credo che la cosa più ; 
urgente sia mettere in chiaro ) 
queste differenze. 


Quando i preti mafiosi 
giravano con la pistola 



si c a non disperdci>i di, 
Ironie alla violenza mafiosa. E 
il movimento ebbe il suo butte* 
simo di fuoco e il suo inizio. Di 
Mussumeli ricordo le prime 
elezioni amministrative, nel 
1946, stetti un mese in casa del ’ 
compaono Piperò, ora scom*.. 
parso. A Villalba fece .sparare il ■ 
capo della mafia siciliana, don ’ 
Calogero Vizzini. A Mu.ssomcli 
c’era il suo braccio destro Gen- 
co Russo. cs|x>nente della De. 
La lista della sinistra unita, con ' 
tanti giovani, era capeggiata . 
dall’anziano notaio Cesare Ci¬ 
gna, socialista, fratello di un 
vecchio deputato riformista. 
La lotta fu aspra, i preti nelle 17 
chiese predicavano dicendo 
che Cigna a casa pranzava col 
crocefisso sotto i piedi. Due 


preti, padre Castiglione c pa¬ 
dre Schifano, giravano armati 
al .seguilo di Genco Russo. 
mafia aveva una cooi>crativa, 
la «Pasloriziu", che gestiva an¬ 
che gli abigeati. E un siilumifi- 
ciò era addetto ad insaccare la 
carne che veniva dagli animali 
rubali. Ui De vinse le elezioni, 
le campane suonarono a festa 
e una processione girò p<.*r il ' 
paese ringraziando Dio e Gcn- 
co Russo. Alcuni anni dojX) la 
polizia ucciso quattro donne 
che protestavano davanti al 
municipio per la mancanza 
d'acqua. » « . 

Potrei continuare con altre 
storie di Montedoro. patria del 
deputato de Calogero Volpe, 
uomo che governò i>er tren- 


Perché i divorziati 
sono ancora 
cristiani di serie B? 


P 


I 


WILMA OCCKSPINTI 

orché il magistero cattolico, mentre esprime 
attenzione c .sollecitudine verso i divorziati ri- 
sposati - accogliendo un'istanza da tem|X) ' 
emersa nella Chiesa che vive nel mondo - 

■ mantiene poi inalterata la loro esclusione dai 

sacramenti In questa ottica che significato - 
ha l'invito ai vescovi di «a.ssistenza spirituale» -, 
e «sollecitudine affettuosa» verso i divorziati? ' 
Vuol dire che e.ssi non troveranno più le pxjrte *: 
cliiuse ma non saranno tuttavia mai invitati a ' 
cena? Ci si limiterà cioè a una accoglienza be¬ 
nevola che tiene conto, si. del dramma urna- 
no vissuto dai due ma rimarrà rigidamente ' 
chiusa nelle proprie posizioni? .. 

Non é facile prevedere quali conseguenze 
avrà l'a[5ertura del Papa a una questione vec¬ 
chia e dolorante. Di fatto c'é da constatare 
che, molto più spesso di quello che si crede, ' 
nelle chiese locali il problema è stato risolto 
da VC.SCOVÌ c parroci tenendo conto della si¬ 
tuazione di ogni singolo caso. E non è detto 
che il richiamo del Papa, pur necessario per ' 
ratificare, non sia in ritardo sui fatti. - - 

Ritardo che non diminuisce l'importanza 
del pronunciamento: il Papa, consapevole 
del disagio di molti credenti, riconosce e ria¬ 
pre la questione. Riaffermando d'altronde ,■ 
rindi.s.solubilità del matrimonio-sacramento ' 
solennemente affermata dal magistero e san- c 
cita dal diritto canonico, apre un dialogo con ^ 
coloro che «i fatti dolorosi della vita» h.tnno ,i 
condotto alla .separazione. E questo è già un j 
fatto positivo che spingerà tutti - credenti e -. 
magistero - a rivedere e approfondire le moti- = 
vazionideirindissolubilità. -■■' '-a /• 

Recita il canone 1141 del codice di dintto 
canonico; «Nessun |X)lere umano, per niissu- • 
na ragione csreetto la morte, può sciogliere un '■ 
matrimonio celebralo e consumato», il cano- ,■ 
ne ratifica la dottrina presente fin dalle origini 
della Chiesa. Dottrina che si fa risalire all'af-. 
fermazione contenuta nei Vangeli: «L'uomo > 
non .separi ciò che Dio ha unito», .n- • 'T.v* 

Un'affermazione che non è presente nel-'?. 
l'Antico Testaménto, per il quale il matrimo- 
nio é diiKolubile e la separazione è vincolata f 
a regole stabilite dai rabbini. Al tempo di Ge- ; 
sù. mentre il rabbino Shammai affermava che 
si può ripudiare la moglie anche per un pran-. 
zo malcucinato, il rabbino Hillel, più cauto, li- 
mitava il ripudio al solo caso di provato adul¬ 
terio. Ma a Kumran, nella comunità degli Es- 
seni, è sancito, per gli sposati, il matrimonio ? 
monogamico, perché <il principio della crea- ' 
zione é "maschio e femmina (e non lemmi- ' 
ne, rida') li creò" e nell’arca entrarono due a 
due». - -j- 

I principio di inriissnliibiliià del matrimonio, 
affermato nel Nuovo Testamento e ratificato 

■ dai vascovi fin dalle origini, vuol tutelare le „ 

' donne c i figli, tropixj sftesso e troppe facil-. 

mente abbandonati, senza alcuna autonomia ? 
economica. Cosi come emerge già nella pri- " 
ma comunità cristiana l’esigenza di trasfor¬ 
mare il matrimonio da atto soltanto giuridico . 
a .sacramento di una Chiesa che. attraverso la ■ 
capillarità dei .suoi vescovi e la cons^uente [. 
reciproca informazione, è la sola istituzione ■' 
in grado di garantire, nel disperso impero ro¬ 
mano. ia monogamia e. nel contempo, i diritti ‘ 
della moglie e dei figli. ■ ■ - ■ . 

L'indissolubilità del matrimonio é dunque 
dottrina costante della Chiesa, in quanto sa- . 
cramento esso é vincolato a requisiti stabiliti ^ 
dal codice di diritto canonico: i due, uniti r 
•dallo stes.so battesimo, devono dimostrare 
che il reciproco con.scnso è dato in libertà e ■■ 
consapevolezza, che credono nell’indissolu- . 
bilità del vincolo ciré stanno contraendo, .si i 
promettono fedeltà e non rifiutano aprioristi- , 
camente i figli». - . ...... . . 

Quando, in .seguito, emerge che non era 
presente uno di questi requisiti, la Chiesa può 
dichiarare nullo il matrimonio; non é mai esi- . 
stito. In que.sto caso i due tornano celibi e par- . 
tecipano a pieno titolo alla vita della Chiesa. 1 
divorziati con legge dello Stalo rimangonoin- , 
vece cn.stiani di .serie B. Per loro la Chiesa ha ' 
soltanto «affettuosa sollecitudine*. Il richiamo 
del Papa ai vescovi, pur rimanendo, come ab¬ 
biamo detto, importante perché riconosce e , 
riapre il problema, non cambia di fatto la si¬ 
tuazione. -f ' r." ■ u.- , 

Nel 1978 il .sinodo dei vescovi tedeschi, af -1 
fronlando la questione, chiedeva alla Chiesa ' 
di Roma di riammettere ai sacramenti i divor¬ 
ziati risposati clic convivono stabilmente, • 
hanno figli o intendono averne, e si ripromet- ^ 
tono con il loro atteggiamento di non sfidare ’ 
le regolo della Chiesa. 

Per poco che sia, mi sembra'già una base 
ix:r aprire una discussione che si proponga di ( 
risolvere il problema. Altrimenti saranno i fatti r 
a imporre una soluzione con grave perdita di • 
credibilità per il magistero ecclesiastico. - •. 


l'onni il sLsiema mafioso'in - 
quella zona. A Resuttano inve¬ 
ce ricordo un contadino forte c 
gentile. Santo Scolaro, educa¬ 
tore di tante generazioni di mi 
lilanti che tutti ricordano con 
alfelto, soprattutto i giovani ' 
che oggi amministrano'anclie . 
il Comune. E a Canipofranco 
ho incontrato il .segretario dei 
minatori. Luigi Nicastro, am¬ 
malalo, ma ancoracoiiibalIK’o 
come tanti altri con cui in que¬ 
sti giorni ho parlalo. Oggi que¬ 
.sli paesi sono cambiali. Si dirà, 
il Icnipo cancella il passalo. 
No. Tra la Sicilia di Bernardino ' 
Verro, dei fa.sci .siciliani, deila 
line del secolo scorso e quella 
di cui parlo, la Sicilia di Li Cau¬ 
si. non c'era differenza. Il Icm- 
|)0 SI ora fermalo, l?iinmobililà 
feudale era impressionante. 
Anche le miniere di zolfo era¬ 
no uguali a quelle deH’Olto- 
cenlo. Il rivolBiiiiento é stalo 
grande .solo dopo: la riforma 
agraria, la vendita delle terre, 

• l'emigrazione, l'avvento della 
spesa pubblica ha cambialo 
tutto, I. as,sc scoiale, politico si 
é spostalo dalie campagne alle 
città con un processo di urba¬ 
nizzazione clic ò skiggilo alla 
guida della sinistra per finire 


nelle mani della De dei Lma, 
dei Drago, dei nuovi potentati. 

Il l’si purtroppo é stalo ed é 
ancora un supporto di questo 
si.stema sfornando un persona¬ 
le iwlitico spcs-so .squallido e 
agli anli|xxli di uomini come i 
Rizutolto e i Lipuma. Non è 
questa la sede per allronlare 
quei.fo nodo che oggi condi- 
zion-. l'avvenire di questa terra. = 
Six-ro che queste elezioni aiu¬ 
tino a .sciogliere il nodo. Quel t 
che voglio dire è che noto in 
lauti giovani di questi paesi l'e- ‘ 
sigenza di rileàicre la storia - 
dei loro padri per capire c per 
sapere cosa fare per il loro do¬ 
mani. È una ricerca delle radi¬ 
ci, delle tradizioni politico-cul- 
turali nel tcnlativodi ridlscgna- 
re l'idcnlilà di questi antichi ' 
cenai contadini. Sì vuole cost 
rifiutare it destino di essere so¬ 
lo una periferia delle città, ter- ' 
minali di interessi che si confi- ‘ 
gurano con forme di nuove 
feudalità o a.s,servimcnli. Senza 
ripiegare nella no.stalgia di un 
passalo che andava cancella¬ 
to. Il mento di quel movimento ' 
é stalo proprio questo. Ma il 
domani non può essere a im- 
maginedell'oggi. • 
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Vexstì 
le elezioni 



Politica Interna 


Si apre la settimana finale di campagna con i democristiani 
impegnati ad evocare il rischio di dittatura e disgregazione : 
Il capo del governo possibilista con le Leghe 
De Mta e Cava insistono sulle riforme contro i veti psi 


Andreotti: «Non ci diremo da parte» 

Ultimi fuochi elettorali, Forlani si prenota per altri 100 anni 


Per difendere una maggioranza a rischio, la De e i 
suoi alleati alzano il volume e denunciano «rischi di 
ingovernabilità» e; «pericoli per il paese» se il quadri- 
partito andasse sotto il 51%. Craxi vuole un governo 
di legislatura, ma De Mita e Cava gli ricordano che 
alle riforme non si può sfuggire. Andreotti intanto 
«apre» alle Leghe («Non demonizziamo nessuno») 
e ripete che con Cossiga la pace ò fatta. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ KOMA. Ui campagna elet¬ 
torale? Un "Cameviile*. .sì la¬ 
menta Giulio Di Don.jto. Il vi¬ 
cesegretario socialusta ha in 
mente leghe e repubblicani, 
•p;itti» e listarelle. Ma ti guarda¬ 
re nel recinto della mtiggioran- 
za, le co,se non sembrano an¬ 
dare meglio. Tanto che tutti, a 
meno di una settimana dal vo¬ 
to, lanciano allarmi più o me¬ 
no preoccupati sui risithi di «in¬ 
governabilità» cui il paese an¬ 
drebbe incontro .se i quattro 
della maggioranza andassero 
sotto il 5r.tl («Un gravo penco¬ 
lo per il paese», tuona Renato 
Altissimo), Dal coro .si discosta 
soltanto Giulio Andreotti, prag¬ 
matico come sempre, .secondo 
il quale «lo schermaglie della 
vigilia elettorale non .sono tan¬ 
to importanti, percht quel che 
conta 0 il dopo elezioni». Affer¬ 


mazione in sù ovvia: che [xtrò 
non asolve nulla. 

Che il dopo elezioni non ap¬ 
paia cosi tranquillo ai vertici di 
piazza del Gesù, lo dimostra 
tra l'altro proprio l'attivismo 
del presidente del Consiglio; 
che. pur non essendo candi¬ 
dato gira l'Italia più di molti.se- 
gretan di partito. Sentiamolo, 
allora. So mai ce no fosse biso¬ 
gno, Andreotti premette che 
«la De non ha nessuna voglia 
di farsi da parto, di cedere il 
■ pa.sso o di smettere di essere il 
partito di maggioranza» (e 
. Forlani gli la eco: ■Meriterem¬ 
mo di e,sscr votati per altri cen¬ 
t'anni...»). Afferma che anche 
Co.ssiga ù tornato all'ovile, anzi 
• che il presidente «ama la De». 
' E. a difetta della centralità de¬ 
mocristiana, non rinuncia an¬ 
cora una volta ad evocare fan¬ 



ciullo Andreotti riceve un bacio da una sostenitrice, ieri a Prato 


tasmi e spettri. II governo dei 
tecnici (che I-a Malfa toma a 
proporre, ironrzzando su uno 
Spadolini che si la «interpreta¬ 
re male» dai giornalisti) ù per 
Andreotti «un falso problema» 
dietro al quale si cela il deside¬ 
rio di «scavalcare i partiti, pren¬ 
dere il loro posto od eliminare 
Il suffragio popolare». 

Siamo dì nuovo ai rischi di 
dittatura, paventati da An¬ 


dreotti all'indomani deiromi- 
cìdio del suo amico Salvo Li¬ 
ma? Più pro.-aicaniente. il pre¬ 
sidente del Consiglio non am¬ 
mette che a contestare la De 
sia un partito che «fino ad un 
anno (a era al governo», cioè il 
Pri. Nò con.sente ad Occlietio 
(•È un medico dal quale non 
mi farei proprio curare...») di 
proporre l'altema.iva alla De. E 
non ò tutto; allo Ix'gfie - ma 


non solo a loro - Andreotti ri¬ 
corda che «la dittatura, in Ita¬ 
lia, ò nata a Milano e non nel 
.Sud». Al che La Malfa replica 
che -il fascismo nacque griizie 
agli errori della classe dirigen¬ 
te» e che il Ihi funge da -garan- 
te democratico» della protesta. 

Proprio la que.siione delle 
leghe offre un curioso spacca¬ 
lo della linea seguila dalla De 
in questa campagna elettorale. 
Arnaldo Forlani. infatti, non ' 
ixrrde occasione per attaccare 
con violenza Bossi c il .suo mo¬ 
vimento. Parla di «veleni, tos.si- 
ne e i.stinti perversi», ln.sisle nel 
paragonare la situazione at¬ 
tuale a quella del fa.scismo 
montante. Ed e.soi1a a «non 
sottovalutare la pericolosità» 
delle Leghe perché «non sì trat¬ 
ta solo di un fenomeno di pro- 
ic.sta da incanalare nell'alveo . 
democratico». Le parole di An¬ 
dreotti sono invece molto di¬ 
verse. Ceno, i «comizi di Bossi» 
sono inaccettabili. Ma non lo 
sono «i libri del profe,s.sor Mi¬ 
glio» (che della Lega ò per cosi 
dire il teorico) ; «Noi - dice An¬ 
dreotti - non demonizziamo 
nessuno. E se le idee di Miglio 
los.scro la base su cui discute¬ 
re. pen.so che ci sarebbe la 
po.s.sibililà del dialogo». - - 

Andreotti perora ò l’unico a 
parlare di «dialogo» con le Le¬ 
ghe: e certo peserà la disponi¬ 


bilità (iroi ritrattata) di Bossi 
ad appoggiarlo nella corsa al 
Quirinale. Ma se per il quadri¬ 
partito le cose dovc.ssero met¬ 
tersi male, è mollo probabile 
che il -dialogo» s'infittirà un 
|X3’ in tutte le direzioni. Nel 
frattempo, i capi democristia¬ 
ni. con sfumature diverse, ripe- 
tono che la De vuol rifare il 
quadripartito ma vuol anche 
(aro le riforme. ' -Dobbiamo 
convicere i .socialisti - dico 
Forlani - anche sui temi istitu¬ 
zionali. dobbiamo costringerli 
ad un confronto costruttivo». 
Un concetto analogo lo espri¬ 
me Antonio Gava, giudicando 
«respoasabile» il comprorta- ; 
mento di Craxi. Gava ò tra i più ' 
fermi .sostenitori della necessi¬ 
tà di fare comunque le riforme, 
con o senza accordi di gover¬ 
no. Ora però, con sottigliezjta 
dorotea. osserva a proposito 
del leader socialista che «ogni ' 
uomo intelligente adegua le 
proprie posizioni allo nuove si¬ 
tuazioni». E mostra cosi di non ' 
crc-dere troppo ai «veti» che po¬ 
trebbero venire da via del Cor- 
.so. Ai presunti «veti» di Craxi ' 
replica anche Ciriaco De Mila: 
■Negli ultimi due anni - dice - 
ci ha risposto che siccome era¬ 
vamo alla fine della legislatura, 
le riforme non si potevano de¬ 
cidere. Adesso ci dice che non 
si possono fare perché la legi- 


Il segretario dei Pds in Piemonte. Dura replica ad Andreotti: «Lo scudocrociato è fonte di disgregazione» 
«Al centro c'è oggi la necessità di ricostruire la sinistra. Per questo c’è bisogno che il Psi cambi linea» " 

L'attacco di Occhetto: la De è la malattia dell'Italia 


centro della politica italiana oggi c'è la necessità 
storica di ricostruire la sinistra». È questa per Achille 
Occhetto la priorità della scadenza elettorale, ed il 
senso più vero del voto al Pds. Il leader della Quer¬ 
cia lo ha ribadito ieri a Verbania e Alessandria.«Per 
questo obiettivo bisogna che cambi la linea del Psi. 
che non si frantumi l'opposizione». Risposta ad An¬ 
dreotti; «È la De la fonte di disgregazione del paese». 

• f. » 11- ».»•; ' 1 > ' 

..DAL NOSTRO INVIATO ■ 

ALBERTO LEISS 


■■ ALESSANDRIA ■ «Purché ■ 
con la .sinistra, Cipputi?». «Biso¬ 
gnerà pure adoprerarla, ogni ■ 
tanto». La battuta dogli operai 
di Altan é saggia, o tempestiva, ' 
come al solito. SI, se c'é un 
momento in cui oll'Ilalia e al 
suo futuro .serve la sinistra, é 
qucLsto. •Tieni aperta la sini¬ 
stra», dice uno .slogan elettora- ' 

10 del Pds. e Achille Occhetto 
ha scelto di fare di questo tema 

11 punto centrale delle ultime • 
decisive battute prima del vo¬ 
to. Negli ultimi giorni il leader . 
della Quercia ha precisato il - 
punto di vista della maggiore ' 
forza dì opposizione sulle prò- ■ 
spcttive del governo. Il Pds po¬ 
trebbe accettare una respon- ■ 
sabllità di governo solo nel 
quadro di un superamento del 
regime ad egemonia democri¬ 
stiana. c soprattutto a precise 


- condizioni programmatiche: 
riforme Istituzionali profonde, 
ma .senza rompere con i valori 
fondativi della Repubblica na¬ 
ta dalla resistenza; risanamen¬ 
to c rilancio economico, ma 
con piena tutela degli interessi 
popolari e della qualità dello 
.sviluppo. Senza questi presup- 
po.sti, netta sarebbe la scelta di 
opposizione del nuovo Partito 
democratico della sinistra. 

• ' Ma la priorità, il presuppo.sto 
' essenziale di ogni possibilità 

innovatrice, é l'affermazione 

• elettorale di un nucleo forte a 
sinistra. «Oggi - ha affermalo 
Occhetto parlando ieri mattina 
a Verbania, sul l.;igo Maggiore 
- occorre collocare al contro 
della politica italiana la ncco.s- 
silà slorica di ricostruire la sini¬ 
stra. E un problema che non ri¬ 
guarda solo il Pds, ma il futuro 



democratico della nazione. 
Questa é la vera po.sta in gioco 
delle elezioni». 

Nel pomeriggio é tornato 
suH'argomento nel corso di un 
comizio ad Alessandria, dove 
anche Massimo Salvadori, lo 
sierico di area .socialista che 
proprio in nome dciruiiità del¬ 
la sinistra si é candidato col 


Pds, ha in.sistito sulTurgcnza di 
questa pro.s;x;ttiva. È la mistiio- 
ne più profonda con cui é nato 
il nuovo partilo - fia ricordalo 
Occhetto - quella di rianimare 
una «nuova .sinistra, vera, au¬ 
tentica, legata ai lavoratori, ca¬ 
pace di raccogliere lo ansie e i 
sentimenti di fondo, i program¬ 
mi e le culture delle donne c 


Il segretario 
del Pds 
Achille 
Occhetto 


degli uomini di sinistra». Oc¬ 
chetto si rivolge ai .socialisti 
che vogliono mutare Tatluale 
linea di Craxi. ma anche ai cat¬ 
tolici democratici stanchi dei 
compromessi c delle ambigui¬ 
tà democristiane, c a tulli quei 
■compagni e amici» che nel 
corso della .svolta hanno potu¬ 
to pensate che il rinnovamen¬ 


to del Pei prendesse la piega di 
una "deriva moderala». 

•Oggi non ■ ho bisogno di 
.spendere molle parole per dire ■ 
che non é sialo cosi - ripete II ' 
leader del Pds - mi basta invi¬ 
tarvi a guardare i (atti. Non sarà ’ 
■ un caso se il nostro partito è il 
più bersagliato da tulle le forze . 
con.servalrici». Per liaggregarc 
c rilanciare la sinistra, occorre 
però che «il Psi cambi profon¬ 
damente la .sua lìnea politica c 
. che non si verifichi nessuna 
forma di frantumazione c di¬ 
spersione del voto della sini¬ 
stra di opposizione. Solo un ' 
Pds saldamente in campo può 
cs.sere il nucleo forte di una si¬ 
nistra prolondamcnlc rinnova¬ 
ta e unitaria». Quello di Oc¬ 
chetto é un vero e proprio ap¬ 
pello a tutti coloro che dal '68 
ad oggi in Italia, anche com¬ 
piendo di volta in volta scelte ' 
politiche diverse, si sono però 
battuti per aprire prospettive 
nuove, per costruire finalmen¬ 
te un'allcmaliva al sistema di 
potere democristiano. «Qcsto é ; 
il momento di concentrare tut¬ 
te le energie», dice, c .sottolinea 
anche le prime risposte positi¬ 
ve che sembrano venire da 
que,sta intensa campagna elei- • 
toralc. -■ ..-, - .• 

■Sento che molli hanno in- 


« 164 soldati italiani assoldati come agenti? Non ho visto le carte» , 

Gossiga abbraccia Craxi e vola a Mosca 
Imbarazzo per il dossier sulle spie di Berija 


■ DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 


■1 MOSCA C’ò anche una 
bandiera rossi^ a salutare Fran¬ 
cesco Co.ssiga al suo arrivo a 
Mosca. E il presidente rende 
omaggio alla nuova Russia 
proprio davanti a quel vessillo, 
bordato m oro con la stella al 
centro. dell’Armata rossa. An¬ 
che se qui, aH’aeroporto di 
Vnukovo. il pa.sso marziale e le 
divise solenni dei reparti di 
questa c delle altre due armi 
schierate lasciano intrawcdere 
ben [yoco (il nuovo inno della 
Federazione russ;i. il tricolore 
bìanco-blu-ro.vso. un andazzo 
mejìo rigido del protocollo') 
degli sconvolgimenti militari, 
politici e sociali che hanno già 
cancellato la potente Urss. 

Cossiga è il primo leader oc* 
cidontate a metter piede della 
repubblica di ElLsin in visita di 
Stalo. Ci teneva a chiudere il 
suo settennato con una sorta 
di parabola storica. Tanfo che. 
appena davanti ai microfoni, 


rivers*i «una grande rna.‘yw di 
sentimenti c di emozioni che 
attraversano rintelligenza o il 
cuore». 11 vice presidente ru«sso 
RuLskoy si fa tradurre tutto, 
aprendosi a l;irghl sorrisi. Ma si 
chiude in uno sguiirdo impe¬ 
netrabile, quando Cossiga af¬ 
fronta il nuovo caso aperto dai 
dossier in libera uscita dagli ar¬ 
chivi sovietici. Questa volta .so¬ 
no invischiati Ukl soìdati italia¬ 
ni prigionieri di guerra nel -la* 
ger 48» di Suzdal, e tra questi 3 
generali, che -- .secondo un do¬ 
cumento pubblicato ieri dalla 
•Stampa» - accettarono di tra¬ 
smettere dopo il rientro in pa¬ 
tria informazioni ai .servizi del 
potente ministro staliniano fJe- 
rija. 

Sorride Cossiga, invece. Un 
sorriso enigmatico che accom¬ 
pagna una forzosa cautela: 
•Non ho visto questi documen¬ 
ti. Quando li vedrò cercherò di 
adempiere al ntio dovere co¬ 


me capo dello Stato. E, per 
quando possibile, anche a un 
dovere nei confronti della pub¬ 
blica inlormazionc". Forse 6 ri¬ 
masto scottato dalla manipo¬ 
lazione della lettera su Togliat¬ 
ti sulla alpini. Quella volta si ar¬ 
rischiò a definire il leader co¬ 
munista italiano «vile, iradilore 
o assassino», salvo riparare 
dietro il comodo u.so del con¬ 
dizionale quando la farsa .stori¬ 
ca è stala poi .scof>erta, Ados.so 
che Toiiibra di un pas.sibile tra¬ 
dimento cala sugli ste.ssi solda¬ 
ti c ufficiati a cui un mese fa ha 
osientcmente chiesto «perdo¬ 
no», il presidente non evoca 
più alcuna commis-sione di 
storici di Stalo. Vuole accertar¬ 
si di persona, negli incontri 
che da oggi avrà con le autori¬ 
tà rus.se, se la moltiplicazione 
del documenti non risponda a 
un «iLso» strumentale. Oiù, il 
jjrf>gramma ufficiale della visi¬ 
tai prevede, guarda caso per 
domani, una cerimonia com¬ 
memorativa dei caduti italiani 


proprio a Suzdal. Si sente a di¬ 
sagio? "Non ho ho visto quei 
documenti. Quando ne avrò 
preso cononosconza, vedrò se 
rni creeranno di.siigio». Per il 
momento, il presidente si limi- . 
ta a-ritcncre*che la fuoriuscita 
dei nuovi «dossier» sìa soltanto 
una «coincidenza». 

Sarebbe davvero poco gra¬ 
devole, per Cossiga, scoprire 
che questa vLsita cosi scrupolo¬ 
samente costruita come em¬ 
blema di un ciclo, sionco e 
personale. ;)ossii ritorcersi 
contro di lui. Tanto più che, a 
una .settimana dal volo politico 
in Italia, questa «mi«s.sionc» può 
favorire il suo ritorno sulla sce¬ 
na come grande mediatore del 
nuovo quadro politico. Cossi- 
ga 0 parlilo per Mosca diretta- 
niente da Milano dove, Talira 
sera, era stato a cena a casa di 
licitino Craxi. Un gesto di «ami¬ 
cizia» che. in qualche modo, 
ha compensato i prxjnuncia- 
nienti «sempre più smaccati a 
favore della De. Il suo partito 


d’origine che pure aveva ro- 
beantemente ripudialo non 
più tardi di due mesi fa. I^iò «si¬ 
gnificare soltanto che Cossiga 
' rinuncia airawenturn di ca- 
jx.‘ggiare un fronte prc.siden- 
ziaitsin, tanto più velleitario 
dopo che Craxi ha scelto di 
privilegiare il «piilto-con la De, 
per ergersi a garante della 
spartizione pro«ssiniu ventura 
tra i due maggiori partiti di go¬ 
verno. 'l'anto più che. in questo 
modo, potrebbe ritagliarsi uno 
.spazio politico - quello più fi¬ 
lo-socialista - neH’ovile de. e 
forse anche uno .scampolo di 
ruolo i.siituzionale nel momen¬ 
to mcui si dovrà meUerc mano 
alle diverse ipotesi di riforma. 

Ma la partita può es.serc an¬ 
cora più ardita: proprio in virtù 
dei poten di cui dispone fino 
alla NCadcnzci del .settennato, il 
presidente può a.s.sumersi la 
respon.sabiiità da altri negletta 
nell’agone della campagna 
elettorale. Può, cioò, sempre 
affidare - qualora i numeri del 



Francesco Cossiga 


quadripartito dove.s.scro man¬ 
care nelle urne - un mandato ; 
di governo diverso da quello 
{xirorato dalla De e dal INi In 
campagna elettorale. Non ò a 
caso che a Milano. Co.ssìga tro¬ 
vava anche modo di patroci¬ 
nare una sorta di «patto nazio¬ 
nale». In nome dello «s!cs,so 
•mutamento epocale» di cui ò 
convinto di cs.sere l’unico legit¬ 
timalo - lui che si armò con fu¬ 
cili e bombe ne! ’48 e fu, jx)i. 
tra I padri fondatori di Gladio. 


sempre contro la «minaccia 
comunista» - ad esaltare in 
Rus.sja. ' 

[.ungo la strada px;r Mosca. 
Cossiga ha fatto una tappa a 
Varsavia, per congedarsi dal 
presidente Walesa. Al quale ha 
raccontalo di aver guidalo con 
piacere attorno al Quirinale la 
nuova «.'500» che la Fiat sta pro¬ 
ducendo in Polonia, pur non 
avendo più - ha raccontato di¬ 
vertito il presidente - la paten¬ 
te da una ventina di anni. 


PAGmS LvmÀ 


Nilde lotti a Legnano 

Appello nella roccaforte 
della Lega lombarda: 
«No al separatismo» 


blatura é all'iiiizio. Continuare 
questo sioco significa • non 
comprendere che un ; paese 
molto cambiato ha bisogno di 
altro». Anche perché, conclu¬ 
de De Mita, «é difficile costruire 
maggioranze sulle vecchie lo¬ 
giche». ~ r 

Bettino * Craxi,' lo «skipper 
della nave Italia» ncll'irnmagi- 
nifica prosa di Gianni De Mi- 
chclis, non paria di •vecchie 
logiche» ma ripete che servono 
•uomini < nuovi». E ribadisce 
l'indisponibilità socialista a 
•governi ballerini c balneari». 
Sicuro che il Psi «avanzerà an¬ 
cora» c che «é ben difficile indi¬ 
viduare una maggioranza di¬ 
versa da quella indicata dai so¬ 
cialisti», Craxi sostiene di esser 
disponibile •solo per un gover¬ 
no che duri tutta la legislatura». 
Nessuna obiezione da parte 
de; Forlani chiede «un governo 
die possa operare, con conti¬ 
nuità per l'intera legislatura», E 
Andreotti ipotizza addirittura 
di «cancellare la norma che 
con.sente di :,cioglìerc antici¬ 
patamente le Camere», Resta 
naturalmente il nodo delle ri¬ 
forme; che sì scioglie e si rian¬ 
noda a giorni alterni. Ieri, per 
esempio, Craxi ha inscrilo nel 
programma del suo "governo 
di legislatura» anche le rilorme 
Lstituzionali. Domani, chissà. '. 



Nilde lotti, presidente della Camera 


Rilanciare la Repubblica come Stato effettivamente 
regionale, non solo per affrontare in modo efficace 
le grandi questioni di sviluppo democratico e civile 
dell’Italia, ma anche «per combattere le idee sepa¬ 
ratiste delle Leghe». Da Legnano, roccaforte di Etos- 
si, Nilde lotti sollecita maggiori poteri e mezzi per le 
autonomie e ripropone la riforma del bicamerali¬ 
smo con la creeizione di una Camera delle Regioni. ' 

DAL NOSTRO INVIATO ■' ■ -• • 

CIOROIO FRASCA POLARA 


comincialo a capire che cos'é 
il Pds. da che parte .sta, come si 
colloca, a che cosa serve, pro¬ 
prio nel corso di questa prima 
impegnativa ■ prova ; unilaria. 
Hanno potuto vedere che non 
é una .somma di componenti o 
di correnti, ma un corpo vivo. 
plural'isUi ma unitario», li lea¬ 
der della Quercia ha letto ov¬ 
viamente con piacere i risultati 
del sondaggio del ”Manilcslo“, 
.secondo cui tra i giovani clic 
volano per la prima volta 11 Pds 
é in lesta alle preferenze. E' un 
incoraggiamento alle parole 
con cui chiude immancabil- 
menle i soi comizi, invitando i 
giovani - numerosi anche ieri 
sia a Verbania che ad Alessan¬ 
dria - non .solo a votare per il 
Pds, ma ad entrare nel nuovo 
partito, ad •impossessarsene». 

E da Alessandria il segreta¬ 
rio del Pds ha risposto ad An¬ 
dreotti che aveva dello «Oc- 
chelto? Non ò proprio il medi¬ 
co a cui mi affiderei». Occhetto 
ha attaccato: "il presidente del 
consiglio continua a non ri¬ 
spondere agli argomenti con¬ 
creti. È chiaro ormai che é la 
De la (onte dei processi di di¬ 
sgregazione del nostro paese». 
Ed ha concluso: -La febbre so¬ 
no le Leghe, ma la malaltia 
deirilalia é la De». 


■■ LEGNANO. Qui, in questo 
grosso centro a nord-ove.st di 
Milano, la l»ega di Bossi ha ra¬ 
strellato alle ultime ammini¬ 
strative quasi un quarto dei vo¬ 
ti. E, per fronteggiare II suo po- | 
lerc d'interdizione (rafforzalo 
dai neofa.scisti), in Comune 
hanno dato vita ad un «gover- 
nissimo»; Pds. Psi, De, e laici, 
sindaco II chirurgo socialista 
Mauro Poicstlo. Che ieri matti¬ 
na ha ricevuto calorosamcnic ‘ 
in municipio il prc.sidcnic della 
Camera che, come capolista ' 
nella circoscrizione, partecipe¬ 
rà di II a poco ad una manife¬ 
stazione promossa dal Pds. 

Forte, neirincontro in Co¬ 
mune e poi nel bolla-c-rispo- 
sla coi cittadini (cui partecipa¬ 
no anche i senatori Gianna Se¬ 
nesi c Massimo Riva) ia p^ree-,. 
zinne del pencolo le^isui, rria , 
anche delle «potenzialità de- ' 
mocratichc» offerte dalla Costi¬ 
tuzione c .dalle riforme Lstitu¬ 
zionali per nspondcrc in posi¬ 
tivo all'azione disgregatrice di. 
Bossi e del suo ideologo prof. 
Mìglio. Nilde lotti va dritta al ; 
cuore del problema: *000000 •. 
rilanciare, con la proposta del- ' 
la Camera delle Regioni, l'idea 
della nostra Repubblica come 
"stalo regionale" in conformità 
della scelta autonomistica (al¬ 
la con la Carta del ''18», Questo 
appare ut prcsldcnic della Ca¬ 
mera come «il modo più effica¬ 
ce per affrontare le grandi que¬ 
stioni dello sviluppo democra¬ 
tico e civile del Paese, e per re- ' 
spingere idee e suggestioni di ' 
s(.'puratismo c di disgregazione 
nazionale di cui le Leghe sì 
fanno oggi portatrici». 

D'altra parte, rileva lotti, lo 
stalo regionale, lo stalo elfetti- ' 
vamenle delle autonomie, «ri- ' 
sponde all'esigenza di rappre¬ 
sentare at massimo grado la 
varietà di culture e di problemi ‘ 
che sono nella storia dell'Ita¬ 
lia»; un'esigenza che *0 tipica . 
delle democrazie moderne, ' 
scnz,a i rìsclii di rotture del vin¬ 
coli nazionali e. per contro, ‘ 
senza I ri.schi di rigidità e ineffi¬ 
cienze tipiche dei sistemi ac¬ 
centrati». - 

Ma H presidente della Came¬ 
ra riconosce «con rammarico» 
che il processo regionalista e 


autonomista «ha segnalo il 
passo»; che "SÌ è disperso quel, 
grande slancio democratico e 
popolare che aveva circonda- ’ 
to la nascita delle Regioni in f- 
Italia,, vent'anni ■ fa». . Anche ' 
questo ha dato spazio all’ini- ' 
ztativa delle Leghe che, d'altra 
parte, non parlano alfatio di 
valorizzazione delle autono¬ 
mie: «Bossi agita idee vecchie t 
di .separazione c di egoismo A 
campanili.slico che rimettono 
addirittura in discussione l'uni¬ 
tà nazionale». E lo fa - Nilde • 
lotti ha battuto su questo tasto 
anche altrove, in questo litio fi¬ 
ne settimana che l'ha vista ve¬ 
nerdì a Rozz,ano c, con Anto¬ 
nio Pizzinato, a Sesto San Gio¬ 
vanni: e iersera al Palasport di - 
Ciniscllo, con Claudio Pettuc- '■ ' 
,cioli - >proprio_ nel momento^ 

' in cui. di Ironie ài rapido matu-' 
rurc.dei processi di integrazio- 
. ne europea, é bi-sogno e.s.seii- 
zir.lc di cÌBSCuri' paese valoriz¬ 
zare al massimo ia propria 
identità nazionale, senza di ' 
che anche l'Italia non poirc’o- 
tx; (ar contare la propria voce». ■ 
Allora, «dobbiamo impedire ' 
che la bandiera dell'autonomi¬ 
smo sfa agitata da chi ha ben V 
altro nel cuore c nella mente!», " 
esclama il presidente della Ca- J- 
mera: -La sinistra, e in primo ; 
luogo il Pds, devono dunque ri- “■ 
lanciare la battaglia regionali- : 
sta», e farlo su due Ironli. Il pri¬ 
mo: -Dare alle Regioni chiarez- 
za di poteri, di mezzi e di re¬ 
sponsabilità. la vera autono¬ 
mia politica, amministrativa e 
soprattutto finanziaria che é ti- ■ 
nora mancala». - Il secondo ' 
fronte, che riprende una vec¬ 
chia e mai abbandonala idea " ' 
di Nilde lotti: «Riformare prò- ■ 
fondamente l'attuale bicame¬ 
ralismo perfetto e ripetitivo, fa- ■ 
cendo di uno dei duo rami del ■; 
Parlamento, come l'altro scm- - ; 
prò eletto a suffragio universa- ' 
le c diretto, la (Camera delle ■ 
Regioni, c quindi portare la vo- ■ 
cc delle Regioni a pesare dav¬ 
vero nelle decisioni dello Sla- ’ 
to». Il Pds, assicura Nilde lotti, 
•porrà subito al nuovo Parla- ' 
mento queste due scadenze ‘ ‘ 
come un necessario e indila¬ 
zionabile segnale di alto valore 
istituzionale o politico». 


Replica riformista a Corbani 

«I fondatori del Mur 
hanno posizioni ambigue 
e fiancheggiano il Psi » 


! ■§ MIlJM^O L'arca nformLsla ' 
milanese del l’ds non gradLsce 
spon.sorizzazjoni da parte Mo* ^ 
vimcnto di Unità Kiformista 
(Mur) che, l’altro giorno, ave- • 
va invitato a votarccandidaii di '' 
diverso ILste che m battano per « 
l’unità della sinistra attraverso 
un palio federativo, j’ • • *Tr- . 

«A una «settimana dal volo - 
rispondono con una nota i 
coordinatori dell’area riformi¬ 
sta Erminio Quartiani c Massi- „ 
mo Forimi - dispiace dover 
prendere atto che compagni . 
ancora Iscritti al Pd«s, fondatori ’ 
del Mur. a nome di questo mo¬ 
vimento annuncino pubblica¬ 
mente posizioni politiche am¬ 
bigue e di fiancheggiamento 
del Psi*. L’iniziativa assunta in 
pariicoldre da Corbani c Seal- 
ixilli. va ascrilla. «secondo i 
coordinatori dell’area riformi¬ 
sta milanc.se. «ad un’operazio¬ 
ne improwisola c strumentale 
che fa da copertura alla cam- 
pjagna elcitoralc del Psi. Ciò 
non contribuisce «id affermare 


una prospettiva di aggregazio- 
• ne a sinistra che sappia distin¬ 
guere !c responsabilità tra chi * 
prospetta un accordo di legi* ' 
statura con la De c chi. come il 
Pds. lavora per la ricerca di 
strade nuove e per una prò* 
«spcttiva dì alternativa». , t?.,« 
•Non ò riformi.sta - prosegue 
la nota - una linea come quel¬ 
la attuale del Psi c di Craxi. 
conscrvairicc su! piano delle 
riforme Lstituzionali e che ri* 

. propone l’asse di governo con ‘ 
la De». «Non a ca.so - osservd- 
no i coordinatori dell'area n- 
(ormLsta del Pds - nessuna po* ’ 
sizionc ò stala cspre.vsa dal » 
Mur a proposito della ri'orma - 
Lstituzionalc. tanto osteggiata 
dal Psi oche invece i principali ‘ 
candidati riformisti del Pds, : 
Gianni Ccrvettj, Maria Luisa t 
Sangiorgio e Gianna Senesi " 
hanno sottoscritto nella fomia 
del patto referendario». 11 do¬ 
cumento si conclude con un 
appclloalvotopcrilPds. < 
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Verso 
le elezioni 


n voto rosso. La campagna di Ancona 
lunga volata per le comunali del ’93 
Il partito trasversale del «caso Longarini» 
Il Fri recalcitra per la svolta di La Malfa 


n Pds davanti aU’ìnsiclìa 
dell’«oppo^one dì centro» 



La De, Arnaldo Forlani in testa, s’affida al più classi¬ 
co clientelismo per fugare brutte sorprese. Il Pds cer¬ 
ca di ritagliarsi un’immagine nuova e si caratterizza 
come partito che raccoglie l’eredità del referendum. 
Il Fri. forte di una base di consenso tra il 6 e l’S per 
cento, impreca alla partitocraizia ma e refrattario a 
mollare le leve di potere. Ancona va al voto: un co¬ 
mitato d’affari prova le elezioni comunali del ’93. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO SAPPINO 


■I ANCONA Povero Forlani! 
Per colpa della preferenza uni¬ 
ca. gli tocca inicguirc voti co¬ 
me un principiante e con uno 
stile poco adatto al suo rango. 

11 segretario della De in perso- ' 
na - narrano le cronache - s'ò 
.scomodato ad annunciare la 
lieta novella alle autorità loca¬ 
li: il ministro dei Lavori pubbli¬ 
ci, il caro amico Prandini, ha 
trovato nel cassetto .sci miliar- 
ducci per il Teatro delle Muse 
di Ancona. Magie da vigilia 
elettorale. Ma ù dal dopoguer¬ 
ra che i dorici aspettano pa¬ 
zienti di poter rimetter piede 
nel loro tempio dell'arte. E or¬ 
mai sospettano che dietro le ■ 
transenne deiretemo restauro 
M nasconda una mangiatoia di 
Stato. Mezzo secolo di soldi e 
promesse, promesse e soldi, I 
soliti giochetti democristiani. ' 
Franco - Foschi, deputato • di 
lungo corso, carriera governa¬ 
tiva a sali.sccndi. ha rastrellalo 
(ondi a nove zeri per celebrare 
Leopardi. Lui. suggerisce spic¬ 
cia la pubblicità televisiva. 0 
•uno che conta». Un altro col¬ 
lega si ricandida con sprezzo 
del ridicolo; se scogli Adriano 
Cialti «puoi ancora volare».., . 

Com'è strana questa cam¬ 
pagna elettorale di Ancona. Pi¬ 
gra e allusiva, scomoda c co¬ 
mica. Una.prova generale del- 
l'aspra competizione per il 
con-siglio comunale in calen- 
dano l'anno venturo. La .squa¬ 


dra di pallone promette di sali¬ 
re per la prima volta in serio A, 
la città intanto rischia di scivo¬ 
lare sotto il tetto dei centomila 
abitanti e di finire nel girono 
più basso dei finanziamenti di¬ 
stribuiti da Roma. ' • 

Neila sede del Pds .si respira 
l'eccitazione che precede l'ul¬ 
timo sforzo: telefoni impazziti, 
mucchi di manifesti caldi di ti¬ 
pografia, riunioni lampo. La 
Quercia .sta per passare l'esa¬ 
me di una provincia ricca ma 
appartata, colta ma ritrosa, di¬ 
namica ma disincantata, dove 
il Pei si fermava un gradino o 
due sotto i primati deil'Emiiia 
Romagna. »Sidmo un partito 
nuovo, che non ha solo cam¬ 
biato l'immagine, ha rivisto sul 
serio la sua politica e la sua 
cultura», va dicendo Silvio 
Mantovani, docente di econo¬ 
mia a Urbino, lino all'altro ieri 
segreUirio regionale del Pds. 11 
tavolo di Fabio Sturarli, giova¬ 
ne timoniere doU'organizza- 
zione. 6 ormai color giallo co¬ 
me lo strisce adesive su cui tie¬ 
ne il ritmo degli appuntamenti: 
proteste prò Samarcanda, de¬ 
nunce delle pazze spese elet¬ 
torali altrui, allamii per le spe¬ 
culazioni urbanistiche seguite 
al terremoto di vent'anni fa o 
alla frana dt dieci anni fa. E por 
quello che si addensano all'o¬ 
rizzonte. ' 

i , Sctoardo-.LongBtini è l'om¬ 



bra da molli evocata sull'opa¬ 
co fondale delle urne. Il sc.s- 
.santonne costruttore, lama di 
tipico imprenditore finanziato 
dalle casiz; statali, s'ò croato 
un suo regno tra cantieri e gaz¬ 
zette. supermercati e immobili, 
radio c televisioni, locali not¬ 
turni c campi di calcio. Attorno 
a lui, ostentatamente legalo al¬ 
lo Scudocrociato, attorno alla 
famigerata concessione m re¬ 
gime di monopolio as.soluto 
del piano di rico.struzionc di 
Ancona, un malloppcllo di af¬ 
fari per quasi duemila miliardi, 
ruotano manovre e sospetti, 
inchieste c ricorsi in carta Ixil- 
lata. Si vedrà come andrà a fi¬ 
nire. Il Pds non molla la presa. 
•Siamo .stati, in compagnia o 
.solitari, protagonisti di una 
battaglia por l'onestà e la tra¬ 
sparenza amministrativa, per' ' 
la correttezza istituzionale, 
contro ogni colpo di mano che ' 
mctte.vsc la popolazione c ice- 


ti poroduttivi dinanzi al fallo 
compiuto. Ora dobbiamo ac¬ 
creditarci come chi vuol garan¬ 
tire a tutti il ripristino delle re¬ 
gole. iJ corretto funzionamento 
del mercato, la pulizia degli 
appalti». Vittorio Salmoni, co¬ 
me usano gli architetti, ha l'a¬ 
bitudine di parlare scartiboc- 
chiando strani ghirigori sui lo¬ 
gli. Sa ciuci dice II trentaseien- 
ne capogruppo della Quercia 
al Contune. Si conquistò la no¬ 
torietà e i galloni il giorno 
deirS? che ,-a ritrovò a sorpre.-Ki 
as,ses,sorc, lui indipendente di 
sinistra, nella giunta laica mi- 
nontarsi appoggiala dalla IX-. 
Non si dimise e per un mese li 
fece ballare. 

Prima il Pei aveva retto An¬ 
cona per un decennio grazie, 
soprattutto, alla .sintonia con 
un Prf forto o orgoglioso quasi 
come in Romagna. Di fianco 
alla federazione del Pds, sulla 
medesima . piazza . Starelro, 


s'affacciano gli uffici dell'Ede¬ 
ra. L'impeto imprc.vso al parti¬ 
lo da La Malfa ha un curioso ri¬ 
verbero. quasi di stordimento, 
in una terra che fu permeabile 
al sindaeallsmo rivoluzionario 
e affascinata dalla predicazio¬ 
ne mazziniana. Acora oggi le 
cooiierative verdi spcs.so stac¬ 
cano la concorrenza rossa c 
bianca. Ma ò un IM ideologica¬ 
mente a tinte forti quanto poli¬ 
ticamente as.sui duttile: qui 
amministra con la De. Il con il 
Pds. Un patto di ferro a due tra 
deinocmstiani e socialisti lo ha 
tagliato via dalla guida della 
Regione. 

•fjcghista in doppiopetto», 
•inquisitore da strapazzo», 
«spocchioso demagogo», «ap¬ 
prendista stregone dello sfa¬ 
scio». Rimbalzano ovattatf gli 
anatemi che i tradizionali al- 
, leali rivolgono al sc,grctario del 
Pri, Tira ad Ancona la sugge¬ 



stione della -opposizione di • 
centro»? «Da noi incanta poco:. 
il Pri ò un irezzo ben .solido del - 
sistema di potere», replica Mat- ; 
leo Grifa, 48 anni, segretario 
del Pds anconetano, «^no un 
piccolo partilo di ma.s.sa a base ■’ 
popolare spesso in mano di 
gruppi dirigenti spregiudicati», 
spiega. E lamenta il colpo di 
spugna pas.sato anche dal Pn ' 
sulla vicenda di un as.scs.sore - 
della IToviiicia condann.ito 
per abu.so d'alti d'ufficio. »Pur- 
troppo un settore del Pri ò invi¬ 
schiato e pesaniementc coin¬ 
volto nella ge.slione tiffarisiica», . 
annuisce Vittorio Salmoni, con 
malinconico come può e.s,serlo 
chi non si riconosce più in un ■ 
ambiente tanto caro in pas.s,i- 
to. Suo padre fu sindaco re¬ 
pubblicano di Ancona c vice- 
■segrctario nazionale. «Una me¬ 
tà del Pri ò attratto dal iwniio 
trasversale» che si schiera per 
lo scontro decisivo sul caso 
Ibngarini. ... 

Pericoli rii traslormisnio? Lu¬ 
ciana Sbarbati, preside, candi- 
rJata di punta dell'IMera alla 
Camera, riconosce che «un ■ 
partilo di governo non mula fa¬ 
cilmente Ii.siouomia peni sem¬ 
plice passaggio all'opposizio- 
ne». 1,'idea di affidarsi ai tecnici ' 
deve pur sempre «fare i conti '■ 
con I partili e nn lo alleanze in 
Parlamento». E il nuovo corso 
di U'i Malia, (ti cui i> eiitiisiasla. - 
•per qualdurio ò certo ttn'md 


do di riciclarsi». L'awoealo Ni¬ 
cola Sbano si .sente, piutto.sto, 
il segretario cittadino di una 
forza passala per «una muta¬ 
zione genetica». La vera «sacca 
di resistenza» al cambio di li¬ 
nea e di collocazione politica 
sta nel «partito degli a.s.se.s.sori», 

• orfano potenziale di una lubri¬ 
ficata macchina del consenva. 
Appoggiti La Malfa, -ma batter¬ 
gli le mani ò facile, difficile ò 
spezzare tutti i recinti dei parti¬ 
ti», Il Pri di Ancona, confida, 
erti e forse ò ancor.i "addor¬ 
mentato» su! ncordu delle pol¬ 
trone perdute. -■ - 

Questo Pri ambizioso e in¬ 
certo, g.-Lsato e stantio può far 
concorrenza diretta a un Pds 
che assapora con spigliule/z.a 
formo di propagandti persona¬ 
le .sconosciule al Pei? Mu.vsimo 
Pacctti, reduce da una matti- 
' nata con i lavoratori del fxjrto. 
ne dubita. Troppe differenze 
nel profilo sociale e nel timbro 
programmatico, Ma e.sorta il 
' suo partito a iiattcre sul ferro 
del fisco («Si .sa poco delle bal- 
l.iglic, delle proixisie e dei .suc¬ 
cessi del Pds») per reggere il 
ptisso Ira il ceto medio. E da 
Falconara, comunità di operai 
e |x;ndolari, il segretario del¬ 
l'Unione comunale . Roberto 
Piccinini rispolvera un'antica 
ricetta; 'Bus-siamo pon.i a por^ 
ta per cercare l'elettore, per 
ineilere le nostre .sezioni al seri 
•vìzio'dei diritti deldltodlTio»-. ■' 


Nella patria 
dei brogli 
guerra dei voti de 

DAL NOSTRO INVIATO 

Viro FAENZA 


■1 CASKRTA Un ' immenso * 
rogo Ita distmito le prove ma- 
teriérii dei «maxi-brogli* eletto¬ 
rali nelle politiche dclTST. Ix) 
scandalo delle prclorcni^e 
truccale nacque proprio qui. a 
MarcutniM^. un contro della 
provincia di Ca-stTia, regno del • 
sottosegretario Sontana.stanyO , 
(205 000 voti di preferenza, se¬ 
condo degli eletti della DC 
nel!'87. dietro Guva) lr\ questo 
centro, .si dìs»se, i verbali delle ' 
sezioni prima di essere portali t 
m pretura, venivano VLsionati •• 
nella ca.sa di un bo.ss dove era¬ 
no •aggiustate* tc preferenze. 
Per nascondere brogli incredi¬ 
li. 30.000 schede vennero bru¬ 
ciate nel cortile della pretura, 
dietro una palma c le altre fini- • 
rono al macero, trasportate dai 
camion della Crocerossa, pre¬ 
sieduta, guarda ca.so, proprio 
dalla moglie del .soltosegreta- • 
rioSantonastaso. . 

In questo centro dominato, 
appunto, dalla DC (28 consi¬ 
glieri .su *10). i! consiglio comu¬ 
nale d paralizzato dalle lotte 
intestine democristiano c dal 
rinvio a ‘ giudizio di mezza 
giunta: un boss locale ha co¬ 
struito un centro sportivo non 
solo senza licenza, ma addirit¬ 
tura su 6.500 metri quadrati di 
proprietà comunale. 

I comizi, le riunioni pubbli-^ 
che. hanno lasciato il posto al- . 
le riunioni in casa di "amie)*, 
alla propaganda fatta da sup* 
pfjrtcr fedeli, ai normografi di ^ 
cartone distribuiti ovunque. «Si ^ 
punta lutto .sugli uomini, la po¬ 
litica ù sparila - racconta Tom¬ 
maso Z*imlIo. capogruppo co¬ 
munale de! Pds - SI gioca ogni 
cosa sul personaggio». Poi ci * 
sono le promesse. Seguendo il 
motto: una promessa non si 
nega a nc.s.suno: .si promette di 
lutto, dalla pensione al posto 
di lavoro, dalla raccomanda¬ 
zione al concorso pubblico ad 
un lavoro nella istituenda uni¬ 
versità, Naturalmente, Topcra- 
zionc viene portata avanti nel¬ 
la spcranz.’:! di nuscire a con¬ 
trollare il voto di interi nuclei 
familiari. ^ • •..«*> 

Per quanto ci abbiano pro¬ 
valo. 1 «signori delle preferen¬ 
ze» non sono però ancora riu- 
.scili a irox^ifO il sisientTi per 
controllare il voto, Anche l’*a- 
sluzia» di cambiare caraucrcti- « 
pografico ai «nornìograft» di 


cartone seive a p<x:u, .se chi 
controlla le schede non è un 
esperto tijx>gMfo. Cosi, sono 
stale mcs.se alle studio altre 
•iL’cniciie», rischio.se, c qualcu¬ 
no parla di tentativi futuri, tesi 
a truccare diretlaraenlc i ver¬ 
bali ai .scrutinio o intervenire 
sui «cervelli cIcttron»ci*che im¬ 
magazzinano i dati. 

Proprio il non p)Otcr contare 
sulle «cordate», sta facendo fa¬ 
re spese «pazze» ai candidali 
alia ricerca di alleanze con 
chicchessia, purché in grado 
dt offrire un pacchetto discreto 
di voti. Si é arrivali |x?rsino alla 
"Zonizy»azJone" della provincia 
[X-T evitare (specie fra big) di 
farsi le «scarpe» l’uno con l'al¬ 
tro. Così l’avcrsano ò diventata 
terra di Pomicino, il casertano 
e l'alifano terra dei basisti, 
mentre i gavianei si comporta¬ 
no da batutori liberi sul litorale. 

E la tensione aumenta, spe¬ 
cie in questo partilo che nella 
provincia conta il 60'/. dei suf¬ 
fragi. I più nervosi appaiono i 
sostenitori del ministro Pomici¬ 
no che, nella mattinala di do¬ 
menica. ha compiuto un tour 
de force elettorale nel caserta¬ 
no (giungendo puntualmente 
in ritardo, anche di un'ora c 
mezza, dappertutto), alla cac¬ 
cia di preferenze. Ad Aversa. 
fK-Tò. ncandie la sua presenza 
ò riuscita a riempire un cinema 
da i>oco più di mille po.sti. , . •«- 

Un ncrs’osismo. che giunge 
al ridicolo, quando un assesso¬ 
re regionale. Alfredo Pozzi, af¬ 
ferma pubblicamente clic un 
operaio incaricato da! comune 
di Aversa di staccare I manife¬ 
sti affissi al di fuori dagli spazi 
elettorali davanti a quel cine¬ 
ma (c minaccialo da un grup 
po di galoppini), s'era messe 
d'accordo addinttura con l’U¬ 
nità per inscenare questa «pro¬ 
vocazione» c dare modo di 
.scrivere un artirclo contro il 
ni inistro e i suoi supporter. 

Dei problemi della gente,' 
della camorra dilagante, i can¬ 
didati della ma^ioranza di 
governo non parlano. Venti¬ 
sette omicidi dall’Inizio del¬ 
l'anno. Sedici nel solo mese dt 
marzo, con una media ben su¬ 
pcriore a quella registrata in 
qualsiasi altra parte del paese, 
non vengonoTteancho presi in 
considrjii/ionc, » 
i>. aiTivarc alla prcfcfenza& in 
qualunque modo vi .si arrivi. 


_ LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA OA ■ ' 

Nlf>Q Rtffon*. avvocato CdL di Tonno, responsabile e coordinalore: Bruno Aguglla. avvocalo Funzione pubblica Cgit; 
Plarglovannl AAava. avvocato CdL di Bologna, docente universitario. Marto Giovanni Garofalo, docente universiiario, 

Enzo Martino, avvocato Cdl di Torino. Nyrannf MoaM. avvocato CdL di Milano: Saverio Migro, avvocato CdL di Renna 

Crisi della Giustizia e processo del lavorc/4 

Nei propositi della ma^stratura 
il rafforzamento degli organici 

MAURIZIO LAUDI 


NeU’introdurre il dlbat» 

Uto sulla crisi della giu¬ 
stizia e sulle pesanti 
conseguenze che colpi¬ 
scono anche il proces¬ 
so del lavoro, ci chiede¬ 
vamo se era pensabile 
un potenziamento del¬ 
la magistratura ordina¬ 
ria. Slamo lieti di ospi¬ 
tare la risposta - mode¬ 
ratamente ' ottimistica 
ma con una riserva di 
notevole rilievo - del 
dr. Maurizio ‘--Laudi, 
componente del Consi¬ 
glio - superiore • della 
magistratura. 

H Gli elementi, di crisi che 
colpiscono il sistema giudi¬ 
ziario italiano, soprattutto in 
termini di macchinosità nello 
svolgimento del processo, di 
tardività della sua conclusio¬ 
ne, di non adeguatezza nel¬ 
l'organizzazione degli utfici perta di tali dimensioni si ri¬ 
in rapporto all'esigenza di ■ flette - e pesantemente - sul- 
una società moderna, valgo- la qualità, specialmente inle- 
no anche per la giustizia del ,sa come tempesitvità, della ri¬ 
lavoro, . * - ■ sposta giudiziaria fornita alle 

. Vi sarebbe da stupirsi, se persone che si rivolgono alla 
cosi non tosse. Sarebbe certo ' magistratura per veder rico- 
una sorpresa piacevole, che ' nosciuti e tutelati diritti, per- 
però è da confinare nel regno ' sonali o patrimoniali. ■ 
dell'utopia, perché quei fatto- ' 11 panorama, per fortuna, 

ri di crisi trovano la loro erigi-. . dovrebbe modificarsi in me¬ 
ne in cause ormai remote ' glio, nel prossimo futuro. En- 
non limitate solo a qualche ' tro il 19M entreranno in ma- 
parte del nostro territorio, ed ■ gistratura più di 1500 giudici 
aggravate da una ' risposta (800 prima della (ine gen- 

parziale sin qui data da colo- nato 1993), grazie ad una se¬ 

ro i quali hanno avuto, nel rie di concorsi ravvicinati nel 
corso del tempo ed ai vari li¬ 
velli. la resfjonsabilità del- 
l'ammin'istrazione - giudizio- . 
ria. ■ - .1 • 

Ma. se è facile opera elen¬ 
care i disservizi e le carenze,. 
con essa si rischia di aggiun¬ 
gere semplicenfienle un anel¬ 
lo alla catena delle lamenta¬ 
zioni sui mali della giustizia 
italiana. E la fondatezza delle * 
critiche non cancella, se non 
la si viiole trasformare in ste¬ 
rile rosario delle cose che 
non vanno, l'obbligo di rispo- ' 
ste precise e di impegni chia¬ 
ri, là dove sono fKissibili. 

FTirno, gravissimo proble¬ 
ma: rinsulficienza dei magi¬ 
strati effettivamente in servi¬ 
zio rispetto all'organico pre¬ 
visto. anche per la magistra¬ 
tura del lavoro. I vuoti sono, 
ancora oggi, superiori al mi¬ 
gliaio su poco più di ottomila 
posti. È ovvio che una .sco- 


tempo e. cia.scuno, per un tante, ai tini di una migliore 
numero elevalo di posti. Si é • efficienza della giustizia ri¬ 
trattato di un'iniziativa impor- schia di es-scre vanificato se 
tante e positiva del ministero verrà approvata - e le pre- 

c del Consiglio supcriore, mes.se paiono in questo .sen- 

nell'ambito delle rispettive .so - la legge che a,ssogna alla 
competenze. I vuoti dell'or- magistratura ordinaria le ver- 
ganico dovrebbero ridursi, ' lenze in materia di pubblico 
venendo anzi tendenzial- ' impiego, senza limitazioni o 
mente ad azzcraisl, e le «sol- , eccezioni di sorta. L'espe- 
lerenze» degli uffici giudiziari , rienza «alluvionale» dei ricor- 
italiani conseguenti alla ero- si per il .settore delle ferrovie 
n'ica insufficienza di persona- ■ fa prevedere che i pretori ed i 
le, dovrebbero diminuire in tribunali del lavoro non sa- 
modo apprezzabile. ranno in grado di reggere - 

Ma va subito detto che ferma restando l'attuale orga- 
queslo risultato, pur impor- nizzazione, anche a ranghi 


n tecnico di laboratorio deve 
anche guidare gli automezzi? 


M Spctt.le Unilù, siamo un gruppo di di¬ 
pendenti del Servizio multizoriale di Sanità 
pubblica di Ascoli Piceno con la qualifica di 
«tecnico di laboratorio». 

’ Fra le mansioni che ci competono sono 
previste quelle di effettuare interventi in vari 
ambienti e.stemi: rilievi nelle fabbriche, pre¬ 
lievi di acque potabili, ecc. 

È legittimo un ordine di servizio della Dire¬ 
zione che ci obblighi, per l'espletamento di 
tali attività, a guidare i mezzi di trasporto del¬ 
la Usi? 

Elisa Crocciti. Ascoli Piceno 


La guida degli automezzi, anche nei caso in cui 
sia finalizzato alto svolgimemo delle proprie 
mansioni, non ù certamenle ricornpresa tra i 
doveri del tecnico di laboratorio. 


Un obbligo del genere .si può configurare so¬ 
lo se tate specifica ed ausitiaria uttivitù (e nort ò 
questo il caso), sin prevista nei profilo profes¬ 
sionale. Net qual caso, il bando di concorso 
per l'assunzione dei leaiici di laboratorio 
- avrebbe dovuto richiedere il possaiso della pa- 
lente di guida come requisito necessario di am¬ 
missione al concorso. 

■ Nó appcjre legitlirno il mmporlarrierilo del 
dirigente che abbia disposto uriilalerairrieiile la 
ripartizione dei compiti inerenti le rriatisioni 
della qualifica tra i vari lecriia di laboratorio 
addetti. Infiliti, si Irollii di deleririinazioni in 
materia di organizzazione de! lavoro, die <? 
soUraUa alla scelta unilaterale dell 'amminislra- 
Z'one e deve essere oggetto di apposita cnnlral- 
(azione con le organizzazioni .sindacali. 

1 ÌBRUNOACUGUA 


meno incompleti - un'onda 
d'urto di quel genere. . ' 

Senso di responsabilità isti¬ 
tuzionale impone, nel mo¬ 
mento in cui si sottolineano 
giustamente le colpe dei go¬ 
verni per le omissioni che 
hanno contribuito alla margi¬ 
nalità della •questione giusti¬ 
zia» nello scenario delle rifor¬ 
me da attuare con priorità, di 
richiamare anche il Parla¬ 
mento ad una grande atten¬ 
zione .sul punto. La storia del¬ 
l'Italia giudiziaria ò piena - 
ed il codice di procedura pe¬ 
nale ne costituisce l'ultimo 
esempio - di interventi inno¬ 
vatori che, per la loro parzia¬ 
lità e disattenzione ai profili 
delle strutture giudiziarie, si 
sono trasformati in un falli¬ 
mentare boomerang. 

Ma la crisi.- attuale, della 
magistratura del lavoro mi 
sembra legata anche a cause 
proprie, specifiche. Mi riferi- 
,sco ad una minor tensione ed 
attenzione verso questo set¬ 
tore della giustizia, verso il 
ruolo di giudice del lavoro, 
negli ultimi (ma non solo ul- 
limis.simi) anni: a vantaggio, 
.sopratliilto, di una più acuta 
.sensibilità verso le problema¬ 
tiche della giustizia penale. Il 
fenomeno lia motivazioni se¬ 
rie, facilmente leggibili, sol 
che .si pensi alla drammatica 
insufficienza della reprc.ssio- 
nc giudiziaria nei confronti 
della criminalità maliosa. 

Il Consiglio superiore ha ri- 
specchiato, con i suoi inter¬ 
venti, questa realtà, prestan¬ 
do una cura molto più assi¬ 
dua (anche .se non sempre 
incisiva) alle difficoltà che 
hanno attraversalo c attraver- 
•sano la giurisdizione penale. 
Ma - di fronte ai dati avvilenti 
di denegala giustizia che gli 
attuali tempi del proce,s,so di 
Livoro, in molte parti d'Italia, 
portano con stà - va latta una 
sincera autocritica: E cor. es- 
sa va .a.ssunlo l'obbligo di rin¬ 
novare inizmtive, come un 
monitoraggio a campione 
sulle principali sedi giudizia¬ 
rie, o come periodici incontri 
a livello nazionale destinali 
solo ai giudici del lavoro su 
Icmallclie di dinllo so.stanzia- 
le e processuale, che valgono 
ad alimentare - come deve 
es.scrc - nuovi stimoli c rinno¬ 
vale risorse ix;r (pieslo fonda¬ 
mentale settore della giusti¬ 
zia. 


Pubblico 
impiego: così 
il riconoscimento 
del servizio , 
militare; 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA i.. 

Rino Bonazrt. Ottavio Di Loreto. 

Angolo Mazzieri e Nicola Tisci 


sic! una incongrucn/ada parte 
dell’Ente. on(^ 

Un’altra domanda: la legge 
sulle pensioni d'annata. Sono 
andato in pensione il 3i 
Rio 198! con un imporlo dì lire 
582.000 mensili* vorrei sapere 
quale meccanismo verrà adot¬ 
tato per recuperare il supple¬ 
mento da aggiungere alla pen- 
.sione e se CKsaranno arretrali. *• 
. (.t* -4 ParideSaettl 


Con l’articolo 7. com ma 1. del- < 
la legge '!12/9! (Finanziaria :• 
1992) ò stato stabilito che il/ 
servizio militare valutabile ai ' 
sensi deirarlicolo 20 della log* 1. 
ge 958/86 ò esclusivamente:., 
quello m corso alla dola del 30 ^ 
gennaio 1987 nonché quello : 
prestato successivamente. Si 
ricorderà che l’articolo 20 del¬ 
la legge 958/86 stabilisce che 
il periodo di servizio militare é 
valido a lutti gli elfetti per l'in¬ 
quadramento economico e 
per la determinazione dell’an¬ 
zianità lavorativa al fini del trat¬ 
tamento previdenziale nel set¬ 
tore de! pubblico impiego. Al¬ 
cune Amministrazioni e tulli 
gli Enti previdenziali avevano 
già attuale te disposizioni del- • 
l'orticolo 20 della legge 958/86 
indiiwndcntcmcnlc dalla data ; 
nella quale fu .svolto il .servizio 
militare. L’articolo 7 dello leg¬ 
ge n. 412/91 stabilisce, con il 
comma 3. che «gli eventuali - 
maggiori trattamenti comun¬ 
que m godimento, conscguen¬ 
ti a interpretazioni difformi do 
quelle recate dal comma 1,- 
ccs.sano di essere corrisposti: 
le somme già erogate sono j 
ria.vsorbito con i futuri miglio- - 
ramenti dovuti sul trattamento 
di attività e di quiescenza». 
Con circolare a. 

85749/10.0.343/B del 20 feb- , 
braio 1992 (pubblicata nell.i ’ 
Gazzetta Ufficiale n. 46 del 25 ^ 
febbraio 1992) del ministro 
per la Finzione pubblica, so- . 
no state emanate disposizioni 
per l'applicazione dcH’articolo 
r della legge‘U2/91 con riferì- ‘ 
mento airarticolo 20 della leg¬ 
ge 958/8G. . 

Con tale circolare, ' dopo 
aver confermato resigenza dt 
ridoiermìnarc il trattamento dì 
servizio o df quìe.sccnza per 
coloro cfie hanno avuto una ■ 
applicazione dell'articolo 20 
dolici legge 958/86 in modo ■ 
diffonìie da quanto stabilisce il 
comma \ dell'articolo 7 della 
logge 412/91 (rias.sorl>cndo 
anche il maggior trattamento - 
percopilo ne) periodo da) 30 
gennaio 1987 al 31 dieembre 
1091J. informa che «conside¬ 
rata la natura di erogrizione 
una tantum del iratlanienlo di 
fine servizio, le liquidazioni a 
tale titolo già corrispo.sie alla 
data del 31 dicembre 1991. 
sefjlx'iie dclermin.'ito sulla t>a- 


■ . ' • , 'ri **" 

se della maggiore anzianità re¬ 
lativa alla valutazione de! servi¬ 
zio militare, rcsUino definitiva¬ 
mente acquisite». ' 'V,,. 


Ricongiunzione,', 
pensione*'-, 
di anzianità 
o di vecchiaia? 


Vorrei un chiarimento sulla 
mia situazione 'contributiva. 
Nel 1959 ho iniziato Tallività di 
orche.siraie c fino all* fine del • 
1978 mi sono stali versali con- 
irtbuii Enpais ottenendo n. : 
2.400 contributi giornalieri. Pe¬ 
rò, dal 5 gennaio 1970 ho ini- * 
ziato rallività autonoma di arti¬ 
giano, versando contempora¬ 
neamente contributi Inps co- ‘ 
me artigiano ed Enpats (da 
parte del complesso musicalo 
fino al 1978). dal 1979 fino a 
oggi .solo contributi Inps. 

l!.a mìa domanda 0 questa: 
vorrei ricongiungere i contri* i 
buti versali all’Eìipals a quelli : 
versati airinps, anche pagan* ' 
do una eventuale differcnzii 
per il riscatto. Nel 1990 é uscita ; 
una legge, la n, 45, qijc.sta mi ' 
dà la po.ssibilltà di risolvere il 
mio ca.so sopra citalo*^ C'é an- ' 
che un'altra . legge. - la ' n. 
322/58. non so però se potrà 
servire, ^ > 

Faustino BignardI 
Mirandola (Modena) ■ 

l^vr offettuarv la ncon^ìuriziono 
m un unico fondo pensione ’ 
non devi ufìltzztire nO la àiggc* 
45/ 90 (che n^fiolamenta la ma- ' 
feria pt^r i liberi prof(*ssionisti), 
r/é la 3ii2/ 5S ( che preiK*- 

de la costituzione della postzio- - 
ne assicuratioa prt^sso il Fondo ' 
pensione lauoraton dipendenti 
-Fpld- deirinps), ma devi uti¬ 
lizzare la Iq^fic 29/79. Tuttavia, ■ 
riteniamo non conveniente la 
nconfifunzione di tutù i periodi • 
in quanto, m tale euentuahtò. ta ■ 
<hppia contribuzione relativa 
al periodo dal I970at 197S, sa¬ 
rebbe computata una sola vet¬ 
ta Aixmdo i requisiti per !a pen¬ 


sione di vecchiaia in entrambe 
te gesTionf. potrebbe tsaere più 
coniMznienie liquidare due di¬ 
stinte pensioni. Infatti' 

- aWEnpats si ha diritto alla 
pen.sione di ixKchiaio oU'etò di 
60 anni se uomo, 55 anni se 
donna, se si posiono far valere 

. 15 anni di assiajrazione e, ap¬ 
partenendo at gruppo delle 
ca/egor/c, con almeno 900 con¬ 
tributi giomolieri (di cui alme¬ 
no 600 riferiti a prestazioni 
svolte nel settore dello spetta¬ 
colo); 

- alfa gestione speciale artigiani 
si ha diritto alla pensione dt 
vecchiaia aU'etù di 65 anni se 
uomo, 60 anni se donna, se si 
possono far valere alrnerirj 15 
anni di contribuzione. 

Uj ricongiunzione (sacrifi¬ 
cando otto anni dt contribuzio¬ 
ne) può risultare conveniente 
.solo per raggiungere i 35 anni 
di contribuzione per avere tito¬ 
lo alla pensione di arizianitò 
nella gestione artigiani o i 30 
anni dt contribuzione per avere 
titolo alla pensione di anziani¬ 
tà duU'Enfxits. Se hai difficoltò 
a valutare la .scella più conve¬ 
niente rispetto te possibili solu- 
zini, puoi rivolgerti alla sede In- 
ca-Cgil più vicino per ultenon 
elementi di valutazione 


Il calcolo 
(diffìcile!),, ' 
per recuperare 
il supplemento ^ 
di pensione 


Faccio nferimento alla doman- 
da del lettore di Viterbo del 24 
febbraio ' 1992 nella rubrica 
«Previdenza- (cissegni familia¬ 
ri. ndr). Ho dovuto rimborsare 
airinps la somma di • lire 
300.(^0 por avere superalo la 
.somma di lire 17.816.000. At- 
tudlmontc. ovN'cro por il 1091. 
ho percepito lire 18.256.0(X). 
NeH’ultimo prospetto recapita¬ 
tomi dall'Inps peni 1992 sono 
stalo retrocesso dalle prece¬ 
denti 70.000 alle attuali 20.000 
al mese. Dalla vostra chiara 
cle.scrizione mi sembra che ci 


Campagnola Emilia (Reggio ‘ 
Emilia) • 

Nella risposta a! lettore di Viter¬ 
bo, cut fai riferimento, c ’ù stato 
un refuso del quale ci scusia¬ 
mo. Infatti, d reddito di riferi¬ 
mento per l'assegno al nucleo 
familiare per U jxriodo da lu¬ 
glio 1991 agiugno I992equel- 
to relativo al 1990 dichiarato a 
maggio 1991. Un nucleo forni- ‘ 
' liare di due farsene ha diritto ' 
QlTasscgno di sole20.(X>0 men¬ 
sili .se il reddito de! 1990 è com- * 
preso tra lire 21.379.000 e lire ’ 
24.940.000. Se, comprendiamo 
la tua situazione, dovresti aver 
titolo a lire 50.000 il mese. Ti 
consigliamo pertanto dì far ve¬ 
rificare la situazione dalia sede 
Inca-Cgil più vidna per rivendi¬ 
care, .se de! caso, la regolarizza¬ 
zione del dovuto. Per quanto ri¬ 
guarda il secondo quesito, poi¬ 
ché non hai precisato il tipo di 
pfmsione di cui set titolare, ci è ' 
difficile darti una risposa pred- 
sa. Presupponendo che sei pen¬ 
sionato del Fondo pendoni (a- 
ixjruton dipendenti (Fpld) det- 
Tlnps, la tua pensione origina¬ 
ria dovrebbe essere stata rivalu¬ 
tata nel modo seguente: ■ ' "•' 

- l'importo originario " (tire 
5S2 000) maggioralo dei 20% c 
rivalutato per 2, 129S volte 
(pari a lire 698.400), ù stato ^ 
fXisto a confronto con l'impor¬ 
to sfMdtantc at P’gennaio 1990: ■ 

- se l'importo spettante a! 
gennaio 1990 ù inferiore a lire ' 
698.400, ta differenza ha deter¬ 
minato l'aumento (nella misu¬ 
ra de! 100% fino a lOOrrUta lire ' 
mensili c in misura ridotta per ' 
la eventuale fjarte eccedente) ' 
ed C stato attribuito per il 20% 
dal 1" gennaio i990, peri{3T%> 
dal !'• gennaio 1991 e per ti 
40"n dai !•'gennaio 1992: 

- Si' l'impòrto spettorile al !'• 
gennaio 1990 ò superiore a tire 
698.-100 (cioè, atTimporto ori- ' 
gtnario rivalutato) resto in pa¬ 
gamento it trattamento in esse- “ 
re che, />er te pensioni aventi 
decorrenza dal 1981, viene au¬ 
mentato dt un importo pari a li¬ 
re 2 500 f>er ogni anno di con¬ 
tribuzione con un minimo di li¬ 
re 50.000 mensili. Questo au¬ 
mento ù attribuito per lire 
20 000 men.sili dal gennaio 
1992: Pi‘r tire 40.000 mensili 
da! /" gennaio 1993: per la re- 
\tarìte parte da! I" gennaio 
Ì994 
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Politica Interna 


Viaggio con i leader. Nella roccaforte della Lega 
con il segretario del Psi: «Per noi era più facile unirci 
al coro della protesta, ma lltalia vuole stabilità» 
Comizi lampo, ma con poca gente, e battute grintose 


PAGINA 5 L UNITA 


Craxì rottìinista si sente premier 

Regala orologini e rincuora i suoi: «È certo, vinceremo» 


CrEixi suona la carica nell ultimo fine settimana di 
campagna elettorale Gira e rigira 1 hinterland mila¬ 
nese e assicura ai suoi che il garofano uscirà vincen¬ 
te dalle urne «Ho avuto un sondaggio e ci credo » 
Tra gadget e regalini ai bambini, Craxi illustra la sua 
filosofia «semplice» governo stabile per produrre di 
più Ma il messaggio corre in una terra più indiffe¬ 
rente che ostile 


BRUNO MISERENDINO 


■■ MILANO «Ma ò già finito il 
discorso"’» Vestita con I abito 
buono la signora di Ro/vano 
SI lamenta e il manto un po 
deluso anche lui taglia corto 
"Si vede che ha freddo anche il 
Bettino» SI <• una meteora 
questo Craxi Sospinto dal ven 
to impetuoso che spira in que 
ste ore in Lombardia e seguito 
passo pavso dal figlio Bobo, 
passa 1 ultimo fine settimana 
della campagna elettorale sai 
laudo dal nord al sud del vasto 
hinterland milanese da Bruz 
zano a Rozzano dalla Bovisa 
alla Barona da Rho a Legna 
no dedicando alla genie non 
più di un quarto d ora a ferma 
la Non fa discorsi ma solo 
battute SI la vedere stringe 
mani e via in macchina 1 piu 
contenti di queste visite lampo 
sono i bambini Ogni tanto 
Crai 1 II avvicina con lare pater 
no u tira fuori dalle tasche 
gadget elettorali a ripetizione 
orologetti con stemmini porta¬ 
chiavi tappi col garofano 
Ha I ana stanca Craxi e so 
gna a da giorni Insti ma quan 
do parla con la gente in quo 
sto vorticoso tour de force tira 
luoti la gnnta del leader che si 


gioca lutto non mostra incer 
tozze SI mantiene agguerrito e 
lucido e infonde fiducia Ce 
n è bisogno per il popolo so 
cialista del milanese che 0 
preparato al peggio oche sem 
bra ctvor di fronte più che il 
tornado leghista un muro di 
diffidenza c di indifferenza 
Cosi le parole del leader sono 
musica per le loro orecchie 
■Stamattina - rivela a Roz,zano 
- sono stato svegliato da una 
buona notizia Ho avuto i nsul 
tati di un sondaggio fatto da 
una società sena che la volta 
scorsa az,zeccò perfettamente 
il risultato e che ci indica in 
avanzata ovunque E io ci ere 
do andiamo verso un succes 
so • Ovunque anche qui’ 
chiedono i compagni di Roz- 
zano «Ma si - risponde un po 
evasivo - anche qui» 

Sarà A Rho a qualche cen¬ 
tinaio di metri da dove si ferma 
Craxi la Lega raccoglie ade 
sioni a un paio di banchetti 
esibendo uno slogan tanto 
grezato quanto paro efficace 
■Contro I ladri e i mafiosi di Ro¬ 
ma» Lui non ù che faccia dot 
bagni di folla e anche nelle 



Il segretario del partilo socialista Bettino Craxi 


zone popolari che batto e ri 
batte una dietro 1 altra si oscil 
la sempre tra le cinquanta e le 
due-trecento persone Ma Cra¬ 
xi ò contento e sorride presen¬ 
tando di sù I immagine ctic più 
gli piace quella dello stalis’a 
fiducioso gradualista che 
pensa piano piano a sistemare 
le cose anche por chi sta (xg 
gio «In Italia - dice - ci sono 
anche i poven Se una coppia 
SI vuole sposare e non ha la ca 
sa c deve stare coi genitori è 
una coppia di poveri» Appiau 
SI convinti È questo del resto 
il Craxi che piace di più ai vec 
chi compagni che attendono 
I occasione di stringergli la 


mano c che lo vogliono anco¬ 
ra leader vincente arguto dal 
la battuta semplice e dirotta 
■Eh sciura - dice in dialetto a 
una ahziana della Cassin i An 
na di Brezzano - noi non I ab 
biamo mica il petrolio eppure 
siamo una delle potenze indù 
striali alle volte non ci credo 
nemmeno ■ C giu a snoccio 
laro il suo credo ottimista «Gli 
Italiani sono gente intolligen 
te» il paese ò ncco quindi 
niente catastrofismi qualcosa 
SI può sempre faro e un «buon 
governo» stabile e duraturo ù 
I unica cosa che serve per usci 
re dalle secche e tornare alle 
vacche gras,se degli .inni scor 


SI A volle volgarizzando a voi 
le con linguaggio più politico 
Craxi fa capire che c ò una so 
la filosofia vincente quella del 
lo sviluppo come condizione 
del risanamento «Quando uno 
ha dei debiti - dice ai socialisti 
di Rho - prclenscc dimentic.ir 
lo ma gli europei ci ncordc 
ranno che siamo i più indebi¬ 
tali del mondo La via maestra 
ò quella di guadagnare di più 
se SI gu.idagna di più una parte 
di questa ncchezza sarà desti¬ 
nata a pagare i debiti II fatto ò 
che in anni di vacche grasse 
non SI ò pensato a ndurrc il de 
bito e adesso siamo in anni di 
vacche magre» 

Ma SI sa a farlom.ire levac 
che grasse per Craxi dovreb 
be essere la stessa squadra che 
in questi anni ha mancato più 
di un obicttivo Colpa della De 
e di AndreoUi pare di capire 
■Che fatica - dice al Piccolo 
Teatro di Milano prima di par¬ 
tire per il tour nell hinterland - 
sostenere governi che non la 
covano tutto quel che dovc’va 
no » E tuttavia i socialisti af 
ferma si candidano ad andare 
al governo per senso di re 
sponsabilità e |)or far riprende¬ 
re I economia Che senso ha 
dice Craxi alla Barona davanti 
alle massaie che fanno la spe 
sa al centro commerciale - 
chiedere voti per stare all op 
Ijosizione’ . 

■A differenza di tanti altr 
partiti noi siamo pronti ad as¬ 
sumerci le nostre responsabili 
là chiediamo voti per gover 
nare, abbiamo il dovere di far 
lo» È tutto qui il senso della 
campagna elettorale craxiana 
o con v.mc sfumature sciorina 


10 stevso concetto in tutto il 
tour «Di questi campagna 
elettorale ho capito tre cose - 
esordisce a Bruz,zano - la pri 
ma ò che molti partili quelli 
che protestano non vogliono 
governare dicono male del 
governo ma si guardano bene 
dal provarci Noi invece chie 
diamo voti per governare ab 
biamo il dovere di farlo» ■I.a 
seconda cosa che ho capito - 
dice davanti ai compagni di 
Rlio - ò che 1 salvaton della pa¬ 
tria ccc ne sono lami las.ilve- 
ranno fra un Ixtl po di tempo 
Ora anche Bossi ho visto che 
dice che CI vorrà tempo e che 
SI deve aspett.ire Nel frattem¬ 
po la sl.Lscia » Siamo a Rho e 
Legnano roccalorti Icghiste e 
piovono applausi E la terza’ 
■L<i lerzj ò che lutti promello 
no che si modificheranno e si “ 
miglioreranno È una cosa in 
tercssantc vedremo » Insoin 
ma governo e ancora governo ' 
come p inacea di lutto «Siamo 

11 paese della m.ifia» gli ncor 
da un vc-cchio socialis' i c Cra 
XI non fa una piega «Ixi malia 
- risponde laconico - sporca 
I immagine dell luilia l'cmiini 
alluali del fenomeno sono in 
sopportabili e un governo farà 
anche questo» A piazza Dcr 
g.ino nell.i periferia nord di 
Milano un militante gli ricorda ' 
che in Italia t nel partito c è bi 
sogno di gente onesta lui volta 
la faccia dall altra parte con 

I aria di dire «Faremo anche 
quello» 

In compenso come vuole la 
campagna eletloralc Craxi al 
fila le unghie contro i suoi av • 
versari inierni ed esterni «Mi 
cnlicano [serchò voglio rinego 


/lare un alle.inza con la De’ 
Avrei potuto dire vedremo 
staremo a vedere lasciando 
lutto nell incertezza ma » Ma 
dice Craxi rompere ù facile 
costruire è difficile «Avremmo 
potuto dire anche noi dei si a 
lutti sarebbe facile cavalcare 
proteste e fare campagne di 
diffamazione e sputlanamen.o 
degli awcp.ari se lo faccvsimo 
saremmo bravissimi nel moto 
do dello sgoverno» E invece 
continua Craxi questa posizio 
ne di rtspon .abilità ci metlo 
in uno stato di assedio i 
P debole la semplice ripro 
posizione del patto con la De 
non convince il riflusso nella 
pura posizione di partito di po¬ 
tere’ Ecco di tanto in tanto il 
leader socialista -> introdurre 
qualche elemento di novità 
dice che ci vogliono volli nuovi 
per il governo ma senza spie 
gare chi dice che il Psi starà al 
governo solo se vince pcrchù 
se perde va all opposizione 
ma alla fin fine il piatto forte 
nelle battute con la gente so 
no le critiche a l-a Malfa c Oc 
chctio 11 pomo viene sistema 

10 cosi «Ci sono partiti che ora 
SI accaniscono all opposizio 
Ile ma che si preparano a 
nenlrare » Il sc«condo poi a 
dire di Craxi si prefigge un 
obiettivo sbagliato ossia batte 
re il Psi «Primo perche noi non 
saremo battuti andremo avan 

11 e loro larderanno voti, se 
condo perche per un partito 
che si e vergognalo di chia¬ 
marsi comunista e che vorreb¬ 
be essere socialista, mclltrc 
noi come obicttivo da battere ò 
una cosa da non prendere sul 


« ì - 

^ i ^ 

/! s tv 





*'1 


Massimo 

Severo 

Giannini 

promotore 

della lista 

referendaria 


I «referendciri» 
Giannini e Zeri 
espulsi dal Psi 


■i ROMA «La commissio¬ 
ne n.àzionale di garanzia ha 
preso atto che lei si è cani- 
dato in una lista diversa da 
quella del partito, ponendo¬ 
si con tale scelta al d. fuon 
del Psi Pertanto a tutti gli ef¬ 
fetti lei è estraneo alla vita 
del Psi Fraterni saluti» Que¬ 
sta letiera di espulsione dal 
Partito socialista è stata re¬ 
capitata al professor Massi¬ 
mo Severo Giannini al criti¬ 
co d arte Fedcnco Zen al- 
I architetto Franco Archibugi 
e all avvocato Alfredo Sima- 
ri promotori e candidati del¬ 
la Lista referendum La noti¬ 
zia ò stata data len mattina 
nel corso di una manifesta¬ 
zione della Lista svoltasi al 
cinema Metropolitan di Ro- 

md v> 

Per Giannini è stato un 
duro colpo sottolineano i 
suoi collaboratori, ncordan- 
do la sua militanza di oltre 
40 anni nelle file del Psi il 
suo ruolo di capo di gabinet¬ 
to di Pietro Nenni 

Giacomo Marramao con¬ 
sigliere nazionale del Pds, i 
radicali Massimo Teodori e 


Giovanni Negri Paolo Stella 
Richtere Lisa Foa hanno poi 
cosi commentato la notizia 
«Si tratta di una reazione in¬ 
consulta del Psi che dimo¬ 
stra come 1 esperienza di 
una lista per la riforma nsulti “ 
incompatibile per il sistema 
dei partiti Dispiace che do¬ 
po alcune espulsioni di no¬ 
stri candidati da parte del 
Pds in Liguna sia ora il Psi a 
espellere alcuni autorevolis¬ 
simi componenti della sua 
assemblea nazionale» -« .e- 
Giannini intervenendo al- 
I assemblea ha poi r corda¬ 
to che 1 obiettivo della bsta 
sia nello stesso tempo «sem¬ 
plice ed ambizioso giunge¬ 
re tra dodici mesi a una svol¬ 
ta del sistema politico italia¬ 
no Imponendo lo svolgi¬ 
mento dei reterendum po- 
polan richiesti dai cittadini c 
lungamente osteggiaU dai 
partiti Solo le consultazioni 
referendane - ha concluso 
Giannini - obbligheranno i 
partiti a cambiare e a proce- ‘ 
dere ad una riforma che al¬ 
trimenti non verrà mai alla 
luce» 


Mille «tiratori» scelti a Merano. Attacchi a Magnago: «Irresponsabile» 

Raduno degli Schùtzen anti Svp 
«Noi votiamo contro il pacchetto» 


Gli Schùtzen, il corpo dei tiratori scelti sudtirolesi, 
impallinano la chiusura della vertenza altoatesina e 
la Sudtiroler Volkspartei troppo «possibilista» Adu¬ 
nata straordinaria a Merano mille uomini in divisa 
votano contro il «pacchetto» autonomista, afferma¬ 
no che «la questione sudtirolese può essere risolta 
solo con rautodeterminazione», arrivano a bollare 
Silvius Magnago come «irresponsabile» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


H MERANO «Aaaat-tcnli'» 
•lianc-destr'- «riiipoio'» Sbai 
tono 1 tacchi &ui parquet di le¬ 
gno del Kurvaal m allineano 
baffoni pancioni e cappelloni 
piumati le trombe squillano i 
tambun rullano Adunala ge 
nerale slraordinana delle 137 
compagnie di SchùLzen i «tira 
lon scolli» sudtirolesi milizia 
temiorialo da tempo disarma 
ta custode del «temperamento 
tirolese» Dicono che «omiai si 
t no uno su cinque si allena a 
sparare» Ma qui a Merano so¬ 
no venuti • un migliaio su 
4 000 piu che alla manifesta 


/ione pantirolcsc del Brennero 
- COI mirini lucidati per inqua 
drarc la chiusura della verten 
za altoatesina c quei dannati 
•pos.sibilisli» della Sudiirolcr 
Volkspartei lAvori solo in le 
desco Programma chiaro 
semplice concentralo «Ore 11 
apertura dell assemblea Oro 
12 lettura o votazione della 
mozione» Quattro pagine 
pronte da tempo Chi 0 per il 
no’ Nessuno Chi si astiene' 
Dal palco contano «Em 
zwei droi» tre braccia spcr 
dille Chi vola sf Stalla una 


solva di mani c sono mille 
proiettili che fischieranno allo 
orecchie di Roland Riz il capo 
della Svp Parte I inno tirolese 
parte via fax por Bolzano an 
che la mozione Che dice in 
sostanza nessuna chiusura 
della vertenza Italia Austria fin¬ 
ché non sarà abrogato c non 
solo modilicato il «potere di 
indirizzo o di coordinamento» 
dello Stato sulle regioni finché 
non CI saranno sicure garanzie 
intemazionali sul nspotto del 
I autonomia sudtirolese E co¬ 
munque vada «la questione 
sudtirolese può essere nsolta 
soltanto con I autodetermina¬ 
zione» 

Izi guerra per una volta 
non riguarda I Italia 11 mcwig 
gio autentico del raduno ad 
una settimana dallo elezioni é 
un invilo a bastonare col voto 
la Svp per renderla più rigida 
Magari a preferirle I Union (Or 
Sudlirol di Èva Klotz od Allons 
Bencdiklcr i suptrfalchi che 
hanno conquistalo la maggio 
ran/a della direzione degli 
Schùt/en e messo in sene dilli 


TELEURNA 


collà il «generale» Pius Lcilner 
Leitner nella vita comune do 
ganicre al Brennero si potreb¬ 
be definire un «duro» nella Svp, 
una -colomba» nei tiraton De¬ 
ve aver faticalo a cavalcare la 
tigre Guida la sfilala per le 
strade vuole di Merano dal 
monumento ad Andreas Holer 
al Kursaal sfiorando la statua 
di Sissi ha in lesta il cappello 
piu largo d Europa pratica 
mente un ombrello piumato 
Sul palco lo attorniano gli im 
ducibili il fratello della Klotz 
1 ex assessore 1 uis Zingeric 
Dalla pnma fila lo puntano gli 
schùlzen-cugini del I renlino 
più rcalisli del ro e I omergen 
le Christian Waldnor un ani 
ma del raduno del Brennero 
che propno I altro len é si ito 
siluralo dalla presidenza dei 
giovani Svp Waldner riceve 
1 applauso piu caloroso E an 
cora nel partilo, ma incattivito 
Voterà Svp domenica’ «Forse 
sarò al mare • Ovazione per 
interposta persona anche ai 
vicchi terroristi nlugiali oltre 


E Bettino oscurò 
i dirigenti psi 





contine quando il doeenic au 
siriaco Felix Ermacora dice 
«Cadranno i confini con 1 n 
grosso dell Austna nella Cce’ 
Forse per i turisti non per chi é 
segnato nella lista nera* Urla 
risate applausi per Zingeric 
che conclude paonaz.zo c bel 
fardo «Il Dolomilcn scriverà di 
questa assemblea prima o do 
po il volo’* 

Il Dolomilcn é il quotidiano 
controllato dalla Svj> Ce n é 
anche ixrr Riz - «vorrebbe che 
CI occupavsimo solo di proces¬ 
sioni e sfilale per i lunsli inve¬ 
ce eccoci qui* c perfino per 


SERGIO TURCHE 


HI ROMA Quando quattro giorni fa 
Gianni De Michelis ha diffuso la sua 
dura dichiarazione sull’uso del mezo-o 
te'cvuvvo in questa campagna eletto¬ 
rale deplorando che Santoro .ivcsse a 
disposizione tre ore alla settimana 
■per fare propaganda» e che al mini 
Siro degli Esle-ri non fosse invece con 
cessa neppure un ora per spiegare i 
complessi evitali problemi della situa 
zionc intemazionale più o meno tutti 
abbiamo interpretalo lo slogo del mi 
lustro socialista come uno dei tanti 
strali gettati dal potere contro «Samar 
canda» Ma poi De Michclis ha voluto 
spiegarsi meglio c per quanto la pre 
cisa/ione abbia avuto scarsa eco si é 
capito che la frecciata er,i stata indi 
rizzata su Michele Santoro solo por 
ché andasse a colpire di rimbalzo 
Bettino Craxi II ministro veneziano in 
fatti haspiegatodi non aver voluto eri 
beare «gli ex comunisti» ma piuttosto 
I intera organi/yazionc della Rai riferi¬ 
ta al rapporto Ira informazione c di 
battito politico 

Da che vosd de-duciamo che il ber¬ 


saglio polemico di questo affermazio 
ni tosse, anzi sia il segretario del Rsi’ 
Basta ripercorrere con la nii-mona le 
edizioni del 'I k2 c del Tg5 nonché di 
«Studio aperto* andate in onda nei 
giorni scorsi Abbiamo citato le tre te¬ 
state televisive nazionali piu vistosa 
mente impegnate ne-l lianchcggiare la 
campagna elettorale socialista Ebbe¬ 
ne dal vide-o di questi noti/ian sono di 
fatto scomparsi tutti gli altri e-s|x)nenti 
del Psi tuti al piu utilizzali quali com 
parse c 1 unica figura dominante cir 
confusa di garofani c di bandiere- ò 
quella d Craxi Se la peculiarità di 
queste elezioni politiche ò la preferen 
za unica i pnmi e i piu zelanti ad ap 
plicarla all informazione televisiva so 
no stati 1 telegiornali d obbe-dienza so 
cialisla 

Paradossalmente insomma prò 
prio I unico leader politico che al lem 
po del referendum fu duramente con¬ 
trario alla prclcrenza unica e sabotò 
la consullazionc oggi la dell unicità 
una strategia che si traduco m strari 
panie culto dt Ila personalità Gli altri 


notiziari - anche nel riferire sui pariti 
che sentono più -zicini - sono molto 
piu pluralisti c cercano di presenlare- 
un assortimento di nomi Soltanto nel 
Psi I incombere del capo h.i lofio ogni 
spazio al comprimari cui non resta 
che cercare salvezza nella scialuppa 
oflcrta da Funari con «Conto alla rose 
scia» 

Se ò vero elio «una mela al giorno 
toglie il medico di tomo» i candidati 
socialisti devono essere per Fiinari co 
me le mele E dove altro potrebbero 
tindare i poveretti se non sulle sedie 
non sempre comode offerte da Italia 1 
o dall «FIcitorando» di Maurizio Co 
stanzo’ I ulti gli altri spazi sono oecu 
pati dal capo Fateci caso II ministro 
della Giustizia Martelli riesce a con 
qu stare qualche secondo di telegior 
naie solo quando si procura I occasio 
ne di un.i sfuriata contro i magustrali 11 
ministro delle f-inanzc Formici per 
comparire in televisione deve inven 
tarsi una cialtronata spettacolare co 
me la proposta di combattere il con 
trabbando mediante I assunzione dei 


tonirabbandien 1 ognoli deve accon- 
lenlarsi di I clelombardia se gli va be 
no C Rulfolo’ Mah torse Ruffolo é 
parlilo per un rally nautico in moto 
scafo con Claudio bignorilc onnai dc- 
saparccido proicssionale Giuliano 
Amato che prima della cam-pagna 
elettorale appariva in video cosi spcs 
so da cvsersi gu.idagnato il nomignolo 
diFraUIIodil-asori ll.i probabumcntc 
sarà invitato da K<iitre per un «Chi I ha 
visto’» 

Si poteva supporre che la decisione 
di esibire in tv sempre e soltanto Craxi 
fosse un.i strategia elaborata cd ip 
provala dall intero gruppo dingenle 
del l’si con I intento di ratlor/arc il 
partilo mediante un nlancio del cari 
sma appannato di Craxi Ora I irritata 
dichiarazione di Gianni De Miehelis fa 
capire che sulla scelta monocralica o 
monocr.ixica non lutti nel l’si erano 
d .accordo II ministro degli Esteri sa 
ixtnllro che i telegiornali sarebbero 
costretti a parlare di lui se improvvisa 
mente dexidcssc (la notizia é sacra) 
di laglkirsi 1 capelli 


Sitvius Magnago la cui ixilitica 
é bollata come «irresponsabi¬ 
le» irriverenza impensabile so¬ 
lo un anno la «Il nostro model 
lo sono gli uomini del 1809» 
gli schOlzen che combatteva¬ 
no Napole-onc tempesta Zin- 
gcrlc Ma adesso 1 età media é 
cle-vala dei «tiratori» quattro su 
cinque hanno il ventre gonf-o e 
la palpebra pesame dai ricchi 
costumi - minimo tre milioni 
spuntano orologi al quarzo 
niaechine fotografiche vide-o 
camere Ixt «markelendci in 
ncn» rocciose vivandiere si 


Il raduno degli 
Schùtzen 
•-iss 1 /jài I «tiratori 
*> scelti» un po 

" »» attempati 

che SI è tenuto 
a Merano 
per contestare 
s la Svp 


son fatte paffute c sorridenti 
Di allora sono nmasti i cappelli 
con le piume di gallo gallo ce 
drone e pavone le giacche co¬ 
lorate COI gradi ncumati il t 
tinnio di medaglie - molle del 
la WehrmachI con tanto di 
svastica proibita m Austna e 
Gemiania non in Italia - le se¬ 
te le corrticollo le frange le 
nappe i cal/.eltóni ncamali E 
sopralutto 1 lederhoson corti 
pantaloni di cuoio con bretel¬ 
le pcllorini. c cinturone privi 
di qualsiasi apertura sul davan 
Il I ultimo conline davvero ine¬ 
spugnabile j 


Bossi 

«I nostri voti 
ad Andreotti? 
Se li sogna» 


■■ ROMA Ui Lega del sena¬ 
tore Bossi non ha alcuna inten¬ 
zione di sostenere la candida 
tura di Andreotti al Qumnale 
«Si traila di invenzioni giornali¬ 
stiche» per togliere voti al mo¬ 
vimento Lo ha detto a Monza 
I Imbtrto Bossi leader della 
Lega Nord «Solo con la bac¬ 
chetta magica o con I alchimia 
- ha dello - Andreotti otterrà 
un solo volo dalla Lega» Per 
Bossi «il pnmo nemico da bat¬ 
tere» resta la De simbolo di tut 
to quanto cèdi sbagliato ma¬ 
lia coiTuzione scandali Ma 
ce n é .tnchc per gli altri partiti 
di maggioranza contro La 
M-Ila ( «ha (atto un atto eroico 
balzando da una carrozza or 
mai fenua») contro la Rete di 
Orlando («dubito rhc prende¬ 
rà molli pesci in Lombardia») 
E sul dopo elezioni èprobabi 
le che «lenteranno di fare un 
governicchio ma non ci riuscì 
ranno ha detto - se verranno 
a bussare alla nostra porta 
metteremo subito una condì 
zionc il federalismo» 


Violante 

«Libertini 
ricorre ‘ 
agli insulti» 


M ROMA «Spiace che il se 
naiore Libertini, nella polemi 
ea con il Pds ricorra all insul 
to e alla utilizzazione distorta . 
di una figura prestigiosa come 
quello di Alassandro Natta» 
Cosi Luciano Violante in n 
sponde all esponente di Ri 
fondazione circa la polemica 
sull eredità del Pci Libertini in 
una dichiarazione a «La Slam 
pa» aveva affermalo tra I al 
tro «ha ragione Natia Occhel 
to ù un cialtrone» Oggi Ita di 
chiarate Violante alcuni din 
genti di questo partito «colisa 
pevoli che il volo per Rifonda 
/ione coslilu'sce una dannosa 
dispersione di energie lenta 
no di ridcquislare Icgiltimilà 
presentandosi come u-iici le 
gittimi eredi del Pci« E del lui 
to evidente per Violante che il 
migliore patnmonio ideale 
del Pci é confluito nel Pds 
«Per questa ragione - conclu 
de - nel simbolo del Pdsé il 
simbolo de! ”01 che non ncor 
rem nessun altro p.irtito» ■ ' 


IL 1 APtllLE ME NE VADO 

dAl manifesto 



VADO VIA PE RC H E’ NESSDWD CAPISCE LTIBONGOBEAT. MA SOPRATTOITO PERCHE' VOGMO 
LAVORARE IN DN GIORNALE PIU' COMPLETO, CHE DEDICHI ANCORA PHI' SPAZIO AI TEMI 
IMPORTANTI, *t,T.A COLTURA, AT.T.A CRONACA, AGII SPETTACOU E (PERCHE’ NO?) ALLO 
SPORT. 

mSOMMA, CAMBIO GIORNALE. 

Alberto Pirrtnini - redattore arti e media 
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Dramma a Verona 
Ucdde a fudlate 
il figlio drogato 

DAL NOSTRO INVIATO 


Dopo un processo che dura da sedici anni e dopo la sentenza 
della corte d'Appello di Venezia che conferma 
il verdetto del 79 (condanna a 18 anni), attacca i giudici 
«Assolvono e condannano senza logica, sono inattendibili» 


n padre di Carlotto accusa: 
«Oscar, un perseguitato» 

«Come faccio a credere a questa giustizia?», s’interro¬ 
ga Oscar Carlotto, 72 anni, pensando ai Cciso giudi¬ 
ziario che, da oltre sedici anni, vede protagonista suo 
figlio Massimo, 34 anni. Massimo Carlotto 6 accusato 
di aver ucciso il 20 gennaio del 1976, a Padova, Mar¬ 
gherita Magello, una studentessa. Venerdì scorso, la 
Corte di assise di Venezia ha ribadito la sentenza 
emessa nel 1979: condanna a 18 anni di carcere. 

FABRIZIO RONCONE 


M VERONA. «Il classico 
dramma della miseria e del¬ 
l'emarginazione». allargano le 
braccia gli uomini della Squa¬ 
dra Mobile di Verona. Hanno 
appena consegnalo al giudice 
un infermiere pensionalo di 
67 anni, llioTriscomia.cheha 
ammazzalo il figlio tossicodi- 
penderne a fucilale. Qualtro 
colpi alla schiena, sparali con 
rabbia e disperazione nel cor¬ 
ine di casa, un condominio in 
via Carli, nel quartiere di Bor¬ 
go Venezia. Eimanno, si chia¬ 
mava la villima, irenlaquallro 
anni. Erano le diciollo, quan¬ 
do è esplosa l'ira del genitore. 
Ermanno, cacciato di casa da 
qualche giorno, è riapparso 
aH'improwiso. ^nza entrare 
ha bussato ai vetri della fine¬ 
stra del salotto, al pianterreno. 
•Cosa vuoi?». «Mi serve il trapa¬ 
no». «Cosa devi fare?». «Insom- 
ma. me lo dai o no?». Il papA 
aveva capito subito che l'u¬ 
tensile era destinato alla ven¬ 
dita. per raggranellare qual¬ 
che soldo per l'eroina. 1 toni 
sono saliti, il battibecco è an¬ 
dato avanti per un po'. Alla li¬ 
ne il pensionalo ha ceduto: 
•Toh. tieni il trapano», e l'ha 
passato ad Ermanno dalla fi¬ 
nestra. Ma mentre il figlio fa¬ 
ceva dietro-front per andarse¬ 
ne, Ilio Triscomia è corso ad 
afferrare la doppietta da cac¬ 
ciatore. L'ha caricata, rapido, 
si ù riaffacciato, ha sparato i 
due colpi mirando alla schie¬ 
na del figlio. Colpito in pieno. 
Ermanno si è accascialo. Il 
padre ha ricaricato l'arma, è 
uscito in cortile. Da vicino, 
questa volta, ha esploso altri 
due colpi. Inutili, Ermanno 
era già morto. 


È sce.so di corsa un coinqui¬ 
lino. Ha strappato il fucile di 
mano al padre, ormai immo¬ 
bile come inebetito. Qualcun 
altro ha telefonato al 113. Le 
prime volanti non hanno avu¬ 
to nient'altro da fare che con¬ 
durre l'anziano in questura, 
dove ieri sera ha inizialo ad 
interrogarlo il .sostituto procu¬ 
ratore Guido Papalia. Noto 
come tossicodipendente da 
almeno dieci anni, aveva co¬ 
minciato le sue prime esp^ 
rienze con la droga durante il 
servizio militare. Ma anche 
prima aveva accusato qual¬ 
che disturbo di personalità. 
Studi in seminano. Poi crisi 
mistiche a catena. Un tentati¬ 
vo presto interrotto di seguire 
corsi di grafica. Infine l'eroina, 
un prodotto che a Verona si 
trova sempre più fresco del 
pane. La famiglia era di con¬ 
dizioni modeste, sette fratelli 
in tutto. Le liti si assommava¬ 
no, ad Ermanno arrivavano 
anche le prime denunce prer i 
tipici reali da tossicodipen¬ 
dente, furtarelli, robette da 
(Xjco. Nessun lavoro, natural¬ 
mente. .Ad un certo punto se 
n'era andato di casa. Pare che 
avesse promesso di provare a 
smettere. Dai genitori è riap¬ 
parso tre settimane la. Col suo 
ritorno sono riprese le conti¬ 
nue richieste di denaro, le 
sparizioni di oggetti, le liti. E' 
stato cacciato di nuovo, ha 
continuato a tornare a chiede¬ 
re soldi. La mamma, Irma Vi¬ 
centini. settantaduenne, rac¬ 
conta in lacrime: •Mio marito 
era sempre più demoralizza¬ 
to. Ermanno non lavorava, vo¬ 
leva soldi, soldi, soldi. Era un 
incubo,..». nA/.i! 


■1 Ha notizie di suo figlio 
Massimo, signor Carlotto? 

No, I carabinieri sono venuti 
alle tre di sabato pomeriggio. 
Eravamo a tavola. Ma.ssimo 
gli ha detto: "Sono qui". Poi 
ha preso lo spazzolino e un 
cambio di biancheria intima. 
Ha dato un bacetto a sua ma¬ 
dre. uno a me, ed ù uscito. 
Da quel momento, più nes¬ 
suna notizia. 

U aspettavate così presto i 
carabinieri? 

Ci illudevamo che Massimo 
non sarebbe tornato in car¬ 
cere tanto in fretta. Credeva¬ 
mo ci sarebbe stata un |X)co 


di pietà, Mio figlio è mollo 
malato. Colesterolo allo, 
pre.ssione che va su e giù, 
quattro anni fa ebbe un mez¬ 
zo infarto. Avrebbero alme¬ 
no potuto aspettare il 10 apri¬ 
le, data in cui dovrà riunirsi il 
tribunale di Vigilanza per sta¬ 
bilire .se Massimo 6 in condi¬ 
zioni di sopportare la deten¬ 
zione... Invece, ovviamente, 
c'ù stato un atteggiamento 
spietato... 

Perchè, «ovviamente»? 

Perchè la mia personale im- 
pressi.one è che questo quar¬ 
to verdetto non sia, in realtà, 
contro Massimo. Massimo è, 
come dire? .solo uno stru¬ 


mento. Questa condanna 
rappresenta un .messaggio 
contro la pubblica opinione, 
contro i giornali e le televisio¬ 
ni che al calvario di Massimo 
si sono interessate. Perchè 
tutto questo interesse, è chia¬ 
ro, non è stato gradito.. 

Chi non ha gradito? Può 
essere più preciso signor 
Carlotto?. 

Non hanno gradito i signori 
delia giustizia italiana. In 
molti casi, telegiornali, gior¬ 
nali radio, settimanali si sono 
infatti interessati alla vicenda 
giudiziaria di mio figlio trac¬ 
ciando giudizi precisi, schie¬ 
randosi decisamente, e con 
indignazione, dalla sua par¬ 
te. E allora i signori della giu¬ 
stizia hanno voluto ribadire 
che sono loro gli unici in gra¬ 
do di assolvere o condanna¬ 
re una persona. Non i giorna¬ 
li, non le televisioni. Il mes¬ 
saggio dei signori della giusti¬ 
zia è un messaggio politico. 
Lei ha perso ogni fiducia 
in questa giustizia, vero? 
Mio figlio è protagonista di 
un processo che va avanti da 


oltre sedici anni. Abbiamo 
avuto quattro sentenze e un 
mucchio di atteggiamenti ' 
giudiziari diversi che annul¬ 
lavano le decisioni.- prece¬ 
denti, ed è tutto avvenuto as- ' 
surdamente sempre sugli ' 
stessi clementi. Stesse carte, 
stesse prove, stesse perizie. ‘ 
Perfino le arringhe, certe vol¬ 
le, sono state identiche. Ep¬ 
pure poi le sentenze cambia¬ 
vano. Una volta Massimo è ri¬ 
sultato innocente, l'altra col¬ 
pevole. Posso aver fiducia in ; 
unagiu.stizid che si comporta ’ 
cosT? , • 

Suo figlio, prima di essere 
nuovamente arrestato, sa¬ 
bato mattina, ha presenta¬ 
to ricorso in Cassazione. 

Certo, ' noi non la.sceremo 
nulla di intentato, ma le spe¬ 
ranze non sono m.olte. Non 
c'è serenità sulla vicenda di 
mio tiglio. A qualcuno sem¬ 
bra .solo la persona giusta per 
spedire duri me.ssaggi, alla 
pubblica opinione. La no.stra 
è una .storia di persecuzione. 
Cosa ricorda di questi se¬ 
dici anni? 


Ricordo di aver visto sfiorire 
un figlio, il più piccolo dei 
miei tre. Era un bel ragazzo, 
aveva • diciannove unni, 
quando cominciò questo 
calvario Ora è un uomo cre¬ 
sciuto soffrendo. E' grasso, 
sfatto, con problemi alla ti¬ 
roide... ' ■ 

Ha mini avuto dubbi sull'in- 
nocecza di suo figlio? , 

No, mai La sera del 20 gen¬ 
naio 1979, dopo che aveva 
visto quella ragazza nel san¬ 
gue. lo .iccompagnai io per¬ 
sonalmente, in compagnia di 
un avvoltato, dai carabinieri. 
Ricordo la faccia di Massimo, 
il suo racconto. No. non era 
colpevole. Non nascondeva 
nessuna colpa. Un padre sa 
sempre riconoscere le parole 
di un figlio. 

Avete intenzione di ricor¬ 
rere alla richiesta di gra¬ 
zia? ^ 

Questa decisione potrebbe 
prenderà .solo Ma.vsimo. E 
lui. per ;ide.s.so. desidera uni¬ 
camente una cosa: es.sere as¬ 
solto in un'aula di tribunale. 


A Monsano (Ancona) un’auto è stata travolta da un treno. Il conducente abbagliato ha abbattuto la barriera ‘ 
In Sardegna due giovani hanno perso la vita tentando uno slalom tra le sbarre mentre giungeva un convoglio 


Passaggi a livello killer, sei morti sui binari 


Lotterìa di Stdmona 

«Acuto» di due miliardi 
a Pontedera grazie 
alla mezzosoprano russa 

■i SULMO.NA (L'Aquik). Èli binato quest'anno alla pri- 
biglictto .serie E 37149, ven- ma edizione della lotteria di 
duto a Pontedera (Pisa) e Sulmona, 
abbinalo alla cantante lirica ' Secondo premio di 500 mi- 
Russa Mariana Tarassova, lioni abbinato al biglietto se- 
mezzosprano,quello che rie AB 11392, venduto a Cre- 
assegna il primo premio di mona e abbinato al mezzo- 
due miliardi di lire della lot- soprano Marta Moretto. ■ - 
teria nazionale di Sulmona. Terzo premio, 250 milio- 
La Tara-ssova è. infatti, la vin- ni. as-segnato al biglietto se- 
cilrice della, nona edizione rie AA 60034 venduto a Mila- 
dei concorso lirico interna- no e abbinato alla soprano 
zionalc •Maria Caniglia», ab- Donatella Lombardi. 


I BIGLIETTI VINCENTI 


PRIMO PREMIO 2 MILIARDI 


BIGLIETTO N _ ABBINATO _ VENDUTO 

E 37149 PONTEDERA 

MARIANA TARASSOVA 


SECONDO PREMIO 500 MILIONI 

AB 11392 CREMONA 

MARTA MOREnO 


TERZO PREMIO 250 MILIONI 


AA 60034 MILANO 

DONATELLA LOMBARDI 


PREMI DA 100 MILIONI 


u 

86004 

ANNARITA TALENTO 

SIENA 

R 

70600 

LILIANA MARZANO' 

FERRARA 

A 

61345 

REGGIO CALABRIA 

LAURAAIKIN ^ 

L 

27754 

SIMONA BALDOLINI 

ROMA 

E 

37912 

KIMYANG-HI’^ 

SANREMO 


Oltre diecimila gli impianti 
Tanti progetti nel cassetto 
per sostituirli con cavalcavia 
«Semisbarre» le più pericolose 

Sono le «semisbarre» gli impianti più pericolosi. 
Come nell'incidente di ieri in Sardegna e in tanti 
altri precedenti «invitano» gli automobilisti ad un 
pericoloso slalom per attraversare i binctri prima 
che arrivi il treno. Decine di progetti mai realizzati 
per sopprimere i passaggi a livello che sono anco¬ 
ra oltre 1 Ornila. Ma cavalcavia e sottopassaggi re¬ 
stano solo sulla carta. 


M Anche se funziona il pas¬ 
saggio a livello è un nschio. Le 
•semisbarre» che ■ chiudono 
soltanto mezza carreggiata e 
che invitano i più spericolati a 
tentare uno slalom per evitare 
l'attesa. Il colpo d'acceleratore 
mentre le sbarre si stanno ab¬ 
bassando sperando di essere 
più veloci del treno in arrivo. E 
poi gii errori degli impianh au¬ 
tomatici e il rischio umano in 
quelli che funzionano manual¬ 
mente. Lo stillicidio di vite ai 
passaggi a livello spesso è il ri¬ 
sultato deH'imprudenza, ma è 
l'Impianto in s6 che è carico di 
rischi. Tanto che da più parti 
sono state avanzale proposte c 
progetti per sostituiore gli oltre 
diecimila passaggi a livello 
sparsi sulla rete ferroviaria na¬ 
zionale con più sicuri cavalca¬ 
via o sottopassaggi. 

Le più recenti tragedie con¬ 
sumate sui binari, come quelle 
avvenute sabato e ieri a Orista¬ 
no c a Monsano, indicano che 
il passaggio a livello non è mai 
sicuro. Anche nel novembre 
scorso una spettacolare ca¬ 
rambola di treni e automobili 
sulla linea ferroviaria Mestre- 
Padova è stata provocata da 
due guidatori frettolosi c as¬ 
sonnati, attirati dalle sbarre 
non ancora abbassate. I con¬ 
ducenti di una Bmw e di una 
Rat Regata che viaggiavano m 
direzione opposta tentarono 
entrambi lo «slalom» tra le se¬ 
misbarre scontrandosi frontal¬ 
mente proprio sui binari. Gli 
occupanti delle due auto riu¬ 
scirono a lasciare gli abitacoli 
appena un istante prima che 
due convogli si incrociassero 
proprio in quel punto, disinte¬ 
grando i mezzi che occupava¬ 
no! binari. ■ . • 

E ancora le scmisbarre han¬ 
no attiralo due ragazze bolo¬ 
gnesi che tornavano dalla di- 
■scoleca nel novembre scorso. 


Il gioco della «roulette russa» 
costò loro la vita. 

I passaggi a livello sono più 
di diecimila, dei quali ben 
1.700 sono più a rischio di altri 
perchè azionati manualmente 
o addirittura del tutto incusto¬ 
diti. Proprio per questi 1.700 le 
Ferrovie hanno recentemente 
annunciato un piano per sop¬ 
prìmerli. Ma anche gli impianti 
die sembrano sicuri, perfetta¬ 
mente funzionanti, hanno in 
sè un rischio. Le •scmisbarre», 
che sono diffusissime, hanno il 
pregio di abbassarsi molto ra¬ 
pidamente, accompagnale da 
un forte segnale acustico c dal¬ 
le luci lampeggianti di due se¬ 
mafori rossi. Sono impianti 
precisi, entrano in azione 30 
secondi prima del passaggio 
del treno. Ma l'assenza di bar¬ 
riere sulla carreggiala opposta 
fa gola ai frettolosi. 

■ Per la soppressione dei pas¬ 
saggi a livello, coasiderala da¬ 
gli esperti unica certezza con¬ 
tro gli incidenO che continua¬ 
no a ripetersi, esiste un piano 
la CUI mancala realizzazione 
non dipende soltanto dalle 
Ferrovie. È compito dell'Anas 
e del ministero dei Lavori pub¬ 
blici realizzare i cavalcavìa e i 
sottopassaggi. È da oltre un de¬ 
cennio che si parla della sop¬ 
pressione dei passaggi a livello 
e gli archivi delle Ferrovie. del¬ 
l'Anas e del ministero dei La- 
von pubblici sono pieni di pro¬ 
getti. Ma ancora non si è fallo 
assolutamente nulla. Un altro 
programma .mai attuato è 
quello che prevede la recinzio¬ 
ne di tutta la rete ferroviaria 
che, in moltissimi casi, per 
centinaia di chilometri, corre 
allo stesso livello di strade sta¬ 
tali e provinciali senza che i bi¬ 
nari siano protetti permetten¬ 
do a chiunque di invadere fa¬ 
cilmente la sede dei binari. 

CCF. 


Strage ai passaggi a livello. Due incidenti simili, uno 
nelle Marche e l'altro in Sardegna hanno provocato - 
la morte di sei persone. A Monsano (Aincona) il. 
conducente di un'auto non ha visto che le sbarre si „ 
erano abbassate travolgendole e finendo sui binari 
mentre passava il treno. Nei pressi di Oristano due 
giovani morti nell’auto investita da un convoglio 
mentre tentavano di attraversare i binari., 


CARLO FIORIHI 


■■ Sci morti c un ferito in 
due incidenti simili, uno in Sar¬ 
degna e l'altro nelle Marche, 
nei quali sono rimasti coinvolti 
i pas.seggeri di due automobili, 
travolto dai treni ai pa,ssaggi a 
livello. L'incidente più grave è 
avvenuto poco prima dello 10 
di ieri mattina a Monsano, in 
provincia di Ancona. Abba¬ 
gliato dal sole Costantino Ra- 
gaglia, SO anni, non ha visto le 
sbarre abbas.sate del passag¬ 
gio a livello e le ha travolte fi¬ 
nendo con la sua -Alfa Romeo» 
sui binari, proprio mentre 
giungeva il treno. L'impatto 
violentissimo con il convoglio 
ha catapultato l'automobile a 
30 metn di distanza. A bordo 
dell'auto c'erano quattro per¬ 
sone. Gelsomino Piccioni o Sil¬ 
via Ragaglia, una ragazza di 19 


anni, sono ' morti all'istante. 
Franca Forccsi, 45 anni, mo¬ 
glie dell'uomo che era alia gui¬ 
da dell'auto, è stata caricata su 
un'ambulanza chiamata dai 
soccorritori ma è morta duran¬ 
te il tragitto verso l'ospedale 
•Torrette" di Ancona dove Co¬ 
stantino i^aglia è ricoverato 
in gravissime condizioni cd è 
morto qualche ora più tardi. 
Secondo i primi rilevamenti ef¬ 
fettuati dalla polizia stradale 
l'automobile non viaggiava a 
velocità sostenuta, in quanto la 
lancetta del contachilometri è 
rimasta bloccata sui 40 orari, 
ma si ipotizza che il conducen¬ 
te non abbia vi.sto che le sbarre 
erano abbassate e le abbia 
scardinate finendo sui binari. Il 
passaggio a livello aveva lun- 
zionato regolarmente, bloc¬ 



cando l'accesso ai binari sui 
quali slava per pa.ssare il rapi¬ 
do Roma-Aiicona che poi ha 
travolto l’automobile. 

Due ragazzi, Stefano Mar- • 
cias c Cinzia Fenus sono morti 
c una loro amica, Oriela Mur- 
ranca, è rimasta ferita, in un in¬ 
cidente al passaggio a livello 
della linea Orìsiano-Cagllarì 
nei pressi di Tcnralba. ncH'ori- 
slancsc. I giovani, tutti di 21 


anni, stavano recandosi a Mur- 
rubiu per un sabato notte in di¬ 
scoteca. Erano passate da po¬ 
co le 23 c trenta quando il ra¬ 
gazzo che era alla guida di una 
•A-112», secondo una prima ri¬ 
costruzione della polizia ferro¬ 
viaria e dei carabinieri, ha ten¬ 
talo di attraversare i binari no¬ 
nostante le scmisbarre fossero 
abbassate. Ma propno in quel 
momento è amvato un treno 


n.en-i diretto a Cagli.ari che ha 
aggancialo l'autovettura trasci¬ 
nandola per un centinaio di 
metri P*‘r estrarre i corpi dei 
giovani dalle lamiere accartoc¬ 
ciate è stalo nece.ssario l'intei- 
vcnlo dei vigili del fuoco. Men¬ 
tre per Stefano Marcias e Cin¬ 
zia l•’cml non c'è stalo nulla da 
fare. Orii;la Murranca ha ripor¬ 
tato soltanto tenie . lievi, ed 
escoriazioni, , 


Proteste a Ostiglia, una deile zone più inquinate della Padania 

Nella ^ Valle dei veleni’’ anìva la Bayer 
«Faremo una febbrìca, ma è top secret> 


Una multinazionale che vuole costruire uno stabili¬ 
mento ma non dice per cosa, l’Enel che vuole rea¬ 
lizzare un’altra centrale in una zona che già produ¬ 
ce il 50% dell'elettricità della Lombardia, la Regione 
che pensa a una nuova discarica per rifiuti speciali. 
Tutto senza tener conto deH’ambiente: storie di or¬ 
dinario inquinamento a Ostiglia e dintorni, una del¬ 
le zone più inquinate della Padania. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-8ADIALE 


■■OSTICUA (Manlova). «Ab¬ 
biamo comperato cento ettari 
di terreno nel vostro Comune. 
Adesso voi dovete cambiare il 
piano regolatore e la.sciarci co¬ 
struire i nostri impianti». «Per 
fare che cosa?». «Non ve lo pos¬ 
siamo dire, non lo sappiamo 
ancora. Voi intanto lasciateci 
lare». Protagonisti del dialogo, 
apparcnlemcnte surreale, da 
una parte i dirigenti della liliale 
italiana della Bayer, il colosso 
ledcsco della cliimica, e dal¬ 
l’altra sindaco c a.sscssori della 
giunta comunale di Ostiglia, al 
centro di un ricco e inquinalo 
triangolo di Pianura Padana al 


confine tra Lombardia, Emilia 
c Veneto. Un pae.se di quasi ot¬ 
tomila abitanti - l'unico in 
espansione nella zona - stretto 
tra il Po e l'Aiitobrcnncro e già 
soffocalo dai lumi di una cen¬ 
trale tcmioelellrica dell'Enel, 
una delle più vecchie - è en¬ 
trala in funzione nel '67 - c in¬ 
quinanti, 

La Bayer, in verità, un’idea 
co l'avcvu eccome, fin da 
quando, tre anni fa, comincio 
prima a porre opzioni e poi ad 
acquistare con molla discre¬ 
zione, attraverso un mediato¬ 
re, 1 terreni - in parte destinali 
a u.so agricolo - per costruire 


un termoiiiccncniorc per rifiuti 
tossico-nocivi e un impianto 
per la produzione di Dorla- 
slan, una fibra sintclica che ri¬ 
chiede l'impiego di sostanze 
pcncolosc. Cc n'era più che a 
sufficienza per creare un giu¬ 
stificato allarme c il consc¬ 
guente braccio di ferro tra il 
•topolino» e il gigante tedesco. 
Ma perchè proprio Ostiglia? 
•Certamente per la .sua collo¬ 
cazione geografica c per le sue 
infrastrutture - spiega la sinda¬ 
ca. Graziella Borsatli, del Pds -, 
ma anche perchè una relazio¬ 
ne del mediatore ci indicava 
come una località "a ba,sso to¬ 
no ambientalista" e "a liasso 
tono sindacale”». 

Una definizione .smentita da 
una reazione tanto dura da co¬ 
stringere la multinazionale a 
fare una parziale marcia indie¬ 
tro. a rendere del lutto vaghi i 
suoi progetti, tanto da essere 
giudicati inaccettabili almeno 
lino a quando il Comune non 
si sarà dotato di un regolamen¬ 
to d'acces.so al territorio e la 
Bayer non avrà eh ianto che co¬ 


sa intende veramente realizza¬ 
re. Ma suflicienli a creare una 
lacerazione grave aH'intemo 
sles.so delle lorze di sinistra - 
da sempre al governo del Co¬ 
mune -, Imo alla rottura della 
maggioranza Pds-Psi c alla na¬ 
scila dell’attuale giunta •ano¬ 
mala» con la De. CO, anche a 
sinistra, chi vede nell’insedia¬ 
mento Bayer, non importa 
quale, una possibilità di cresci¬ 
ta di un’occupazione che pe¬ 
raltro non sembra presentare 
nella zona particolari proble¬ 
mi, Mentre in realtà «a fronte di ' 
una forte concentrazione di at¬ 
tività inquinanti, che incidono ' 
negativamente sull'agricoltura 
e ostacolano la crescita di altre 
attività produttive - ha .sottoli¬ 
nealo il senatore Giuseppe 
Chiaranle intervenendo ieri a 
una manifestazione sui proble¬ 
mi ambientali dell'arca - qui si 
è avuto uno sviluppo decisa¬ 
mente più ba.s.so rispetto al re¬ 
sto della regione».- 
Tutto l'op|X)stó di quello 
•sviluppo .sostenibile» clic per 
il Pds è l’unico in grado di con¬ 
trastare il degrado del icmlorio 


e dcH'anbiente. Anche perchè 
•la Regione Lombardia - de¬ 
nuncia Fiorindo Oliverio, re¬ 
sponsabile ambiente del Pds 
rnantov.ino - .scarica qui tulli 
gli inteiventi utili ma scomodi, 
E non c'è traccia di quella pro¬ 
grammazione di bacino che, 
superando i confini locali, do- 
vrebljo coinvolgere Province e 
Regioni inlcre,s,satc in una cor¬ 
retta distribuzione delle ri.sorsc 
e degli nsediamcnli». E cosi, in 
un’arca dove le due centrali di 
Ostiglia e di Sermido (9 chilo¬ 
metri si e no, in linea d'aria, se¬ 
parano le rispettive ciminiere) 
già producono il 50% di Unta 
l'energia lombarda (ma ilcon- 
.sumo locale è solo il HX) c do¬ 
ve. sull'altro sponda del Po, è 
in costruzione - una centrale 
privata da 50 megavvatt, l'Enel 
intende realizzare un secondo 
impianto a Scrmidc, i cui .scari¬ 
chi, sebbene - in base alle 
nuove nomio Cec - meno in¬ 
quinami, andrebbero ad ag¬ 
giungersi a quelli delie centrali 
già e-si.slenti e solo in parie am- 
moflemati. E inluiito la Kegio- 
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Lo stabiiimento della Bayer a Dresda 


ne progetta una nuova dìscan* 
ca di nfiuli speciali a Poggio 
Rusco, a una manciata di chi¬ 
lometri da Ostiglia. - 

Già oggi in zona l’inquina¬ 
mento ò un problema seno. Gli 
agricoltori - qui la terra ù ricca, 
la zona vanta alcune produzio¬ 
ni pregiale - lamentano danni •• 
alle colture. Pretendere che 
una camicia resti bianca per 
pii) di qualche minuto pare 
davvero eccessivo. Cosi come 
ecccsi>ivj paro la pretesa delie 
massaie di stendere il bucato 
ad asciugare al sole, visto che ‘ 
r.iriidndc .solforosa .scaricata . 
nell'ana dalle centrali Enel 


non solo sporca, ma nescc an¬ 
che a bucare i tessuti. E a con¬ 
tribuire a esasperare la situa¬ 
zione ci si mettono anche al¬ 
cune piccole c medie fabbri¬ 
che. Tipico li cas<‘> della Siila, 
un’azienda che produce pan¬ 
nelli di legno truciolare e che - 
secondo la denuncia di un co¬ 
mitato di cittadini - insieme ai 
vapore acqueo scarica nell’a¬ 
ria e nei F>olmoni degli abitanti 
di Bastia di Susiincnte una cer¬ 
ta quantità di p>olvere di legno 
e di formaldeide, C'itre a provo¬ 
care un inquinamento acusti¬ 
co che molti definiscono aper¬ 
tamente insopportabile. ■ v.-:' 






















LUNEDI 30 MARZO 1992 _ IN ITALIA _ 

Dirigeva il narcotraffico e il riciclaggio dei soldi sporchi a Bari 
Lo avevano arrestato lunedì scorso nella sua villa miliardaria 
«Morte bianca»: questo il referto dei medici, si attendono altri esami 
«Non uscirò vivo da questa cella» aveva detto ancora in manette 

n boss della droga fii avvelenato? 

Fatta Tautopsia, ma la fine di Lazzarotto resta un mistero 



«Morte bianca» è questo il referto dell autopsia sul 
cadavere di Antonello Lazzarotto il boss della droga 
morto nel carcere di Bari Si sospetta un avvelena¬ 
mento, per questa ragione i magistrati hanno ordina¬ 
to altri esami Lazzarotto era a capo di una grossa or¬ 
ganizzazione per il traffico della droga e il riciclaggio 
del danaro sporco scoperta lunedi scorso «Da qui 
non uscirò vivo» aveva detto subito dopo 1 arresto 


ENRICO FIERRO 




I boss della camorra Lazzarotto trovato morto in carcere 


Caserma Cadorna di Arezzo 


■1 ROMA Non ^ bastata I au 
topsjd per stabilire le cause 
delia morte di Antonello La/ 
/arotto il boss della droga 
connection di Bari trovato 
agoni/^anlc nella sua cella di 
isolamento alle prime luci del 
I alba di sabato «Morte bian 
ca** ò questo il referto che i 
medici legali Antonio Di Nun 
no Roberto Candela c Luigi 
Strada hanno consegnato al 
sostituto procuratore Giovanni 
Colangelo «Non sono emersi ~ 
spiegano - segni macroscopici 
sulle cause del decesso* 


Ancora dubbi e misteri che 
potranno esj.cre sciolti solo 
dopo gli esami istologici c do 
po 1 analisi dei liquidi organict 
di Laz/arotto L ipotesi sulla 
quale stanno lavorando medi 
ci ed inquironli e inquietante 
awclenamcnlo Insemina il 
boss della grande organizza 
/ione per il Iraflico della droga 
e per il riciclaggio del danaro 
sporco scoperta lunedi scorso 
avrebbe fatto la fine di Gaspare 
Pisciotta o di Michele Smdona^ 
Troppo presto |)crdirlo 
•Per poter risalire alle vere 


cause del decesso hadichia 
rato i) dottor Roberto CandcLi 
- oecoiTcrà eseguire anal si a 
360 gradi saranno compiuti 
tutti gli esami tossicologici al 
largati a tutti i veleni c tutti gli 
c^mi istologici allargati a tutte 
le patologie* Buio pc*sto Per 
saperne di piu bisognerà atien 
dcrc forse qualche mese 
quando saranno completate le 
analisi sulle posate e sui bic 
chieri sequestrati nella cell«i 
del boss 

(*er il momento 1 unico dato 
certo 6 che Laz/arotlo non 
parlerà più la sua bocca ò sta 
ta chiusa per sempre Fo'se 
avrebbe potuto s-velarc i mille 
segreti dell organi/j^a/iono mi 
bardana sgommata lunedì 
scorso a Bari [n un blit/ dei 
nuclei operativi della Guardia 
di (inan/a venne scoperta una 
centrale puglicsccalabrese 
per i) traffico della droga c per 
li «lavaggio* delle narco*lirc 
Insieme al boss furono arresta 
te altre 40 persone insospictta 
bill rappresentanti della lian 


bene che avevano fiutato jl 
business delUi droga 

fioche ore prima della mor 
te La//aroUo era st ito interro 
gato d 11 m igistrau Concetta 
Russi c Carlo Cunonc forse 
aveva «cantato- oppure aveva 
promesso di rivelale il nome* di 
qualche altro «CKicelIentc- 
coinvolto nel giro d aff in Ipo 
lesi Certamente Lv/arolto 
iveva paura danti Lo iveva 
detto lunedi mattina appena 
trasferito nella casa circonda ' 
rialcdiBtin «Da qui non uscirò 
vivo* E non si riferiva al suo 
stato di salute «Non ha mai 
sofferto di nulla» dice la co 
gnala Diversa la tesi de! dottor 
Antimo Pacifico direttore del 
carcere di Bari «Non risulta 
che il detenuto wesse proble 
mi di salute nC lui nc Ita se 
gnalati Talvolta però lo 
stress li timore 1 isolamento c 
1 attesa possono giocare bnitli 
scherzi Tutte le altre ipotesi 
sono fantasie dei giornalisti se 
non vengono provate dai peri 
U fppoi solo pcrchó era un 


boss [^//arotlo doveva essere 
iwelenato'^" Ma rimane la fra 
se pronunciata dal boss Paro 
le che ora nsuonano nella 
mente degli altri 40 arrestati lu¬ 
nedi scorso Soprattutto in 
quella degli insospettabili C c 
rano commcrcialisii commer 
cianli imprenditori finanche 
quialchc fun/ionano di banca 
lutti affascinati dalla fx'rsoanli 
1 1 di La/zarouo « u boss* il 
boss che viaggiava a bordo di 
una Roll Roice am iranto scm 
prc scortalo da una macchina 
piena di guardaspalle comesi 
conviene ai grossi capi dei car 
lelli del narco traffico II capo 
che viveva sulla costa cittadina 
in una villa da due miliardi di 
lire zeppa di telecamere di 
sofisticati sistemi di sorvcglian 
/il c di bunker sotterranei dove 
ospitare gli «amici» in difficoltà 
Pe*r gii «e*ccellcnli» la consegna 
ò quella del silenzio dopo la 
morte di l^/yarotto il carcere 
di Bari (360 detenuti stipati in 
tre sezioni) non ò più un luogo 
sicuro 


È di un uomo del clan dei catanesi il corpo trovato sulla spiaggia? 


Militare di leva ferito lUn iregolamento di conti mafioso 

a fucilate da un coiriinilitone: , .1 * .. •«t» 

operato, è gravissimo dietio il cadaveic scoperto a Vìare^o 


■■ ARF,ZZO Si è sfiorata la 
tragedia len alla Ca^rma Ca¬ 
dorna di Artsao Un militare 
di leva Riccardo Crislianini 
19 anni, residente a Sant An¬ 
gelo di Lucca, è stato fento 
gravemente da alcuni colpi 
di fucile sparati dH un com 
militone Massimiliano Bion 
do, anche lui diciannovenne, 
di ongine palermitana ma re¬ 
sidente a Concorezzo in pro¬ 
vincia di Milano 
' Cnstianini - immediata¬ 
mente soccorso è stato rico¬ 
verato all’ospedale e 1 sanita- 
n lo hanno immediatamente 
sottoposto a un delicatissimo 
e prolungato intervento chi¬ 
rurgico Le pallottole lo han¬ 
no raggiunto ad un polso, al¬ 
la spalla destra e al fianco si¬ 
nistro La prognosi è riserva¬ 
ta 

II fentore, in stato di shock, 
e stato ncoverato nell infer- 
mena del 225esimo batta¬ 
glione di fantena Arezzo In 
seguito è stato interrogato 
dai Carabinien che hanno 
cercato di stabilire la dinami¬ 
ca dell accaduto - 

Non cLsono. pare.testimo- 
nl in grado di chianre la vi¬ 
cenda Cnstianini stava pu¬ 
lendo il piazzale della caser¬ 
ma, il commilitone Biondo 
era invece di guardia su una 
altana Per ragioni tutte da 
chia'ire Biondo avrebbe 
esploso alcuni colpi dal fuci¬ 
le di ordinanza un’arma del 
tipo «Fai» ^ « 

I due giovani erano giunti 
in tempi diversi alla caserma 


aretina ma entrambi di re¬ 
cente Cnstianim era inlatu in 
forza al battaglione solo da 
una settimana. Biondo dal 
mese di febbraio Con ogni 
probabilità 1 due soldati non 
SI conoscono neppure pro¬ 
vengono, come abbiamo 
detto da due città diverse e 
appartengono a diversi sca¬ 
glioni Nè dai primi accerta¬ 
menti, sembra di pioter attn- 
buirc il gesto del Biondo a 
ruggini o a litigi precedenti 
con il commilitone Nè nelle 
ultime ore nè nei giorni scor¬ 
si era accaduto qualcosa che 
potesse destare preoccupa¬ 
zione o allarme e la giornata 
festiva in caserma si stava 
svolgendo in tutta normalità 
Il dramma è scoppiato all’ini- 
prowiso I due soldati si tro¬ 
vavano a poca distanza 1 uno 
dall altro ma non a diretto 
contatto dato che Cnstianini 
stava pulendo il piazzale 
mentre Biondo era coman¬ 
dato di guardia (e per questo 
era armato) su una postazio¬ 
ne sopraelevata Cntianini 
come abbiamo detto ha «i- 
portato tre ferite in diverse 
parti del corpo, c fino a tarda 
sera è nmtisto sotto 1 ferri dei 
chirurghi Non . è neppure 
chiaro quanti colpi siano sta¬ 
ti esplosi dal «Fai* del com¬ 
militone Biondo è stato trat¬ 
tenuto a lungo len sera dai 
Carabinien Si è fatta anche 
I ipotesi che il gesto sia stato 
provocato da un «raptus» im 
prowiso che avrebbe preso il 
giovane fentore 


Un vertice tra procuratore capo e direttore della catte¬ 
dra di medicina legale di Pisa per l'uomo senza nome 
trovato morto sotto venti centimetri di sabbra È stato 
probabilmente strangolato e il suo corpo avvolto con 
un lenzuolo, una coperta e chiuso in un sacco a pelo 
Chi l’ha UCCISO era sicuramente un professionista 
coincidenze e particolari portano a pensare ad un 
nuovo omicidio della criminalità organizzata 


CHIARA CARENINI 


■1 VIAREGGIO È stalo un 
omicidio da prolcssionisti 
Una morte di malia lo dicono 1 
tanti particolari emersi dall au 
topsia compiuta len mattina 
da Gilberto Martinelli sui resti 
dell uomo trovato seppellito 
sulla spiaggia di levante Un 
uomo che non ha ancora un 
nome il cui cadavere è stato 
reso ancor più imconoscibilc 
da quattro - cinque mesi pas¬ 
sati sotto trenta ccntimetn di 
sabbia Nessun segno partico¬ 
lare se non quel piccolo ta 
tuaggio sulla spalla sinistra 
I attaccatura dei capelli piutlo- 
sio alla 1 elice dell orecchio 
ampio c allo Chi I ha ucciso 
gli ha tolto lutto quanto poteva 
portare ad un nconoscimento 
anche I orecchino che 1 uomo 
- età apparente 25-35 anni - 
portava all orecchio sinistro 
Ma è la tecnica dell ornici 
dio che la pensare I uomo è 
stato probabilmente strangola¬ 
to È stalo legato in un modo 
che ricorda troppo I ineaprot 
latura Le mani legale dietro 
alla schiena erano colicgatc 
con un nodo scorsoio al Icgac 


CIO che stnngeva le caviglie 
L acqua ha impregnato le cor¬ 
do 0 forse ha lattò marcire il le¬ 
gaccio di stoffa che poteva 
stringere il collo c collcgarsi 
con le mani L’uomo è morto 
strangolato c allora, il signifi¬ 
calo di quello straccio che gli è 
stalo cacciato in gola (trenta- 
cinque ccntimentri di stoffa) 
assume un significato preciso 
Non è servilo per farlo soffoca¬ 
re a questo sarebbe bastalo il 
sacco di plastica che gli C stato 
avvolto intorno alla testa e le 
gaio stretto da una stnscia di 
lenzuolo Sarebbe bastato an 
che la giacca blu avvolta intor 
no al capo L uomo non era 
nudo aveva un paio di pania 
Ioni blu di slolla leggera men¬ 
tre non indossava mutande 
Non aveva nè calze nC scarpe 
non aveva camicia II corpo 
avvolto in un lenzuolo a fiori 
in una coperta di lana e legato 
bene con striscio di stoffa è 
stato infilato in un sacco a pe¬ 
lo chiusa la cerniera Gli inqui¬ 
renti pensano che quesii ac 
corgimenti possano essere sor 



viti per non far uscire umori o 
sangue dal macabro fagotto 
Ma questa fasciatura poteva 
anche servire per il trasporto 
del cadavere in macchina pri 
ma c in riva al mare poi È stala 
l impermcabiti/zazione dell i 
lesta con un sacco di plastic.i 
die ricorda quelli dei cementi 
fici una plastica spessa c dura 
resistente che ha permesso di 
mantenere 1 tratti somatici es 
sen/iali del cadavere II resto 
non ha più forma TanI è che 
da oggi cominciano gli sforzi 
della sticnliflca di Firenze per 
ricostruire le impronte digitali 
dell uomo Un omicidio di ma 


Ila che doveva essere scopcr 

10 È un dalo seppellire un 
corpo in nva al mare significa 
che prima o poi dc\c essere 
visibile Ma quando non è più 
[Xissibile riconoscerlo se non 
da quelli che devono comun 
que stare allenii Un awerii- 
rncnlo andato a segno per lui 

11 quelli che mancano ili ap¬ 
pello 

Anche qui la cronologia de 
gli avvenimenti è inquietante 
Luomo è stalo UCCISO presu¬ 
mibilmente quattro-cinque 
mesi fa Nell otlobre del 1991 i 
carabinieri (anno saltare I or 
ganizzazionc dei calanesi gui 


Il corpo 
dell uomo 
trovalo 
in una 
tossa 
sulla 
spiaggia 
di Viareggio 


data da Cannolo Musumcci 
Non ci furono >infamio» assi 
curano gli inquirenti nessuna 
spiata L operazione è stata 
possibile grazie al lavoro di ca 
rabinieri Kos e anticnmine 
Ma qualcuno potrebbe aver 
parlalo cinque mesi la po¬ 
trebbe anche aver messo sulla 
strida giusta gli inquirenti Op 
pure può aver sgarralo può 
aver latto uno sbaglio Non lui 
Il gli uomini di Carmelo Musu 
mc-ci sono in carcere alcuni 
fuori altri agli arresti domicilia 
n Uno addirittura nuscl a far 
la franca Si tratta di Pasquale 
Sardo leltcralmentc sparilo 
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Christopher 
Lambert a Milano 
per uno spot 
sulla birra 


Con un paio di occhiali londi ch( nc moruhcano lo sguardo 
sc 1 v£U?£ IO da lujx) c sbarcato a Milano Chrislophcr Umilxrt 
(nella foto) Atteso dall immai cabile drappello di r.itta/yi 
nc clctiri// Ite 1 attore ha present ito lo s[X)l dell \ birra Crv 
stali Whtìrcr del quale ò protas^onista 1! (limato gir ito in un 
locale lumoso di 1 isbona gioc » sul doppio senso del bello 
solo clic dopo averne provale tante chiare e scure trova fi 
nalmcrite la sua bionda (birra) ideale Se la WhUrer rende 
noto che il costo totale dell operazione ammonta a sc'i mi 
Iiardi l,ambcri glissa sull entità del suo cachet immancabile 
il gran finale con encomio ruffiano per la birra «L un sofi 
drink rinfrescante dice Lambert E mi piace mollo Vcever 
sa non avrei potuto interpretare io spot Se una cosa n ò di 
mio gusto Io SI capisce dall espressione che assumo Pur 
iroppo non riesco a fingere» «Ma come commenta aupita 
una raga/yti L«.imbcrt non fa 1 attore di professione'’» 


Bolzano Due uomini armati e ma 

schcrati hanno fatto irai/io 
jj-j di Egna ur 

mette m fuga piccolo centro a sud Ji Boi 

hanno tagliato! fili del 
Dancilll amidU lolefono hanno minaeeiato 

t on la pistola una famiglia 
m 1 la reazione di una delle 
vittime li ha messi in fuga 1 dei due malviventi ha afferra 
to per 1 1 gola il padrone di casa Heinrich Hanspcter mentre 
1 altro lo minacciava con la pistola Ma le urla della moglie 
atterrita c l intervento del figlio Lgon di 24 anni hanno prc , 
so alla «provvista I banditi che sono sono scappali sparando 
anche un colpo di pistola in aria 


Caserta Un giovane di 18 anni Sai 

^■nuana ■■/■z-Scn valore Maddaiuno di Graz 
Giovane ucciso (Cdscrta)ucc-so in 

dai sicari un agguato a Bellavista lo 

HpII;» r;imArr;i P<?rifcna d.4 pie 

ueildl CdmOITd colo centro della zona di Ca 

pila La «Renault 9» sulla 

quale Maddaiuno viaggiava 
insieme al pregiudicato Francc seo Vera<vo di 53 anni ò sta j 
ta affi incata da un auto di grossa cilindrata dalla quale due 
sicari h inno sparato numerosi colpi di fucile caricato a pai 
lettoni Vera/yo non 0 stalo colpito mentre Maddaiuno rag 
giunto il torace ed alla testa ò morto all istante Gliinviistiga 
tori non escludono che Ixjrsaglio dei siean (ovscro entrambi 
gli occupanti della autovettura L omicidio sarebbe da in 
quadrare nella lotta tra gruppi malavitosi del casertano per il 
controllo delle estorsioni lAir non avendo precedenti pena 
Il secondo I carabinieri Maddaiuno sarebbe stalo un «lian 
elìcggiatore* di uno dei «clan* cuirnomstici della zona Negli 
ullimi dodici giorni sono state uct isc in provincia di C<s.scr 
ta dioct persone m agguati di camorra ' 


Pesaro Due bambine morte ilirc 

^•k/%/iiiac^A quattro persone tra cm una 

eiDO guano tSambma ncovoratc É il tra 

uccide 2 bambine gao bilancio di una pròba 
Altro A norenno inlos.sicdzionc alimenta 

AUirc |/cr9VIIC avvenuta a Javullia vici 

ricoverate » rio a Pesaro Ua (aiTiiglia Re 

nati dopo aver mangiato de 
gli alimi-nli conservati aveva aweitilo la guardia m^ica per 
disturbi alla pancia già da sabato sera Poi poiché i RcnaU 
non rispondevano più alle chiamate di parenti c amie è in- 
tervenuld la polizia che ha trovato le due bimbe senza vita e 
gli altri in grava condizioni di salute ^ ^ v i-« 


Brìndisi I carabinieri hanno onestalo 

Forniva bombe Ilpresunlo fornitore di bore 

rornnv^ompe ^ ^ alle oisamzzaagju dei 

2l rSCket bnndisinodcdue alle esior 

Arrectato tirrenico 

AUIC9U11U Parisi di 32 anni con prece- 

donu pervan reati Inuntrul- 
lo nei pressi della sua casa 
costruii 1 di rccenlo c del valore di oltre trecento milioni nel 
le camfidgne di Francavilla Fontana i carabinien durante 
una perquisizione hanno trovato cinque bombe già come 
zionatc una delle quali innescata dicci detonatori die< ichi 
Il di polvere da mina e micce I»e b<jmbe sono dello slesso ti 
po delle due trovate inesplose nei giorni scorsi dietro le s.ira 
cmcschc. di due negozi a Francavnlla Fontana 


Napoli Una giovano Giuseppina 

Po/iello di 22 anni rosidcn 

iiiovane seviziata ^^^^10 sanna e sop^pj di 

«Tuo fratello un detenuto 0 stala 2 »eM 2 idla 

P linai cnijìM lametta per circa 

K Ulicii 9|/ia ijpj uomini che in 

Undevano così lanciar*» un 
awcrtimcnlo al fratello La 
donna c ra nel saloitino della sua abitazione quando dal bai 
cono del bagno sono entrati tre uomini uno dei quali ivcva 
il volto coperto da una calza ! tp^ dopo aver allon* inalo 
con la f )rzd uno dei due bambini Giuseppe di due anni e 
me/yo l hanno legala con il filo del telefono ed hanno co 
mmciato a Uigliuzzarla con una jametla spiegandole che si 
trattava di una punizione per il friiello Salvatore di 26 anni 
detenuto che avrebbe fatto delle confidenze alle forze dell 
ordine I-a squadra mobile di Napo' iha arrestato uno dei tre 
responsabili della violenza Si IratUi di Ciro Sibilio di 21 an 
ni amico del fratello della giovane Gli altri due complici so 
no stati identificati ' f 


GIUSEPPE vittor: 


Ignoti hanno imbrattato con delle scritte la tomba di Rosa Ameno 
la donna stuprata e massacrata a colpi di pietra un mese fa nel Catanese 

Violentata, uccìsa e profanata 


IL 1 APRILE ME NE IVADOI 
DAL MANIFESTO 


Alcuni sconosciuti hanno profanato a Mirabella Im- 
baccan, in provincia di Catania, la tomba di Rosa 
Ameno, rmfemiiera di 38 anni uccisa a colpi di pietra 
in una stradina di campagna il 12 febbraio Un’azione 
che fa pensare ad una ntorsione feroce dettata da una 
sete dt vendetta che non si placa neppure con la mor¬ 
te La profanazione adesso apre inquietanti interroga¬ 
tivi su quello che sembrava un delitto di balordi 


WALTER RIZZO 


■i MIRABELLA IMBACCAKl 
(Ci) Prima 1 avevano picchia 
ta a sangue Un pestaggio me¬ 
ticoloso compiuto da persone 
di corporatura robusta che sa¬ 
pevano dove colpire per lar 
maio per demolire il corpo di 
una donna di 38 anni Poi for 
se avevano cercalo di stuprar 
la infine I esecuzione Feroce 
e spietata Compiuta utilizzali 
do delle grosse pietre Un col 
po dopo 1 altro dntti alla testa 
imo a quando Rosa Ameno 


non ha più dato segno di vita 
Un delitto bestiale compiuto 
m una sera di febbraio m una 
stradina di campagna a poche 
centinaia di meln dalla strada 
che collega Piazza Armonna a 
Mirabella Imbaccan nel cuore 
della Sicilia L odio che ha por 
tato alla tomba Rosa non si è 
ancora spento Qualcuno non 
vuole che il piccolo cimitero di 
Mirabella Imbaccan dove è 
stata sepolta Rosa riesca a tro¬ 
vare pace Nove giorni addie¬ 


tro (ma la notizia si è diffusa 
solo icn) I familiari della ra 
gazya che SI erano recati al et 
milero per deporre i fiori sulla 
sua tomba hanno trovato la 
lapide imbrattata con alcune 
scnito Frasi nvolte alla v tema 
del brutale assassinio scritte 
con la vernice spray Una prò 
fanazionc che adesso apre in 
terrogaiivi inquietanti I carabi 
meri stanno lavorando intcn 
samenle per cercare di scopri 
re gli autori del barbaro gesto 
Un indagine che se amvasso a 
buon line forse potrebbe getta 
re anche luci nuove su un de¬ 
litto che appare sempre- piti 
misterioso Non si riesce inlalti 
a capire il perché di tanto ac 
canime-nlo contro una perso 
na nmastd vittima di un delitto 
cosi feroce In molti a questo 
punto SI chiedono se dietro al 
delitto SI nasconda qualcos<i 
d altro Se si tratti veramente 
dell azione feroce di un paludi 
balordi che di fronte alle resi 
stenze della donna che eeica 


vano di viole-maro hanno per 
so la tosta e I hanno uccisa Se 
cosi fosse appare singolare 
che- qualcuno tanto meno gli 
stessi as-sassini decida di an¬ 
dare a profanare la tomba del¬ 
la vittima del delitto L azione- 
condotta al cimitero sembra 
una ntorsione feroce dettata 
da una sete di vendetta che 
non riesce a placarsi neppure 
con la morte La ricoslruziom- 
dcl delitto fatta dai carabinieri 
c dal magistrato che segue- le 
indagini ha fino ad ora privile¬ 
gialo I ipotesi dr I delitto occ > 
stonale Rosa aveva una vita 
tranquilla Non si era mal spo 
sala e- viveva con gli anziani 
genitori a Mirabella Imbaccan 
un comune in provincia di Ca 
lama a circa 80 chilometri dal 
capoluogo Mercoledì 12 teb 
braio per Rosa era una sera co 
me tante 1^ donna che fre¬ 
quentava un corso per infcr 
mieri professionali a Piazza Ar 
monna in provincia di Enna 
era uscita da scuola come 


sempre alle 18 30 Aveva rag 
giunto la sua auto una Fiat 
l'anda ed era partila per tor 
nate a casa La piccola utilità 
ria della ragazza ha percorso 
alcuni chilometri dopo essere 
uscita dal paese Poi si è Icr 
mala Sembra per una foralu 
ra L auto verrà ritrovata poche 
ore dopo dai parenti di Rosa 
che pre-oecupali per 1 insolito 
ritardo della ragazza hanno 
avviato le ricerche L utilitaria 
parcheggiata sul ciglio della 
strada aveva la ruota di scorta 
montala re-gol.armcnlc Sul se¬ 
dile anteriore destro vi erano le- 
chiavi coll interno furono nlro- 
valc le scarpe portale da Rosa 
Le- ricerche della donna dura 
rono per tutta la notte Al mat 
tino li suo cadavere devaslato 
venne ntrovato da un contadi 
no in una stradina di campa 
gna ad un chilometro di di 
stanza dall automobile IXI 
I issassino o degli assassini 
nessuna triiccia 




VADO VIA PERCHE' DOPO lA CHRISDRA DEL DOMENICAiLE IL SABATO NON SO PTIJ’ COSAPA- 
EB. MA SOPRATTOrrrO PERCHE' VOOUO LAVORARE IN IDW GIORNALE PIO' COMPLETO, CHE 
DEDICHI ANCORA PIO' SPAZIO AI TEMI IMPORTANTI, AULA COLTORA, AT.T.A CRONACA, ACOJ 
SPBITACOLIE (PERCHE’ NO?) ALLO SPORT. 

INSOMMA, CAMBIO GIORNALE.’ 

Nonna Ranneri - notista politica 
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IN ITALIA 


LUNEDI 30 MARZO 1992 


Arma dì Taggìa 

Matricidio: 
le due verità 
a confronto 


■■ SANREMO. Lui dice di 
aver agito in un raptus per 
amore. Lei si dichiara estra¬ 
nea ai fatti e continua a ne¬ 
gare tutto. Renato Cominelli, 
2'! anni, ex giostraio di Tori¬ 
no. ed Emanuela del Monte, 
15 anni, di arma di taggia, 
entrambi imputati di omici¬ 
dio volontario premeditato 
per la morte di Giuliana Be- 
ghello, 37 anni, madre della 
ragazza, verranno probabil¬ 
mente messi a confronto la 
.settimana prossima. «11 ferro 
va battuto finché è caldo» si 
afferma in ambienti giudizia¬ 
ri, dove l'ipotesi del confron¬ 
to viene giudicata verosimile 
anche se non confermata uf¬ 
ficialmente. 

Giuliana Beghello, è stata 
uccisa .• domenica scorsa, 
massacrata mentre dormiva 
a colpi di mazza alla lesta. 
Renato Cominelli, di Salice 
d'Ulzio, tiglio adottivo di due 
coniugi benestanti di nicheli¬ 
no e giostraio per libera scel¬ 
ta, ha confessato di - aver 
commesso il delitto. Ma dice 
di averlo latto per difendere 
Emanuela, perchè non sop¬ 
portava più di vedere il suo 
amore maltrattato dalla ma¬ 
dre. Renato, sostiene anche 
di aver progettato tutto con 
Emanuela. Lei invece, men¬ 
tre in una prima confessione 
ai carabinieri aveva ammes¬ 
so il delitto, l’altroieri, davanti 
al giudice pier le indagini pre¬ 
liminari del tribunale per i 
minori di Genova Alessandro 
Barenghi, ha ritrattato tutto. 
Nel carcere minorile Ferrante 
Apporti di Torino, dove divi¬ 
de la cella con una coetanea, 
Emanuela ha ricevuto la visi¬ 
ta del padre. Salvatore, rien¬ 
trato precipitosamente dalla 
Thailandia. - 


Elezioni 

A Laurito 
«Via il boss 
0 non votiamo» 


SALERNO Su novecento- 
quarantadue elettori del co¬ 
mune di Laurito, nel Basso Ci¬ 
lento. .solo ottanta di e.s.si han¬ 
no ritirato il certificalo eletto¬ 
rale, La maggioranza dei citta¬ 
dini, infatti, ha deciso di non 
presentarsi alle urne il prossi¬ 
mo 5 aprile, per protestare 
contro il provvedimento defi¬ 
nitivo di confino che ha visto 
relegato nella cittadina di 
Laurito, Giulio Pirozzi, un boss 
della camorra. Numero due 
del clan del rione Sanità che 
fa capo a Giuseppe Misso, Pi¬ 
rozzi, 34 anni, è uno dei mala¬ 
vitosi del «gruppo dei napole¬ 
tani» coinvolti nella strage del 
treno rapido «904» Napoli-Mi- 
lano, del dicembre deir84. 
L'uomo rimase ferito assieme 
alla moglie, Rita Casolare, nel¬ 
l'agguato sull'Autosole, nel 
quale persero la vita Alfonso 
Galeota e Assunta Samo. Pi¬ 
rozzi. che deve scontare un 
periodo di circa due anni di 
soggiorno obbligato nel co¬ 
mune cllentano, abita in un 
prefabbricato destinato ai ter¬ 
remotati. dove è controllato 
da 6 carabinieri 

A Laurito, promosso dal 
sindaco, Giovanni Carro, so¬ 
cialista. é stato costituito un 
comitato di protesta che ha ri¬ 
cevuto la solidarietà degli ol¬ 
tre 1200 elettori del comune 
vicino di Alfano. L'obicttivo 
dell'iniziativa è di far modifi¬ 
care la legge per il soggiorno 
obbligato. Già nei mesi scorsi 
gli abitanti dì altri centri del Ci¬ 
lento e della provincia di Sa¬ 
lerno sì resero protagonisti di 
manifestazioni di protesta 
contro la presenza di camorri¬ 
sti. In segno di solidarietà con 
i manifestanti anche il candi¬ 
dato al Senato del Pri, Raffaele 
Pinto, ha deciso di non votare. 


Il Grande Oriente dltalia 
ha liquidato Colosseum 
ufficialmente per irregolarità 
nella gestione degli elenchi 


In gioco la strategia verso 
gli ex paesi comunisti 
Scontro duro tra le fazioni 
filoamericana ed europeista 


Massoneria, venti dì ^erra 
Sciolta la lo^a della Cia 


Che i conflitti interni alla ma.ssoneria siano a livelli ele¬ 
vatissimi lo dimostra la chiusura della loggia romana 
Colosseum. Si tratta della loggia in cui era iscritto il per¬ 
sonale dell’ambasciata americana a Roma; la loggia 
degli uomini della Cia nella capitale. E alla Colosseum 
aveva un incarico massonico onorario Elvio Sciubba, 
l'uomo della massoneria più vicino agli americani, uno 
dei messaggeri di Washington nei paesi dell'Est. 


ANTONIO CIPRIANI OIANNICIPRIANI 


■■ ROMA. Un momento di 
grande crisi la loggia Colos¬ 
seum Taveva passalo nel lon¬ 
tano 1981. Era l'epoca in cui 
veniva scoperchiato il lappo 
sulla storia della P2. Apparvero 
le liste e le operazioni della 
loggia di Lido Celli, e tutte le 
indagini si fermarono sulla so¬ 
glia della cosidetta «piramide 
superiore», ossia di quel grup¬ 
po di potere massonico che in¬ 
dicava alla loggia Propaganda 
2 la strada da seguire. 

Dodici anni dopo la Colos- 
scum, con sede poco distante 
dairambosciata americana di 
via Veneto a Roma, ò stata uffi¬ 
cialmente sciolta per ordine 
del Grande Ònentc d'Italia. 
Una decisione importarne, che 
ha provocato numerose riper¬ 
cussioni. Perchó la Colosseum 
d una loggia speciale: si può 


dire che si tratta di quella più 
importante di Roma, che ha 
svolto negli ultimi decenni un 
ruolo fondamentale in Italia c 
in Europa. E la loggia degli 
americani, dove ò iscritto il 
personale delTambasclata 
Usa, oltre ai militari che opera¬ 
no a Roma. Naturalmente - 
questo ò nolo airìntcrno della 
massoneria - alla loggia Co- 
losscum sono iscritti gli uomini 
che lavorano per la Cia nella 
capitale, È sempre stata una 
specie di seconda appartenen¬ 
za; alia Cia e alla loggia Colos- 
scum. 

Perchò il Grande Oriente, 
dunque, ha sciolto la Colos¬ 
seum? Per futili motivi, ò la 
spiegazione. A causa di irrego¬ 
larità nella gestione de» libri c 
degli elenchi. E bastano questi 
molivi amministrativi per inter¬ 


venire* di autorità su uno degli 
addentellati del potere reale in 
Italia? Sembra proprio di no. 
La sorte della Colosseum .sa¬ 
rebbe legata a due vicende 
che negli ultimi due anni si so¬ 
no intrecciate: la storia di Gla¬ 
dio e Io scontro acceso che si ò 
aperto tra la fazione filoameri¬ 
cana e quella euroF>cista, subi¬ 
to dopo il crollo del muro di 
Berlino. E non si può escludere 
che Gladio non sia altro che 
una struttura . immolala nel- 
l'ambito di questa nuova guer¬ 
ra. nata airintcmo della strut¬ 
tura finora mantenuta coesa 
dall’anticomunismo. ^ 
Airiniemo della Colosseum 
operava, oltre agli uomini del- ,• 
la Cia. anche un personaggio 
mollo nolo della massoneria ’ 
italiana. Elvio Sciubba. ex uffi¬ 
ciale dei bersaglieri, legato a 
personaggi di estrema de.stra e 
strettamente legato alla Giuri¬ 
sdizione sud americana. 
Sciubba, Gran maestro del rito 
scozzese antico e accettato, al- 
rintemo della Colosseum ave¬ 
va incarichi massonici onorari. 
Lo scioglimento della Colos¬ 
seum s’inquadra, dunque, nel 
conflitto interno che attraversa 
la massoneria c che in Italia ha ' 
visto il Grande Oriente fronteg¬ 
giare iniziative autonome di 


Sciubba, filoamericano e fida¬ 
to •ambasciatore» dello inizia¬ 
tive degli Usa ncH'Est europeo 
e non solo. 

Ora il problema sembra 
questo: la loggia Colos.scum 
ha rispc*cchiato in Italia gli in¬ 
teressi di ollrooccano. E Sciub¬ 
ba. negli ultimi anni, ha opera¬ 
to a! fianco di Fred Kneinkne- 
cht. gran maestro della Giuri¬ 
sdizione sud. per portare in 
Cecoslovacchia, in Yugoslavia 
e in altri paesi dcircsl gli ideali 
economici e politici delle log¬ 
ge di WashiT^ton. Un «inter¬ 
vento» massiccio, supportato 
dai responsabili italiani e no di 
un altro rito mcissonico parti¬ 
colarmente polente. • quello ; 
dcirArco reale di New York, il 
cui rappresentante ' italiano 
sembra cs.scrsi avvicinalo no- 
tevolmenle agli uomini della 
disciolta Colosseum. Un in¬ 
treccio di difficile lettura. Com¬ 
prensibile solo se si capisce 
che la md.ssoncria europeista 
ha tentato di fermare rassalio 
dei filoamericani, giocando al¬ 
l’interno delle logge la carta ' 
•politica» . della separazione 
strategica dell’Europa dall'al¬ 
leato americano. E che su que¬ 
sto punto lo scontro ù davvero 
senza esclusione di colpi; e la ‘ 
chiusura della Colosseum ò 


.stala Mcuramcnie una delle 
azioni dt questa guerra. 

In questa situazione così 
complessa si comprendono 
• meglio le parole dette dal gran 
maestro Giuliano Di Bernardo 
durante la conferenza stampa ' 
del 27 marzo: «Si stanno verifi¬ 
cando eventi strani: osservo le 
conseguenze. Sto cercando di 
- risalire alle cause. Nei paesi ' 
’ dell’est ò in alto un progetto ' 
destabilizzante. C'è qualcuno ‘ 
che ha interesse a creare ten¬ 
sioni». Parole molto dure e pre- 

■ cise. Riservate alle operazioni ’ 
' di alcuni economisti che stan- 

■ no intervenendo, alle politiche 

■ estere di alcuni paesi e anche ^ 
al ruolo svolto da una parte ’ 
della massoneria. «Ci sono ap« 

' prendisli stregoni in azione - 
ha concluso Di Bernardo - la 
situazione potrebbe precipita- . 
re e diventare dannosa per tut- ’ 
tt». E chiJisA se il riferimento si 
ferma soltanto alle attività svol- ' 
te dai gruppi massonici all'est 
o se sì può intendere anche la 
caotica situazione politica ita¬ 
liana. dove strane manovre e 
strategie apparentemente in¬ 
comprensibili hanno creato un 
clima di difficoltà c dc.siabiliz- ‘ 
/azione prima delle elezioni 
polìtiche c della corsa al Quiri¬ 
nale. ». . 


A Pavia Giuseppe Inzaghi, Tamministratore pidiessino arrestato, racconta al magistrato il giro di bustarelle 
Accuse all’altro imputato, il segretario amministrativo della De, che invece si rifiuta di collaborare 


«Ek:co la mappa delle tangenti, Gi 



Cosi funzionava la «macchina della corruzione»: Giu¬ 
seppe Inzaghi, il dirigente pds arrestato con la mazzet¬ 
ta in tasca per lo scandalo delle tangenti al Policlinico 
San Matteo, continua a parlare. Cervello di tutta l'ope¬ 
razione sarebbe stati per anni l'altro accusato, il segre¬ 
tario amministrativo della De, Giuseppe Girani, pure 
lui finito in galera perché pescato con le mani nel sac¬ 
co. Intervista a Elio Veltri. Reazioni in casa Pds. 

•./ DAL NOSTRO INVIATO ' '' 

ITALO FUROCRI 


>1 I„• 


■■ PA'.TA. Filtrano ' nuove 
conferme nello scandalo delle 
tangenti al Policlinico San Mat¬ 
teo. I due accusati finiti in ma¬ 
nette perché presi con le mani 
sulla tangente, scelgono strate¬ 
gie opposte. Giuseppe Iniaghi. 
il dirigente pidiessino subito 
esputo, -<ollabora». mentre 
Giuseppe Girani. il segretario 
amministrativo della De, per 
ora solo sospeso, si avvale del¬ 
ia facoltà di non rispondere, 
ma sostiene che il malloppo 
ora destinalo al partito. 

Stando ' alle indiscrezioni 
raccolte ieri, il primo avrebbe 
spiegato come funzionava la 
■macchina», come avveniva la 
spartizione. Avrebbe, inoltre, 
disegnalo - un'ampia mapF>a 
della corruzione. Vi sarebbero 
coinvolti funzionari di enti 
pubblici, ' dirigenti deH'Ivces, 
l'impresa corruttrice, dirigenti 


amministratori di partito. Regi- 
’. sta del tutto sarebbe stato il òi- 
rani. Un uomo freddo c capa¬ 
ce di dominare ogni emozio- 
• nc. Sempre altamente profes¬ 
sionale, sussurrano dall'inter¬ 
no del palazzo, l'avrebbe tradi- 
. to propri,, la sua eccessiva 
sicurezza. Del resto, aggiungo¬ 
no. era fatale che prima o poi 
. cadesse in - qualcuna delle 
trappole messe sul suo cammi¬ 
no. Dalla sua cella d'isolamen¬ 
to, benché non risponda, con¬ 
tinua a mandare messaci ai 
suoi amici di partito nel tcnlati- 
' vo di salvarsi. Un'impresa di¬ 
sperata, specie dopo che Inza¬ 
ghi l'avrebbe Indicato come il 
cervello della «macchina della 
corruzione». 

Prosegue frattanto l'esame 
della montagna di documenti 
sequestrati alTIvces. l'impresa 
corruttrice, negli uffici del San 



L'entrata del Policlinico San Matteo di Pavia 


Matteo c in casa di Inzaghi c 
Girani. Passalo questo week¬ 
end. quando sembrava doves¬ 
sero scattare da un momento 
all'altro ulteriori provvedimenti 
giudiziari, per parecchia gente 
comincia una vera settimana 
di passione. Non ci si doman¬ 
da neppure se, tanto é sicuro, 
ma solo quando e chi finirà nel 
mirino della giustizia. L'arresto 


di Inzaghi e Girani ha fatto 
emergere solo la punta dell'i- 
ceberg della comizione; biso¬ 
gnerà vedere cosa c'é sotto: 
soprattutto per quel che riguar- 
■ da il San Matteo. 

Gli ultimi anni della grande 
«fabbrica della salute* pavese 
(3000 dipendenti, 1000 posti 
letto, ma ne vengono dichiara¬ 
ti 1500 c un bilancio di 400 mi¬ 


liardi)' sono contrassegnali da 
una lunga serie di scandali. 
NeirsS scoppia quello delle 
«polizze d'oro» che coinvolge il '• 
democristiano Giancarlo Abcl-. 
li. odierno presidente del Poli¬ 
clinico di Milano. Nell'S? una ■ 
commissione di indagine della 
Regione Lombardia sul San , 
Matteo, nominata in seguito di 
una serie di interpellanze, stig¬ 
matizza duramente c all'una- 
nimìlà la conduzione degli ap¬ 
palti, Nell'89. benché si sappia ■ 
amico di Golii c sia noto che lo 
ospita a casa sua. viene ricon- T 
fermalo direttore scientifico il 
professor Elio Guido Ronda- ' 
nelli. L'anno successivo si ha il ' 
■botto» dei medicinali e delle 
apparecchiature medicali (50 
miliardi annui) acquistati dal- - 
la farmacia del nosocomio di¬ 
retta dal dottor Renato Ronda- 
nelli. fratello del • direttore 
scientifico. Secondo i revisori 
del conti, la farmacia non puO 
lare acquisti e. se lo la in viola¬ 
zione della normativa, dovreb¬ 
be quanto meno indire le gare 
di appallo.. • - • 

•La vicenda del San Matteo 
- commenta Elio Veltri, ex sin¬ 
daco Psi di Pavia, ora iscritto al 
Pds -é l'emblema della tra¬ 
sversalità degli accordi politici 
di potere c degli affari fra i par¬ 
lili pavesi. Qui c'é passala tutta 
una clas.se politica. La basver- 


salilà del Pollclino ha iniluilo c 
delerminato gran parte della 
vita politica pavese. Con gli an- ■, 
ni. si è creala una rete presso- 
ché impenetrabile. Si é arrivati • '' 
al punto - contìnua Veltri - dì 
far credere che sì trattasse di 
un ospedale modello; il che 
era ed é falso»,•• > 

Mi spieghi le ragioni della '■ 
tua polemica con 11 Pds? 

•Fino all'SS il Pel non è coin¬ 
volto nelle storie oscure e negli ■' 
scandali del San Matteo. In , 
qucH'anno. anzi, per ragioni 
morali, rompe con il Psi e na- • 
scono le 'giunte di program- - 
ma” con la De. È l'occasione 
per fare sul serio pulizia in tanti ’ 
enti. 11 Pei però - continua Vel¬ 
tri - non riesce ad imporre né- 
gli uomini migliori (suoi e spe¬ 
cie della De) né ferree regole 
di trasparenza. Ecco perché, 
rispettivamenle nell'89 e nel 
'90, al San Matteo viene ricon¬ 
fermato un direttore scientifico - 
in odore di P2 ed esplode lo 
scandalo dell'appalto dei me- _ 
dicinali. Oggi il Pds-conclude .. 
VelU-ì - ha un’altra occasione . 
di dare un segnale forte sulla • 
questione morale; - non ■ può 
perderla. Ci si devono impe¬ 
gnare in prima piersona, oltre 
che dirigenti di Pavia, anche 
dirigenti nazionali. Voglio es- - 
sere ancora più esplicito - sol- ' 
tolinea - si deve negare la les- 


Lettere 


sera a certi individui chiacchic- ’ 
rati e arrivare in tempi brevi ad 
una grande iniziativa, magari 1 
ad un congresso straordinario, 
sulla questione morale che di¬ 
mostri in modo limpido che il " 
Pds ha sul serio le mani pulite ■ 
e le vuole tenere pulite». ....i..-- 

Rabbia e indignazione per il 
coinvolgimeiilo del dirigente ■ 
pidiessino finito in galera per 
corruzione, si avvertono in tut¬ 
to il partilo. Ieri sera si é svolta 
in lederazione a Pavia una tesa - 
assemblea dei segretari di se- ' 
zione. Non é tollerabile, è stato 
detto, che questo caso di cor¬ 
ruzione discrediti centinaia di '• 
migliaia di militanti e tanti ca¬ 
paci e onesti amministratori. 

Il Pds pavese, lo ribadisce 
anche in un’intera pagina a 
pagamento sul quotidiano lo- ' 
cale. - intende riconsiderare ‘ 
profondamente il proprio mo- ■ 
do di operare e si impegna da ” 
subito «ad individuare atti- '] 
vare nuove e diverse forme di i' 
selezione degli amministratori r 
e di controllo della loro con- • 
dotta, muovendo in primo luo- . ■ 
go dal San Matteo, ove si im- ■ 
pongono scelte nette ed ine- ■ 
quivocabilì per superare, tra ■ 
l'altro, i fenomeni di inefficien- - 
za e malcostume che hanno 
spesso coinvolto Tenie, al cen- ^ 
tro di inchieste amministrative 
c giudiziarie». 



Il marchio rappresenta un cucchiaio stilizzato con il sole nascente 

Cucina mpoletana, tèsoix) da dìfimder^ 
Ra^ e minestra maritata diventano Doc 


■ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VrrOFABNZA . 


I festeggiamenti a Napoli per il centenario della pizza Margherita 


■1 NAPOLI. Ncisce la «cucina 
napoletana d'autore». Chiun¬ 
que rispetterà le regole cano¬ 
niche della cucina parteno¬ 
pea potrà esporre alTeslemo 
del proprio ristorante il mar¬ 
chio della <uclna doc», un 
cucchiaio stilizzato con un so¬ 
le nascente. L'idea di far na¬ 
scere un «disciplinare» delia 
cucina partenopea è venuta 
alla locale associazione del ri¬ 
storatori. «In questo modo vo- ■ 
giamo tutelare sia gli operato¬ 
ri de! settore che i clienti - af¬ 
ferma Antonio Pace presiden¬ 
te della categoria e ispiratore 
deU’inlziativa - in tutto il mon¬ 
do ci sono ristoranti che usa¬ 
no il nome di «Napoli- senza 
servire nulla che abbia a che 
lare con la nostra tradizione». 

Cardine deH’opcrazione di 
qualificazione sono gli ingre¬ 
dienti, che devono essere tutti 
prodotti mediterranei di alta 


qualità. Il secondo punto del 
ciisciplinare riguarda la prepa¬ 
razione: per fare un ragù alla 
napoletana, ad esempio, non 
bastano carne, olio, pomodo¬ 
ro, cipolla o vino (Eduardo in 
una lamosa poesia disse che 
usando solo questi ingredienti 
non si la nulTaltro che «carne 
con il pomodoro»), occorre 
anche usare un tegame di 
coccio, la carne deve sobolli- 
re lentamente e per raggiun¬ 
gere la perfezione occorre lar 
cucinare il tutto per almeno 
.sei ore. 

I «monumenti» della cucina 
napoletana d'autore sono il 
sartù di riso, la minestra mari¬ 
tata (ricordata persino in una 
poesia, che non è preprio un 
capolavoro, del sedicesimo 
.secolo). la lasagna napoleta¬ 
na. il ragù, la «genovese», le 
verdure (cucinate in mille 
maniere), le frittale di mac¬ 


cheroni. il «gateau» e tutte le 
specialità elaborate usando i 
prodotti del mare. 1 ristoratori 
napoletani con questa iniziati¬ 
va tendono a ribaltare una 
concezione piuttosto diffusa, 
cioè che la cucina napoletana 
sia una cucina «povera», 
•stracciona». «In realtà - affer¬ 
ma Antonio Pace - quella par¬ 
tenopea é una cucina in cui 
non si butta via nulla c nella 
quale la fantasia è uno degli 
ingredienti fondamentali». 

Gli esempi di questa "fanta¬ 
sia» si trovano nelle frittate di 
maccheroni (nelle - quali si 
usa la pasta avanzata). oppu¬ 
re nella cosidetta cucina «fin¬ 
ta». A Napoli per esempio c’é 
il •finto capretto» (in pratica si 
cucicano le patate al forno 
senza carne), oppure i •finti 
spaghetti alle vongole» (dove 
le vongole sono del tutto as¬ 
senti). 

Per dare maggior forza all’i¬ 
niziativa è .stato persino pub¬ 
blicalo un libro (con la spon¬ 


sorizzazione della Sme) inti¬ 
tolalo «cucina napoletana 
' d'autore» in cui sono ripiortate 
le ricette «cardine» e sono stali 
organizzati due incontri ga¬ 
stronomici negli istituti alber¬ 
ghieri della città. Nel libro a.s- 
sieme alle pasticcerie (anche 
i dolci partenopei sono tutela¬ 
li dal marchio) sono anche 
elencati i ristoranti che hanno 
già aderito alTinizialiva (può 
essere richiesto, fino ad esau¬ 
rimento, alTAscom di Napoli 
con sede in piazza Carità). 
L’iniziativa, appena nata, è 
già un successo e da molle cit¬ 
tà sono giunte richieste di rag¬ 
guagli sull'iniziativa e sul «di¬ 
sciplinare» da rispettare por 
ottenere il marchio e altre as¬ 
sociazioni stanno pensando 
di tutelare allo stesso modo le 
altre «cucine regionali» italia¬ 
ne. — 

Nel corso di lavoro di ricer¬ 
ca che è alla base dell'iniziati¬ 
va non sono mancate scoper¬ 


te curio.se come quella che ri- 
guarda la nascita della «zuppa 
ingle.se», alla napoletana. È 
una storia che merita di essere 
. raccontata: Orazio Nelson ar¬ 
rivò al palazzo Reale di Napo¬ 
li, all’improvviso e venne invi¬ 
tato a pranzo, per cui il cuoco 
«arrangiò» un pranzo in fretta 
e furia. Per preparare il dolce, 
bagnò con acqua, rhum e ' 
zucchero due strali di pan di, 
Spagna, vi mise nel mezzo 
della crema • pasticcera con . 
delle amarene, coprì il tutto di ' 
bianco d'uovo montalo a ne¬ 
ve e zuccherato che lece me- . 
ringare in tomo. Poi chiamò il 
maggiordono e disse: «porta 
sta' zuppa all'inglese». L'am¬ 
miraglio. a cui piacque mollo, 
chiese come si chiamasse " 
quel dolce ed il cameriere 
senza alcun imbarazzo rispo¬ 
se; «zuppa all'inglese»! Nessu¬ 
no ebbe il coraggio di spiega¬ 
re alTospite il termine «zuppa» 
a Napoli é un dispregiativo. 


Proposta 
del Pds per 
la gestione 
degli impianti 


■■ Caro direttore, nel suo 
taccuino elettorale, Antonio 
Bassolino ha segnalato sul- ■ 
l’Unità lo scandalo delle de¬ 
cine di impianti sportivi, co- 
.slruiti a Napoli con i tondi 
per la ricostruzione dei do- 
polorremoto e tenuti, da an¬ 
ni. chiusi perché il Comune 
non è in grado di gestirli. 
Avevo constatato e denun¬ 
ciato questa grave situazio¬ 
ne, due anni fa. Si vede che 
la situazione non è cambia¬ 
ta; anzi, se possibile, si é ag¬ 
gravata. Impianti molto belli 
(pLscine. campi di calcio e ' 
di tennis, palestre e palaz- 
Zeni) mai aperti al pubblico. ‘ 
ai giovani, alle società spor¬ 
tive. Uno spreco di denaro, 
appunto, scandaloso, con il 
pericolo di una lenta, ma 
costante obsolescenz,a delle - 
strutture. Al di là della dove- • 
rosa denuncia, il <aso» testi- • 
monia l'.illargarei di un pro¬ 
blema, quello della gestione 
degli Impianti, che - a causa 
della crescente onerosità - 
sta angustiando, non poco, 
enti locali e società sportive. 
Qualunque sia la soluzione 
trovata [ler la gestione (di¬ 
retta del Comune, conven¬ 
zione con società e associa- ■ 
zioni sportive, cessione a 
cooperative, mista piiblieo- 
privata) il peso finanziario 
sta diventando insopporta¬ 
bile, anche a causa dei gra¬ 
vami decisi dalla Finanziaria ' 
(Tutente costretto a pagare 
Il 36* del servizio, conside¬ 
ralo «a domanda individua- ' 
le*, che naturalmente viene 
.«caricalo sulle società che ' 
hanno in gestione Timnian- 
lo), Per questo motivo, il Pds 
ha avanzato una proposta. • 
L’Lstiluzione di un (ondo na¬ 
zionale per la gestione degli » 
impianti, presso la presiden¬ 
za del Consiglio o il mir.isle- 
ro del Turismo (che vigila 
pure sullo .sport) da alimen- 
. lare con la percentuale (lui- , 
la o m parte) delle entrate , 
del Totocalcio, che attual¬ 
mente entrano nelle cas.se ' 
dello Stato, sotto forma di ’ 
imposta. ■ Si tratta • (dati f 
1991) di circa mille miliardi. 1 
Il tondo dovrebbe os.sere ri¬ 
partilo tra le Regioni, che, a 
loro volta, lo destinerebbero 
ai Comuni, alle Province e ' 
alle Comunità montane, 
proprietari di impianti, aflln- - 
ché utilizzino il finanzia¬ 
mento (riduzione dei costi, ■ 
incentivi e contributi per chi 
s’impegna alla gesiionc, be¬ 
nefici tributari ecc.) picr sop¬ 
perire alle crescenu spese. 
Sarebbe, •« contemporanea¬ 
mente, una salutare boccata • 
d'ossigeno per impedire la . 
chiusura di strutture impor¬ 
tanti per la qualità della vita 
o, come a Napoli, per per¬ 
metterne l'apertura e il mo¬ 
do migliore per utilizzare le 
entrale del concorso sponi- 
oo più ricco del mondo, v - ■ 

•' • ' Nedo Canettl. 

■ resp. spiort Pds 


Storia di 
un pacco 
spedito, mai 
recapitato e... 
multato 


WÈ II 27 marzo 1990 invio 
un pacco contenente vestiti- 
ni per il bimbo di una fami¬ 
glia in condizioni disagiate, 
residente a Barcellona 
(Spagna). 

Vado aH’ufficio po.stale di 
via Urbano III a Milano, mi 
fannocompilare 1 soliti fo« 
glictti di accompagnamento 
del pacchetto, pago la cifra 
stabilita e me nc vado con» 
vinta che tutto sia in ordine. 

Da questa famiglia non mi 
è giunto riscontro, ma non 
me lo aj;F>ettavo anche per il 
fatto che non hanno teleio» 
no. ' . ■■ » ..-i . 

I! 29 gennaio di quc.st’an» 
no sorpi'esa!, ricevo una car¬ 
tolina dalle Poste ■ ilalia- 
ne/ufficio Milano 68. che mi 
invita a presentarmi per pa¬ 
gare lire 44. J59 «per recupe¬ 
ro pacco Est (diritti postali)» 
e nessun altra spiegazione. 

Dovendo ogni giorno, co¬ 
me molti comuni mortali, la» 
. vorare dalle 9 alle 18. ho pri¬ 
ma telefonato per capire di 
cosa si trattasse c un signore 
mollo gentile mi ha informa¬ 


to che sull«» documcntizio- 
ne .M parlava di un pacchet¬ 
to invialo tempo la in Spa¬ 
gna. 

cosa mi mise in .illar- 
me. non sapendo com'* ciò 
fosse possibile. . 

Una mattina, prendendo 
un pennc.sso di circa due 
ore. vado aH’ufficio prc<Jctlo 
e una signorina, anch essa 
mollo gcntjlc, mi informa ; 
che, non solo quc'sto pacco t 
non ha forse visto la terra di 
Spagna (e sulla documenta¬ 
zione in posscs-so delle po¬ 
ste non viene precisalo :Tulla 
- se respinto, se erralo 1 indi¬ 
rizzo, o altro), ma che ’ 
to messo alFasta' e venduto 
ad un signore a lire 2.0C0 (si 
proprio 2.000) poiché «do¬ 
po ripetuti dwisi». dicoro lo¬ 
ro, «il proprietano del pac¬ 
chetto (ossia la sottoscritta) 
nonsièfattovrvo'». •- sr - 
lo di awLsi non ne ho rice¬ 
vuti. quindi non potevo im¬ 
maginare una cosa simile. 

« !n sostanza, non solo la 
famiglia desunalaria non ha 
mai ricevuto questa merce, ^ 
con mio enorme dispiacere. ' 
ma ora .•iarci in debito oerso 
le Poste italiane di ^ ben 
4‘L 159 lirec, secondo il -RD ; 
M aprile 1910, n. 639», que- 
sta cifra potrebbe aumenta- - 
re nel caso non rispondessi ; 
entro 30 giorni dal ncevi- 
menlo di una lettera, al¬ 
quanto minacciosa, imnata- 
mi il 12 febbraio scorso. 

Ora, è vero che m questo 
nostro lx?l paese succede di • 
tutto e vt sono casi ben più ^ 
gravi del mio (soprattutto 
quelli legali alla salute), ma - 
non trovo giusto, anzi lo 
considero un .sopruso pre¬ 
tendere da un cittadino una 
somma per un pacco mai '• 
amvaio a destinazione e di 
cui non sapevo nulla. , 
Come posso ora ficlamii 
di rip>plere una spedizione 
dopo quello che mi è suc¬ 
cesso? !n .situazioni simili ci 
si sente impotenti e indifesi. * 
ilo comunque informato 
il difensore civico, di cui so¬ 
no vcriulaa conoscenza at¬ 
traverso t la rivista «L’altro 
consumo», perché non me 
la sento di far passare tutto ; 
sotto silenzio. Grazie ancora ^ 
della Vostra cortese atten¬ 
zione, cordiali.saluti. 

DinaCaprora. (Milano; 


Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
cì hanno scritto 


■■ Doti. Anlonino Lungo, 
V:uese; Antonio Alfredo 
Spedicato, Monleroni ■ di 
Loccc: Mauruuo Casalini. Sa¬ 
vona: Tiziano Cavezzali, Ce¬ 
rose; Maurizio Toica. .... 

Altiero Sabatini, Fiorano 
(•speriamo che tanti milioni 
di telespettatori premino, il 5 ! 
aprile, Tonestà, !a serietà e i 
la libertà di stampa. Buon la¬ 
voro Samarcanda») ; Giaco¬ 
mo Piombo, Genova («il ■ 
manifesto elettorale del Pds 
é ricco dì contenuti politici ’ 
ma non la nessun ritermcn- ; 
to al programma elaborato 
dai ■ responsabili nazionali ' 
sulle politiche c gli impegni 
del Pds in materia di bandi- ' 
cap»): Mario Serpico. Poz- , 
zuoli-Napoli («il Pds, come ‘ 
gli altri, non difende con 
coerenza gli interessi dei la¬ 
voratori della scuola, né sol- - 
to il profilo economico, né ■ 
sotto il profilo morale-giuri- : 
dico, io, comunque, volerò *' 
per il Pds: un'voto di sp«ran- ' 
za al partito che mi sombra ? 
Il più disponibile a cercare ;> 
soluzioni adeguate ai pro¬ 
blemi della società») Vin¬ 
cenzo Rossi, Reggio Emilia 
(«sono d’accordo che tutti ■' 
scrivano sulTUnità purché si ' 
.sappia chiaramente chi é - 
che scrive - e da che parte : 
sta, m modo che le sue posi¬ 
zioni non vengano cc.nfusc 
con quelle del giornale -. E 
nel ca.so dei filocraxiani. 
poiché non si può pretende- ’ 
re che i lettori li conoscano ■ 

■ tulli, suggerirei di mettere 'jn ■ 
garofanino di fianco .al no¬ 
me, in modo che, chi come ! 
me non é interes,sato a simili " 
articoli, possa pa.ssaro oltre ' 
c guadagnare tempo t- .salu¬ 
te») ; Paride Antoniazi.i, Co- ■ 
negliano («l’on. La Ma ta. in- ■ 
vece di parlare della .scarsa 
progetlualilà del Pds, si oc¬ 
cupi di cercare le persone, 
anche nel Pds, che vogliono 
ritormare questo . Sialo»); 
Luigi Failla, Torino (.vorrei 
trovare un libro .scritto da un 
capitano dell'Amiir pubb'i- 
cato, credo, nel 1948 il cui ti¬ 
tolo è «La steppa accu.'a«). 
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A sette giorni dal primo turno il Psf ancora II primo ministro Edith Cresson evita 
duramente sconfitto nelle elezioni locali la bocciatura per una manciata di voti 

l^aurent F^ius: dobbiamo onestamente Stando ai sondaggi il 33% dei cittadini 

ammettere che per noi è stato un fallimento vorrebbe Delors alla guida del governo 

Socialisti firancesi dì nuovo ko 

Mitterrand si appresta ad un ampio rimpasto ministeriale 


Il secondo turno delle cantonali ha confermato il 
voto di domenica scorsa. 1 socialisti perdono nume¬ 
rosi dipartimenti a favore della destra classica. Fa- 
bius riconosce la portata della sconfitta. Da oggi la 
parola è a Francois Mitterrand. Ci si attende un am¬ 
pio rimpasto ministeriale, anche se in molti chiedo¬ 
no la sostituzione del primo ministro Edith Cresson, 
eletta ieri nel suo dipartimento per un pugno di voti. 

•• ■ •■■■■ ■'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

OIANNIMARSILLI 










■i PARICI L'ha spuntata per 
un solilo, qualche centinaio di 
voti. Edith Cresson ha schivato . 
di misura la bocciatura da par¬ 
te dei SUOI stessi elettori nel di¬ 
partimento di Chatcllerault, 1<\ 
dove ama ntirarsi nel wee¬ 
kend. lare la spesa al mercato, 
distribuire .sorrisi e strette di , 
mano, presiedere il Consiglio 
comunale. Più agevolmente ' 
(56 percento) ò stato neletto 
Pierre Beregovoy, ministro del¬ 
l'economia, più volte candida¬ 
to alla carica di primo mini¬ 
stro. Era in corsa nella Nièvre. . 
da dove Francois Mitterrand - 
aveva mosso i suoi pnmi passi. 

Il presidente gli aveva un po' 
allidato le sorti del suo ducato, 
e Beregovoy non ha mancato 
l'obiettivo. Ciò non toglie che 
nella regione il Ps abbia perso 
quattro dipartimenti. Bocciato 
invece un altro pupillo di Mit¬ 


terrand, il ministro degli Afian 
sociali Jean Louis Bianco. Per 
- lunghi anni segretario genera¬ 
le dell'Eliseo. collaboratore tra 
I più stretti del capo dello Sta¬ 
to. giovane e brillante tecno¬ 
crate. Bianco era alla sua pri¬ 
ma prova elettorale. Si era can¬ 
didato nel dipartimento delle 
Alpcs-Flautc Provence, dove 
aveva a lungo vissuto prima di 
esser chiamato a far parte del¬ 
lo stali presidenziale. Non ò 
' andato oltre il <18.5 percento 
dei voti, battuto dal concorren¬ 
te dell'UpI (Union pour ia 
Franco, che raggruppa l'Udl di 
Giscard d'Estaing e la Rpr di 
Jacques Chirac). Usuo collega 
di governo Pierre Joxe, mini¬ 
stro della Difesa, ha cosi com- 
. mentalo: 'Era la prima volta 
che si presentava. Accade 
spesso di esser bocciati la po¬ 
ma volta». 


f ;-r II primo 

t ~fi -<, ■ ministro 


Per il suo carattere localo e 
parcellizzato, il volo delle ctin- 
tonali, .soprattutto al secondo 
turno, si presta dillicilmente a 
valutazioni politiche immedia¬ 
te. Due dall apparivano tutta¬ 
via ieri sera abbastanza evi¬ 
denti: il riporto naturale dei vo¬ 
ti del Fronte nazionale .sui can¬ 
didati della destra classica c 
una certa ambiguità di verdi e 
ecologisti di «Generation eco¬ 


logie». Nel pnmo caso si tratta 
di un -movimento» già speri¬ 
mentalo, che non ha avuto al¬ 
tro che una conferma. Nel se¬ 
condo a tentare una spiegazio¬ 
ne e stato Antoine Waechter, 
leader dei Verdi: «È capitalo 
spesso in passato, c verosimil¬ 
mente anche questa volta, che 
gli elettori verdi al secondo tur¬ 
no votino scheda bianca o nul¬ 
la. Questo perchò nessuno dei 


candidati che si sono mante¬ 
nuti al secondo turno, siano di 
destra o di sinistra, olire sulli- 
cicnti garanzie di ordine pro¬ 
grammatico c ambientalista». 
Non altrettanto si può dire de¬ 
gli elettori di •Generation eco¬ 
logie», alla loto prima prova 
delle urne. Sarà necessario 
esaminare il voto con attenzio¬ 
ne nei prossimi giorni, ma non 
sembra che il riporto dei voti 


dei seguaci di Bnce l^londe 
sia conlluito massicciamente 
SUI candidali della sinistra. 

Per il partito .socialista ò sta¬ 
la un'altra domenica da di¬ 
menticare. I primi ri.sultati rive¬ 
lavano che la sinistra ha perso 
dipartimenti importanti come 
il Nord-Pas-de-Calais, la Dro¬ 
mo. il Puy-de-Domo, la Dordo- 
gno. Un po' dappertutto si regi- ' 
.strava la sconfitta di questo o 
quel deputalo socialista in cer¬ 
ca di fortune locali. Oltre che 
del mancato apporto di voti 
ecologisti, - i socialisti hanno 
patito di un certo assenteismo . 
comunista. Il Pcf infatti, nel 
coreo della settimana, aveva 
soffiato sul fuoco della crisi del 
partito di governo anziché 
chiamare i suoi elettori a soste¬ 
nere il candidalo della sinistra 
al secondo turno delle canto- . 
naii. Unico motivo di conforto 
per il Ps, un sondaggio della 
Sofres reso noto ieri sera subito 
dopo la chiusura dei seggi: se 
da una parte il 68 percento dei 
francasi auspica la partenza ■" 
immediata di Edith Cresson, il 
33 percento la vorrebbe sosti¬ 
tuita da Jacques Delors, il 20 
percento da Raymond Barre, il , 
10 percento da Jack Lang. Va¬ 
le a dire che tra i primi tre clas¬ 
sificati vi sono due socialisti c 
un centrista moderalo. Nessun ' 
esponente della destra classi¬ 


ca. La Francia insomma, se¬ 
condo la Sofres, ha voluto am¬ 
monire severamente (e quan¬ 
to .severamente!) il partito so¬ 
cialista, ma senza fare appello 
all'attuale opposizione. . , 

Il segrclano del Ps, Laurent 
Fabius, ha tirato ieri le conclu¬ 
sioni del doppio calvario inflit¬ 
to al suo partito: »L'evoluzione 
del secondo turno delle canto¬ 
nali ò simile a quella delle re¬ 
gionali. Per il Ps si tratta di un 
seno fallimento che va onesta¬ 
mente riconosciuto». Fabius 
considera che il governo e il Ps 
devono far propna la necessità 
di »maggiore giu.stizia sociale», ' 
di ritravarc «i valori della sini¬ 
stra in un quadro di moralità I 
pubblica», di tener conto della - 
domanda ecologista, di rinno¬ 
vare profondamente il partito, . 
mettendo fine una volta per • 
tutte alle sue divisioni. Da oggi 
la parola é a Francois Mitter- ' 
rand. Il suo silenzio, nspeltoso 
lino a ieri del dovere di riserbo 
presidenziale, pesa ormai co¬ 
me un macigno. Il governo 6 . 
già sbrindellalo: Jean Pieno 
Soisson si ù dimesso, Brice La- ^ 
tonde e Michel Dclebano sono • 
ai ferri corti, vasti settori del Ps 
chiedono un cambio di primo 
ministro. L'attuale esecutivo 
non potrà esser riconfermato. ' 
L'inlenogativo riguarda solo 
l'ampiezza del rimpasto. 


Laburisti sempre in lieve vantaggio nei sondaggi mentre si rafforzano i consensi per i liberaldemocratici r. 
I conservatori arrancano, anche la Thatcher critica il grigiore della loro campagna elettorale - 

Kiimock: «I toicy hanno perso, Major lo sa» 


Laburisti sempre in lieve vantaggio nei sondaggi. I 
tories arrancano, sperano in un’improvvisa rimonta. 
Anche la Thatcher critica la campagna elettorale di ■ 
Major «Senza oomph, senza whizz», dove sono i 
ma-stini? Si rafforzano i consensi per i liberal demo¬ 
cratici, terza forza, mentre i commentatori ritengo¬ 
no sempre più probabile un Parlamento «hung», so¬ 
speso, senza partito con maggioranza di seggi. 


ALFIO BERNABEI 


H LONDRA. - A dieci giorni , 
dalle elezioni t laburisti man¬ 
tengono il vantaggio sui con¬ 
servatori nei sondaggi d’opi¬ 
nione. Ma solo di 1 o 2 punti, 
come la scorsa settimana. ' 
Stretti in una lotta sempre più 
serrata, i laburisti non sono 
riusciti a dare uno stacco de¬ 
cisivo ai tories. Né questi ulti¬ 
mi si sono dimostrati ctipaci 
di usare la campagna eletto¬ 
rale a loro vantaggio, troppo ■ 
orientati sull'attacco ai labu¬ 
risti e visibilmente in difficol¬ 
tà nel promuovere il loro pro¬ 
gramma di partilo, specie sui 
due temi che còntano: eco¬ 
nomia e sanità. La controvcr- 
sia suscitata dallo spot pub- ' 
blicitario laburista presentato 
la settimana .scorsa alla tv per 
denunciare la «privatizzazio¬ 


ne» del sistema sanitario ha 
dato luogo ad uno spettacolo 
cosi poco edificante di accu¬ 
se e controaccuse fra i pre¬ 
mier John Major e il leader 
del l-abour Neil Kinnock che 
il pubblico ha finito col pre¬ 
miare il terzo partito, escluso 
dalla bagarre. La media dei 
sondai dà ai liberaldemo- 
■ oratici 18 punti (1,5 in più ri¬ 
spetto ad una settimana fa, 
conservatori 38,5 e laburisti 
40,5, entrambi in leggera 
flessione). • 

Ieri i laburisti hanno però 
' ricevuto un'indicazione inco¬ 
raggiante: Londra, composta 
^ di M circoscrizioni e domi- 
' nata dai conservatori alle ele¬ 
zioni dell’S", si è girata verso 
Kinnock con un balzo di 8 
punti: un sondaggio rivela 



I leader laburista Neil Kinr.ock festeggia II suo 50° compleanno 


che ben 21 circoscrizioni at¬ 
tualmente controllate dai to- 
nes passerebbero ai laburisti ’ 
che già ne controllano 23. 1 
londinesi sembra abbiano 
accolto con favore il progetto • 
laburista di ripristineue un en¬ 
te municipale /sovradistret- 
tuale. simile a quello che 

* venne abolito come «inutile» 
dalla Thatcher. 

Molti osservatori fanno ri¬ 
levare che la posizione dei • 
tories rimane incetta. Major 
non solo ha difficoltà nel di¬ 
sfarsi del grigiore che circon¬ 
da la sua personalità con un 
effetto piuttosto opaco sui te¬ 
leschermi, ma non riesce a ' 
porre su un piano d’attacco i ' 
temi del manifesto conserva¬ 
tore. E questo nonostante 
che la maggioranza della 
stampa stia dalla sua parte. 
Critiche sono state espresse 
anche dalla Thatcher. • Se¬ 
condo il Sunday Times l'ex 
premier ha detto che la cam¬ 
pagna arranca «senza abba- 

* stanza oomph e whizz». cioè 

* traballa e non fischia. L'ex 
ministro tory CeciI Parkinson 
ha chiesto a Major di cam¬ 
biare tono. Un altro gli ha 
consigliato di sguinzagliare i 
«mastini» per le strade del ' 

_ paese, ovvero gli clementi 


duri della vecchia guardia 
(Thatcher inclusa) .che sei> 
pero menare fendenti decisi¬ 
vi ai Labour nel '79. '83 e '87. 

Kinnock appare a! contra¬ 
rio effusivo, quasi un trasci¬ 
natore di folle ed è circonda- '. 
to da un tema che fino ad ' 
ora, partendo dalla prima ' 
quotidiana conferenza stam¬ 
pa, si è mostrato capace di ■■ 
. dettare l'agenda dei temi in ' 
discussione. Questo ha con- , 
sentito ai laburisti di imporre 
le due principali definizioni , 
della campagna elettorale: *' 
«negative campaigning» • e ' 
«positive • campaigning» 
(campagna negativa o piosi-. 
tiva). Tali definizioni sono* 
servite a creare l’impressione 
che i tories sperperino le loro ” 
energie nel dipingere con to¬ 
ni negativi il programma la- • 
burista e la persona di Kin¬ 
nock, rivelando cosi, dopxi,, 
13 anni di governo, di non l 
aver più nulla di positivo da • 
dire sul loro stesso program- ' 
ma. ... 

Secondo Kinnock «i tories 
hanno già perso, e lo sanno». ,1 
per il semplice fatto che i dati 
sul fallimento della loro poli- '. 
tica economica, sui proble¬ 
ma della .sanità e sul deterio- ' 


ramento dei servizi pubblici 
non consentono loro di at¬ 
taccare, ma solo di difender- ' 
si. E l’elettorato ha perso fi¬ 
ducia in loro. ' - • - ' 

Ieri Pier la seconda volta da 
quando è cominciata la cam¬ 
pagna elettorale Major si è 
trovato a fronteggiare una di-, 
mostrazione anti-toiy, questa 
volta a Luton. Dietro consi¬ 
glio dei suoi esperti è salito 
su una cassetta. Ita preso un ' 
altoparlante ed ha denuncia¬ 
to il «vero volto degli estremi¬ 
sti che si nascondono dietro 
il Labour». Ma la manifesta¬ 
zione può essere servita sola- 
, mente a ricordare al pubbli¬ 
co le sommosse contro la 
poll-tax. Kinnock ha infatti 
subito contrattaccato dicen¬ 
do che parte della rabbia an- . 
ti-tory può essere dovuta al 
fatto che il governo ha butta¬ 
to via 14 miliardi di sterline 
• Pier eliminare un errore di 
politica fiscale, la poll-tax. -. 

Cattive notizie sono giunte 
Pier i tories con gli ultimi dati • 
delle società in fallimento a 
causa della recessione: una 
, media di 160 aziende al gior¬ 
no ha chiuso i battenti nei 
’ primi tre mesi del '92, il 54% 
in più rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dello scorso anno. 
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Dubeek eletto 
alla presidenza ' 

sodaldemocratid ■ 113)1 


Alexander Dubeek (nella foto) è stato eletto presidente 
del partito socialdemocratico slovacco nel congres.so te¬ 
nuto a Bratislava. Lo ha annuncialo ieri l'agenzia ceco¬ 
slovacca C.stk. Dubeek, che fu segretario del partito co¬ 
munista cecoslovacco durante la primavera di Praga del ‘ 
1968 e nvest! questa carica fino all'aprile del 1969, ora è 
presidente del Parlamento federale cecoslovacco, carica ‘ 
che tiene dal dicembre del 1989, dopro che la «rivoluzio¬ 
ne di velluto» mise fine al regime comunista in Cecoslo¬ 
vacchia. Nel suo intervento al congresso Dubeek ha alfcr- 
mato che i socialdemocratici devono divenire un fattore 
di stabilita sulla scena politica e che il partito socialde¬ 
mocratico slovacco «non vuole es.sere una forza di oppo¬ 
sizione, ma una forza costruttiva». Il presidente ha sottoli¬ 
neato che il suo partito favorisce una «economia sociale 
di mercato», la protezione dell'ambiente, i diritti demo¬ 
cratici di libertà individuale. Per quanto riguarda la que¬ 
stione nazionale Dubeek ha affermato che il suo partito 
favorisce «uno Stato comune» tra cechi e slovacchi b£isa- 
to sui principi dell'uguaglianza, della concordia e della 
resp>on.sabilità di entrambe le nazioni. Il partito socialde¬ 
mocratico slovacco parteciperà alle elezioni politiche 
generali del 5-6 giugno prossimo con una lista propna. 


Israele il capro di dello stato isiae- 

Inrnntrn Arafat Herzog ieri ha 

n Araiai alleviare la px.-na 

Pacifista del pacifista Abie Nathan, 

sairà scarcerato condannato sei 

mesi fa a un anno e mezzo ■ 
di carcere pier aver con¬ 
travvenuto alla legge pror la 
prevenzione del terrorismo incontrandosi due volte a Tu¬ 
nisi con il leader palestinese Yasser Arafat. Secondo «Ra- 
dio Gerusalemme», Nathan sarà scarcerato nei prossimi • 
giorni. Nello spiegare la sua decisione. Herzog ha de-tto f 
di essersi basato sull'impiegno assunto da Nathan di non ^ 
infrangere più la legge che vieta tra l’altro agli israeliani • 
di incontrarsi con espronenti dell' Olp, in quanto «orga- '■ 
nizzazione terroristica». ' . 


Romania La vittoria di Peter Roman 

Slitta la nnmina c della sua corrente alla ' 
duna la nomina convenzione del -. 

ud CandlQatO Fronte di salvezza nazio-, 

alle presidenziali ic’ - 

^ avuto una nuova confer-, 

ma. L'ex premier è infatti I 
riuscito j ad allont-ìnare , 
temproraneamente il problema dell’investitura di lon Ilie- - 
scu a candidato ufficiale del Fronte alle presidenziali che . 
si tenranno entro l’anno. Dopro che la proposta di Roman i 
è stata api>rovata i sostenitori di Iliescu hanno abbando¬ 
nato la sala pjer protesta. Roman faltro ieri aveva già otte- ' 
nuto una vittoria ottenendo la rielezione alla guida del - 
partito con 802 voti contro i 405 andati ad Iliescu. ' 


Albania ^ Il griinde vincitore delle re¬ 
ti nrocirlAnt» centi elezioni albanesi. Sali 

H • Beri.sha, ha rivolto un iip- 

DCnSha si appella |>ello air Europa perchè 

all’EurODa accolga lavoratori stagio- 

^ nali albanesi e, in dichiara- 

zioni al settimanale tede¬ 
sco «Spiegel», ba annuo; 
ciato che intende promuovere nel suo paese il modello 
tedesco di «economia sociale di mercato». Nelle dichia¬ 
razioni Berisha afferma tra raltro; •cercherò di convince- ‘ 
re la Germania e tutte le altre nazioni eurojjee ad accetta¬ 
re ufficialmente gli immigrati albanesi», in particolare 
quali lavoratori .stagionali. Berisha, presidente dei partito ' 
democratico albane.se che con la sua vittoria ha posto fi- ^ 
ne al comuniSmo nel suo paese, ha ancora detto: •per i 
mezzo secolo dall’Albania non sono espatriati profughi, * 
mentre centinaia di migliaia di persone venute da altre ' 
nazioni socialiste hanno trovato lavoro in Europa», 'j- 


Giovane turco - Ancora un episodio di vro- ■ 

ffirìtft nrsàvpmpntcs ■ lenza xenofoba in Germa- 
lerno grav^enie nia. stavolta a fare le spese, 

da neonazisti - deirodlo razziale è stato . 

tedeschi ' 

gravemente a coltellate da ; 
un giovane neonazista. Il . 
fatto è accaduto sabato j 
notte vicino a un cinema di Worms, 70 chilometri a sud- 
ovest di Francoforte. L'immigrato si è avvicinato a due ra¬ 
gazzi che indossavano giubbotti di prolle nera con svasti¬ 
che e ha chiesto loro di togliersi gli adesivi su cui era scrit¬ 
to «fuori i turchi». Ne è nata una violenta discussione al 
tannine della quale uno dei due tedeschi ha tirato fuori ’ 
un coltello e ha colpito il giovane. I due si sono dati alla 
fuga, mentre il turco è stato immediatamente prortato in 
ospedale. ' - 


VIROINIALORI 


Preso Artapalo, capo dell’Età 

Catturato in Francia 
assieme al numero due 
del separatismo basco 


Ritrovato un documento del ’43 


■■ PARIGI II capo deirorRa- 
nir^azione terron.stica Ela-mi- 
ht-arc. Francisco Mugica C»ar* 
mendia. ò slato arrestato len 
pomeriggio neHa regione ba- 
sc.i francese. ha reso noto il 
mmistro dell'Intemo francc.se 
Ptilippc Marchand. Francisco 
Mugica Garmendia era noto 
con il nome di battaglia di «Ar- 
tdtJdlo». La polizia francc.se 
l’ha catturalo a coronamento 
di una operazione dei reparti 
sp. viali in un paesino dei Pire* 
ne>. Arrapalo era considerato il 
latitante «numero uno» dell’E¬ 
tà. « « ' ' , . ■ . 

Ritenuto il responsabile del¬ 
le operazioni militari dcH’orga- 
nizzazione che lotta per rmcli- 
pendenza dei Paesi ba.schi dal¬ 
la Spagna, era gii» sfuggilo altre 
volte alla caccia datagli sia dal¬ 
la polizia spagnola sia da quel¬ 
la hancest» li ministro deirin- 
terrò franccv ha .inniinciaio 


Anche soldati italiaiiì 
divennero spìe di Beijia 


ieri sera che insieme ad «Arta- 
palo» era stato arre«stalo anche 
il numcroducdell'Eta-milllarc. 
José Luis Alvarcz de Santacn- 
stina, detto «Txclis». Con loro 
sarebbe stato catturalo anche 
un terzo uomo, con ogni pro¬ 
babilità Tartifictcre dcirorga- 
nizzazione . terroristjca. Mar¬ 
chand ha precisato che gli ar¬ 
resti sono stati compiuti poco 
dopo le diciotlo e trenta a Bi- 
clart. tra Bayonne e Biamtz, 
nella regione al confine tra 
Francia e Spagna. 

Secondo gli inquirenti Arta- 
palo era alla testa di un comi¬ 
tato e.sccutivo composto di no¬ 
ve persone, c di cui erano 
membri anche gli altri due ar¬ 
restati Nato a Villafranca de 
Ordicia (Guipuzcou) nel 
1953, Artapalo si uni all'Età al¬ 
l’età di 20 anni c ne diventò ca¬ 
po nel 1987 succedendo a Do¬ 
mingo Iturbe, detto Txomin. 


■■MOSCA •Informazionedel 
dipartimento operativo della 
Direzione generale por i prigio¬ 
nieri di guerra e gli internati del 
Commis«sariato del popolo agli 
affari interni deH’Urss, relativa 
ai risultati del lavoro operativo 
con gli agenti, dal 1 aprile al 31 
dicembre 1944»* questa l'inte¬ 
stazione del documento che ri¬ 
vela come I sovietici durante 
l'ultimo conflitto mondiate 
tentarono di reclutare i prigio¬ 
nieri di guerra per assicurarsi 
uan rete di agenti nei campi e, 
a guerra finita, in Europa. A di¬ 
vulgare la notizia è La Stampa 
che pubblica it documento 
•segretissimo» preparato per il 
ministro degli Interni stalinia¬ 
no Uivrenlij Berla. do|>o averlo 
avuto da un autorevole storico 
di CUI non si fa il nome. Ix.* rive¬ 
lazioni portano al lager nvime- 
ro 48. alle [xirte di Suzdal, do¬ 
ve proprio oggi il presidente 
della RepubbliCti France'x:o 
Covsiga. in visita in Ku.ssia, ren¬ 


derà omaggio agli italiani mor¬ 
ti nei campi di prigionia sovie¬ 
tica. Il prc.sidcntc non ha volu¬ 
to nltLsciurc ieri dichiarazioni o 
commenti sulla notizia. 

Nel lager 48, riservalo ai ge¬ 
nerali, furono rinchiusi ufficiali 
lede.schi, rumeni, ungheresi c 
Italiani; stando alle ricerche fin 
qui svolte una cosii sarebbe 
certa, almeno tre generali ita¬ 
liani collaborarono con i sovie¬ 
tici. Sempre secondo il docu¬ 
mento. che nicrisce dettaglia- 
lamcnlc su quantità e naziona¬ 
lità degli agenti ingaggiati nei 
campi di prigionia gli italiani 
reclutati .sarebbero 359. di cu» 
164 furono poi «.selezionati» 
per essere utilizzali nel perio¬ 
do post-bellico i nosin soldati 
accettarono di trasmettere in¬ 
formazioni a Mosca dopo 11 
rientro in patria. 

(n un altro documento, da¬ 
talo 1 settembre 1943, c'ò un 
capitoletto sui «generali italia¬ 


ni» che nomina come informa¬ 
tori i generali Battisti, Ricagnio 
c Pascolini. Di fatto le notizie 
fomite dai tre riguardavano es¬ 
senzialmente l'umore dei col¬ 
leghi tedeschi, ed anzi la di- 
s{x>n»bilità ad aiutare i sovietici 
era determinata propno dall’o¬ 
dio nei confronti degli ex «ca¬ 
merati*. Battisti, secondo Fin- . 
formativa dei sovietici sarebbe 
«un patriota interessato alia ‘ 
sconfitta della Germania hitle¬ 
riana. Non ò una fascista. Ap¬ 
prova in pieno la politica dei- 
rUnione sovietica ed 0 pronto 
ad aiutare con tutte le sue for¬ 
ze t’Urss nella lotta contro la 
Germania». Certo Battisti non 
era di sinistra visto che poi si 
candidò con l'Msl. Pascolini 
dal canto .suo dice che «in Ita¬ 
lia SI sta molto male. Non c’ò 
da mangiare, non ci sono trup¬ 
pe* .sono tutte disperse». A Hi- , 
cagnio I sovietici rimproverano 
di non aver raccolto informa¬ 
zioni sufficienti. 


IL 1 APRILE ME NE VADO 
DAL MANIFESTO 





VADO VIA. PERCHE* PACXRAMO SEMPRE IL PARSO PRT CORTO DELLA» GAMBA. MA SO- 
PRATTOTTO PERCHE' VOGLIO LAVORARE IN UN GIORNALE PHJ’COMPLETO, CHE DEDI¬ 
CHI ANCORA PIÙ' SPAZIO AI TEMI IMPORTANTI, ALLA CULTURA, ALLA CRONACA, 
AGII SPETTACOLI E (.PERCHE’ NO?) ALLO SPORT. 

INSOMMA, CAMBIO GIORNALE. 

Erasmo D’AogeUs - redattore mtemi 
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NEL Mondo 


LUNEDI 30 MARZO 1992 


La tiatta dei neonati 


Disperata richiesta della donna 
brasiliana incinta, sequestrata 
e fatta partorire prematuramente. Due le piste seguite dalla polizia: 
una porta a New York e alle adozioni illegali, Faltra allo stesso padre 


«Ascoltatemi, rivoglio il mio bambino» 


«Ridatemi mio figlio». Costretta a dare alla luce il fi¬ 
glio bendata in un lettino di un «ospedale» di fortu¬ 
na. Isabel da Silva Santos lancia un appello dispera¬ 
to ai sequestratori. Due le piste seguite: trafficanti in 
contato con New York, sispetti sul padre. Accanto 
alila tratta le adozioni illegali, le cifre del genocidio 
• dei bimbi brasiliani: ogni giorno gli squadroni della 
morte ne uccidono tre, mille muoiono di fame. 


ROSSELLA RIPERT 


tre. So .stalo calmi ri.ivroto Isti- 
bel. a noi intoro.ssa .solo il suo 
bambino-. -Cieca- per forza, 
dopo rìnieziono fall;» per ac¬ 
celerarle il parto. Isabel a\Tà 
.sentito nascere quel [iiflio con 
la disperazione nel cuore. 
■L'ho sentito piangere - ha 
raccontato .scossa - ma non 
PO.S.SO diro se (os.se un ma.scliio 
o una femmina-. Solo un vagi¬ 
to. Ne.s.sun contatto e stato 
possibile tra quel piccolo cor- 


piciiio e sua madre. -Ora (|uo- 
sto figlio e nostro, non ò più 
tuo-, le lianno dotto i .sec|ue- 
stratori tra i t|uali avrebbe sen¬ 
tito uno slrtinìoro con ticcenlo 
iilgle.so. l.siibel lia raccontato 
elio i banditi lo avreblrero rtic- 
conttito di aver rapito altre duo 
donne incinte per prendersi i 
loro [jiccoli appotia nati. Ap- 
|)ena avuto tra le numi il -teso- 
ro» tanto prezioso d;i spendere 
sul mercato delle ailozioni ille¬ 


gali pagale a suoli di quattrini, 
i sequestratori hanno deciso di 
n-stituire la donna alla sua fa¬ 
miglia. Sempre bendala, l.sabel 
ù .sitila caricala di nuovo su 
una macchina, e dopo qua¬ 
ranta minuti abbandonala nel¬ 
lo slesso quartiere da dove era 
stata rapila il giorno prima e 
-ricompensala- con un muc- 
cliictlo di soldi, giusto quelli 
iiece.vsari (ter pagare un taxi e 
raggiungere la ponti di casa. 


Distrutta, sotto choc per la s'io- 
lenza e la perdilti del figlio, Lsti- ' 
bel è stata portata in ositcdalc 
dal marito. 1 medici hanno 
concordalo: il parlo ù sltilti 
cssegiiilo da professionisti, tex - 
nicaincnle 0 stalo perfetto. 
Troppo ixTfetto anche per la , 
iwlizia che sta cercando il me- ' 
dico che aveva a.ssislito Isabel ' 
prima che decidesse di partori¬ 
re nellii clinica Snudo lìonsu- 
ces.so-. Citi era til corrente del- 


ìifl •Voglio mio figlio indie¬ 
tro, Restituitemi mio figlio*. Di¬ 
strutta dal dolore, affacciata al¬ 
la finestra del suo apparta¬ 
mento Isabel Da Silva Santos, 
la donna incinta ^uestrata c 
costretta a partorire prematu¬ 
ramente. lanci; un appello ac¬ 
corato ai tre banditi che giove¬ 
dì scorso le hanno rubato il ' 
neonato. «Non mangio da tre ' 
' giorni», scuote la testa il mari¬ 
to. puntando il dito sui traffi¬ 
canti intemazionali di bambini 
; che cinicamente hanno strap¬ 
pato loro quel bimbo ancora . 
non nato. Isabel ù disperata. 
Ha sentito il vagito del suo pic¬ 
colo con gli occhi bendati, Co¬ 
stretta a partorire lontana da 
casa, in chis.sà quale «ospeda¬ 
le* messo in piedi alla buona 
per rubarle la creatura che per 
nove (mesi aveva cresciuto ■ 
dentro di sé. Rilasciata subito 
dopo il parto, separata a tonta 
dal suo piccolo. Lsabcl Da Silva ' 


Santos, 42 anni, sposata e ma¬ 
dre di due bambini, si é risve¬ 
glila sotto choc in un altro 
ospedale. Sola, con negli oc- 
■ chi le immagini atroci di una 
violenza inaudita. Giovedì 
.scorso, la donna é stata bloc¬ 
cata da tre banditi mentre usci¬ 
va dalla ca.sa di sua suocera, 
nel poverissimo quartiere di 
Higienopolis. Legata e benda¬ 
ta, fatta salire a forza su una 
macchina ferma, con il motore 
accéso, davanti all'abitazione 
del quartiere settentrionale di 
Rio, lsabcl è stata spinta in un 
locale attrezzato per quel par¬ 
to precoce: un lettino, gli stru¬ 
menti necessari per anticiparle 
le doglie. «Non vi preoccupate. 
Isabel tornerà a casa - hanno 
detto al telefono i sequestraton 
consigliando la madre del ma¬ 
rito di non avvertire la polizia 
per non complicare la situa¬ 
zione - abbiamo bisogno di 
.set neonati. Ne abbiamo già 




una merce 


Comprata, venduta, eliminata 


■INBW YORK. Sono molti, 
nella storia del «parto rapito» 
di Rio, i dettagli che ancora 
non quadrano. E tutti - riono- , 
stante le grida d'onrore che la 
notizia ha sollevato - sembra- i 
no deporre a favore degli 
ignoti (c fonie troppo frettolo¬ 
samente viiuperati) autori del. 
sequestro. "■ Poiché proprio 
questo, dalle prime ricostru¬ 
zioni della vicenda, sembra in 
elfetti caraKerizzare l'esecu¬ 
zione del crimine: un inecce¬ 
pibile ed inspiegabile sovrap¬ 
più di delicatezza, un «eccc-s- 
so» di signorile eleganza che, 
a conti fatti, mal si concilia 
con I «dintorni» degli eventi, ' 
con l'ambiente nel quale, ape . 
parentemente, la sequenza 
dei fatti é venuta dipanandosi. 

Un paradosso? Una provo¬ 
cazione? Solo in porte. Stando 
infatti alle notizie di agenzia, i 
sequestratori avrebbero indot¬ 
to il parto in un ambulatorio 
■ben attrezzato». E, una volta 


procuratisi il bottino, avrebbe¬ 
ro immediatamente rimo.sso 
in libertà la madre, non man¬ 
cando di dovero-samcntc co¬ 
municarle le «urgentissimo» 
ragioni che 11 avevano spinti 
ad approffittare della sua gra¬ 
vidanza. «Abbiamo bisogno di 
sei bambini - le avrebbero 
detto quasi scusandosi - e ne 
abbiamo soltanto tre...». Non 
é questa la nomia. In Brasile 
ed in tutto il terzo mondo, i 
bambini sono merce abbon¬ 
dante e semigratuita, materia 
prima che, in genere, si arraffa 
e si mette a profitto senza 
troppi riguardi per la (orma c, 
soprattutto, senza alcuna ne- 
ceiaiià di allestire «laboratori 
ben attrezzati». 

Ed é proprio questo, a ben 
vedere, il grande enigma che • 
ancora circonda il rapimento. 
Ne! solo Brasile i piuelcs, i 
bambini di strada, sono un 
c.sorcilo di 12 milioni di unità. 

E migliaia .sono, ogni giorno, i 
neonati abbandonali. Chi ne ' 


vuole uno - por rivenderlo sul 
mercato delle adozioni, por 
farlo lavorare gratis, per in- ' 
quadrarlo in una organizza¬ 
zione criminttle o per prosti¬ 
tuirlo - non ha che da alUin- 
gare una mano. Che bisogno 
c'era, dunque, di organizatare 
un seque.slro, di allestire una 
sala parlo c di dare, infine, 
tanta pubblictlà al proprio cri¬ 
mine? • 

In attc.sa d'una risposta che 
(orse non verrà mai - queste 
notizie, di regola, tanto cla¬ 
morosamente calano sulle 
prime pagine dei giornali, 
quanto poi rapidamente .sva¬ 
niscono nel nulla del più pro¬ 
fondo oblio - un fatto re.sla 
comunque certo. Pur con l'Ir¬ 
risolta anomalia della sua re¬ 
lativa garbatezza, il .sequestro 
di Rio va ad tiggiungersi alla 
galleria degli orrori che. in 
quesii tempi d'in.stancabile 
progrc.sso, compediano lo 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

stato dell'iiifanzia nel 'ferzo 
mondo, Ed é a.ssai probabile • 
che, in que.sto quadro, all'in¬ 
consapevole protagonista del 
■parto rapilo», non siti toccato 
in sorte il peggiore dei do.slini 
;x>.s,sibili. l'otcva. ad esempio, 
non ntcscere del lutto. Nella 
Baixada pluminense. alla pe¬ 
riferia norrl di Rio - é in questa 
zona dove, stando alle agen¬ 
zie. viveva sua mtidro - le .sale 
parto ben attrezzale non ab¬ 
bondano e l'indice di mortali¬ 
tà infantile sfiora il 125 fxtr 
mille. Oppure poteva, una vol¬ 
ta Italo, capitargli di morire 1 
per mtilallia, 0 iincorti, più 
semplicemente, di finire mor¬ 
to ammazzalo prima tl'iivcr 
mggiunto l'adolc.scenza. 

Colpa del mcrcalo. In Brasi¬ 
le ed in lutto il mondo sotto¬ 
sviluppalo. i bambini abban- 
dontili .sono troppi. Alcuni (i 
più lommali) alimentano il 
flu.sso delle adozioni legali 


verso il primo mondo. Altri fi¬ 
niscono nel gran bazaar delle , 
adozioni illegali. Circa due 
milioni (nel solo Brasile) ri¬ 
gonfiano il ' mcrcalo della • 
braccia a basso costo. Altri 
trovano un precoce slxxtco 
nella proslitiizìonc (400mila 
nella sola Thailandia). oppu¬ 
re nella criminalità organizpta- 
ta ( nelle favelas di Rio. i bam¬ 
bini più .svegli vengono impie¬ 
gali come ollieiros. senlinelle 
all'ingresso dei quartieri dove 
si spaccia droga, o come cor¬ 
rieri t, Ma nonostante la diver- 
silicazione dc-gli impieghi, le 
■eccedenze» rc.stano molle e 
sono, in genere, ulquanU) mo- 
lc.sle. Talora si traila di piccoli 
criminali, di borsaioli e scip¬ 
patori. Più spe.s,so .semplice¬ 
mente di mendicami clic 
riempiono le .strade con la lo¬ 
ro miseria c che vincono ì 
morsi della fame inaltindo 


colle stupefacenti. Sicché non 
sorprende che qualcuno ab- ; 
bia comincialo, coinè si dice, i 
a sfrondare il campo. Si calco¬ 
la che, tra l'87 c-d oggi, nella 
sola Rio. almeno 7mil;i piuoles 
siano stati as,sas.sinati .dagli ; 
squadroni della morte. Di nor- : 
ma. .SII incarico di piccoli im¬ 
prenditori o dei negozianti del “ 
quartiere e.sasperali dai furti. ^ 
Talora .solo per divertimento. 
Quasi sempre, i corpi dei 
bambini vengono ritrovali 
mutilali, o coperti dalle ferite 
<li ■ fertxri pestaggi. Succede 
nelle liivolas di Rio e nelle pe¬ 
riferie delle grandi cillà co¬ 
lombiane. Succede a Città del 
Guatemala, dove, con poesia 
venatoria, le vittime dei raids ^ 
as-sassini vengono cliiamalc : 
ixijaros friilcros. ticcelli della ' 
Iruttii. per via delle artincc o 
delle bimane clic rubano dal¬ 
le earrelle dei mercati all'a¬ 
perto. Tempo fa. in una sola ■ 
notte, ne hanno ammazzati, 
' 12 . . . 


la data indicativa del parto? 
Chi ne ha informalo i seque¬ 
stratori? Ix* indagini della poli¬ 
zia non hanno dato ancora 
una risposta ai mille interroga¬ 
tivi dei .sequestro. Forse po¬ 
trebbe essere individuato al¬ 
meno •l'ospedale» di fortuna 
nei quartieri aBaixada Flumi- 
ncn.se» ■ o quelli della zona 
Oves della città. Le donne di 
Rio, intanto cominciano ad 
aver paura. L'organizzazione 
che gesli.sce la tratta dei neo- 
, nati ha fatto .sapere, tramile 
lsabcl di aver bisogno di altri 
tre bambini. La polizia sta se¬ 
guendo due piste: una porta 
direttamente a New York. L'al- 
trti chiama in causa il padre 
stes-so del bambino. Ma c'é chi 
parla anche di gruppi di traffi¬ 
canti in commercio con l'Italia 
'cIsraele. - ■. ;••• ■[. 

La drammatica storia di Isa- 
bcl da Silva Santos non é che 
la punta di un iceberg del de- , 
.solante • pianeta ‘dell'infanzia ■ 
brasiliana «rubala». Le cifre uf- 
liciah sono poche ma impres¬ 
sionanti. \jc autorità ammetta- ; 
no che il 51% dei bambini c ■■ 
adolescenti brasiliani, vale a ’ 
dire 34 milioni .su 67, apparten- > 
gono a lamigiic molto povere e i-' 
numero.se che non riuscendo ) 
a sfamarli li abbandona per le ; 
strade. Ogni giorno tre ragazzi J 
di strada sono uccisi dagli ; 
sqaudrom della morte. -•. • 


L'infanzia in 
Brasileè' ■' 
minacciata: ogni 
giorno almeno tre 
ragazzi sono ■ 
uccisi dagli 
sqaudrom della . - 
morte e mille 
bambini muoiono 
di lame s, :, 


Di tanto in' tanto riemerge, 
dal fondo più oscuro di que -1 
sto mercaló di carne umana. 
I'i|x>lesi che i bambini, ricicla¬ 
li come scarti, vengano addi¬ 
rittura venduti «a pezeti». Ovve¬ 
ro; che vengano uccisi ; e, 
quindi, reimmessi in parti se¬ 
parale nel grande emporio : 
degli organi per trapianti. For¬ 
se é tutta un'invenzione, una 
.sorta di -leggenda nera» cre- 
' sciuta al margine del mercato ' 
delle adozioni. Forse é vero i 
che un tale interscambio sa¬ 
rebbe, da un punto di vista ■ 
medico, semplicemente im¬ 
praticabile. E certo é che, in • 
tulli i casi denunci.ati (in Gua- 
lomala, in Honduras, nel Sai-1 
vador, in Colombia, in Ecua-, 
dor, in Paraguay, nello slc.sso 
Brasile), le indagini hanno 
sempre linito per perdersi nel ' 
nulla. Ma la verità é che que¬ 
ste storie .sono già molto peg¬ 
gio che vere: sono verosimili, 
credibili Possibili o impossibi¬ 
li, e.sse sono il riflesso di un 
mondo in cut II bambino, .se 
povero, è ormai .soltanto, ed a 
tulli gli elfetti, una merce. Da 
vendere, da comprare o da 
eliminare nel nome degli 
equilibri di mercato. Ed é que¬ 
sto il vero orrore con il quale, 
ogni giorno, nelle lontananze [ 
del primo mondo, ci siamo ' 
abituali a convivere., .. • 


Appello del Papa 
per i piccoli 
del Sudamerica 


tm CITTÀ DEL VATICANO. U 
vita va difesa, i bambini non 
po.s,sono e.vserc abbandonati. 
Con la slestta forza con la qua¬ 
le lanciò il suo grido di allarme 
nel suo ultimo viaggio brasilia¬ 
no, ieri il pontolicc é tornato a 
parlare delki vita drammatica 
dei bimbi cre.sciuti tra solitudi¬ 
ne e violenza nelle strade delle 
grandi metropoli latino-ameri¬ 
cane. Prima dell'Angelus, ieri a 
San l^iclro, davanti a oltre ven¬ 
timila fedeli. Giovanni Paolo II 
ha lanciato il suo appello per 
la dilesa dell'infanzia brasilia¬ 
na. Una sfida enorme, che in¬ 
sieme alla difesa dei poveri, 
dei camposinos, degli indios, : 
la Chiesa intcndende adontare 
per trovare con altre forze una 
soluzione. i ... . . z-s. 

•.Non possono e non debbo¬ 
no es.serci bambini abbando¬ 
nati né bambini o bambine di 
strada o .senza famiglia - aveva 
dello il 20 ottobre scorso par¬ 
lando a Salvador de Bahia da¬ 
vanti a cinquemila bambini ac- 


, corsi a sentire il suo messaggio 
dis speranza nella basilica di 
Do Senhor Do Bonfim - non 
pos.sono né debbono esserci 
j, bambini usati dagli adulti a 
scopi immorali, per il traffico " 
di droga, per le piccole e gran- • 
di inirazioni, por praticare il vi- 
• zio. Non possono né debbono : 
es,serci bambini nei riformatori f 
0 nelle case di correzione, non 
' postiono né debbono cs.serci i 
bambini a.ssassinati. eliminali 
con il protesto di prevenire cri¬ 
mini, segnati a morte». Parole 
durissimi, pronunciate in un 
paese in cui il 51% dei birribi, ' 
vale a dire 34 milioni, appar- 
. tengono a famiglie mollo po¬ 
vere e numerose, costrette a la¬ 
sciare andare i propri figli ;xtr 
strada. I bambini abbandonati C 
in Brasile sono infatti circa 37 
milioni. E, nonostante le fanfa¬ 
re con le quali fu presentalo, il 
< piano nazionale di lotta alla 
: violenza contro i bambini e gli 
adolescenti, non é riuscito ad ' 
arginare questa drammatica 
emergenza. .■ - . ; . - 


«Poca chiara» secondò il sindaco 
la vicenda del piccolo di Paola . 


maltrattato 
per accelerare 
’iter dell’adozione 


■ SAN MARTINO DI ' HNITA 
(Cosenza). È stalo maltrattato 
c malnutrito appositamente, . 
I>er uno scopo preciso, Davide 
Lupo, il bambino di 20 mesi ri¬ 
coverato nell'ospedale di Pao¬ 
la? Il sindaco di San Martino di 
Finita, il paese del piccolo, nel • 
Cosentino, fa intendere che 
dietro la vicenda, che definisce 
•|50co chiara», potrebbe celarsi : 
una manovra per ottenere - 
evitando le lenlczzc delle pro¬ 
cedure regolari - Davide in al- 
lidamcnlo. Il piccolo é figlio di 
una donna di ventott'anni, , 
Amalia Mauro, e di un uomo di 
53, Francesco Lupo. Era stalo ; 
lasciato alle cure della nonna ' 
materna. Nicolina Mauro. Ed é : 
in ca.su di questa, nella frazio¬ 
ne Veltri, che Antonio Sorrenti¬ 
no, un farmacista di Paola, ha 
raccontato di averlo trovalo: • 
steso su un divano, denutrito al 
punto di non riuscire a piange¬ 
re, coperto di croste, sporco. Il t 
, fannacisla ha raccontato di es¬ 
sere nella località In gita con la • 
moglie o i figli. E che proprio 
uno dei suoi bambini, giocan- ■ 
do, aveva saputo da «un cocta- : 
neo» della frazione che 11 c'era 
un piccolo maialo, chiu.so in ‘ 
casa. Poi. il trasporto in ospe- ! 
dalc, dove i similari hanno di¬ 
chiarato che Davide ce la farà: 
recupererà anche la capacità ' 
di muoversi, grazie ad alcuni ' 
mcsidicure. ' ■ 

Ma al sindaco di San Marti¬ 
no, che porta un nome dawe-, 
ro singolare, Geniale Paura, i 
conti non tornano. Dice che su ' 
un paese di 1300 anime «é im- 
potisibile» non accorgersi del ' 
caso di un bambino maltratta- " 
to. E lui. per l'appunto, non ne 
aveva avuto notizia. E che in 
realtà la testimonianza di una 
farmacista di Rota Greca, pae¬ 
se prossimo a Sun Martino, 
proverebbe che la nonna com¬ 
prava del latte per il piccolo. 


Insomma, nonoslante que; se¬ 
gni laticiati sul corpo del picco¬ 
lo Davide, il sindaco percsa a 
una messiscena. O meglio, pa¬ 
re di capire, a dei veri maltrat¬ 
tamenti, vere incurie, sommi¬ 
nistrate al bimbo per un certo 
periodo con un line preciso. 
Una messiscena allestita da 
chi? Il sindaco racconta che i 
genitori di Davide sono -non 
nel pieno delle loro capticità 
mentali», e quindi esclude il 
•dolo» da parte loro. Giudica 
strano che la nonna abbia af¬ 
fermalo che si, il bambine sta¬ 
va male e quindi il ricovoro'in 
ospedale era un segno «della 
provvidenza». E ritiene che la 
donna abbia «ricevuto delle vi¬ 
site che l'hanno intimorita». 
Poi sfodera il dubbio più cor¬ 
poso! «Il farmacista ha detto 
che a informarlo delle condi¬ 
zioni di Davide é stalo un bam¬ 
bino della frazione. Ma a Veltri 
vivono solo tre coppie di an¬ 
ziani. Di btimbini non ce n'é 
ombra. Strano, non é vero’’» ' ■ 

Un fratello del piccolo. An- 
. ionio, nato, in ottobre, é stato 
affidato a una coppia seguen¬ 
do le normali procedure. Sul 
caso-Davide il sindaco invece 
.sospetta: «Forse dietro questa 
vicenda c'é qualcuno che non 
vuole seguire la tralila normale 
per ottenere il piccolo in affi¬ 
damento temporaneo». 

Il sindaco, poi. aggiunge un 
altro elemento inspiegabile al¬ 
la poco chiara faccenda; «li 25 
, settembre scorso la madre su¬ 
periora di un istituto di Carolei, 
in provincia di Cosenzii, mi 
aveva fatto arrivare la comuni¬ 
cazione che Davide era ricove¬ 
ralo nella sua struttura, per ot¬ 
tenere dalla Regione l'eroga¬ 
zione della retta. Ma in novem¬ 
bre mi ha spiegato che Davide 
nel suo istituto non c'eni mai 
stalo. Una bugia. Ma perché la 
superiora l'abbia detta, io non 
l'hocapito».... - ,. > . 


Israele, rottura clamorosa nel Likud alla vigilia delle elezioni 

• ^ • 



«Ostacolava ogni mìa iniziativa» 


Terremoto politico in Israele: il ministro degli Esteri 
David Levy annuncia le sue dimissioni dal governo 
di Yitzhak Shamir «Ostacolava ogni mia iniziativa», 
la motivazione ufficiale. Alla base della clamorosa 
rottura le divergenze sulla conduzione del processo 
negoziale con gli arabi e i rapporti con gli Usa. Una 
scelta che rafforza il candidato laburista Yitzhak Ra- 
bin a tre mesi dalle elezioni. 


H Un «terremoto annuncia* 
to» ma non per questo meno 
sconvolgente per la situazione 
politica israeliana. Il ministro 
degli Esteri David Levy ha an¬ 
nunciato ieri le sue dimissioni ; 
dal governo di Yitzhak Shamir. 
•Ho deciso di lasciare il gover¬ 
no - ha dichiarato il capo delia 
diplomazia dello Stato ebraico 
ai SUOI sostenitori, nel corso di 
un comizio elettorale - perché 
ogni mia iniziativa veniva siste¬ 
maticamente ostacolata». Do¬ 


po mesi di polemiche dai toni 
sempre più aspri, David il 
•pragmatico», ha dunque deci- 
.so di portare alle c.strcmc con¬ 
seguenze il suo progressivo di¬ 
stacco dalla leadership del Li¬ 
kud. Un gesto di rottura tanto 
più clamoroso in quanto avvie¬ 
ne nel vivo di uno delle più 
aspre campagne elettorali nel¬ 
la storia dello Staio ebraico. 
L'inizio del grande distacco ha 
una data storica per il Medio 
Oriente; 30 ottobre 1991, con¬ 


ferenza di pace per il Medio 
Oriente. A Madrkl, sede dc!- 
rawcnimcnto, la sedia del cin- 
quantacinquenne ministro dc- 
gli E.slcri rimane vuota. Il primo 
ministro Shamir, nell'imnic- 
diala vigilia, aveva deci.so di 
mettere da parte il capo della 
diplomazia. Avrebbe guidato 
lui la delegazione dello Stato 
ebraico. Dietro questa clamo¬ 
rosa decisione si celava una 
profonda divergenza- su come 
affrontare il processo negozia¬ 
le con gli arabi. Vicino al se¬ 
gretario di Stalo americano, 
James Biiker, David Ix’vy non 
aveva mai nascosto il suo di¬ 
sappunto verso quella man¬ 
canza di clultililti dipUiinalica 
che, a suo awi.so. caratterizza¬ 
va Toperalo di Shamir. Il solco 
tra i duo si ò ultoriormeiito al¬ 
largato in questi ultinìi tempi, 
divenendo un vero e [)roprio 
«baratro» politico nel corso de! 
braccio di ferro, ancora iiì atto, 
tra Tamministrazione america¬ 
na e il governo Shamir sulla 


conce.ssione del prestito di IO 
miliardi di dollari. Per lA'vy, in¬ 
fatti. la questione degli insedia¬ 
menti ebraici nei territori occu¬ 
pati non ha mai acquistato 
quella valenza ideologica - le¬ 
gala all’idea di k’retz Israel - 
che invece ha sempre avuto 
per i falchi del Likud. Da qui la 
.sua di.sjjonibilitìi a tener conto 
delle ragioni statunitensi. Un 
atteggiamento conciliante che 
gli fu fatto pagare al momcrno 
della designazione del capi li¬ 
sta del I.ikud alle elezioni del 
23 giugno: un'alleanza tra Slta- 
mir e l'estrema destra di Ariel 
Sharon causarono un suo de- 
clas.samenlo all'ottavo |x>slo. 
Un vero e pr(jprio •tradimento» 
sottolineò furioso Iz’vy. «Di cer¬ 
to - commenta 11 proles.sor Sh- 
!oi’'o Aviiiery, uno dei più au- 
U/revr>ji poJilologi hsraeliani - 
le ragioni acUiotle da U.'vy per 
le Mie dimissioni rallorzano 
Yitzhak Kabin ( il camlidalo la- 
Imri.sta, iidr. ) nella sua sfida a 
Shamir». 


La Lega araba invia al segretario generale dell’Onu una proposta di mediazione 

Dal Cairo un appello alle Nazioni Unite: 
«Non buttate le proposte dì Gheddafi...» 


UMBERTO DEGIOVANNANGELI 


H Una corsa contro il tcrn- 
|x>. con p<xhc speranze di 
succes.so. Gli sforzi della diplo- 
nxizia araba |x*r evitare rap- 
plicazionc dell'embargo Gnu 
alla (abia |x>.ssono essere sinte¬ 
tizzali in cjuesla poco rassicu¬ 
rante metafora. Si continua a 
ilisculcrre, frenetiche consulta¬ 
zioni tra I vari leader arabi si 
sus.seguono senza soluzione di 
continuitA, ma l’impressione 
diffuMi ò che sonzi» un clamo¬ 
roso ripcnsamoiito del colon¬ 
nello Gheddafi il Medio Orien¬ 
te si -arricchirà» nel prossimi 
giorni di una nuova crisi, dagli 
sviluppi daw'ero preoccupanti. 

speranza di una sv'olla posi¬ 
tiva deH’affare-lzxkerbic é vis- ' 
suta |>er l'intera giornata di ieri 
al Cairo, dove si era recalo il 
ministro degli Esteri libico 
Ibralìim Mohammed Bc*shari - 
assieme al colonnello Mustafa 
El Kharrubi. membro del Con¬ 
siglio della rivoluzione libica - 
|H*r un incontro definito di 


«massima importanza» con il 
j suo collega Ainr Mussa. Nessu¬ 
na dichiarazione ufficiale é 
stata rilasciata alla fine del lun¬ 
go colloquio ma le hìdiscrezio- 
ni trapelate dagli ambienti di¬ 
plomatici del Cairo sojìo tutte 
improntale allo .scetticismo; le 
nuove proi.K)sU' provenienti da 
Tripoli, ed illustrate dagli emis¬ 
sari di Gheddafi al presidente 
egiziano Hosni Moubarak, in 
scxsiaiìza. s(»no considerate in- 
sulficienti |x*r st'alfire l’intran¬ 
sigenza di Stati Uniti, l'rancia e 
Gran Drelagiia. Cojnuntiue sia ' 
la lA?ga araba non demorde 
neH'impresa di trovare, sia pur 
in extremis, una soluzione pa¬ 
cìfica a una disputa die po- 
lr<*l>be portare, già nelle pros- 
.sime ore. a un enilxirgo aereo 
e militare deirOnu contro Tri- 
, poli. I>a novità più significativa 
emersa nella giornata di ieri é 
la decisione presa airunanimi* 
tà dal «Comitato dei Sette» del¬ 


la l«ega di sottoporre al segre¬ 
tario generale delle Nazioni 
Unite. l3oLitros Lk>utros-Chali. 
le «nuove propo.ste» libiche. Il ; 
Comitato ha inoltre chiesto al- 
l’Onu di rinviare l'adozione ‘ 
delle sanzioni per «concedere ' 
un’opportunità agli sforzi intcr- ;■ 
nazionali» ed in attesa che si 
pronunci la Corte internazio- ‘ 
naie di giustizia dcITAia. Pren¬ 
dere tem[X). dunque, in attesa 
di un «qualcosa» che gli stessi 
protagonisti dcH’affare-I-ocker- - 
bic non riescono però, almeno • 
sino ad oggi, a delincare. Da - 
qui il pessimismo mostralo ieri ’ 
dal ministro degli Esteri egizia¬ 
no; «).a cri.sj ha ormai raggiun¬ 
to un punto critico», ha laconi¬ 
camente dichiarato Amr Mus¬ 
sa. "Siamo disposti a collabo¬ 
rare non certo a capitolare», ha , 
ribadito il ministro degli Esteri 
libico, Mohammed Bc.shari. 
ColiahoraremLì non capitolare-. 

Io sforzo della diplomazia ara¬ 
ba. in queste ore decisivo, ù 
quello di riempire di contenuti ; 
credibili questi due termini, in ‘ 


sò abbastanza fumosi. Ma qua¬ 
li sarebbero le nuovo proposte 
del regime dì Tripoli? Nessuna • 
risposta ufficiale ò stala data a 
questo interrogativo, c tuttavia, i 
come spesso accade in Medio » 
Oriente, le indiscrezioni uffi¬ 
ciose hanno riempito questa 
lacuna. Secondo fonti autore¬ 
voli vicine alla Ixjga, IJbia 
sarebbe disposta ad affidare 
airOnu -in un paese arabo» gli 
agenti accusati dell'attcnlato : 
aH'acrco della «Pan Am» per 
un'inchiesta preliminare, pur- - 
che essi non vengano estradali i. 
negli Siali Uniti o in Inghilterra » 
o in Francia. Ma quc.sta nuooa 
pro;x>sla non ò considerala ta¬ 
le dalla Casa Bianca: «È l'enne¬ 
simo escamotage di Gheddafi ■ 
per guadagnare tempo. Ma 
non siamo dispo.sti ad avallar¬ 
lo». ò il commento di uno stret¬ 
to collaboratore del segretario 
di Stato americano. James Ba¬ 
ker, Ecosì, salvo colpi di scena 
dell'ultima ora. il Consiglio di 
sicurezza dell’Onu dovrebbe 
decidere oggi il blocco delle 


foniiture militari e dei voli da e 
per la Libia, a partire dal pros¬ 
simo 15 aprile. La possibilità di l 
evitare? questo pronunciamen- ( 
to non sembra godere mollo 
credilo nelle sles.se diplomazìe 
arabe. Il volto corrucciato del • 
capo della diplomazia tfg^izia- 
na. dopo il colloquio del Cairo 
con gli inviali di Tripoli, é in ’ 
qu<»lo scaso più indicativo di ■ 
qualsiasi dichiarazione. Ma il ; 
punto non .sembra essere più 
questo, il mondo arabo, già di- 
vist) sul processo negoziale 
con Israele, guarda con cre¬ 
scente preoccupazione dH’Irri- 
gidimcnio deH'amministrazio- : 
nc Bush che rischia di rendere • 
ancor più esplosiva la situazio¬ 
ne nella regione più tormenta¬ 
la del mondo. «La dinamica 
degli eventi - sottolinea l'agen¬ 
zia di stampa egiziana Mena - 
sembra muoversi nella stessa 
direzione della crusi del Golfo 
di un anno fa». Una constata- , 
zione preoccupante che getta ‘ 
nuove ombre sul futuro del ’ 
Medio Oriente. 


p 


! 
















LUNEDI 30 Mm01992 


NEL MONDO 


Dopo le critiche in patria per 
i toni antisemiti dell'incontro 
con Waldheim ora i guai per 
il cancelliere arrivano da fuori 


Attacco durissimo del capo 
della diplomazia di Tel Aviv 
Levy: «Deve rimangiarsi tutto» 
Ma non è la prima gaffe 


«Se l’ha detto è disgustoso» 
Israele vuole le scuse di Kohl 


Chiederà scusa Helmut Kohl per le sue dichiarazio¬ 
ni contro il Congresso mondiale ebraico alla pre¬ 
senza del presidente austriaco dal passato nazista? 
È quanto sembra aspettarsi Israele, il cui ministro 
degli Esteri si è detto «disgustato» dalle parole attri¬ 
buite al cancelliere ma gli ha lasciato aperta la pos¬ 
sibilità di rimangiarsele. Ma l’autocritica non è il 
piatto forte di Kohl, specie alla vigilia delle elezioni. 

•- ’ DAL NOSTRO CORniSPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


BERLINO L’onda solleva¬ 
la da Helmut Kohl con l’incre¬ 
dibile episodio di venerdì, pri¬ 
ma la stretta di mano all'aoro- 
porto di Monaccrcon KurtWal- , 
dhcim poi ta sprezzante rispo¬ 
sta alle cntiche del Congresso 
mondiale ebraico, ha raggiun¬ 
to. com'era scontato. Israele. E 
per il cancelliere, dopo quelli 
gi& seminati in patria, si .an¬ 
nunciano altn guai.' In Israele, - 
infatti, non è solo la stampa a 
chiedergli conto, e con toni 
durissimi, della decisione di 
nabilitare il presidente austria¬ 
co dal passato nazista messo 
al bando dalla comunità inter¬ 
nazionale (salvo alcuni paesi 
arabi e ' il Vaticano) conse¬ 
gnandogli addirittura una ono- 
relicenz,a e delle accuse gratui¬ 
te evolte al Congresso di aver 
cercalo di boicottare l'unifica¬ 
zione tedesca accompagnate 
da una specie di divieto di criti¬ 
ca («non ho bisogno dei consi¬ 
gli di nessuno su chi debbo c 
ctu non debbo incontrare*). 
Alle critiche dei giornali ien 
mattina si ò aggiunta la prima 
dichiarazione politica, ed essa ' 
d formulata in termini tali da 
mettete il capo del governo te- , 
desco in un ^ve imbarazzo. 
A pronunciarla 4 stato il mini¬ 
stro degli Estpri, Oavid Lesy.,il 
quale ha fatto finta di credere 
che «ancora* non sia «chiaro -se 
il canccfliere abbia proferito 
proprio quelle parole». Se però 
le ha dette, ha aggiunto l'espo¬ 
nente del governo israeliano. 


«proviamo disgusto«. ' 

Il senso della dichiarazione 
di Levy non potrebbe essere 
più chiaro. Poiché II governo 
israeliano sa benissimo quello 
che ò stalo effettivamento det¬ 
to all'aeroporto di Monaco, la 
richiesta inviata a Bonn ù quel¬ 
la di una ritrattazione. ^ Il 
cancelliere vuole chiudere l’in¬ 
cidente faccia marcia indietro, 
dica che si 6 sbagliato, o che lo 
’ hanno frainteso. A questo pun¬ 
to. l'alternativa per Kohl diven¬ 
ta davvero peno-sa; se non ta 
l'autocntica c incassa il «disgu¬ 
sto» assesta un bel colpo alle 
già non proprio Idilliache rela¬ 
zioni tra la Repubblica federa¬ 
le e Israele che, a torto o a ra¬ 
gione vengono considerate nei 
due paesi e nel resto del mon¬ 
do come la cartina di tornasole 
dell'atteggiamento tedesco 
verso le proprie responsabilità 
storiche, e quindi a uno degli 
aspetti più delicati dell'imma¬ 
gine della Grande Germania 
post-unilicazionc agli occhi 
d'una opinione pubblica inter¬ 
nazionale che comincia ad cs- 
•scro alquanto inquieta per cer¬ 
te manifestazioni di nazionali¬ 
smo e di xenofobia e per qual¬ 
che fenoméno di risorgente 
antisemitismo. D'altronde fare 
l'autocritica non ò affatto faci¬ 
le. Sostenendo di non aver vo¬ 
luto diro quello che ha dotto c 
chiedendo scusa. Kohl non so¬ 
lo farebbe una figura capnna, 
ma finirebbe per accreditare 
un dubbio che da venerdì sera 





^ * -il 

l *'1 



0 tornato a diffondersi in larghi 
•settori deH'opinione pubblica 
tedesca (ed ù stato reso anche 
esplicito da qualche commen¬ 
tatore) e che riguarda la capa¬ 
cità del capo del governo di 
dominare i propri .scatti di ner¬ 
vi, Che le cntiche del Congres¬ 
so mondiale ebraico lo avesse¬ 
ro particolarmente ferito (an¬ 
che perché aveva la coscienza 
sporca per il gratuito invito a 
Waldheim), infatti, si può an¬ 
che comprendere, come si sa 
che il cancelliere non aveva 
mai digerito certe «n.setve» un 
po' sbngativamente csprcs.se a 
suo tempo dallo .sto.s,so Con- 
gres.so sull'unificazione tede¬ 
sca. Ma dal capo di un governo 
si ha il diritto di aspettarsi un 
maggioro self-control e. soprat¬ 
tutto, più senso deH'opportuni- 
tà o maggiore sensibilità politi¬ 
ca. Non ò la pnma volta che un 
simile dubbio si allaccia; molli 
ncordano la violenza fisica 
con cui II cancelliere rispo.so 


l'anno scorso a una pe.sante 
contestazione a I lalle e .sono 
proverbiali i suoi .sopra.s.valli 
d'intolleranza quando si sento 
criticato ingiu.slamenle. 

Inoltre, c'ù la sen-sazioite. al¬ 
trettanto spiacevole, che la 
.sortiui deH’aeroporto di Mona¬ 
co sia una sorta di «voce dal 
sen fuggita». Nessuno, ovvia¬ 
mente. accusa Kotil di antise¬ 
mitismo. ma <1 lecito il sos|xMlo 
che, come molli suoi conna¬ 
zionali, il capo del governo di 
Bonn si porti anch'egli nell'a¬ 
nima un certo fastidio per le 
•speciali rcspon-sabilità tede¬ 
sche» verso gli ebrei che pure, 
nello occasioni ufficiali, nco- 
nosce solennemente. ■ Molti 
hanno ricordato, a questo pro¬ 
posito, l'infelicissirna invoca¬ 
zione della «gr.izia di o.s,scrc 
nati dopo» («<lopo« l'Olocau- 
slo, s'intende) che Kohl pensò • 
di rivendicare per sé e la pro¬ 
pria generazione proprio da¬ 
vanti al Muro del Pianto a Ge¬ 


li cancelliere 
tedesco 
Helmut Kohl 


rusalemme, mandando in be- 
.stia l'opinione pubblica israe¬ 
liana. Né, c'é da dire, é con.so- 
lantc il ijensiero opposto, e 
cioè rimprowida polemica 
con la ma.ssima ■ istituzione • 
mondiale ebraica sia stata non 
una «gaffe» o un moto incon¬ 
sulto. ma una mos,sa delibera¬ 
ta posta a coronamento della . 
.sceneggiata con Waldheim ‘ 
con gli occhi alle importanti . 
elezioni regionali di domenica 
prossiniii nello Schlcswig-Hol- 
stein e nel Badcn-WOrltcm- 
berg, dove la Cdii ha bisogno , 
di recuperare arce di elettori 
onentati verso l'estrema de¬ 
stra. Settori che II cancelliere, 

SI .sa bene, è uso corteggiare, 
.spesso, oltre i limiti della de¬ 
cenza. • 

Comunque stiano le 0050,“ 
uscire daH'imposse in cui .si è 
cacciato per Kohl non .sarà af- 
fiitto facile, qualche prezzo, da 
una parte o dall'altra, dovrà 
pagarlo. Egli .sta bene. - 


Il presidente turco duro con la Germania per le forniture belliche sospese 

Ankara: «Hitleriana» la politica di Bonn 
n governo tedesco: «Palone assurdo» 


Il presidente turco Ozal accusa Bonn di seguire oggi 
nei confronti di Ankara una piolitica di tipo «hitleria¬ 
no». basata sulla forza. Replica il governo tedesco: 
paragone «esagerato e assurdo». Alla radice della fe¬ 
roce polemica è la decisione della Germania di so¬ 
spendere le forniture belliche alla Turchia per impe¬ 
dire che armi tedesche vengano usate nella repres¬ 
sione del movimento indipendentista curdo. 


■■ ANKARA. S'alza ' Il tono 
della polemica tra Turchia e 
Germania dopo la sospensio¬ 
ne delle forniture belliche de- 
CLsa da Bonn nei confronti di 
Ankara. ! tedeschi accusano i 
turchi di usare nelle operazioni 
contro 1 curdi armi’chc Bonn 
aveva consegnato perché fos- 
.sero u.sate solo in eventuali 
azioni di dife.sa serso nemici 
e.stemi. Ora Turgut Ozal accu¬ 
sa addirittura Bonn di «.seguire 
una politica simile a quella 
della Germania hitleriana», 
una politica fondata sulla for¬ 


za. La clamorosa affermazione 
è stata diffusa da un giornale 
turco, il Cumhuriyet, che l'ha 
pubblicala ieri in prima pagi¬ 
na. Ozal punta il dito contro la 
Germania, che seguirebbe 
«una politica falsa» nei con- 
' fronti della Turchia. Secondo 
. Ozal la .sospensione degli aiuti 
militari ad Ankara è dipesa «da 
ragioni di politica interna», e 
ciò diminuLsce la credibilità 
del governo di Bonn. 

, «In un'altra epoca, la Ger¬ 
mania dì Hitler aveva fatto la 


stessa co.sa ma in una maniera 
diversa», continua il presidente 
turco. «La Germania odierna 
usa la sua forza economica in 
cattivo modo, e se continuerà 
cosi si ronderà conto che è su 
una strada .sbagliata». 

Il capo di Stato turco non ha 
voluto dire nulla a proposito 
degli scontri tra militari e ribelli 
curdi iniziati il 21 marzo scor¬ 
so, giorno del Newroz (il Ca¬ 
podanno curdo), nei quali sa¬ 
rebbero sinora morto almeno 
sessanta persone. 

Parole dure da parte di Ozal 
anche nei confronti del mini¬ 
stro degli Esteri Hans-Dictrich 
Genscher, accasato di usare la 
Turchia come uno strumento 
di politica interna in vista delle 
prossime elezioni locali del 5 
aprile, per guadagnarsi le sim¬ 
patie dei gruppi che in Germa¬ 
nia sostengono il Partito dei la¬ 
voratori del Kurdi-stan, motore 
della lotta armata dei secessio¬ 
nisti curdi. Senza accu.sarc di¬ 


rettamente il governo di Bonn 
di sostenere la ribellione nel 
sud-est anatolico, Ozal affer¬ 
ma che «gruppi influenti in pa¬ 
recchi làndcr appoggiano l'or¬ 
ganizzazione tcnorista dietro il 
pretesto di difendere i diritti 
umani». 

Con questa invettiva Ozili 
sembra volere riprendere l'ini- 
ziativa politica, giocando sul 
sen.so di unità nazionale che il 
conflitto diplomatico con 
Bonn sta riccmentando nel 
paese. Più prudente era parso 
sabato il primo ministro SQIey- 
man Demirel. Durante una 
conferenza .stampa aveva defi¬ 
nito la reazione tedesca come 
fruito di un «malinte.so». Ma 
aveva sottolineato che la Tur¬ 
chia, pur mantenendo la cal¬ 
ma di Ironie alle critiche pro¬ 
venienti da Bonn, non avrebbe 
accettalo «os.scrvazioni» clic 
potcs.sero dare Timpressione 
di un «sostegno tedesco al ter¬ 
rorismo». 


Ieri .sera da Bonn è amvata 
una energica protesta del go¬ 
verno tode.sco di fronte alle ac¬ 
cuse di Ozal. Il portavoce Die- 
ler Vogel ha definito «c.s,igcra- 

10 c assurdo» il paragone isti¬ 
tuito dal presidente turco tra la 
politica del governo federale e 
quella hitleriana. Bonn, ha ag¬ 
giunto Vogel, è schierata a fa¬ 
vore della tutela dei diritti uma¬ 
ni e delle minoranze. Ankara 
deve saix're inoltre che Bonn 
non nnuncia al diritto di vigila¬ 
re .sull'osservanza dei Iratlali 
conclusi con la Turchia. 

Intanto la crisi nei rapporti 
con Ankara potrebbe portare 
ad una cnsi nel governo tede¬ 
sco: nschia di perdere il posto 

11 mini.slro della Difesa Ckrrhard 
.Stoltenberg, la cui immagine 
politica era già stala compro¬ 
messa graveinonic dalle nvcla- 
zioni su vendile illegali d'armi 
ad Israele. Il maggiore partito 
d'opjxisizione, la Spd (.social¬ 
democratici), ha chic.sto le di¬ 
missioni del ministro. 


I secessionisti del Dnestr «giurino entro oggi fedeltà al governo di Kishinev» 

Ultimatum moldavo ai russofoni 


H MOSCA. Il governo molda¬ 
vo non larà alcuna concev»io- 
?fe ai separatisti russi c ucraini 
delta cosiddetta Repubblica 
del Dneslr. All’indomani del¬ 
l'Introduzione dello stato di 
emergenza, il pnmo ministro 
Valenu Muravsky ha dichiara¬ 
to; «È impossibile intendersi 
con i dirigenti soparatksti che 
stanno cercando di fare a pez¬ 
zi la Moldova». 

Durante una conferenza 
stampa, il premier ha fatto pre¬ 
sente che in base al decreto fir¬ 
mato dal presidente Mircea 
Snegur. se entro oggi i sindaci 
e gli altri amminustratori delia 
regione ribelle non avranno 
giurato fedeltà alle autorità 


della Moldova, saranno desti- 
tuili. Muravsky non ha voluto 
dire se fra le misure prese in 
considerazione dal governo 
moldavo per ridurre all’obbc- 
. dicnza i separatisti slavi, figuri 
anche l'opzione militare. Il 
presidente della commissione 
Difesa de! Parlamento Gheor- 
ghe Mazilu si ò detto sicuro 
che il tricolore moldavo «sven¬ 
tolerà» presto su Tiraspol, il ca- 
p>o!uogo della Repubblica del 
Dnestr. 

La tensione nelle zone ove 
operano i secessionisti ù più 
alta che mai. Durante la notte 
una decina di civili armati 
avrebbero attaccato una pattu¬ 


glia di miliziani separatisti fe¬ 
rendo due agenti. La televisio¬ 
ne russa ha segnalato movi¬ 
menti di Inippe verso il territo¬ 
rio dei secessionisti russi c 
ucraini, ma la notizia non ha 
trovato conferma a Kishinev c 
a 'l’irtLSpol. Denunciando un 
tentativo di instaurare la ditta¬ 
tura nella regione, ras.semblea 
regionale della Repubblica del 
Dne.str ha chiesto aiuto alla 
Russili, e SI Cappellata alle Na¬ 
zioni unite affinchò venga 
scongiurala una guerra nel 
centro deH’Europa. 

Il governo moldavo ha otte¬ 
nuto in questi frangenti il soste¬ 
gno del principale partito 


d’oppo.sizionc. li Fronte pof)o- 
lare cristiano e democratico di 
Moldova. Finchó il paese in 
guerra ogni conflitto tra potere 
cd oppo.sizlone deve ce.vsi»rc. 
ha dichiarato il F.-onte. che 
chiede ranncs.sione pura e 
semplice della Moldova alla 
Romania. 

Muravsky non ha escluso 
una eventuale richiesta d> «liu¬ 
to «straniero*, riferendosi evi¬ 
dentemente all.i confinante 
Romania II premier moldavo 
ha, contemfX)rnnearnente, in¬ 
vitato 1 10.000 uomini dell.» Cm 
di stanza nella cosiddetta Re¬ 
pubblica del Dnestr «i non im¬ 
mischiarsi nel conflitto. E li.i ri¬ 


ferito che il comandante del 
conlingenle, generale Yun 
Neikaccv, ha preso un inìpe- 
gno in tal senso. Il portavoce 
pivsìdcnzialc. Nicolae Kirtoa- 
k.i, ha tuttavia «iffemiutochcci 
sono ancora dei rcpiuli che 
sfuggono al controllo, alluden¬ 
do all'aiuto prestato dai milita¬ 
ri «ti separatisti ru.s.si e ucraini. 

A Mosca ccntin.iia di |x*rso- 
ne hanno inscenato una mani 
festrizione di prote.sta davanti 
alla ambasciata mold«iv<K I di¬ 
mostranti hanno lanciato in¬ 
vettive contro il «fascista* Sne¬ 
gur. c hiinno invitato il presi¬ 
dente russo Boris Kllsin a invia¬ 
re truppe verso il Dnestr in dife¬ 
sa della comunità russofona 
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la prima fonte di onoi^i. 



L'energia dì chi sì prepara alla vita 
incontra il mondo dell'energia. 
Conoscere le fonti energetiche signi¬ 
fica farne uso in modo intelligente. 
Per stimolare negli studenti dai 9 ai 
18 anni l'interesse verso il mondo 
dell'energia, l'ENEL anche quest'an¬ 
no promuove il "Concorso ENEL 
Scuola" articolato in due sezioni. ■ 
Gli studenti della IV e "V elementare 
c dello medie inferiori dovranno 
realizzare un disegno ispirato al 
"pianeta energia" con protagonista 
un eroe dei fumetti. 


Gli studenti delle medie superiori,' 
invece, dovranno compilare un que¬ 
stionario di 100 domande riguar¬ 
danti la "risorsa energia". ' ' 
Partecipare al concorso è un’oppor- ' 
tunità per vincere un viaggio-studio- 
con tutta la classe, ma è anche un'oc¬ 
casione offerta dall'ENEL per essere 
più informati, perché la conoscenza . 
ò la prima fonte di energia. 

Per ricevere maggiori informazio- • 
ni è sufficiente rivolgersi presso 
gli uffici ENEL o le Segreterie delle 
Scuole. 
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Economia e Lavoro 
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È passato più di un anno dall'accordo 
tra le tre confederazioni per realizzare 
in tutti i luoghi di lavoro uno strumento 
di democrazia e autoriforma del sindacato 


Timidi passi avanti tra ferrovieri 
e chimici. Deciso «no» della Confindustria 
Da Cgil, Cisl e Uil solo dichiarazioni d'intenti 
E ora c'è chi dice che serve una legge 


Lo Stato dellTnformatìca 

Pubblica amministrazione 
Tanti computer 
ma pochissime braccia 


Rsu, una promessa non mantenuta 

Lontano l'obiettivo delle Rappresentanze sindacali unitarie 


Rappresentanze sindacali unitarie? Una scommes¬ 
sa, per ora, fallita. A un anno dall'intesa tra le tre 
confederazioni le Rsu, che avrebbero dovuto autori- 
formare il sindacato, stentano a decollare. Timidi 
tentativi tra ferrovieri e chimici. 11 «no» della Confin¬ 
dustria, le difficoltà tecniche e politiche di Cgil, Cisl 
e Uil allontanano l’obiettivo. Servirà una legge? L'i¬ 
dea non piace ai sindacati. . 

ROBERTO QIOVANNINI 


M ROMA. Chi se nc ricorda? 

È passato più di un anno dalla 
firma dell'intesa tra Cgil. Cisl e 
Uil, ma l'obiettivo di costituire ' 
in tutti 1 luoghi di lavoro le Rap¬ 
presentanze sindacali unitane 
(Rsu) democraticamente elet- ’ 
te sembra ancora lontanissi¬ 
mo. Fallito nel corso della ma- ' 
xitrattativa a tre iniziata nel 
giugno '91 il tentativo di far ri¬ 
conoscere ufficialmente alle 
controparti imprenditoriali le 
nuove Rsu. da dicembre a oggi 
le tre confederazioni - nono¬ 
stante numerose dichiarazioni 
•d'intenti» - sembrano più che 
mai neir/mpasse. Le ragioni 
addotte sono «tecniche», ma in 
rcaitù a quanto pare non man- 


UN PO’ 
DI 

VELENO 


cano resistenze di carattere 
politico. E il recente peggiora¬ 
mento del clima tra le tre con¬ 
federazioni rischia di far finire 
le Rsu nell'ampia lista degli im¬ 
pegni tante volte enunciati c 
mai concretizzati. Almeno fin¬ 
ché il nuovo Parlamento non si 
deciderà a varare una legge ad 
hoc, un'ipotesi che Cgil. Cisl e 
Uil non vedono di buon oc¬ 
chio. 

Ricapitoliamo brevemente il 
modello di Rappresentanze 
sindacali su cui convennero 
nel marzo '91 le tre confedera¬ 
zioni. Per le Rsu dovrebbero 
votare lavoratori iscritti e non 
ai sindacati: i delegati restano 
in carica per due anni, e sono 



ANGELO 
DE MATTIA 


Ili Bórsa le vacche 
grasse non tornano 
certo per incanto 

H Dopo AndrcoUiò stata la volta di La Malfa a presentarsi 
nei giorni scorsi, nel tour elettorale, a Piarjza Affari, mai tanto 
corteggiata. L’accoglicn?^! riservata ai leader pri, sìa pure 
non entusiasmante e nettamente al di sotto delle sue aspet¬ 
tative. è stata diversa dal freddo glaciale in cui si <> dovuto 
muovere Andrcotti. Eppure La Malfa non C andato al di là 
delle formule generiche di contestazione della politica eco¬ 
nomica e finanziaria della maggioranza, sulla legge finan¬ 
ziaria come sulle privatizzazioni. Evidentemente agli stessi ' 
operatori di Borsa non piace il governo dei tecnici. 

Non che Tumore di Piazza Affari sia. pero, particolarmen¬ 
te illuminante. Un sondaggio elettorale organizzato dal setti¬ 
manale Milano Finanza fra molti addetti 'ai lavon segnala, 
nella Borsa, una nostalgia per il governo CreucI e candida An- 
■ dreotti al Quirinale. Certamente la Borsa - a prescindere dal¬ 
la significatività del sondaggio - non è mai apparsa alterna¬ 
tiva (solo Tl% auspica un’aliomativa di sinistra). Certamen¬ 
te. la sinLstra d’opposizione ha molto ancora da lavorare sul 
tema del risparmio, delle strutture finanziario, dei mercati. 
Ma non può non stupire come gli opcraton guaidino al go¬ 
verno delT85, quello cioò che, proprio per il contesto inter¬ 
nazionale da vacche gra.sse. ebbe tutte le possibilità, ma 
non le sfruttò, per risanare il debito pubblico e per promuo¬ 
vere riforme di struttura nella fkjrsa e nel sistema finanziario. 

È pur vero che le maggioranze che sono seguite, adir poco, 
non si sono sicuramente distinte per un salto di qualità. 

Ma come non pensare che oggi per un’opera ncces.sana 
di ricostruzione finanziaria del pac.se c por la realizzazione 
di un vero mercato dopo aver fallo le nuovo regole, quasi 
tutte con rapporto determinante della .sinistra, occorre una 
specie di «costituente finanziaria» che non può non partire 
da scelte nctianicnle alternative? Democrazia economica, 
fondi chiusi, fondi pensione, public company, risparmio dif¬ 
fuso, riforma fiscale, rinnovi radicali di procedure borsisti¬ 
che c quanTaltro - cnc costituLscono la condizione per una 
vera Borsa c una vera tutela del nsparmio borsistico - posso¬ 
no rimanere ancora del meri titoli di rivendicazione se non 
SI percepisce il legame profondo tra queste esigenze c una 
politica alicmalrva di risanamento del debito, di rilancio in¬ 
dustriale ed economico in generale e se non si supera pro¬ 
gressivamente la pcrvasiva struttura familiare del capitali¬ 
smo italiano. ■■ . 

Ma una vera ;x>litica di risanamento Imporrebbe il .supe¬ 
ramento de! .sistema di potere democristiano. Sono sotto gli 
occhi di tutti le vicende della «Finanziaria bi.s» prossima ven¬ 
tura. delle trasformazioni in spa degli enti pubblici economi¬ 
ci e, da ultimo, dei profilati tagli alla Sanità. Non sono certo 
queste le politiche che fanno bene alla Borsa. E poi ò sem¬ 
pre più attuale la questione della competitività del sistema 
Italia. Ma c’ò un abisso tra queste necessità di svecchiamen¬ 
to c di trasparenza c, per esempio, i tentativi di vanificare 
leggi di civiltà appena approvate. Eciò mentre gli azionisti di 
controllo detengono il 70 percento del capitale delle diverse 
.società. A Piazze» Affari occorrerebbe che i «politici» non sol¬ 
lecitassero i pur diffu.si corporativismi, il corto rc.spiro o le 
miopi scelte, ovi'cro ancora le aspettative del «lutto si aggiu¬ 
sta». ma che parlassero i) linguaggio della verità e non solo 
tentassero forme di coptatio beneoofentiae in periodo eletto¬ 
rale o durante gli scioperi. Un compito al quale la sinistra sa¬ 
rebbe sicuramente attrezzata. Pcrchò non vi si prova, a parti¬ 
re dalla promo.tlonc di uno slalulo del risparmiatore? 
vacche grasse, Cebbono sapore in Borsa, non tornano certo 
per incanto. 


eletti a scrutinio segreto su Ii.stc 
di organizzazione (Cgil, Cisl e 
Uil), anche se per presentarxi 
una lista alternativa basta l'a¬ 
desione del 5/V) degli aventi di¬ 
ritto. Due terzi dei delegati ven¬ 
gono nominati in base alle 
preferenze ottenute dagli elet¬ 
tori. mentre il restante 33% .sarà 
indicalo dalle oiganizzazioni 
che si sono presentate. Le Rsu 
hanno il potere contrattuale a 
livello aziendale (fatto salvo «il 
concorso e il sostegno dei sin¬ 
dacati di categoria»). e su piat¬ 
taforme c accordi decidono a ' 
maggioranza qualificata. 

AlTcpoca SI parlò di una 
«scommessa» per il sindacato; 
quella dcll'autoriforma. dello 
sviluppo' della - democrazia. , 
della ripresa di un dialogo . 
spesso spezzato con i lavorato¬ 
ri in carne c ossa. Si .sarebbe ri¬ 
pristinalo un corretto rapporto 
tra base c vertice, con regole 
formali, ponendo fine alla pra¬ 
tica delle consultazioni di mas¬ 
sa di dubbia democraticità, 
oppure alla altrettanto discuti¬ 
bile prassi del «fatto compiu¬ 
to». É in questa fase di dram¬ 
matiche ristrutturazioni nelTin- 
dustria, mollo probabilmente 
resistenza di organismi demo¬ 


craticamente eletti net luoghi 
di lavoro avrebbe dato un con- 
tributo importante, a maggior 
ragione quando gli accordi si¬ 
glati dai sindacati sono «difen¬ 
sivi». c prevedono esuberi c 
chiusure. 

Ora come ora la «scomme.s- 
sa» ò stala senza dubbio per¬ 
duta. I^ima della fine del ’91 le 
organizzazioni di categoria 
avrebbero dovuto mettere a 
punto t regolamenti d’attuazio¬ 
ne del nuovo modello di rap¬ 
presentanza; a seguire, .sareb¬ 
be dovuta cominciare in tulli i 
tx)sli di lavoro le elezioni dello 
Rsu. Qualche pas.so avanti 
Thanno fatto i ferrovieri, men¬ 
tre i «soliti» chimici hanno già 
varato il regolamento: in 7-S 
stabilimenti si ò volato con 
un'altissima partecipazione, in. 
qualche caso con la presenza 
di listo «indipendenti» o della 
Cisnal. 

•Non ò un fallo di |Xx:o con¬ 
to - spiega Paolo Lucchesi, se¬ 
gretario organizzativo ■ della 
Cgil - il deciso no della Confin- 
du.siria al ricono.scimcnto for¬ 
male delle Rsu. che avrebbe 
assicuralo tempi mollo più ve¬ 
loci. Nel corso del negoziato di 
giugno abbiamo provalo a 


‘'forzare”, ma p)cr gli industriali 
(I via libera alle Rsu .significava 
il riconoscimento formale del¬ 
la contrattazione aziendale». 
Giancarlo Fontanelli, re.spon- 
sabile delTorganizzazione i>er 
la Uil, dice che ò stalo formalo 
recentemente un gnjpp>o di la¬ 
voro che oltre a «nmuovcre» gii 
ostacoli ’ tecnico-formali c 
spronare le categorie più rioi- 
lo.se. dovrebbe far partire in 
tempi brevi una sperimenta¬ 
zione dclTiniesa in alcuni set¬ 
tori produttivi e in certe realtà 
territoriali del paese. Comun¬ 
que. «noi siamo davvero imix?- 
gnali per attuare raccordo». E . 
la Cisl. spesso accusata di una 
certa «freddezza» nei confronti 
del modello Rsu? *A parte Tin- 
succe.sso al tavolo della tratta¬ 
tiva di giugno - dice Aldo Snio- 
lizza, .segretario confederale - 
bisogna ricordare che c’ò stalo 
il congresso Cgil, poi la nostra 
conferenza d'organizzazione, 
c ancora ÌI cambio della guar¬ 
dia nella Uil. Ribadisco che ‘ 
non c’ò un vero c proprio pro¬ 
blema politico. Qui c là ci sono 
delle sacche dì resistenza, ma 
in una certa misura era inevita¬ 
bile: Topcraiore sindacale ha 
scarsa dimestichezza con la 


dimeasione della piccola im¬ 
presa, tende a lavorare in rap- - 
porto alTa.s.scinblca, 11 modello , 
Rsu implicai un grande cam¬ 
biamento del metodo, vuol di¬ 
re sburocratizzare il sindaca- 
to.È vero però che .se venissero 
sup>craic alcune tensioni nei • 
rapporti unitari, ci potrebbe e.s- • 
sere una accelerazione». • » 
Insomma, ci .saranno diffi¬ 
coltà tecniche e pcrp)e.s.sità ' 
politiche, ma intanto la gente 
non vola. Finora 0 prevalsa la ' 
tesi che la spinosa questione 
della rappresentanza c della 
democrazìa resti ' materia di • 
piena sjxìiianza delle tre gran- ‘ 
di centrali sindacali, ma c’ò 
■ anche chi dice che adesso ser- f 
ve un intervento legislativo. Lo • 
scioglimenio delle Camere ha 
fatto decadere due disegni di i 
legge, uno del deputato Pds 
Giorgio Ghezzi, Tailro del se¬ 
natore Psi Gino Giugni. «Quan¬ 
do venne sottoscritto l'accordo 
- dice Ghezzi — espressi qual¬ 
che riserva di merito, ma nel 
comp!cs.so mi sembrava un ri- » 
saltato positivo. Ma a un anno ’ 
di disianza non solo si ò fatto 
poco, ma si fanno passi indie¬ 
tro: Tinlesa Zanussi accorda 
potere contrattuale a commis- > 


sioni paritetiche che possono 
decidere anche a maggioran¬ 
za, sottraendo potere contrat¬ 
tuale alle future Rsu o ai vecchi 
Consigli». Per Gino Giugni, «la 
legge non può certo costringe¬ 
re a farsi rappresentare chi 
non vuole essere rappresenta¬ 
to: non può che porre in essere 
misure di sostegno per indivi¬ 
duare ad esempio un elemen¬ 
to fondamentale come le so¬ 
glie di rappresentatività. Come 
avvenuto in altre occasioni, ò 
indispensabile una spinta pro- 
pulsiva da parte dei sindacato. 
Ma visto che l’accordo non de¬ 
colla, forse ò opiX)rtuno inver¬ 
tire lo schema, affinché la leg¬ 
ge sospinga 1 sindacati a bru¬ 
ciare i tempi». Dunque, i giu- 
slavoristi insistono: l’accordo 
va bene, ma come afferma 
Ghezzi in ogni caso serve una 
norma ~ col consenso e la par¬ 
tecipazione di Cgil-Cis-Uil ~ 
che definisca alcune regole di 
fondo comuni. «Secondo me 
chi sta fermo sbaglia - conclu¬ 
de Giugni - c stavolta stanno 
sbagliando i sindacati. Teori¬ 
camente questa fase di txìcatio 
potrebbe durare per sempre, 
ma le coruscguenze politiche 
qualcuno le pagherà». 


Nuovo colpo di scena dopo il fallimento dell’operazione Bonifiche Siele-Bna », 

n finanziere Gennari sempre più nei guai 
Concordato preventivo per Fldifin 


«La mancata conclusione dell’operazione Bonifiche 
Siele/Bna ha causato troppe tensioni, dunque me-- 
glio avviare la procedura di concordato per la ces¬ 
sione dei beni». Cosi la Fidifin Italia, del finanziere 
Giuseppe Gennari, tenta di rassicurare i clienti che 
chiedono rimborsi. Sette, affiancati dall'Assorispar- 
mio, avevano presentato venerdì scorso l’istanza 
per accertare lo stato di fallimento della finanziaria. 


lUfìi 






H ROMA. La Fldifin Italia del 
finanziere sardo-toscano Giu- ' 
scpp>c Gennari, attivo nella rac¬ 
colta del risparmio, ha reso no¬ 
to di aver dato incarico ai suoi 
legali di presentare al tribunale 
di Frenze. sede legale della 
.società, domanda di ammis¬ 
sione alla procedura di con¬ 
cordato preventivo per cessio¬ 
ne dei beni. Venerdì scorso 
sette clienti della Fidifin, con 
l'appoggio delTAssorisparmio. 
avevano presentato al tribuna¬ 
le di Milano un'istanza per ac¬ 
certare lo stato di ln.solvenz.i c 
Tcventuale dichiarazione di 
fallimento della finanziaria 
che già nelle scorse settimane 
aveva deciso, unilateralmente, 
di congelare ogni rimborso fi¬ 
no alla fine deÌTanno. Questo 
nuovo colpo di scena legato al 
«giallo» della cessione, delia 
l^nca nazionale delTAgricol- 
tura, cessione poi mai concre¬ 
tizzatasi. 

È cosi che la Fidifin. ritiene 
la richiesta di concordato pre¬ 
ventivo «/ndispeasabilc dopo 
gli effetti negativi della manca¬ 
la conclusione delToperazio- 
ne Bonifiche Siclc/Bna. che ha 


INFORTUNI: 

MENO 10% IN 10 ANNI 

Gli infortuni .sul lavoro nelTin- 
dustria .sono in diminuzione: ò 
quanto emerge dal «bilancio 
consuntivo 1990» dclTInail in ■ 
cui viene spiegato che dal 
1981 gli incidenti, le malattie 
professionali, silicosi o asbe- ■ 
stosi appaiono in seno calo, 
tanto che nell’arco di 10 anni il 
fenomeno infortunistico nsulia 
in diminuzione del 10%). Se¬ 
condo Tlnall, gli infortuni de¬ 
nunciati sono pas.sali dai 
95.74% (indice basf* 
1980-= 100) registrato nel' 
1981 a quota 90,28% del 1990; • 
uguale Tandamcnio per le ma- . 
lattio professionali (101,71% 
nel 1981 e 97.85 nel 1990), 
mentre per silicosi e asbestosi 
la diminuzione* appare piu’ 
marcala (105,66 nel 1981 a 
fronte del 52.31 del 90). Anche 
in agricoltura il numero degli 
incidenti appare in fle.vsionc. 
Con rifenmenlo alTullimo 
biennio pre.so m considerazio- • 
nc dalTlnail, sono stali denun¬ 
ciati complessivamente, nel 
1990, 233.806 infortuni 

(242.445 nel 1989) di cui mor¬ 
tali *142 contro i 607 del 1989. 


causato tensioni c preoccupa¬ 
zione sul sistema degli investi¬ 
tori. impedendo di fatto la rea¬ 
lizzazione dei programmi del 
gruppo». «Solo il ricorso ad una 
procedura giudiziale - prose¬ 
gue la nota - può. da una par¬ 
te. dare a tutti gii interessati ga¬ 
ranzia di trasparenza c di mag¬ 
giore tutela dei loro diritti c. 
dalTaltra, conj;<?nte il miglior 
realizzo delle attività del grup- . 
po. che .sono tutte concentrate 
c a d isposizionc di Fidifin». » 

Il comunicato tenta di dif¬ 
fondere ottimismo, a fronte di 
300 miliardi di debiti verso i 
propri finanziatori, spiegando 
che «la situazione patrimonia¬ 
le del gruppo consente, co¬ 
munque, soddisfacenti pro¬ 
spettive di recupero p<jr gli in¬ 
vestitori» «Infatti ~ prosegue la • 
nota della finanziaria ~ T attivo 
di.sporiibilc ò costituito per la 
maggior parte da titoli quotati 
e, pertanto, ò suscettibile di ra¬ 
pida monetizzazionc; cosi pu¬ 
re fa parte residua appare an- 
ch'c.ssa facilmente convertibile 
in liquidità». Inoltre, Gennari, 
già da tempo si era reso dispo- 


CONTRATTO PORTI 
INCONTRO IL 9 APRILE 

1 Sindacati Flt-Cgil, Fit-Ci.sl c 
Uillrasporti hanno revocato 
tutte le azioni di lotta program¬ 
male (compresa l'astensione 
dagli straordinari) nel corso 
della trattativa ^>er il rinnovo 
del contralto dei lavoratori del ’ 
settore porti. Lo rendono noto . 
gli stessi sindacati in una nota 
unitanu, I.e agitazioni (che i 
sindacati avevano già so.spc- 
.so) sono siale revocale dopo 
la proposta di mediazione 
avanzati! il 25 marzo dal mini¬ 
stro della Manna mercantile, ' 
Ferdinando Pacchiano, valuta¬ 
ta «positivamente» dai sindaca¬ 
ti p>crchò «costituisce un punto 
metodologico utile alla npre.sii 
del confronto in sede ministe¬ 
riale c • aggiunge fa nota - an¬ 
che un equilibralo punto di ri¬ 
ferimento per il lavoro d.i svol¬ 
gere nei prossimi incontri». Il 
documento di meditizione «ò 
stato controfirmalo dalTAsso- 
porli • prosegue la nota sinda¬ 
cale • ma non dal Comitato na- 
’ zìonale dclTutonza portuale . 
che ha ntonuio inacreitabilc 
Timpostazione niini-stcrfale». l 
.sindacali «stigmatizzano l'al- 









nibilc a cedere altre sue parte¬ 
cipazioni a cominciare dall' 
Arrigoni. . . • . < 

Per quanto concerne il pas¬ 
sivo. la Fdifin rende noto che 
sono in corso contatti con i 
quattro istituti bancari che van¬ 
tano diritto di pegno, per age¬ 
volare una soluzione, da sotio- 
j>orrc agli organi della proce¬ 
dura di concordalo, che ap¬ 
paia equilibrata nei confronti 
di tulli j creditori. Affermalo di 
non «iver aperto dopo il 1991 
altri contratti in attcsti di ade¬ 
guarsi alla nuova legge sulle 


teggiamcnlo di totale e inac¬ 
cettabile rifiuto opposto dal 
Comitato utenza portuale ad 
ogni impostazione (ormai non 
solo sindacate ma anche mini¬ 
steriale) lesa al raggiungimen¬ 
to di accordi contrattuali», (ài 
trattativa proseguirà il 9 aprile. 
PERSONALEATERRA,. 

SI TRATTA 

ITimo incontro di trattativa sa¬ 
bato scorso per il rinnovo del • 
contratto di lavoro del perso- . 
naie di terra del trasporto ae¬ 
reo (circa 24 mila addetti). l,a ' 
riunione con lo A.s.sociazioni • 
imprenditoriali Intcrsind e As- 
soacroporti. secondo quanto 
hanno riferito i sindacati di ca¬ 
tegoria Filt-Cgil, Rl-Cisl c Uil- 
irasporti, «ha con-scntito di ve¬ 
rificare i’as.scnziì di pregiudi¬ 
ziali rispetto alle tematiche 
espresse in piattaforma c la co¬ 
mune volontà • di imprimere - 
un' accelerata al negoziato 
con Tobicltivo dì rinnovare il 
contratto in tempi brevi». Ix' 


Sim. «le » uniche operazioni 
contestale da Fdifin sono rife¬ 
rite ad un sìngolo operatore, 
che agiva ed ò coinvolto anche 
con altri gruppi finanziari e la 
cui attività è al vaglio della ma- 
guslratura (Bozzi di Piacenza 
ndr.)*. Infine ■ la • Fnanziaria 
giudica Tinìziativa giudiziale 
delTAssorisparmio • «inlempe- 
stiva, motivala da illazioni pri¬ 
ve di qualsiasi fondamento su 
pre!e.sj atti di - di.sposizlonc 
compiuti d.i Fidifin, ctie sono 
invece da escludere decisa¬ 
mente». , • ' , ' 


Cipputi 


parti hanno stabilito il calen¬ 
dario dei pro.ssimi incontri: il , 
primo aprile un gruppo di Uì- 
voro affronterà ì capitoli delle . 
' relazioni industriali, del part-ti¬ 
me. delle pan opportunità e 
delle azioni jx/stive; T8 aprile, 
a delegazioni complete, si co- 
niinccranno ad affrontare gli i 
altri temi della piattaforma, ‘ 
compresi orario e salario. Nel- 
• la piattafomia, i sindacati han- : 
no chiesto, tra l’altro, incre¬ 
menti siilariali che vanno dalle 
83 mila lire del nono livello alle 
498.500 del primo livello supe¬ 
riore e una riduzione dell’ora- 
no di lavoro da 38 ore settima¬ 
nali a 37 ore c mezza. 
PIGNORATI BENI 
CGIL L’AQUILA 
Si ò conclusa con il pignora- 
. mento dei Ix'ni mobili da parte 
, delTufficiale giudiziario la vi- - 
cenda del ricorso alla magi- 
.stratura presentato contro la < 
Cgil coniprensoriale di TAqui- . 
la-Sulmona da una impiegata 


Cìuote latte' 
tabacco e Gatt 
Oggi riunione 
a Bruxelles i 


■■ ROMA. 1^ proroga del si¬ 
stema delle quote di produzio¬ 
ne del latte, la maggiorazione 
delle sanzioni per la produzio¬ 
ne di tabacco e l'andamento 
del negozialo al Gatt, saranno i 
temi salienti del dibattilo del 
consiglio dei ministri dell'agri¬ 
coltura dei Dodici, oggi c do¬ 
mani a Bruxelles. Pergli esperti 
della Cee a Bruxelles, il consi¬ 
glio si annuncia <omplcsso c 
dildcìle», soprattutto per il go¬ 
verno di Roma. L'Italia auspica 
una revisione delle quote con¬ 
feritegli dalla Cee per far fronte 
ad un aumento della produ¬ 
zione che, ,se confermato, si 
tradurrebbe in 1.100 miliardi di 
lire di mulla por i propri pro¬ 
duttori. • .'I- > ” 

• Per il settore del tabacco, i 
Dodici dovranno decidere se 
rendere più severe le sanzioni 
in caso si supero-ssc il tetto fi.s- 
sato dalla Cee. L'andamento 
dei negoziali al Gatt verrà ap¬ 
profondilo alla luce delle con¬ 
clusioni della Corte di arbitrag¬ 
gio che, accogliendo la tesi 
Usa, ha respinto il sì.stema di 
aiuti Cee ai .semi oleosi. . 


Tantis,simi computer in tutti gli uffici pubblici ma po¬ 
ca gente che li sa far funzionare. Tanti programmi fi¬ 
nanziati a fatica e con una selva di leggi a regolarli, 
troppo spesso scoordinati fra loro e che raramente 
si traducono in un migliore servizio per i cittadini. 
L’informatica nella pubblica amministrazione italia¬ 
na cresce sempre di più e sempre di più va assomi¬ 
gliando ad un gigante acefalo e monco. 


FRANCO BRIZZO 


■■ RUMA. \jc Cifre e le espe¬ 
rienze di ditti I giorni sono I? a 
dimostrarlo. La percentuale di 
spesa pubblica inveslifj ncl- 
Tinformatizazzione rispetta in 
pieno la meiJia Ccc: 0.57%. Ed 
ò giudicata più o meno unani¬ 
memente «soddisfacente». 
Questo, anche s<* i soldi non 
sono mai troppi e ogni ammi¬ 
nistrazione tiene quindi a sot¬ 
tolineare che «molto meglio si 
potrebbe fare con qualche in¬ 
vestimento in più nella ricerca 
c nelle tecnologie*. Lo sle.sso 
invece, non accade quando si 
leggono le percentuali sul per¬ 
sonale. Solo lo 0,85% di lutti i 
dipendenti pubblici ha la qua- ’. 
hfica di «informatico», contro . 
una media Usadcl4.70%cCec ■ 
dclTl,77. Solo Danimarca c • 
Lus.semburgo stanno peggio di 
noi. mentre siamo lontani an- • 
che da paesi meno «ricchi» ‘ 
(Grecia 1.14; Portogallo 1.20; 
Spagna 1.41; Irlanda 2.29) c 
non totalizziamo nemmeno un ' 
terzo del regno di Elisabetta II ‘ 
che guida il gruppo con il 
3.16%di s;:)ccializzati.. 

Se dunque si spende tutto • 
sommalo abbastanza, ma in ; ' 
modo dispersivo ò per colpa 
del male più antico c profondo ‘ 
dclTamminLslrazìonc italiana: 
l’eccesso di burocrazia nei di-1 
versi settori c la mancanza di 
programmazione c ^collega- 
mento fra questi. «L’assenza di 
un ruolo di coordinamento * 
che solo sulla carta c in modo 
abbastanza generico ò affidato 
al dipartimento della Funzione • 
pubblica - spiega Raffaele Pin- , 
lo, presidente dell’Associazio¬ 
ne nazionale informatici pub¬ 
blica amministrazione- fa .s) , 
che ogni .immin/strazione agi- ,, 
sca percento proprio, con ob¬ 
biettivi e finalità diverse. Even- . 
gono cosi spesi soldi e spreca- t 
te energie senza motivo c scn- , 
za ritorni finali». È stato acqui¬ 
stalo di recente dal Palazzo di , 
giustizia di Roma di piazza Ca- . 
vour a Roma un nuovo elabo- ; 
ratore da almeno otto miliardi ;* 
di lire, quando lo stesso servi- ► 
zìo poteva essere ottenuto con ^ 
qualche miglioramento al col¬ 
legamento con il centro elabo¬ 
razione dati della stessa Cassa- 
zìonc di via Damiano Chiosa. *: 
Proprio come hanno fatto alin • 
tribunali italiani c molti enti o 
soggetti privali. ^ 

E di casi «kafkiani» ce ne so¬ 
no parecchi. Alla Marina Mer- • 
cantile esistono due centri di 
elaborazione dati, ma nc fun¬ 
ziona uno solo; quello gosiito .. 
dalla Sip. L’altro, gestito invece 
direttamente da! ministero, ò ' 
fermo da mesi c tulle le prati- ' 
che ad esso affidate (ad esem¬ 
pio Timbarco c lo sbarco del 
personale marittimo) sono ov¬ 
viamente bloccale. 

L’amministrazione - dell’in¬ 
formatica pubblica a «macchia " 
di k'op.u’clo anziché multime¬ 
diale e per obbiettivi», come e 
stala definita in un convegno 
dai ma.ssimi esperti dì informa¬ 
tica pubblica, determina i suoi 
effetti anche sulla preparazio¬ 
ne e sulTa.vsonzu dì mobilità 
del personale. «Sono stali da 


poco banditi alcuni po>li ai mi- 
nisten degli Interni, dei Lavori 
Pubblici, della Marina Mercan¬ 
tile c del Tesoro - ricorda Finto 
- senza prevedere alcun in¬ 
centivo di camera o trattamen¬ 
to di favore per li personale in¬ 
formatico già in scrvzio che 
volesse parteciparvi». Cosi ac¬ 
cade che molto spesso i più 
preparata ed esF>crtì decidono 
di cambiare lavoro. Vengono 
assunti in società private oppu¬ 
re passano alla carriera ammi¬ 
nistrativa che nella pubblica 
amministrazione italiana ò del 
tutto equiparata a quella degli 
informatici, ma ò più comoda. 

F. consente più facili c frequen¬ 
ti pa.ssaggi di livello. Gran parte 
del "know-how” di cui si dispo¬ 
ne viene dunque disperso e 
vengono preferite le consulen¬ 
ze esicrnc delle società private 
alle singole amministrazioni. ^ 
allo sfruttamento delle espe¬ 
rienze di cui SI dispone. Si de¬ 
termina co.sì anche il rischio di 
violazioni dei segreti di ufficio 
j^crchò capita che una stessa 
amministrazione faccia con¬ 
tratti con tre o quattn> diverse 
società di consulenza ed assi- 
« lenza, anziché concentrare le 
forze c fare uniche convenzio¬ 
ni omogenee». . ■ *> V/ ; 

A quanto ammonti c come 
sia formato il patrimonio infor¬ 
matico della pubblica ammini¬ 
strazione con precisione nes¬ 
suno lo sa. Mancamo dati e in- 
' formazioni. Un albo in propo¬ 
sito «si sta realizzando» c un 
osservatorio sullo stato dell’ar¬ 
te inferno ed intemazionale «ò 
previsto». Difficile è anche sta- 
• bilire con esattezza chi i icevee 
chi spende'pit> soldi. Una ri¬ 
cerca della società <$ynergia» 
di Milano, su dati del 1989, liu 
redatto la' pagella della disin* 
buzione di spesa pubblica per 

■ Tinfomiatica nelle amministra¬ 
zioni centrali. Tra I ministeri, 
Fnanze (32,8%). tesoro (15), 
Pubblica Istruzione ( 11,6), Di- 
fesii (10,5), Sanità (8,1), Gra- 

■ zia e Giustizia (6,8) c Interni 
(6.0 sono quelli che spendo¬ 
no di più. L’Tnps e le Ferrovie 

' dello Stato guidano Invece la 
catijgoria degli enti con. rispet¬ 
tivamente. il 70.8 per cento e il 
_ 63,5. Dietro di loro, 'ammini¬ 
strazione postale, Tlnall c TI- 
stai. Queste cifri*, comunque, 
in valori assoluti signifk'ano 
poco. «Come luci o ombre ci 
sono in tutte le amministrazio¬ 
ni - afferma Finto - la stesso 
differenza ed isolamento dei 
diversi settori si ripMc, .salvo 
casi eccczzionali, alTinicmo 
delle singole amminustrazioni: 
nelle direzioni, nei dipartimen¬ 
ti, negli uffici decentialic peri¬ 
ferici. II risultato finale ò che fi¬ 
nora l'informatica ò riuscita a 
jx*netrarc solo per settori ed 
isole in alcune pubbliche am¬ 
ministrazioni». E cioè, se ò vero 
che talvolta c non di poco il la¬ 
voro negli uffici SI ò facilitato, ò 
altreilanio vero che potrebbe 
esserlo molto di più con una 
migliore > utilizzazione * degli 
stessi mezzi e de! personale. E 
che il vantaggio por l’utenza 
del cittadino ò senza dubbio 
poco considerato. .M ...v 


delTufficio vertenze, Nunziati- 
na Ciccone, che nel gennaio 
scorso aveva ottenuto dal pre¬ 
tore la condanna del sindaca¬ 
to al pagamento di 163 milioni 
di lire di differenze relnbuitvc. 
Al momento del sequestro, 
causato dalTinadempicnza 
della sentenza, era presente il 
legalo delTimpiegata, Taw. Lu¬ 
ca Bruno, dei foro dell’Aquila. 
Nel ricorso, fatto dopo 15 anni 
di lavoro, la Ciccone aveva 
contestato la qualifica c la re¬ 
tribuzione attribuitele dalla 
Cgil con Tapplicazionc di un 


Contratto di lavoro da lei rite¬ 
nuto errato. 

ENICHEM CROTONE, 

NUOVA VERTENZA . 

Sarà discu.ssa a livello naziona¬ 
le, oggi, la vertenza che si ò . 
aperta in questi giorni all’inter¬ 
no dello stabilimento Enichem ■ 
per il nawio delTimpianto fo- ». 
sforo con il conseguente man- 
tenimcnto degli organici come - 
previsto dall’accordo del 20 ot¬ 
tobre .scorso. L'azienda ha ac- ' 

, colto la richiesta della i rsu '• 
(rapprcj^mtanza • sindacale ’ 
unitaria) di trasferire la discu.s- : 
sionc a livello nazionale. \jo ha 
fatto dopo che la rsu. a conclu¬ 
sione di un’assemblea dei la- • 
voratori, aveva deciso il blocco t 
degli addetti ex Agrlmonl che 
invece venivano solleciUiti allo 
spostamento ed i) blocco im¬ 
mediato delie merci m entrala 
ed in uscita dello stabilimento. 
ACCORDO ALLA PIRELU , 

DI HGLINE VALDARNO 
Alla Pirelli di Figline Valdarno 
ò stalo siglato un verbale di 
. ipotesi di accordo fra la dire- • 
zione dello stabilimento e Tc- 
scculivo sindacale Cgil. Cisl e 
. Uil. I/’ipotesj di accordo dovrà 
c.s.scre latificata nelle assem¬ 


blee dei metalmeccanici indet¬ 
te per la prossima settimana, 
l/’aspetio più ]X>sitivo riguarda 
l’assunzione di 20 persone con 
contrattodi lavoro di formazio¬ 
ne professionale. Gli altri punti 
sono relativi ai lumi di straordi¬ 
nario volontario domenicale c 

. tabelle di produzione. Alla Pi- 

- relli di Figline Valdarno, fra im- 

' piegati, tecnici c maestranze 
sono occupate circa 760 per¬ 
sone. ‘ ' - -/•'•. • : (, -f 

BANKITALIA, 

MEDIAZIONE IN VISTA? 

I sindacati della Bjinca d’Italia 
chiedono la mediazione del 
ministro del Lavoro Franco 
Marini nelle tratlaUve per il rin¬ 
novo del contratto dei dipen¬ 
denti delTi.siiluto centrale. In 
una nota. Fisac-Cgil, Fiba-Cisl, 
Uib-Uil, e Fabi sottolineano 
che «se entro martedì (doma- 
ni-ndr) il direttorio non scen¬ 
derà m campo per ri.solvere 
cc<n proposte concrete la ver- 
lenz«.i contrattuale, sarà inevi¬ 
tabile il ricorso alla mediazio- 

• ne del ministro del lavoro». ! 
sindacali/hanno inoltre pro- 

• grammato un incontro per og¬ 
gi prossimo, a mezzogiorno, 
iiflla sode della Cgil 
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In mostra 
a Rimini 
dieci culture 
pi’ecolombiane 


■■ «Le cittiì degli dei’ dieci 
culture precolombiane del 
^te^slCo» 0 li tema della mostra 
aperta in questi giorni a Rimini. 
La rassegna, che chiuderà il 29 
agO'»lo. è stata organizzata 


dall' ivssocia/tone -Meeting 
per r amicizia tra i popoli» in 
accordo con Tlnah (Instituto 
nacional do antropologia c hi* 
stona del Messico). Tra il ma¬ 
teriale esposto, 130 reperti (in 
mostra perla prima volta) pro¬ 
venienti dai tre maggiori musei 
messicani, ricostruzioni a 
grandezza naturale di monu¬ 
menti come la scalinata del 
tempio Mayor, la pietra della 
luna, una testa olmeca del pri¬ 
mo millennio avanti Cristo (al¬ 
ta quasi tre metri) o una tomba 
zapotoca affrescata 


Cultura 


Firenze inizia 
le celebrazioni 
per Lorenzo 
il Magnifico 


■■ Ncirormai prossimo me¬ 
se di aprile si inaugurano a Fi¬ 
renze le prime mostre per la 
celebrazione del quinto ccnte* 
nano della morte di Lorenzo il 
Magnifico. Per iniziativa della 


facoltà di Arcliietcltura e della 
Soprintendenza ai beni archi¬ 
tettonici di Firenze, l’ospedale 
degli Innocenti ospita -Archi- 
teiturj delTetà del Magnifico a 
Firenze e nel territorio tosca¬ 
no», un’approfondita rivisita¬ 
zione dei pnncipali cantieri 
nella Firenze del XV secolo 
L’8 aprile saranno inaugurate 
diKhe -Le tems rcvienl. Feste e 
spettacoli nella Firenze di Lo¬ 
renzo* e -Il disegno fiorentino 
del tempo di Lorenzo il Magni¬ 
fico». , 1 , . _ 


Karl-Otto Apel sta tenendo in questi giorni ad Ischia quel seminario 
che tradizionalmente era ospitato nella Dubrovnik distrutta dalla guerra 
Nell’articolo che pubblichiamo 0 filosofo tedesco ripreinde i temi 
di fondo del suo pensiero universalistico e critica il relativismo 

L’etica che non c’è 


Il progetto per II Tempio 
della Terra di Lequeu. 
Biblioteca Nazionale di Parigi 


KARL-OTTO APEL 




■■ ' Appartiene ai lenomeni 
alquanto curiosi della filosofia 
attualo, per me in ogni caso ir- 
ntanti, il fatto che - a quanto 
pare - la maggior parte dei 
pensatori oggi prominenti ri¬ 
tengano che un’erica universa- 
Ustica non sia né assolutamen¬ 
te desiderabite. né necessaria, 
né in ogni caso possibile. Ad 
esempio, i sosleniton del co¬ 
siddetto postmodernismo ri¬ 
tengono che un'etica universa¬ 
listica non sia assolutamente 
desiderabile, - perlomeno a 
quanto sostengono Michael 
Foucault, precocemente 
scomparso, e Jean-Francois 
' Lyotard. Essi temono, come si 
dice, che le differenze indiai- 
duo/;connesse alle forme di vi¬ 
ta. vengano violentate in nome 
' dell'universalismo. Li accondi- 
• .scendono • i v neopragmatisti 
amencani - come ad esempio 
Richard Rorty - e i britannici 
neoaristotelici - come ad 
. esempio Alaisdair Macintyre -, 
non ritenendo possibile l'esi¬ 
stenza di un'elica che sia uni¬ 
versalmente valida, dal mo¬ 
mento che ogni forma di etica 
sarebbe condizionala dalla 
•base contingente del consen¬ 
so» CR. Rorty), propria di una 
, particolare tradizione cultura¬ 
le. Infine, in Germania i ncoan- 
stolelici conscrvaton - come 
ad esempio FIcrmann LQbbc c 
■ Odo Marquard - hanno confu¬ 
talo tanto la necessità, quanto 
la stessa possibilità di un'etica 
postconvcnzionalc c universa¬ 
listica; il tentativo di misurare 
le •consuetudini» - vale a due 
, le convenzioni e le istituzioni 
della propna tradizione - ri- 
, correndo a criteri razionali di 
tipo unversalc, viene conside¬ 
rato da tali filosofi più perico¬ 
loso che servizievole. 

In un commento alla sua ul¬ 
tima opera, la miuminosaSto¬ 
na della sessualità, Michael 
Foucault lamentava la com- 
, mutazione avvenuta daH'etica 
,,grcco-cla,ssica del «.souci de 
SOI», cioè delTautorealizzazio- 
^ ne dell’individuo mediante 
uno stile di vita bello, all'etica 
storico-cnstiana, più tardi radi- 
calizzata da Kant nel senso «di 
una legge universale che si im- 
pone in questo modo a tutti gli 
uomini ragionevoli». («Les 
Nouvelics littéraires, " 29-5- 


1984). In tale contesto egli for¬ 
mulava un appassionato rifiu¬ 
to delTunivetsalismo etico nel 
modo seguente: «La ricerca di 
una forma morale che sia ac- 
' ccttabilc da tutti c alla quale 
' lutti SI dovrebbero sottomette¬ 
re. mi sembra catastrofica». Po¬ 
co dopo Foucault veniva in ve¬ 
rità a confrontarsi con la que¬ 
stione della pretesa di validità 
dei diritti umani, e come intel- 
" Icttuale progressista, veniva 
naturalmente a esprimersi a fa¬ 
vore dei diritti umani. Non é 
forse qui visibile un’autocon- 
traddizione di Foucault, simile 
. alla contraddizione che esiste 
fra la sua impegnata cntica 
• contro il potere c la tesi, ripre¬ 
sa da Nietzsche, secondo cui 
tutte le argomentazioni, com- 
pre,sc quelle che sono di volta ■ 
. in volta proprie, non .sarebbero 
altro che pralictie di iJOlere. va¬ 
le a dire espressioni della vo¬ 
lontà di potenza? (...). 

Ancora più unilatcraJc c pa- 
r radossalc di quanto non sia in 
. Foucault, sembra essere l'av¬ 
versione contro l'universal- 
. monte valido, come espresso 
. da Jcan-Frangois l.yotard nel 
. ..suo libro su «La condizione . 
. ' postinodcmo». Qui egli indinz- 
. za la sua critica contro li leiita- 
livo compiuto da i labcrmas di 
esplicitare il postulalo della va¬ 
lidità uniucmale della verità e 
delle norme morali, a partire 
dall'idea regolativa della for¬ 
mazione del consenso all'm- 
, temo dei discorsi a'rgomentati- 
, vi. Viceversa Lyotard argomen¬ 
ta come .segue; «Può essere tio- 
vata la legittimità all’Interno di 
un consenso raggiunto me¬ 
diante una discussione, come 
Habermas ritiene? Un consen¬ 
so di tal latta compie violenza 
nei confronti dell’clerogcncilà 
dei giochi linguLstici. E l'inven¬ 
zione nasce sempre dal dis¬ 
senso». . 

Da una prima lettura di que- 
.ste nghc si potrebbe ritenere 
che l'arringa a favore del dis¬ 
senso sia da intendere mollo 
-semplicemente come esorta¬ 
zione a mettere criticamente in 
. dubbiotutlociOchccomcprc- 
■ tese di validità suppone di ev 
sere in grado di raggiungere il 
consenso, a partire più che 
mai da lutti i dogmi, all'interno 


z~' 









La festa celebrata in onore dell'essere supremo. Da una stampa della 
Biblioteca Nazionale di Parigi 


D gr^de teorico 
del discorso va afla 
ricerca del consenso 


■■ Karl-Otto Apel, uno dei più rappresentativi filosofi tedeschi 
contemporanei, ha da poco compiuto 70 anni - il 15 marzo - fra 
I fe-iteggiameiili dei suoi amici e colleghi di Francoforte, città in 
CUI ha in.scgnato lino allo scorso anno. La celebrazione si é tra¬ 
mutata altre.sl noU’occasione per discutere i punti salienti della 
sii.'i teoria, che nel corso degli anni si ò venula a confrontare con i 
maggion pensatori viventi e con le correnti lìlosotlche più deter¬ 
minanti dot pensiero occidentale. ■, . I , 'a' 

Inizialo il 25 marzo e lino al 1“ aprile Karl-Otto Apel sta tencn- 
ao nell isola d'Ischia un .seminario su Problemi valutativi nelle 
scienze sociali c dello spirito, ospite dell'lstitulo italiano p>er gli j 
studi filosofici di Napoli. Pro.seguendo il suo prestigioso lavoro 
culturale, l'Istilulo italiano per gli studi filosofici ha dato acco¬ 
glienza a quel seminano annuale che, tradizionalmente. Karl-Ol- 
to Apel teneva in Jugoslavia presso l'Inler University Centro di Du¬ 
brovnik, ora distrutto dalla guerra serbo-croata. - -.jeee. - 

In Italia Apel é conosciuto sia per le traduzioni di alcune sue 
opere (anche so spesso in edizione ridotta), sia perle numerose 
conferenze che egli tiene regolarmente in alcune università e 
fondazioni, sia per alcune monografie dedicale a certi suoi speci¬ 
fici temi, come quelli della pragmatica trascendentale, della fon¬ 
dazione ullimu e dcH'clica del discorso. ' . 

Se queste parole chiave possono apparire di primo acchito 
alquanto misteriose per i non addelli ai lavon, in elfelli esse ri- 
ma'ndano ad un preciso orizzonléculiurale tedesco che non solo 
ha voluto riclaborarc i temi classici della filosofia nazionale, ben- 
.sl ha tentato di operare la difficoltà mediazione - progetto che 
accomuna Apel ai collega froncofortese e prima ancora amico 
d'univctsiia, JOrgen Habermas - con la tradizione anglosassone 
della lilosofia analitica, a partire da Wiltgcn.stein fino alle recenti 
elaborazioni di linguìslica, dalla .semantica alla teoria dogli atti 
linguistici. -.... . 

L’intera ricerca di Apel pub essere sintetizzata nel tentativo di 
(ondare i presupposti della comunicazione, tali da essere in gra¬ 
do di produrre un’intesa reale fra i partecipanti al discorso un'i¬ 
dea regolativa dì consenso che pub essere però conseguita in 
pratica .solo ori thè long ran. Nel lungo periodo. 

Marina Galloni ., i • • • ' " ■ ' 


del discorso. CiO che si vorreb¬ 
be cioè diro è che i consensi di 
fatto che noi uomini conse¬ 
guiamo mediante i duscorsi, 
non potrebbero inai c,s.serc 
coniormi all'it/co regolalivu di 
un consenso definitivo, nel 
senso della validità universale, 
bensì sarebbero sempre su¬ 
scettibile di critica. Ma in tal 
modo. Lyotard non (arebbe al¬ 
tro che sfondare porte aperte 
nei conlronti di tutti i teorici del 
discorso, o meglio del consen¬ 


so - come già successo per 
Charles Pclnce. per di più per 
Habermas e anche per me. Ma 
Lyotard si nvolta esplicitamen¬ 
te per di più contro la rappre¬ 
sentazione di una idea rcgola- 
tiva di tipo finalistico, in merito 
alla formazione argomentativa 
del consenso (...). Egli ritiene 
che <ome ho dimostrato nella 
pragmatica scientifica, il con- 
scn.so è soltanto una particola¬ 
re condizione della discus,sio- 
ne, ma non il suo fine. Al con¬ 


trano, il suo fine 0 la paralo- 
gia». 

£ immediatamente evidente 
che tale verdetto non piiO es¬ 
sere applicalo alla specilica ar¬ 
gomentazione tilosotica di 
Lyotard, senza rimuovere la 
.sua pretesa di validità. (Qui si 
mostra già l’csislcnzii di una 
relazione interna Ira la pretesa 
di validità di ogni argomenta¬ 
zione c la sua pretesa di es.sere 
in grado di conseguire il con¬ 
senso) . Forse Lyotard intende 


dire che proprio .soltanto que-. 
.sto sarebbe canace di raggiun¬ 
gere il conseaso: noi non po¬ 
tremmo in linea di principio 
con.seguire alcun consenso ri- 
•spelto a qiicslioni contenutìsti¬ 
che. di tipo controverso, in pri¬ 
mo luogo nella scienza c per 
di più nell'elica - a cau.sa del- 
l'ctcrogcneilà dei giochi lingui- 
■stici -, per cui noi non dovrem¬ 
mo neppure a.spirarc al con¬ 
senso. - • -'i . 

Ma propno questa interpre¬ 


tazione rimane certo discutibi¬ 
le. Inlallì, in ambilo teoretico la 
logica del discorso argomenta¬ 
tivo ci impone di aspirare per¬ 
lomeno al consenso, lintanto-1 
che non si siano trovali motivi ^ 
capaci di ottenere il consenso, 
tanto da non doversi aspettare ' 
alcun consenso. . .. 

Il nodo della polemica di ■ 
Lyotard contro il postulato del¬ 
la formazione del consenso 
non sembra veramente trovar¬ 
si nelTambilo teoretico, bensì 


maggiormente ncITambito 
pratico, nelTambilo dclTetica. , 
Si tratta evidentemente della 
peculiarità creativa delle diver¬ 
se «forme di vita» umane che - 
.secondo Wittgenstein - costi¬ 
tuiscono il contesto dei diversi 
giochi linguistici. Tale peculia¬ 
rità deve essere protetta dal- 
rinca.s.so c dal livellamento 
operati dal tipo di razionalità 
oggi dominante - propnamen- 
le in Europa c nel capitalismo 
-, appartenente alla forma di 
prensiero strumentale e funzio- 
nal-s'istemico. E subito ne con¬ 
segue anche un'affinità con la 
critica svolta dagli intellettuali 
latino-amencani contro l'euro- . 
centrismo. In effetti, per la criti¬ 
ca alTeurocenliismo oggi cl si 
richiama non di rado alla enti- , 
ca della razionalità, dell'uni- 
vcrsalismo e del coasenso, co- ', 
me svolta dal postmoderni- ' 
smo. In questo senso, a San ' 
Paolo c in Messico, cosi come - 
al •Collège International de 
Philosophie» di Parigi ci si .scr- • 
ve della plurolité e della diffe- * 
rcrrce contro \'identità c l'unità 
della ragione. Allora come . 
possono essere feconde per 
l'elica queste polarizzazioni? 

Ma se In cntica i)W1b>rateio- 
nalità In nome della -dlftèren- 
ce» e della «pluralitèe» va a fini» 
re nella confutazione di ogni tf- 
po di identità c unità della ra¬ 
gione - ma anche di quell'uni¬ 
tà della ragione che viene pre¬ 
supposta nel postulato della 
formazione del coasenso me- 
dianle argomeniazioni -, allo¬ 
ra lale critica non si riduce sol- . 
tanto a una s nuca in sé, bensì ; * 
si rivolge invixc anche contro 
le forme di vita, la cui peculia- ; 
rito deve essere protetta nei ' 
confronti ■ dell'incasso euro¬ 
centrico. Infatti, .se tra le forme ' 
umane di vita esiste in verità 
sollantounadifferenzaincom- 
mensurabiio, se il fine deliaco- ‘ 
municazionc umana può esse¬ 
re .soltanto il suo nconosci- • 
mento - cioè il riconoscimento 
dei «dissensi di fondo» -, allora 
quale .senso può ancora avere 
l'intesa fra le diverse torme di ; 
vita che spesso - o a ragione - 
viene reclamata come alterna¬ 
tiva ■ elicainenic rilevante ri- ^ 
spetto alla disputa strategica . 
dei ' conflitti d'inleres,se? La ■ 
supposizione apnonstica solo, 
della •différcnce» e dei »dLs.sen- 
si di tondo» non porterebbe ■ 
forse a con.sirgucnze simili a 


La tenera poesia di una femminista in clausura 


■i Figlia naturale di un capi¬ 
tano basco sempre ramingo e 
di una donna creola madre di 
sei figli avuti senza matnmonio 
da due uomini diversi, triuscor- 
se l'infanzia con i nonni (co- • 
me Rubén Dano e Garcla Màr- 
quez), imparo a leggere a tre 
anni rubando con le orecchie 
le lezioni impartite alla .sorella; 
più grande smise di mangiare 
formaggio perché credeva in¬ 
torpidisse la mente, cercò di 
travestirsi da ragazzo ■ per 
ascoltare le lezioni all'unìvcrsi- 
la di Città del Messico, mentre 
si tagliava i capelli per punirsi 
se non terminava una quantità 
di compiti che lei stessa si uv 
segnava... Cosi inizia la leggen¬ 
da di una donna vissuta nella 
colonia della Nueva Espana 
del XVII .secolo che dalla stra¬ 
da fu portata a corto, protetta ' 
da quattro viceré e. per seguire 
la sua vocazione di poeta e in¬ 
tellettuale. non volle spos<irsi, 
chiudendosi in convento per 
poter scrivere c studiare, prima 
nclTordine delle carmelitane 
scalze poi in quello delle goro- 
nimitc. '• ■■ 

Nella leggenda vi sono, in 
nuce, tutti I grandi problemi 
della sua vita: il rapporto con il 
potere, la poe.sia, c il più spi¬ 
noso di lutti, la sua condizione 
di donna in una società con 


strutture a carattere maschile. 

A questa musconosciula e leg¬ 
gendaria poetessa messicana, 
é dedicato il libro di un altro 
poeta messicano, il premio 
Nobel per la letteratura Ocla- 
vio Paz. Sor Juana o le insidie 
della fede. Garzanti, introdu¬ 
zione di D. Puccini. 1991, pp. 
685, L 70.000. . . ■ 

•Il mio calamaio ò il rogo nel 
quale devo bruciarmi^ ebbe a 
dire con una agudezu barocca ■ 
che trasuda erotismo, ingegno 
e una in.sondabilc angoscia, 
f tre sies.se cose che ritroviamo 
nella statua del Bernini, /-'esta¬ 
si di Santa Teresa, scolpita Ro¬ 
ma Ira il 1645 c il 1652). E ne! 
rogo verbale della poesia Sor 
Juana Inés de la Cniz (1648- 
1695) consumò il scs.so, la ma- 
lemità, la vita. Morì praticando 
Tunica forma di suicidio possi¬ 
bile per un cnsliano: curando 
le consorelle colpite da una 
epidemia mortale Ciò avven¬ 
ne qualche anno dopo aver n- 
iiunciaio a .scrivere. Questa 
scelta era stata cauikita dalla 
ostilità dei .suoi «tembili lettori» 
(di CUI appaiono i ritratti nel 
volume) il suoconfc.s,sorc, pa¬ 
dre Antonio Nunez de Miranda 
- uomo di virtù eroiche c dal 
volto asciugalo dalla medita¬ 
zione - il misogcno arcivesco¬ 
vo di Città del Mc.ssico Franci- 


II premio Nobel Octavio Paz 
nel suo recente libro «Sor Juana 
0 le insidie della fede» ripercorre 
la vita di una donna del ’600 
e i suoi rapporti con arte e potere 

NICOLA BOTTIQLIERI 


.SCO Aguiary Sefias, che rmgra- 
zuivd Dio di essere miope per 
non vedere in faccia le donne 
c il vescovo di Pucbla, Manuel 
Femàndez de Santa Cruz, clic 
la prolos.se fino a quando non 
scn.s.se la Respuesta a Suor Filo- 
tea, (1091). Irritato por il carat¬ 
tere •lemminisia» del testo Tab- 
bandonò al suo destino. 

Ma ,sc vi 6 sempre qualco.sa 
di oscuro, di «non dello* nell'e¬ 
rotismo delTaiilodidalta, più 
inqiiiclantc ancora risulta la 
.sua esperienza di monaca. 
L'as.senza della figura patema, 
insieme alla invadente pre.sen- 
za di «padri spinluali», la co¬ 
munanza di vita con le sorelle 
del convento, che non poteva¬ 
no intendere lo spcs,sore del 
suo pensiero. Tucceltazione 
del suo genio da parte del po¬ 
tere politico, in qualità perù di 


bambina coccolata o di amica 
della moglie del viceré, crearo¬ 
no una personalità comples-sa 
ed inquieta, la cui difesa fu la 
poesia. Non quella sacra, ma 
soprattutto la profana. 

■ E di questo rapporto con le 
donne ne è testimonianza una 
delle più conosciute poesie, 
acce.sa c morbosa, dedicala al¬ 
la sua amica la moglie del Vi¬ 
ceré. Maria Luisa Manrique de 
Lara (in italiano é possibile 
leggere questa c l'altra poesia 
che citeremo nell'antologia 
curala da R. Paoli. Sor Juana 
Inés do la Cruz. Poesie, Bur. 
1983), 

A dispetto dclTipcrbolc di 
•decima mu.sa», ma.s.sima ono¬ 
rificenza a cui poteva aspirare 
un poeta, una gratificante in¬ 
differenza ha da .sempre ac¬ 
compagnato la sua opera, co- 



Octavio Paz con la moglie 


me del resto, accompagna tut¬ 
ta la storia letteraria, ma non 
solo letteraria, del periodo co¬ 
loniale. In tempi più recenti, " 
ed in modi diversi, ci sono stati ■ 
tentativi di recupero. E potreb¬ 
be essere oggetto di una ulte- ' 
riore rifle,ssione, il rapporto ' 
che questo mcs,sicano moder¬ 
no, premio Nobel per la poe¬ 
sia, stabilisce con quella cclc- 
brilà della colonia che fu detta 
anche «Minerva amencana». 
Un profondo e .sotterraneo 
senso della stona sembra unire • 
le loro opere: Sor Juana che 
cerca comprensione in un .se¬ 
colo diverso dal suo, Octavio - 
Paz attento a mettere un altro ' 
tassello al quadro della storia 
nazionale. E si intenderà ap¬ 
pieno questo «recupero» solo 
so SI tiene conto del rapporto 
conflittuale che il messicano ' 
ha con il prupno passalo: figlio . 
di una madre violentata, la mil¬ 
lenaria civiltà azteca, da un pa¬ 
dre europeo, il colonialismo 
spagnolo, contro di lui ha do¬ 
vuto ribellarsi, non per vendi¬ 
care sua madre, bensì per apri¬ 
re la propria stona al futuro. E 
se la madre rimane un ricordo ' 
dolce e lontano, il rapporto 
con il padre é più problemati¬ 
co. perché ad e,s.so deve tutto, ■ 
lingua, religione c il rapporto 
con l'Europa. Insomma, i pro¬ 
blemi di identità di un popolo 


quelle a cui erano iiiclinT- co¬ 
me si dice - alcuni dei primi 
colonizzatori bianchi, quando 
incontravano per la prima voi- , 
ta indiani e nega? Essi devono > 
aver davvero seriamente consi¬ 
derato la pos.sibilità che queste ' 
creature esotiche non fossero 
a.vsolutamenlc uomini e che 
quindi avrebbero dovuto esse¬ 
re uccLsi o slrumcntalizz.ili co¬ 
me schiavi del lavoro. ■ , 1 . 

Cerio SI dirà che nell'attacco 
postmodcmishco contro i uni- ■ 
tà della ragione non si intende [ 
naturalmente dire questo. CiO 
che si inlenderebbc invece as¬ 
serire é piuttosto il nconosci- ' 
mento dclTinsoppnmibilità dei 
dis.sensi di fondo intorno ai va- 
lon etici uldmi o ad assiomi va¬ 
lutativi - quasi nel senso in cui 
il sociologo Max Weber parla¬ 
va di un politeismo dei valon • 
ultimi, a favore dei quali gli uo¬ 
mini dovrebbero decidersi. Se 
questa è la corretta inteqjreta- 
zionc dell'intenzione postmo- ) 
demistica, allora ciò che oggi f 
bisognerebbe esigere non é il, 
servirsi delle particolari diffe- ' 
ronzo e del «souci de soi» delle 
singolo forme di vita contro le- 
norme universalmente valide, ■ 
ben.sl é il rapporto di comple¬ 
mentarità fra erica nomiariva 
di carattere#'ugiversali^co o ' 
deontologico ed eliea dei valo¬ 
ri di tipo ncoaristotclico c rela¬ 
tivo alle lorme di vita. Ma con 
ciò Totica . universalistico- ' 
deontologica dovrebbe essere ' 
preordinata - come pnvisló ' 
da Kant - all'erica dell'auto¬ 
realizzazione. A mio awijo, ta¬ 
le preordinamento 0 addinttu- 
ra da intendere ncITintcresse 
dclTaulorealizzazione - i idivi- ■ 
duale. Dal tempo delTuniver- 
salismo ispiralo in senso stoi¬ 
co, proprio dei diritto romano, 
la considerazione dei diflercn- 
ziati interessi individuali ha 
compiuto grandi progressi, co¬ 
si anche l'affermazione giuridi¬ 
ca c morale degli uguali dintti 
umani ha fatto progressi. Il non ' 
aver visto ciò - mi sia permev 
sa questa dura formulazione - 
costituisce l'errore concettuale 
di quei postmodemi-sli che sul¬ 
le tracce di Nietzsche e Fou¬ 
cault si servono in modo adia- . 
lettico delle differenze partico- 
lan contro l'unità e Tuniversali- 
tà della ragione normativa. 

i'- . . -'(traduzione 
di Manna Col Ioni) 


meticcio che ha accettato en¬ 
trambi I genitori, . 

Rinviamo alla lettura delle 
copiose e awincenli pagine 
del testo per la ricostruzione 
della vita di corte nella colo¬ 
nia, dove Toro c il rosso-san¬ 
gue erano i colori dominanti, ■ 
le più importami occupazioni t 
erano di inviate galeoni candii, 
d'oro in Spagna, si costruivano ' 
chiese di stile Chumgueresco 
in modo da colpire i .sensi lino 
alla nausea e i conventi, l'altro • 
grande centro di potere, erano 
isolati da mure alU-ssime, ma 
penetrati da ogni genere di de¬ 
voti. In questo mondo gerar¬ 
chico c silenzioso le parole di 
Sor Juana ebbero echi tonanti. 
Come succede dopo la pubbli¬ 
cazione della Carta Alenagori- 
cadel IC90.lnquc.stoca.so,Sor 
Juana non .solo ruppe il silen- 
, ZIO del chiostro, ma anche 
quello della .sua condizione di 
donna, usando un genere, il 
■sermone, di chiaro segno ma¬ 
schile. La conquista di un ge¬ 
nere letterario, .spes,so finisce 
. |x;r diventare la conquesta di 
'■ un vero e propno.spazio cullu- 
■ ralc. r 

Una poetc,si»a, quindi, della 
vasta stagione del barocco. ■ 
che nella Nueva Espafla cblre 
una fiontura particolare E si 
badi bene, che il barrxico lu un 
movimenlo a caratlere sovra- 


nazionale, poiché legò le lon¬ 
tane colonie americane alle 
nazioni europee. Tuttavia, . 
mentre l'Europa abbandonò 
questo stile già alla (me del ' 
XVII .secolo, in America latina. 
durò ancora per lutto il secolo 
successivo, la.sciando profon¬ 
de tracce nella identità del 
continente. • . n.,-. . 

Perché Sor Juana smise di 
.senvcre poesie? Le ragioni del 
silenzio furono molteplici e * 
improvvise, c riguardano sia la 
crisi economica (carestia, lu- ■ 
multi, epidemie) dcUi Nueva > 
Espalìd sia quella politica, per 
CUI la Chiesa di Città del Messi-, 
co, il musogeno Aguia y Seljas ! 
lini per essere l'unica aulorità 
dello colonia. Ma a queste ra¬ 
gioni di carattere politico biso¬ 
gna aggiungere lo sconlorto 
che la colpi, quando si accorvj 
che non VI era più spazio per l.j ' 
sua intelligenza e che 1 1 confe.s- 
sorc padre Nunez de Miranda. 
Timico «vero padre» della sua 
vita, altro non aveva fallo, esor¬ 
tandola ad entrare in conver¬ 
to, se non tc.s.sore intorno a lei 
una lunga ragnalcla per piega- ' 
re la sua mdifiendenza femmi¬ 
nile. Allora non lo restò che 
vendere i suoi libn, dare il rica¬ 
vato ai poveri, .scrivere con il 
.sangue il documento d'abiura 
di tutte le sue poesie ed cs,serc 
monaca fino alla morte. 
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Il Centre Pompidou ospita 
una bella mostra dedicata 
a Louis 1. Kahn, artista 
geniale e «irregolare» 
che ha rivoluzionato tutti 
i legami fra spazio e materia 
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Accanto, 
un disegno 
di Kahn ■ 
per lo studio 
degli spazi 
■urbani ■ 
di Filadelfia 
Ih Udb&u, 

l'edificio 
peria"iriDune 
Fieview» 
di Greensbury 






ROSANNA ALBERTINI 


PARIGI. «L'architettura in 
sO non esiste, esiste l'opera, ' 
che ò [atta da un uomo, Ilcom- ' 
pito <lell’architotto ò trovare la V 
natura per lo spazio tx:n pen- ■ 
s.ito, senza accontentarsi di se- , 
Ruire il prograrrima fornito dal¬ 
l'istituzione, Una costruzione è " 
riuscita quando il cliente non _ 
può distniggerla con un cattivo 
uso dello spazio, È la luce che 
crea la materia; c'ò qualcosa 
che cerca di dire qualco.sa. Il > 
primo grande avvenimento ò ' 
stato quello che ha aperto i ; • 
muri... e ha fatto apparire le i 
colonne. La forma, la forma 
sta nell'Idea, ò il luogo dello • 
spirito. C'Ci un tempio nella ' 
mente, non ancora creato. Ma- ' 
nifesta un desiderio, non un bi- ■ 
sogno. Il bisogno ò proprio irri¬ 
levante, un panino al prosciut- . 
to. L'architettura non ha molto 
a che vedere con la soluzione ; 
di problemi. 1 problemi sono i 
routine, un lavoro obbligato, in 
architettura invece si ù trasci¬ 
nati come .se si anda.'we alla ri¬ 
cerca di qualcosa di primor¬ 
diale. che ò esistito prima di ' 
noi. Si toccano i sentimenti più '' 
profondi dell'uomo. Una co- ' 
struzione non apparterrà mai 
all'umanità se non rappresen- ‘ 
ta la verità, fin dall'inizio». ■ 

Il visionario che smozzica 
queste frasi da un monitor, con ; 
la voce roca. quasi afona, è 
uno dei più grandi costruttori i 
dell'architettura ..moderna:, 
Louis Lsadore Kahn. Abbiamo .• 
infilato alcuni dei suoi pensieri ' 
come le perle di una collana. 
Slamo al quinto plano del Ccn- . 
tre Pompidou. Qui. trasferita ' 
da Filadelphia, si ò aperta la 
prima retrospettiva completa , 
della sua opera, che resterà a 
Parigi fino al 4 maggio; Louis^ ■ 
Kahn, il mondo deH architeno. 

. Poi r)as,serà..a. New York in ,■ 


Giappone c, finalmente, a Los 
Angeles, nella .sede del Museo 
di Arte Contemporanea che 0 
anche ■ l'organizzatore della 
mostra. Dieci anni di orepara- 
zione per un lavoro ben fallo e 
ben pensato, non facile da in¬ 
stallare ovunque. Arata l.soza- 
ki, un architetto giappone,sc di 
fama, ha organizzato lo spazio 
usando alcuni elementi, a 
grandezza reale, presi dal oro- 
getto di Kahn per la sinagoga 
Mikveh Israel, elaborato fra il 
1961 e il 1972 e mai realizzato. 
Nonostante la precisione delle 
simmetrie e degli spazi qua¬ 
drati e circolari, l'unità del f>cr- 
corso si coglie con difficoltà, 
perche lo spirito di architettura 
di Louis Kahn fa letteralmente 
a pugni con l'apertura totale 
dell'edificio di Renzo Piano 
che di muri non ne ha - Parigi 
lo invade a 360 gradi. Attraver¬ 
so le vetrate, sono i profili di 
Parigi che fanno le pareti del 
Beaubourg. Incompatibile con 
l'idea e la realtà architettonica 
di Kahn, che ha liberato la for¬ 
ma da qualunque subalternità 
alla funzione e alla struttura 
costruttiva. «Pienezza di pen¬ 
siero che produce spazi», dice¬ 
va. La sua vita deve essere sta¬ 
ta un conflitto costante con i 
committenti: scadenze mai ri¬ 
spettate, intransigenza, rigore 
assoluto gli hanno procurato 
grandissima stima o molti, 
molti progetti curali noi detta¬ 
gli e mai realizzati. ■ 

La mostra lo segue dall'ini¬ 
zio, dai piani di risanamento 
dei quartieri poveri a Filadel- 
phia negli anni Trenta, a quelli 
delle comunità operaie duran¬ 
te la guerra, fino all'lndian in- 
slitute of management di Ak- 
medabad, in India, e al quar- ■ 
tìert>.dirpzionale dj .Sher«e-Ban- 
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già Nagar a Dacca. nel Bangla- 
do.sh; due opere monumentali 
dove mattoni e cemento arma¬ 
to condensano secoli di stona 
dell'archilettura. Louis Kahn 
era geniale e per niente modo- 
sto. Un artista ispirato, quasi 
mistico, forse portatore di un ; 
umanesimo testardo c fuori 
moda nella nostra epoca. È ' 
motto il 17 marzo 1974 al 
Pennsylvania Station di New 
York, colpito da una crisi car¬ 
diaca mentre tornava dall'In¬ 
dia. Era un ebreo rus.so nato in 
E.slonia, noirisola.di Sarema, , 
nel 1901. Trapiariiàto da pic¬ 
colo a Filadelphia con la fami- .. 
gita piuttosto povera e la ma-, , 
.dre rhe ronfezionava vestiti.,11 .' 


volto ustionato pctchù aveva ■ 
voluto guardare il fuoco trop¬ 
po da vicino. Insolito come 
amencano. non guidava l'au¬ 
tomobile. 

luusciamo aH'otlimo catalo¬ 
go. piuttosto una monografia. '■ 
c allo analisi accuratissimo di ' 
Vincent Scully, David B. 
Brownlee e David G. De Long, , 
integrate per l'edizione franco- ; 
se con un -saggio di Bernard ’ 
Huel, la storia completa del- , 
l'aichilettura di Louis Kahn. Gli 
lasciamo anche lo dispute fra 
chi,.,, preferisce consideralo 
Kahn iniègralmoriti/'làrnerica- 
no, chi lo vuole debitore di Le. 
Corbusict.ePaul Cref^rjame,^. 
.ff'nìi'L éiircineo .deglVarrliiteni 


ainericani. chi lo Ila visto atta- ' 
croni-slico e reazionario, pn- 
gioniero di un mito, di una «co- . 
sa mentale», c chi lo innalza 
agli altari del post-modemi- 
smo. , '■ .. -. ■' ■ ‘. 

Torniamo alla mo.stra: dise¬ 
gni autentici, fotografie di 
Grani Mudford. plastici, un vi- ' 
.'dco e una videoinstallazionc. 
di Peter Kirby. Si ripropone il ' 
problema del -saper vedere r 
i'archilcitura- Le fotografie, per 
quanto splendide, sono piatte. 

; 1 modellini hanno un fonnalo . 
cosi ridotto .che danno giu.slo 
un'Idea astratta; le varie versioT' 
ni di ^ni progetto: a n'ialita ; 
; '^<foùtOre. spQo spcs^ più^vlve, 

'fucile . fntoflrnltà'-;- l'.'ifirleA Isorio . 


l'occhio che si spo.sta lenta¬ 
mente sugli edifici veri. In que¬ 
sto caso i video hanno una 
funzione sintetica, non pura¬ 
mente diKiumeniaria, che ù di 
grande aiuto al visitatore. Subi¬ 
to. aH'ingrc.sso, il tema del si¬ 
lenzio c della luce clic la parla- 
. re geometrie e materiali, con la 
voce di Kahn che si altera a 
ciiiella <li Vincent Scully. Ix; im¬ 
magini vidc’o. lcntis.simc, dan¬ 
no un'idea deH'ordine es-scn- 
z.iale voluto da Kahn. Più lonta¬ 
no, alla fine del percorso, una ' 
videoinsiallazione di due parti 
simmetriche, cia.scuna con tre 
monitor so.spcsi ad una parete. 
Cambiando le distanze, scivo¬ 
lando in lungliezza. guardan¬ 
do dal bas-so verso l'alto, final¬ 
mente SI entra nei luoghi reali , 
costruiti, senza cicerone, sen¬ 
za commento. Si a.scollano 
.soltanto t rumori comuni della 
vita, o l'acqua di una lontana. 
Allora davvero raichitettura ù 
più luminosa, riprende la di¬ 
mensione voluta da qualcuno, 
per un'esperienza comunita¬ 
ria. Secondo la massima di 
Kahn. che «uno -spazio non ò ' 
uno spazio finche non si può 
vedere concretamente come ù 
stato crealo». .v - 
Scegliamo come esempio 
un'o|)ora della maturità: la Bi¬ 
blioteca del Phillips Exelcr 
acadomy, realizzata a Excter 
nel New l lampshirc. Tcn-nina- 
ta nel '72, Fuori di matloni, di 
cemento e legno nell'inlcmo. ■ 
Kahn voleva raggiungere Tinti- ■ 
iiiità di un tempio, concepito 
, por il piacere di leggere c di : 
, -Studiare, l-a .sala centralo, a ' 
. pianta quadrata, prende la lu- i 
' ce solare dall'alto. «Una stanza 
_^ha bisognq.dclla luce naturale. ' 
.X'architettùra ù fare una stan- 
• zxi. fu» luce ò/lailuco di quella 
■ stanza. .Pùnsiorf .scambiati fra 

Io [«orsooo non”cr)no lo «tosso 


cosa in una stanza o in un'al¬ 
tra. Una strada 6 una stanza, 
15cr il piacere comune. Una so¬ 
cietà di stanze 6 un buon posto ■ 
per lavorare» (da un quaderno ' 
di appunti di L. K.). •, 

Le facciate esterne sono li¬ 
neari, semplicissime, in piena 
armonia con il neoclassico in¬ 
glese di matloni rossi che ù ti¬ 
pico del campus. Per le deci¬ 
sioni tecniche, Kahn consulta- .T 
va i materiali: «Il mattone mi • 
parlava continuamente, mi di¬ 
ceva ;r che . stavo . perdendo : 
un'occ'a-sionc... -il ■ peso • del ' 
mattone lo fa danzare come 
una fata in allo e lo fa gemere s 
in basso». L'ingresso ù sotto un if 
pa.ssaggio coperto che citcon- ; 
da l'edificio, otto aperture per 
lato; «Ci vuole un ingresso con¬ 
tinuo. se ci si precipita verso la . 
biblioteca sotto la pioggia, si 
può 'arrivare • da t qualunque ; 
parte e trovare sempre la via 
per andare denbo». In una bi- ■ 
blioleca, gli angoli .sono sem- 
pre un problema, Kahn. con ■ 
una risposta degna di Gordio. ' 
li ha tagliali, eliminati. Ma lo i ' 
stupore viene dall'interno, do- '■ 
ve anche le pareti dello spazio r 
centrale >;■ .sono parzialmente > 
evacuale da quattro enormi V 
cerchi vuoti iascritti in un qua¬ 
drato. I piani dell'edificio sono 
terrazzi orizzontali che si allac¬ 
ciano verso l'interno, tagliano i ' 
cerchi, come lame nell'occhio. 
Dietro, gli scaffali sono lutti in 
vista, perpendicolari alla ba- '' 
laustra, tenuti relativamente in 
penombra. «Chi ha un libro in 
mano si dirige verso la luce. È ; 
cosi che nasce la biblioteca... '’} 
ci vogliono finestre speciali per 
chi ha bisogno di es-serc tran¬ 
quillo' quando ’ù'cbn gli altri». ' ' 
Cos) parla l'architettura di 
Kahn nel silenzio della materia ’ 


Sono esposte a Roma le opere (sculture e quadri) dei tre artisti napoletani 



ELA CAROLI 


H ROMA. Una vera «officina» 
di artisti cosi come esislevano 
un tempo, e raramente esisto¬ 
no ancora, a tramandare alla 
storia cognomi celebri; oggi i 
Cascella, i Pomodoro, antica¬ 
mente 1 Solimena, i Cartacei, i 
Bellini, i Lorenzetii, com'ù tipi¬ 
co della tradizione italiana 
d'ogni tempo c regione, un'of¬ 
ficina insomma dove arte e te- 
chnO, nel senso greco, di ope¬ 
ratività costruttiva, si struttura¬ 
no e SI sviluppano dalla mente 
e dalle mani di Elio, Luigi e Ro¬ 
sario Mazzella. Le opere in 
scultura di Luigi, in pittura di 
Elio e Rosario, fratelli d'arte 
partenopei, sono pre.stinlate al 
pubblico della capitale in una 
suggestiva, godibilissima mo¬ 
stra nel comple^somonumen- 


, tale di San Michele a Ripa; au¬ 
stera e solenne sede del mini¬ 
stero dei Beni Culturali, fino al 
IO aprile prossimo. Il forte se¬ 
gno di una comune sen,sibilità 
mediteaanea accomuna ie tre 
personalità, che tuttavia si dif¬ 
ferenziano per impostazione e 
, scelte di stile. Il tema dell'evo 
luzione, della metamorfosi 
della materia e del suo conqui- 
-starc lo spazio è carateristica 
. principale delle sculture in 
marmo, legno, bronzo, ottone, 
piombo ed altri materiali <li 
■ Luigi Mazzella che in una in¬ 
formale con .accenni di figura¬ 
zione esprime la sua vocazio¬ 
ne pla.siica; forme antropo- 
; morfiche, visionarie, tracce 
simboliche di pitture rupestri 
. sono invece i riferimenti di Elio 
Mazzella, che attinge il mito e 


al magma indistinto di un'ima- 
gene mediterranea per le sue 
«mappe» terrestri, in cemento . 
-SU tela, o in materiali mislì do¬ 
ve i'imperfezione (lacune, in¬ 
crostazioni. superlici brusca¬ 
mente interrotte) viene esti- 
-spcrata e volutamente lasciitta 
allo stalo di abbozzo sgro.vs;i- ' 
to. a suggerire un'ansia peren¬ 
ne che prende la torma di un 
miraggio, di un suolo «terre- ■ 
molalo», di un muro crollato, 
di pitture rupe.slri scmicancel- 
lante dal tempo. Ro-sario, Tal- 
Iro pittore più fedele al dettato ‘ 
figurale, sintelizzxi con fervore ' 
le immagini allamiisliche di un 
pianeta in crisi, in tensione 
drammatica costante, .scavan-. 
ilo nel p;i.s.s;ilo reperti di cupa 
tenebrosità seicentesca e rivi- . 
lalizjr-andoli con l'energia del 
gesto. 


A Napoli, lo studio del mag¬ 
giore dei tre fratelli, lo scultore ’ 
Luigi, ù la fucina c il fulcro 
creativo e aggregante di que.stj 
singolare famiglia di talenti; ;• 
uno studio .storico sia perché ù 
ubicalo nella magnifica villa 
Haas al Vomero, affacciala sul 
mare di Mergcllina. c più volte 
raffigurata nei quadri dei pitto¬ 
ri d'inizio secolo, sia perche- fu : 
lo studio dello .scultore Ennio 
Tomai, artista della Belle Epo¬ 
que e «dandy» ribelle alle con¬ 
venzioni, nolo presso le corti : 
europee dei primi del Nove¬ 
cento (lu ospite anche dello 
zar di Ru.ssia). Alla sua morte. 
Tomai lasciò al suo allievo Lui¬ 
gi Mazzella la «bottega» artisti¬ 
ca dove volavano continua¬ 
mente,. liberi, uccelli d'ogni 
,s|xs:ie. con la raecomandazio- 
rie di farne un cenacolo collo 
ma allerto. Allualmenle colle¬ 


zionisti, appa-ssionati, « critici 
frequentano assiduamente i 
monumentali, accoglienti spa- ■ 
zi dello studio Mazzella, Il dove 
Carlo Levi, Dino Buzzati. Raf¬ 
faello Causa, Paolo Ricci, Fili¬ 
berto Menna cdallri esponenti - 
della migliore «intellighenlia» ; 
partenopea si riunivano a di- 
.scutere lino a notte alla. Ut tra- : 
dizione partenopea di ospitali¬ 
tà ù immutala, a.s,siemo all'o¬ 
perosità incessante della ma¬ 
no che modella, disegna, inci¬ 
de, scolpisce, taglia, con la 
guida acutissima delia mente ; 
creatrice. Insieme, ma sempre 
distinti ed autonomi, i fratelli- , 
Mazzella sono gli credi, ancora : 
giovani, di una tradizione anti-1 
chistiima ed autorevole che ù 
testimone viva della continuità : 
della eono.sccnza, della me¬ 
moria c del fare arie. - 


NV-ll.t riconen/.a del 1» .-111110 d.illi 
morte del compagno 

GIANCARLO PAOLETTI 

la moglie Adelina. ..1 figlia Valenti¬ 
na e ia nuora Lgle lo ricordano a 
tjuanii gli hanno voluto tx-iie, ap¬ 
prezzandone le doli di umanil.*i, il ri¬ 
gore inorale, l'iin|x-gno ideale e po¬ 
litico e non ultimo il trasparente in¬ 
fetto per la p-opria lainiglia. Nell'oc- 
elisione -soltoscnvono [x-r il nostro 
giuntale. 

La Spezia. ZO marzo I tifi;; . 

I lamilian affranti annunci.iiio rim- 
prowisa scomparsa di 

ROSINA SERRA 

1 funerali si svolgeranno lune¬ 
di 30 niur/o alle 13 partendo daira- 
bitazionedi via Zocchi. -10 della Bor- 
tìiitello di Siili Ixi7.zarri di Saven.i, Uj 
siilmu vena tumulai;» al cimitero di 
San Liz/aro. ». 
fiolot^na. 30 mareo 

! compagni dell'uinlà di )>a:>e 
i?io Bassi-Aldo Sala* del l’ds par1(.*ci- 
pano commossi al dolore della la- 
mitrila per la scon»parsii del compa- 
fino • r ■»' •• 

ANTONIO BIANCAVILIA 

La siilnia partirà nella t^iumat;» di 
ox^i. lunedi 30 niar/,o dairosix-'dale 
San Carlo di Milano jxr il paese* na¬ 
tio di Caslellaneta (Taranto) dove 
marttrdi 31 awtfrranno le esequie fu* 
nebri. In memoria i compaRni della 
sezione sijtioscrivono pt‘r l'Uniià - 
Milano. 30 marzo 1992 -, ) 


I cctnipsSRni e le conipaRne della 
Kilpt-CR'lfl' Knmaedcl l^aziocd i la- 
Vfiraton deirutlicio [)oslaledi Fiumi¬ 
cino p.iese ad un anno dalt.ì imma¬ 
tura s*,'omparsi» ricordano il caro 
CL>nip.jRno 

CARLO LUCUÈ 

iliiiReiife KeRionale della CRÌI, con¬ 
creto e valoroso «costruttore* aei 
sindacalo ira i lasoralori d<-Rli uffici 

II «L II II 01 'irx A. Oc I ixA/.io. 

Roma, ;<U marzo 1992 , 


30 marzo *91 

Caro 


30 niiirzo *92 


CARLO 

è passalo un anno da quando le ne 
s»M andato ma ix*r Luci.»na, Miche¬ 
le, Marina, Saverio. Annam.ma. Bia- 
Rio e tulli i compaRni e le compa- ' 
Rne deRli uffici locali della l’ilpl-CRil ^ 
è solo l'occasione ix‘r ricordare che 
la tua presenza ndenle e atfimisia 
none» ha mai lasci.'jto- 
Kain«i 30 marzo 1992 * •«-, 

I compaRni e le conipaRne delia 
l’Ilpl-CRil di Roma e del Ludo ricor¬ 
dano con alletto e nostaÌRi.i Rrande 
■I coiiipaRHo 

CARLO LUCUÈ 

ad un anno dalla sua scompars«i. 
Kcuna, 30 marzo 1992 , . - 



.con LA TERRA 

VISTA DALLA LUNA 

il supplemento mensile per chi agisce 
In strutture di intervento sociale e pedagogico 

; ■ ' n.6 

’ : - ' missionari '■ 

L'educazione alla città 
Sud s medicina 


Lire 75.000 (abbonamento 11 numeri) tu c.c.p. 54140207 
intestato o Lineo d'ombra edizioni 
VioOoffuiio, 4 Milano tei. 02/6691132 


Soetonìamo 

la Nuova Resistenza! 


A Castellamare di Stabia 
ci sono ragazzi e ragazze ' 
che quotidianamente lottano ; 
contro la camorra per una t 
Repubblica Italiana pulita e onesta 

VOGLIAMO ESSERE AL LORO FIANCO 


Raccolta d! fondi per l'affitto della sede di '7 Care” 
Associazione Studentesca contro la camorra 
di Castellamare di Stadia . 


Vaglia postali e assegni (non traslen'bilil devono essere inviali a: 
Sinistra Giovanila ■ Via AracoeC 13 - 00186 Roma 



CHE TEMPO FA 




SERENO 

VARIABILE 

A 



COPERTO 

PIOGGIA 

TEMPORALE 


NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; una profonda depres¬ 
sione Il CUI mimmo valore ó localizzato sul 
golfo di SIscaglia alimenta perturbazioni di 
'origino atlantica destinate ad interessare la 
nostra penisola. Le prime avvisaglie della 
perturbazione si avvertiranno oggi sul setto¬ 
re nord occidentale e domani su tutte le re¬ 
gioni italiane. - • 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina ad 
Iniziare dal settore occidentale cielo da nu¬ 
voloso a coperto con precipitazioni nevoso. 
Sul Piemonte, la Lombardia e la Liguria gra¬ 
duale intensificazione della nuvolosità o 
successive precipitazioni. I fenomeni si 
estenderanno gradualmente allo altre re¬ 
gioni settentrionali. Sulle regioni centrali 
iniziali condizioni di tempo variabile ma du¬ 
rante Il corso della giornata aumento della 
nuvolosità ad iniziare dalle regioni tirreni¬ 
che. Per quanto riguarda le regioni moridio- 
nall. variabilità al mattino e ampi rasserena¬ 
menti nel pomeriggio. .. .. - 

VENTI: deboli da Sud Ovest tendenti a rinfor¬ 
zare. 

MARI: loggermonli mossi i bacini occidenta¬ 
li ma con molo ondoso in aumento. 

DOMANI: al Nord e al Centro cielo mollo nu¬ 
voloso o coperto con pioggie diffuse o nevi¬ 
cate SUI rilievi alpini. I fenomeni durante il 
corso della giornata si ostonderanno an- 
chealle regioni meridionali o allo Isole. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

2 

8 

L’Aquila 

5 

8 

Verona 

. 4 

_ 

Roma Urbe 

NP 

"l2 

Triosto 

4 


Roma Fiumic. 

7 

"l5 

Venezia 

5 


Campobasso 

4 

12 

Milano 

2 

“l4 

Bari 

14 

't9 

Torino 

0 

“ò 

Napoli 

10 

"li 

Cuneo 

2 

7 

Potenza 

4 

15 

Genova 

7 


' S. M. Louca 

13 

16 

Bologna 

5 

~ 

Roggio C. 

13 

TT 

Firenze 

4 


- Messina 

13 

“Te 

Pisa 

4 

10 

Palermo 

13 

"le 

Ancona 

3 


Catania 

13 

20 

Perugia 

2 

“5 

Alghero 

6 

12 

Pescara 

6 

9 

Cagliari 

7 

H 


ItalìaRadio 


Programmi 


Oro 

Oro 

Ore 


d.30 

9.10 

9.30 


Ore 10.10 


Ore 11.10 


Ore 

Oro 


12.30 

15.30 


T6MPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

0 

7 

Londra 

7 

10 

Alone 

11 

"le 

Madrid 

-2 

14 

Boriino 

1 


Mosca 

3 

lo 

Bruxelles 

4 

12 

' New York 

? 

6 

Copenaghen 

0 

T 

Parigi 

6 

9 

Ginevra 

2 

~8 

Stoccolma 

0 

1 

Helsinki 

-3 

0 

Varsavia 

1 

~7 

Lisbona 

9 

16 

Vienna 

0 

4 


, Ore 16.15 


Oro 

Ore 


17.30 

18.15 


Ore 19,30 


Oro 

Oro 


20.10 

22.15 


Sopravvoliamo. L'opinione di Enzo 
Roggi 

Parenti eerpenti. Intervista a Mario 
Monlcelii 

GII Invisibili: i giovani al primo voto, 
in studio Anna Pizzo, Ceciiia D'Elia. 
Francesco Indovina 
Come fosse •tStalo». Riflessioni su 
un libro con: M. D'Alema. L. Orlan¬ 
do, E. Bianco, V. Spini. In studio gli 
autori; C. Folla e A. Roccuzzo -- 
Piazza orar>da. Italia Radio in tour a 
Milano in piazza Leonardo da Vinci 
con M.L. Sangiorgio, C. Smuraglia. 
V. Biondi e G. Canzone * 
ConsumarMlo. Settimanale di auto¬ 
difesa dei cittadini 
Relerendarl*Qiannlni: «Patti» chiari 
amicizia dltticile. Con P. Gaiotti De 
Biase, P. Flores O'Arcais, E. Galli 
della Loggia 

L’Italia a 24 pollici, storia della tele¬ 
visione.. I n studio Aldo Grasso . - 
FecottA di pensiero. ’ ' ' 

Piazza grande Italie Radio In tour <i 
Milano. Piazza Duomo. Faccia a 
faccia tra F. Bassanini e G. Gorosa: 
C. Smuraglia o N. Della Chiesa; A. 
Pizzinato o G. Sciancati. Partecipa¬ 
no: G. Cervettl. C. Petruccioli o B. 
Pollastrini. 

Sold ouL Attualità dal mondo dello 
spettacolo , 

Notte blu. Rockland con gli U2 
Tra piazze e censure. Filo diretto 
con Vincenzo Vita. Per intervenire 
06/6796539-06/8791412 


TELEFONI 06/6791412-06/6796539 


rUiiita 


Tariffe di abbonamento V 
Italia Annuo -> Semestrale . 

7 numeri, •. L 325.000 - L 165.000 ■ 

6 numeri'' l_ 290.00C)L 1*16.000 

Estero Annuale : Semestrale \ 

7 numeri . L ,592.000 . L, 298.000 

; 6 numeri ^ L ,508.000 ' L 255.000 , 

Por abbonarsi: vorvtnionto sul c.c.p. n. 29972007 
inlcstato airUnità SpA. via doi Taurir.i. 19 
tX) 189 Roma 

oppure vorsundo riinix)r1o pros.'so Rii ulficl [irojja- ' 
Randa delle Sezioni c l•edernzioni del Pds • 

». i 1 Tariffe pubbUcitarie • « ‘T 

A meni, f mm.39 x -10) 
Commerciale feriale L *100.000 
Commerciale festivo L 515.000 ‘ 
Rncslrclla 1* pagina feriale L. 3.3>00.i)00 
Finestrella l‘‘ pagina fe.stiva L. *1..500.000 
Manchette di leslafa L 1.800,000 
V Redazionali L. 700.000 : . ' , 
Finanz.-lzìgali.-Concefvs.-A.ste-Appalti ’ 
Feriali L 590.000 ~ Fcslivi L. G70.000 . ' 

A parola: Necrologie L *1.500 

. l’an(x:ip. Lutto L 7.500 
Ixunomici L 2.2(X) 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPKA, via Bertola .34. Ibrino. te!. 011/ 

-V .57.531 ' * 

SRI. via Manzoni 37. Milano, tei. 02/6S131 

- • Stampa in fac-siriìile; 

Telestanipa Romana. Roma • via tlella Maglia- 
na. 285. Nigi. Milano - via Cino da Pistoia, )U. * 
Ses spa. Messina - via Taormina. ]5/c, 


i 



















LUNEDI 30 MARZO 1992 


PAGINA 15 L'UNITA 




Aspettando TOscar / 3. Stanotte vengono assegnati i premi per il 1991 
Pronostici dell’ultima ora: gli allibratori di Las Vegas danno alla pari 
«Bugsy » e, a soipresa, «Il principe delle maree» di Barbra Streisand 
Affari d’oro per i bagarini: un biglietto per la serata a 1500 dollari 


Hollyv\;ood, sale la marea 


Stanotte Hollyvsood assegna gli Oscar per il 1991 
Diretta tv dalle 2 di notte in poi su Canale 5 Favoriti 
Bugsy e JFK. ma gli allibratori puntano forte anche 
sul fMtricipe delle maree Sono complessivamente 29 
i film che puntano ad almeno una delle 23 statuette 
in palio La cerimonia si svolge al Dorothy Chandler 
Pavillion, che contiene 3 200 spettaton Un biglietto 
(al mercato nero^ costa 1 500 dollari 


ALBERTO CRESPI 


M Sianone dalle i in poi 
ve ngono assegnali a Los Ange 
les gli Oscar per il 1991 Sono 
in palio 23 slatuetlc delle quali 
4 per I cortomelrauigi o una 
, per il (ilm straniero sono quia 
di 18 1 premi per i quali corro¬ 
no 1 lungometraM usciti in 
America nel 91 iTanno votalo 
lutti 1 membn dcllAcadcmv 
(sono circa 5 000) e i risultati 
sono noti mentre scriviamo 
solo ai notai della Citta Pricc & 
Watorhousc che aa anni ga¬ 
rantiscono la regolarità delle 
votaiioni e soprrttulto, la se 
gretez/a Ellcltivamente nonci 
sono mai stale fu^c di noti/ic 
bolo pronostici .o quest anno 
gli allibratori di 1^ Vegas dan 
no Bugsy (.il hlm- come 0 noto 
sull uomo che ft' creato la cit 
U de I gioco ) 5 nprincipe <tct 
le maree alla [Stiri JFK 6 a S II 
!>ilemio degli firiocenti 3 a 1 
Favonte docile! Fostcr c Laura 
Dem Ira le altnci Nick Nolle e 
Anthony Hopkins Ira gli attori 
Jonathan Deriime fra i registi 


Alla viglila le chiacchiere 
stanno a /ero chi vuole può 
accomodarsi stanotle di fronte 
al televisoro Ma qualcosa an¬ 
cora SI può dire Ci si può do¬ 
mandare che senso abbia nol- 
1 iVmcrica di oggi questa corsa 
a due fra Bugsy (la stona vera 
del sogno o della morte di un 
gangster) e JFK (la stona vera 
del sogno c della morte di un 
presidente) Ci si può chiedere 
se questi o gli altri candidali 
siano davvero i migliori film 
americani del 91 o se non ci 
siano state dolorose esclusioni 
(esempi yurig/cFc'iX’rdi Spike 
Lee Pie Doors di Sione Sor 
fon Finii dei Coen) Ci si può 
interrogare sul senso e il valore 
di un premio in cui òl industria 
cinematografica amencana (o 
meglio quella che (a capo agli 
studi di Hollywood perche 
I immenso vanegalo mondo 
degli indipendenti è sempre 
escluso) a glonlicarc se stessa 
Una piccolivsima risposta ve 


i registi. Stowe«farà il tris? 

* > 

1927*28.1 ranki3<>r/.ik;c 

2928*29. luyti ( ItàUduan . 

1929*30.1 twisMilcstone>Ì,/«// OueslftnftU (limioiKi) 
1930*31 S< >rnuiu I ^ 

1931*32. hr ink(k)r/uk,«. [è^uKiitl) ^ 

1932*33. Hr uik 1 losd ( ( 

1934. Ft mkC .jpr » ) 

1935. lolm F orci 

1936. h re»nk Ut 

1937 l/.wlli)<:CaBev<J. <irnhi!cu< rit<() 

1938. RwfikC ^ r/fa 

1939. Vii.iur ( k/f/co//tvf/o) ^ 5 .* 

1940. k>l»n 

1941. U>\\u^fwi{t<)iiì LnmrdL taniiaiKiìtc^ f 

1942. illuifT) VVVier ( Izt s^/rr>njM//NVfr) ^ 

1943. MiciìaJolCurti/( CcNTT^/n/icu) 

1944. lAoNkCarcyt 

2945. Hill\ Wi(ct^{'0/orr///xrt/ifU) - * 

1946 WilIlflmWvlcr ( /(mff/MUt 

1947 Cll\KOTtin {/ktrr/rr(/tru rst/z/U) * 

1948 k>trfl lìisUtrrC//ft'^oro fH/aStc'rraUfOcUl^}: 

1949. losiiplì! 

1950. U >sc*p^ L Mankiewjui 

1951. i.Kor^<rSiev<.*ns OìnfXìStfKttsoh'y'' y- 

1952. lohd Forkl {Un itonn» franqmlla) 

1953 Ziunonieinn ( /)a qw olf ('fcr/nfà) 

1954. Hui K 

1955. Dcllxri Mann ( '^arty') 

1956 C»<.'<.n^cb»ic^(.n< 

1957. " DaMcllcan {llfHinfiìsitlfiiirm Kaiai) 

1958. ViiKintirMinnolk (0 /p/) 

1959. WiIIhm Wvicr {BittUnr) 

I960 BiIlvWiIdcr {LoiifxirtanKnto) 

1962. KoN rt Wjsl o fcromc Kobbins ( ti4V6/f/(*^rorv) 

1962 Diividloan {UnvnmodArahut) 

1963. I ony Kichajrctson ( TtnnJoncs) 

1964 Cxorm. Cukor 

1965 Robtn W tsc ( lutti instettu a(JtHi\st^n(if(irntntv) 

1966 F re () /innt»n)<inn ( Un ttvtttoix‘rtutU‘ fc sUiiitoni) 

1967. li\ìkLt^KUoHr{ilI(nin*ato) 

1968. (ciroIKccd (Ohoi'd) 

1969 (oFm i>chk s^nper f Un nOftio dafnarcuiiìu dt ) 

1970 FranklinJ Schtiffncr 

1971 William FTiLdfc!r> ( tf bracco utOtenfo dotta ) 

1972 FìobPow {tatxmf) 

1973. Cicortjt Rovi hi! ( UtStarìgala) 

1974. FrancisCo|>;)ola {Hpadnr)i>portoti) 

1975. Milos F'orman {^Qtialcuno votò 'sidnidn dolntculo) 

1976. John Ci A»'iklscn {Rocky) 

1977. W(x>dvAlktt{/o<'4rfnv) 

1978 MlehaclCimino {!tcticaotore) 

1979 Rubcrt Bonlon {KrafrtorcoTìtToKratm r) 

1980 Robert Rcdfortl ( Gente conmad) 

1981. Warren Bcatty 

1982 Richard Ahcnborouph (Condii/) 

1983. lame ^ 1 Brooks ( Vo^hadi fi nerezza ) 

1984. Milos Forman (4rnt/d*'ai) 

1985. Sydney Pondck,^jCa//»d4/>icfl) 

1986. Olivuiionct^^/dor/) \ ^ 

1987«v> Bwie^rdoR.rtotuCClCÌ4i4i/Wo/wp(wror^^ ^ 
1988.- BirrfUvmson^ArfflfAfan) 

1989;“- dt{ajjih)c^^ ^ ^ 

19iW. Kevi n Cos ( n t r C^o^ld c t >/ ìapt) 


la diamo proponendovi qui 
sotto il icr/o albo d oro (dopo 
attori e attnci) della nostra 
•marcia d avvicinamento» al 
1 Oscar di stanotte Stavolta 
piirliamo di registi cd ò un di 
scorso che la dice lunpa su co 
me Hollywood abbia sempre 
concepito questo premio Nel 
la lista ci sono inutile dirlo 
prandi registi Ma a parte John 
F'ord Frank Capra c Billy Wil 
der (c fra i giovani Coppola c 
Alien) non ci sono i registi che 
davvero hanno fatto la storio 
del Cinema americano di que 
sto secolo Non c ò Cliarlie 
Chaplin Non c ò David Wark 
Gnffiih grandissimo sopraitut 
to negli anni Dicci ma che 


qualche film dopo 1 ) 27 l ha 
pur Fallo Non c 0 Bustcr Kca 
ton Non c <> Lrnst Lubitsch 
Non CI sono Howard Hiwks 
Alfred I lilchcock btanley Ku 
bnck Non ci soiìo 1 •miti» della 
nuova Hollywood Robert Alt 
man Arthur Penn Martin Scor 
sese Sam Peckinpah () unico 
premiato di quella goncra/io* 
II’ ò Sydney Pollack e certo 
non con il suo film migliore) 
Non e 0 nemmeno Sicvcn 
Spielberg {yroprio pcrch( - da 
un punto di vista diverso - hu 
lo stevso difetto di tutti gli illu 
stn avscnti citali troppo pciso* 
naie troppo indipendente 
Con |>ochc eece/ioni 1 Oscar 
0 sempre andato a registi bravi 


ma fuiì/ionali alle logiche del 
l industria 

Ci sono invece negli ultimi 
dicci anni tre atton Kevin 
Coslncr WarrcnBcatiy Robert 
Redford Un segno del potere 
contrattuale c produttivo dei 
divi aumentato vertiginosa* 
mente dalla fine degli anni Set* 
tanta in poi Quest anno ce nc 
sarebbe potuta essere una 
quarta Barbra Streisand Ma il 
suo Prinape delle maree è can 
didaio dovunque meno che 
fra I registi Vivaddio c è già un 
regista nero nella cinquina le 
donne possono aspettare Zio 
Oscar per diventare moderno 
fa un passo |>er volta E con 
grande cautela 



La parola a Singleton, 24 anni e due candidature 

È nero, è giovanissimo 
Tutti i record di John 



Due candiilati all Oscar per la miglior regia Jonathan Demmee, 
accanto, l'inglese Ridley Scott Sotto una scena di «Boyzn thè Hood» 
In alto, Gabriele Salvalores. Sven Nykvist e Zhang Ylmou tre registi 
in corsa per l'Oscar al miglior film straniero , 



A Romei, qualche giorno fa Spike Lee (sempre in¬ 
giustamente escluso dalla corsa agli Oscar) ha det¬ 
to di lui «Sono orgoglioso di John Quando ha fatto 
Boyz n Ihe Hood aveva solo 22 anni od è un film 
molto importante per tutta la nostra gente» Oia di 
anni Singleton ne ha 2A (è nato nel 1968) ed ò il 
più giovane candidato all Oscar per la miglior regia 
nella stona dei premio Sentiamo cosa dice 


ALESSANDRA VENEZIA 


■i LOS ANGLLtS È il primo 
regista di colore ad essere no 
minato nella sua categoria C 
con i SUOI 24 anni (ò na*o nel 
1968) i^anchf’il candidato più 
giovane dclKi stona al premio 
come miglior regista In questa 
particolanvsima «gara» ha bat 
luto nientemeno Orson Wcl 
U s che fu nominalo p<. r Quar 
to poterr (senza vincere) alla 
verde età di 26 anni Pulloque 
sto per Bfjyz n thè Ilood il suo 
primo lungometraggio che ò 


stato uno dei *c«usi* dell estate 
cinem.itografic » Usa dopK> d 
successo ottenuto a Cannes 
(dove fu proiettalo ncll.j sc/io 
nc -Un ccrtam regard» Cc n «> 
davanzo per risentire* John 
Singleton alla vigilia dell O 
scar deivc ò candidato anctie 
per la miglior set neggiatura 
uni tarriera fulminante per 
un giovUH thè tulli i colleghi 
(odano (da Martin Seorsese i 
Spike 1 oe* che si definisce «or 
goglioso di lui») e cht dico di 


se stesso «Non mi sembra ve* 
ro solo un anno fa dovevo an 
cord finire la scuola c non sa 
ptvo come pagare I affilio del 
la mia stanza » 

Come è nato «Boyz'n thè 
Hood»7 

1 lo frcqucnldlo la scuola di ci¬ 
nema della University of Sou 
Uiem California (Use la stevsa 
di Spielberg c Lucas) per quat¬ 
tro anni c questo era il film che 
avrei sempre voluto vedere 
ma che nessuno faceva mai 
Cosi decisi che per il mio prò 
getto di tesi avrei scritto la scc 
ncggfdlura e due mesi dopo 
averla finita la Caa (la Cieati* 
ve ArtisLs Agcncv la piu potcn 
te agenzia di talenti dAmcn 
ca) mi fece firmare un contrai 
to Stavo aiKora studiando c 
ippcna laureato cominciai a 
girare il 'tini per la Columbi! 

SI conmder» piti uso scritto* 
re o iin regista? 

Mi considero un autore senvo 


per dirigere Non ho fiducia in 
nessun altroché possa dirigere 
una mia cosa Credo che i ci 
neasU abbiano la stessa ro 
sponsabilitA che avevano una 
volta i romanzieri o i dramma* 
turghi Oggi l informazione ar 
nva dalla tv o dal cinema si 
corre il rischio di avere una po 
pola/ione che non pensa che 
non ha spinto critico chr as 
sorbe *«KondizionntarTientc 
CIÒ che gli viene propinalo 
L'attiiaie situazione in Eost 
Los Angeles, dove lei ha gi¬ 
rato U nim, è tragica* sem¬ 
pre più giovani entrano a far 
parte delle gang e muoiono 
giovanissimi Esiste una so¬ 
luzione? 

Lc'ducazionc uno slmmcnlo 
decisivo ma sono convinto 
che la chiave de) problema sia 
la famigli I bo si h i una forte 
strutlur I f imifiart si può usci 
re vincenti Mi ncordo (juando 
mia madre pass iva ort con 


me per farmi npctcrc i compi¬ 
ti c I educazione scolastica c 
familiare erano diventate un 
luttunopcrmc Non so quanti 
alin gc*niton dedichino lutto 
questo tempo ai loro figli 
Qual è U suo prossimo fUm? 
Si intitola PoeticJustice La pro¬ 
tagonista ò una ragazza che 
scrive poesie C*era un’inse* 
gnarle nella mia classe che ci 
chiedeva sempre «c 6 una poe- 
si I che vi ricordate’» c io ero 
{ muco a risponderle E questo 
perche* mentre un tempo si 
imparavano poesie che entra 
vano a far parte del bagaglio 
culturale* di una persona, oggi 
e ò un intera generazione che 
ò cresciuta solo con la tv Vor 
rei dimostrare che è bello, per 
un giovane leggere e recitare 
ixjcsic Non che mi faccia so 
vtrchK illusioni ma mi baste 
rebbe che qualcuno comin 
Classe seriamente a pensare a 
questo genere di cose 


Ecco le «cinqunaerpi^importanti 
29 titoli per 21 statuette 




Miglior Film 

Ut tx.dta e fa bestta 
principe delle marce III 
Miglior attore 

Warrcn Bcatty per Bu 
tono della poltra^ 
innocenti Nicjj 



>y Uti^tso ancora ofx rio II 
’^enzio d<s^inn<Kenfi 

Robcrl DÌ^iro perZ/promon 
nv I fopki^ltet // silenzio dc-^li 
n Robin 



n Sarandon pK.*r /' ^ 
'soScompii^io e i suoi r/ftl 
dc'g/i mnrycftnti Bette Mid^ 



Wil]iams^f^s|pl||||0^r/n del re /xv alo] 

Miglior 

Gccnl^avts 
Lauri Dem ;> 
stcr ifcr // siici 
Bovs\ 

Miglior #lore «i^n pr*»” „. 

1omm‘y lx?c Mnesan(<>ra^iiHntfà, Ben 
Kingsl^ c* llaft^ip^tcl per Michel Ixrilfr per 

Borlon finii Jw^iilance ]M:r1ìhabJ^dollc^fto 
Migliorattiiccrl^protagÓiVllti^^]^,, ) ^ 

Diane l.àdfi^r/^ostì^<>mprg/io ew iulnitc 

lz?wis pc^/< prrffnnnhno della (xiura (k r II 

f}nncii>e<k*fle i/i<^<YNVteii‘t'de4*K4éehlt>er Ut let^nda do! 

B,iitv Izrvinson flftr /Ji/gsv Oliver Siom Un c rso 

atuora ajH'ito l^alhan Dcitinie |xr»2/ •^nzio deiili in 
tKHenii Kicllcy SepU jx’r ltn/ima>Si Unirsvit^oìm Smgk loii 
;x.*r Bovz n thè l^xì 'f 

Migliore sceiieg^tura origlaale ^ 

lohn bmgletoiì|)cr/<o^rrr//«'//fxx/ liimcs Uib.ickjKr 

tìr/gsv Ricliard4-i Oravcncsc per Lo/r'ggf'nt/r//( /x 
sentore l-awrcilLCc Mcg I0isd<«i }>cr (7/o//r/Co/no/; (‘.i) 
Ile Khouri |>er i^wlmaSiLinitsel < 

Migliore sceneggiatura non originale ^ 

Agmeska I loil^d \ìqt LutXìfxtEunnxt I amjtt Flaggt ( a 
rol Sovieski \'ìe^i*on\odorr verdi tutù Oliver Sionc <. /.i 
eliarv .Skiar ix'raFX Un i(i\o txncoraaix>rdlti FalConrosc 
Botky lohnston^r//pr/ori/xr</W/e/r/ozei(f IttllallviKr 
H silenzio denliit^Kenti ^ 

Miglior film ntrann^ ^ 

fis^li della natura j^aoda ) SCtìttda elei^ntaio ( Cc'coslo 
vaccina) Medilorrij^oo ( Italia^ // hu^ Svezia ) Uintoi 
no rosse (CiT\ù Ho^Kong^ldiftvan) 

Migliore colonna sowra ^ ^ 

bnnio Momconc Mc^éqii \xr Ui IxJln r 

lo heMio George Fénfbn pèr tM re /jevritnn 

John Williams pqf JFK Liti ccàn cric-iiu oimtii laincs 
Newton I loward phr II principtmelle mor^ 

Migliore canzone okginale’ e ■■ t 

■Bcjulvand Beasi (Lo/x’/fac9«(ies;ffi)^Bello- {.Lotiello 
e la l)e\lio) •EvcpStiing I do I do il lor YgU' ( Hnhin IIihkI 
principe dei ladri) '^hen Yot^reAlon^C/AKiA) 
Migliore fotografia 4 ’ ^ § 

Alien Ddvidu per J&sy Rpt^ Richaldson per JFK Un 
coM ancora aperto Scphcii (joldbldtjlpcr II principi- del 
le maree Addm Crgenbutg per Tekninalor J Adridn 
Biddle per 77ie/mo(SlÌ«v ; | 



pmiRliù Addain\ Kichdrd I loniung 
■ tollfty Aniliony Po 

1 per fi 


Migliori costumi 

Ruth Mdycrs per La 
per Burton Fmk All 
well perHoo) 

MI: 


B, Gene WaiTcn jr Robert Skotdk por Terminator 




Tutta la notte in tv 
Tre film su Raiuno 
Diretta su Gemale 5 


■■ ROMA Ld notte degli 
Oscar andrà in onda in diretta 
su Canale 5 si parte alte 2 di 
stanotte e si andrà avanti (ino 
a domattina in compagnia di 
Paolo Bonolis e Anna Pradeno 
(inviati a Los Angeles) di Lel¬ 
lo Bersani (m studio a Milano) 
o naturalmente di Billy Ciystal 
il comico che sarà il presenta 
toie della cenmonia a Los An¬ 
geles Lo spettacolo crediamo 
sia doveroso awisarsn nel caso 
non I abbiate mai visto e ci 
stiate facendo un pensienno ò 
assai lungo c assai noioso la 
suspense c'6 solo per i premi 
piu impoitanti che vengono 
assegnati verso la fine quindi 
può «bastare», si fa per dire, 
puntare la sveglia intorno alle 
5 di mattina La serata verrà re¬ 
plicata in versione sintetica 
(poco più di due ore) ma sen¬ 
za più suspense domani sera 
alle 20 30 sempre su Canale 5 
Ma I Oscar condizionerà an¬ 
che il palinsesto Rai mentre 
Canale 5 cominccrà a parlarne 
solo con la diretta Ramno le 

Gli italiani 

Salvatores 
e Morricone, 
vigiKa calma 

«LOS ANGIOES A Holly¬ 
wood ci sono anche due ita¬ 
liani ma non sembrano travol¬ 
ti dall errozione GabneleSdl- 
vatores si è commosso solo 
andando a pranzo con alcuni 
membn dell'Academy e tro¬ 
vandosi seduto accanto a Billy 
Wilder «È uno dei miei idoli 
Abbiamo parlato di Pietro 
Ormi» ^nio Momeone 
candidalo per le musiche di 
Bugsy è particolarmente di¬ 
sincantato «Non volevo nem¬ 
meno venire - ha dichiarato - 
so benissimo che non vince¬ 
rò Sono già stalo candidato 
tre volle per J giorni del aelo 
per Mission e per Gli intocca¬ 
bili e sono stale tre delusioni 
A meno che Bugsy vinca tanti 
premi e si crei un 'effetto 
scia" Comunque è già una 
grossa soddisfazione avere 
avuto tre nomination^ negli ul¬ 
timi cinque anni è un voto 
che viene dai miei colleghi 
musicisti quindi è un onore» 


farà volontanamente o meno 
da apnpisla iniziando jna ae¬ 
rata Oscar» fin dalle 20 40 
Verranno trasmessi tre fi m 
che hanno avuto con il premio 
un particolare "feeling» in anni 
più o meno recenti A spasso 
con Daisy (4 Oscar neH’SO) al¬ 
le 20 40 La stangala (4 Oscar 
nel 73) all'l 20 e Cigi (ben 9 
statuette nel '>8) a notte omiai 
fonda alle 3 25 Alle 23 25 an 
drà in onda il rotrxtalco econo¬ 
mico del Tg] Emporon che 
sarà anch esso dedicato all O 
scar c agli aspetti commerciali 
del cinema amencano Subito 
dopo alle 23 40 il programma 
Una notte da Oscar curato da 
Vincenzo Mollica e Tonino 
Pinlo, con servizi van tra i quali 
un intervisla con Gabriele Sai 
vatores \ , 

E se infine non siete nottam¬ 
buli, ma mattinicn, tutte le no¬ 
tizie dei premi con relative im¬ 
magini nella poma od.zione 
del 'Tgl di domani matu.ia al- 
'e7 

40 anni dopo 

«Risarcite» 
le vittime 
di MeCarthy 

■i LOS ANGELES Escslono 
anche dei premi postumi non 
sono ven Oscar ma sono for¬ 
se 1 piu sacrosanti assegnati a 
Hollywood in questi giorni La 
Wnters Guild -of Amenca (il 
sindacato degli sceneggi sto- 
n) ha deciso di assegnare dei 
riconoscimenti alla memoria 
ad Albert Maitz e Dalton 
Trombo due dei famosi Dieci 
di Hollywood pierseguitab dal 
maccartismo saranno final¬ 
mente premiati per dei copio¬ 
ni che avevano scritta ma che 
non avevano potuto firmare 
perché entrambi sulle liste ne 
re Maitz per il western L a 
mante indiana Trumbo per la 
commedia Vacanze romane 
Entrambi i film, tra 1 altro fu 
rono candidati all'Oscar per la 
sceneggiatura E Trumbo p<‘r 
il film di Wyler, ave-va anche 
vinto nel 53 ma sotto il 'also 
nome di lan McLellan Hunter 
E non aveva potuto iitirarlo 


K 
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Spettacoli 


LUNEDI 30 MARZO 1992 


La prima giornata di Umbriafìction a Perugia fa notizia 
soprattutto per le assenze: si parla delle prospettive 
per il futuro ma mancano Guglielmi e Freccero, direttori 
delle due reti (Raitre e Italia 1) più innovative 


Il filosofo 
francese 
Bernard 
Henry Levy 
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GUIDA 
RADIO & TV 



non ce 


Partenza incompleta per Umbriafiction. Mentre il 
convegno d’apertura cerca idee per la tv europea e 
si interroga sui nuovi modelli di fiction, danno forfait 
a sorpresa i direttori di Raitre e Italia 1 : due fra le po¬ 
che reti che sfornano (pur tra polemiche) nuovi lin¬ 
guaggi televisivi. Dalla Rcs una proposta produttiva 
e dall’alta dirigenza Rai proposte per un tv catechi¬ 
stica. E l’ex presidente Rai Manca sta zitto. 

DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ROBERTA CHITI 


■■ PERUGIA. Una proposta c 
una brillante as-senza hanno 
fatto da antipasto a questa, 
Umbriafiction formato prc-. 
elettorale. La proposta viene 
dalla Rcs ed è rivolta alle emit¬ 
tenti: la produzione di fiction. ■ 
dice l'amministratore delegato 
Paolo Glisenti, lasciatela a noi 
indipendenti. A voi il compilo ‘ 
di mandarla in onda. L'as,sen- 
za ò quella di Angelo Gugliel¬ 
mi e Carlo Freccero. direttori di i 
Raitre e Italia 1, che all'ultimo . 
momento hanno preferito la¬ 
sciare che i colleghi .se la sbri¬ 
gassero da soli nella difficile 
definizione, o peggio invenzio¬ 
ne. di un nuovo modello televi¬ 
sivo per l'Europa. ■■ .■ 

Un'Europa . televisivamente 
da ridefinire, dagli orizzonti ' 
completamente trasformati ri- ‘ 
spetto anche a pochi mesi fa. è 
stato lo scenario .su cui si è 
aperto il dibattilo introduttivo ; 
di Umbriafiction, Un dibattito a ' • 
due facce, coraggiosamente ' 
mediato in ogni occasione da 
Corrado Augias. che sotto il ti- . 
lolo onnicomprensivo Verso il 
nuooo millennio, lo scambio ;■ 
culturale fra Europa e America 
ha tentato di stabilire le coordi¬ 
nate sia (per cosi dire) •intel¬ 
lettuali», sia operative dei nuo¬ 


vi assetti culturali, sociologici, 
economici, a cui la televisione 
potrebbe andare incontro nei 
prossimi mesi. Se, nella matti¬ 
nata, il gruppetto a dir poco 
eterogeneo di ' personaggi 
(c'erano Margarethe von Trot¬ 
ta il nouueau phUosophe Ber- 
' nard Henri-Levy. il produttore 
' di Starter Robert Halmi, Franco 
, Zcffirelli. e ancora Giulio Gio¬ 
rello, Manfred Pur/cr, Godfrey 
Reggio. Saverio Vertono) si 0 
. prodotto in equilibrismi sul te¬ 
ma dei nuovi linguaggi, ò toc¬ 
cato pili tardi ai dirigenti di Rai. 
Fininvest. Telemontccarlo c 
Rcs il compito di mettere in ve¬ 
trina idee e strategie per la 
competizione televisiva. E il bi¬ 
lancio non è dei più confortan¬ 
ti. In un'Europa dai muri crol¬ 
lati. dai nuovi mercati aperti al¬ 
l'est, dove, come dice Glisenti 
della Rcs, «la crisi dell'emitten- 
, za televisiva non ò solo con- 
, giunturalc, C forse anche una 
■ crisi di idee», per molti il mo¬ 
dello americano sembra so¬ 
prattutto un fantasma da cui 
difendersi. Lo 0 in parte per 
• Gianni Pasquarclli, direttore 
generale della Rai. secondo il 
quale dev'esserci si dialogo fra 
. Europa e America, «ma si dia¬ 
loga fruttuosamente essendo e 
restando se stessi»; e lo 6 an¬ 


che per Giovanni Salvi, vicodi¬ 
rettore generale di viale Mazzi¬ 
ni nonchù presidente di Um¬ 
briafiction: per Salvi, esiste -un 
disagio delle co.scionzo euro¬ 
pee verso la modernità indu¬ 
striale. verso quella che viene 
ideologicamente percepita co¬ 
me omologazione propria del¬ 
lo democrazie e della cosid¬ 
detta società di massa» e. in 
più. un «ritardo europeo nella 
creazione di un immaginario 
collettivo che dia ai popoli del 
continente un senso di appar¬ 
tenenza comune». 

Venute meno lo ideologie, 
nello parole dei dirigenti de di 
viale Mazzini sembra farsi lar¬ 
go un altro disaj?io: quello per 
l'America, che rischia oltretut¬ 
to. .secondo le parole di Pa¬ 
squarclli. di colonizzare anche 
l'est europeo togliendoci un 
possibile mercato. Un disagio 
che ncirintcrvcnio di Ettore 
Bemabei, ex dirigente Rai ora 
presidente della Lux. prende i 
toni quasi catechistici di un ri¬ 
piegamento sui valori cristiani. 
Contro la tv violenta che viene 
da oitreoceano ci vuole la fic¬ 
tion edificante. Più di tipo ope¬ 
rativo la relazione di Glisenti 
della Rcs. In un quadro di crisi 
dell'emittenza televisiva, di ca¬ 
duta di appeal del prodotto 
Usa, di patologie acute della tv 
italiana sfinita da «guerre di lo¬ 
goramento» e da «strategie di 
liuto corto», c'ù ancora spazio 
per soddisfare la richiesta del 
pubblico di una «stimolazione 
al sogno« che solo la fiction 
può esaudire. Ma le emittenti, 
dice la Rcs. «non possono far¬ 
cela da sole», ci vuole un «gio¬ 
co di squadra che veda in 
campo emittenti e produttori 
finalmente uniti». 



Mcxiello americano 
Tutti lo cercano 
nessuno lo vuole 


DAL NOSTRO INVIATO 


IB PHIRUCIA. America «si o 
America no? Un antico (spe.s- 
so pretestuoso) interrogativo 
intorno al quale ò andato in 
onda il secondo appuntamen¬ 
to di questa prima giornata di 
Umbriafiction. Un lungo faccia 
a faccia fra i vari direttori di re¬ 
te che si ò sviluppato come un 
talk show dal vivo .sempre di 
fronte, alla presenza del «me¬ 
diatore» Corrado Augias. Dalla 
Rai alla Fininvest fino a Telc- 
montecarlo. i boss della tv ita¬ 
liana c'erano tutti: mancava¬ 
no, oltre al direttore di Rete- 
quattro Michele Franceschclli. 
afKhe Angelo Guglielmi c Car¬ 
lo Freccero. direttori rispettiva¬ 
mente di Raitre e Italia l. forse 
fra i più attesi anche per le re¬ 
centi polemiche che li hanno 
sbalzati sulle pagine dei gior¬ 
nali. Ma a loro modo, sono 


brillali per assenza. Del resto ù 
stato «sul terreno della fiction 
che sì sono misurati Giampao¬ 
lo Sodano di Raidue, Giorgio 
Goti dt Canale 5, Carlo Fusca- 
gni di Raiuno. Emmanuelc Mi¬ 
lano di Telcmontecarlo. Se per 
Sodano la fiction regina di l^ii- 
due. quella per esempio di 
Beautiful, «non ò un buon mo¬ 
dello. ma ù senz’altro un buon 
prodotto», per Fuscagni diret¬ 
tore di una rete gcneralista (e 
in crisi) conìc l^iuno, attenta 
ai gusti di tutto il pubblico, il 
modello da adottare ù piutto¬ 
sto una miscela di fiction e cro¬ 
naca: «Se c'ò una sfida con l’A- 
mcrica - dice Fuscagni - noi 
Tabbiamo vinta: tanto che «sul¬ 
la nostra rete non sì sono tele¬ 
film americani». Alla domanda 
di Augias su cosa il direttore di 



Raiuno porterebbe in America. 
Fuscagni risponde; ^Lu pioura, 
o II cane sciolto», c promette 
per la prossima stagione una ^ 
Raiuno «ancora più» collegata 
con la cronaca, dove la diretta ' 
trovi spiizio -tredici ore su ven- 
liquaiiro». Non c'ò sfida con gli 
.Stati Uniti, al contrario, per l'al¬ 
tra rete «gencralisla», tu bcriu*. 
sconiana Canale 5. Secondo il - 
suo direttore. Giorgio Cori, il 
modello americano ò qualco- ‘ 
«Sii che «M .sta impcrcctiibllmcn- ’ 
te sovrap{x>ncndo a quello ila- • 
liano. c del resto «la fiction de- ; 
ve fare i conti con i riferintenU 
intemazionali-, Per Emmanue¬ 
lc Milano la rincorsa a lìnguag- 
. gi c dinamiche aiksunte dal. 
mondo ar.glo.sossonc ò uno ‘ 
sbaglio: «Se l’unico riferimento . 
possibile in Europa dev’essere 
quello americano, dobbiamo 
cominciare a preoccuparci se¬ 


riamente». Per il direttore gene¬ 
rale di Telcmontecarlo ò pro¬ 
fondamente controproducen¬ 
te in.somma «tentare di diven¬ 
tare l'altro», r; 

Ma la prima giornata del fe¬ 
stival televisivo ha fatto anche 
: da ca.s.sa di risonanza per un 
seguito alla polemica nata con 
un articolo suWOssematore ro¬ 
mano a proix>sito del firn In ' 
nome de! popolo sovrano e al¬ 
la figura di Ugo Ba.s.si. Beno, al- 
. VOsservatorc risponde Giam¬ 
paolo Sodano, direttore di Rai- 
due. dicendo che -con la pole¬ 
mica su Btissi si avvalora la tesi 
per cui Pio IX non va discusso 
perche e la fede», per cui sono 
indiscutibili anche i «suoi atti, 

' -compresa la condanna di Ugo 
Ba.ssì». Per Sodano, una polc* ; 
mica nata «non a ciuso contro ! 
Raidue che diffonde le pre¬ 
ghiere di Madre Teresa di Cal¬ 
cutta». • • -ZjRo.Ch. 


IL CIRCOLO DELLE 12 (Dsc»~Rai(re, 12). Due .seivizi in 
scaletta: uno .sulla mostra delie opere dei pittore «seicen- , 
ic.sco Ju.scix* De Ribera, detto 'Spagnoicllo». in corso a 
Napoli: l'altro sullo .scrittore l-Ierrnan Hc.ssc, in occasione ; 
delconvegnoaluidedicaiosvoltosia;Milano. ■ , • 

. PIACERE RAIUNO (Raiuno, 12). Il programma itinerante 
che si spo.sta di città in città ogni .settimana, da oggi ò a 
Viterbo, ai Teatro dell’Unione. L'a.strológo Massimo Por- ' 
nicol! indaga sul futuro della città e sulle sorti dell’Italia. ; 
Umberto Di Grazia, parapsicologo c «studioso della civiltà 
olru.sca, illustra le ricchezze archeologiche del viterbese. ■ 
Ospiti della trasmissione: padre Michele Ragusa. ex ero- 
nìsta di Paesc^seracd oggi missionario della -pace di cri- 
. sto», Monica Vitti. Carmen l-.a Sorella, Silvana Pampanini. 
Donatella Raffai e Sabrina Salerno, , ' 

TV DONNA (Telcmontecarlo, 15.30). Maddalena Grippa c 
Mario Monicelli sono gli ospiti de! salotto di Carla Urban. ' 
I.’attricc parla del suo ultimo spettacolo La lavatrice, che ' 
inspiegabilmente ò stalo vietalo ai minori di 18 anni. Mo¬ 
nicelli racconta del suo itllinio film Parenti serpenti, .ip- 
pena uscito nelle sale.c: ; . . : • . . 

DIOGENE ANNI D’ARGENTO (Raidue, p). Oggetto del 
programma la cosiddetta «nuda proprietà», ow’cro quel 
SLslema die pcnncJle agli anziani di vendere la propria 
ca.sa. ma di abitarla fino alla morie. •• ■ 

MIXER (Raidue, 21.30). Il settimanale condotto da Giovan¬ 
ni Mino!] toma ad interrogarsi, a distanza di vent’anni, su * 
un caso giudiziario rima«sio pieno di punii oscuri: fu vera¬ 
mente Ijjrcnzc Bozano ad uccidere In piccola Milena" 
Suitcr? Cambiando pagina, si parlerà dctl’cmci>icnza nu- , 
clearc e dello spettro di Chernoby], Non si può parlare di ^ 
elezioni italiane, ma di quello americane, sì. Dagli Usa 
un servizio suir«arte di distruggere i candidali». Infine, ' 
per la pagina scandali.siica. due troupe si sono mc.s«sc , 
sulle tracce dei principi di Wind.'-or. . i 

STORIE VERE (23.30). Storie vere, storie «forti» quelle del¬ 
la galleria di vite difficili curata da Anna ,\mendola. Ro- 
; .sauna ha vissuto per •l.'S anni in maniconijo. dove ò stala ' 
portala quando aveva [Xx:o più di 17 anni. Da allora nc.s- 
.suno ò andata a riprenderla, e lei ha lotuiio con tutte le ; 
sue forze, da sola, per con.scrvare la propria lucidità. Og- ; 
gi ò ascila c vive in un appartamento che il Comune di 
Torino le Ita messo a disposizione. E finalmente può r.ic- 
contare (nel film di Michele Candin) la sua voglia di ri¬ 
trovare l’infanzia c l'adolescenza j>erdutc.', ;’ ., 

FUORI ORARIO - VENTI ANNI PRI MA (Raitre, 1.05) . Ro- , 
vistando negli archivi della Kai, si possono trovare ver? e i 
proprie curiosità. Come i due d<.K:ument4ri trasmessi i>eT < 
i nottambuli di stanotte, della serie lo e... (diretta da l-u- \ 
. ciano Emmcr) del 1972. Potremo rivedere Cc.sarc Zavat- ’ 
tini alle prose* con uno dei più famosi quadri dì Vincent '■ 
Van Gogh, il Campo di grano cor/ corm Nel secondo fil- ' 
malo, Alberto Moravia illustra la Cortigiana romana di : 
Scipione, famoso pittore della scuola rof^ana.-». " 

\El<onora Martelli), 






040 WUCCIO DI FIORO. Elattoraki 


. «.IO IL MONDO DII. BUR. Conduce 
Antonella Vlaninl- 


S.3S PECCATO CHE SIA UNA CA- 

' . NAOLIA. Film con Marcello Me- 
stroiannl 


11.90 lUrrTOIIANDO 


11.60 IL PRANZO E SERVITO. Giocoa 
quiz con Claudio UpQi 


12.40 AFFARI DI FAMIOUA. Con Rita 
Dalla Chiosa 0 Santi Uclìcri - * 


13.00 TQ5 POMERIQQIO ' 


1340 NONE LA RAI. Varietà con EnrI- 
• ca Bonaccoftl (0769/64322) 


14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiosa 0 Santi Llchori ' ■ • ' 


13.00 AGENZIA MA’nUMONIALC 


13.30 ’n AMO PARLIAMONE ^ * 


13.00 BIM BUM 8AM. Cartor>i 


13.00 OK IL PREZZO*GIUSTO 


1Q.00 LA RUOTA OBLIA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno ” 


1.20 LA STANGATA. Film di G. R. 

Hill, Con P.Newman 


3.28 GIOL FilmdiV. MinnoUi 


0.10 ROSSINI. Non solo un crescendo 
-Tancredi- (2*allol 




2.53 LE STRADE DI SAN FRANCI¬ 
SCO. Tolofilm 


2.00 UNA CARTOLINA 

22.33 rTAUA DOMANDA 

2.05 ASPETTANDOQRILLOEMINA 

23.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW 


34)0 BRIGATI VBRDLScenogolalO , 6.13 DESTINL (259*) 





XI0 TNROB. Telefilm 

244)0 TQ6. Notte 

3.55 ILORANDEPIAHETA 

1.35 BLBTTORANDO 

4.58 T03NU0V0QI0RN0 

2.00 LA NOTTE DEGÙ OSCAR. Con¬ 

5.15 BOOVMATTtm 

duco Lello Borsanl. tn diretta da 

8.48 SCHEGGE 

Los Angeles P, Bonoiis o A. Pra- 

3.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN lY 

derio 




(iiUiililli 


8.30 BATMAN. Telefilm 


0.00 PATTINAGGIO - ARTtSTh 

CO. Campionati del mondo. Ube¬ 
ro donne 




12.30 OETSMART. Telefilm 
134)0 NATURAAMICA. 

13.30 BPORTNBWS 


164)3 CARTONI ANIMATI 


18.30 TVDONNA 


17.18 AUTOSTOP PBR IL CIBLa Te¬ 
lefilm 


13.15 PATTINAGGIO . ARTISTICa 

Camolonatodel mondo. Calè 


10.30 SPORTtSSIMO’02 


7.00 CARTONI ANIMATI 


8.00 ILMBRCATONE 
13.45 USATODAY. Attualità 


14.30 ILMAGNATB. Teleromanzo 

18,00 ROTOCALCOROSA _ 

184N) ANDREA CELESTE, Telenovela 
13.00 IL MERCATORE_■ 


17JtO SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 


10.00 COMPAGNI DI SCUOLA 


10.30 FANTASIUNOIA. Telefilm 


13.00 CARTONI ANIMATI 




0.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 


r.t : i-l. 1 f.T. » ; 




10.30 CARTONI ANIMATI _ 

20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm 


20.30 I BOSTONIANI. Film di J. ivory. 
ConV.Redaravo 


22.45 CI VEDIAMO IN SALA 


23.45 LOBO. Telefilm 





18.00 LA PAORONCINA. Teienoveta 




_ 


22.43 SPORT CINQUESTELLE 



2330 t FUOR1LEOQB DELLA VAUB 
SOLITARIA. Film di M. Carro- 
ras. Con D. Taylor 


130 CNN NEWS. Attualità 


2.00 CLMERCATONE 


13.00 OH THE AIR _ 

18.30 SOUL II SOUL IN CONCERTO 

19.30 TELEGIORNALE _ 

19.45 SUPEBHITEOLDIES _ 

21. 30 OHTHEAIR _ 

22.00 CHRISWHITLEY _ 

1.00 BLUE NIGHT 


330 STUDIO APERTO, Notiziario 
74)0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

6.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

9.0S SUPCHVICKY. Tolelilm - ■ 

9.30 CHIPS. Telefilm ■ ‘ - 

1030 MAOMUMP,!, Telefilm ■ ■ 

1130 STUPtOAPERTO. Notiziario 
1135 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va¬ 
rietà, con Gianfranco Funari. Alle 
12.S5:Contoaflarovescia 

14.12 METEO _ 

14.13 STUDIOAPERTO. Notiziario 

13.00 SUPEROAR. Telellilm ' ’ 
13.00 LA BELLA E LA BESTIA 
174)0 A-TBAM. Telefilm - - 
1B.00 MAC CYVER. Telefilm ' ' 

1930 STUPIOAPERTO. Notiziario 
1930 STUPIOSPOBT 

1938 METEO _ 

1930 ILOIOCOPEI9. Quiz 
2030 INVUOQIOCONPAPA. Film di 

A. Sordi. Con C. Verdone _ 

23.00 CONTO ALLA ROVESCIA. Con- 

_ duce Gianfranco Funari _• 

0.30 STUDIO APERTO. Notiziario’ 

' 1,10 STUPIOSPORT 

1.17 METEO - ■ __ 

1 33 PARADISE. Telelilm • ’ • 

235 MACOYVER. Telefilm ’ ' 


333 A-TEAM. Totefitm -- _ 

435 CHIPS. Telefilm • 


3.23 8UPERCAR. Teiefilm 


TEt£ 


40 




19.00 TOA N EWS. N oti ziario 
2 030 YE SE NIA. T eÌBnov cln 
21.15 uhà mo reinsTlenzio 
22.00 INVOTÒVERITAS 


BUONGIORNO AMICA. Varietà * 

COSI GIRA IL MONDO, _ 

LA MU PICCOLA SOUTUDIWB 

LAVAUEPBIPIMI _ 

ONOBEVOU SIOMORE _ 

UNA DONNA IN VENDITA 
CARI GENITORI. Quiz. Nel cor- 
aodel programma alle 10.55: TG4 
MARCELUMA. Tolenovola 
CIAO CIAO. Cartoni animati 

TQ4-POMBRIOOIO _ 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

SENTIERI. Teleromanzo 
VENDETTA DI UNA DONNA 
TU SEI IL MIO DESTINO 
CRISTAL. Teleromanzo 

ONOBEVOU SIOMORE _ 

FEBBRE D'AMORE _ 

TQASERA _ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 
Con Luca Barbareschi 
‘'il GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con CorradoTodeschi 
N ATURALMENTE BBU3 
DOTTOR CHAMBMBRLAIN 
PRIMAVERA. Telenovela 
LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela ___ 

INCONTRI SULL'ARCA. Condu- 
co Mino Damato 

OMOREVOU SHÌMORE _ 

PICNIC AD MANGINO ROCK. 

Film dì P. Wovi. Con R. Roberts 

SPENSER. Telefilm _ 

LOUORAMT. Telefilm _ 

IJBFFERSON. Telefilm 


VIOLENZA SUL LAPO. Film 
LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele¬ 
film 


IJEFFER80N. Telefilm 


RADIO 


Programmi codificati 

2030 LAWRENCE D’ARABIA. Film 

■_ con P. QToole. A. Guinnoss 

2333 ROUND MIDNIOHT. Film dì B. 
Tavernier ’ 

1.45 -RBDS» Film con Warron Boatty, 
Jack Nichofson 


TEIE 


1.00 IL CAPPELLO A TRE PUNTE. 

Film con £. Do Filippo 
(replica ogni due ore) 


RADIOGtORNALt. GR1 : 6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 1230; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 16.30; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 16.45:20.45:23.15.. 

RADIOUNO. Onda vordo: 6.03, 6.56, '- 

7.56. 9.56, 11.57, 12.56. 14.57. 16.57. , 

18.56, 20.57. 22.57; 9 Radio anch'io 
'92; 11.15 Tu. lui. i figli gli altri; 12.04 
Ora sosta; 16 II paginono; 19.25 Au¬ 
diobox; 20 Parole In primo plano; ^ 
20.30 Piccolo concorto; 21.04 Nuan- 

COS. 

RADIOOUE. Ondo vordo; 6.27. 7.26.’ 
8.26. 9.27. 11,27, 13.26. 15.27. 16.27., 
17,27. 18.27, 19.26. 22.27. 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue; 9.49 Taglio di : 
terza; 10.30 Radiodue 3131 ; 12.50 Im¬ 
para l'arte; 15 Madame Bovary; 19.55 
Questa 0 quella; 20.30 Dentro la so- 

RÀDIOTRE. Onda verde; 7.18, 9.43, ' 
11.43. 6 Preludio; 7.30 Prima pagina; ? 
9 Concerto del mattino; 12.00 II club [ 
dell'Opera; 14.05 Diapason; 16 Palo- v 
mar; 19.15 Ascoltiamo insiomo; 21.00 
Radiotro suite -v 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie o 
informazioni sul traffico in MF dallo 
12.60 alle 24. • 


SCEGLI IL TUO.FHLM 


8.33 PECCATO CHE SIA UNA CANAGLIA ' 

R«gf4 di Aleasandro Btaeettl. con NUreotle Ma» 
' atrolanni. Sofia Loran, Vittorio Da Sica, lalia (1954). 
96 minuti. 

Matrimonio all'italiana (soliti attori) tra untaxista b^o- 
no corno 11 pane c una bella ladra, figlia ci un imbro¬ 
glione o amica di svariati balordi. Lui rischia di rovi¬ 
narsi. poi preferisce sposarsi. Commedia garbata e 
' ■ rilassarne, cucita addosso ai due interpreti. <> . 

, CANALE 5. . . . 


20.30 INDIO 

Regia di Anthony M. Dawson, con Franceeco Qunn, 
Brian Dannehy. Marvin Hagler. Italia (1988). 91 minuti. 

Drammone ecologico daltd parte degli indios d’Amaz- 
zonla. Un marino in congedo ripercorro una torcala 
‘ già conosciuta e vi trova villaggi distrutti © la groson- 
za ingombrante di una multinazionale disposta a 
sventrare la vegetazìono. calpestando I diritti di chi ci 
abita. L'eroe SI scatena. . - ,- 

CANALE5 •’V' .• '••• 

20.30 IN VIAGGIO CON papa ’ 

Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, Certo Ver¬ 
done, EdI Angelltlo. Italie (1982), llSminuti. 

Padre o figlio in viaggio, tanto l'uno 6 un losco traffi¬ 
chino 0 volgare sottaniere, quanto l’allro 6 timido, im¬ 
pacciato c con la passiono deirocologia. I due sì co¬ 
noscono, litigano, si scontarne aspramente. Poi fa¬ 
ranno la pace. Oifticilo diro chi dei duo avrà più Inltui- 
• to sull’auro. ' 

ITALIA 1 

20.40 A SPASSO CON DAISV ■ 

Regia di Bruco beresford, con Morgan Freeman, Je«- 
Blca Tandy. Dan Aykroyd. Usa (1989). 99 minuti. 

Anni Cinquanta nella vecchia Georgia. II ventennale 
rapporto tra una vecchia signora perbene e conformi¬ 
sta 0 II suo autista di colore. Un modo per ripercorrerò 
.1 confetti 1 Qzzialì dogli Stati Uniti d'America o raccon¬ 
tare una bella storia d'amicizia. Vinse quattro Oscar 
tra cui quello per il miglior film - - . 

RAIUNO.-' ■'•..'..‘V'v- 


01-23 IL CAPPELLO A TRE PUNTE ^■ 

Regia df Mario Camerini, con Loda Glorie, Eduardo 
De Filippo, Poppino De Filippo, ttalta (1934). 90 minuti. 

A Napoli, sotto la dominczione spagnola, un governa¬ 
tore s'innamora di una bolla mugnaia o por conqui¬ 
starne i favori ne fa imprigionare 11 marito. Questi o\'S- 
dc e si -nfà- provando a sedurre la moglie del gover¬ 
natore. interverrà to stessa mugnaia per rimettere le 
cose a posto. Da) romanzo di petìro Antonio de Alar- 
con. . . 

TELE -r 3 ■ .‘‘-a " * -■ 


21.20 FESTA DI LAUREA * • 

Regia di Pupi Avati, con Carlo Delle Piane, Ntck Nove¬ 
cento, Lidia Broccollno. Italia (1964). 96 minuti. 

La bella o bionda signora gaia (Aurore Clomont) ha 
. deciso di festeggiare la laurea di sua figlia nel vec¬ 
chio casal© di campagna. Organizzerò tutto il fattore- 
pasticciere Vanni, aiutato dai suoi tre rag.szzi. Lui 
ama la signora dal lontano giorno in cui lei lo baciò 
, sulla fronte, è una grande occasiono por rivederla ma 
la nostalgica rievocazione del passato si trasforma in 
un'amara o coconto dolustorie por tutti. . , . - 
TELEMONTECARLO ■ 

0,15 PICNIC AD HAHGING ROCK ' -x 

Regia di Peter Weir, con Rachel Roberts, Dominio 
Guard, Heteno Morso. Australia (1976). 110 minuti. 

Una gita scolastica d'epoca vittoriana rievocata con 
grazia sospesa o atmosfera degna di un grande thrii- 
lor. La natura o magica o lussureggiante, i rapporti tra 
io ragazze ripropongono un’acuta analisi sociale e di 
costumo. É il tilm che ha rivelato internazionalmente 
Peter Woir (-L’aftimo fuggente») e la vague auslrai^ia- 
na da lui capitanala. ■ - « ; 

RETEOUATTRO , : ' . 

1.20 LASTANGATA 

Regia di George Roy Hilt, con Paul Newman, Robert 
Redford, Robert Shaw. Usa (1973). 124 minuti. 

Siamo negli anni Trenta © duo abili imbroglioni rie¬ 
scono a truffare una grossa somma di denaro ad un 
terribile gangster. Pieno di trovate o di colpi di scena, 
con una grande od azzeccata coppia di attori od una 
musica ragtime indimontlcobilo. Vinse l'Oscar o. in 
questa notte delle stelle, ò un'ottima occasione per ri¬ 
vederlo. 

RAIUNO 
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«Non sopporto i finti moralismi del balletto tradizionale» 
L’ottantenne coreografa Birgit Cullberg svela il suo modo 
di lavorare. «È l’impegno politico a darmi la forza», dice 
E rimprovera gli italiani per aver stroncato Baryshnikov . 


Lunedirock 


La danza mi piace erotica» 


1 talli-show non sono solo televisivi. Da nove anni il 
Teatro Donizetti di Bergamo organizza un elegante 
«Salotto del lunedì» a cui sono invitati a parlare arti¬ 
sti, letterati, personalità del mondo della cultura. 
Ospite di riguardo, per il 1992, la coreografa svedese 
Birgit Cullberg (83 anni) ha illustrato il suo mezzo 
secolo di vita nella danza e i nuovi impegni, tra i 
quali una coreografia per Mikhail Baryshnikov. 


MARINELLA OUATTERINI 


H BERGAMO Per Birgit Cull¬ 
berg. 8>1 anni il provsimo ago¬ 
sto. l'età ti un dettaglio privo di 
importanza. Ogni mattina la 
coreografa che nel 1958 diede 
vita ad una delle più celebri 
compagnie europee - il Cull¬ 
berg Ballet - esegue i .suoi eser¬ 
cizi alla sbarra c in un anno ù 
capace di spostarsi cinque o ' 
sci volte da un capo all'altro 
deH'emlsfcro per creare nuovi ' 
balletti. , , 

Oa dove trae la forza fisica c 
psicologica per conllnaare a 
lavorare come qnando ave¬ 
va trent’annl? 

Sono sempre stata una perso¬ 
na curiosa e determinata. Ho 
iniziato a tare questo lavoro 
contro il parere della mia fami¬ 
glia che trovava .sconveniente 
che divcnta.ssi una ballerina, e 
di mia madre che mi voleva 
pittrice. Ma sono riuscita a su¬ 
perare tutte le aweisitù. com¬ 
preso il fatto di essere rima-sta 
sola con tre figli da accudire c 
la necessita di fare balletti per 
.sopravvivere. Forse è questa 


determinazione che non mi ha 
mai abbandonata a stirnolamil 
ancora oggi. O forse ù l'impe¬ 
gno politico: la danza ò l'unica 
arte veramente intemazionale. 
V.aggiando c lavorando nei 
più diversi paesi mi sono ac¬ 
corta che la divisione tra le 
persone, il razzismo, la non ac¬ 
cettazione dell'altro continua¬ 
no ad es,scrc il vero problema 
che assilla la nostra società. 
Signora Cullberg, lei è stata 
Invitata ad Insegnare tecni¬ 
ca della composizione al¬ 
l’Accademia di Danza di Ro¬ 
ma; come svolge 11 suo inse¬ 
gnamento? 

In realtà io non insegno: creo 
coreografie dalle quali gli stu¬ 
denti pos.sono apprendere il 
mio .stile e la mia poetica. Pri¬ 
ma di Pasqua sarà ultimato io 
spettacolo-saggio intitolato 
The Confcrence, la conferenza. 
È una specie di versione diver¬ 
tente del Tauolo uerile di KurI 
Jooss, la celebre coreogralia 
antinazista del 1931. Si raccon¬ 
ta di alcuni uomini politici che 




Una scena di «San Giorgio e il drago»: in alto, la coreografa Birgit Cuilberg 






litigano per i solili motivi eco¬ 
nomici, di guerre che incom¬ 
bono .suH'umaniia, ma anclie 
di un'universaie sommo.vsa fi¬ 
nale dove neri, gialli, bianchi, 
insomma tutti i popoli, si dan¬ 
no la mano contro l'ingiustizia 
e la violenza. 

lo uno dei suoi builelti più 

importanti, «Signorina Giu¬ 


lia», del 19S0, lei trattava il 
tema dcH'uoionc tra Indivl- 
dui.dl classi sociali diverse. 
L'amore nei suoi balletti ha 
spesso risvolti Inattesi c nel¬ 
la danza esce un forte e sti¬ 
lizzato erotismo. Come mai? 
Sono molto debitrice alla lette¬ 
ratura del mio paese c nordica 
in generale. Ho creato balletti 


su drammi di Ibsen c Strind¬ 
berg, mi .sono laureala in Iclle- 
ralura, e ho capito che anche i 
drammi teatrali possono esse¬ 
re tradotti in fonna di danzti. 
Basta rispettare la contrapposi¬ 
zione Ira singoli c ma.s.sc. tra 
movimenti di natura diversa. 
Pesantezza c leggerezza. Movi¬ 
menti che partono dal centro 


del corpo e movimenti che in 
es.so SI concentrano. Quanto 
airoroti.smo, fa parte del mio 
modo di e.ssero una corcograla 
realisla. I finti moralismi del 
balletto tradizionale non mi in- 
toro.s.sano, 1^ faccio un esem¬ 
pio. I lo ideato per la televisio¬ 
ne una coreografia intitolata 
Mamma Maria che purtropixi 
non .sono ancora riuscita a rea¬ 
lizzare. Mi interessava la figura 
della Vergine nei suoi aspetti 
umani, tanto ò vero che ipotiz¬ 
zo che il famoso Spirito Santo 
sia il suo amante segreto in 
senso I metaforico, ma non 
troppo... , 

Come mai, signora Cull¬ 
berg,- l'odierno Cullberg 
Ballet non conserva più le 
sue composizioni in reperto¬ 
rio? 

Quando cedetti la compagnia 
da me fondata a mio figlio 
Mais Ek sapevo che prima o 
poi .si .sarebbe potuto prc.senla- 
rc questo rischio. Mais -ruole 
dare una sua impronta al grup- 
iw ed io continuo a lare il mio 
lavoro, Del resto, lo mia Signo¬ 
rina Giulia, che ò tuttora nei le- 
pertorio di molte compagnie, 
compresa l'Opera di Stoccol¬ 
ma. ha totalizjtato proprio una 
settimana la, a Monaco, il pri¬ 
mato di 1.400 repliche rag¬ 
giunte dal 1950 ad oggi, lo, or¬ 
mai, sono una free lance, lavo¬ 
ro poco in Svezia e mollo all'e¬ 
stero. Fra i mici progetti futuri 
c'ò un assolo per Mikhail Bary¬ 
shnikov. Me lo ha domandato 
di recente od io .sono felice di 


A Parma il Teatro Due ha rappresentato lo spettacolo ispirato al «poverello d’Assisi» . 
Testi di Chesterton, Pasolini e Dino Campana. Divertente prova di Ninetto Davoli r‘ 

Eràncesco, il cantico degli attori 


accontentarlo. Sono rimasta 
• scandalizzata dal modo in cui 
la critica italiana lo ha Iratlalo. 
Forse non hanno capito che ò 
un grande danzatore moder¬ 
no. • ' ; ■ .V-;,,"'.'- ■ 

Signora Cullberg, lei ha un 
figlio gnmde coreografo, un 
figlio grande danzatore e ' 
una ngUa attrice celebre. 
Come vede questa dinastia? 
Sono stata una pessima ma¬ 
dre. Forse per i miei sensi di 
colpa ho ceduto la compagnia 
Cullberg a Mais Ek c continuo 
a creare balletti per Niklas Ek. 
Comunque sono fiera di loro, 
ma sono soprattutto contenta ‘ 
di continuare a produrre. Il 
mio unico cruccio 6 non poter 
lavorare per la televisione co¬ 
me e quanto vorrei. Sono stata 
una pioniera della danza tele¬ 
visiva, ma ormai creare |x:r il 
piccolo sebermo C proibitivo: i 
costi sono aitis.simi. Ed è un ve¬ 
ro peccato: la danza in tv po¬ 
trebbe raggiungere quel pub- , 
blico che non va SF)e.s.so a tea¬ 
tro. Ma deve c.s,scrc creata con 
criteri esclusivamente televisivi 
e non, come .si usa fare di soli- 
- lo, come se fosse danza teatra¬ 
le. Ho paura di non lare in ' 
tempo a realizzare tutti i pro- 
. getti che ho nel cassetto. Sa, io 
disegno i miei balletti televisivi - 
inquadratura dopo inquadra¬ 
tura: ho tanti album pieni di ' 
’ idee e di .soggetti. Ma come fa- 
' rò mai a realizzarli? Scriva, • 
•' scriva pure che l'ottantaquat- ■ 
trenne Birgit Cullberg sta cer¬ 
cando nuovi spoasor. u 



MARIA QRAZIA QREOORI 


■M BàFMA Proprio un grup>- 
po Ira i più laici del teatro ita¬ 
liano, il Collettivo di Parma e il ' 
suo Teatro Due, in collabora¬ 
zione con l'Audac umbro pro¬ 
pone uno spettacolo dedicato 
a San Francesco, Francesco 
delle creature. Non C un'eccen- 
Uricità nd una folgorazione tar¬ 
diva su di un'ipotetica via di 
Damasco. Solo che. giunti a 
uno snodo cruciale della prò- ■ 
pria .storia di gruppo, il Collctti- . 
vo sembra aver sentito il biso¬ 
gno di rinserrare i ranghi, tor¬ 
nando a quell'ipotesi di teatro • 
diretto e sempliccche ha costi-. 
tuito la ba.se propulsiva della 
sua esperienza pas.sata. - ■- 
Il nsultato 0 uno spettacolo 
povero per scelta, che attinge, 
alla giullarata e al mistero me- 


diocvale - passando per il 
coinvolgimento del pubblico, 
alle dichiarazioni gndate co¬ 
me nel teatro di agit prop - 
non esente da un eccessiva 
ansia dimostrativa, da qualche 
evidente ingenuità, ma che. 
qualità rara, comunica un en¬ 
tusiasmo. Anche la scena la 
suo questo rifiuto a un'idea di 
palcoscenico come luogo del¬ 
l'illusione rispecchiando que- 
■ sta tensione nel suo farsi e di¬ 
sfarsi ncW'action painling del 
pittore Gyula Molnàr che ese¬ 
gue c scopre a vista, sul grande 
pannello che chiudo il fondo 
del palcoscenico, disegni inge¬ 
nui, contaminazioni di affre¬ 
schi famosi, scritte cubitali. An¬ 
che gli altri semplicissimi og¬ 
getti scenici - cesti, pentole, 
panche e la costruzione stc.vsa 


di una rozza chiesa (la Forzi- ' 
cucola) - vengono fatti e agili 
dagli attori, mentre ai miracoli •' 
ci pensa un illu.sionista corno 
Ruitz. • . ■ 

Alla rinuncia dei beni terreni 
di San Francesco corrisponde, ■ 
dunque, la rinuncia deH'attore 
agli orpelli del teatro, il suo ri¬ 
chiamo a una scena noce.ssa- 
ria. Ecco allora l'elcganle inter- ' 
prete in smoking che, al leggio, 
inizia a recitare il cclcbrissimo 
Cantico delle creature (i cui 
versi vengono .scritti a grandi 
lettere, nel corso dolio spetta¬ 
colo. sul pannello di fondo^ 
.sente la convenzionalità della 
sua posizione o la rifiuta, de¬ 
nudandosi letteralmente, co¬ 
me Francesco di fronte alla 
sua città, e consegnando lo 
sue cose agli spettatori. Per sO 
tiene solo un .saio stracciato. 


Ira 1 tanti che ricoprono firn- ‘ 
piantilo del palco c che verran- • 
no indossati, via via, dagli altri ■ 
adepti, uomini c donno venuti 
dalla sala, cioè dalla vita, deci¬ 
si a rinunciare a tutto proprio 
come - si suggerisce - gli atto¬ 
ri. 

Il testo che fa da guida alla 
vicenda e nato da una dram¬ 
maturgia collettiva alla quale 
hanno lavorato il regista e gli 
attori mescolando, fra l'altro, i ■ 
Fioretti di San Francesco c una 
bellissima lettera-poesia di At¬ 
tilio Bertolucci, le riflessioni di 
Chesterton agli interventi di Er¬ 
nesto Balducci, Giorgio Celli, , 
Vincenzo Cerami, le parole di 
Pa.solini alle poesie di Dino 
Campana. E sull'onda delle 
musiche di Ales,sandro Nidi e • 
di ballate d'epoca cantate dal 
vivo, accompagnandosi con , 
una ghironda da Frank Le - 


Mèo. la biografia di Francesco 
diventa cosi la via per un'esibi¬ 
zione di teatro airimprowiso,. 
schiettamente popolare, dove • 
una nta.schcra stilizzata, passa¬ 
ta di mano in mano, permette ' 
a tutti, uomini c donne, di av > 
sumere l'identità del santo. 
Reale 6 la capacità di Dall'A¬ 
glio di coinvolgere in un gioco 
collettivo gli attori che inter¬ 
pretano con evidente, affettuo¬ 
sa simbio.si i moli loro asse¬ 
gnati da Paolo Bocelli a Laura 
Cleri, da Rob<.-rto Abbati a ' 
Giorgio Gennari, da Ivan Troul 
a una dolente Tania Rocchet¬ 
ta. E Ninetto Davoli. di ca.sa al 
Teatro Due che anni la mise in 
scena Uccellacci e uccellini di 
Pasolini, come Frale Cicillo, 
porta nello spettacolo un coin¬ 
volgente. stupore ingenuo ed 
cnlusia,sla. m i . 




Paolo Bocelli in «Francesco delle creature» 


La vicenda artistica di Jerzy Kawalerowicz, grande regista polacco oggetto di una personale al festival di Sanremo 

R^smo sodaJista? No, preferisco De Sica 


ENRICO LIVRAQHI 


■■ SANREMO. ‘ A causa di un 
improvviso attacco di cuore, 
che lo ha costretto al ricovero 
in una clinica di Varsavia, non 
sarà presente a Sanremo il set¬ 
tantenne regista polacco Jer/y 
Kawalerowicz, cui proprio in 
questi giorni la 35csima Mostra 
intemazionale del film d’auto¬ 
re dedica, una interessante re- 
trospeHlvà..Meno famoso di un 
Wakia, di’uno Skolimovski. per 
non dire di un Polanski, Kawa¬ 
lerowicz ù stato una figura de¬ 
terminante por la rinascita del 
cinema polacco del dopoguer¬ 
ra. • - . 

Falcidiato dalle vicende bel¬ 
liche, distrutte le sue giù non 
eccezionali risors<*. fino a tutto 
il 1950 il cinema polaco non 0 
stata in grado di realizzare più 
di nove film. A conflitto chiuso, 
dei maggiori cineasti d’ante¬ 
guerra non restava che Alek- 
sander Ford, tl fondatore della 
Rim Polski, primo ispiratore di 
. una ripresa che si presentava 
'onta c faticosi». Owie le in¬ 
fluenze sovietiche, con temi 
della collettiviizione. croi del 
lavoro. 0 relativo realismo so- 
cialLsta. • ^ ■ 

A metà degli anni Cinquanta 
amvn Andrzc) Wajda. e si ac¬ 
cendo la stella luminosa c 
troppo velocemente stroncala 
di Andnsei Munk 
ra. rimasto incompiuto, C* un 
autentico capolavoro). Negli 
stessi anni (anzi, un po’ pri¬ 


ma) . Jerzy K<»v/alcrowicz pro¬ 
muove gruppi di produzione 
indipendenti che introducono 
un’ana nuova nel dopres.so pa¬ 
norama generale. Sono loro 
che proiettano il cinema po¬ 
lacco fuori dai suoi angusti 
confini, c lo impongono all'at¬ 
tenzione mondiale. Grazie ai 
^ loro film, irrompono percorsi 
• stilistici inesplorati, .sentieri te¬ 
matici che sfuggono ai confor¬ 
mismi dì sistema, e formule pr- 
duttive non convenzionali. 

Kawalerowicz. più che dal 
cinema sovietico, sembra in¬ 
fluenzato dal neorealismo ita¬ 
liano. E non gli sono estranee 
venature csprcssionuste accen¬ 
tuate, che non abbandoneran¬ 
no mai del tutto i suoi film. È 
questo che fin daU'inìzio rende 
il suo cinema più ecccntnco o 
stilisticamente intrigante ri- 
- spetto alla tipologia del reali¬ 
smo socialista. . 

Kawalerowicz non ama la 
plasticità del cinema epico, cui 
ò estraneo por temperamento, 
nò la ridonanza del cinema 
storico evocativo c celebrativo 
(anche se non può fare a me¬ 
no di pagare i! suo tributo). l.a 
.sua ò piuttosto un'estetica del 
particolare, dell’osservazione . 
minuziosa, della percezione di 
atmosfere e di umori. Storie 
dt*ccntrale. defilate, scavale al 
di sotto eli ogni banalità retori¬ 
ca. Un cinema dalla stniltura 




LIn’inquadratura di ««Madre Giovanna degli angeli», dt Jerzy Kawalerowicz. presentato a Sanremo 


narrativa essenziale, che rifug¬ 
go dai forti caratteri per insi¬ 
nuarsi nelle psicologie o nelle 
esperienze e.sjsienziali degli in- 
dividi lidie non gli ha mipecli- 
to di girare un film in costume 
come // faraone (1905) , dove 
il [potere clericale, gli intrighi 
politico, il razzismo anti-ebrai¬ 
co, il doinimo degli altari e del 
ck'naro nell’antico Egitto di 
karnsc'te XIII. assumono valen¬ 
ze lorteinenle allegoriche In- 


somma. una jx?rsonaUtù regi¬ 
stica di pnm’ordinc. die ha la¬ 
sciato un'eredità nei giovani 
registi (x>lacdri forse poco vi¬ 
stósi» ma solida e tenaci*. 

Di questo cineasti» decisa¬ 
mente fuori dagli schermi la 
manifestazione siinremc.se 
presenta i primi sei film, cin¬ 
que dei quali mai visti in Italia, 
lì più noto al pubblico nostra¬ 
no. e iinche 11 più coleljrnto. ò 
// treno della noite (19.59). 


considerato il suo ciipolavoro. 
Una sorta di thriller teso, abita¬ 
to da rumori inquìclanti c da 
sfumature «noir. dove si con¬ 
frontiino personaggi inchioda¬ 
ti in uno stalo di tensione psi¬ 
cologica provocala da una si¬ 
tuazione di pencolo. Una sodi- 
(e (rama di conflitti si instaura 
tra i viaggiatori di un treno per 
Varsiiviài dove si svolgo una 
caccia alITionio (un assassi¬ 
no) cIm’ fx.»n jxxro fu» da invia¬ 


re ai più celebrati classici del ' 
genere. 

In Italia sì ò visto anche Ma- - 
dre Gtotxinrta degli Angeli (as¬ 
sente però dulia retrospettiva) 
premiato a Cannes nel 1961. ' 
Una indagine sulla patologìa 
della clausura: isterismo c fol¬ 
lia, demonismi c stregonerie 
accomunano una monaca in- • 
va.sala e un prete esorcista, ' 
ambedue «vittime» dcH'erosav- . 
vilito c frustrato. Un film libera¬ 
torio. non rozzamente anticle¬ 
ricale, ma al contrario problc- . 
matico e percorso da un sottile 
razionalismo. 

Dei cinque medili, il più bel¬ 
lo appare Ceiuloza (1954), ‘ 
strutturato in due parti, c dalla 
durala torrenziale (240'). 
Complesso, stilisticamente di¬ 
scontinuo. spesso prolisso, ma 
con forti e improvvisi cambia- ' 
mcnli di ritmo, ò una sorta di ? 
polittico sulle lolle operaie 
contro il regime di Pìlduski nel¬ 
la Polonia degli anni Trenta., 
Un accumulo di epLsodi, di fat¬ 
ti. di eventi, giocati con un uso 
spregiudicato dcircllissi e del¬ 
la scansione filmica. 

Tutta l’impcAlcatura • delle 
due parli (che .sono quasi due 
film ben distinti: La notte dei rè 
cordi c Sotto una stella frigia) 
ruota intorno alla progressiva 
. presa di coscienza del giovane , 
Felix, fino alFadesione al Parti¬ 
lo comunista. In realtà, il priii- 
' cipaic interesse del regista ~ ' 
senza per questo sfumare lo 
.scenario .sociale - sembra .spo¬ 


stato verso la .storia d'amore 
tra il giovane proletario o la 
bella Mazdia, niililanlc tenace 
c combattiva, verso i loro in¬ 
contri i loro .sogni, i desideri, le 
paure e le .separazioni forzale. -, 
Sulla compIcs.sità c suH'am- 
bìgiiità dei comportamenti in¬ 
dividuali c collettivi ò co.struilo 
L'Ombra (1956), ambientalo 
alla fine della guerra. Un volto 
di uomo indefinito c indecifra¬ 
bile evoca il dramma del tradi¬ 
mento e del collaborazioni¬ 
smo. incubo costante durante 
la lotta antinazista, «r,..-. . ,» . 

In La fine della grande guerra 
(1957) ò .sempre 11 dramma 
umano che viene In primo pia¬ 
no. . Un « deportato, » creduto 
morto, torna da nn campo di 
conccniramcnto v inabile - e 
.sconvolto. Li» moglie, che nei 
frattempo si ora ricostruita una 
' vita, lo riprende con sò. Ma 
ben prasto i due .si rendono 
conto di essere degli estranei. • 
Insomma, il cinema di Ka¬ 
walerowicz ù sensibilmente 
sbilanciato verso Tosscivazio- 
nc delle relazioni umane, in¬ 
cardinate in un contesto socia¬ 
le che non a.ssumc mai una di¬ 
mensione totalizzante. Neppu¬ 
re in ff mulino def villaggio 
(1951). il suo primo lungome¬ 
traggio, l’unico attraversato da 
una incerta traccia di realismo 
.socialista (la riforma agraria. 
la costruzione di un mulino 
per la comunità ecc.). mai pe- 
■ rò oleografica, piattamente 
declamatoria. . 


Cantanti proSamarcanda 
E i censori in musica 
si scatenano negli Usa 


ROBERTO GIALLO 

■■ Allarme, allarme- i bimbi americani potrebbero spa¬ 
ventarsi a morte vedendo niente meno che Biancareue, ca¬ 
polavoro della Walt Disney. Non c'è molto da stup tsi visto 
che In Italia gli adulti, specie se democristiani, scmbianoler- 
rorrizzati da Samarajiidcr. ognuno ha le censure che si mirri¬ 
la c in tutti I casi non c'è molto da stare allegri. Non si liar'.no ■ 
notizie, al momento, di una massiccia mobilitazione oltreo¬ 
ceano in difesa della bella signorina e dei suoi amici nani (i 
minatori più felici del mondo, a quanto risulta). Si allunga - 
invece da noi l'elenco sterminalo dei personaggi solidali ■ 
con la trasmissione di Railre. Per quanto nguarda i cantanti, ; 
un grazie a Radio Italia che ha diffuso una specie di elenco 
con tanto di dichiarazioni. Nomi sparsi per la cronaca: Pao¬ 
lo Belli (Ladri di Bicicicne), Ugabue. Andrea Parodi ' 
(Tazenda). Pierangelo BertoU, Francesco Gucdini. ’ 
Antonello Vcndittl. 'Tlmorla, Roberto Vecchioni, Acro- 
planltaliani. Gino Paoli, Eugenio FInardi. RIcky Gian- 
co, Teresa De Sio, Cristiano De André, Luca Carboni, 
Mimmo LocasciuUi, Francesco De Gregori, Utflba, 
Paola Ture! c Michele Zarrillo. • 

È un elenco sommario, naturalmente, ma già numeroso. 
Più numeroso certo dell'elenco dei cantanti americani che 
se la sono presa con Booth Gardner, governatore dello slato ■ 
di Washington, il quale non ha esitato a timiare una leggo t 
che prevede il divieto di vendila ai minori di diselli conte- - 
ncnti sesso e parolacce. Per i negozianti che non l'appliche- ' 
ranno c'è addirittura la galera. A indignarsi, più dei musici- ' 
sii, sono stali i rapprcsontanli dell'incluslria discografica, che 
hanno prome.sso battaglia, ma che [«r iniziarla aspettano il ' 
primo arro.slo. Non si arriverà probabilmente a lentiie il | 
rock'n'roll di nascosto, come si taceva durante la guerra con 
Radio Londra, Anche perchè la Bbc non scherza in fatto di ■ 
censura e il nuovo singolo (bellissimo) dei JesuK & Mary 
Chain, Reuerence, non passa alla radio britannica: protreb-. 
be, chissà, turbare qualche coscienza. Non imporla ilsiiigot, 
lo è comunque in classifica e il disco che lo contiene. Ho- 
niy's deud, è una delle cose migliori .sentite in questo marzo 
cen.sorio e incattivito. Solita formula e idee chiare ixr i due ’ 
fratellini Jim e William Reid: sembrano tranquille pop song, 
le loro canzoni, c invece, a .sentirle bene, con il volume a 
giusto livello, sono aggressioni elettriche costrutte su un tap- - 
pelo di fccciback da elettroshock. La Bbc non trasmette: 
chissà se sa cosa si perde. » c 

Il fenomeno, comunque, è planetario: persino Vanilla 
Icc, rapper tranquillino e per nulla radicale, ha subito le mi- j 
nacce dei censori di turno. Stia tranquillo e cambi qualche 
parolina qui e là. gli hanno detto a Panama, prcrche qui non u 
si scherza e possiamo rispedirlo negli Usa da un momento : 
all'altro. Negli Usa, cioè dalla padella ccntroamerirana alla i 
brace nordamericana, dove ormai si comprano i dischi con ■ 
la carta di identità, cosa che non sembra avvenga invece per • 
le pistole, i mitragliatori, le mine antiuomo, giocattoli che. “ 
chissà, prossono sempre essere utili. Più di un disco, pensa¬ 
no laggiù. Ecco infatti che arriva a regalarci nuovi elementi il 
prolessor Robert Ray, docente airUnivcrsilà dcll.i Florida, 
Secondo lui la gioventù americana rischia di diventare smi- ’ 
donala e depressa a cau.sa di Neuermind, l'ultimo l:s3lliS!.imo : 
disco dei Nirvana. -È un disco che parla di r^^ti che na¬ 
scono c crescono in piccole città, dove la dòprèisfone fini¬ 
sce col prendere il sopravvento, ragazzi che iiniscono'éon il 
nmancrc vittime della droga». Bello, il disco dei Nirvana, 
die voleva dire proprio quello. Bella l'analisi del professore 
che invece di perusaro a migliorare lo piccole dttà della pro¬ 
vincia Usa, si scaglia contro un cerchietto rotondo pieno di ; 
canzoni. £ proprio II ca.so di dire che quando il dito indica la ' 
luna, l'imbecille guarda il dito. Slogan vecchiotto, d'accor¬ 
do, ma non che siano più moderni i censori di ogni laiitudi- ; 
ne. preoccupati per le mele avvelenate di Biancanw, per le 
parolacce nei dischi, per le piazuze che parlano di politica, 
per la depressione dei giovani americani. Che depressione, 
sul serio! ■« • , 


Il 3 aprile apre «Bologna Fiìstival» 

Versi e note 
per una strage 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ ^ 

ANDREAGUERMANDI 


ùOLOONA Grandi, gran¬ 
dissimi interpreti per il ricco 
programma del «Bologna Fe¬ 
stival» i992, suddiviso, que¬ 
st’anno. in tre ««conicnliori» sto¬ 
rici della città, m una splendi¬ 
da villa del 400 c nel moderno 
auditorium del palazzo del 
congressi. Questa undicesima 
edizione si incentra sul rappor- ' 
lo tra la (XJesia c la musica. 
Dunque autori romantici (e si 
va all’indictro sino al baroc¬ 
co). passione, dolcezza, strug- 
; genti e gioioso note del repcr- 
I lono.sclte-otiocentesco. 

I Ma l’edjzione numero 11 del 
I «Bologna Festival» vede un'al¬ 
tra. importantissima novità: la 
partecipazione dirotta per un 
festival nei festival deirOrchc- 
stra Sinfonica dcirEmilia Ro¬ 
magna, ovvero di una delle mi- . 
gliori situazioni produttive del- . 
la regione. L’Oscr, su sollecita¬ 
zione del presidente dell’asso¬ 
ciazione familiari delle vittime ' 
della strage di Bologna. Tor- •' 
quato Secci. ha chiesto ai mag¬ 
giori'Compo.sitori di mu.sica 
contemporanea di scrivere ap 
positc partiture che verranno ' 
eseguile il 2, iM e il 5 giugno ‘ 
nell'Aula magna dell'universi¬ 
tà. Ad accompagnare i musici¬ 
sti deirOscrsiiranno il Quartet¬ 
to Arditli, Mdssimiliano Dame¬ 
rini, Roberto Fabbriciani diretti 
nelle tre serale da Luca Pfaff, 
Gian Piero Taverna e .losù Ra- ’ 
mon Encinar. 1 compositori 
che hanno adento a questa ini¬ 
ziativa sono Nuncs. Slonimski). 
Di Bari, fktiarrino, Kolb, Rihm, 
Vdcchi. Donatoni, De Pablo c 
Xenakis. 

Due .saranno gii eventi fuori 
abbonamento: lì 25 aprile Sal¬ 
vatore Accardo. Margaret Bat- 
jer, Toby i loffman, Rocco Fi¬ 
lippini e Maurizio Pollini si esi¬ 


biranno r nelle ■« musiche di 
Schumann e Schubcrt (al tea¬ 
tro Comunale) e il 27 maggio 
Andras &hiff c Heinz Holliger 
interpreteranno Schumann. 
Bnttcn, Janacek e Dorali (a 
Villa Albergali). Parallelamen¬ 
te alla ras»scgna di mu.sica con¬ 
temporanea si terrà un semi¬ 
nario con tutti i compositori 
che hanno aderito all’iniziativa 
deirOscr. A conclusione del 
festiva) si terrà un incontro, 
promos.so dal diiiarlirncnio di 
italianistica deiruniversiLL su 
•Poesia 0 musica* al quale par¬ 
teciperanno Attilio B<Ttolucci. 
Lorenzo Bianconi. Piero Bigon- 
giari. Franco Donaloni, Fran- 
cc^^o Guccini, Frarjco t»oi. 
Giorgio Orclli. Folco Poitinari. 
IxlloVocecdEzwl^imondi. a 
S i ò detto dei grandi, gran- 
disjiimi interpreti che si alter¬ 
neranno SUI vari palcoscenici 
del festival c allora vediamo 
chi sono. «I migliori - dice il di¬ 
rettore artistico Uno Britto - i 
migliori, non quelli di moda*. 
Si va da Ferdinand l-citncr a 
Raou Lupu. da '/ladimir Ash- 
kenazy a Chrisia Ludwig, da 
Salvatore Accardo a Edda Mo- 
scr, da Ivo Pogorolich a Moni- 
serrai Figucras. da - Dietrich 
Knolhe. daI)'Alb.in Bt^rg a Bri¬ 
gitte Fassbandci’. da Chnsto- 
pher 1 logwooci a Andras 
Schifi, da Kathiecn Baule a 
HeinzHolliger. '■ 

Net corso del feslval Hog- 
wcxkI registrerà un cd t>er la 
Oeccii. ... - 

Sulla inconsueta scolta della 
musica contcmt)orartca Brino 
dice: «Bologna Festival vuole 
connettersi non «o)o .illa stona 
del passato della nostra cultu¬ 
ra, ma anchc'ogii orientamenti 
culturali del prcsentc^ 

Sipario if 3 aprile Fine... 
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Orion vuole vincere la sfida 
sull'innovazione del prodotto: 
nel piano triennale 92-94 privilegia le fasi 
di analisi, progettazione, commercializzazione, gestione 


Un’azienda-gruppo 




^ Specialità 

ail’avvio de! piano '92-'94 ' teatri per 

recupero ^ 

Valori io milìoni/f'ri'COTOruntivo '91 ^ e progetti 


Fatturato 
Mezzi Propri 
Capitale 


316.000 
88.000 
^ 2.700 


(% Jt ^ * 


■■ Onon vuole diventare 
sempre più una "impresa cje 
nerale di costrurioni» e un «a 
/iLfda gruppo» Che cosa si 
gnifica negli anni 90 essere im 
presa generale’ Vuol dire vin¬ 
cere la sfida sull innovazione 
del prodotto mentre sin qui si 
ù agito sull innovazione di pro- 
cevso attraverso il decentra¬ 
mento produttivo Sempre me¬ 
no la redditività dell azienda 
siirà r’<''rita all esecuzione ma 
tonale dell of)era e sempre più 
al contenuto immateriale che 
la precede (analisi dei bisogni 
fattibilità progettazione servi 
zio di prevendita finanzia 
mento cfecisionc di spese) e 
la segue (organizzazione del 
I utenza commercializzazio¬ 
ne servizio posl-vendita ge¬ 
stione) 

LOSWLUPPODIORION 11 pia¬ 
no 1992-1994 prevede che I a- 
zicnda si svilupperà mediante 
partnership c partecipazioni di 
controllo A questo proposito i 
dirigenn di Orlon ntengono 
che siano impraticabili nuovi 
processi di fusione organica 
con altre imprese cooperative 
di analogo livello Non si esclu¬ 
dono anzi SI promuovono, 
laddove si presentino le op¬ 
portunità assorbimenti di real¬ 
tà cooperative minori per me¬ 
glio posizionarsi sul territorio e 
per integrare specializzazioni 
produttive mancanti Nella Li 
guria SI ind vidua un area inte 
lessante pc un più marcalo e 
completo radicamento territo¬ 
riale Si individuano te specia- - 
liz.zzizioni da prendere in con¬ 
siderazione nelle infrastutture 
e in particolare nell ambiente 
e nell impiantistica 
l£ PARTECIPAZIONI Onon in¬ 
dividua nelle Società parieci 
paté o controllate $li strumenti 
idonei per la crescita delle sue 
funzioni di impresa gcneralcdi 
costruzioni L azienda entro il ' 
1992 intende costituire nuove 
società con partners coopera¬ 
tivi o pnvati nei comparti Este¬ 
ro Enginocnng. Immobiliare 
Sempre in tema di partecipa¬ 
zioni Onon intende seleziona¬ 
re e qualificare lo società che 
reputa strategiche rinunciando 
gradualmente alle altre 

Ecco Io società coerenti con 
le strategie di Onon Onon Pc 
troll, costituita di recente L a- 
zienda madre ribadisce lavali 
diti delle ragioni che hanno 
portato alla nascita della nuo¬ 
va società Sottolinea nessun 
dusimpegno dal settore ma at¬ 
tenzione massima e disponibi¬ 
lità ad investire per lo sviluppo 
Servizi Italia società con part 
ner privato onentata alla ge¬ 
stione di servizi parus<initari 
Arcz, società operante nel set 
toro energetico a prevalenza 
pubblica e pnvala con buone 
potenzialità di crescita Impre 
gesT società di gestione delle 
reti del gas al Sud con intercs 
Stinti prospettive di espansio¬ 
ne Elcosyilem società di pro¬ 
mozione realiz-zazione e ge¬ 
stione di servizi per anziani 
costituita con partners coope¬ 
rativi Eclilinvest società con 
partner pnvato operante sul 
mercato della seconda casa 
Ha dimostrato grandi poten¬ 
zialità come società immobi 
Ilare c commerciale e come ta¬ 
le va sviluppata 
ORION NEL SISTEMA COOPE 
PATIVO Regola di comporta¬ 
mento generale alla quale 
Onon intende ispirarsi ò quella 
di aderire a società del movi 
mento cooperativo non in 
q lanto cooperativa ma solo in 
quanto impresa con tutte le 
applic.Lzioni che ciò compor 
ta Le istanze del sistema coo¬ 
perativo a cominciare dal 
Consorzio nazionale rappre¬ 
sentano per Onon un valido 
sostegno di sviluppo imprendi- 
tonale a condizione che si 
propongano come centri di 
servizio e non come pseu 
doimprese sia riconosciuto e 
sostenuto il diritto-dovere delle 
imprese nazionali come Onon 
di presidiare autonomamente 
il mercato 

STRATEGIE DI MERCATO CO- 
srRU7IONI Nelle costmzioni. 
Onon punta a consolidare la 
presenza sul mercato di Reg¬ 
gio Emilia nel quale SI esprime 
circa un terzo del suo giro di 
affari complessivo A fronte 
della diminuzione di appalti di 
lavori da parte degli Enti Loca¬ 
li andranno incrementati i la¬ 
vori immobilian o la ricerca di 
nuove committenze pnvate. 
noncht 1 impegno verso lavon 
complessi e .lutopromovsi Nel 
settore immobiliare Onon 
punterà su interventi di media 
consistenza in zone di pregio e 
con proposte di qualità medio¬ 
alta 

Una presenza significativa 
nei mercati della lombardia 
del Piemonte e della Liguria e 
nei rispettivi capoluoghi ò uno 
degli obiettivi (orti del piano 
'992 1994 Nella strategia 
Onon questi mercati dovran¬ 
no rappresentare dal 30 al 40A; 
del monte lavori Come impre¬ 
si generale di costruzioni 
Onon intende operare sull in 
tera gamma tipologica e su 
un entità media dei lavon edili 
attorno ai 5 miliardi di lire 


Mentre per quelli infrastruttu 
rali la soglia può essere leg¬ 
germente più bassa c suppor 
tata da interventi autopromos- 
si e immobilian Quanto allo 
strategie di penetrazione - ter 
mo restando I obiettivo del ra¬ 
dicamento stabile - dovranno 
essere differenziate puntando 
in primo luogo ad alleanze 
con I imprenditona pnvata lo¬ 
cale Onon vuole posizionarsi 
come impresa nazionale nel- 
1 area Sud soprattutto nel set¬ 
tore delle grandi infrastrutture 
in caso contrano andrà radi 
caimcntc npeasata una pre¬ 
senza stabile in quella zona 
Sul mercato nazionale 
Onon colloca il presidio dei 
centri di spesa e i! monitorag 
gio delle opportunità che si ar 
ticoleranno concretamente a 
livello temtonalc Secondo I a 
zienda il mercato nazionale 
non va identificato in tutto e 
per tutto con quello delle gran¬ 
di opere che possono essere 
prerogativa di livelli più decen¬ 
trati (ò il caso dei grandi ospc 
dall) Su questa premessa an 
drà combinato il rapporto di 
Onon con le committenze na¬ 
zionali Anas Enel Snam e 
una capacità prepositiva più 
specialistica dell azienda in 
particolare nel settore mira- 
strutturale strade reti acque¬ 
dotti 

Per il mercato estero Onon 
la tre scelte fondamentali I) 
Costituzione di società con 
partners cooperativi per sag¬ 
giare il mercato e puntare ini¬ 
zialmente sull impiantistica 
agricola c industnale anche 
come strumento di ultcnorl si 
nergie 2) Individuazione di 
paesi nei quali Onon in prima 
(xrrsona realizza loint ventures 
con imprese locali La scelta si 
indiri/jsa verso Grecia o Ceco¬ 
slovacchia 3) Acquisizione di 
lavori airestcro in rapporto a 
grandi gruppi nazionali so¬ 
prattutto nel settore impianti¬ 
stico 

STRATEGIE DI MERCATO - IM 
PIANTI Onon opera su tutto il 
temlorio nazionale e con par¬ 
ticolare nguardo alle possibili 
sinergie con il settore delle co¬ 
struzioni. nell Emilia nord-oc¬ 
cidentale in Lombardia Pie¬ 
monte laguna Basilicata e Pu¬ 
glia Presidi paiticolan per gli i 
impianti oltre a queste zone, si 
prevedono in Toscana e Vene¬ 
to-Frulli Il mercato di nfen- 
mento ò quello del secondo li 
vello con sottolineature per 
ospedali, cogenerazione tele- 
riscaldamento c settore clcttn- 
co in generale Per il tnennio 
1992- 94 SI prevede un monte 
lavon in leg^ra crescita spin¬ 
gendo sul settore elettrico e su 
quello deH'cncrgia e control 
landò con più oculata seletti¬ 
vità commerciale quello ter- 
momeccanico tradizionale 
Onon infine intende valorizzzi- 
re le sue specialuzazioni 
ospedali. supermercaU encr 

S ia illuminazione pubblica 
'non punta innanzitutto a 
consolidare e qualificare il suo 
ruolo di protagonista sul mer 
calo di secondo livello la 
sciandosi alle spalle - sia per 
ragioni rcddittuali che per una 
razionale utilizzazione delle n 
son>c umane - ogni mercato 
residuale artigianale Nell am¬ 
bito della nuova politica delle 
partecipazioni 1 azienda valu¬ 
ta la possibilità di iniziative di 
sviluppo della gamma impian¬ 
tistica per rendere piu compie 
la la sua offerta 

SERVIZIO GESTIONI La scelta • 
delle gestioni è strategica per 
un azienda che voglia svilup¬ 
parsi come impresa generale 
di costruzioni L impegno di 
Onon si onenta lungo queste 
direttrici 1 ) Potenziamento 
del servuio di gestione calore 
attraverso un ampliamento 
delle aree di intervento (Pie¬ 
monte Toscana bassa Lom¬ 
bardia) 2) Eventuale acquisi 
zionc di aziende già operanti 
suquc'Sti mercati c dotate di un 
portafoglio lavori 3) Contratti 
con enti pubblici per importi 
medio-alti e programmati per 
almeno un tnennio con il rag 
giungimento di un fatturalo di 
almeno 22 miliardi nell ultimo 
anno dei piano 4) Specializ¬ 
zazione nella gestione di servi 
ZI paraospcdalieri e parasani- 
tari 5) Potenziamento della 
società «Impregcst» con allar¬ 
gamento dell influenza territo¬ 
riale per le gestioni al Sud 6) 
Ricerca di partnership per ge¬ 
stioni di ampie dimensioni nel 
settore reti in particolare in 
quello acqucdottistico 
NUOVE DlVERSinCAZIONI 
Un altro obiettivo fondamenta 
le di Onon 6 la diversificazione 
dello proprie attività in ambiti 
impronditonali anche seasibil- 
mente distanti dal ciclo edili¬ 
zio Con II piano 1992 1994 
Orlon intende dare vita a nuo 
ve esperienze imprenditonali 
diversificate aspetto all arca di 
affari principale onentandosi 
preferibilmente verso setton 
del terziarioc dei servizi 11 pro¬ 
gramma dovrà attuarsi con 
1 acquisizione di realtà operan 
ti I entità delle nsorse destina 
bill all operazione òdi 15 mi 
liardi 
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Prende piede Tidea di promuovere sperimentalmente nuove esperienze che diano il segno 
della «volontà politica» non solo di introdurre innovazioni ma di praticarle 

La figura di «socio imprenditore» 



■■ Da tempo nel monoo 
della Coopcrazione, si parla 
della figura del socio im¬ 
prenditore Va detto però 
che nonostante la gran mes¬ 
si- di enunciazioni teoriche 
le esperienze di imprendilo 
na sociale non hanno latto 
molti passi in avanti 
Perché non tentare di per 
correre nuove vie realizzare 
nuove espenenze che diano 
il segno non soltanto di una 
«volontà politica» di inlrodur 
re le innovazioni ma di prati 
carie’ «Probabilmente - di 
cono all Onon - si ò piu soci 
imprenditon nello cooperati 


ve se SI ha la possibilità di es 
sere imprenditori con la 
cooperativa non c 6 con 
traddizionc ma sinergia tra i 
due aspetti» 

L idea che sta prendendo 
piede é quella di promuove 
re speriinenlalmcnte un i so 
cietà di capitali tra Or Oli che 
ne deterrebbe la maggiorali 
za e 1 SOCI che intendono 
aderirvi divenendo cosi in 
che imp-enditori privati L i 
niziativa pensano i dirigenti 
di Onon - dove asere un og 
getto circoscritto riconosci 
bile (iid esempio un inter 
vento immobiliare di media 


entità nel centro storico di 
Reggio Emilia) e tradursi nel 
la creazione di una società a 
rcsfionsabililà limitata tra 
Onon e i vxn privati per gè 
stiro tale nlcrvento 

Il progetto é coerente con 
le previsioni di Onon sull e 
voluziono dell impresa eoo 
jK-rativa negli anni 90 «La 
zienda cooper itiva può rivi 
talizzarsi come tale collier 
mare la propria missione di 
produttrice di ricchezza so 
i lale e di democrazia econo¬ 
mica solo I condizione che 
il 1 isoro associ il capitale 
abbia 1 1 ixrssibililà di acqui 


sirlo c di remunerarlo sia 
cioè piu imprevi Senza la 
piena ccsounzione delle rego 
le d impresa 1 idea coopera 
tiva stessa ò destinata a soe 
eoinbere» 

C una «rivoluzione» annun¬ 
ciata anche dalla nuova leg 
ge sulla coopcrazione entra 
la in vigore di recente Ecco 
covi prevede 

- Rivalutazione del capita 
le sociale mediante quota 
degli ulili di esercizio ed ali 
mento del capii, le versato 
nei limiti dell indice Istat 

— Il liiTiilc massimo dell.i 
quota di ogni socio persoli.i 


fisica nelle coopierative miste 
(come Onon) passa da venti 
ad ottanta milioni di lire 
-11 prestito sociale passa 
da venti a quaranta milioni 
[>erogni socio 

Nasce la figura del socio 
sovventore che può apporta 
re capitali mediante la sotto 
scrizione di azioni nominati 
ve trasferibili Tali azioni so¬ 
no privilegiale in sede di di 
stribuzione degli utili 
- Il socio sovventore può 
essere eletto nel consiglio di 
amministrazione ferma re 
si indo la m.iggioranzi dei 


SOCI cooperatori Partecip.i 
alle assemblee con diritto di 
voto 

- Le ctxiperative possono 
emettere azioni di partecipa 
zione cooperativa fino al 
I ammontare del patrimonio 
netto certificalo lali azioni 
sono anch esse privilegiale c 
sono offerte almeno per il 50 
per cento in opzione ai sexti 
lavoraton 

Il tre per cento degli utili ò 
destinalo a un fondo nazio 
naie per la promozione e lo 
sviluppo di imprese coopera 
live 


■n Una delle s|)ecijlizzazio 
ni di Onon consiste negli inter¬ 
venti d. nstutturazioiic c di prò 
gettazione teatrali L azienda 
possiede Iccap.icità p«r reali/ 
/are con soluzioni davin- 
gujrdia qualsiasi tipo di l.ivo 
ro dalla tornitura di impianti e 
atlrezzaiurc al lecupcro dei 
teatri slonci line alla cosini , 
/ione* di nuove strutture «chiavi 
in mano» 1 ra le opere reali/ ' 
/ale da Orlon c ò il nuovo le i 
Irò «Carlo Felice di Genova 

I intervento dell .izienda eoo 
pentiva ha riguardalo 1 insie 
ine degli impianli tecnologici . 

II teatro «Rocca dei 03n/.aga» 

a Novellara (Reggio Emilia) ò - 
un esempio del livello raggiun 

10 nel recupero di strutture sto 
nelle Orlon ha rcali/,zato il re¬ 
stauro delle capo ale c installa¬ 
lo i macchinari de I palcosceni 
co 

Famosi sono i «sipari laglia- 
liioco- (cosi chiamati perchò. 
in caso di incendio sono in 
grado di .vssieurare un adegua¬ 
lo isolivmen'o tra sala e palco¬ 
scenico) col marchio Onon 
Ne- sono stati insLilIaU in molti 
teatri Italiani tra i quali il «Ro¬ 
molo Valli» di Reggio Emilia c 

11 «Regio» di Parma 

Onon costruisce piattafonnc 
mobili por golfo mistico con 
movimcnlazione .erticalc fino 
al piano di palcoscenico in 
gr.ido di assumi re qualsiasi' 
posizione tra que-t ultimo e la 
fossa dell orchestra hattalor 
me mobili Onon «ono state in¬ 
stallate nei teatri «Valli» di Rcg- 
gio Emilia «Regio» di Parma 
«Comunale» di Bologna «San 
Carlo» di Napoli -» nel Casinò 
Municipale di San«emo 

Il moiitasceno del teatro 
«San Carlo» eli Napoli ò il mi- ' 
glior esempio delle capacità 
tecnologiche e progettuali di 
Onon Completo di tavolato il 
monlasccna ha una corsa dal 
pi ino di palcosccnicc- (0 me¬ 
tri) al piano di falegnameria 
(mmeno 20 meln) l'on cin¬ 
que quote di arresto £ dotato 
inoltre di un dispositivo di rota¬ 
zione in allineami’nto all incli¬ 
nazione del piano di palcosce- 
niio L inlcrvcnlo ha riguarda- t 
to anche la struBura del palco- ^ 
scenico dei tre -ottopalchi e 
del vano montasccne Ogni li¬ 
vello ò corredalo di porte e 
portoni a chiusurtiautomaUca i 
L opera è stata co mplc tata con 
il rifacimento della sala mae 
chine o degli impilanti clc'tna " 
di comando 


Classifica ■ 
nazionale: 
decima 
in due anni 


H Tra I gr«iiid «numen» di 
Onon all avvio del piano 
1994 spiccano i) ‘atturaio 
rea!iZ7dlo nel 1991 <he ras?- 
giunge la quota di crea 316 
miliardi di lire e la ncchc/Od 
pnxlottd (^vdlore aggiunto; di 
61 milidrui Onon nato nel 
1990 ddiid fusione di Sino c 
Bn dii conta 3 2 S2 soci c 704 
dij)endenti nel 1992 punta a 
realizzare un fatturato di 357 
miliardi (240 fruito delle attivi 
là deh azienda madre e 109 di 
quelle delle imptjse che con* 
irolla) i«.a proiezione per il ^ 
1994 vece Sdlire fatturalo a 425 » 
miliardi con un margine lordo 
del 17 t.»er cento conilo il 15 6 
pn»vislo p>cr il 1992 il piano 
Onon prevede m^cslinienti per 
se^ssanld milhirdi 
Vediamo nel detligho le 
pn*vi<;ioni peni *92 Nelnepilo 
go del conto economico de! 

) azienda madre si calcoli ui 
30 miliardi c M milioni il 
monte lavori d< Ha «divisione 
industriale'' (che comprende i 
settori marmo pavimculazio* 
ni pannelli c strutture prcfal> ^ 
bricale gestione caloie c tea 
tn^ in IbO miliardi quello dHla 
•divisionecostruzioni» (settore 
(Mjilcc infraslruUureì in 67mi 
liaidi c 800 milioni quello della 
, «divisione impianti* (settori 
! olctlnco c termo) Si prevede 
I chi 1 utile netto il gestione sa 
ràdi 4 300 milioni di lire 
Il marchio Onon in due an 
ni SI ù posizionato al decimo 
posto nella clas.»ifica naziona 
le delle imprese generili di co¬ 
struzioni e spicca sui cartelli di i 
grandi cantieri L azienda ha 
ir ^disilo dc*cinc di commcs.se 
[xr la rcalizw'az onc di grandi 
o[x?rc nel sclion della viabilità 
(sNincoli di tangenziali a Mila 
no) de*lla sanità (osixHlali a 
Piombino e*dArez4'’o) delle m 
frastrutlurc (terza linea dePa 
Metropolitana a Milano) delia 
melanizaazionc (in vd Curo 
no Piemonte) ilei t« Icriscal 
damonto (una comm ssa de' 
valore di 22 miliardi a Verona 
dove Onon opera coiTiC capo 
fila di un raggruppamento di 
iziende nel quale ligura anche 
I Ansaldo) del edilizia giudi 
ZI ina (tribunali di Udine e Cai 
tapironc) Onon open anclie 
all estero con progetti per il te 
1( riscaldumentc in Grecia pre 
sede di creare nuovo jointven 
turo noi paesi, inedite franco t 
in es.oslovaecliia 
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MONTEPREMI 

Lire 31 252 759 486 

QUOTE Al 49-IS» 

Lire318 905 000 

All 521-12» 

Lire 10 273 000 



rUEnìtìi. 


Motomondiale 

Sotto il diluvio 
Cadalora subito 
grande protagonista 
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Le squadre capitoline bloccano le prime 
della classe, lasciando ancora aperto 
il discorso dello scudetto. In coda, il Verona 
dell'«esordiente» Liedholm fa subito centro 
Precipita il Bari, in crisi la Fiorentina 
Domani Coppa Italia di lusso con Milan-Juve 

Roma 

non fa 



Si doveva giocare il 22 aprile, poi 
il cambiamento di programma... 

Intrì^ dì Palazzo 
e strani fòvorì 
Salta Italìa-Olanda 


FRANCESCO ZUCCHINI 


I 


— 
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la stupida 


■■ ROMA Colpo di Micna 
annullala I amichevolf Clan- 
da-ltalia che si doveva giocare 
il 22 aprile a Eindhoven Ulfi- 
cialmenle la decisione verrà 
comunicata oggi, giustilicata 
da una richiesta del Tonno e 
dal calendario caldissimo» di 
questo finale di stagione ma 
resta il latto che per la pnma 
volta il Palazzo va contro il et 
della Nazionale, Arrigo Sacchi 
che tanto teneva a questa par¬ 
tita e già aveva dovuto ndurre i 
tempi deH’ullimo ritiro pre- 
Getmania aCovcrciano Rico¬ 
struzione dei fatti SI doves,sc 
qualificare ai danni del Rcal 
Madnd il Tonno dovrebbe di¬ 
sputare la finale d andata di 
Coppa Uefa il 29 apnic Gio¬ 
cando d’anlicipio, la società 
gran ita ha chiesto alla federa¬ 
zione di spostare a sabato 25 
apnic la gara di campionato 
col Milan fissata per il 26 A 
quel punto con I amichevole 
della Nazionale il 22 (ma l'ini¬ 
zio del ntiro era previsto per la 
sera del 19) il club ros.sonero 
SI sarebbe trovato con 9 uomi¬ 
ni (Baresi Costacurta, Maldini 
Evsni Donadoni in azzurro, 
Antonioli e Albcrtini nella Un¬ 
der che il 22 gioca con la Dani¬ 
marca, Van Basten e Riikaard 
in nazionale olandese) non a 
disposizione e un solo giorno 
(venerdì 24'i per preparare a 


ranghi completi la delicata tra¬ 
sferta col Tonno Tcni.imo 
conto che il 18 apnie alla vigi¬ 
lia dell annullato ritiro pre-na- • 
zionale il Milan ò impegnato " 
nel derby con 1 liner Un intnco 
di date da cui emerge una set 
timana delicatissima per que¬ 
sto da tempo lo staff milanista 
era inquieto 

La richiesta di .anlicipo» for¬ 
mulata dal Tonno ù stata 
un autentica manna per il club 
rossonero (di cui era nolo il di¬ 
sappunto non solo |xir la data 
in CUI era stala fis'uita l'ami¬ 
chevole della Nazi anale ma 
anche per Tawersano scelto 
1 Olanda, che implrava un ul- 
tenore «prestito» di uomini a 
una causa cctra-cainpionato), 
che ' con 1 autorizzazione -a 
non procedere prer la Naziona- 
le» firmata dal Palazzo (un bel s 
favore a Ber'usconi l ha «’vita- 
lo il tour de torce pier i suoi 9 
giocaton piu bravi len all'O¬ 
limpico nel dopo partita Tarn- , 
ministratole delegato G<illiani 
ha detto «Abbiamo g.oca'o co¬ 
si cosi anche per gli impegni in 
Nazionale di molti nostn uomi¬ 
ni» mentre Capello face/a se¬ 
gno di «si» con la testa E a Na¬ 
zionale’’ Sacelli SI dovtà ac¬ 
contentare di uno *tage a fine 
aprile, o all inizio di maggio 
Polemiche in vista 
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STEFANO BOLDRINi 
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EH ROMA La capitale non ha 
latto la stupida Roma e l.azio 
il loro compito lo hanno .is,sol- 
lo Anzi nel faccia a f.iccia con 
le due duellanti ci haiuio mes 
so pure qualcosa di piu i bian 
cazzurri con Riodle hanno fat¬ 
to tremare la Juventus - por 
poi essere riaggiunti per la tre¬ 
dicesima volta, roba da record 
- 1 giallorossi hanno riagguan¬ 
talo e messo alle corde il Mi 
lan Morale un punto ciascu¬ 
no, in vetta, o distacco mimu 
tato con una giornata in piu 
consegnata agli archivi Eppu¬ 
re, mai come stavolta il contici 
no della media inglese ci aiuta 
a leggere il film di questa lunga 
sfida II punto guadagnato dal 
Milan vuol dire molte cose 
vuol dire che il Milan e davve¬ 
ro, come aveva d*'tto alla vigi¬ 
lia di questa domenica il tecni¬ 
co romanista Ottavio Bianchi 
■una splendida macchina da 
tappe» capace quindi di uscire 
senza danni da una giornata 
un po opaca vuole dire che 
alla Juve dopo il momento 
delle tabelle - ricordate il pia 
no aggancio'' - sembra maturo 
quello dei rimpianti II Milan 


negli ultimi tempi non ha stra 
biliato, ina la Juve non C stala 
capace di approfillamc Gio¬ 
chi fatti’’ Pare propno di si In 
casa rossonora 1 unico motivo 
di preoccupazione, a questo 
punto ci sembrano gli infortu¬ 
ni dopo Gullit ora C out pure 
Simone Resterà luon almeno 
un mese e non ci pare un as¬ 
senza da poco il giovanotto, a 
SUOI) di gol aveva sfilato la ma¬ 
glia da titolare a Massaro e na¬ 
scosto Il piccolo calo di tensio¬ 
ne della squadra Non ci sem 
bra casuale, nfatti clic dopo 
la sua uscita, all Olimpico il 
Milan abbia cominciato -i per¬ 
dere colpi 

Ma slamo ormai alla politica 
degli specchi Forse in ca.sa 
bianconera e giunto il momen¬ 
to di pensare scnamcntc a col¬ 
tivare la nvincita su un altro 
palcoscenico La Coppa Italia 
e la sede giusta domani 
scherzi del computer Milan c 
Juve SI affrontano al «Meazza- 
per la semi'inale di andata 
scommett amo che virà una 
partita un po cosi’ 

Intanto mentre in vetta e 
nella zona Llela lasenticseiesi- 


ma di campionato non ci ha 
praticamente regalato mente 
di nuovo - a parte il «salto» dcl- 
1 Atalanta ai danni del Genoa, 
battuto e scavalcato in classifi¬ 
ca - si arroventa la lotta per 
non precipitare in B Tre latti ■ 
importanti il ritorno alla vitto- - 
na del Verona ■nnvigorito» 
dalle mani di Liedholm la ca¬ 
duta del Bari travolto in casa 
d.il Foggia, 1 allargamento del- < 
la zona pencolo dove dopo il 
poker bc>ccdlo ieri a Caglian à 
sprofondata pure la Fiorenti¬ 
na I viola sono in caduta libe¬ 
ra a questo punto toma tutto 
in discuvsione c lo stesso Radi¬ 
ce, un mese fa avvialo alla 
conferma ‘ rischia - grosso » 
Spento Batistuta in calo dopo 
gli exploit di gennaio e feb¬ 
braio, in ca-sa toscana e stata 
notte fonda II Caglian fra le 
•dannate» ci pare il favorito 
nella corsa salvezza ma a que- 
s'o punto risalgono le quota¬ 
zioni del Verona marca Lie¬ 
dholm Quanto al Bari, la bato¬ 
sta di ieri può essere fatale Le 
c onvcntion c i galà, la morale 
<• questa non fanno cla,ssifica 
Al massimo fanno cassetta 
Aspettiamo il 5 apnie e vedre¬ 
mo - 




Sopra, Il “Catlivo" Vialli mentre viene consolato dal portiere del Napoli, Galli In alto 11 gol del vuitaggio bian- 
cazrurro ad opera di Riedie, nella partila di Tonno contro la Juventus A sinistra. Carnevale e Rizzitelli si ab¬ 
bracciano dopo II gol del pareggio contro il Milan 


Mercoledì Coppe eurof)ee 

Samp, Torino e 
Genoa in campo 


Il detentore della Coppa, Stars & Stripes, ritorna al successo L’Italia sotto 2-1 dopo il doppio. Oggi i due singolari 

Dennis Conner a vele spiegate Nella tordda naufiragano 
sulla rotta dell’America’s Cup # uomini dì Panatta 


IV Tornano !c Coppe sion 
Ira nel vjvo merce ledi via alle 
semifinali c al penultimo turno 
di Coppa Cantpioni Nella nu¬ 
mero uno delle competizioni 
europee tappa decisiva per la 
Sampdona che affronterei a 
Sofia la detentrice del trofeo la 
Stella Rossa di Belgrado Pan- 
cev in gran forma c Saviccvic 
reduce da un infortunio da 
una parte Mancini Vialli e 
compagni dall altra una sfida 
di autentiche star In clavsifica 
gli stavi occupano la prima 
pjaz/a a quota sei punti la 
bamp inscgue distaccata tli 
una lunghezza Gli uomini di 
l3oskov devono assolutamente 
vincere per approdare alla fi 
natissima di VVemblev Arbitro 
rà il portoghese Rovi Dos San- 
tos il match viri irAismos.so in 
diretta ore 20 da -Italia l- 
Nciraltro girone tappa decisi 
v<» vinche per il Barcellona c i 
o'ista Gli d/ulgrana affronta 


no a Praga lo Sparta se fviran 
no risultato [Kilranno gi.l pre 
no'.ire un volo ikt Londra In 
Coppa Uefa il tonno svirù 
ospite del Reai Madrid nel miti¬ 
co -Santiago Bcrnabeu- ! ma- 
dndisii reduci da un convin¬ 
cente succevso in campionato, 
sono in riprt sa peri granata si 
annuncia una serata dtfficilr» 
Arbitro deli incontro (ore 
20 25 Kai 1 ) sarà 1 austriaco 
lorstinger Nell altra scmifina 
te il Genoa ospita gli olandesi 
dcllA)a\ Bergkamp Winter e 
SOCI stanno ittravcrsando un 
buon momento ieri hanno 
battuto 3 I lo Sparla liotlcr 
dain in trasferta 11 fischietto 
della sfida di Marassi dove ò 
previsto il tutto* viurilo sara il 
danese NieKen Si giova alle 
18 la copertura televisiva 0 af 
iidata indin.Ua a Rai 1 11 prò 
grarnm.» di Coppa delle Cop 
t>e infine Monaco Fevenoord 
Bruges Wordt r Brema 






Il Moro di 
Venezia in 
navigazione 
grandi 
manovre in 
vista della 
prima regata 
di semllinale 
COI francesi 
yy'Mt, di Ville de Paris 



Camporesee 
Nargiso la 
coppia azzurra 
inop natamente 
battuta 
in cinque set 
dai brasiliani 
RoeseeMotta 
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Sport 


LUNEDÌ 30 MARZO 1992 



CALCIO 


I bianconeri non riescono a rosicchiare 
un punto alla capolista ed anzi rischiano 
una clamorosa sconfitta; Schillaci pareggia 
a tempo scaduto la rete segnata da RieSe 


Zofif ammalia 
la Signora 



Microfilm 


14': rasoterra di/teuter fuori d'un metro. 

19’: Calia fa filtrare un buon pallone per Conte che, da ottima 

posizione, manda soprala traversa 

25’: Casiraghi segna, ma Collina aveva già fermato il gioco. 

31’: occasione per la Lazio. Neri saita Calia e crossa: Sosa di te¬ 
sta manda fuori di poco. . , • 

33’: la Jiive vicina al gol. Baglio serve De Agostini che a sua volta 
smarca Alessio: la sua deviazione viene respinta in cornei da Fio¬ 
ri. V 

43’: Schillaci solo davanti a Fiori tira sopra la traversa. 

51’: Schiliad da buona posizione viene anticipato da Cregucci 
prima di tirare. -i • 

52’: Sciosa salva sulla linea dopo un colpo di lesta diJulio Cesar. 
65’: sospetto rigore per la Lazio. Julio Cesar butta giù Riedie ser¬ 
vito da Neri. Per Collina il fallo ù avvenuto fuori area e concede 

solo una punizione. - .. 

83’: la Lazio va in vantaggio. Sosa batte una punizione: Riedie 
devia battendo Tacconi. 

91’: la Juventus pareggia in pieno recupero. Corini serve Casira¬ 
ghi che colpisce di lesta Fiori, sorpreso, rimane fermo e Schillaci 
devia in rete da posizione angolata - 

(MOSTRO inviato _ 

, DAMOCKCCARELLI 


M TORINO. Tutto come pri¬ 
ma. Anzi, no: è ancora una 
domenica pro-MUan perchè 
la Juventus, con questo pareg¬ 
gio da brividi freddi, perde 
un’altra occasione per avvici¬ 
narsi ai rossoneri. Come dico¬ 
no gli statistici, e questa volta 
hanno ragione, la media in¬ 
glese dè ragione al Milan. La 
Juve, invece, per la seconda 
volta daH’inizìo del campio¬ 
nato, prerde un punto in casa. 
Era già successo proprio con 
il Milan ( 1 -1, automi di Carre- 
ra), ma questa volta è meglio 
che la Juventus accenda un 
. bel po' di ceri a tutti i suoi nu¬ 
merosi santi che tiene in Para- 
..diso. Un, elegante ringrazia¬ 
mento. Trapatloni. deve pure 
indirizzarlo al signor Collina, 
un arbitro più attento a recu¬ 
perare i minuti persi che ad 
elargire rigori. Il pareggio di 
Schillaci, difatti, è avvenuto a 
tempo * abbondantemente 
scaduto. In realtà, non c’era 
nessun motivo per recuperare 
quasi due minuti. Solo che or¬ 
mai. tra i nostri arbitri, vige 
questa singolare abitudine di 
recuprerare tinche gli starnuti. 

I laziali oppongono altri 
motivi di malcontento: rigori 
non dati. Il primo al 46' (il so- ' 
lito vizio del recupiero) : Calia 
manda a gambe all’atia Ried- 
le in piena area. Lo stesso 


Zolf, che anche in queste cose 
è un uomo dai profondi silen¬ 
zi, a fine piartita se ne lamenta. 
Il secondo sospretto è sempre 
per un fallo (65') su Riedie. 
L'autore delia nefandezza è 
invece Julio Cesar che butta 
giù il tedesco nel momento in 
cui sta t>er tirare. La domanda 
è: tuon o dentro l'area? Rivisto 
in tv (che è un sistema sicura¬ 
mente più comodo di dover 
decidere nello spazio di un 
.secondo) sembra dentro. Ma 
siamo sul filo. Non c'è da 
scandalizzarsi. Ora, comun¬ 
que. Trapatloni non potrà più 
lamentarsi dell'opierato delle 
giacchette nere. Almeno pier 
la stagione in corso. 

Rigori non dati, recuperi in 
extremis, sottile diatribe sul fi¬ 
lo della polemica. Juventus- 
Lazio, come quasi tutte le par¬ 
tite del nostro campionato, 
viene «risucchiata* da questi 
attimi fuggenti. Del resto, cosi 
van le cose, e stupirsene sa¬ 
rebbe solo da ingenui. Pecca¬ 
lo, prerchè in fondo, di questo 
match, ci sarebbero altre cose 
da raccontare. La Lazio, per 
esempio, dopo sei sconfitte 
consecutive in trasferta (l'ulti¬ 
mo risultato utile è un pareg¬ 
gio pier 1-1 in casa della Fio¬ 
rentina, 24 novembre), riesce 
a mettere qualcosa nel suo 
carniere proprio nella temibi¬ 



le tana della Juventus, quasi 
mal incline, pier vocazione e 
per necessità, a concedere 
qualcosa agli ospiti. Ma sicco¬ 
me la realtà su|>era sempre la 
fantasia, ecco Medie (83') in¬ 
filare il pjoco reattivo Tacconi 
proprio nel momento in cui la 
Signora si galvanizza pxtr le 
buone notizie (il pareggio 
della Roma) che provengono 
dal tabellone. - 

Strana la vita: la cinica Juve 
viene imptdlinata proprio nel 
momento in cui, dop>o tanta 
attesa, puè mettere il fiato sul 
collo al rossoneri. Trapsattoni, 
p>er scardinare la cassalorte 
laziale, aveva inserito anche 
Di Canio togliendo Conte 
(54’). Per il tecnico biancone¬ 
ro, da sempre identificato co¬ 
me ambasciatore dei difensi¬ 
vismo, è quasi un record: due 
punte di ruolo (Casiraghi e 
Schillaci) più due punte atipi¬ 
che come Saggio e Di Canio. 
La Lazio vacilla, è alle corde, 
nonostante il numero spropjo- 
sitato di occasioni gettate alle 
ortiche dal solito Schillaci. 

Ma all'improvviso ecco 
.spuntar fuori il genietto mali¬ 
gno che governa le cose del 
calcio: Sosa, su punizione, fa 
partire un secco rasoterra che 
s’infiltra tra le tante gambe 
che zampettano nell'area 
bianconera. Riedie, più svelto 


di tutti, devia il pallone In rete. 
Un brutto colpo, diciamo la 
verità. Molti se ne andrebbero 
già negli spoglialo!, ma la Ju¬ 
ve del Trap, che di carattere 
ne ha. si lancia verso la porta 
della Lazio. Altra stranezza: 
Raggio si vede parare (splen¬ 
didamente) da Fiori una pu¬ 
nizione che mille altre volte 
avrebbe segnato. Schillaci. il 
reietto, quello che sgroppa a 
testa bassa, riesce invece a 
riequilibrare il match devian¬ 
do in tele il pallone da una 
posizione non facilissima. A 
questo mondo c'è spazio per 
■ tutti. Ormai è. finita, a. tempo 
abbondantemente ' scaduto. 
Collina manda tutti negli spo¬ 
gliatoi. La paura è pa.<i.sata. la 
Juventus può tirare un respiro 
' di sollievo. Qualche scusa, in 
tondo, si puO anche trovar¬ 
gliela: l'assenza di Kohler, 
quella di Marocchi, la scarsa 
vena di Casiraghi. Ma anche 
la Lazio ha i suoi guai. L'Im¬ 
pressione. pero, è che i bian¬ 
coneri siano arrivati al limite 
della loro rincorsa. Inseguire 
non è un mestiere facile: so¬ 
prattutto se la lepre rimane 
sempre alla stessa distanza. 
Peggio; se a volte dà l’impres¬ 
sione di fermanìi proprio per 
illuderti e sbefleggiatti. E la Ju¬ 
ventus, di tutti questi sberleffi, 
è stanca. 


JUVENTUS-LAZIO 


1 TACCONI 6 


1 FIORI 6 

2REUTER 6 

1-1 

2BERGODI 6 

3 DE AGOSTINI 6,5 

3 SERGIO 6.5 

4CONTE 6 

4PIN 6.5 

54' DI CANIO 6,5 

5GREGUCCI 6.5 

SCARRERA • 6■ 

MARCATORI: 83' Riedle, 

91'Schillaci 

6SOLDA 6 

6 JULIO CESAR 6 

7 NERI 7 

7 ALESSIO 6 

ARBITRO: Collina 6 

8BACCI 6.5 

74' CORINI sv 

NOTE: Angoli 8-3 per la Ju¬ 
ventus. Ammonito Sergio. 
Giornata primverlle, campo 
in buone condizioni, spetta- 
. tori40mila ; . . 

9 RIEDLE 6 5 

SGALIA 6.5 

10SCLOSA 6 

9 SCHILLACI 6.5 

67’MELCHIORI ' -6 

10 SAGGIO 5.5 

11 RUBEN SOSA 6.5 

11 CASIRAGHI 5.5 

Allenatore: TRAPATTONI 

’ 

Allenatore: ZOFF 


L’arbitro 



COLLINA 6. Non ha arbitra¬ 
to male. Però qualche sba¬ 
vatura non è mancata. So¬ 
prattutto prer quel che riguar¬ 
da l'assegnazione delle pu¬ 
nizioni. Comunque non ha 
permesso scorrettezze, 
mentre è stato aH’altczza nel 
momento in cui c'era da re¬ 
cuperare il tempo. Cosa del¬ 
la quale ha tratto giovamen¬ 
to la Juve che ha acciuffato il 
pareggio 


Trapattoni se la prende con i suoi 

«Nessuna scusa 

' ^ . 

troppi errori» 

MARCO DE CARLI 

MB TORINO. Trapatloni non ' modo sporco e non mi è ri¬ 
batte ciglio, o almeno, incas- mosto che agguantarla come 
sa il boccone amaro con " potevo, ma ormai era una sa- 
molta nonchalance. «Se si . ponetta. Per carità, avrò an- 
sbagliano tutte quelle con- ch'io le mie responsabilità, 
clusioni, pnma o poi si viene ma quante palle gol abbia- 
puniti, quindi il pareggio è : mo avuto? Se non si vincono 
giusto». Ma ha qualcosa da - partite come queste, che po- 
dire ai suoi; «Non capisco co- ' tevamo chiudere già nel pri¬ 
me mai la squadra ha reagito -■ mo tempo, allora è inutile 
solo dopo II pareggio della ; pensare allo scudetto». Schil- 
Roma e invece prima non ' laci chiede scusa ai tifosi: 
aveva avuto la detcrminazio- j- «Certe occasioni non dovevo 
ne giu.sta per vincere. Spero ‘ proprio sbagliarle e il gol se¬ 
sia solo una mia impressio- gnato non toglie la mia ama¬ 
ne, perché altrimenti .do- rezza». Anche Saggio dice 
vremmo fare un bel discor- ' che non si può essere sem- 
setto». L’umore della squadra'» prc al massimo, «e la sosta 
è piuttosto abbacchiato. Tac- non ha influito negativamen- 
coni gioca d'anticipo com- te, perché per me non c'è 
montando il gol della Lazio; stata». Sorride alla battuta, 
«No, vi assicuro che non po- - amabilmente .- lanciata » al 
levo fare di più. Sosa ha sba- Trap. Insomma, non travia- 
gliato perché voleva tirare in ' mo scuse, questo è il senso 
porta, ne è venuto un cross ' generale dell’umore bianco¬ 
pericoloso, a sua volta anche • nero. Un senso che sa tanto 
Riedie ha colpito la palla in di rassegnazione. - 



Sosa; davvero non male 
questo uruguaiano di 
Montevidoo. Sosa. oltra a 
toccar di fino, quando è 
nccc.s.sario fa anche an¬ 
dare 1 garretti lavorando 
di cuore e di polomoni. 11 
gol di Riedle nasce da 
una sua punizione. Dove 
andrà Sosa’ Tutto som¬ 
mato è miglio che la La¬ 
zio ci pensi un paio di vol¬ 
te in più. Grande alterna¬ 
tive. in giro, non ne vedia¬ 
mo. .... - . 

Neri: un altro che sta emer¬ 
gendo. Maurizio Neri, 
claiaie 1965, romagnolo 
di Rimini, ha ormai di¬ 
menticalo il suo passato 
di anonimato. Ieri, sulla 
corsia destra, ha fatto an¬ 
dare in corto circuito sia 
Alessio che De Agostini. 
Coire come un matto, ma 
quando alza la tesU: è lu¬ 
cido e ben presente. 

Sacci; curare Biagio, ren¬ 
dendolo quasi uno dei 
tanti, non è compilo age¬ 
vole per ne.ssuno. Rober¬ 
to Bocci. 25 anni, toscano 
. di Lucca, l'ha fatto con 
un.i. certa disinvoltura. 
Complimenti vivissimi. - , 

Zoff: contro la Juventus non 
perde mai. Anche questa 
volta, con i bianconeri 
lanciati sulle omte del Mi¬ 
lan. il tecnico friulano ha 
centrato il suo obiettivo. 



Tacconi: per canlà. non vo¬ 
gliamo criminalizzare 
nessuno. Però, in una 
partita dove non è stalo 
granché imiscgnalo, <i è 
fatto sorprenden: come 
un ragazzino dalla devia¬ 
zione di Riedle. Visto che 
fa spesso lo spiritoso, non 
può farsi ccglien.' impre¬ 
parato. Se no le battute le 
fanno gli altri. 

Fiori: non male, soprattutto 
in occasioni: di una pen- 
colosa punizione di Sag¬ 
gio. Valeno Fiori, classe 
'69. laziale di Roma, ha 
tenuto in piedi, con le sue 
parate, tutto il castello co¬ 
struito da Zoff. Lo mettia¬ 
mo dietro la lavagna per¬ 
chè, propno nel momen¬ 
to decisivo, cioè nel pa¬ 
reggio di SchilUici, SI è 
bloccalo favorendo la de¬ 
viazione del bianconero. : 
Saggio: niente di male, però 
ci aspettavamo di ^ più. 
Qualche tocchedo, una 
bella punzionc. qualche 
cross. Niente, ieri il suo la¬ 
voro si è concluso qui. La 
routine non è per lui. .. . 
Casiraghi: poca roba, Gre- 
, cucci lo annulla. Solo alla 
- fine, consegna a Schilaci 
" il pallone del paleggio. A 
pensar male si la pecca¬ 
to, ma noi crediamo che 
Casiraghi ' volesse tirare 
direttamente in porta. 


Cragnotti all’esordio da presidente 

«OraTEuropa 
non è un sogno » 


n TORINO. Zoff son-ide, co¬ 
me spe.sso gli accade a Torino, 
dove quasi sempre fa risultato. ' 
da quando è alla Lazio. Parla 
anche di rigori, ma senza toni . 
accesi. Prclerisce analizzare la - 
partita compicssiamcnte: «1 ri¬ 
gori sono episodi, forse ce n’e- 
ra uno per noi, ma il pareggio . 
è giusto. La Juve ha avuto pa- , 
recchie occasioni e non le ha - 
sfruttate, ma anche noi poteva¬ 
mo andare- a reto e per poco . 
non abbiamo vinto. La Juve ha 
giocato meno bene del solito? : 
Può darsi, ma ci sono anche gli ' 
avversari». Per Dino tanti stri¬ 
scioni di affetto: il senso è sem¬ 
pre lo stesso, rimarrà sempre 
nel cuore dei tifosi bianconeri. 
Sorride ancora, quasi una par¬ 
te obbligala e naturalmente 
ringrazia, con la solita precisa- ' 
zione: sono della Lazio c devo 
sempre cercare di dare dispia- ■ 
ceri a quesb tifosi, ma li ringra¬ 
zio lo stesso, perché certe ma- ■ 
nilestazioni fanno sempre pia- ■ 
cere». Argomento rigori, atto 


irecondo. Sosa - ha qualche 
dubbio su quello reclamato da 
Riedle, ma nessuno su quello 
da lui invocato su Julio Cesar 
•Mi ha spostalo con un brac- - 
ciò, ero in piena area, era rigo- ■ 
re di sicuro, ma pazienza». 
Riedle commenta il gol all'epi¬ 
sodio sospetto: «Ho visto che il 
tiro di So» stava p-issando in 
mezzo ai difensori bianconen 
e mi sono catapultato: Tacconi i 
non poteva nulla sulla mia ' 
conclusione. Sull'episodio del, 
rigore, ero certamente dentro ' 
Tarca, ma forse Tarbitio ha fi¬ 
schiato un precedente fallo su : 
Neri, che era stato strattonato 
prima del limite». Cragnotti ba-, 
gna l'esordio da presidente 
con una bella soddisfazione: js 
«Contentissimo, anche se or¬ 
mar speravo gclla vittoria. Ma 
abbiamo giocalo talmente be¬ 
ne che le nostre chance Uefa 
non sono poi cosi basse. Co¬ 
raggio, ce la pos.siamo lare». 

aM.D.C. 



■■ VERONA L'ultima volta al 
•Bcniegodi» era finita in acida 
contestazione col risultalo che 
Pascetti ha dovuto lare le vali¬ 
gie anzitempo, ■ avanti Lic- 
dholm: nominato direttore tec¬ 
nico tra la soipresa generale, 
con espressa richiesta da parte 
dei diiwnti veronesi (preoc¬ 
cupati da una classifica all'im- 
prowiso diventata problemati¬ 
ca) per vestire 1 panni del sal¬ 
vatore della patna. Alla prima 
uscita, la cura de! mago svede¬ 
se ha dato frutti sostanziosi: il 
Verona davvero è una squadra 
rigenerata nel gioco c nello 
spirilo capace, in un sol colpo, 
di inscatolare c battere le pre¬ 
tese del Parma che pure non è 
una formazione di sprovvedu¬ 


ti. tra l’altro, di questi tempi in 
piena corsa Uefa. Nell'occa¬ 
sione, però, è valsa .senz’altro 
di più la disperazione dei pa¬ 
droni di casa obbligati a non 
perdere altro terreno nei con¬ 
fronti delle contendenti in zo¬ 
na retrocessione. Una dispera¬ 
zione quella del Verona, che il 
•Barone» del calcio Italiano, ha 
esorcizzalo alla sua maniera i 
solili carismatici atteggiamenti, 
infondendo fiducia allo .spo¬ 
gliatoio più a sguardi che a pa¬ 
role, infine, pur senza laro pe¬ 
ricolose rivoluziono riduso- 
gnando la squadra secondo i 
ben noli convincimenti tattici: 
una quasi zona per tanto con 
in diic.sii i lungagnoni Rossi c 


Il settantenne Liedholm ritorna a sedersi in panchina e la squadra scaligera ritrova la vittoria aiutata dalla buona sorte 
Renica sblocca il risultato dopo una serie di rimpalli davanti alla porta di Taffarel. Partita nervosa con tre espulsioni -. 

n Barone marcia veirso il feudo-salvezza 


VERONA-PARMA 


1GREGORI 6 


1TAFFAREL 6 

2 POLONIA 6 

1-0 

2NAVA 6 

3 RENICA 6.5 

3 DI CHIARA 6 

86’ PIN sv 

4MINOm ■ 5.5 

4ICARDI 6.5 

5APOLLONI 6 

5 ROSSI 6.5 

MARCATORI: 39' Renica 

6GRUN 6 

6L. PELLEGRINI 6.5' 

ARBITRO: Ceccarinl 6.5 

7MELLI 5.5- 

7PANNA 7 

NOTE: Angoli 6-5 per II Ve¬ 
rona. Ammoniti: Zoratto. 
leardi,' CuoghI, MInottl. ■ 
Espulsi al '41 Zoratto air89 
Pellegrini e Di CHIara per ' 
reciproche scorretezze. 

spettatori paganti 12584 por < 
un incasso di lire ' 
318.500.000, abbonati . 

13.165 per una quota di lire 
248.737.000llre. 

8 ZORATTO 5.5 

8 SERENA 6 

9 osto 5 

9LUNINI 6 

63' CATANESE sv 

84'D:pELLEGRINI sv 

10 CUOCHI 6.5 

10 STOJKOVIC • 6 

11BROLIN 6 

11RADUCIOIU 6 

76'AGOSTINI sv 

Allenatore: CORSO 

D.T. Liedhiom 

Allenatore; SCALA 



Liedholm con 
Corso accanto 
dà istruzioni 
dalla panchina; 
a sinistra -- 
Renica mette a 
segno II gol 
dell'Importante 
vittoria del - 
gialloblù 


Luca Pellegrini centrali, c con 
Renica (giubilato durante la 
gcstionc-Fascctti) riabilitato in 
qualità di cursore sulla lascia 
sinistra lino al personale Uion- 
lo: il difensore ha infatti firma¬ 
to la rete del successo verone¬ 
se. Al centrocampK) poi leardi 
ha fallo il centromediano la- 
■sciando al genio di Sloikovic la 
totale gestione delle giocate 
per le due punte Raduciou e 
Lupini spalleggiate da un altro 
ripescato di lusso: Panna lui 
pure protogonusta di una gara 
tutto orgoglio c caratte.e; alla 
fine il vecchio capitano è stato 
fra i migliori in campo, costan- 


LOREfUOROATA 

le spina nel fianco della retro- 
guardia parmen.se a più ripre¬ 
se a mala parata e, più ancora, 
in difficoltà, dopo l'espulsione 
di Zorallo poco prima dell’In¬ 
tervallo per .somma di ammo¬ 
nizioni. Un Parma stranamente 
timoroso in effetti quello vi.sto 
ieri contro il Verona che. ap¬ 
punto, ha finito per pagare più 
del lecito le urgenti motivazio¬ 
ni dei veneti, fin dal principio, 
senza alcun timore reverenzia¬ 
le. La prima concreta opportu¬ 
nità, in ogni caso, è del Parma 
ma Melli, che continua ad es- 
.serc l'ombra del- attaccante 
nello .scorso campionato, al 


22’ sbaglia in contropiede il fa¬ 
cile diagonale. A conferma di 
quanto gli emiliani .siano stali 
evanescenti e improduttivi, re- 
.sterà questa l'unica occasione 
di tutta la partita. E dopo un 
inizio senza particolari sussul¬ 
ti, cre.scc invece il Verona, 
sempre più convinto del latto 
suo; Renica monta in cattedra. 
Poco oltre la mezz’ora inventa 
un millimetrico cross sul quale 
I difeason del Parma allonta¬ 
nano in extremis però giusto 
SUI piedi di Stoikovic che a por¬ 
ta .sguarnita manda .sull'ester¬ 
no della rete. Sono le avvisa¬ 
glie dei gol partita che amva al 


40' a conclusione di una luni- 
bonda mischia davanti a Talfa- 
rel: per almeno 30 incredibili 
secondi il pallone resta nell’a¬ 
rea piccola con difensori e at- ' 
laccanti in un’orgia di gambe e " 
nmpalli linché Renica più per J 
ca.so che per precisa volontà ci ' 
mette uno stinco c infila in gol. • 
Un attimo dopo arriva l'espul- ' 
sione di Zoratto che già am¬ 
monito fa un brullo fallo su Ra- ‘ 
duciou. Il Pamia in 10 uomini 
chiude il tempo in ginocchio: ; 
al 45’ ancora Renica si mangia ■ 
il 2 a 0 spedendo alto sopra la 
traversa in tulio di tesUi, un tra¬ 
versone di Stojkovic, Nella n- 
pre,s;i l,i musica non cambia il 
Verona si'iiza farsi prendere 


da particolari patemi difende il 
prezioso vanti^io evitando di 
arretrare il baricentro del gioco 
e il Parma in inferiorità numeri¬ 
ca quasi mai riesce a portare 
dalla sua, il pallino della parti¬ 
ta ad eccezione dell’ultimo 
quarto d'ora quando il Verona, 
unica sua colpa si fa prendere 
dal -braccìno». L'ultima scintil¬ 
la conclusiva è la doppia 
espulsione di Luca PcIIcgnni c 
Di Chiara per reciproche scor- 
retlezze. Niente. dipiù: . Lie¬ 
dholm finisce la partita in pie¬ 
de - incredibile ma vero - sgo¬ 
landosi come mai lo si era vi¬ 
sto urlare. Per una volta al dia¬ 
volo la proverbiale flemma, 
sull’altare della salvezza questi 
cairn sacrifici. 


Lo svedese 
tira il freno: 
«Ci vuole più 
tranquillità» 


■■ VERONA. Arriva in sala 
stampa per la conferenza col 
piglio del grande saggio: Nils 
Li^holm taglia in due la lolla 
dei cronisti alcuni arrivati per¬ 
sino dalla Svezia per celebrare 
il suo ritorno sulla panchina. -È 
stala una grande vittoria, fon¬ 
damentale per aggiur^erc mo¬ 
rale dopo questi pnmi giorni di 
lavoro e di allenamenti insie¬ 
me che sono serviti pier lare re¬ 
ciproca conoscenza. Il futuro 
adesso è sempre difficile ma 
siamo senz'altro più fiduciosi». 
•Stranamente abbiamo gioca¬ 
to meglio quando eravamo in 
parità numerica. Poi nella n- 
presa abbiamo commesso 
qualche sbaglio di troppo». Il 
maestro Liedholm poi rende 
omaggio al suo allievo Scala 
alle .sue dipendenze ai tempi 
del Milan: -Il Parma è una buo¬ 
na squadra di fronte alla quale 
non è mai facile giocare però 
oggi ha dovuto fare i conti con 
il nostro as,soluto bisogno di 
conquistare punti», v L'ultima 
notazione: «Abbiamo vinto 
giocando con cuore e gambe, 
dalia prossima partita servono 
però più .saggezza c più tran¬ 
quillità». DLP. 


L’ira di Scala: 
«Mi chiedo ? 
dove erav,amo 
con la testa» 


VERONA Altro che «Parma 
buona squadra», come l’ha de¬ 
finito Liedholm. Nevio Scala, 
nerissimo come niramente è 
capitato di vedere, alla fine va 
giù duro lanciando [lesanti ac¬ 
cuse ai suoi: -ilo mi chiedo do- ' 
ve eravamo con la testa, qual¬ 
cuno qui probabilmente stava - 
pensando alla fidanzata o era 
già in vacanz-i». «Di sicuro que- • 
sta è stata la più bnitta partita 
disputata in questo campiona¬ 
to. Senza nulla togliere ai meri-1 
ti del Verona la sconfitta è più • 
opera nostra che altro: non 
c'eravamo proprio, qui biso- ' 
gna nlrovarc in fretta la giusta 
concentrazione e la necessana . 
determinazione .si: vogliamo 
ambire a certi nrusiigiosi tra¬ 
guardi di clcissifica». Spietato 
poi nel commentare l’espul¬ 
sione di Zoratto: -Ciusto prov¬ 
vedimento ma quei falli brat¬ 
to li ha dovuti fare [wrehè qua! 
che suo compagno non ha 
svolto a dovere i compiti affi¬ 
datigli». Sbollita la rabbia, Sca- - 
la chiude con un auguno: ‘Da ' 
buon veneto mi auguro alme¬ 
no che la nostra sconfitta serva t 
al Verona pei salvarsi». OLR. ' 
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CALCIO 


Rirzrtelli mette a segno il gol pan 
gtallorosso. Sotto Luca di 
Montezemolo e il presidente 
Ciarrapico Insieme nella tribuna 
dei vip. A destra Van Basten e 
Simoni gioiscono dopo II rapido 
vantaggio rossonero 



I rossoneri in affanno superano TosIbcoIo 
Olimpico. Subito in vantaggio con Simone 
che s'infortuna ed esce (un mese fuori) poi 
si fa raggiungere da un gol di Rizzitelli 


ROMA-MILAN 


1ZINETTI 

6 

2GARZYA 

6 

3 CARBONI 

6.5 

4 PIACENTINI 

5 

5ALDAIR 

6 

6 COMI 

5.5 

7 HAESSLER 

7 

8 BONACINA 

6 

9VOELLER 

5 

85' PELLEGRINI 1 

10 GIANNINI 

6 

66' CARNEVALE 

6 

11 RIZZITELLI 

6.5 

Allenatore; BIANCHI 


1-1 


MARCATORI: 3' Simono, 

_ 68' Rizzitelli _ 

ARBITRO: Lanose 4 
NOTE- Angoli 5 a 2 per la 
Roma. Cielo sereno, tempe¬ 
ratura mite, terreno in buo¬ 
ne condizioni. . Spettatori 
62.079.000 per un incasso di - 
L. 2.268.804.000. Ammoniti: 

Comi e Rossi. 


1 ROSI 

6 

2 TASSOTTI 

5.5 

3 MALDINI 

5.5 

4DONADONI 

6.5 

5COSTACURTA 

6 • 

6 BARESI 

6 

7 EVANI 

5.5 ' 

8 RJIKAARD 

6 

9 VAN BASTEN 

6 

10FUSER 

4.5 

62' ALBERTINI 

6 

11 SIMONE 

7 

37' MASSARO - 

5.5 

Allenatore: CAPELLO 



n ragionier Capello 
«Un punto importante 
nella peg^or gara» 


STEFANO BOLORINI 


IH ROMA. Il concetto del do¬ 
po partila rossonero si riassu¬ 
me cosi: . punto importante, 
una lunghezza guadagnala In 
media inglese rispetto alla Ju¬ 
ventus, Milan un po' grìgio al 
quale è mancato, nel suo mo¬ 
mento migliore, il colpo del 
ko. Pabio Capello, mascella 
dura scuola Romiti, dice: «Pre¬ 
messa: la Roma ha dimostrato 
di essere una delle squadre più 
I in'Ionnadclcumpionalo, Nes¬ 
suno cl ha messo in rliflicoltù 
come hanno fatto i glallorossi 
nell'ultima mezz'ora. Detto 
questo, c'ù qualche rimpianto. 
Dopo il gol dì Simone ci .siamo 
trovati la partita in mano c non 
siamo nasciti a chiuderla. Do- 
' vevamo infierire e Invece ci sia- 
' mo beati. Ma forse ii momento 
- chiave della gara è stato quello 
straordinario recupero di Gar- 
zya su Massaro: in quel mo- 
' mento, in pratico, per noi sono 
iniziati i guai. Bianchi dice che 
per lo scudetto ormai C solo 
questione di tempo? Grazie 
mille, ma per me la strada ò 
ancora lunga*. 

Mauro Tassotti, romano di 
San Basilio c un passato, ormai 
ingiallilo, nella Lazio, ha un'o¬ 
pinione diversa: il,Milan un po' 
cotto visto icn ha pagato la set¬ 
timana «azzurra»: «Noi siamo 
andati bene nel primo tempo, 
poi nella ripresa è cambiato 
tutto. Loro sono u.<iclti fuori alla 
grande, esibendo una condi¬ 
zione atletica super, e noi ab¬ 
biamo pagalo il divario fisico. 
Faccio notare una cosa: in set¬ 


timana ci siamo sempre alle¬ 
nati in sei. solo nell'ultima se- 
' duta Cl siamo ritrovati al com¬ 
pleto. Sarà un caso, pero oggi 
' qualcosa non ò girato come al 
solito, il punto ottenuto, co- 

■ munque, ò importante. &pc- 
vamo che questa dell'Olimpi- 

' co sarebbe stala una tappa im- 
' portante: bene, slamo riasciti 
ad arrivare al traguardo man- 
tendendo le dulanze». Dona- 
doni giustifica Invece il Milnn 

- sbiadito di ieri con il fattore 
, caldo: «Il pas.saggio di stagione 
,. si la sentire - allcrma Roberto - 

e poi la Roma, perso per perso, 

■ ha messo in campo tutto qucl- 
. io che aveva per non allungare 

i suoi tomienli. Punto buttalo? 
Mah. sicuramente nel primo 
■' tempo avremmo potuto chiu¬ 
dere l'Incontro, però visto co 
me 6 andata dopo dico: ac- 
' contentiamoci». Adriano Gal- 
’ liani, amministratore delegato 

- del Milan, ò il più «scontento», 
• in casa rossonera. Mister Mar- 

- sigila, come 0 stalo ribattezza¬ 
to dopo la famosa serata di 
Coppa dei Campioni, critica i 

., suoi: «Trovare subito il vantag¬ 
gio è stato un donno. Non si e 
visto il solilo Milan. Comun- 
. que, possiamo sorridere: la La¬ 
zio ha bloccato la Juve c noi 
abbiamo guadagnato un pun¬ 
to in media inglese». 

> . Bollettino medico. Cattive 
notizie per Simone: lamenta 
uno stiramento ai legamento 
collaterale interno sinistro. Per 
dodici giorni dovrà indossare 
' ' un «tutore», il rientro in campo 
avverrà fra un mese. 


Microfilm 


3’ : lancio di Donadoni per Van Baslen die di lesto serve oli 'indie¬ 
tro Simone: in corsa, da fuori area, il numero / / fulmina Zinelli 
con un gran tiro a fi! di palo, 

7’: ancora lo scatenato Simone in fuga, arriva Van Basten che 
con un rasoterra sfiorai! palo. 

IV-.bella azione di Haessier sulla destra, cross sottoporla dove 
Voelleramva in ritardo. > • 

2S'iDonadoni per Simone; giravolta, parata di Zinetti. 

34‘:tacco di Giannini a smarcare Voeller in area, ma il tedesco 0 
sempre in ritardo. 

37’:in un contrasto fortuito con Garzya, Simonesifamolealgi- 
nocdiio sinistro: Capello lo rirnpiuzza con Massaro. 

40’:cross di Donadoni. Garzya anticipa all'ultimo momento 
Massaro in odore di gol. 

5V:punizione-bomba di Haessier dal limile, la barriera devia a ' 
fildipalo. 

S8':prirno tiro in porta della Roma: Rizzitelli impegna Rossi in 
una parala a terra, 

60' •.iniziativa solitaria di Haessier doppio dribbling e tiro. Rossi 
devia in corner. Sulla battuta, contrasto Rosìi-Voetlercon reazio¬ 
ne del portiere. ammonito daLanese. 

62' •.cross di Haessier, Rizzitelli solissimo di testa sbaglia clamo¬ 
rosamente le mira, 

SS’•.Carnevale smarca Rizzitelli in area, tiro e pareggio. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■1 ROMA. Stanco, malinconi¬ 
co, piegalo in duo da «questa» 
Roma: eppure, i stato un albo 
pomeriggio a lieto fine per il 
Milan. Mentre il Diavolo resta¬ 
va aggrappato al puntkino, il 
•rischio Capitale» si consuma¬ 
va a Torino, dove la Juve ac¬ 
chiappava il pareggio in extre¬ 
mis con la Lazio: la classifica 
era .salva. Invariata nel gap di 4 
punti fra le duellanti, il rebus- 
scudetto pero sempre meno 
un rebus con 8 domeniche an¬ 
ziché 9 da qui alla fine, la me¬ 
dia inglese ancora più favore¬ 
vole ai rossoneri. 

Tutto ò tomaio apparente¬ 
mente in ordine al termine di 
una giornata particolare: dicia¬ 
mo apparentemente perché in 
realtà il Milan dei «senza-Gullit» - 
(accontentata la frangia di San 
Siro che contestava il gigante 
olandese: forse va meglio ora 
con Fuser?) è sembrato in al¬ 
larmante riserva di benzina, e 
oltretutto da ien ha perso Mar¬ 


co Simone, il suo uomo più in 
lorma cui ha ceduto un ginoc¬ 
chio dopo 37 minuti c un gol 
sixttacolare che aveva illuso 
gli irriducibili del tifo rossone¬ 
ro. Altro che scampagnata a 
Roma! Le energie milonisle so¬ 
no durale 20 minuti, al massi¬ 
mo un tempo: con una qua¬ 
dra più forte di quella giallo¬ 
rossa, ieri potevamo assistere 
al primo tonfo .stagionale della 
squadra di Capello. Le pre¬ 
messe c'erano tutte: ma, dai e 
dai, inseguì c inseguì, quando 
al 68' Rizzitelli ha pare^ialo i 
conti, la Roma si é accorta che 
anche un punto poteva andare 
bene e poi, un occhio al serba¬ 
toio, il carburante era diventa¬ 
to improvvisamente scarso per 
tentare l'azzardo del .sorpasso 

all'ultima curva.. 

Beninteso, non é stala una 
grandissima Roma: la realtà 
delle forze in campo si è vista 
poi chiaramente nel primo 
tempo. Finché il Milan ha te¬ 
nuto, finché é stalo il Milan, 



non c'é stala partita: sembrava • 
di vedere assemblato un con- . 
Ironto Ira il calcio del Duemila 
c il calcio anni '50. Niente - 
pres.sing, portatori di palla con 
, r«altrezzo» come incollalo al 
piede, giocalon impegnati ad ' 
annullare l'avversario e inca¬ 
paci di manovrare, lentezza di 
ritmo odi idee impressionante: ! 
questa é slata la squadra di 
Bianchi per almeno SO minuti. 
Inguardabile, li Diavolo invece, 
come esige l'appellativo, in - 
quel lasso di tempo si ora com- ■ 
portato da creatura satanica: 
un gol spettacolare su combi¬ 
nazione Donadoni-Van Ba- 
slen-Simone dopo tre minuti, 
una sagace amministrazione 
di forze nel prosieguo, in fon¬ 
do 8 suoi giocatori avevano fa¬ 
ticato nel «supplemento» di 
mercoledì scorso con le rispet¬ 
tive nazionali. L'amministra¬ 
zione ha funzionalo anche 
perché il centrocampo giallo¬ 
rosso funzionava soltanto in 
H aessler, tornato ai livelli di cui 
in Germania é accreditalo, 
mentre Piacentini, Bonacina e ’ 


Giannini non riuscivano a pro- 
dunre giocate interessanti per ' 
Voeller (inconsistente) e Riz¬ 
zitelli (più sensibile al suggeri¬ 
menti), tanto erano preoccu¬ 
pati di frenare Evani, Rijkaard 
e Donadoni. Ma nella ripresa il 
panoramaécambiato.. . - 

Non sappiamo cosa sia suc¬ 
cesso con esattezza, lino a che 
punto abbia inciso l'orgoglio 
di una Roma strapazzata un >, 
po' dappertutto quest'anno e 
stanca del ruolo di sparring 
partner, lino a che punto il Mi- ? 
lan abbia pagato la p.rova ' 
sconcertante di Fuser. autenli- - 
co uomo in meno, o la perdita '■ 
di Simone. mal rimpiazzalo . 
dal vecchio Massaro, o ancora « 
la fatica e l'usura di uomini in ' 
fuga dall'inizio della stagione.. 
Un fatto è certo; il Milan é croi- '■ 
lato di .schianto, non ha più , 
prodotto un'azione degna, né ^ 
un misero sussulto, mentre la f 
Roma spostava il baricentro > 
della manovra avanti di venti - 
metri e i palloni cominciavano . 
a fischiare pericolosi in zona- - 
Rossi. Per due volte Roma ha . 


«fatto la stupida», mangiandosi 
occasioni-gol da indigestione. 
Poi Bianchi ha buttato nella 
mischia Carnevale, poteva far¬ 
lo prima, ma meglio al minuto 
66' che mai più: non è stato un 
caso se. 90 secondi dopo, Riz¬ 
zitelli (toh, assist di Carneva¬ 
le) ha centrato la porta milani¬ 
sta in un tripudio di bandiere 
gialiorosse. il Milan é parso af¬ 
fondare, si é visto Baresi guar¬ 
dare il fidato luogotenente Co- 
stacurta e scuotere la testa: si é 
visto lo stesso Costacuna sten¬ 
dere Voeller lanciato a rete e si 
è visto, che tristezza, Lanese 
(l'uomo che «non vide» un gol 
di Marronaro con palla mezzo 
metro oltre la linea, Bologna- 
Milan di due anni fa) fare finta 
di niente, neanche ammonire 
Il difensore. Il Milan é parso af¬ 
fondare ma, tutto storto, con 
l'acqua alle caviglie, è arrivato 
alla fine miracolosamente ille¬ 
so. E, ancor più miracolosa- 
, mente, vincitore a distanza sul¬ 
la Juve al termine di un pome¬ 
riggio di paura. , ' 


D ctxJice Ciarrapico 
«Meli troppo tardi 
il sorteggio arbitrale > 


■1 ROMA. «Mi auguro che i 
mie: tanto sbeffeggiali appelli ■ 
per il sorteggio arbitrale in un - 
giorno non troppo lontano 
vengano finalmente presi in 
considerazione». Cosi parla, 
ammiccando al «violese» del 
suo predecessore, il Grande *. 
Capo della Roma, Giuseppe 
Ciarrapico. È il pnnio a pren- 
dere la parola, in casa giallo- 
rossa, e apre il coro dei lamen¬ 
ti suH'opcralo dell'arbitro La- 
ncse, a suo tempo (Roma-, 
Ascoli del campionato 88-89, ’ 
0-0, espulsione di Conti o ma- 
xLsqualifica di sei giornate per 
il Genio di Ncltuno)'già conte¬ 
stato dal club capitolino. Ciar- , 
rapico, pnma di congedarsi. , 
piazza un'altra stoccata, in r 
questo caso rivolta al Palazzo c 
alle indagini «finanziane» che 
la Federcalcio sta conducendo - 
in casa giallorossa: ■ «Alla 
Co.vi.soc. (Commissione dì vi¬ 
gilanza sulle società, ndr) di- - 
co: spero che trovi tante socie¬ 
tà in regola come la Roma. La 
partila? Sono ■ contentissimo: ‘ 
abbiamo fatto prendere un ; 
grosso spavento ai primi della ■ 
classe». I -- li' - - 
Ottavio Bieinchi é impecca¬ 
bile: glaciale e distaccato co¬ 
me ' sempre, si. scalda solo 
quando gli viene chiesto il mo¬ 
tivo della sostituzione di Gian- - 
nini. Risposta ironica: «Ma cer- ' 
lo, lo sapete, io cerco di fare il ■ 
male della Roma., ma lo avete 
visto come sLava?... ci mancava ■> 
solo che si metteva in ginoc- . 
chic achiedere il cambio., non ■ 
slava bene, lutto qui». La ver- ; 
sione é confermata dal Princi- - 
pe: «Ero sfinito, avevo i crampi ' 


ad un gamba, ho chiesto io di 
uscire». Torniamo a BLuichi. 
Ha visto, racconta, una Roma 
vecchia maniera: «Superato lo ’ 
choc del gol preso a freddo, 1 
siamo riusciti a tornare In quo- - 
td. Già negli ultimi dicci minuti 
del pnmo tempo la scuadra ^ 
aveva comincialo a macinare • 
gioco, poi nella ripresa è anda¬ 
to tutto bene. Peccato che si. 
debba sempre remare contro- - 
corrente». Àludc anche agli ar- 
bivi, gli chiedono: «Ma. sapete. ' 

10 non commento mai il loro 

operato. Certo, quando c'è sta¬ 
to quel fallo di Costacrrta su 
Voeller lancialo a rete mi sono 
alzalo: volevo vedere elvs cosa , 
succedeva, è andata come mi ’ 
aspettavo... lo scontro Rossi- ■ 
Voeller in area? Mah, in questo 
caso dipende sempre dàU'in- 
icrprelazione del regolamen- 
to...si potrebbe far notte a stare 
qui a parlarne». • — 

Rizzitelli, un graffio e un livi-" 
do in fronte, rimediati da una \ 
•pedata» di 'Tassotti, non calca , 
la mano con Lanese: «Ci sono ■ 
stati un paio di episodi discuti- ! 
bili. jerO stavolta, e sottolineo 

11 stavolta, non c'é nulla da re¬ 

criminare. Lanese haconcesso : 
un pt>' a noi c un po' a loro, di- : 
Clamo che non ha combinato i 
danni. Peré fatemi godere que¬ 
sta giornata: un gol, un risulta¬ 
lo importiinte e la fascia di ca¬ 
pitano per cinque minuti. Bel- i 
lo, no? E bella pure la Roma: si ■ 
é vista finalmente la squadra ! 
piena dì carattere delio scorso : 
anno. Non siamo dei fenome- j 
ni, ma quando giriamo cosi, 
possiamo vedercela con tutti. ■ 
E l'Europa, cosi, non è un so- 
gno». . OSS. ' 


Le pagelle 


Il pulfo Haessier 
minore in campo 
Voeller, un’ombra 


■i Zfaiettl 6: sul gol di Simone non fa il miracolo, per il resto 
si la trovare puntuale. Rimpiazza Ccrvone senza squilli ma di¬ 
gnitosamente. ■ 

Garzya 6: soffre per 37 minuti con Simone, che lo anticipa più 
di una volta. Con Massaro va tutto molto meglio, c il piccolo 
' giallorosso si può esibire in applauditi interventi. 

Carboni 6,5: la maglia azzurra gli ha fatto bene, ha acquistato 
più sicurezza in se stesso: con lui Fuser non ha fatto nulla, 
qualche difficoltà invece con Donadoni. Un po' calato alla di¬ 
stanza, comunque al top delle sue non enormi possibilità. • - 
Piacentini & il buon «trattore» della Ruma ci mette tutto Tim- 
p^o possibile ma con quei cingoli che si ritrova al posto dei 
piedi dovrebbe limitarsi ad appoggiare palla, invece azzarda 
talvolta lanci indecorosi. La sua fortuna é che Evani e un po' 
tutto il Milan non sono in giornata, ma resta peraltro insuffi¬ 
ciente. ■ 

Aldalr6: l'inizio ò disastroso e finché Van Basten non .si tra- 
' sforma in spettatore sono dolori grossi. Spanto l'olandese, ti¬ 
midamente risolve qualche situazione c si menta un piccolo 6 
in pagella. 

Coinl 5,5: l'abbonato alla panchina (seconda partitr' del 
campionato) mostra ruggini evidenti, tutte le volte che il Milan 
si affaccia lui traballa In un festival di cigolìi. 

Haeaaler 7: una buona notizia per I fans della Roma, almeno 
uno dei due tedeschi fuziona a dovere. II migliore della squa¬ 
dra, si prodiga al centro del campo, svaria sulla destra, tiene 
compatta, per quanto può, la .squadra. Che fo.sse in buona 
condizione lo si era visto anche nelTamichcvolc Itnlia-Gcmiu- 
niadi mercoledì scorso, 

Bonadna 6: il suo compilo era quello di tenere Rilkaard il più 
lontano possibile da Zinctti, di anticiparlo e tagliarlo fnon dal 



L’arbitro 


Le pagelle 


Haessier, 
miglior 
romanista In 
campo 


gioco. In questo si auloatinulla, e chi ci guadagna è di sicuro la 
Roma. 

Voeller 5: é uno dei tanti problemi romanisti di questa tribola¬ 
ta stagione. Per anni ha tenuto in piedi lui la squadra, adesso 
non ce la fa chiaramente più, giungendo .sempre in ritardo sui 
(pochi) palloni-gol che gli serve il centrocampo. L'imprcs.sio- 
nc é che Bianchì non abbia il coraggio di tenerlo in panchina 
tlalTinizio per dare spazio a Carnevale. 
triannlnl 6: mente di speciale, con alcuni lampi di antica clas¬ 
se. Bello il colpo di tacco con cui mette Voeller in condizione 
di segnare: non é colpa sua se il tedc.sco non «vola» più. Bian¬ 
chi lo toglie dopo 66 minuti: a suo dire, per una richiesta del 
«principe» in preda ai crampi... 

Rizzitelli 6,5: merita per la Ireddezza con cui pareggia il con¬ 
to al Milan, ma va dotto che 5 minuti prima aveva sbagliato 
un'occa-slono più facile. 

Camvale 6: poteva es.scre inserito prima, ma in quei 24 minuti 
non perde tempo servendo l'assist-gol a Rizzitelli. OF.Z 



LANESE 4. Ogni volta che la 
partila si incattiviva un mini¬ 
mo, sembrava spiazzato. Ep¬ 
pure, continuava a esibire un 
sorrisetto ■ inquietante. ' Am¬ 
monisce Comi per una prote¬ 
sta di poco conto, sorvola su 
un gesto di reazione di Rossi 
nei confronti di Voeller c so¬ 
prattutto su un fallo di Costa- 
curta ancora sul tedesco, a 
nostro avviso da espulsione. 
Se il fischietto di Messina é il 
nostro miglior arbitro, non 
c'è da stare allegri. Sarà un 
caso, ma ogni volle che lo ve¬ 
ri lamo all'opera ci assale lo 
sconforto. 


Donadoni, sfida 
ad alto gradimento 
Maldini deludente 


■i Rosai 6: prima di incassare il gol, para su Rizzitelli e 
Hae.ssler. Commette uno stupido fallo di reazione'su Voeller, 
mostrando nervi molto tesi: lo grazia Lanose con una semplice 
ammonizione. . . 

Tassotti 5,5: negli anni passati I suoi ritorni a Roma erano stati 
ben più consistenti, talvolta arricchiti da gol. Ieri Invece ha zop¬ 
picato. facendosi beffare da Rizzitelli e dando impressione di 
scarsa autorevolezza. — =- 

Maldlnl 5,5: veniva da un guaio muscolare, ha patito Haessier 
quando il tedesco partiva dalla fascia del campo di sua com¬ 
petenza. Una delle sue prove più opache in questo campiona¬ 
to. - ■... ... - 

Donadoni 6,5: venuto a mancare Gullil, é tornato indisitensa- 
bile a Capello, che come minimo deve ringraziarlo. Tutti i pal¬ 
loni importanti sono partiti dai suoi piedi, quando é entrato Al- 
bcrtìni si é pure spostato sulla fascia dove ha costruito cose in¬ 
teressanti. ’ . • - ■ • 

Coatacurta 6: discreta prova come sempre alTombra di Bare¬ 
si, un grazie a Voeller per i pochi disturbi che gli ha arrecato, 
infine un bruttissimo fallo sul tedesco. Ma Lanese non lo ha 

ammonito neppure... ■ • - ~ 

Baresi 6: tiene insieme una difesa in giornata di scarsa vena,' 
nel primo tempo lutto funziona senza drammi perché la Roma 
é poca cosa, nella ripresa il panorama cambia e il capitano ci 

mette una pezza.-... •."■-i- .. -v j;- 

Evanl 5,5: forse ha risentito della fatica «supplementare» in az¬ 
zurro, sta di fatto che poco ha brillato e non deve essere stata 
soltanto la marcatura del modesto Piacentini a metterlo cosi in 
imbarazzo. - .. . 

Rijkaard 6: alcuni sostengono che, quando é in forma, la dif¬ 
ferenza fra il Milan e le avversarie la fa lui. Bene, attualmente 
Rijkaard va a scartamento ridotto: resta un grande, ma il suo 



Donadoni è 
tornato dulia 

azzurra In .' 
granfomiae 
pieno di 
motivazioni 


apporto al motore rossonero .sembra limitato. 

Van Basten 6: bun quarto d'ora delizioso, tra tocchi e tocchet- 
ti, finte e tiri in porta, poi si é assentato quasi totalmente dalla 
partita. Se il suo «male» che gli aveva impedito di gioc.irc in 
Olanda-Jugoslavia era reale, ha una giustificazione nelle non 
perfette condizioni. Altrimenti, si é preso una semi-vacanza ro¬ 
mana. - - 

Fuser 4,5: il dubbio, alla vigilia, era se l'assenza di Gullil si sa¬ 
rebbe sentita o meno. La nsposta Tha data Fuser, con la sua : 
sconcertante prova. Il mozzo voto appeso al 4 è per l'alibi che 
può sbandierare l'interessato: giocando poco o mai, renuée di ' 
questo tipo possono capitare. - - - 

Simone 7: 37 minuù eccezionali, poi il ginocchio ha tetto 
crack. Una disdetta per lui, il più in lorma del Milan in questo 
momento, e Iter Capello. . 

Massaro S,1S: non si è visto quasi mai, fischìatissimo dii suoi 
ex tifosi romanisti, pomerìggio da dimenticare. 

Albertinl 6: mezz'ora scarsa, qualche buona intuizione e 
.stop. • OF-Z. 
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L'UNITA 


Sport 


LUNEDI 30 MARZO 1992 


SERIE 


A 


CALCIO 


Marco Lanna, libero della 
lorma^ione blucerchiata 
betta II portiere del Napoli Galli 
e segna la rete del pareggio 



Prevalenza dei blucerchiati che sciupano 
!ìrf *v ^ ^te occasioni. Azzurri accorti e fortunati 

Le reti nel primo quarto d’ora della ripresa 
All'exploit di Padovano risponde Lanna 


SAMPDORIA-NAPOLI 


1 PAGLIUCA 

6 


1 GALLI 

7 

2MANNINt 

6 

■ ■ 

2 FERRARA 

5 

38 CEREZO 

6 

■ IMI ■ 

3FRANCINI 

55 

3 KATANEC 

6 

1 1 

4GRIPPA 

SV 

32 SILAS 

sv 


17 DE AGOSTINI 

. 6 

4 PARI 

6 

MARCATORI 47 Padova- 

5ALEMAO 

65 ' 

5D BONETTI 

55 

no 59 Lanna 

6CORRADINI 

6 

6LANNA 

7 

ARBITRO Felicam4 5 

7PUSCEDDU 

,„6 ' 

7LOMBARDO 

5 

NOTE Angoli 7-4 per il Na- 

8 DE NAPOLI - 

55 

8INVERNIZZI 

55 

poli Spettatori paganti 4992 

9 CARECA- 

5 

9VIALLI 

65 

per un incasso di lire 

10ZOLA 

5,5 

10 MANCINI 

65 

25 186 per una quota di lire 

11 SILENZI 

6 

111 BONETTI 

6 

542 619 441 Ammoniti Ale- 

46 PADOVANO 

7 

i Allenatore BOSKOV 

mao, Mannini Pusceddu 

Allenatore RANIER 




De Napoli Cerezo • 




L’arbitro 



SERGIO COSTA 


FEUCANI 4,S Il mciT^o vo¬ 
to m più è perché al 28 del 
secondo tempo linalmente 
ha azzeccato una decisione 
Per il resto ha sbagliato più o 
meno tutto dai rigon non 
concessi per gli atterramenti 
di Vialli e Mancini alle am- 
moni/ioni di Alemao Man- 
nint, Pusceddu e Cerezo I 
guardalinee, dal canto loro 
lo hanno aiutato a pierdere 
la testa, ma c è da credere 
che CI sarebbe nuscito lo 
stesso da solo , 


M GENOVA Se non é valsa a 
dinmcrc la questione relativa 
alla supremazia tra Samp e 
Napoli in lotta per la Uela la 
partita di Marassi sari almeno 
servita a mitigare le cnliche dei 
detrattori di Laurent Blanc In 
assenza dell infor*unato libero 
Irancese cui viene di norma 
addebitata la ponctrabilitù del 
reparto deputalo alla dilesa di 
Galli SI sono inlatli ripetute le 
disattenzioni in retroguardia II 
Napoli é tuttavia uscito indcn 
ne dalla trasferta in virtù di 
una seno di favorevoli coinci¬ 
denze Nel pnmo tempo una 
traversa di Mancini ed un bal¬ 
zo felino di Galli su guata di 
Vinlli hanno graziato t-errara e 
Francini apparsi entrambi i 
fantasmi degli insuperabili 
marcaton che furono Nella ri¬ 
presa Padovano ha inventato 


dopo una manciata di secondi 
un gol di rara bellezu’a costnn 
gelido la Sampdona all affan 
nosa nmonta coronata la qua 
le Lombardo ha pensato bene 
di sbatacchiare addosso a Gal 
Il due palloni del possibile van¬ 
taggio Anche 1 arbitro Felicani 
ha voluto apporre la propria 
firma in calce alla fausta gior¬ 
nata partenopea interpretan¬ 
do con magnanimità un parti 
colare vezzo di Ferrara quello 
di cinturare gli attaccanti che 
gli sfuggono le vittime del trat¬ 
tamento Vialli e Mancini si so¬ 
no viste gratificato da un som- 
so il pnmo da un calcio di pu¬ 
nizione dal limile - ma il fallo 
era avvenuto in .area - il sccon 
do Elencati i fattori che hanno 
concorso alla salvezza del Na 
poli va comunque roso a Ra¬ 


nieri il mento di avere imposta 
sto saggiamente I incontro 
senza disdegnare il contropie 
de f>er quanto con-entilo dalla 
limitala ispirazione di Zola 
Boskov gli ha risposto con uno 
schieramento obbligato La 
tonsillite di Vierchowod lo ha 
infattLcostretto ad inserire Da¬ 
rio Bonetti m marcatura su Si 
lonzi mentre Manpini seguiva 
le orme di Careca e al centro¬ 
campo Katanec occupava il 
ruolo di centrale in un duello 
con Do Napoli dove il mollo 
correre annullava la scarsa rat 
fmatozza di tocco e 1 altrettan¬ 
to ridotta inventiva Non era 
corto supcriore la quantità di 
fosforo che si spngionava dalle 
altre slide - Cnppa contro Eva- 
no Bonetti c Lombardo contro 
Pusceddu sulle due fasce Pan 
contro Zola e Alemao contro 
Invemizzt sulle nspettive tre 
quarti - sicché il solo Mancini 


restava depositano di una cer 
la dose di estro che peraltro 
dispensava con parsimonia 
Lo impaurivano forse le ru¬ 
dezze dell irriconoscibile Per 
rara cut lo spaunio Francini 
faceva degno controcampo 
opposto a Vialli Era quella 
del centravanti accusalo di al¬ 
zare troppo il gomito una par¬ 
tita nella partita L ansia di di 
mostrarsi degno della Nazio 
naie non gli causava per la ve 
ntà particolan disagi ma la 
sensazione di essere sotto co¬ 
stante controllo per via del la¬ 
tente nervosismo lo induceva 
probabilmente ad una circo 
spezione eccessiva II torpido 
avvio della partila confortava 
la sensazione offrendo I alibi 
per distogliere 1 occhio dal 
campo e per posarlo sulle tn 
bunc dove numerosi stascioni 
proclamavano l'insostituibilità 


di Vialli Due esempi I urbani 
slico .diviclo di vendita» con 
tanto di numero nove sullo 
sfondo di un cartello stradale 
e il medico patetico •Vialli sei il 
nostro cuore senza non si vi¬ 
ve» Dopo un uscita di piede di 
Pagliuca su Careca (II ) il 
cuore della Sampdona inizia 
va in efletti a pulsare tiro dal li 
miie(16) colpo di testa a lato 
(19) cintura subita da Ferra 
r.i (23 ) giravolta su cross di 
Invcmizzi res|)inu. da Galli 
(44 ) In mezyo allo show di 
Vialli. una finta di Mancini su 
iwenlalo relropassaggio di 
Ferrara aveva ingannalo Galli c 
costretto Franemi a salvare sul 
la linea (25 ) due minuti piu 
lardi lo stesso Mancini aveva 
centrato la traversa Un diago¬ 
nale di Alemao deviato da Fa- 
gliuca era il testimone della 
staffetta napoletana tra primo 


e secondo tempo In apertura 
di ripresa infatti il neo entralo 
Padovano dribblava canna in 
arca c annichiliva Pagliuca II 
raro capolavoro richiedeva 
un analoga rarità il pareggio 
di Lanna su torre di Izsmbardo 
(58 ) poteva ben dirsi adatto 
allo scopo Più consuete erano 
le nefande conclusioni di 
Izimbardo che graziava il Na¬ 
poli por due volte Altre nefan 
dezze le perpretavano arbitro 
c guardalinee invertendo am¬ 
monizioni ed Ignorando po¬ 
tenziali espulsioni - reazione 
di Pusceddu c Padovano a falli 
di Ccrczo c Dano Bonetti - Al 
la fine rimaneva un pan so 
stanzialmente insipido meno 
malinconico però >■ di quel 
Sampdoria-Napoli dello scor 
so anno che segnò 1 ultimo gol 
e I ultima apparizione italiana 
di un Diego Maradonc pingue 
e bolso 


Viola troppo distratti subiscono più volte il contropiede dei rossoblù» All’inizio sono proprio gli ospiti a rendersi pericolosi, 

fino a quando nella ripresa la musica cambia, anche grazie ad un Mareggini molto distratto. E intanto la panchina di Radice vacilla 

Dal Sant’Elia quattro bacioni a Firenze 


Daniel Fonseca, I uruguaiano del 
Cagliari sfugge al controllo del 
libero viola Malusci e segna di 
piatto sinistro il piimo 
dei suol due gol 



CAGLIARI-FIORENTINA 












^ -t.*- *. 


1JELPO 

6 

2 NAPOLI 

65 

75 VILLA 

SV 

3 FESTA 

6 

4HERRERA 

6 

5 FIBICANO 

6 

6 MOBILI 

6 

7 BISOLI 

65 

8NARDINI 

6 

9FRANCESCOLI 

65 

89 CRINITI 

SV 

10MATTEOLI 

65 

11 FONSECA 

6 


4-0 


MARCATORI 54 Napoli, 
65 Franceseoli 74 e 89 

_ Fonseca _ 

ARBITRO Cesarie 
NOTE Angoli 3-2 per la Fio¬ 
rentina Ammoniti Nardini 
Salvatori Batistuta Pioli 
Terreno In ottime condizio¬ 
ni Spettatori 28mlla 


1 MAREGGINI 


Allenatore MAZZONE 


2 MALUSCI 

5 

3CAR0BBI 

5 

4DUNGA 

5 

SFACCENDA 

5 

85' FIONDELLA 

SV 

6 PIOLI 

5 

7 DALL OGLtO 

55 

68 BRANCA 

SV 

8 MAZINHO •- 

6 

9 BATISTUTA 

65 

10 ORLANDO 

5 

11 SALVATORI 

5 

Allenatore RADICE 


mm 


Chi sbaglia pareg^ 


Latina: se si pensa agli irom 
ci commenti che circola 
vano su di lui ad inizio 
stagione ò ancora piu 
forte il contrasto con gli 
attuali lasli di questo gc 
novesc profeta in patria 
ferì ha fatto il libero il 
marcatore su Careca c 
pure il goleador 

ViaUl tulli a guardare se 
staccavi t gomiti dal cor 
po se diceva parolacce 
agli avversari, se li nneor 
reva se mandava a quel 
paese I3oskov Nulla di 
tutto questo solo tanta 
concentrazione e diverse 
conclusioni in porla 

GalU: un paio di parato de 
terminanti e una calma 
olimpica checonladifc 
sa che gli sta davanti ò 
una dote davvero molto 
ammirevole 

Il pubblico, di Ironte ai con 
tinui onori della tema ar 
bitralc ha reagito in ma 
mera s^ircasticd appiau 
dendo ogni fisco di feU 
cani giusto o sbagliato 
che fosse Che I ironia stia 
per divenire - la nuova 
frontier.i del tifo’ 


Ferrara in cosi iute affm 
no quando non ad 
usare I piedi ricorro ormai 
con disinvoltura alle mani 
e alle braccia per fermare 
gli iwersari Gli capiterà 
ogni tanto di incontrare 
anche arbitn m< no com 
piacermi 

Lz>nBbar4o: si eri stupito 
per la mancata conv<x:a 
/ione di Sdccht Mavva 
avanti di questo passi) si 
stupir.^ sempre meno 
lutti colpa della pubal 
gia"^ 

Zola, dove sarà finita I ispira 
/ione che aveva fatto del 
piccolo ccnlroctimpisid il 
nuovo Maradoni’ len ha 
ili attivo un solo lancio il 
luminante per Alemao 
i ropix) poco per chi co 
me 1 tifosi del Napoli si 
era abituato a ben altro 

Invemlzzi* nel momento in 
CUI Boskov lo schiera co 
ine titolare si rvela im¬ 
provvisamente inadegua- 
to Gli avversati diretti. 
Alem io prima c ■»oi ptjrfi* 
no lo spento Zola lo sal¬ 
tano condisinvolura 


Boskov ironico Ranieri 

«L'arbitro? «Un punto 

Si merita fonctaentale 

un bel 10» perTUefa» 


■1 GCNCvA. Situazione al 
lamiante nell infermeria della 
Sampdona id appi na due 
giorni dalla decisiva partila di 
(foppa dei (ampioni a Sofia 
contro la Stella Rossa Vierch- 
wood non é nemmeno !>ccso 
in campo contro il Napoli per 
colpa di una tonsillilc con Icb- 
bred38eme/yo mentre Man 
nini é dovuto uscire dopo 40 
minuti per una contrattura al 
bicipide femorale destro Izi 
i.ua presenza a Sofia é in forte 
dubbio Viijadin Boskov però 
non SI preoccupa piu di Uinto 
■Mannini non ha Danto uno sti¬ 
ramento ma solo una “durez 
za" al muscolo Per mercoledì 
potrebbe farcela altnmenli 
giocheremo con Dano Bonetti 
libero c l-anna in marcatura 
perché la Stella Rossa non ha 
giocatori alti Per Vierchwood 
nevsun problema perché lui 
non ha subito infortuni» Lo 
partita con il Napoli viene li 
quidala da [foskov in poche 
bdltule «Abbiamo avuto molla 
slortuna Slamo riusciti a sba 
gliarc dei gol anche senza» por 
nere Mi dispiace per i ragazzi 
hanno latto un grande sforzo 
ma devono ,jcconlcnldrsi del 
pareggio» Non accetta la [jro- 
vocazione sull arbitro («gli dò 
un bel IO») mentre Fausto Pa 
ri ò di opinione diversa «Con 
Irò di noi ha fischino dei luoii 
gioco incredibili c poi ha la 
sciato correre sull azione che 
ha portalo al gol di Padovano» 
Giornata di gloria anche |5er il 
genovese Marco Lanna al suo 
pnmo gol in sene A. «È stata 
una gioia immensa anche 
perché ha dato un punto alla 
Sampdona La reto la dc-dico 
di mici genitori Fio segna'o 
perché mancava Vierchowod 
é lui ad avere I esclusiva sui 
calci piazzati » 05 C 


■i GUMOVA Un punto im < 
portante fondamentale per 
raggiungere la Coppa Uefa 
Claudio Ramen ha sempre ol 
tenuto ottimi nsultati al I erra 
ris col Cdglian I anno scorso e 
contro il Genoa quest anno c 
anche ieri ha strappalo un pa 
roggio giudicalo fondamentale 
per il futuro della squadra az¬ 
zurra "Contro un avversano 
come la Sampdona si rschia 
sempre di perdere ha giocato¬ 
ri fortissimi - commenta - au- 
’ciitici fuoriclasse Ecco per 
ché quando abbiamo segnalo 
mi sono lrdnquillizz.»to n>i so¬ 
no detto male che vada si pa¬ 
reggia» Sul futuro della sua 
squadra é ottimista 'Abbiamo 
ottenuto un punto imizortante 
Ad otto giornate dalla fine sia 
mo terzi dopo essere start an¬ 
che primi c secondi non pov 
siamo Idscidisi sfuggire la zona 
Uefa 1 abbiamo promesso ai 
nostri tifosi» Ancora una volta 
Ramen ha azj'occato la mossa 
giusta mettendo Padovano al 
poslo di Silenzi dopo 1 interval¬ 
lo due minuti c I atldccatite di 
nsorv.i é .indaio in gol «1 o in ^ 
sento Padovano - spiega Ra 
nicn perché senza Viercho ' 
wod c Mannini la Samp poicv.i, 
esscrr messa in difficoltà da 
uno scattista come lui» Unic.i 
nota stonata I inlortunio chi 
ha costretto Grippa a lasciare il ' 
campo nel pnmo tempo una s 
distorsione alla caviglia destra 
che non desta ■ comunque 
grande preoccupazione Una " 
domenica positiva dunque 
per il Napoli Impovsibile però 
sentire i commenti dei diretti 
interessati I giocatori infatti, 
non .ono passati dalla sala 
stampa perché dovevano cor¬ 
rere »I1 aeroporto MenUe i 
cronisti napoleUini hanno po 
luto raggiungere il pullman gli 
addct'i della stampa h »nno ' 
blocc ilo quelli genovesi n ba 
se a non si sa quali oscure mo¬ 
tivazioni j ns C 


GIUSEPPE CENTORE 


CAGLIARI Resultato trop¬ 
po pesante per i viola’ Fzisc si 
L andamento dell incontro 
non nsperchia i quattro gol al 
passivo ma conferma la supe- 
norita del Cagliari che ha sa 
puto sottnre aspicttando i mo¬ 
menti opportuni per trafiggere 
un dcstratlo Marcggini La par¬ 
tita di apre con gli ospiti ben 
disposti in campo, con un effi¬ 
cace filtro su Malleoli e France- 
scoh ed un pcncoloso Batistu 
la Al 15 un palo di Dell Oglio 
illude Radice e pochi minuti 
dopo Dunga prova comunque 
opaca la sua impegna lelpo 
su punizione I estremo difen¬ 
sore rossoblu SI salva a pugni 
chiusi Mazinho SI muove bene 
lungo il fronte offensivo men¬ 
tre Ba'istuta rimane in ombra 
lino al 25 quando su un cross 
da sinistra di Carobbi con un 
poderoso stacco di testa .pedi- 
sce la sfera a lil di travers«i La 
prima parte della gara nan ol¬ 
tre altri spunti di cronaca ilCa 
gliari non é certo pencoloso 
come I viola tanto che rimedia 
un solo calcio dalla baridien 
n,i al termine di una azione 
che vede Fonseca antK ipalo 
d.i Carobbi al momento di in 
torvenire su un cross di Napoli 
Fra 1 rossoblu e BlsoIi uno dei 
più volenterosi ma la squadra 
con pochi spazi a disposizio¬ 
ne non SI esporne come po¬ 


trebbe 

Tu» altra musica la ripresa 
che SI apre però con Carobbi 
che impegna lelpo con un 
cross basso e teso Al 54 I a 
zionc che cambia il corso del 
1 incontro Mattioli converge 
da sinistra verso il contro del 
' arca ed effettua un cross ver 
so Napoli II difensore rossoblu 
sfiora la palla di quel tanto che 
basta a modificare di poco la 
traiettona e a porre fuori tem 
po Mareggim indecivz se in 
tcrsenirc sul pallone o aspetta 
re 1.1 partita cambia tono c di 
venta anche più cattiva La flo- 
rentina si porta in avanti ma la 
confusione manca un vero re 
gusta e Batistuta é solo Sarà 
proprio la punta argentina a 
far gridare al gol al 61 quando 
colpisce al volo di co'lo pieno 
un metro dentro I arca di rigo 
re i' pallone con uno strano uf 
letto lambisce il palo opjxisto 
della porta del Casolari con 
lulpo fuori causa È I u'timo 
sussulto dei viola che cedono 
le redini dell incontro al Ca 
gliari Al 65 il gol capolavoro 
di Franccscoli poco oltre metà 
campo con la diicsa schiera 
ta SI porta dietro tre awersan e 
al 16 metri é costretto a drib¬ 
blare anche Napoli clic la un 
velo sufficiente ad ingannare il 
numero uno vicla Ma Poggili' 


fa cosi due passi avanti c per 
Francescoli superarlo é un gio¬ 
co da ragazzi Nove minuti do 
po con una classica azione di 
contropiede Fonseca lanciti 
to da Mobili sogna di piatto 
destro la terza rete E mentre il 
pubblico abbandona felice gli 
spalti I uruguagliano gli regala 
il quarto gol Su nlancio olfen 
SIVO Mareggmi colpisce la pai 
la di testa proprio sui piedi di 
Fonseca logico gol c danza 
propiziatoria per la gioia dei li 
tosi Per 1 viola da segnalare so¬ 
lo un palo di Mazinho all 83 
L incontro ha detto molto sulle 
due compagini II Cagliari é in 
buona salute ha uno spoglia 
tuio comparto con Maz,zone 
che riesce a trasmeltorc la sua 
proverbiale grinta Per i viola il 
discorso SI capovolge Nevsun 
alto dirigente ha seguito ieri la 
squadra e questo la dice lunga 
sul clima dentro lo spogliatoio 
l-a panchina di Maiellaro fa di 
scutere anclic se Mazinho ha 
un rientro positivo e lo sfalda 
monto tra i reparti non agevola 
certo il compilo di Radice Og 
gl si saprà la sua sorte potreb 
bc dimettersi o cvscrc esonera 
to Resta il [atto che 1 ambiente 
viola I tifosi non amano il tee 
nieo lombardo a cui si posso 
no addcbilare alcune sconfitte 
in casa ma non 'a crisi di una 
società prima che di una 
seuadra 


26. GIORNATA 


_^_ CLASSIFICA _ 

I PARTITE RETI IN CASA RETI FUORI CASA RETI Mo 

SQUADRE Pumi 1_ 

Gì vi Pa Pc Fa Su Vi Pa Po Fa Su Vi Po Po Fa - Su mg 

MILAW 43 26 17 9 ~F 50 14~ 10 3 0 32 8 7 6 0 18 6 ~ 

JUVENTUS 39 26 16 7 3 37 15 12 2 0 27 7 4 5 3 10 8 - 1 

NAPOLI 32 26 11 10 5 43 31 8 3 2 26 11 3 7 3 17 20 - 7 

TORINO _ 30 26 9 12 5 23 13 5 6 1 11 4 4 6 4 12 9 - 8 

PARMA 29 26 9 11 6 25 23 7 4 1 17 9 2 7 5 8 14 - 9 

SAMPDORIA 29 26 9 11 6 28 20 6 5 2 19 9 3 6 4 9 11 -10 

INTER 29 26 7 15 4 21 20 4 9 0 11 6 3 6 4 10 14 - 10 

ROMA _ 2S ' 26 8 12 6 26 25 4 7 2 13 9 4 5 4 13 16 - 11 

LAZIO _ 27 ' 26 8 11 7 33 27 4 8 1 21 15 4 3 6 12 12 -12 

ATALANTA 27 ' 26 8 11 7 21 20 4 6 3 7 7 4 5 4 14.13 -12 

GENOA 26'26 8 10 8 31 32 6 5 2 18 13 2 5 6 13 19 - 13 

FOGGIA _^ 26 7 9 10 39 44 4 5 3 19 15 3 4 7 20 29 - 15 

FIORENTINA 22 ~ 26 7 8 11 31 32 5 4 4 18 12 2 4 7 13 „ 20 -17 

CAGLIARI 20~26 5 10 11 24 30 4 6 3 18 12 1 4 8 6- 18 -19 

VERONA 19 26 7 5 14 16 35 7 2 4 12 9 0 3 10 4 26 - 20 

BARI 17 "26 4 9 13 18 33 4 6 4 ' 12 a 13 0 3 9 6 20 - 23 

CREMONESE 1S 26 4 7 15 18 37 4 2 8 13 17 0 5 7 5 20 -25 

ASCOLI I i;> I 26 4 5 17 1 17 50 I 3 3 7 | 9 22 | 1 2 10 | 8 281-26 

Le classiticlic di A c B soee ebbo me dal cemputer A pallia di puna tiene corto di 1) Media inglese 2) Dillerenza reti 3) Magge» numero di leti latta A) Ordine allapetico 
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CANNONIERI PROSSIMO TURNO 


Domeisfea 5/4/92 ore 16 



21 reti Van Basten (Milan) 
nella foto 

13 reti R Baggio(Juve) 

12 reti Careca (Napoli) 

11 reti Batistuta (Fiorenti¬ 
na) Riedie (Lazio) 

10 reti Baiano (Foggia) 
Aguilera e Skuravy (Ge¬ 
noa) So!>a (Lazio) Zola 
(Napoli) 

8 reti Pia» (Bari) Fonse¬ 
ca (Cagliari) Shaiimov 
o Signori (Foggia) Vialli 
(Sampdona) 

7 roti Bianchezi ' (Atalan- 
ta) Casiraghi (Juven¬ 
tus) Padovano (Napoli) 

6 roti Dezotti (Cremone¬ 
se) Meli) (Parma) Man¬ 
cini (Sampdona) o Sedo 
(Tonno) 


ASCOLI-INTER _ 

FI ORENTIN VATALANTA 


GENOA-VERONA 

LA ZIO-8ARI 


N APOLI-ROMA _ 

PARMA-CAGLIARI 

TORINÒ-JUVENTUS 


TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ASCOLI-INTER 

FIORENTINA-ATALANTA 

FOGGIA-CREMONESE 

GENOA-VERONA 

LAZIO-BARI 

MILAN-SAMPDORIA 

NAPOLI-ROMA 
PARMA-CAGLIARI ' 
TORINO-JUVENTUS 

CASERTANA-CESENA 

PIACENZA-PESCARA 

COMO-MONZA 

CATANZARO-LODIGIANI 


I 




















LUNEDI 30 MARZ01992 


Sport 


PAGINA 23 L UNITA 


SERIE 


A 


ICALCIO 


La squadra di Zeman rovina la festa elettorale di Antonio Matarrese, 
che sabato sera si era esibito in un fastoso show alla caccia di voti 
Ma nel derby pugliese il «suo» Bari si è fatto surclassare in casa 
dai foggiani. Ed ora la situazione in classifica è di nuovo nera 






Nella fo^o di destra Baiano segna 
la prima rete del Foggia 
nell incontro con il 8an 
In basso I amarezza del tecnico 

barese Zibi Boniek jor-z 
La sua squadra Sp 

è ancora invischiata nella lotta — 
per non retrocedere 


‘smmm 



Sten , 


1 ALBERGA 

6 

2CALCATERRA 

bS 

37 SODA 

5 

3 BELLUCCI 

55 

4TERRACENERE 

65 

SJARNI 

5 

6PROGNA 

55 

7FORTUNATO 

55 

aBOBAN 

6 

9 GIAMPAOLO 

55 

37 BROGI 

55 

10PLATT 

55 

11 CARBONE 

6 

Allenatore BONIEK 


BARI-FOGGIA 


1-3 


MARCATORI 6 Baiano. 33 
Shalimov 58 Platt(rig) 86 

_ Kolivanov _ 

ARBITRO Lucie 
NOTE Angoli 9-6 per il Bari 
Spettatori 48 000 per un in¬ 
casso di L 620 442 000 (Ab¬ 
bonati 21 912 per una quota 
di L 585 505 752) Ammoni¬ 
ti Carbone Jarni Porro 
Rambaudi e Petrescu 


Un autogol nelFuma 


1 MANCINI 

6 

2PETRESCU 

6 

3 CODISPOTI 

6 

«SHALIMOV 

.7 5 

5 PADALINO 

7 

6CONSAGRA 

,, 6 

7RAMBAUDI 

7 

8 PORRO ' 

5 

9 BAIANO 

65 

79 KOLIVANOV 
10BARONE 

~6 

11 SIGNORI 

65 

Allenatore ZEMAN 


Shalimov autentico trasci 
natorc della manovra log 
giana la sosta e il ntomo 
in patria hanno restituito 
a Zeman un giocatore 
rinfrancato corre impo¬ 
sta e segna un gran gol 

Fadalino. I attacco bianco¬ 
rosso non gli provoca un 
benché minimo pensiero 
SI offre come valida alter 
nativa in avanti Si incu 
nca nella difesa barese e 
regala palloni ai compa 
gni 

Teiraccnerc' ce ne fossero 
undici di giocatori come 
lui a quest ora il Ban 
avrebbe lottato per ben 
altri obicttivi Si muove 
per lutto il campo pronto 
a chiudere sui continui 
assalti foggiani Lavora 
per due e nel finale po¬ 
co lucido regala a Barone 
la palla per il terzo gol del 
f oggia 

Rambaudl. spiana la strada 
al Foggia dopo soli cin 
que minuti Con una di 
scesa inesisUbile lungo la 
fascia destra si infila nei 
meandn biancorossi ed 
offre il gol a Baiano 


Jami il crollo ieri ò stalo 
sacrificato da Boniek i 
controllar! Kainbaudi 
Non ò un marcatore puro 
lo SI 0 visto ampiamente 
Ha dovuto cosi nnunciare 
luche alle sue pericolosi 
proicrioni offi nsive 

Pian ha giocto a coirenti 
allemata non dando il 
suo contnbuto al Bari 
che len ne aveva assola 
tamente bisogno 

Soda: ù entrato quando la 
gara era li compromes 
sa ma ha incredibilmen 
tc fallilo un gol che sem 
brava fallo 

Porro ha giocato al posto di 
Picasso È stato I unico 
neo della maccma perfet 
ta di Zenari lanlolumo 
e poco arrosto 

Booiek. il Ban ha perso la 
para prima di averla mi 
/lata Con tanti centro 
campisti e neanche un at 
laccante di ruolo ha volu 
to fare un bel regalo ai di 
fensori del Foggia che so 
gnavano un pomenggio 
un po piu tranquillo del 
solito » 


L’arbitro 




_ Microfilm _ 

5' 1 / Foggia in ixintaggio Rambaudi sulla sinistra supera in dn 
blirig Prògna crossa al centro e Baiano tutto solo insacca 
12*: calcio di punizione di Boban termina sull esterno della rete 
25": Signori anticipa Calcaterra tira da due passi ma Atbergfi ù 
brano a respingere 

28’' Baiano crossa al centro Rambaudi tira a botta sicura ma At 
berga si oppone con bravura 

32*. Sbahmou avanza indisturbato finge il passaggio e da 30 
metri con un violento tiro batte Alberga 

50* cross di Carbone e pronta rovesciata di Boban di poco a la¬ 
to 

51 ’ Fortunato di testa serve Soda che da due passi incredibilmc 
ne manca I (Sgancio 

56 fallo di Petrescu su Brogi Ijjci assegna il rigore che Platt tra 
sforma alla sinistra di Mancini 

66 * contropiede del Foggia Shatimou serve Signori il cui tiro 
sfiora il palo di Alberga 

78*- cross dalla destra di Signori Baiano ben smarcalo spreca 
tutto con un impreciso colpo di testa 

85'- terzo gol del Fowa Barone allunga per Kolianou il tiro del 
russo è respinlo da Alberga ma lo stesso centravanli riprende e a 
porta vuota segna 

MARCELLO CARDONE 


LUCI 6- L'oirbitro fiorentino 
ha ben diretto il derby pu¬ 
gliese Ha fatto di tutto per 
matenere la gara nei binari 
della conettezza cènuscito 
in pieno Non ha infatti ri¬ 
sparmiato ammonizioni, so¬ 
prattutto per non surriscal¬ 
dare gli animi in campo Lu- 
nico dubbio riguzirda il cal¬ 
cio di rigore assegnato al 56 
al Ban per atterramento di 
Brogi da parte di Petrescu 
Per il resto Luci ha arbitrato 
con grande sicurezza e deci¬ 
sione trovandosi sempre nel 
vn/o del gioco 


H BAKI 11 Foggia clic iin- 
prowisamenic ha ritrovalo la 
forma ed il gioco migliore si ò 
abbattuto con I impeto di un 
urgagano sul Bari condannan 
dolo forse definitivamente alla 
sene B II crudele derb> puglic 
se sembra aver cosi vanificato 
tutto d un colpo la lenta c sol 
(erta rimonta dei biancorossi 
di Bonick L inopinata sconfil 
ta contro i rossoneri é stala in 
fatti accompagnata dalle vitto¬ 
rie di Cagliari e Verona che 
hanno reso ancor piu d'am 
malico II futuro del Ban La 
squadra di Zeman si era pre 
sentala a Bari in piena crisi 
non vincmia da nove giornate 
aveva raccolto solo 4 punti nel 
le ultime nove gare e perdi più 










era sen/a presidente le pre¬ 
messe non erano certo delle 
migliori La banda di Zeman 
invece ha avuto un impennala 
d orgoglio ha voluto dimostra 
re un po a tutti ohe il giocatto¬ 
lo tanto discusso non sera al 
fatto rotto Ebbene cènsucita 
nel migliore dei modi con un 
gioco a lunghi tratti spumeg¬ 
giante 0 spettacolare che ha 
letlcralmonto frastornato I im 
preparata ,qu-idra barese 
Boniek in settimana aveva 
preparato attentamente la ga¬ 
ra ha schierato una tormazio- 
ne pnva di attaccanti e piena 
di ccntrocampesti adatti a suo 
dire a superare 1 incerta difesa 
foggiana Le sue aspettative si 








sono jrcrò mfranle appena é 
ini/iala la gara 

I rossoneri infatti sin dai pri 
mi minuti hanno .nizialo a co¬ 
mandare li gioco c do|K) appo 
Ila cinque minuti sono andati 
già in vantaggio grazie ad un 
guizzo di Baiano La tremenda 
pugnalata Ila steso il Biin inea 
pace in ogni modo di reagire 
anche perché la retroguardia 
foggiana é stata stranamenle 
attenta a cliiiidcrc lutti gli spa/i 
e determinala come non la si 
era mal vista fx occasioni mi 
gliori sono cosi capitale anco¬ 
ra al Indente ospite prima che 
bhalimov mettevsc al sicuro il 
risultalo 

II Bari é b ireollato in mez/o 
al campo travolto dal’e per 
cussioni di Shalimov dalle fu¬ 
ghe di Rambaudl c dalla sag¬ 
gezza di Barone Sul finire del 
tempo Boniek ha cercalo il tut 
to per tutto lascrcndo due at 
laccanti al posto di Calcaterra 
c Giampaolo Dogli effetti spe 
rati neanche 1 ombra Nella ri 
previ il Ban è sembrato trasfor 
maio con tanta grinta c cuore 
in più Nei primi 12 minuU i 
biancorossi hanno avuto tutte 
le occasioni della partita com¬ 
preso il rigore di Piali concesso 
con troppa generosità da Luci 
Quei dodici minuti hanno illu¬ 
so tutto I ambiente il pubblico 
I giocatori c persino Boniele 
Era solo una illusione 

Lo strapotere del Foggia ò 
tornato subito padrone del 
campo ed il Bari non tia potu 
to che cercare di limitare i dan 
ni Passatoi! momento difficile 
il Foggia ha infatti giocato di 
nuovo alla grande con mano¬ 
vre veloci e spellaeolan Il cen¬ 
trocampo é stalo sorretto dal 
nentrante Shalimov che dopo 


qualche settimana di appan- 
namenlo t tomaio in auge Ma 
la vera sorpresa della giornata 
é siala la tanto cnticata difesa 
del Poggia Zeman ha npropo- 
slc) Mancini in porta al posto di 
Rcsin c Padalino nel ruolo di 
M ilrccano ed una volta lanlo i 
dilcn.son rossoncn non veman 
nc crocifissi Ma il loro compì 
lo é stalo sicuramente agevola 
lo dall attacco del Ban più 
abiilico che mai Nella squa¬ 
dra di Bonick invece sono im- 
prawivimente venuti a man 
care gli stranieri Jarni che é 
stalo sacniicato dal polacco m 
m ircatura su Rambaudl Platt 
che raramente si ù messo in 
cviden/j c Boban sempre ben 
m ircalo da più avversari Solo 
I crraccnerc come sempre 
non SI é mai sacniicato loltan 
do accanitamente su ogni pal¬ 
lone Non é stata perù la pre¬ 
senza di Sacchi in tnbuna a 
galvani/yarlo perché lui di 
sempre tutto in campo ma 
quando gli alln non lo aiutano 
non puntarci mente 
11 Ban ora si ritrova a Ire pun¬ 
ii Cai Cagliari e a due dal Vero¬ 
na deve ricominciare nuova 
mente la sua nncorsa ma ha 
sol anto otto giornale a dispo¬ 
sizione ed un caicndano quasi 
prcibilivo con cinque partile 
iuon c soltanto tre in casa La 
sconfitta nel derby non se la 
poicva certo permettere laga 
ra indava affrontata con lx:n 
altro spinto Se il Bari esce de¬ 
presso dalla sfida regionale il 
Foggia nc esce in modo tnon- 
lanlc Ha nlrovato se stessa 
non sari coinvolta nella folta 
aspra per la salvezza e può 
guaidare al futuro con più 
tranquillili 


Boniek 

«Ci hanno 
dato lezione 
di calcio» 


WM BARI Dopo aver alzalo la 
crosta per qualche domenica 
dalle melme del fondo classili 
ca il galletto biancorosso si ri¬ 
trova sempre più sull orlo del 
baratro della sene B Tanta 
amarezza c poca voglia di par 
lare il tecnico biancorosso 
Bonick é sconsolalo «Il Foggia 
ci ha dominato in ogni parte 
del campo Mi dispiace sopra! 
tutto per I tifosi avevano pre¬ 
paralo una splendida coreo¬ 
grafia é una sconfitta umi 
liante abbiamo subito una le 
zione di calcio* Nei primi mi 
nuti della ripresa il Bari ha gio 
calo con più determinazione 
ma è durato pochi minuti «Slé 
vero ma credo sia sialo solo 
un caso la forza della dispera 
/ione ci ha latto andare avanti 
per pochi minuti ma il Foggia 
era troppo supenorc» l-a sai 
vezza ò ancora nrggiungibile? 
•Le nostre possibilità sono no¬ 
tevolmente d mmuilc Abbia 
ino gettato al verno il buon la 
voto latto negli uluiiii mesi ma 
non alziamo bandiera bianca» 
•Il gol nei primi minuti ci ha ta 
glidio le gambe* sosUenc So¬ 
da «adesso ci dobbiamo n- 
prendete domenica prossima 
a Roma* OM C 


Zeman 

«Stiamo 
ritrovando 
il gioco» 

■i L1ARI Una vittoria imjxi' 
tante quella ottenuta dal Fot 
già nel derby che restituisce 
morale e sereniti in classifica r 
ma che non basta a restituire 
la parola ai giocaton foggiani 
L allenatore Zeman é I un 
ca persona de' team rossonero 
a CUI é conscnlito parlare con i 
giomalusti '«Sono soddisfatto 
della prova offerta dai m ei ra 
gdzzi è una vittoria che abbia 
mo costniito in ogni parte d< I 
campo con tutti gli undici gio- 
caion* sussurra con un filo di 
voce il tecnico tra da Icmpo 
che non si vedeva giocare 1 
Foggia cosi «Nella ultimo ga 
re ilFoogn ha giocato icerti li 
velli solo a sprazzi ma io bo, 
sempre creduto in questa 
squadra oggi non abbiamo 
commesso cnwri clamorosi 
come con I A.scoli e con la Ro 
ma abbiamo ainpiamenti 
mcnlato quesio risultalo forse 
ancor piu del 4 a 1 dell andata 
Sulle tribune del San Nicola 
c era un osservatore speciale - 
il et della nazionale Arrigo &ic 
chi soddisfatto dallo spctUico 
lo oflgrto dai giocaton in cani 
po «t stala una bella partila - 
sostis-nc - il primo lempo di 
marca rossoiiura e il secondo 
più equilibrato» 

Ciccio Baiano le lia offerto 
un gol basterà per tornare na- 
zjonalcf «t stata una beila par 
tila il pubblico si sari diverti 
lo» □ W C 


I grigiorossi superano i marchigiani e abbandonano Tultìmo posto, ma la salvezza appare 
sempre più lontana. Incontro brutto e nervoso, gli ascolani finiscono in nove 


Una prodezza di Caniggia e ^ uomini di Bagnoli, troppo «ragionatori», 
vanno in crisi. I bergamaschi scavalcano in classifica gli avversari 


Una zufiEa tra due cenerentole Un pensiero senza rete 


CREMONESE-AS€OLI 


1 RAMPOLLA 

7 

2 G ARZILLI 

6 

3 FA VALLI 

7 

«FERRARONI 

5 

68 MONTORFANO 

sv 

5GUALCO 

6 

6IACOBELL1 

6 

7GIANDEBIAGGI 

6 

8MABCOLIN 

7 

90EZ0TTI 

65 

10 MASPERO 

5 

68 PEREIRA 

SV 


11FLORJANCIC 7 
Allenatore GIAGNONI 


3-1 


MARCATORI 7 Dozotti 
(rig ) 71 Bonetti 79 Flor- 
lanclc 90 Marcolin 
ARBITRO TrontalangeS S 
NOTC Angoli 10-9 per la 
Cremonese Spettatori 

2 852 por un Incasso di L 
50 125 000 (Abbonati 3 063 
per una quota di L 
144 559 600) Ammoniti 

Maspero o Vervoort Espul¬ 
si Favalli Bonetti e Troglio 


CLAUDIO TURATI 


■ ASCOU Scontro fra due 
quadre ultime ma non pro¬ 
no ra.ssegndte definitiva 
(ente Forse anche una 
(lestione di orgoglio ■ ha 
pìnto le due compagini a 
(Rare con grande animosi- 
kdando luogo ad un incon- 
jpse non piacevole tecnica- 
lente almeno godibile sul 
lanodell agonismo 
'L'Ascoli schiera Marcato 
(ero con Aloisi su Flonan- 
C e Benetti su Dezotti Sul 
9nte opposto assente an- 
)ta Verdelli e lacobelli che 
pstra da libero con Gualco 


sul corazziere Bierhof e Gar 
zilli a faticare sul mobiliasi 
mo Dainzara 

Le squadre si affrontano a 
viso aperto con molti errori e 
continui cambi di fronte ma 
al 7 sul centro di Gualco Dc- 
zotti non riesce a sistemarsi 
il pallone per il tiro però pur 
sbilanciato riesce a toccare 
per Roriancic che rapido 
punta a rete e viene atteirato 
da Aloisi Del rigore si occu 
pa Dezotti che calnuss mo 
spiazza Lorier e insacca sul 
lato opposto 

Subito dopo buona intesa 


1 LORIERI 

7 

2ALOISI 

65 

3PERGOLIZZI 

S 

67 MANIERO I 

4 MARCATO 

5 

84 PIERLEONI 

SBENETTI 

6 

6 CAVALIERE 

7 

7TR0GU0 

5 

8VERVOORT 

5 

9BIERH0FF 

55 

10ZAINI 

55 

11 DAINZARA 

6 

Allenatore CACCIATORI 


Marcolin Favalli che impe¬ 
gna in un difficile intervento 
Uirieri Ma 1 Ascoli non si 
rassegna e con rabbia colpi¬ 
sce due pali in successione 
con Bierliof c Cavaliere 

La fortuna in questi fran 
genti non aiuta certo i bian¬ 
coneri Nell intervallo I alle¬ 
natore Cacciatori modifica 
la disposizione dei giocatori 
in campo ed infatti nella ri¬ 
presa notiamo un atteggia 
mento più spregiudicato dei 
marchiagini die però si 
espongono contropiede gri 
giorosso molto frequento 
mente 

Peraltro a) 71 su punizio 









Gustavo Abel Dezotti apre su rigore le marcature per la Cremonese 


ne ben calciala da Cavaliere 
I difensori cremonesi si di 
menticano dell avanzato Be 
netti che in solitudine colpi¬ 
sce di testa c riporta in parila 
il risultato 

L Ascoli si galvanizza e 
tenta il tutto per tutto anche 
perché in un ubriacante 
azione offensiva Aloisi viene 
steso da Favalli al limile del- 
1 ana e a norma di regola¬ 
mento Treptalange espelle il 
pur corretto Favalli Pure in 
dieci uomini la Cremonese 
regge e rilancia in contropie 
de ed infatti al 79 Marcolin 
serve dentro 1 area Flonan- 
cic che é abilissimo a girarsi 


ATALANTA-GENOA 




1FEBRON _ 

2PORRINI _ 

3PASCIULLO 
«CORNACCHIA 
5 BIGLIARDI 
6STR0MBERG 
7PERRONE 
90 PISANI 

8BORDIN _ 

9PI0VANELLI 
88 TRESOLDI 

10NICOLINI _ 

11 CANIGGIA 
Allenatore GIORGI 


1-0 


MARCATORI 48 Caniggia 
ARBITRO Fuccl5S 
NOTE Angoli 4-3 per I Ata- 
lanta Giornata di sole, ter¬ 
reno secco ammoniti Per- 
rone Stromberg e Signori¬ 
ni Spettatori paganti 9 791 
piu 9 199 abbonati con un ' 
incasso complessivo di 516 
milioni seimila lire 


e a segnare pur pressato lal- 
losamenle 

Ormai saltano tutti gli 
schemi ed il pallone schizza 
da una parte all altra del 
campo pericolosamente 
Ma é ancora la Cremonese 
più abile dell avversaria nel 
concretizzare e all ultimo 
minuto Marcolin si trova so¬ 
lo a tu per tu con Lorieri lo 
supera freddamente con un 
abile pallonetto e segna 

Nei minuti finali di recu¬ 
pero il nervosismo si impa¬ 
dronisce dei giocatori del- 
I Ascoli e Troglio e Benelti si 
fanno espellere sciocca 
mente 


GIAN FELICE RICEVUTI 


■■ Bt-WùAMO Un lampo all i 
ni/io di nprcsa cd é 11 che si 
decide la partita Inventore il 
redivivo Caniggia all asciutto 
di gol da oltre ciuatlro mesi Sa¬ 
ranno stati 1 (ischi piovutogli 
addosso dal primo tempo op¬ 
pure il venticello c i primi tepo 
ri primaverili Fatto sta che I ar 
gemino al secondo minuto im- 
prowisamcnlc dcadeva di 
uscire dal lungo letargo un 
guizzo c un gran sinistro sferra 
to dal limile dell arca che bat 
leva imparabilmente Briglia 
•La tipica partita m cui chi se 
gna per primo vince* diri poi 
negli spogliatoi Osvaldo Ba 
gnoli E inlalli cosi é sLito mal 


grado il ijenoa non si sia aliai 
IO rassegnato a perdere e ab 
bia ccrc.ito il pareggio fino al 
fischio finale 11 pnmo tempo 
era corso via avaro di bel gioco 
c all insegna oi un sostanziale 
equilibric 11 Genoa con il pen 
siero all incontro di Coppa Ue 
fa mercoledì con I Aiax non 
aveva logieamenle nessun in 
icressc ad accelerare i ritmi e si 
limitava ad amministrare la 
partila ben raccolto al centro 
campo controllando senza af¬ 
fanni I disordinati attacchi dei 
I Atalanla Caniggia litigava col 
pallone Piovanelli non si sot¬ 
traeva dalla morsa di 1 orreiitc 
e per Braglia erano sonni ab¬ 


1 BRAGLIA 

55 

2TORRENTE 

6 

3 BRANCO 

6 

«ERANIO 

6 

79 FERRONI 

SV 

5CARICOLA 

5 

6 SIGNORINI 

7 

7 RUOTOLO 

65 

6B0RT0LAZZI 

6 

9AGUILERA 

6 

10SKUHRAVY 

55 

11 FIORIN 

6 

79 lORIO 

SV 

Allenatore BAGNOLI 


bastanza tranquilli Le due mi 
gliori occasioni capitavano an 
ZI al Genoa La prima al 16 
quando su un lungo cross dal¬ 
la destra Fiorm coglieva lutti di 
sorpresa infilando di lesta la 
porta di Fcrron Mentre I arbi 
tro stava per convalidare il 
guardialinec segnalava un pre 
sunto fuorigioco dello stesso 
Fiorin e di qui I annullamento 
Due minuti dopo eia Branco a 
collaudare con un siluro da ol¬ 
tre 20 metri la pronte/ura di Fer- 
ron e il poniero neroazzurro 
era davvero bravo a deviare in 
angolo Due episodi nel conte 
sto di un pnmo lom|X) comun 
que molto fiacco c assai poco 
spettacolare Poi all muto n 
presa 1 episodio del gol di Ca 


niggia che contnbuiva a rende 
re la partita assai piu inlcres 
sante II Genoa era costretto ad 
allungarsi c di qui rapidi cam 
biamenti di Ironie e una mag 
giore velociti I rossoblu cerca 
vano il par>*gpio eon alcune 
punizione della disianza di 
Branco c Bortolaz-zi ma seii/n 
fratto E senza esito risultava 
anctie la ricerca con lunghi 
lanci dalla testa di Skutiaravy o 
dallozampinodi Aguilera ben 
controllati da Bigìiardi c da 
Pomm con il nnforzo di Bor 
din sui palloni alti LAtalanta 
abbozzava qualche conlropie 
de con Caniggia che trovava 
perù come ultimo ostacolo un 
Signonni insuperabile L unica 
opportunità per cambiare il ri 
sultalo capitava al Genoa prò 
pnoal90 ma su preciso lancio 
di Aguilcra Torrente Ixm 
smarcato sul secondo palo 
mancava in tuffo di tcsla la pai 
la del possibile pareggio Pan 
che non avrebbe latto scanda 
lo senzzi nulla togliere p<Tò ai 
menti di un Atalanta certo non 
nel la sua \ csle migliore ma co 
munque «issai concreta com 
battiva c più dclerminala dal 
I avversano sul piano agonisti 
co «Sono I due punti della de 
fmitiva saivcz/j - commenta 
Giorgi - cd ora possiamo |>er 
s«ire i toglierci qualche altra 
bella soddisfazione* senza pe 
ralbo pronunciare la parola 
Uefa I! Canoa dal canto suo 
dopo questa sconfitta vede 
I Europa dell anno prossimo ’ 
dllonarsi Ma c é ancora tempo 
per rimediare e in attesa del 
1 Aiiix é owiamenlc tutta nvol 
la alla coppa di quest anno 



















PAGINA 24 LVNITA 



AVEUiMO-CASERTAMA _ 0-0 

AVELLINO Amato Parpiglla Gentilini Cuicchi Franchi¬ 
ni Celestini Esposito (6Z Urban) Strlngara Bonaldi 
Battaglia Bertuccelll (71 Fonte) (IZFerran 13 Parisi 14 
Marasco) 

CASERTANA Bucci Bocchino, Volpecina Suppa Mona¬ 
co Piccinno, (14 MastrantonloJ. Signnoreili Manzo 
Campilongo Carbone Delfino (62 Giordano) (12 Gradi¬ 
na 14 Cristiano, 15 Fermanelli) 

ARBITRO Pairetto 

NOTE Angoli 10-3 per I Avellino Terreno In ottime condi¬ 
zioni Spettatori 13 000 Ammoniti Bonaldi, Volpecina 
Monaco e Franchini 

CESENA-PIACENZA 2-1 


CESENA Fontana, Leoni, Pepi, Piraccini, Destro Mann 
Turchetta Teodoranl, Amarildo, (66 Barcolla), Masolini 
Pannitteri, (46 Lorda) (12 Dadina 14 Glovannelll, 15 
esposito) 

PIACENZA Pinato, Chili Manighetti Papaia (66 Cappelli¬ 
ni) Attrice (67 Brioschi) Lucci, Di Fabio Madonna DeVi- 
tis Moretti Piovani (12Gandlni,13Doni,14DiBln) 
ARBITRO Brignoccoli 
RETI 6 Pannitten, 38' Di Fabio 65 Destro 
NOTE Angoli 5-1 por II Cesena Terreno in ottime condi¬ 
zioni Spettatori circa 5 500 Ammoniti Teodoranl, Chiti 
Lucci Moretti 

COSENZA-BRESCIA - _ 3-1 

COSENZA Zunico Marino, Bianchi, Gazzaneo, Napolita¬ 
no De Rosa, Biagioni (64' Maretti), Catena Marcila (79 
Losacco) Coppola, Compagno (12 Graziani, 15 Aimo 16 
Sollmono) 

BRESCIA Cusin, Carnasciali Rossi Di Paola Luzzardi 
Ziliani, SchenardI (65 Passiatore) Domini Giunta (77 
Ouaggiotto), BonomettI, Ganz ^^2 Vettore, 13 Masia 15 
Merliy 

ARBITRO Arena 

RETI 3 Marcila, 29 Ganz 44 BlaglonI (rigore) 88 Lo¬ 
sacco 

NOTE angoli 8-4 per II Brescia Spettatori tSmlla Espulsi 
al 59 Ziliani al 84 Carnasrlali Ammoniti Marcila Zuni- 
co Domini GanzeBlagloni 

tUCCHESE-MODENA 1-0 


LUCCHESE Landucci, VIgnini, TramezzanI Giusti Pa¬ 
scucci, Baraldi, Di Stefano, Monaco Rastelli (87 Delle 
Carri), Di Francesco, Simonetta (74 Russo) (12 Quironi 
ISSorce 16Baldini) 

MODENA Lazzarini, Presicci (46 VIgnoli), Sacchetti 
Moz Bucaro, Bosi Cucciari (54 CIrcati) VoltattornI, Pro- 
vitah. Caruso, Monza (12 Meani, 15 Oionigi, 16 Caccia) 
ARBITRO Cardona 
RETE 61 Di Francesco 

NOTE angoli 7-0 per la Lucchese Terreno in buono con¬ 
dizioni Spettatori 5 427 (compresi 3 274 abbonati) per un 
incasso complessivo di 106 524 474 lire Espulsi al 19 
Pascucci, 49 Monza e Moz Ammoniti Bucaro Pastelli 
TramezzanI e Bosi 

PAtERiaO-BOtOCNA_2-1 


PALERMO Tagllalatela, De Sensi Incarbona, Modica 
Bucciarelli (13 Fragllasso), Biffi, Bresciani Favo Rlzzo- 
lo, Contofanti (88 Paoluecl), CecconI (12 Renzi, 15 Taran¬ 
tino, 16 Calli)' 

BOLOGNA Corvellati, List (65 Campione), Affuso, Evan¬ 
gelisti Negro, Villa, Gerolln, DI Già, Tur|»lmaz, Datari 
(76'Anaclerlo),Incocciati (12PaZ2àoll, 13Efaroni 14Gal- 
vanl) . - 

ARBITRO Sguizzalo, , • i > 

RETI 36 Biffi,46 Turkylmaz, 60 Cecconi 
NOTE angoli 5-3 per il Palermo Terreno in discrete con¬ 
dizioni, leggermente allentato Spettatori 20mlla Ammo¬ 
niti Favo, Modica, Villa, Centofantl, RIzzoloe Gerolln 

PESCARA-iECCE _ 2-0 

PESCARA Savorani Campione Dicara, Ferretti Righet¬ 
ti Nobile, Pagano (87' Impallomenl), Gelsi (89 Rosati) Bi¬ 
vi, Allegri Massara (12 Torresin, 14 Martorella,16 Sor- 
bollo) 

LECCE Battara, Biondo, Amodio BellottI Ceramicola 
Altobelli, Morello (80' Glanfreda), Maini, La Rosa Bene¬ 
detti, Notaristefano (74' Merlerò) (12 Gatta, 13 Della Bo¬ 
na 14 De Filippi) 

ARBITRO Conocchiarl 
RETI 42 Righetti, 83 Pagano 

NOTE angoli 7-6 por II Pescara Terreno In buone condi¬ 
zioni Spettatori 16 S(X) Ammoniti Biondo, Ballotti, Gelsi 
e Benedetti All inizio della partita II presidente del Pe¬ 
scara, Scibllla, ha consegnato una medaglia d'oro all ar¬ 
bitro Alessandro Guidi colpito da emorragia cerebrale al- 
I inizio della partitadi andata tra II Lecce ed il Pescara 

REGGIANA-ANCONA_1-1 


REGGIANA Ciucci, De Vecchi, Paganie, Monti Dominis- 
sini Zanutta, De Falco Scienza, Ravanelli Zannoni Ber¬ 
toni, (12 Pantanelli, 13 AIraldl 14 Bertozzl, 15 Altomare 16 
Marzi) 

ANCONA NIsta, Fontana, Lorenzinl, Pecoraro, Mazzara- 
no Bruniera, Lupo Erminl Carruezzo (Turchi) DeAnge- 
lis Bertarelll (Tir Sognano) (12 Micino, 14 Slroti 15Deo- 
gratias) 

ARBITRO Nicchi 

RETI 30 Carruezzo 54 Do Falco ' 

NOTE angoli 8-4 per la Reggiana Terreno in ottime con¬ 
dizioni Spettatori 12mila circa Ammoniti Scienza Car¬ 
ruezzo oBruniera Espulso De Angelis 

TARANTO-MESSINA_3-1 


TARANTO Forrarosso, Cavallo D Ignazio Marino G 
Brunetti, Enzo Turrini, Forrazzoli Fresta (74 Pisicchio) 
Muro Soncln(64 Camolese) (12 Bistazzoni, 13 Fedele, 14 
Zaifaroni) 

MESSINA Simoni, Vecchio, Gabrieli (61 Sacchetti) Man¬ 
no R , Miranda, De Trizio carrara Bonomi (46 Dolcetti) 
Pretti Ficcadenti, Spinelli (12 Oliveiro, 13 Lampugnani 
leCanbiaghi) 

ARBITRO Bottin 

RETI 2 Ficcadenti 13 MarmoG ,19 Soncm,56 Soncin 
NOTE angoli 8-8 Terreno in ottime condizioni Spettatori 
8 300 Ammoniti Enzo Ferazzoli, Vecchio Simoni Miran¬ 
da e Pisicchio 

UBINESE-PAPOVA_0-0 


UDINESE Giuliani, Oddi Rossini Sensinl, Calori Man- 
dorlinl, Vanoli, Manicone (M Pittane) Baldo, Dell Anno 
Nappi (83 Marronaro) (12 DI Leo, 13Contratto, 14 flossit- 
to) 

PADOVA Bonaiuti Murelli Lucarelli Nunziata Ottoni 
Tentoni Di Livio Rufflni, Galderisi (70 Putelll) Fontana 
(88 st Cardini), Montrone (12 Dal Bianco 13 Zattann, 15 
Baldo) 

ARBITRO CIncirIpini 

NOTF Angoli 5-1 por 1 Udinese Terreno In buono condi¬ 
zioni Spetttalori 14 mila Ammoniti Calori Ruffini, Nun¬ 
ziata Galderisi,Fontanae Putelll 

VENEZIA PISA:_1-1 


VENEZIA Carnato Costi (65 Rossi) A Poggi Carino 
Bertoni Bortoluzzl, Rocco, Do Patre Slmonini Romano 
P Poggi (80 Paolino) (12 Menghini, 14 Favaretto 16 Cle¬ 
menti) 

PISA Spagnolo Chamot Fortunato Marchegiani Tacco¬ 
la Bosco Rotella Zago Scarafoni, Gallacelo (61 Simeo¬ 
ne), Ferrante (12 PoTzella, 13 Donde 15 Fiorentini 16 
Martini) 

ARBITRO Pezzella 

RETI 17 Taccola 28 Romano (su rigore) 

NOTE angoli 7-3 por II Pisa Terreno In buone condizioni 
Spettatori 7230 per un incasso di 113 milioni e limila lire 
Ammoniti Costi Carino MarchegianleTaccola 


Sport 


Reggiana-Ancona. I marchigiani in vantaggio perdono Tattimo fuggente 

Paum dì volare 



A.L.COCCONCELLI 


wm RFCGIO IA1II lA Record 
stagionale di speltaton e incas¬ 
so al Mirabello per un big mat¬ 
ch che accontenta unicamen 
te 1 Ancona da questa sera di 
nuovo capolista in solitudine 
C con quattro punti di vantag¬ 
gio sulle quinte e ben sei in- 
contn su dieci da dcspularc tra 

10 mura amiche la sene A i do- 
nci pos,sono gettarla alle orti 
che solamente loro II pareggio 
lascia incorsa fieril salto di ca- 
tegona anche la Reggiana ma 
ò chiaro che a non vincere mai 
a casa propria (ò da dicembre 
che CIÒ non avviene) si va poi 
poco lontano Partita cquili- 
braUi solamente nel pnmo 
tempo con un Ancona ben di¬ 
sposto pronto a soffocare con 

11 pressing c un grande (empc- 
ramento I iniziativa granata e a 
riproporsi immediatamente in 
avanti con rapidi c insidiosi 
contropiedi 1^ Reggiana 
sconta la giornata di scarsa ve¬ 
na delle sue due punte Rava¬ 


nelli in pniTiis e De Falco c 
I imprecisione dei rifornimenti 
dei centrocampisti Ancona m 
vantaggio al 31 I-a difesa gra 
nata compreso il portiere 
Ciucci va in confusione su una 
puni/ione<ross di Bcrtarelli la 
palla rimbalza a terra c finisco 
sulla parte alta della traversa e 
Bertoni mette in angolo Sulla 
battuta della bandicnna di De 
Angelis lo stacco di tosta di 
Canruezzo non lascia scampo 
Sul finire del tempo 1 episodio 
forse chiave del match In rapi¬ 
da sucessionc De Angelis si fa 
ingenuamente ammonire due 
volte per un bruito inlcrvento 
su Monti e per un mutile fallo 
di mano volontario a centro 
campo e guadagna anzitem¬ 
po la via della doccia E cosi la 
nprcsa si gioca in pratica nella 
sola tre quarti dorica con gli 
ospiti costretti esclusivamente 
.id un affannoscv difesa peral¬ 
tro con mollo -meslicre» 
l-a canea ai granata la suona 


ancora una volta I intramonta¬ 
bile capilan De Vecchi propo¬ 
nendosi in pianta stabile come 
centrocampista aggiunto , E 
cosi tre minuti poma fa filtrare 
un pallone d oro che però Ber 
toni spreca poi va lui stesso al- 
1,1 conclusione trovando Nista 
allento alla respinta c mime 
scodella m arca un altro invi¬ 
tante pallone che De Falco su 
torre aerea di Ravanelli si fa n- 
battcrc dal portiere II pareggio 
ò ormai maturo e amva al de¬ 
cimo sull azione più bella del¬ 
la contesa Dominissmi fa viag¬ 
giare sulla corsia di destra 
Monti preciso cross in corsa 
per I incornata vincente di De 
Falco con un esecuzione da 
incorniciare La Reggiana msi 
ste la partita ò un monologo 
granata ma per bravura di Ni¬ 
sta un pizzico di buona sorte 
per quella svirgolata di Loren 
Zini nei finale respinta dalla 
traversa e la prontezza del 
guardialinee nel nlevare la po¬ 
sizione irregolare di De Falco 
I Ancona se la cava 


Palenno-Bologna. I rossoblù costretti a frenare la loro corsa verso la zona promozione 

Cassata alla siciliana indigesta 


PIO BORSELLINO 


IH PALERMO Riloma al sue 
ces.so il Palermo ma vince sen¬ 
za convincere conno un Bolo¬ 
gna certamente non irrosistibi 
le ed al di sono del suo stan 
dard abituale 

Con questa importante vitto 
ria Ira le mura amiche il Parta 
mento di Oianm Di Marzio nas- 
sapora dopo oltre tre mesi il 
gusto dei duo punti (1 ultima 
vitlona, infatti risaliva al 16 di 
cembro etollo scorso anno 
quando sempre .illa Favoritù 
superò per 1 0 1 Avellino) e 
prende una boccata d'ossige¬ 
no in vista della volala finale 
nella lolla per non retrocedere 

Giù alla vigilia questo i,)eon 
Irò SI presentava abbaslanz„t 


delicato per i siciliani che do 
vevano assolutamente vincere 
per cercare di lasciare 1 ultima 
posizione m < loss.lica inoltre 
la settimana che ha preceduto 
1 incontro con i felsinei 6 stata 
abbastanza -calda- c movi 
mcniata 

Durante gli allenamenti set¬ 
timanali, miatli I tifosi avevano 
duramente contestato tecnico 
o giocatori c poi mustcr Di Mar¬ 
zio aveva allontanato dalla ro¬ 
sa S giocatori (Lunerti Pocel- 
ta Pullo Scaglia c Strappa) 

Di conseguonzzt 1 imperativo 
era solo uno vincere 1 rosane 
ro sono entrali m campo abba 
stanza coniralli e nervosi al 
mando un gioco abba.stanza 


scialbo c inconcludente da 
parte sua il Bologna si ò f-ttto 
forse influenzare dai padroni 
di cavi, non riuscendo a co¬ 
struire nulla di buono 

All inizio comunque sono 
gli emiliani a far registrare 
qualche brivido ai tifosi locali 
(ieri in sciopero per tulio l'pn¬ 
mo tempo) andando vicino al 
gol con Gcrolin (al S ) che a 
due passi dalla porta non riu 
sciva a deviare in rete 

I siciliani appaiono impac¬ 
ciati c poco lucidi in fase di co 
struzionc In cabina di regia 
capitan Modica di solito faro 
della squadra ò spento e di 
questo ne nsente tutta la squa¬ 
dra che non ncscc a rendersi 
pericolosa, se non con un cal¬ 
cio piazzalo al 20 con Biffi che 


manda il pallone di poco a la¬ 
to della sinislra di Cervcllali ed 
al 30 con Bresciani che girato 
SI in area lira di prima inlenzio- 
ne ma la sua conclusione vie¬ 
ne bloccata senza problemi 
dall estremo difensore ospite 
1 padroni di casa comunque 
spingono II piede sull accele¬ 
ratore alla ricerca del gol libe¬ 
ratorio che arriva al 36 su cal¬ 
cio di punizione Solilo sche¬ 
ma visto giù altre volte Modica 
tocca per Biffi che lascia parti¬ 
re un bolide imprendibile per il 
portiere bolognese 
Ma propno allo scadere del 
pnmo tempo gli ospiti trov.ino 
il gol del momentaneo pareg¬ 
gio con lo straniero Turkylmaz 
Cross dalla sinistra di incoccia¬ 
ti per il -turco» che incorna 


mandando la sfera sotto la tra¬ 
versa 

Nella ripresa il Falcimo en¬ 
tra in campo un po più moti 
vaio dei pomi 45 minuti di gio¬ 
co c SI riporta nuovamente 
avanti Nell arco di 4 minuti i 
padroni di casa si fanno due 
volte pericolosi al 52 ,con 
Centotanli che entralo in area 
tira d esterno con il pallone ' 
che fa la barba al palo ed al 
56 con Incarbona che impe¬ 
gna Ccrvellali ad un difficile in¬ 
tervento aereo 

C il preludio del gol che am 
va al 60 angolo battuto da 
Ccniofanli per I accorrente 
Cecconi che ò più lesto di tutù 
a colpire di lesta ed insaccare ' 
in rete Ed ò qui che linisce la 
partita 


Pescaira-Lecce. I biancazzurri affossano la squadra di Bigon e si istallano al secondo posto 

Due salti in più verso la «A» 


FERNANDO INNAMORATI 


ma PESCARA, Con il classico 
punteggio di 2 a 0 li Pescara 
archivia la pratica Lecce e 
aggancia il Brescia al secon¬ 
do posto in classifica Prima 
della gara, il presidente della 
società biancoazzurra ha 
premiato con una medaglia 
e una targa ncordo I arbitro 
Guidi, che fu lo sfortunato 
protagonista della partita 
non disputata nel girone di 
andata Come infatti si ricor¬ 
derà il fischietto bolognese 
ebbe un grave malore negli 
spogliatoi e la partita fu nn- 
viata 

A quel tempo il Lecce viag- 
lava fra le pnme insieme .il 
escara La partita di recupe¬ 


ro dell 8 gennaio segnò una 
svolta importante per en¬ 
trambe le squadre i giallo- 
rossi di Bigon furono sonora¬ 
mente sconfitti a domicilio e 
iniziarono una clamorosa di¬ 
scesa verso le zone bas.se 
della classifica dalla quale 
non sono più nusciti a ne- 
mergere, il Pe-scara dal canto 
suo utilizzò quella vittona co¬ 
me trampolino di lancio ver¬ 
so la --ene A È comprensibi¬ 
le quindi come la posta in 
gioco fosse ora impiortdnte 
per motivi opposti II Pescara 
ianciatissimo ven>o la massi¬ 
ma divisione, il Lecce a lotta¬ 
re per non finire miseramen¬ 
te un campionato iniziato nel 


migliore dei modi A compli¬ 
care, però, le cose per il po¬ 
vero Bigon Ci SI mettono an¬ 
che infortuni e squalifiche a 
ripetizioni che lo costnngono 
a nnunciare a Ijen cinque ti- 
tolan del calibro di Aleini- 
kov, Pasculli e I ex di turno, 
Baldicn II Pescara invece è 
quasi in formazione tipo ec¬ 
cezione fatta per il regista Ce- 
redi per il quale purtroppo il 
campionato ò finito da un 
pezzo 

In campo la differenza tra 
le due squadre si vede subito 
il Lecce prova a giocare solo 
per una decina di minuti ed 
ha anche una buona occa¬ 
sione con Notanstefano che 
SI libera di due awctsun ma 


viene anticipalo di un soffio 
dall'uscita del portiere Sale 
in cattedra, invece, il Pescara 
con azioni di pregevole fattu¬ 
ra che mettono in seno pen¬ 
colo la difesa ospite Al 20 la 
girata di Allego esce di poco 
o subito dopo c è una puni¬ 
zione bomba di Ferretti die 
Pattata respinge in angolo 
Gli uomini di (Galeone insi¬ 
stono nel tentativo di sbloc¬ 
care il risultato e ancora Fer¬ 
retti. su invito di Allegri da 
buona posizione, con la por¬ 
la completamente sguarnita 
spara sopra la traversa ^ 

Ma il gol è nell'ann Amva. 
infatti a due minuti dal ripo¬ 
so su azione di calcio d an 
goto batte Pagano c l'ex Ri- 


28. GIORNATA 



ghetti bene appostato al cen¬ 
tro dell area non ha difficoltà 
a centrare il bersaglio Nel se¬ 
condo tempo I giallorossi pu¬ 
gliesi non sembrano avere la 
forza di reagire per agguan¬ 
tare il pareggio una sola 
azione degna di nota con un 
rapido contropiede di Laro- 
sa, ma Savorani con I aiuto r- 
della traversa evita la beffa II i 
Pescara insiste per mettere al 
sicuro il risultalo ma gli attac¬ 
canti biancoaz/um sono al¬ 
quanto generosi sciupando 
un numero incredibile di oc¬ 
casioni Solo allo scadere Pa¬ 
gano fugge sulla destra salta 
anche il portiere e deposita 
in fondo al sacco chiudendo 
definitivamente la partita * 

SERIE C 
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«Attacchi 

gratuiti» 

I tifosi 

difendono Vialli 


Iniz ative prò Vialli (nella foto) da parte della tifoseria 
samodoriana Una cartolina con un «parere» e 1 invito .id 
.astenersi oggi dall acquusto di ogni quotidiano sport vo e 
non sono le iniziative promosse da' club «1 ito Cucchia- 
roni» per protestare contro «i ripetuti attacchi troppo 
spesso esagerati e gratuli» nei confronti di Gianluca Vialli 
e della stessa tifoseria La cartolina da inviare alla reda¬ 
zione sportiva dell Ansa raffigura il centravanti donano 
nell atto di fare smorfie, ed è stata distmbuita ieri allo sta¬ 
dio in migliaia di copie I tifosi hanno inoltre annunciato 
altre «civili proteste» convinti «che il livello di sopfsDrta- 
zione dei fans blucerchiati sia andato oltre tutti limili di 
tolleranza» 


Forse in campo 
Casagrande 
e Vazquez contro 
il Reai Madrid 


Non destano preoccupa 
ziom le condizioni fisiche 
di Martin Vazquez lo spa¬ 
gnolo in forza al Tonno 
che sabato non ha giocato 
nell'anticipo con l'inier 
per dolori alla gamba de¬ 
stra Sottoposto len a una 
ecografia, che ha evidenziato un lieve edema ai muscoli 
della coscia ha iniziato cure con gli ultrasuoni e mat^ag- 
gi per accllerare la ripresa È dubbia infatti la sua parteci¬ 
pazione al match di andata nella semitinale di coppa Ue 
fa che il Tonno diputerà con il Reai Madrid Ma all inter¬ 
no della società traspare ottimismo Migliorano anche le ' 
condizioni del brasiliano Casagrande anche lui assente ’ 
nella partita con 1 Inter, a causa di una forte febbre len ’ 
comunque si è allenato, anche se fisicamente ò ancora « 
debole 


Incidenti durante 
Cosenza-Brescia 
Tre agenti feriti 
Uno è grave 


Si incendia « 
il pullman 
dei genoani 
Origine dolosa? 


Violenti incidenU a Cosen¬ 
za nel dopo partita tra la 
squadra locale c il Brescia 
Tre agenti sono nmasti fe¬ 
riti uno dei quali colpito 
da un petardo, in modo 
gra'«e Secondo una pnma ‘ 
ncostruzione un centinaio 
di tifosi bresciani giunti in Calabna a bordo di treni, e 
concentrati dalle forze dell ordine in un settore dello sta¬ 
dio San Vito, al momento del vantaggio cosentino h.inno 
aggredito brandendo le aste delle bandiere, gli agenu 
che presidiavano il settore È in questo frangente che uno , 
degli agenti di polizia è stata colpito da un petardo forse . 
sparato da un settore occupato dai tifosi del Cosenza -- 

zz «- z 

Va a fuoco il pullman del 
Genoa È avvenuto nella 
notte tra sabato o domeni¬ 
ca a Sarnico. nei pressi del- 
I aloergo sul lago d'iseo, di 
proprietà del presidente 
dell Atalanta. Bortolozzi. 
dove erano alloggiati i gio- 
caton ligun Alle quattro di notte si è incendiato il pull¬ 
man torse per ongini dolose Sono prontamente interve¬ 
nuti I vigili del fuoco che coadiuvati dagli stessi giocaton « 
del Genoa sono riusciti a mellere in salvo le maoliette e 
gli altn indumenti della sqaudra di Bagnoli che si tro’zava- * 
no a bordo dell'automezzo 11 pullman 6 stato ]xji messo 
sotto sequestro dagli investigaton che indagheranno sul- 
longine dell'accaduto «Dove andremo a finire - ha 
commentato il tecnico del Genoa nferendosi all ipotesi 
dolosa '* Queste cose con il calcio non c entrano» I gio¬ 
caton rossoblù per i loro spostamenti hanno poi usufrui¬ 
to di un pullman messo a disposizione dall Atalanta 

J- -Sfcti _ 

beve trauma cranico per il 
difensore del Bari, Fabio 
Calcaterra Durante la par¬ 
tita disputata con il Foggia, 
li giocatore verso la mez¬ 
z'ora è stato colpito in pie- _ 
no viso da una pallonata (' 
mentre si trovava in barrie¬ 
ra insieme ai compagni II giocatore che ha denunciato 
giramenti di testa è stato sottofiosto a una Tac che ha da- ’ 
to esito negativo Un'ora dopo 1 incontro ò tornato allo ' 
stadio, apparendo in buone condizioni 


Lieve trauma 
cranico per 
il difensore « 
barese Calcaterra 


Arrigo Sacchi 
«impressionato» 
dal Foggia 
di Zeman 


Il et della Nazionale, ha 
esaltato la prestazione del • 
Foggia, vincitore sul Ban 
per tre a uno «Ho visto un 
Foggia splendido - ha det¬ 
to Sacchi -nei primi 45 mi- 
nuti e la sua supenon'it si è 

\ concretizzata in due bei ' 

gol» Sacchi ha comunque eleogiato il Ban, definendo la ■ 
partila «uno spettacolo molto apprezzabile» 


ENRICO CONTI 



CANNONIERI 


11 reti De Vitis (Piacenza) 
Ganz (Brescia) 

10 reti Campilongo (Ca¬ 
sertana), Balbo (Udine¬ 
se). Rizzolo (Palermo) 

9 reti Ferrante e Scarafo- 
nl (Pisa) Provitali (Mo¬ 
dena) Detari (Bologna), 
Saurmi (Broscia) 

8 roti Lorda (Cesena) 
Montrone (Padova). Mo¬ 
rello (Reggiana) Paga¬ 
no (Pescara) 

7 reti Tovalieri o Berta- 
relli (Ancona) Baldieri 
(Lecco) Bivi (Pescara) 
P Poggi (Venezia) Ma- 
rulla (Cosenza) 


PROSSIMO TURNO 


Domenica 5-4-92 (ore 1 6) 

ANCONA-PALERMÒ 

BOLOGNA-AVELLINO 

BRESCIA-REGGIANA 

CASERTANA-CESENA 

LECCE-UDINESE 

M~ESSINA-COSEN2A 

MODENA-TARANTO 

PADOVA-VENE2IA 

PIACEN2A-PESCARA 

PI SA-UDINE SE_ 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punii 

PARTITE 

RETI 

Media 



Giocato 

Vinto 

Pan 

Porse 

Fatto 

Subito 

Inglese 

ANCONA 

35 

28 

10 

15 

3 

27 

17 

- 6 

BRESCIA 

34 

28 

9 

16 

3 

37 

24 

- — 8 

PESCARA 

34 

28 

11 

12 

5 

36 

28 

- 8 

REGGIANA 

32 

28 

10 

12 

6 

27 

22 

-10 

PISA 

31 

28 

9 

13 

6 

33 

25 

-11 

COSENZA 

31 

28 

9 

13 

6 

29 

28 

-11 

UDINESE 

31 

28 

8 

15 

5 

28 

25 

-12 

BOLOGNA 

30 

28 

11 

8 

9 

28 

25 

-12 

CESENA 

29 

28 

8 

13 

7 

28 

22 

-13 

PADOVA 

27 

28 

6 

15 

7 

24 

24 

-15 

LUCCHESE 

27 

28 

6 

15 

7 

23 

24 

-15 

MESSINA 

26 

28 

8 

10 

10 

22 

24 

-16 

PIACENZA 

26 

28 

8 

10 

10 

25 

28 

-16 

TARANTO 

25 

28 

6 

13 

9 

20 

24 

-18 

PALERMO 

24 

28 

7 

10 

11 

31 

33 

-18 

VENEZIA 

24 

28 

5 

14 

9 

24 

29 

-18 

MODENA 

24 

28 

8 

8 

12 

25 

33 

-18 

AVELLINO 

24 

28 

6 

12 

10 

23 

34 

-19 

LECCE 

23 

28 

7 

9 

12 

25 

34 

-18 

CASERTANA 

23 

28 

4 

15 

9 ' 

20 

32 

-18 


CI. GIRONE A 

Classifica 

Spai 33, Monza 32. Como 31, Vicenza 
ed Empoli 30, Triestina 28, Spezia, 
Chievo e Palazzolo 25, Casale, Mas- 
sese e Arezzo 23. Siena 22; Carpi e 
Alessandria 21 , Pavia 20, Pro Sesto e 
Baracca 19 


C1. GIRONE B 

Classifica 

Ternana 34 Perugia 31. Fidelis An- 
dria 29, Catania 27,-Ischia, Giarre, 
Nola, Sambenedettese e Acireale 25, ' 
Barletta, Licata e Salernitana 24, > 
Reggina 23, Chieti e Siracusa 22. Mo¬ 
nopoli 21, Fano 20 


Prossimo turno 5/4/92. 

Alessandria-Carpi « Chievo-Arezzo, 
Como-Monza, Massese-Empoli, Pa- 
lazzolo-Pavia, Pro Sesto-Triestina. 
Slena-Casale, Spal-Vicenza Spezia- 
Baracca 


Prossimo turno 5/4/92. 

Barletta-Si racusa. Casarano-Tema¬ 
na, Chieti-Nola, Fano-Acireale, • F 
Andria-Licata, (Siarre-lschia, Mono- 
poli-Sambenedettese, Perugia-Sa- 
lernitana, Reqgina-Catania 


C2. GIRONE A Risultati 

Aosta Tempio 1*0 Fioronzuola Lo* 
nano 2*0 Lecco-Contese 0*1 Leffe 
uzzara (M) Manlova-Novara 1*1 01* 
bidValdagno 2-0 Ospitaletto-Cuneo ^ 
2-0 Ravenna-VIrescil 0-0 Tronto-Sol* 
biatese1'1 Varese Pergocrema 1-3 
Classifica. Ravenna 3b Fioren- 
zuolaeTempio33 Lette 31 Varese e 
Ospitaletio 30 Tronto e Sotbiatose 
29 Mantova 28 Lecco e Virescit 27 
OlbiQ Aosta 0 Novara 26 Conteso 
25 Pergocrema e Valdagno 24 Suz- 
zara23 Cuneo 21 Legnano 13 
Prossimo turno 5/4/92 
Aoata-Lecco Cenfose-VaJdagno 
Cunco-Virescit Ftorenruola-Ra- 
vonna Letfo-Ospitalelto Lognano- 
Mantova Novara-Trento Solbiate- 
so Pergocrema Suzzara-Vareso 
Tempio-Oibla 


€2. GIRONE B Risultati 

Avezzano-Giulianov8 2 1 Carrarese-Pon 
sacco 2*0' Cecina-Poggibonsi 0-C Civita- 
novese Pistoiese (K) Francavilla-Vasle- 
80 t 1 Monlovarchi-Lanclano 1 1 Ponle- 
dcra-Pralo 0-0 RImini-Viaregglo 1-0 To- 
ramo-GubbioO-1 Pesaro-C ^ngroO-0 
Classifica. Carrarine 37 Monlevar 
chi 36 Rimini 35 Vis Pesaro e Pistoiese 
33 Viareggio 31 C CI Sanom c Ponsac 
co 29 C^ina 27 Poggibonsi 26 Civita- 
novese Prato e Francavilla 25 Avezza 
noeVa8tese24 TeramoePonleOefa22 
Lanciano20 Giu}ianova19 Gubbio 18 
Prossimo turno 5/4/92. 
Avezzano-Civitanov Casteiaangro- 
Poniodera Cocina-Rimini Lanciano- 
V Pesaro Monlevarchi-Giulianova 
Ponsacco-Gubbio Pralo-Pistoieso 
Teramo-Francavllla Vastese-Carra- 
rese Viareggio-Poggibonsi 


C2. GIRONE C Risultati 

Bisccglto-Aslrca 1 1 Campania-Matera 
0*1 Cerveien Turris f2 Fornita San- 
giuseppeseO-1 Latina Altamura 04 Lo- 
Oigiani-Battipagliese 0-0 Potenza A 
Leonzio 34 Savoia Moitetta 2-0 Tram- 
J Stabta4-l Lamezia Catanzaro 04 
Classifica. Tram 34 Lodigiani 33 
Potenza 32 V Lamezia 31 Catanzaro 
Altamura e Sangiuseppese 30 Malora 
29 Savoia Leonzio e Turns 27 Astrea ^ 
26 Bisceglie Battipaghese Formiae’' 
Latina 25 Juve Stallia 24 Cerveien 22 
Mol‘clta21 Campanial/ 

Prossimo turno 5/4/92.^ ^ 
AJtamura-J Slabia Astrea-Cerve- 
tori Battipaglleso-Bisceglie Catan- 
zaro-Lodigiani Formia-Potenza 
Molletta-Latina Sangiuseppese* 
Campania Savoia Matera Tram V 
Lamezia Turris-A Leonzio 


j 
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Sport 
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Varia 


Giornata negativa degli azzurri sulle coste dell'Amazzonia: perde Cane 
in cinque set, replicano Camporese-Nargiso battuti alla quinta partita 
I verde-oro conducono 2-1 : oggi i due singolari che decideranno il match 
Gli uomini di Panatta di fronte alFultima, interminabile maratona 


Paso doble brasiliano 


Il Brasile passa in vantaggio suH’lialia dopo un’altra 
maratona tennistica; in cinque set Fernando Roese 
(110 della classifica Atp) e Cassio Motta (207) 
hanno a\'uto ragione di Omar Camporese (27) e 
Diego Nargiso (75) dopo che nella notte Canè ave¬ 
va dovuto cedere, sempre in 5 set, al lungo Oncins. 
Oggi gli ultimi due singolari, rimandati per dare mo¬ 
do a Camporese di recuperare le fatiche. 


DANIELE AZZOLINI 


M MACEJO'. Otto ore di ten¬ 
nis per una kappaò, di quelli 
che li lasciano stecchito e con ' 
gli occhi puntati verso il pro¬ 
prio naso. Due stierle prese a 
caldo, vista la temperatura, e 
c'e pwo da scherzare sul (atto 
che, in tutta questa afa, abbia¬ 
no finito per raggelare il grup¬ 
po azzurro. Cane ha perso do¬ 
po altre cinque ore e mezzo di 
tennis rovente, il dubbio ha 
prima sfiorato la disfatta, poi ò 
crollato dopo essersi rimesso . 
in piedi Tre partite e 15 set, 
difficile in questi casi accusare 
i giocatori di non essersi impe¬ 
gnati, o di aver preso scherzan¬ 
do un incontro che si presenta¬ 
va difficile e non solo per le 
condizioni ambientali; ma è 
, evidente che qualcosa tì man¬ 
cato, forse il coraggio che ci 
' vuole per vincere partite com- ■ 
. promesse, o forse quel pizzico 
■ in più di condizione fisica, (or- 
. se la convinzione, chissà. 

Camporeso accusa di nuovo 
' problemi al braccio destro, 
non al gomito, ma ha i muscoli 
, fiaccati dalle troppe ore di ten-, 
nis; Canè ha un'unghia incar- 
' nita che gli ha procurato un ' 
' versamento interno. Sono ma¬ 
landati gli azzurri ed è difficile. > 

' ora. risollevarsi e mettere insie- 
i me due punti nei due incontri , 
‘ rimanenti. Panatta dico che C 
possibile, ma, a . guardarlo in 
faccia non c’à dà stare allegri. 

• - ■■1,11 . 'i,!’-";,. 


, A patto, poi, che Camporese e 
Cand possano giocare, che 
non diventi improwi.samcntc 
indispensabile mandare in 
campo il debuttante Pcscosoli- 
do. 

Cosi, il più bravo di tutti, nel 
doppio, a finito per es.sere Cas¬ 
sio Molta, pancetta e racchelli- 
na anni Settanta, quasi un pen¬ 
sionato nel circuito del tennis. 
Ha dato grinta a Roese, che ò 
un tennista modesto, ma in 
compen.so sa recitare bene 
nella parte dell'orco mannaro, 
e dalle parti della rete la sua 
presenza finisce per risultare 
lutl'allro che rassicurante. Col- 
pettino su colpettino i due si 
sono (atti largo trovando, nei 
primi due set, il niente davanti 
a toro. Camporese agile come 
un paracarro ed evidentemen¬ 
te preoccupato per il braccio. 
. Narciso In tilt. La brutta copia 
del doppio che in Davis ha 
conquistato vittorie impiortanti. 
Facile per i brasiliani issarsi fi¬ 
no al 6-1 6-2 c addirittura an¬ 
dare a servire sul 5-3 nel terzo. 
È stato Motta a farci un regalo, 
l'unico di una partita brillante, 
condotta con spirito giovanile. 
E caro avrebbe potuto costar¬ 
gli. Su quel servizio gettato al 
vento, grazie a due doppi falli, 
gli azzurri si sono ricordati di 
essere più forti e hanno ag¬ 
guantalo un set di speranza. 
Più ordinati c più vivaci, hanno 


breakkato .su 4-3 noi quarto, e 
la partita è tornata in parità. 

È .stato l'ultimo set a tar fra¬ 
nare la baracca azzurra. Laser 
c stretching hanno .solo atte¬ 
nuato 1 problemi di Camporo- 
sc. durante il riposo e al quinto 
il doloro ù tornato a farsi .senti¬ 
re. Non .solo: .Motta ha conti¬ 
nuato a rispondere bone, e 
Roese si ù mc,s.so perfino a sba¬ 
gliare di mono .scuotendo la te¬ 
sta. i due azzurri .sono andati 
dritti verso la sconfitta, e la Da¬ 
vis. ora 6 tornata ad essere 
molto simile ad un .sogno. 

Una sconfitta difficile da 
mandare giù. as.sai più di quel¬ 
la subita d;i Canù. &ibalo sera, 
la .squadra italiana ha vissuto 
alla rovescia la bella avventura 
del giorno prima. È stato On¬ 
cins. infatti, il Camporese della 
situazione, il giocatore che ha 
saputo superare a mu.so duro i 
momenti difficili deH'incontro, 
quando Canò gli ò finito da¬ 
vanti, ad un solo set dal suc- 
cc,s,so. Si 0 aggrappato, il brasi¬ 
liano, al gioco che .sa (are. che 
non sarà geniale, ma ò certa¬ 
mente robu.sto. Sul dritto, .so¬ 
prattutto. c in qualche sprazuto 
di serve and volley, facilitato 
dall'altezza considerevole 
(1,93) e dal baricentro bas.so, 
Oncins, insomma, non ha mol¬ 
lato. mentre Canù. in vantag¬ 
gio, si ù perso per strada. Pa¬ 
natta gli diceva di spingere, di 
entrare nel rettangolo e tirare i 
colpi. Ma Oncins gli ù volato 
via e Paolo ù caduto sul tra¬ 
guardo. 

BRASII£-1TAIJA2-1 
Risultati: Campore.se-Mdllar 6- 
3, 5-7. 6-4, 6-7 (9-11), 6-4; On- 
cin-s-Canà 7-6 (7-4), 4-6, 5-7, 
7-5, 6-3; Roese/Molta-Campo- 
rese/Nargiso 6-1, 6-2, 5-7, 3-6, 
6-3. ... 

Oggi; Camporese-Oncins, Mat- 
tar-Cand. 

Alili incontri; USA-CEC 3-2; 
FRA-SVI2-3; SVE-AUS 5-0 



Fernando 
Roese e Cassio 
Motta, l'inedito 
doppio di - 
^ Coppa Davis 
che ha 
superato alla 
distanza gli 
affiatati 
Camporese e 
Nargiso * 




n capitano ammette: «Colpa nostra» 


M MACEJO'. , Tossicosi. Il 
dolore al braccio di Campo¬ 
rese ora si chiama cosi. Pri¬ 
ma, fino a lunedi scorso, si 
chiamava cpicondilite, o ten¬ 
nis elbow. La tossicosi nasce 
dallo sforzo, e non c'è dub¬ 
bio che Omar ne abbia fatti 
parecchi in questi giorni. No¬ 
ve ore di tennis, e ora, chis-sà 
.se potrà essere in campo 
contro Oncins. «Vedremo. Il 
dolore si è fatto sentire nel 
palleggio, 0 per due set non 
mi ha (atto capire niente. Poi 


è un po' passato, e durante II 
ripo.so mi hanno fatto un'ap¬ 
plicazione di laser. Ma è tor¬ 
nalo nel momento sbagliato, 
anche .se nel quinto set sono 
stati i brasiliani a giocare 

davvero bene». .. 

Decisione stanattima, per 
il giocatore, l-a notte, se por¬ 
ta con-siglio. non è detto che 
faccia passare anche i dolori 
al braccio. Ieri, intanto. Pe- 
, scosolido si è allenato a lun¬ 
go dopo il dubbio. Ma se toc¬ 
cherà a lui. sarà il debutto 


, più difficile che potes,sc 
aspettarsi. . • ... 

■Una delusione un doppio 
cosi, mollo più di Canè - ha 
detto Panatta -, Difficile spie¬ 
gare quei due primi set. Non ;■ 
funzionava niente, e non era 
possibile neanche dare qual¬ 
che suggerimento tecnico. 
Bravi, bravissimi i brasiliani, 
che hann<' dato tutto, e bra¬ 
vissimi anche gli spettatori, ‘ 
IxTchè c'è modo c modo di • 
fare 11 tifo, ma il loro è il più . 
simpatico di lutti. Degli az¬ 


zurri, che dire? Hanno gioca¬ 
lo, finora, quindici set, e nes¬ 
suno ha mollato. Purtroppo 
però siamo 2-1 p>er II Brasile, ) 
e se dices.si ora che l'Italia è 
favorita ci sarebbe da darmi ' 
del matto». • 'v . ■ 

Non è favorita, infatti, l'Ita¬ 
lia. Non più. Ma nel tennis i 
miracoli esistono ancora. ■ 
Nargi.so ci crede: «È andato / 
tutto cosi male, che magari ' 
cambia vento alPimprowi- 
so». Insomma, oggi è un altro ', 
giorno... : . ODA. ■ 


Motomondiale. Sotto la pioggia in Giappone grande esordio del campione delle 25Òcc 
L’italiano dà quasi un minuto a tutti. Bene TAprilia nelle 125; faticano Gilera e Cagiva 





■ Un grande Luca Cadalora regala aH’Italia delle due 
l ' ruote il primo successo stagionale in Giappone. Nel- 
l' : la giornata della Honda, prima in tutte e tre le classi 
sul circuito di casa, brilla anche l’Aprilia nella 125 
con Bruno Casanova e lo sfortunato Alessandro 
f.- Gramigni. Promosso Loris Capirossi al debutto nella 
l".' 250, le Gilera meritano una prova d'appello. Cagiva 
li doppiata. Agostini se la prende con le gomme. 


CARLO BRACCINI 


Le classifiche 


Categoria 500 ' ' 

1 ) Michaele Doohan (Aus-Rothmans Honda Elf) 56'21 "831 ; 2) Doug Chandler (Usa-Suzu- 
ki) 56'50"129:3) Kevin Schwantz (Usa-Suzuki)57'17"623. 

Categoria 250 

1) Luca Cadalora (Ita-Rothmans Honda) 52'20"357; 2) Tadayrl Okada (Gla-Honda) 
53'00"326:3) Nobuatsu Aoki (Gia-Honda) 53'14"000. 

' Categoria 125 

1) Ralf Wladmann (Ger-Honda) 48'49"66V. 2) Bruno Casanova (Ita-Aprilia) 48'51"120; 
3) NobjyukI Wakai (Gia-Honda) 48'57"031. 



Cadalora ha iniziato con una vittoria II nuovo mondiale 


■ SU2UKA (Giappone). Luca 
ha ragione solo a meta, perchè 
1'! se è vero che la pioggia può 
|) falsare un risultato, gli oltre 
1 cinquanta secondi nmediati 
» all'aiTivo da Helmut Bradi, 
I (con la stcs.sa moto e le stesse 
; gomme) sono la misura con- 
f-creta dell’attuale superiorità di 
g Cadalora. Tra i due rivali di 
r sempre, solo un paio di .kami- 
«kaze» giapponesi, nell’ordine 
vOkada c Aoki, pitoti<ollauda- 
b tori della Honda, scampati alla 
evera c propria ecatombe di ca- 
l'dulc che ha falciato la schiera 
^dei piloti ni[>poniri (rerord al. 


la 125 con più di venti scivola¬ 
te, per fortuna quasi tutte .sen¬ 
za conseguenze). Quinto Pier- 
■ Irancesco Chili con l’Aprilia 
del team Valesi, a conferà che 
la moto veneta è onnai l'unica 
alternativa allo .strapotere 
Honda: peccato per Loris Reg¬ 
giani con l'altra Aprilia, finito 
in terra a due giri dal termine. 

Suzuka 1992 ha segnato duo 
debutti importanti per i nosln 
colori. La Gilera non appanva 
in forma ufficiale in una prova 
del Motomondialo dal 1° set¬ 
tembre del 1957 a Monza, in 
' orrasione rial Gran IVamio 


delle Nazioni o Lori-s Capirossi, 
■ il «ragazzino prodigio» del mo¬ 
tociclismo italiano (due volte 
iridato nella 125). non aveva 
mai preso il via nella quarto di 
litro. Carlos Lavado c Jean Phi¬ 
lippe Ruggia hanno concluso 
anzitempo la traslcrta giappo¬ 
nese a causa di alcune noie 
meccaniche alla loro nuova 
250: Capirossi invece, arrivan¬ 
do nono, ha fatto fino in fondo 
il suo dovere di apprendlsla 
campione. 

Italia sul (xxlio anche nella 
175. rinvr- rmciwlibilr- Bruno 


Casanova con (Aprila ha man¬ 
calo d'un soffio il gradino più 
allo, beffalo dal tredesco folf 
Waldmann a due giri dalla 
bandiera a scacchi. La palma 
del «vincUorc morale» spetta 
tuttavia ad Ales.sandro Grami¬ 
gni, anche lui alla guida di una 
Aprilia, sesto all’anivo ma pro¬ 
tagonista di due •drilli» che lo 
hanno costretto a rimonte for¬ 
sennate per cercare di rigua¬ 
dagnare il suo posto nel gnip- 
pctto di testa: »Chc faticaccia - 
commenta a caldo il giovane 
fiorentino - c quanti errori ho 
fatto' Però la mia Aprilia ormai 


è a livello delle migliori Honda 
e questa volta dall'inizio del, 
campionato...». A ridosso del 
podio c'è il ritrovalo Ezio Cia- 
nola, finalmente tra 1 migliori 
con una Honda scmiulliciale c 
dopo la lunga parentesi con 
una Dcrbi poco competitiva. 
Sempre nella 125, giornata tut¬ 
ta da dimenticate per il team 
Pileri; sia Fausto Gresini che il 
nuovo acquisto Noboru Ueda 
hanno assaggiato l'asfalto 
giapponese. 

In una 500 controllala senza 
troppi problemi da Michaol 


Doohan c dalla sua Honda uf¬ 
ficiale del team Rolhmans, la 
• promessa Doug Chandler si è 
iinalmcntc rivcìala c sì è presa 
il lusso di meitcre dietro il suo 
caposquadra alla Suzuki, il lu-. 
nambolico Kevin Schwanlz, La 
corsa più bella è però quella . 
dell’altro pilota della I tonda, 
l'ex . campione del ■ mondo . 
Wayne Cardner, che, a Irenla- 
; due anni suonanti, cade, ri- • 
monta c cade di nuovo con la “ 
grinta c la voglia di emergere . 
di un e.sordicnle. Una .scivolala 
.spegno le ambizioni del cam¬ 
pione in carica Wayne Rainoy 


c del suo .scudiero del Team 
Roberts, John Kocinski, men¬ 
tre quelle della Cagiva finisco¬ 
no, al solito, in polemica. ■Pro¬ 
babilmente è colpa delle gom¬ 
me Dunlop - annuncia il ds 
Giacomo Agostini ■ - perché 
suH'asciutto il divario dai primi 
è .sempre stalo decisamente ri¬ 
dotto». Ieri, in Giappone, Eddie 
Uiwson c Alexandre Barros 
hanno conosciuto l’onta del 
doppiaggio. «Si può puntare al 
titolo entro due anni», aveva 
promesso Lawson. Era l'inver¬ 
no del 1990, ma nessuno se ne 
ncord,s più. : , 



Rugby 

La Mediolanum 
gioca male 
e perde la testa 


LaMediolanumdiCuttitta (nella foto) perdeevienerag¬ 
giunta in vetta della classifica da Lloyd Italico e Iranian 
Loom. Quotiti i nsultati della 19a giornata: Iranian Loom- 
Mediolanum 11-9; Delicius-Uoyd Italico 13-20; Biltxja- 
Scornar 22-17; Petrarca-Am. Catonia 48-22; Scavolini-Pa- 
stajolly 48-15; Benetton-Sparta 59-18. Cla,ssifica: .Mediola¬ 
num, Lloyd Italico e Iranian Loom 28; Petrarca 26: Sctivo- 
lini 23: Ektnetlon 22; Sparla e Bilboa 17; Am. Catania e 
Delicius 14; PastajollyS; EcomarS. 


Ferrari in prova 
Migliorate 
le prestazioni; 
Alesi, 322 all’ora 


Sono pro.seguite p>er II se¬ 
condo giorno consecutivo 
le prove della Fen-ari .sull'a¬ 
nello di alta velocità di Nar- 
dò. Con la Ferrari F92 Jean 
Alesi ha percorso 18 giri, 

• migliorando di cinque chi¬ 
lometri la velocità massi¬ 
ma raggiunta l'altro ieri raggiungendo i 322 chilometri - 
orari, ^ondo la Ferrari non è stato riscontrato nessun 
problema meccanico. Sono stati provati due motori leg¬ 
germente diversi e raccolti dati che .saranno poi analizza¬ 
ti al ritorno di Maranello. . 


Pesi 

Alla Francia 
il trofeo Cee 
Italia deludente 


La Francia ha vinto il 20" 
Trofeo della Comunità eu¬ 
ropea dei pesi che si è con¬ 
clusa ieri .sera a Roma. La 
formazione transalpina ha 
chlso in bellezza la tre gior- 
ni ' capitolina ' centrando 
■ ■ quattro medaglie d'oro sul¬ 
le sei in palio. L'Italia si è piazzata al 5" posto. Alla delu¬ 
sione della prima giornata di gara con Giovanni Scaranti- 
no fuori gara nel 60 chili si è aggiunta anche l'eliminazio¬ 
ne nei 110 di Norberto Oberburger . 


Hockey ghiaccio 
Nei play off. 
Milano manda ko 
l’Alleghe 


Nei play-off per le semifi¬ 
nali scudetto del campio¬ 
nato italiano di hockey su 
ghiaccio serie A, i campio- ' 
ni d'italla del Milano nella 
seconda partita hanno bat- 
_______________ luto l’Alleghe per 8-5 men¬ 
tre l'Asiago ha costretto .al¬ 
la resa i Devils Mediolanum per 4-2. Il Bolzano si è assicu¬ 
ralo l’accesso alla semifinale per il quinto posto vincen- ' 
do il secondo incontro contro il Brunico 12-2: per Varese ' 
e Fassa invece si dovrà andare allo spareggio poiché i 
trentini hanno sorprendentemente battuto i lombardi 6- 
2. Prossimo turno scudetto (31 <tiarzo); .Alleghe-Milano, 
DeviLs-Asìa,go. ■■■ ■ . i. 


Pattinaggio 
Calegari 
eGimeriengo 
podio sfiorato 


Gli italiani Stefania Galega- , 
ri e Pasquale Camerlengo . 
hanno sfiorato 11 bronzo ' 
nella danza ai mondiali di * 
pattinaggio artistico. Gli az- • 
zurri, quinti alle Olimpiadi 1 
_____________ di di Albertville, ■ hanno t 

confermato il piazzamento ; 
del programma libero. Il podio è stato iniermente appan- ■ 
paggio degli atleti della Csi. Titolo alla coppia Klimova- ' 
Ponomarenko che hanno segnato un’incredibile tripletta [ 
'92 Europeo-Olimpiadi-Mondiali. Secondoil cWo Usova-. 
Zhuiin,terzoGritschuk-Platov. , , , 


Per la Polizia 
quinto successo 
tricolore 
nella spada 


' Il titolo di campione d’Ita¬ 
lia di spada maschile a 
squadre è stato per la quin- ^ 
ta volta conqu'istaio dalie J 
Fiamme Oro Roma (Cuo- 
mo. Randazzo, Pantano e 
. Resegotti), che ha sconfit- | 
to in finale il CS Carabinieri ’ 
(Mazzoni. Bermond, Povis e Burroni) con il punteggio di ' 
9 a 3. Terza la rappresentativa delia sala d'armi del Cìar- ' 
dino Milano vincitore della finalina contro il Cus Pavia. ' 


FEDERICO ROSSI 


Sport in tv 

Raidiie. 18.05 Tg Sportsera; 

20.15TgLosport.,, ... 

Raltre. 11.30 Pattinaggio sui 
ghiaccio, campionato del 
mondo artistico; I8.4S Tg3 
Derby. 

Tmc. 9 Pattinaggio sul ghiac¬ 
cio. campionato del mon- 
• do artistico; ‘13.30 Sport- 
news; 19,30 Sport'isslmo. ’ 
Tele -F 2. • 13.30 Sport rime; 

13.45 Pallavolo; Play off ga¬ 
ra 1 (replica): 14 Sportime; 

19.45 Pallavolo: Messagge- 
ro-Maxicono; 22.30 Basket 
Nba, Portland-Los Angeles 
Lakers. - 


Totip 


r 1)Nanssù 1 

CORSA 2) Nadir Lb ■ ' 2 

■ 2* . ■ 1) Meineliore X 
' CORSA 2) Ladonez 1 

3* 1) Miki Di JbsoIo X 

CORSA 2) Lilosao '■ ■_2 

X 
2 


4* - 1 ) Mentono 
CORSA 2)Leo6en' 

5* • l)OwenSalt X 

CORSA 2) Bonola ■ ' ■ X 

6‘ ‘ 1) Pippa's Place 2 

CORSA 2) Modi! - ' 1 

Al 12 Lire 9.2000.000; agli 11 

liro 340.000; ai 10 lire 42.000 


|Amerìca’s Cup. Successo per il detentore Conner 

palle acque caUfomiane 
iemerge Star & Strìpes 


SAN DIEGO Nella'prima 
lata di semifinale dei •defen- 
rs» della Coppa America di 
la, Stars & Stnps di Dennls 
mner ha battuto Kanza del 
iltiardario americano Bill Ko¬ 
fi, La regala è stata disputata 
condizioni difficili, con lem- 
perturbato e vento che spi- 
a una velocità dai .sci ai 
1 nodi, in cljissifica gcnera- 
Stars & Strips e Kanza hanno 
itrambi due punti e precedo- 
AmericaS, l'altra barca di 
li Koch, ferma a zero punti, 
è questo l’esito clamoroso: 
nis Conner. l’uomo che ha 
lo di più in Coppa America, 
detentorc del titolo perduto 
■esistali Uniti nel 1983, ricon- 
piistzto in Au.stralla ncll'87, ri- 
lerduto e rivinto in Tribunale, 


toma prolugonLsta nonostante 
sia il più povero di mezzi di tut¬ 
ta la sfida, nonostante il suo ri¬ 
vale. il texano Bill Koch appun¬ 
to, abbia buttato in mare sloop 
in serie, un po’ come il Moro di 
Venezia ira i •challangcr», e 
mes.so capitali senza fondo a 
disposizione di equipaggi e 
progetti.sti. Kanza è la sua ulti¬ 
ma produzione, .scalo rielabo¬ 
rato dai computer sulle espe¬ 
rienze di America 3 e di De- 
fianl, l'altra barca utilizzata da 
Koch nei primi due Round Ro¬ 
bin, pensata e varata per arri¬ 
vare ad una finale non solo tut¬ 
ta Usa ma anche tutta texana. 
Sembra però che Koch abbia 
fatto • i conti senza Conner. 
Qucst’ullimo, sempre alla ri¬ 


cerca di dollari per far quadra¬ 
re le sue dotazioni mentre gli 
avversari buttano miliardi sui 
nuovi materiali come le vele al 
carbonio e i test .sullo chiglie 
più diverse, aveva dato di .sè 
l'immagine del marinaio pove¬ 
ro o già .sconfitto quando, nella 
.seconda serio dì regate, ora 
rientralo nella baia di fkin Die¬ 
go a rimorchio: l'albero del 
Mio unico .scafo, Star & Stipes 
appunto, era .stato divello più 
che dal vento o da una mano¬ 
vra errala, dal cedimento di 
una cerniera d'amianto, valore 
500 mila lire, che fissa una del¬ 
le .sartie. Risultato, 500 nula 
dollari di danni c l’umiliazione 
del ritorno al traino, i dubbi sui 
proseguo della sfida oggi, inve¬ 
ce, clamorosamente riaperta. 


RciUy Safari. Sulle tracce della Toyota di Saìiiz 

Landa all’inseguimento 
sugli altipiani ^rìcani 


■■ NAIROBI (Krnya). ÈCarlos 
Siwny.. lo spagnolo doUa Toyo* 
ta, i! dominatore del Rally-Nafa* 
ri. Anche al tornùnc della ter/.ii 
tappa, svoltiuii ieri nella pro¬ 
vincia di Nairobi, la cla.'i.sifica 
provvisoria della 10/a edizio¬ 
ne de) safiìrì • terza prova del 
campionato mondiale marche 
di rally e quarta di quello piloti 
- ò rtm;i.sta pre.vsochC* immuta¬ 
ta. Sainz, su Toyota Cchca, 
mantiene il comando con sette 
minuti di vantaggio (distacco 
invariato rispetto a ieri) sull’ 
argentino Jorge Recaldc, su 
lancia Della 11( integrale del 
Martini racing, c 21 ' .sul kenyo- 
ta DunCiTn con la Toyota se¬ 
miufficiale. Quarto - (a 27’) 
Juha Kankkunen (Lancia Mar¬ 
tini). mentre 0 quinto Erìc.sson 


(Toyota Cchca), che ha .sup<‘- 
rato di una posizione il coni- 
pagno di .squadra Alcn. Quest’ 
ultimo ieri ha rotto la frizione 
della sua vettura ed ha perso 
tempo prezioso per la sostitu¬ 
zione del cambio. 

Problemi, nei 613 chilonìcln 
di gara, li hanno avuti anche 
Sainz e Rocaldc. (I primo ha la¬ 
mentalo noie ai freni nella pri¬ 
ma parte della gara; il secon¬ 
do. invece, nella parte finale 
ha sostituito ]’ animortizzatore 
posteriore della sua Delta. È 
variata la prima (>osizione nel 
gruppo «N», riservalo alle vettu¬ 
re di produzione, dove lo sve¬ 
dese Eklund, .su Subaru, ha 
sorpa.s.sato il compagno di scu¬ 
deria e idolo locate Patrick Nji- 


ru. attardato di 17’ per le ripa¬ 
razioni resesi necesst^rie do)x> 
aver tamixjnalo la vettura di 
uno spettatore. «H ritmo impo¬ 
stalo dai primi • ha commenta¬ 
to Juha Kankkunen - è troppo 
elevato, il mio passo ù una prc- 
cusa scelta lattica. Non bisogna 
dimenticare che ia gara vera 
coniìncorà domani». OttiniLSta 
anello lo svedo.se Bjom Waldo- 
gaard, che ieri si è ritiralo a 
caiLsa di un incidonto in cui ò 
bniciatu la macchina. 
ClaMlfkn: I ) Sainz-Moya 
(Toyota) 43’ penalità; 2) 
Kocaldc-Chnslie (1-ancia Mar¬ 
tini) a 7’; 3) Duncan-Willidm- 
son (Toyota) a 21’; 4) Kank- 
kuiicn-PiiroMon (l-meia Marti¬ 
ni) a 27’. Oggi l** tappa. Nairo- 
l)i-Eldoret di 838 km ,■ '• 


Sci^ A SesLola conclusione anticipata degli «italiani» 

Tomba veste il tiicolme 
pensando alle ta^telle 


■■ MONTE CIMONE (Modena). 

Allora Alberto, più tacile vin¬ 
cere una gara di Coppa del 
mondo o girare to spot delie ; 
t.rgliutclle? Rispo.sta della Bom¬ 
ba: «Eh, l’ho fatto in un giorno 
in fretta e furia. Non era quello i 
die ave-vo in mente io. Mi han¬ 
no mcs.so una camiciaccia, un 
piao di iean.s. Ma c'era poco 
Icnipo: era dopo le Olimpiadi ' 
e slavo per partire per il Giap¬ 
pone: Vorr.'l dire che a maggio 
ne farò un altro». In attesa del « 
pro.ssimo ciak, il neobrigadiere ■ 
Alirerto Tomba (la promozio¬ 
ne arriverà a giorni), continua 
con l'overdose di vittorie. Ieri • 
sulle nevi di Sestola si è guada¬ 
gnato il titolo di campione ita¬ 
liano di Gigante per il terzo an¬ 


no con.socutivo. Sole, neve 
buona, pubblico record e soli¬ 
te scene di enlusia.smo con 
tanto di invasione di pista a ga¬ 
ra in corso. Cosi l'unica inco¬ 
gnita su CUI scommettere era il 
resto del podio. Caduto Berga- 
melli, secondo sino allora. Lu¬ 
ca Pesando e .Alberto Seniga- 
gliesi hanno occupato le piaz¬ 
ze d'onore. InUmto Alberto 
Tomba comincia a pensare ad 
altro che lo sci; gli appunta¬ 
menti «diversi» cominciano og¬ 
gi col ritiro di una vettura Lan¬ 
cia col resto della squadra, poi 
una giornata per la promozio¬ 
ne nell'Arma, infine da Cossiga 
con tutti gli atleti che hanno 
partecipato alle Olimpiadi. 
fTossime gare? «Farò l’apripi- 


“ sta in Val di Kav>a nella gara di 
sci dei piloti», annuncia con¬ 
fessa,ado la sua passione per i 
motori anche se, per ora. non 

■ intemie correre in macchini., 
«se le facessi, tanto varrebbe • 
che fiice.ssi le discese libere.. 
Intanto la stagione è pratica- 
mente chiusa anche se man¬ 
cano alcuni titoli italiani non 
assegnati a Sestola per il mal¬ 
tempo. Otto titoli assegnati su 
15 e po.ssibile recupero in Val 
Torta. Ma ci sarà Tomba? «Si' 
non si andrà troppo in là poirei 
anche e,sserci», annuncia l’AI' 

■ oerto senza precisare quali ga¬ 

re intenderebbe (are. chè al 
complefamcnto degli italiani 
mancano sia la discesa che lo 
slalom. 1 IiQ.C. 














PAGINA 26 L UNITA 


Sport 


LUNEDI 30 MARZO 1992 




WET 


Al/Risultati 


29* giornata 

ROBE DI KAPPA 

PHILIPS _ 

SCAVOLINI 

KNORR _ 

FILANTO 

IL MESSAGGERO 

GLAXO 

BENETTON _ 

CLEAR 

STEFANEL _ 

PHONOLA 

BAKER _ 

F BRANCA 

RANGER _ 

TICINO 

TRAPANI 


Al/Classifica 


SCAVOLINI 44 29 22 7 

KNORR 42 29 21 8 

PHILIPS - 42 29 21 8 

BENETTON 42 29 21 8 

CLEAR _ 36 29 18 11 

MESSAGGERO 34 29 17 12 
STEFANEL 28 29 U 15 

ROBE DI KAPPA 28 29 14 15 
PHONOU 28 29 14 15 

BAKER _ 26 29 13 16 

RANGER 22 29 18 

GLAXO _ 22 29 n 18 

F BRANCA 20 29 10 19 

TICINO _ 18 29 9 20 

TRAPANI 18 29 9 20* 

FILANTO 14 29 7 22 

Al / Prossimo turno 

QlovadI 2/4/1992 
Ranger>Phonola, Knorr- 
Clear Trapanl-Scavolini 
Baker-Robe di Kappa, PhI- 
llps-Glaxo. Il Mesaaggero- 
Ticino, Stefanel-Filanto Be- 
notton-F Branca 


Volley 


La Scavolini si impone nello scontro al vertice con la Knorr e si isola 
al vertice deUa classifica ad un turno dal termine della regolar season 
Definite le dieci dei play-off: restano fuori Ranger e Glaxo entrambe ko 
In coda si salva Pavia, Filanto retrocessa, Ticino e Trapani in bilico 

A2/Risultati ^ ^ • 

Buca il sohtano 


Al 




A2/Risultati 

29* giornata 

B SARDEGNA 

77 

SIDIS 

75 

BILLY 

90 

DEPI 

92 

PANASONIC 

79 

MAJESTIC 

95 

SCAINI 

91 

KLEENEX 

85 

LOTUS 

97 

TURBOAIR 

78 

MANGIAEBEVI 

90 

TELEMARKET 

83 

CERCOM 

101 

REX 

93 

BREEZE 


MARR 

101 

A2/ Classifica 

Punti G V P 

PANASONIC 

46 29 23 6 

LOTUS 

44 29 22 7 

KLEENEX 

36 29 18 11 

MARR 

34 29 17 12 

SCAINI 

32 29 16 13 

BREEZE 

30 29 15 14 

DEPI 

30 29 15 14 

BILLY 

28 29 14 15 

TURBOAIR 

28 29 14 15 

SIDIS 

26 29 13 16 

MAJESTIC 

26 29 13 16 

B SARDEGNA 

24 29 12 17 

MANGIAEBEVI 

22 29 11 18 

CERCOM 

22 29 11 18 

TELEMARKET 

20 29 10 19 

REX 

16 29 8 21 

A2/ Proswmo turno 


Magnifico decide 
la partita a scacchi 
deUe panchine 


IL PUNTO 


Inattesa Un gi^de Mannion 
deUa sirena prenota il S** posto 
conclusiva per la distratta Cantò 


MIRKO BIANCANI 


Giovedì 2/4/1992 
Kleenex-Panasonic Rex- 
Breeze, Marr-Scalni, Depi- 
Lotus, Majestic-B Sarde¬ 
gna, SIdIa-MangiaebevI 
Turboanr-Billy. Telemarket- 
Cercom 


H Pt-SARO Ix) si.onlro tra 
Scavolini e knorr ò stalo degno 
di una slida scacchistica Ira 
Kiirpov c Kasparov con i prò 
tagonisli del campo nel ruolo 
di pedine pensanti mosse a ta 
volino da Bucci e Messina Un 
match giocato alla pan da Bo¬ 
logna nonostanic mancasse di 
Cavallo (Bon) c Alfiere (Mo- 
randotti) Alla Ime hi vinto la 
Seavolini perché ha saputo 
sfruttare meglio le dcbolca/e 
avversane sottocancstro o non 
ha perso la tosta neppure 
quando il cerbiatto Dayo (sul 
quale hanno staflcltato Bruna 
monti eCoIdcbella) ha fatica 
to a raccapezzarsi nell insal ila 
di difesa degli ospiti Non sono 
andati in tilt i biancorossi So 
prattutto hanno trovato il mo 
do di caricare di falli i lunghi 
ospiti spianando la strad<i por 
le percussioni di Magnifico 
impegnato a recitare un copio 
ne che già aveva tarpato le ali 
a Bologna nella semifinale di 
Coppa Italia 

Alla pan o quasi é stalo in 
vece il duello tra esterni Bucci 
ha pescalo dal cilindro Grano¬ 
ni a meta del pnmo tempo c 
■Nane» lo ha ripagato con un 
b/b complessivo equamente 
distnbuito dentro c oltre 1 arco 
Bologna SI é affidata nel prmo 
tempo al solito monumentale 
Brunamonti supportato alla 
grande da un Binelli che sareb¬ 
be poi spanto (anche in difesa 


su Magnifico) nella ripresa 
Poi il ruolo di tiratore principe 
é passato a Zdovc aiutalo da 
un paio di Un pesanti di Coldc 
bella Un flebile v igilo di ri 
scovsa quello del giovane pl.iy 
bianconero che però non in 
torroiripe definitivamente un 
lungoliligiocolcanestro Usuo 
allenatore spera che il feeling 
venga ritrovato in temixi per i 
play off 

l’ochi break si diceva Mas 
simo cinque punti di vantaggio 
per Bologna (all inizio e a me 
tà del primo tempo) e dieci 
per Pesaro quando i padroni 
di cavi sono partiti di corvi 
ncila seconda 'razione di gio 
co E la corsa I iinpovsibihlAdi 
applicarla con continuità é 
stata forse la chiave in negativo 
della partita della knorr Nelei 
lindro dello motivazioni e della 
generosità i bianconeri hanno 
pescalo a piene mani per arri 
vare a ridovso della Scavolim 
in diversi frangenti della ripre¬ 
sa Ma quando si è tiattatu di 
piazatare il colpo decisivo non 
sono mai nusciti a sorprendere 
in velocità gli avversari L ulti 
ma rw-i asione per I ijjy inctn 

Bologna 1 ha avuta una man 
ciala di secondi dalla fine 
Zdovc ha rubato il pallone a 
Gracis si é fiondato in contro 
piede e ha centrato la bomba 
del pareggio 0 almeno cosi gli 
ò sembralo Pestava infatti la ri¬ 
ga vanificando I ipotesi dei 
supplementari 


IH Una volta c erano 
cornetti e portafortuna 
scongiuri vari maghi 
Adevso il nostro basket 
santifica un i nuova prò 
fevsione I avulsologo 
Giovedì sera tulli dovran 
no iverne uno a ixirlala 
di mano per scrutare i 
meandn della clavsifica 
tra squadra a pan punti 
La Scavolini ha fatto un 
passo importante verso il 
pnmo posto del girono re 
golari ma 1 1 Knorr con il 
meno 3 ottenuto si candì 
da di diritto alla seconda 
piazza Oggi in virtù degli 
scontri diretti Milano vi 
rebbe terza e Treviso si 
troverebbe al qu.irto po 
sto Bologna però prim i 
di V ighoggiate il rientro di 
Morandotli nel play off 
deve battere Canlu nel 
1 ultimo turno La mate 
malica ha anche designa 
to le dodici che gioc’ie 
ranno la off so.eson più 
importante quella che as 
segna lo scudetto 1 ultima 
amvala al gran ballo trieo 
lorc é Livorno vittonosa a 
Cascriii nell anticipo In 

end 1 (S gii s »Iva a Pavi * 

che ieri ha sconlilto la 
Ranger Per I ultimo posto 
all inferno se la vedranno 
Ticino e Trapani appaia 
le a quota 18 Altualmen 
le è «avulsamentes* davan 
ti 1 -Altra Sicilia» Li iVf B 


FABIO ORLI 


■i LAN IU Doveva essere 
quella Ira Clear e Slelanel la 
partila dei <avalli p.izzi» 1 in 
contro ir i duo squadre ehe 
non sopportano le briglie c 
che chiedono solo di correre 
Ed invece a Canlu lutti i puledri 
sono rimasti chiusi nello spo 
glialoio e al loro posto sul par 
quel sono scesi tanti franchi li- 
rilori ehe non et hanno mai 
lienvtio su troppo a scaricare i 
loro fucili prendendo di mira il 
canestro avversano Entrambe 
le squadre con tutti e due i pie 
d nei plav off quello che con 
lava ori guadagnare qualche 
prezios 1 posizione nella griglia 
ecosl alla fine la Clearé poluta 
tornare negli spogliatoi con 
(|uei due punti che l.i confcr 
m mo il quinto posto 87 a SS 
infatti il nsullato finale in favo 
re dei brianzoli che hanno 
avuto aneor.i una volla in Man 
nion il vilvdlore della patria 
per Ixn Ire volte infatti i c me 
str pesanti del biondo amen 
eano della Clear hanno nmes 
so in pierli un i psrtila che i i 
Slelanel cercava di stendere 
coi colpi da ko di Middlelon e 
Gray c quando anche Rossini 
e lonui gli hanno dato una 
indilo pel I padroni di casa ' 
non é stalo |>oi cosi difficile di- 
fende'ro quel gruzzolo di punii 
guadagnati nel finale s 

Comincia la partita c comm 
eia lo sliow di Mannion le suo ' 
bordato danno subito ossige 
no alla Clear che però com¬ 
mette ancora una volta I errore 
di nlassarsi troppo presto su_ , 


bendo il ritorno degli ospiti Le 
lunghe braccia di Fucka amva 
no dovunque Gray Middiclop 
c Rilutti trasformano in canestri ' 
tulle le palle vaganti e cosi 
con un parziale di 11 a 2 la 
Stefancl agguanta la lesta della 
partila (18 a 25 al 9 ) Canlù 
deve fare i conti con un Cald- 
well completamento assente 
solo quando Rrales lo mette in 
panchina la Clear ritrova la sua 
baldanza c con Rossini c Man 
nion ad apnre il fuoco dalla di 
stanza propone un parziale di 

9 a 0 che le permette di chiù 
dere in vantaggio i primo tem 
po (50 a 47) La npresa prò 
pone una Stefanel più -compii 
cala» Panicvic mette in cam¬ 
po una dopo 1 altra tre difese 
differenti (zona 1 3 1 e mista 
3 2) e Cantò va un pio in bam¬ 
bola Ma dalla sua parte ha an¬ 
cora un Mannion dalla mano 
calda sono suoi i 4 punti che 
riportano su 'a Clear e quando 
Middicton dalla parte opposta 
vola in ciclo imprendibile per 
II* braccia eantunne (64 a 74 al 

10 ) ci pensa Tonul a nmetterc 
ordine c fare punti (83 a 74 al 
18) È quasi fatta la Clear af 
Ironia la volata finale con un 
buon margine di vantaggio e le 
bordale di Rilutti e Gray servo¬ 
no 'xjlo a farle un po di paura 
La sirena finale suona sull ulti 
mo canestro di Fukca ma la 
vittona va ai canlunni che ora 
devono so'o attendere la dilli 
Cile walerta di Bologna per 
confermare il loro quinto po- 
stpilnaiQ. ... 


NeUa prima gara delle finali scudetto fra la Maxicono e il Messaggero è scoppiata la bagarre: vetri infranti e 
parole grosse fra dirigenti. Stasera, ore 20, si gioca a Ravenna sperando in un incontro «non troppo agitato» 

Cattive azioni di straordinaria follia 


Dopo il pomenggio di lucida follia vissuto a Par¬ 
ma sabato scorso. Messaggero e Maxicono torna¬ 
no in campo stasera al Pala De André di Ravenna 
per disputare il secondo incontro delle finali scu¬ 
detto del campionato L’impianto romagnolo sa¬ 
rà completamente esaunto. Ricci «A Parma ab¬ 
biamo sprecato troppo, oggi non si può assoluta- 
mente sbagliare» - 


LORENZO BRIANI 


Pl3y Oli 


SEMIF1NAU 
ia 20 ?2.24»26/3 






BM RAVENNA E la pallavolo 
mette in mostra il suo lato peg¬ 
giore Litigi sottorele parole 
pesanti Ira i dingenb e. di con¬ 
seguenza tifosi in agitazione 
Tutto questo è successo saba¬ 
to scoiso nel pnmo incontro 
delle finali scudetto del cam¬ 
pionato Oggi SI replica, a Ra¬ 
venna sperando che il clima 
di tensione esistente a Parma si 
sia allentato Appare quanto¬ 
meno strano che qualche de¬ 
cisione dubbia da parte di un 
arbitro possa scatenare una 
bagarre stile-calcio Prendere 
le cattive abitudini del mondo 
del pallone non è certo quello 
che si augurano gli -uomini 
immagine» della Lega che tan 
to SI erano prodigati per far ap¬ 
pacificare il tecnico della Si- 
sley Montali e il generai mana 
ger del Messaggero Brusi che si 
erano scambiati parole grosse 
soltanto qualche giorno fa. 
Adesso un nuovo focolare un 
nuovo fiammifero acceso e 
gettalo sulla benzina quella 
che inevitabilmente, circonda 
le (iniali del campionato 1 gio- 
caton di Ravenna (rispetto a 
quelli della Maxicono hanno 
giocalo in questi play off oltre 
quattro ore in più) tornando 
negli spogliatoi dopo aver su¬ 
bito un 3 a 0 nel pnmo incon 
tro delle finali tncolon si sono 
lasciati andare ad atti poco si- 
gnonli mandando in frantumi 
alcuni vetri del loro spoglia¬ 
toio Adesso SI ncorrerà alle 
mosse di nlo quelle che la Le¬ 
ga organizza per ndare al voi 
ley giocato una faccia di sport 
pulito senza tensioni Tutta 
questione d immagine É con 
fonante comunque che il 
pubblico non si sia lasciato an 
dare ad atteggiamenti equivo¬ 


ci Qualche coro si ma non 
oltre Proprio dal pubblico è 
amvala la prova di maluntà 
più importante Alcuni dingcn 
ti dovrebbero cominciare ad 
imparare propno da loro 
il giudxtc sportivo m mento 
ai fatti di sabato scorso ha 
squalificato per una giornata il 
centrale azzurro di Ravenna 
Roberto Masciarelli (la società 
comunque commuterà la 
squalifica in multa per permei 
tere al giocatore di scendere 
regolarmente in campo questa 
sera) e ha diffidato il palleg¬ 
giatore Fabio Vullo insieme al 
generai manager Brusi 
Stasera ore 20 si scende in 
campio un altra volta In scena 
va la gara due delle finali -A 
Parma - spiega il tecnico ra 
vennate Daniele Ricci - abbia¬ 
mo sprecalo troppo e siamo 
stati regolarmente puniti II 3 a 
0 finale non rispecchia certo 
quanto si 6 visto in campo Ab¬ 
biamo avuto più di un occasio¬ 
ne per chiudere un set c allora 
per la Maxicono sarebbe stato 
tutto più difficile Stasera da 
vanti al nostro pubblico non 
dovremo assolutamente ripe¬ 
tere questo errore non dovre 
mo concedere il benché mini 
mo spazio ai nostn awersan 
per riportare in pan il conto 
delle vittore» A Ricci risponde 
il brasiliano Bebclo tecnico 
della Maxicono -Vincere la 
prima partita delle finali scu 
detto é stato molto importante 
ma non dobbiamo lasciarci 
andare ad un pericoloso senso 
di sicurezza Due set sono finiti 
sul 16 a 14 e questo nspecchia 
I equilibrio che si é visto in 
campo Vincere a Ravenna 
credetemi non sarà facile- 


Sdb 
3 3 
0 1 
Aqutur 
Gabaca 
3 3 3 
0 3 3 
Cafflromalic 

3 3 3 
3 3 8 
àxMy 
Carifnoala 

1 3 
3 3 

0 Vernun 


Maucono 3 3 
Sas 00 
Madblanuin 3 3 
I Cabta 2 0 
Unutguo 3 3 
I Jockay 0 2 
Sola» 2 33 

I 0 Venluil 3 0 3 


Maxicono 

2 3 3 3 

3 111 
Medio lanum 


Messaggero 
1 32 33 
3 03 1 0 
Sisley 


Maxicono 3 


FINALI 

28-30/3 
1-3-5/4 
Campione 
d Italia 


‘ Messaggero 0 


IL PUNTO 







P II Messaggero 
di Ravenna 

dellaMaxicono 
nei play oli 

ben quattro 
»’ ore di piu 




Catania-Cuneo 
chi perde va in A2 

Ptayout quella roulctk rus:»u che mcUc in palio Rii ulti 
mi due posti per disputare il prossimo campionato <)i sene 
Al Per Alpilour c Scarni ancora una settimana di passione 
Lntrambe le formazioni hanno vinto con it punteggio di 3 a 
1 quella piemontese contro il Fochi di Bologna mentre 
quella catanesc contro la Lazio di Pampa gi^ promossa nei 
la massima sene da una settimana L ultima parola la dara 
lo scontro diretto di domenica prossima che si dlsputcri^ nel 
nuovo Palaz-zo dello sport di Acircalc che sarò pieno come 
un uovo 1 seimila posti disponibili verranno presi d assalto 
dai tifosi etnei in palio c ò la promozione c una fetta di sto* 
ria Se la Scarni dovt^ssc perdere la geografia del volley cJ alto 
rango cambierebbe sostanzialmente AI di sotto di Koma 
non ei vircbbe piu nulla c il \olley diventerebbe soltanto un 
gioco per 1 club del nord 1 Alpi our dal cinto suo siancMa 
rcgular season che nei play oiit ha dimostrato la sua poca 
abitudine lottare per la s,.ilvcz.za La squ idra era st ita con 
fczionata per arrivare nell immediato ridosso delle grandi 
del campionato Dopo aver ceduto in prestito il gigante bui 
garo Ganev al Vcnlun di Spoleto (In fatto faville qu* st anno 
ndrì ha inanellato un i sene di nsult iti negativi sbagliando 
eomplctamenle gli incontri decisivi In questi play oul ha 
giocato a fasi alte mo ha dato prova di tutt i la sua poclìczya 
in attacco Domcnic i prossima 0 viet ito sbagli ire 1 r i Se ii 
ni e Alpilourehi perde ù in A2 UiBr 




Ravenna la «spendacciona» 


PARTITA 

RISULTATO 

DURATA INCONTRO 

Messaggero-Jockey 

3-0 

76’ 

Jockey-Messaggero 

2-3 

146 

Sisley-Messaggero 

3-1 

106 

Messaggero-Sisley 

3-0 

96' 

Stsley-Messaggero 

3-2 

138’ 

Messaggero-Sisley 

3-1, 

127 

Sisley-Messaggero 

0-3 

126' 

Maxicono-Messaggero 

3-0 

115’ 



Totale 930' 

Parma la 

«risparmiosa» 


PARTITA 

RISULTATO 

DURATA INCONTRO 

Maxicono-Sidis 

3-0 

72 

Sidis-Maxicono 

0-3 

72’ 

Maxicono-Mediolanum 

2-3 

99’ 

Mediolanum-Maxicono 

1-3 

114' 

Maxicono-Mediolanum 

3-1 

105’ 

Mediolanum-Maxicono 

1-3 

123’ 

Maxicono-Messaggero 

3-0 

115’ 


ROBE DIKAPPA 94 
PHILIPS _107 

BOBE DI KAPPA Milani 4 
Della Valle 2 ZaniDerlan 18 
Bogliatto 2 Abbio 20 Negro 

2 Prato lacomuzzi Magee 
31 Muri 15 

PHILIPS Montecchi 12 R va 
25 Baldi n e Pessma 12 
Pittis 21 Blasi 6 Ambrassa 
Alberti 1 e Dawkins 12 Ro- 
gers19 

ARBITRI Pallonetto o Gior 
dano 

NOTE Tiri liberi Robe Di 
Kappa 24 su 30 Philips 17 su 
21 Usciti per 5 falli Dawkins 
e Appio Spetlatori 6 000 

F. BRANCA 81 

RANGER _80 

F BRANCA Cavazzana 4 
Aldi 15 Zatti 12 Oscar 36 
Lock 11 De Cadia Mmelli 
Masetti 3 Monzecch n e 
Gabba n e 

RANGER Ferraiuolo Conti 
13 Meneghin 2 Canova 9 
Vescov 2 Calavita2 Wilkins 
21 Theus31 Sabio n e But 
telli n e 

ARBITRI Zeppilli e Belisari 
NOTE Tiri liberi F Branca 
19 su 23 Ranger 14 su 18 
Usciti per cinque falli Cano¬ 
va Spettatori 3 500 

TICINO 84 

TRAPANI _8X 

TICINO Lasi 2 Vis ghalli 9 
Solfr ni 15 Vidili 15 Bucci 16 
Pastori 2 Portesani n o Ba 
gnoli n e Lampley 14 
Thornton 11 

"APANI Tosi 4 Mar* n 12 
Favero n e Schluderbacher 
n e Cassi 22 Castellazzi 3 
MannellaS Piazzalo Shas- 
ky3 Alexis 19 » 

ARBITRI Cazzare e Zanca 
nella 

NOTE Tiri liberi Ticino 18su 
21 Trapani 29 su 34 Usciti 
per 5 falli Solfrini Las 
Spettatori 6 700 

SCAVOLINI 88 
KNORR _85 

SCAVOLINI Zampolini 
Gratloni 15 Gracis 13 Ma¬ 
gnifico 22 Costa 5 Boni Co- 
gnolato n e Calbini Daye 
zo vvoraman lU 
KNORR Brunamonti 17 Bi- 
n»lli 15 Coldobolla 12 Dalla 
Vecchia Romboli Cavallari 

3 Wennington 19 Zdovc 19, 
Berllnell n e Brigo ne 
ARBITRI MaggioreeTeofili 
NOTE Tiri liberi Scavolmi 
11 su 14 Knorr 17 su 22 
Spettatori 4 400 


FILANTO 33 

il MESSAGGERO 10 9 

FILANTO Corsine 13 Menta 
sti 22 Godfread 20 Di Santo 
13 Ceccarelli 2 Codevillìl 
Fusatti2 Casddei6 Donnm 
Mannucci 4 

IL MESSAGGERO Fantczzi 
19 Radja31 Premier 12 Nic- 
colai 18 Bargna 3 Avema 
10 Croce 4 Lulli 5 ANtmari 
Mahorn 7 L 

ARBITRI Paronellt e Tallo¬ 
no 

NOTE Tir liberi Filanto 11 
su 19 11 Messaggero ‘•6 su 
17 Uscito per 5 fall Casa 
dei Spettatori 1 oqq 

GLAXO 96 

BENETTON 11 12 

(Dopo supplementare) 

GLAXO Savio 6 Minto 22 
Callinari2 Brusamarello 17 
Laezza3 Moretti 14 Sonora 

2 Schoene 21 Fraslortni 
ne Nobile9 

BENETTON Generali n e ’ 
Pellecani2 lacopini23 Mor 
rene Rusconi 28 VanmtS 
LMian 4 Mayer n e Del No 
grò 26 Kukoc24 
ARBITRI Nelli e Facchini * 
NOTE Tiri liberi Glaxo 24 su 
30 Benetton 8 su 13 Uscito 
per 5 falli Mian Spettatori 

3 200 

CLEAR 87 

STEFANEL _M 

CLEAR Tonut 1/ Bosa 12 
Gilardi8 Ganolla9 Rossini 
8 Zorzolo n e Buratti 2 la- 
gliabue n e Mannion >7 
Caldwell 4 

STEFANEL Meneghin 4 Ri¬ 
lutti 10 Fucka 16 Bianchi 2 
Cantarello2 Sartori3 Voto- 
re n o Middleton 29 Gray 
19 Stefani n e 
ARBITRI Grossi e Pasetio 
NOTE Tiri liberi Clear 15 su 
24 Stefanel 14 su 18 Spefa- 
tori 2 900 

PHONOLA 68 

BAKER _72 

(giocata Ieri) 

PHONOLA Thompson ‘8 
Gentile 9 Esposito 14 0»l- 
I Agnello 19 Frank 4 Rizzo 

4 Dui aduni Tulanu ii e Aii- 
c lotto ne Raggiano ne 
RAKFR n anp b Ragarz ■'Q 
Vincenti 15 Folle 2 Carota 
8 Brusca 10 De Piccol / 
HOHi 9 sonagiia n 0 Hattao- 
len e 

ARBITRI Cicoria e Duva 
NOTE Tiri liber Phonola 24 
su 27 Baker 28 su 39 Usciti 
persiani Frank Carora Do- 
nadoni Thompson Spettato¬ 
ri 4 000 




PANASONIC 79 

MAJESTIC _W 

PANASONIC Santoro 10 Lo- 
renzon 14 Sconochini 8 Bul- 
lara 17 Garrot 15 Ritafi 
Young 15 N e Li Vecchi Fa- 
mà e Conilo MAJESTIC 
Mandelli 10 Douglas 18 Mit- 
cheli 21 Morini 10 Corvo 22 
Esposito 14 No Boselli VI- 
tallozzi Petracchi e Farinon 
ARBITRI Borroni e Righello 
NOTE Tiri liberi Panasonic 
18 su 22 Majestic 22 su 33 
Usciti persiani Mitchell Lo- 
renzon e Santoro Spettatori 
4317 

5CAINI 91 

KLEENEX _85 

SCAINI Ferrarottu 6 Guerra 
17 Hughes 16 Coppari 6 
Martin 40 Vazzoler Valente 
6 Natali Ne Barbiero e Me¬ 
neghin KLEENEX Grippa 
13 Silvestrinll Lanza2 Va¬ 
lerio 23 Gay 17 Carlosi 3 
Campanaro 4 Magulo 12 
N e PuccieDeSanctis 
ARBITRI De GanuttI e Skor- 
ly 

NOTE Tiri liberi Scarni 15su 
21 Kleenex 6 su 16 Uscito 
persiani Hughes Spettato¬ 
ri 1 200 

LOTUS 97 

TURBOAIR _78 

LOTUS Palmieri Zatti 3 
Rossi 15 Capone 2 Bon 36 
Amabili 6 Anchisi 4 Roteili 
Johnson 6 McNealy23 
TURBOAIR Barbiere 4 Sala 
Guerrini 7 Talovi 2 Pezzin 
10 Tulli 10 Pedrotti 4 Mur- 
phy19 SpriggsIS Conti? 
ARBITRI DEsleoNuara 
NOTE Tiri liberi Lotus 20 su 
23 Turboair 17 su 25 Usciti 
per 5 falli Nessuno Spetta¬ 
tori 3 000 

- 

MANGIAEBEVI 90 
TELEMARKET 83 

MANGIAEBEVI Dallamora 
37 Neri 8 Ballostra Myers 
17 Cuccoli 8 Bonino 7 Al- 
berlazzi 7 Vandiver 6 N e 
Vecchiaie e Recchia . 
TELEMARKET Bonaccorsi 
25 Paci 3 Mazzoni 8 Monte- 
negro 16 Plummer 25 Ca- 
gnazzo 2 Cessel 4 No 
Agnesi Colonna e Troiano 
ARBITRI Zanon e Pozzana 
NOTE Tiri liberi Mangiae- 
bevi 15 su ICi TolemarKet25 
su 31 Usciti per 5 talli Boni¬ 
no Montenegro e Neri tecni¬ 
co a Montenegro Spenato- 
ri 5 000 


8. SARDEGNA 77 

5IDIS _75 

B SARDEGNA Comegys 22 
Casann 25 Ceccarm 3 Ca- 
staldinl 6 Picozzi 2 Zaghis 
5 Rotondo Angius 3 Usov t- 
eh 11 Ne Salvadori 
SIDIS Vicinell 2 Lampcrti 3 
Boesso 19 Londero 4 Ca 
vazzon 2 Massenburg 23 
Binion 17 Ne Oltaviar 
UsbertieCasol 
ARBITRI Baldini e Duranti 
NOTE Tiri liberi B Sard*»- 
gna 21 su 27 Sidis 14 su lo 
Uscito per 5 falli nessuno 
Spettatori 5 200 

CERCOM IDI 

REX_93 

CERCOM Manzin 6 Ansalo 
nt 8 Bmotto Coppo 20 
Aprea Magri 17 Stivrins22 
Horton 28 N e Natati e Pc* 
trucci 

REX Nobile 9 Zarohi 9 Bri¬ 
gnoli 15 Sorrentino 8 Poz- 
zecco TylorlS Gaze34Cri- 
safulli Ne David e Sgua >- 
sero 

Sbarra 12 Borry38 La Torre 
3 Dalla Libera English 1*5 
Morena 7 Sbaragli 6 Lenoli 
10 Teso Pepe2 
ARBITRI Rudeliat e Zuc- 
chetli 

NOTE Tiri liberi Corcom 17 
su 26 Rex8su12 Uscito per 
5 fall nossuno Spettatori 
1 897 

BREEZE 97 

MARR _1^1 

(dopo supplementare) 

BREEZE PoiesoMo Motta 2 
Anchisi Lana 17 Maspero 
10 Portafupi 34 Battisti 1 
Thompson 14 Vranes 1(> 
N e Coerezza 

MARR Dal Seno 18 Teren-’i 
1 Carboni 2 '^ernprmi t 
Ruggen 13 Israel 15 Valon 
tin©^ Ferroni 12 Ne Altini 
e Palazzi 

ARBITRI Vianello e Pasco- 
to 

NOTE T n I ben Breezu 20 
su 25 Marr 22 su 40 Uscit 
per 5 falli Anchtsi Battisti e 
Lana Spettatori 1 500 


B1LLY Gattoni 4 Gnocchi 'i 
Rorato Alberti 4 Gnad I‘i 
Righi 21 Scarnati 8 Caldwell 
25 N e D Onofrio e San 
DEPI Morena 2 Sbarra 1 
Berry 30 Pepe Enqlish 1.' 
Sbaraglili Teso 8 Dalla L- 
bora 4 La Torre 8 No Lee 
noli 

ARBITRI Tullio e Pascucc 
NOTE Tiri t ben Billy 15 sj 
17 De Pi 11 su 17 Uscit per 
5 falli nessuno Spetta’or 
2 582 


Totale 700’ 
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Dal test stradale ZurigoPraga i pregi della nuova ammiraglia Renault 

Saligne, comfort con lode 



La nuova ammiraglia della «Regie» arriverà sui mer¬ 
cati extrafrancesi, e in Italia, soltanto a ottobre. Per 
la ecologica «Safrane» la Renault ha un obiettivo 
ambizioso: leader della gamma alta fra i «generali- 
sti». II comfort è il suo «settebello», insieme a stabili¬ 
tà, tenuta di strada, insonorizzcizione. Ottimi livelli 
di allestimento. Positivo il test stradale da Zurigo a 
Praga. 

■ DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO’ 






H PKACA. L’obiettivo che .si 
pongono è decisamente ambi¬ 
zioso: essere leader (ra i gene- 
ralisti per la gamma alta. Alla 
Renault sono convinti di riu¬ 
scirci con la nuova ammiraglia 
Safrane. recentemente presen¬ 
tata al ^lone di Ginevra e ora 
fatta provare sulle strade di 
mezza Europa da Zungo a Pra¬ 
ga. Ci nusciranno? Monsieur 
Thierry Dombreval. direttore 
generale di Renault Italia, non 
ha il minimo dubbio anche se 
fra i soli marchi francesi la Sa¬ 
frane avrà concorrenti come la 
Peugeot 605 e la Citroen XM. , 
L'unico dubbio ò sulla linea 
della Safrane, un poco anoni¬ 
ma ma tale da soddisfare chi 
non ama uno styling troppo 
spiccato e personale. . - , ■ 

In base ad alcuni sondaci 
di marketing effettuati nei prin¬ 
cipali mercati continentali di 
questo segmento - Germania ■ 
4'1'X, Francia .U.'IVb. Italia 


11,1% e Gran Bretagna 10.1% 
pari a oltre il 76% del milione e 
817.000 vetture immatricolate 
lo .scorso anno, che compon¬ 
gono il M% del mercato gene¬ 
rale automobilistico - la Salta¬ 
ne godrebbe di tutte le caratte¬ 
ristiche più apprezzate dall’u¬ 
tenza europea nella gamma 
alta. E in effetti tra abltabililù, 
insonorizzazione, tenuta di 
strada, solidità meccanica, 
ecologia e livello tecnologico 
la Saltane non scherza affatto. 

Continuando la scelta «lilo- 
.sofica» deir*auto da vivere» Re¬ 
nault, infatti, ha costruito 
un’ammiraglia che privilegia 
fortemente il comfort di guida 
c di viaggio più ancora delle 
prestazioni, che comu nque so¬ 
no di tutto rispetto. Ecco dun¬ 
que che a fronte di cilindrate di 
2.0 e 3.0 litri che sosterrebbero 
potenze ben superiori ai ri¬ 
spettivi 107 e 170 cv cavalli 



Lo styling della Safrane (a sinistra) è torse il punto debole: poca perso¬ 
nalità Al contrarlo, gli interni sono molto curati (qui sopra la parte ante¬ 
riore dell’abitacolo della Baccarà che arriverà in Italia nel ’93) 


previsti per la gamma italiana 
(sttrà commercializzata a otto¬ 
bre dapprima coi propuLsori 
V6 di 2975 cc nelle versioni 
con cambio manuale o auto¬ 
matico e «Quadra» a trazione 
integrale permanente; succes¬ 
sivamente con il quattro cilin¬ 
dri 12 valvole e più tardi con il 
turbodiesel ecologico di 2.5 li¬ 
tri) i tecnici francesi hanno vo¬ 
lutamente lavorato sul miglio¬ 
ramento della coppia motrice 
(valori di 16,2 kgm a 2500 giri 
e 24,5 a 4500 giri), Questo la st 
abbia comunque riprc.sa di ti¬ 
po sportiveggiante c di.scrcla 
cla.sticita del motore. 


A- «èt 

‘.•y. .■ v 


L’importanza del lavoro sul¬ 
la «coppia» e comple.ssivamcn- 
te suira.ssctto c la tenuta di 
strada di questa berlina a due- 
volumi c mezzo (la mozza co¬ 
da costituita dalla parte bassa 
del portellonc posteriore, con 
accesso rib.Lssato al bagaliaio 
capace di 480 litri aumentabili 
ribaltando 2/3 c 1/3 i .sedili 
posteriori, ù prolettamente in¬ 
tegrata nel disegno aerodina¬ 
mico della vettura) l’abbiamo 
potuta apprezzare appieno 
lungo il percorso o.strcmamen- 
te vario che collega Zurigo alla 
capitale della Baviera o da qui 
attraverso altopiani, montagne 
e l’interminabile «giostra» di 


dossi - vere e proprie «monta¬ 
gne russe» - dal confine tede¬ 
sco-cecoslovacco lino a Praga. 

Ma ciò che più colpisce il 
guidatore e il pavseggero della 
Safrane ù la confortcvolezza 
del suo abitacolo e delle con¬ 
dizioni di marcia. Nonostante 
il percorso, come si diceva, 
non fos.se dei più tranquilli, 
tanto più in condizioni climati¬ 
che avverse con pioggia e ne¬ 
ve, non abbiamo mai avvertito 
la stanchezza della guida o il 
dc.sidcrio di «stirarsi» le rattrap¬ 
pite membra. Mento di quel 
mix tecnologico adottalo sulla 
Safrane c ben ;is.semblalo; dal¬ 


le sospensioni «pilotate» (a irri¬ 
gidimento progressivo), con 
correttore d’assetto automati¬ 
co (ma anche manuale con ’ 
tre scelte di posizione) allo ' 
sterzo scrvoassistito - forse an¬ 
cora un po’ leggerino alle me¬ 
die andature -, dal sistema fre¬ 
nante con Abs di .sene su tutte 
le versioni al regolatore di velo¬ 
cità (sulle V6); e ancora dai ‘ 
sedili contenitivi ben imbottili ' 
con diverse possibilità di rego¬ 
lazione elettrica e mc-moria , 
(anche con cuscino riscaldato 
negli allestimenti di livello su¬ 
periore) all’impianto di clima¬ 
tizzazione che consente un’ot¬ 
tima aerazione anche diversifi¬ 
cala tra guidatore e pa.ssegge- 
ro (aria condizionata a regola¬ 
zione automatica per le versio¬ 
ni top RXE). E si potrebbe 
continuare ancora segnalan¬ 
do, non ultimi Ira i pregi, lo 
straordinario livello di insono- 


nzzozione dell’abitacolo, par¬ 
ticolarmente apprezzabile con 
stero-Hi li-Cd funzionante, e 
l’abitabilità posteriore lieve¬ 
mente aumentata ristretto alla 
procedente ammiraglia R25. - 
Certo non mancano i diletti. ■ 
Uno ò sicuramente riscontrato 
- anche dagli stessi tecnici Re¬ 
nault che giurano di provvede¬ 
re prima della commercializ¬ 
zazione - sul cambio manuale ■ 
in particolare della veisione V6 
(dolce e piacevole invece l’au¬ 
tomatico tipo «PK») : la secon- ■ 
da marcia ò in posizione non '' 
perfettamente allineata, '• e 
SPCS.SO SI «punta» specie nelle 
scalate veloci. Più difficile da ' 
risolvere ù invece la scarsa visi -1 
bilità posteriore in manovra di 
parche^io: per quanto il lu¬ 
notto sia di ampie dimensioni, ' 
non consente di tenere sotto : 
controllo la «mezza coda». Per 
non «bocciare», bisognerà farci 
l’occhio. ■ .... 


Vasto interesse di pubblico al lancio della nuova «city car» Fiat 

Oltre 1.200.000 visitatori nel primo week-end; 15.000 ordini a scatola chiusa 

Cinquecento: 3 mesi di coda 


Appena comparsa negli autosaloni, la Cinquecento 
è già richiestissima. Ben 15.000 ordini prima ancora 
che la vetturetta sì potesse vedere, toccare e prova¬ 
re. Oltre 1.200.000 visitatori interessati ncH’weck- 
end di «lancio». Prescelta la 903 cc catalizzata. E per 
le consegne già ci vogliono 2 o 3 mesi. La promozio¬ 
ne radio e Tv affidata a un trio eccezionale: Paoli. Fi- 
nardi, Roggeri. . - ' - ' 




■i Una volta utilitaria, oggi 
«city car» la Fiat Cinquecento i 
linuimcntc una realtà concreta 
e acquistabile. Ed è subito sta¬ 
to un gros.so successo. L’inte- 
rcs.se per la nuova Cinquecen¬ 
to ò dilIusls.simo. Durante l’o¬ 
perazione «porte aperte» - nel 
week-end 22 c 23 marzo - ben ■ 
oltre un milione c duecentomi¬ 
la persone hanno voluto vede¬ 
re da vicino, toccare c in molti 
casi anche prosare la Cinque¬ 
cento. 

Un dingente di una grossa 
concessionaria di Vicenza ò ri- 
ma.sto Impressionato dall’af¬ 
flusso di curiosi che già prima 
dcll’apertpra mattutina si affol¬ 
lavano davanti all’aulosalone. 
«C’era molta gente, c per la 
maggior porte arrivavano a 
bordo di auto di grossa cilin¬ 
drata». La stessa scena e le 
stesse dichiarazioni stupite si 


pretevano cogliere anche nelle 
altre città. 

Molti i curiosi, ma anche 
tanti i compratori pronti a met¬ 
tere mano al porta.ssegni per 
portarsi via .subito la piccola - 
Fiat, Le speranze dei più focosi 
acquirenti sono però andate 
deluse. Prcnotabile già da una 
ventina di giorni «a scatola 
chiusa», al 22 marzo erano già 
stati raccolti quindicimila ordi¬ 
ni, tanto che per le con.scgne 
già si parla di 60/90 giorni. ' 
Nelle grandi città II modello 
più richiesto ù quello con mo¬ 
tore quattro cilindri di 903 cc 
equipaggiato con marmitta ca¬ 
talitica. Del resto per una city- 
car che si rispetti il duspositivo 
antinquinamento ù oggi indi¬ 
spensabile per mettere II pro¬ 
prietario al nparo dal rigori 
della legge Ruflolo-Conte c dai 
blocchi allo circolazione vei¬ 


Si amplia Tofferta di vetture del «leone» in regola con l’ecologia 

Con cinque nuove Peugeot 
sale a 59 la gamma pulita 

UHI 1 '^ \ì 

^ „ aoicontlnua 

lasuamarcia . 

' ecologica . 
Dopo 
laGeittiy, 
top della gamma 
(nella foto) 

S amvalalàok 
EcotJiesel 
con valvola EGR, 
proposta 
nelle versioni ' 

' di carrozzeria - 

——- a3e5porte 



colare privala. 

Favorita dunque prer il 60- 
65% la cilindrata maggiore, 
venduta a lire 10.680.000 lire 
chiavi in mano, la massima 
concentrazione delle richieste 
ù per II «full optional», ovvero 
compresi chiusura centralizza¬ 
la, veto eleltnci, tettuccio apri- 
bilc, per citarne alcuni. Meno 
considerata ò, invece, la picco¬ 
la bicilindrica di 704 cc (prez¬ 
zo: 8.883.000 lire chiavi in ma¬ 
no) priva di catalizzatore, pre¬ 
scelta .soprattutto nei piccoli 
centri dove non si rischiano le 
mi.sure antismog. 

Il SUCCOS.SO della Cinquecen¬ 
to 0 ormai garantito e de.stina- 
to d crescere mano a mano 
che gli spot televisivi e i «gin¬ 


gie» radiofonici entreranno 
nelle orecchie degli spettatori. 
Per convincere il pubblico ad 
acquistare la Cinquecento, co¬ 
si come avvenne con Lucio 
Dalla per promuovere «il moto¬ 
re del Duemila» (il Fire della 
Panda e della Uno), sono in¬ 
fatti stali ingaggiati grossi cali¬ 
bri del mondo musicale: Gino 
Paoli, Eugenio Finardi e Enrico 
Ruggeri, i quali con parole e 
musiche diverso tra loro e ori¬ 
ginali Invitano a cogliere i «Cin¬ 
quecento sogni che potrai rea¬ 
lizzare», a dirsi «Buongiorno 
per cinquecento volte/ e cin¬ 
quecento volte Cinquecento», 
o ancora a brindare «Cin cin ! 
Cinquecento cin cint». 


■i Cinque nuovi modelli 
ecologici entrano nella già ric¬ 
ca gamma «pulita» commer¬ 
cializzata da Peugeot Italia. Si 
tratta della 205 Look Ecodic- 
sel, disponibile nelle versioni 3 
c 5 porte: della 309 Best Line, 
sia in versione catalizzata .sia 
Bcodicsel: e della 405 Station 
Wagon Trophy catalitica. Gra¬ 
zie a queste proposte sale a 59 
il totale dei modelli «puliti» con 
il marchio del «leone». 

Izt 205 Look Ecodie.sel - co¬ 
me abbiamo anticipalo - ù do¬ 
lala di propulsore quattro cilin¬ 
dri Diesel aspiralo di 1905 cc, 
che adotta la valvola EGR per il 
ricircolo dei gas di scarico: svi¬ 
luppa una potenza di 65 cv e 


consente di raggiungere una 
velocità mas.sima di 160 chilo- 
' metri orari. Equipaggiamenti, 
gamma di colori canozzcria e 
optional disponibili sono gli 
stessi della corrispondente ver¬ 
sione Look 5 marce con moto- 
- re a benzina. I prezzi, chiavi in 
mano, .sono: lire 14.160.000 la 
tre porte e lire 14,810.000 la 
cinque porte. 

Izi 309 Best Line catalitica o 
Ecodicsel va a sostituire la ver¬ 
sione Open. Rispettivamente, 
monta motore quattro cilindri 
di 1124 cc (60 cv di potenza, 
162 km/h la velocità massi¬ 
ma) dolalo di convertitore ca¬ 
talitico a tre vie c .sonda lamba; 
l’Ecodlcsel adotta il motore a 


gasolio di 1905CC (65 cv, 160 
km/h) con dispositivo EGR. 

. Sono vendute alirei 7.065,000 ,, 

: la veisione benzina c lire 
. 18.290.000 quella a gasolio; 

, che godo dell’esenzione per . 
tre anni della sovraltassa Die- 
.sei. -■ . ' ■« -- --»- 

Infine, la 405 Station Wagon 
Trophy (prezzo chiavi in ma¬ 
no lire 24.765,000) è equipag- ' 
giata con propulsore benzina 
■ «verde»di 1580 cc. Corescrva gli i- ' 
- equipaggiamenti di serie della ; 

• versione non catalizzala - che * 

' sostituisce ■ nella ■ gamma » - 
mentre per quanto riguarda i i 
colori di carrozzerie propone. ' 
olire al tradizionale «verde Sor¬ 
rento», anche II bianco «Meije». ' 
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Rover edizioni 
limitate 
a basso prezzo 
per i giovani 


Arriva da Rover Italia una serie di proposte economicamen¬ 
te interessanti per giovani «single» con scarse risorse fin.in- 
ziarle. Nascono infatti alcune sene speciali, caratlcnzz.ile da 
un apprezzabile rapporto prezzo-qualità. Si tratta della Mini 
1.0 Mayfair Cat, dotata di catalizzatore tnvalente (senzzi son- i 
da lambda) e carburatore opportunamente modificalo. Co- ‘ 
strulta in 300 esemplari, ò venduta al prezzo di lire 
12.115.000, chiavi in mano. La stessa .strategia viene adotta¬ 
ta per la sene 100 (nella foto) che presenta due 111 «Klip- 
pcr». tre porte (. 12.685.000) c cinque porte (. 13.325 000); 
per la serie 200 con la 214 Si 3 porle Sport Cat, con calilizza- • 
toro trivalente e sonda lambda, motoreda 90 cv. iniezione 
Tbi (. 19.400.000),214Cambridgeconvetrielettricie nserti 
in radica sulla plancia in cui è incorporalo l’orologio elettri¬ 
co (. 17.750.000), disponibile ■ anche . calalizzaita (. 
18.5M.000), nonché 216 Gli 5 porte Cat con marmitta triva- ' 
lente e sonda lambda (. 26.730,000) ; infine per la sene 400 
offre la 416 Cambridge che ha le stesse dotazioni dell’analo- ' 
ga214 c-d è venduta al prezzo di lire 21 milioni, chiavi in ma¬ 
no. 



Bepi Kocllikcr sigiato da pochi gior- 

« , ni l’accordo tra ramericana 

impona Chrysler e la Bepi Koelliker 

■a Phrifclpr Automobili in base al quale 

• li!::» ■ la società italiana si occuioe- • 

in Italia rà deH’importaz.ione c distri- ■ , 

buzionc sul nostro mercato ■ 
delle vetture e veicoli Chiy- 
sler. A questo scopo sarà 
creala, in seno al Gruppo Koelliker, la Chrysler Jeep Italia • 
con il compito di commercializzare le Jeep Cherokee c '. 
Wrangler e altri modelli di prestigio fra i quali la monovolu- 
mc Voyager, il cabriolet LeBaron e lo spirJer Vipcr RT/10. Il ■ 
■colpaccio» di BK appare ancora più foriero di succe.ssi alla ' 
luce di quanto trapela in questi giorni dalla Casa statuniten- 
se: è quasi pronta, infatti, una nuova generazione di Jeep . 
più moderna c confacente alle esigenze attuali dell’utenza - 
occidentale. . 


Dalla Elser ' •Auto protetta da a laimc | 

Ranger», cosi la voce .ampli- - 

Kanger voice . ticata airimemo dell abua- - 

l’antifurtn scoraggiare il ' 

■ aiiuii» w potenziale ladro. Per limita- 

Cne paria re l tentativi di furto e cerca- - 

re di ridurre al mimmo i dan- 
ni creati nell’occasione, la 
Elser di Brunello (Varese).- ' 
ha inventato Ranger Voice, l’antilurto parlante. Per quanto ■ 
possa sembrare un gadget in stile «Supercars, il nuovo dispo¬ 
sitivo racchiude alcune funzioni inlcrcssanb. Innanzitutto 
crea sufficiente stupore nel «topo d’auto» invogliandolo a . 
desistere; poi informa il proprietario deU’awcnuto tentativo : 
di furto e gli dice di togliere il blocco molore per ripai tire (i ' 
blocchi, anzi, .sono due proprio per aumentare la protezio- • 
ne) e infine serve all'autoriparatore per sapere che ù stato 
forzato un finestrino, o il cofano o la serratura. Ma non ba¬ 
sta. Grazie al radiocomando di cui è dotato l’antifurto, l’in- - 
slallalore può pnxedercaH’aulodiagnosi per sapere che tul- ' . 
to sia stato montato a dovere. Il proprietario, ancora, può ' 
programmare l'esclusione dei segnalatori acustici (che co- - 
munque «staccano»dopo 5 minuti dall’avvio, evitando cosi * 
di assordare luti quanti inopportunamente), tenere legger¬ 
mente abbassati i finestrini - ad esempio quando restano a , 
bordo un bimbo o un animale - mantenendo però la prote¬ 
zione antifurto. E in caso di malfunzionamento del radioco- . 
mando, basta aprire le portiere e inserirlo nell’apposiia sca¬ 
nalatura della centralina posizionata nel portao^ttl Unico ' 
«neo» vero, il costo: 750.000 lire esclusi Iva e montóggio. i i ' 

Chi compra . una simpatica iniziativa em - 

■ atto pre.sso i migliori rivendi- ' 

■ un CdSCO Jet lori di prodotti Nolan in Ita- 

ftlnlan trmia ' Ila: chi compra un casco Jet 

NOianTrova modciii-Nie, nxi, no 2 , ; 

un marsupio' . NieXePaddocktrovcrànel-' 

, , la stessa confezione del ca- 

SCO anche un urilissimo e • 
coloratissimo marsupio in . 
tessuto antistrappo, con chiusura di sicurezza a scatto. L’ini- . 
ziativa promozionale vale fino al 30 aprile..; 

In commercio F’ra le difficoltà di un molocl- 

■ ■ c’ts'ù IR gita o in giro per una - 

Un punabaruna città poco conosciuta c’é 
rnn v^ntno» - anche quella di consultare . 

kun veli ^ • agevolmente la cartina topo-' 

per la moto grafica. Un aiuto in tal senso "• 

viene ora dalla J2M di Inveri* ■ 
9.0 che propone uno specifi- 
co portacartina in pl<i.stica, 

dotato di sei ventose, da applicare al serbatoio della motoci -1 
eletta e fis«sare con un codino di sicurezza al canotto dello ; 
sterzo oppure al tappo del serbatoio. Pratici.ssimo c poco in¬ 
gombrante, costa trentamila lire più Iva. . \ ‘ 


Chi compra 
un cascole! 
Nolan trova 
un marsupio 


In commercio 
un portacartina 
con ventose ; 
per la moto 


Arriva la Marbella 903 
catalitica «risparmiosa» 


Moto. Debuttano due scooter Piaggio: Quartz per un’utenza d’elite e per ragazzi e donne. 

Giovanile e economico come una... Zip 



La Marbella - ! 
catalitica 
adotta 

l'elettronica ■ 
•per 
carburatore > 
e accensione 


■i Presentata in antepnma 
al Salone di Ginevra, la Seat 
Italia ha da pochi giorni im¬ 
messo sul nostro mercato la 
Marbclla 903 cc dotata di car¬ 
buratore a controllo elettroni¬ 
co e marmitta catalitica triva- 
lente e sonda lambda. . 

La piccola Seat «pulita» vie¬ 
ne venduta al prezzo di lire 
9.860.000, chiavi in mano. Con 
questo valore di listino la nuo¬ 
va Marbclla raggiunge un re¬ 
cord «al ribasso»: ù infatti l'uni¬ 
ca vettura catalizzata ad essere 
offerta a un prezzo inferiore ai 
10 milioni di lire. . 

Vettura cittadina per eccel¬ 
lenza. compatta, maneggevo¬ 
le. adatta a muoversi agilmen¬ 




te nel traffico urbano, vanta tra 
l'altro bassi consumi o ora con 
la marmitta catalitica «si mette 
anche al riparo da qualsiasi 
decLsione di limitazione alla 
circolazione dei mezzi pnvati. 

Sotto il profilo tecnologico, 
questa Marbclla mette a frullo 
il lavoro congiunto di Seat e 
Weber Marcili. Il motore quat¬ 
tro cilindri di 903 cc che eroga 
41 cv a 5800 giri/rninulo, ò sta¬ 
to infatti dotato di carburatore 
■elettronico» e. come si diceva, 
del più efficace dispositivo an¬ 
tinquinamento. Il controllo 
della miscela aria/carburanlc 
(benzina «verde») avviene per 
mezzo di una valvola di by¬ 
pass comandata da una cen¬ 
tralina elettronica che agLscc 


È partita l'offensiva Piaggio nel settore degli scooter - 
50cc. A poco più di un anno dal lancio della best-seller 
Sfera, la Casa di Pontedera fa debuttare Quarz e Zip,. 
con il proposito di soddisfare nuove fasce di utenza. 
Sofisticato c sportivo il primo, agile e scattante il secon¬ 
do, si confermano su strada ai vertici delle rispiettive ca¬ 
tegorie. Allo Zip (2.450.000 lire chiavi in mano) il mi¬ 
glior rapporto qualità-prezzo sul mercato italiano. 


CARLO BRACCINI 


in funzione dell'angolo di 
apertura della farfalla e delle 
informazioni ricevute dalla 
sonda lambda, l-a principale 
novità niotonstica ò |xrrò l’a¬ 
dozione del sistema di accen¬ 
sione del tipo DU. ovvero «sen¬ 
za di.stnbutore. 

Grazie a tutto ciò e al fatto 
che entro giugno la produzio¬ 
ne della Marbclla s<irà total¬ 
mente catalizzata, la Seal Italia 
ù convinta di poter consegnare 
quest'anno circa 14.000 esem¬ 
plari di que.sta versione. Giù da 
aprile, inoltre, sarà disponibile 
anche un commerciale legge¬ 
ro Marbella Van «pulito» al 
prezzo di 8.200.000 lire, chiavi 
in mano ma Iva e.sclusa. 


■i POK'I'Ol-'LKKAIO (Isol.i d’tll- 
Ui). Chi ha ternpo non aspetti 
tempo, c alla Piaggio, leader 
europeo nel .settore degli scoo¬ 
ter c dei ciclomotori, conosco¬ 
no bene questo vecchio ada¬ 
gio popolare. Cosi, il graiìde 
succes.so della Sfera (50.000 
unità vendute in Europa lo 
scorso anno, seconda «sola ai- 
l’intramontabile Vespa c be.st- 
seller in Italia) non oasla più; 
per mantenere c possibilmen¬ 
te espandere le proprie quote 
di mercato bisogna presidiare 
tutti i segmenti. E dopo laSfcra 
matura polivalente c rivolta a 
una utenza indifferenziata, ò il 
turno di Zip. giovanile ed eco¬ 
nomico, c di Quarz, la nuova 
frontiera dello scooter d’elite. 

lati ba.se di partenza ù sem¬ 
pre la .slc.s«sa. con l’inìpo.siazio- 
ne meccanica o tclaislica già 
ampiamente collaudala dalla 
Sfera, cioù monocilindrico due 
tempi con trasmi.ssione auto¬ 
matica c miscelazione separa¬ 
ta r.sarà possibile richie*derc 
anche Io scarico catalizzato). 
accensione elettronica, telaio 
portante e carroz.zeria in mate¬ 


riale plastico. lx> Zip, le cui 
componenti fondamentali 
provengono dagli stabilmcnti 
(faggio in Italia ma ò assem¬ 
blato in Si>agna dalla conso¬ 
ciala Motovespa. gioca c sue 
carte migliori sulle dimensioni 
compatte che ne csiiltano le 
doti di guidabilità c manegge¬ 
volezza tipiche di questa cate¬ 
goria di veicoli: .solo 71 kg in 
ordine di marcia il pc.so. circa 
10 kg in meno della Sfera. A li¬ 
vello estetico, lo Zip |>erdc 
qualcosa della orginalita de) 
design Piaggio (la Sfera in 
questo «senso è da rifcriinento) 
ma risulta nel complesso an¬ 
cora annonico ed equilibrato.. 
n suo target d’utenza? Giovani 
e giovam.s«simi, tanto per co¬ 
minciare. e poi il pubblico 
feinminilc in genere. 

Ben divcisi gli obicttivi del 
Quarz, in pratica il primo scoo¬ 
ter «s(x>nivo» della nuova ge¬ 
nerazione. Può far sorridere 
parlare di sportività in un vei¬ 
colo che, per definizione, ù un 
ciclomotore c per precisi vin¬ 
coli di legge non può superare 
1 40 km orari di velocità mus«si¬ 



il QuarU (a sinistra) à dedicato all'utenza più sportiva mentre lo Zip (a destra) si nvolge ai giovani e alle donne 


ma. ma il Quarz ò in effetti 
|)easato e realizzato per offrire ^ 
il massimo delle prestazioni ‘ 
nello spunto, nella tenuta di ' 
«strada c nella frenata, Pregevo- •, 
li le soluzioni tecniche adotta- ■ 
te, dal raffreddamento a liqui¬ 
do de) propulsore, alla nuova 
sospensione anteriore mono¬ 
braccio con impianto frenante 
a disco. Persino > pneumatici, 
rìba«s.sati c di targa sezione, 
rappresentano una vera ecce¬ 
zione nel panorama «scootcri- 
stico. A colpo d’occhio, del 
Quarz «si apprczj'ano sopraii ul¬ 
to le generose dimensioni, il • 
gros.so disco da 200 mm all’an- 
tcriorc, mentre fa una certa im¬ 
pressione la grata del radiatore 
che occupa lo spazio più bas- . 
so dello scudo. Come per lo 
Zip, non manca un pratico va¬ 


no sotto ia sella, adatto a ospi¬ 
tare un casco integrale o altri 
oggetti piuttosto voluminosi. 
La lascia d'utenza del Quarz è 
ben definita: maschi, di età 
compresa Ira i 18 e i 25 anni, 
anche se si prevedono non po¬ 
chi «scontinamenti». 

Dai nuovi scooter Piaggio ci 
si aspietta «sempre molto ma, 
ancora una volta, l’attesa e l'at¬ 
tenzione che i vertici della Ca¬ 
si! di Pontedera riescono a su- 
sellare attorno alle creature de) 
Gruppxj, rivelano solide basi. 
La prc.sa di contatto con Zip e 
Quarz ù avvenuta lungo le stra¬ 
de costiere dell'Isola d'Elba, 
ma anche lo scarso traffico di 
una Porteferrario fuon stagio¬ 
ne può fornire indicazioni inte¬ 
ressanti «sulle caratteristiche 
d’u.so. Cominciando dallo Zip 


che, a dispetto delle dimensio¬ 
ni contenute, offre spazio in 
abbondanza anche ai più do¬ 
tati in fatto di statura. Le so¬ 
spensioni lavorano corretta- • 
mente (promossa la forcella 
telescopica adottata per la pri¬ 
ma volta su uno scooter Piag¬ 
gio) mentre i) peso ridotto por¬ 
ta 1 agilità e la maneggevolez¬ 
za a livelli di record as«soluto. - 
Più abitabile dello Zip. il Quarz 
risente però della taratura più 
rigida acije «sospeasioni c )c 
sue qualità di spicco rimango¬ 
no l’elevata tenuta di strada c 
reccellentc frenata anteriore, 
perfettamente coadiuvata da 
un particolare «sistema ammor¬ 
tizzante che elimina in pratica 
l’affondamento in decelerazio¬ 
ne. Per quanto riguarda le pre¬ 
stazioni pure, entrambi i nuovi 


scooter consentono «iccelcr.i- 
zioni ai vertici della categoria, 
con uno spunto al semaforo 
davvero sorprendente 

Un'ultima nota riguarda 

g rezzi e termini di cori«segna 
on una quota di commercia¬ 
lizzazione di 3.700.000 lire 
chiavi in mano il Quarz stabili- 
«sce un nuovo primato in fallo 
di «scooter 50 cc. seppure giu¬ 
stificato dai conlenuii tecnici 
elevali quando non piorio uni¬ 
ci. E primato anche p*-T lo Zip, 
che verrà venduto a 2.450 f.K>0 
lire chiavi In mano, stabilendo 
in pratica il miglior rapporto 
qualità-prezzo della categoria, 
li Quarz ò già 'n consegna 
presso i concessionari Piaggio 
in tutta Italia mentre lo Zip si 
farà attendere almeno fino al¬ 
l'estate inoltrala. 
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La sclerosi multipla. La più diffusa malattia del sistema nervoso tra i giovani adulti. La più misteriosa dal punto di vista scientifico, la più devastante 
dal punto di vista sociale. Sembra impossibile, ma ogni quattro ore un italiano ne rimane colpito. Improvvisamente può perdere il controllo delle 
funzioni più importanti, restando inchiodato alla vita. Tuttavia qualcosa si muove: per questo ringraziamo la Coop, la Rai e la Sipra, per aver 
offerto un palcoscenico e un aiuto mai avuti prima. E tutti quelli che da sempre ci danno una mano, nella dolcezza deiranonimato. 

Ringraziamo anche chi non ci ha ancora aiutato, se leggendo queste righe vorrà offrire il suo sostegno. Semplicemente, con un 
contributo sui nostri conti correnti postali. Perchè di sclerosi multipla non si muore, ma senza assistenza non si vive. 



Pro/ Rita Levi Montalcim Prcsidenle A/SM 
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«La politica è l’arte di impedire alla gente di immischiarsi in quello 
che la riguarda». Paul Valéry. 


DA CONTADINI A ITALIANI: il terzo volume della «Storia deH’agri- 
coltura italiana» a cura di Piero Bevilacqua, tre domande: rispon¬ 
de Luigi Manconi. L’italia di san tommaso: l’ultimo Veronesi.*' 
MISTICO ANTIBORGHESE: la riscoperta di Leon Bloy.. oggetti 
SMARRITI: Baldacci, Verdi e le parole giuste, la figlia del go¬ 
vernatore: a colloquio con Luisa Perez Perez ricordando Franco 
e il franchismo.' il salone di parigi: dopo l’effetto Eco. segni & 
SOGNI: il Mostro e la famiglia Usa. 


Sottimanalo di cultura e libri a cura di Oraata Pivatta. Redazione: Antonaiia Fior!, Martina Giutd. Grafica. Pomo Boscarin 


POESIA: CONTESSA DI DIA 


Vorrei stringere nudo, una sera, 
il mio cavaliere fra le mie braccia, 
e che lui si sentisse felice 
solo che io gli facessi da cuscino, 
perchè mi piace più di quanto 
' Fiorio piaceva a Biancof iore: ' 

10 gli concedo il mio cuore e il mio amore, 

11 mio senno, i miei occhi e la mia vita. 
Bell’amico, gentile e valoroso, 

■ quando vi avrò in mio potere? 

Potessi giacere con voi una sera 

■ e darvi un bacio d’amore! 

, Sappiate che avrei grande desiderio 
- di avervi in luogo di marito, - 
, . a condizione che mi permettiate •, , 

'• ' di fare soltanto ciò che io vorrei. ' . 

■ , ' . (da//roiAotór/, Bollati Boringhieri^ 


RICEVUTI 

ORESTE PIVETTA 


L’altra Palermo 
(de^ irnniigrati) 

< , ' *T on aww previ- ■ Amelia Crisanlino. 

, . I sto,. per man- re scrittrice in proprie 
/ I mi canza dì corag- romanzo, Cercando f 
^ tgio intcllcmia- ' due anni la), ha dal 


< T|A *1* on av<!vo previ- ■ 

I sto,. per man- 
/ I mi canza di corag- 
i\ 1 ^ tgio intcllcmia- ' 
le, chi? il mon- ' 

(«mpre più feroce...! migliori ' 
hanno perso ogni lede, mentre 
. peggion ardono di passione . 
rabbiosa». E’ William Buticr ' 
Yeats. scrittore inglese dcll’Ot- 
icxicnto, citato da Nando dalla 
Chiesa in epigrafe al suo libro, 
fi giudice ragqzzirw (di cui 
senvB Gian Carlo Caselli). E’ t 
una buona sentenza per i no- , 
itn tempi, quando i dominatori 
della scena, da quella politica ' 
a quella televisiva, ci angaria¬ 
no tracotanti ir. nome del p<^- ■ 
gio, presidenti o capimalia, 
presentatori o tribuni, quando 
la volgarità passa per virtù, lo 
spregio del diritto per astuzia, 
la sopraffazione per regola di - 
vita. Persino le bugie dei candi¬ 
dati elettorali (dal Fem allo ' 
Stcrfia, che promettono mari e 
monti c persino, autolesionisti, 
di cambiare le regale del gio¬ 
co) patetiche, timide testimo¬ 
nianze e soprawiveiize di un’I¬ 
talia anni Cinquanta, divisa ma 
tutto sommato consrx:iativa e 
bonaria, alla Pepp,>ne e don 
Camillo (anche i fascisti sono 
tornati gli stessi con il culto per 
la violenza declamata, o,ston- ' 
tata, adesso che Cossiga ha' 
dato loro in prrestilio le picco¬ 
nate) di fronte all’arroganza di . 
chi il potere lo ha già, grande© ‘ 
piccolo, e non deve lar finta di . 
chiederlo per cinque anni sol¬ 
tanto c in nome del popolo so- - 
vranoj’oten diversi c relativi, 
non tutti autentici, non tutti • 
grandi. Basta a volte la scasa- 
zione di possederli (magan at¬ 
traverso un I mediocnssimo , 
simbolo) per esercitarne la 
•cultura», le [orme, i modelli... 

Che Italia sarà? Contro la 
rassegnazione (amara, alla , 
Yeats, per interderei) altra cul¬ 
tura, altra musica ..novità. Ed 
una novità, se pure parzialLssi- 
ma. cì viene da un’Italia parti¬ 
colare e marginalo, che non ù 
neppure Italia ma .sta dentro 
l'Italia. Parliamo della nuova 
immigrazione, che su.scita sen¬ 
timenti contrapposti, una infi¬ 
nità di pregiudizi, che crea im¬ 
mancabili e solidissimi stcroti- ■ 
pi. coltivati dal cattivo giornali¬ 
smo dei nostri mass media o 
dagli interessi di parte (o di 
partito). Immigrazione strac- 
ciona. immigrati l.idri di lavoro 
o spacciatori di droga, immi¬ 
grati concubini o integralisti, 
pezzenti estranei c relraltari al¬ 
la nostra modernità. Da cac¬ 
ciare insomma. O da sfruttare 
finché servono. 

Amelia Crisanlino, sociolo¬ 
ga, ha conosciuto a Palermo 
immigrate filippine, tamil, ina- 
ghrcSine. capoverdianc, ne ha 
ncosiruito le stono e le aspetta¬ 
tive. che ora compaiono in un 
volumetto. Ho trovalo l’Occi¬ 
dente, pubblicato da La Luna - 
(casa editnee palermitana, cui 
si deve Ira l'altro Meri per sem¬ 
pre. di Aurelio Gnmaldi, altro 
esempio di namaziono dal "ve¬ 
ro" reso lamo.so dal [ilm di Mi¬ 
chele Placido). 


Amelia Crisanlino. che é pu¬ 
re scrittrice in proprio (con un 
romanzo, Cercando Palermodi 
due anni (a), ha dato voce a ' 
tante donno (finora l'oppurtu- 
nlta 'di «testimoniare» era toc¬ 
cata solo agli uomini) con 
molla discrezione e precisio¬ 
ne, restituendoci immagini so¬ 
brie. modeste, di bassa tensio¬ 
ne in (ondo e per questo utili a 
capite quella realtà di immi¬ 
grazione e ad aggiungere qual¬ 
che cosa alla verità (un altro 
stereotipo?) di Palermo. La cit¬ 
tà appare meno uniformemen¬ 
te disegnata dalla mafia, nor¬ 
male, persino bella e libera 
(perché cosi la vivono ancora 
gli ultimi venuti). Le donne im¬ 
migrate esprimono non solo 
miseria e soprattutto non 
esprimono ra.sscgna 2 Ìonc. C'é 
la miseria certo, ma accanto 
ad es.sa o cercando di laticiar- 
la. le donne sanno dire di co¬ 
raggio, dignità, volontà positi¬ 
va di cambiare. Stupiscono la 
loro intraprendenza, la capaci¬ 
tà di misurarsi con tradizioni 
che appaiono improvvisamen¬ 
te vicine (Santa Rosalia diven¬ 
ta la tredicesima dea dei Ta¬ 
mil, che la visitano in pellegri¬ 
naggio collettivo ogni domeni¬ 
ca) . la coscienza di aver com¬ 
piuto comunque, bene o male, 
una scelta ( e di aver quindi 
compiuto un passo avanti n- 
spelto ad una condizione d'o¬ 
rigine. che nega spesso alla 
donna qualsiasi Indipenden¬ 
za), la certezza di aver rag¬ 
giunto il nuovo paradiso (dove 
1 banchi dei negozi sono sem- 
’ pre pieni di merce; osservazio¬ 
ne che si ripete ad ogni incon¬ 
tro) , anche se non si toccano 
che le briciole (e l'immagine 
del paradiso rirnbalza enfatiz¬ 
zala ai paesi d'origine attraver¬ 
so le lettere o le telefonate o i 
viaggi di ritorno, perché nessu¬ 
no mai ammetterebbe di star 
male c d'aver sbagliato tutto), 
Ma questa é solo una foto¬ 
grafia del presente (colmo di 
problemi, da! lavoro alla casa, 
dalla vita sociale alla scarsa so¬ 
lidarietà tra gli immigrati stessi; 
ma ad esempio tutti i loro figli 
vanno a .scuola e nessuno, o 
quasi, denuncia casi di razzi¬ 
smo. Palermo sembra ospitale 
anche se i ragazzi palermitani 
molestano le ragazze). Nel 
racconto di Amelia Crisanlino 
c'é anche una pagina che po¬ 
trebbe rappresentare il futuro; 
alla festa delle mauriz.iane i 
bambini recitano poesie dedi¬ 
cale alle madn ngorosamente 
in italiano, uno più grande de¬ 
gli altri ne recita -iddirittura 
una in siciliano por magnilica- 
rc le bcllczaie dell'isola che lo 
ospita. Una recita cosi appar¬ 
tiene di già ad una nuova Ita- 
lia.paese che diventa multiraz¬ 
ziale, su una strada piena di n- 
schi (razzismo?), ma forse più 
vitale e più giovane di quella 
che ci la,scianio alle spalle, più 
vario per foiza, con la possibi¬ 
lità di risultare persino meno 
corrottoe menocorrultibile. 

Amelia Crlsontlno 

«Ho trovato l'Occidente», l-a 
Luna, pagg. 190, lire 22.000 


Quest’Italia: la «Storia di Rosario Livatino assassinato dalla mafia», raccontata da 
Nando Dalla Chiesa. Il magistrato «ragazzino» di fronte alla «normalità» del rap¬ 
porto politici-mafiosi. L’ombra torva della corruzione 


Rosario Uvatino, 38 anni, profeaalone magiairato, 
aeelso dalla mafla U 21 aettembre 1990, è Ù 
protagonlata della storia che Nando Dalla Chiesa 
ha Intitolato «D giudice ragazzino» (Einaudi, p. 
ISS, lire 20.000). n titolo, volutamente polemico, 
si ricollega ad una famosa quanto Improvvida 
esternazione del presidente Cossiga, che 
Dalla Chiesa ha riprodotto - pressoché 


GIAN CARLO CASELLI 

integralmente-asuggelJodclsuo libro. Forse 
ancora più signiflcattvo, per altro, è li sottotitolo: 
«Storia di Rosario Livatino, assassinato dalla mafia 
sotto 11 regime della corrxÉlone». Perché nel libro 
c’è si «In prima fila la ma)>cbera della mafla che ha 
sparato; della mafia che, più e più volte 
condannata nelle parole senza storia del politici, 
più e più volte è tornata a colpire. Ma dietro, suUo 


afondo, ancora più grande e torva si stMlia 
l’ombra del regime della corruzlODe». E nel 
grembo della corruzione. Infatti, «che la mafla 
trova alimento e protezione... slcnrczza e 
baldanza», cosi «la «poter realizzare anche le più 
Impossibili imprese», sapendo «che avrà al •. 
momento gìnsto le parole ginste, I finanziamenti 
glnstl, le assoluzioni giuste. 


D alla Chiesa dimostra 
come in quest'Italia in 
cui «si calcola l'apo¬ 
teosi del regime della 
corruzione, chi é al 
potere deve pur fare 
qualcosa per bloccare l'ansia di 
giu.stizia, di verità e di onestà che 
sale da quella parte del paese che 
•sente il bisogno... della legalità co¬ 
me fondamento della convivenza 
civile*. Ed è con questa realtà che 
si intreccia il destino di Rosario Li¬ 
vatino e dei giudici come lui, nel 
,<ienso che la loro é anche la storia 
•di un potere che per un decennio 
intero ha cercalo tcnaccmcnic c 
senza pudore, attaccando la ma¬ 
gistratura. di azzerare ogni forma 
di controllo della legalità per affer¬ 
mare la propria impunità». Di un 
potere che, «per fermare o umilia¬ 
re» i magistrati come Uvatino, ha 
anche «usato come protesto le 
inefficienze, le pigrizie, i soprusi« 
di altri magistrali. Meno libcn di 
Rosario Uvatino. 

Nando Dalla Chiesa racconta la 
storia di Uvatino ripercorrendo i 
momenti più signilicativi della sua 
attività di magistrato. I dati utiliz¬ 
zati sono sempre tratti dalle or¬ 
lo» dei processi via via trattati da 
Livatino. orto» che Dalla Chiesa 
ha esaminato e studiato con pre¬ 
cisione c passione insieme. Il qua¬ 
dro che ne asulta con univoca 
concretezza é quello di un giudice 
<he non ne vuol sapere di molla¬ 
re davanti alle difficoltà di reperire 
le prove, di fronte agli ostacoli 
procedurali o burocratici, di fronte 
alla vergognosa assenza di mez¬ 
zi». Di un giudice «che non si im¬ 
paurisce dello reazioni dei cenln 
di potere». Di un giudice «capace 
di apporre la sua firma in calce ai 
provvedimenti più scomodi». Di 
un giudice che con le sue senten¬ 
ze, tutte scritte a mano, con grafia 
ordinata, continua «a mettere in 
agitazione, a seminare nei clan il 


dubbio di non godere dei- 
l'impunita assoluta». 

Sapeva bene. Rosario Li¬ 
vatino, che in Italia «i giudi¬ 
ci che fanno bene il loro 
mestiere ogni tanto ci la¬ 
sciano la pelle». Conosceva A 

anche la «tosi» (spiegata a .A 
più riprese da coloro che f^i 

•hanno ricevuto in conces- i A 

sionc la fortunatissima \f j 

doppia condizione di corti- , 

giani del potere e di alfieri 
dcll'“anticonformismo” li- 
bcrtario») secondo cui la- 
sciarci la pelle c il modo - Ivi 
per quei giudici - di pagare R'| [ 
«lo ' loro intomijcranze, V 
qucll'ccccssiva “ansia di 
giusslizia" che non sta mai . , 
’ bene nella patria del dirii- 
to», E tuttavia Livatino ha 
contlnuat-> a lottare. Sere- / b 

namente. «Contro il senso (_!<! 

di impotenza, contro l'a-v 
senza di mozzi, contro l'i¬ 
solamento, contro le depo¬ 
sizioni dei politici, contro le 
prudenze dei superiori, 
contro le min-scce e gli awerti- 
mcnli». 

Le deposizioni dei politici, api- 
punto. Il libro di Dalla Chiesa nc 
olire amplissimi stralci testuali, 
tolti dai vcrbalircdatti da Rosario 
LivaUno nel corso di inchieste che 
lo avevano pjortalo .ad assumere le 
dichiarazioni di uomini prolitici di 
primissimo piano in ambito sia lo¬ 
cale che nazionale. In questo mo¬ 
do Dalla Chiesa delinca - come 
meglio non si protrebbe - il «cele¬ 
bre "contesto"». Un <ontesto» do¬ 
ve «un onorevole che, pur non 
avendo avuto - a suo dire - rapj- 
prorti di frequentazione con una 
famiglia maliosa, interviene in suo 
favore presso una banca, o che 
trova del tutto normale avere in¬ 
contri con un suo esponente pror- 
ché consigliere comunale della 
De, anziché scandalizjiarsi che 
egli militi nel suo stesso partito*. 
Un -contesto" in cui il rapporto tra 




prolit'icì e maliosi è considerato co¬ 
me «fatto normale». E questo, si 
badi, quando la Sicilia «ha già co¬ 
nosciuto gli assassini! dei giudici. '. 
dei commissari di prolizia, degli ul- 
ficiali dei carabinicrì. di Mattarel- 
la. La Torre e Dalla Chiesa». Un 
"Contcslo»chesecausa ai cittadini 
•un brivido di vergogna», non può 
non imbarazzare e turbare «un 
giudice che si senta costretto a ri¬ 
schiare la vita jror uno Stalo che ' 
gli si para davanti con queste fac¬ 
ce». Un "contesto» che autorizza ■ 
l’uomo prolitico sentilo come testi- ‘ 
mono a narrare «scene di vita mi¬ 
rabolanti con la pretesa di essere ■ 
creduto sulla parola, anche con¬ 
tro l’evidenza». Un <onleslo» che 
coascnte di rendere dichiarazioni ’■ 
che assomigliano - più che a una ■ 
testimonianza - ad una «sapida ' 
messa in scena da piarte di un • 
grande attore comico». Che pxirò 
non fa ridere pror niente. Perché in ' " 


realtà evidenzia l'esistenza 
di •due Italie». Da una parte 
sta un intero sistema proliti¬ 
co, convinto <he sia tutto 
i giusto e lecito moralmente, 
prolificamente, ciò che non 
IJV ' e perseguibile penalmente. 

Eche appunto perciòcerca 
v ’jYt. angosciosamente di rcnde- 
iyl re tutto sempre meno puni¬ 
ci / bile in via legale... Dall'altra 
a )/ parte stanno i giudici e fra 
loro Rosario Uvatino. Che 
S-fW) dei suol doveri e del suo 
.■lln decoro ha una concezione 
TWf abissalmente diversa». • 

’] M-r A questa concezione Ro- 
' sarto Uvatino è rimasto fe- 
y. dele pur dovendo operare 
w in una città (Agri^nto) 

' «dove la squadra mobile ha 
sedici uomini, e quattro ne 
, ha la squadra omicidi». E 
dove «impazzano per con- 
tto trentotto clan maliosi». 
Situazione che rende a dir 
. poco ipocrita la coreogra- 
lia (che pjure si rinnova ad 
ogni omicidio eccellen¬ 
te») di elicotteri che volteggiano 
nel cielo, sire'ne - dappertutto, 
agenti e carabinieri ad ogni incro- 
■ CIO. La protenza c i meisii dello Sta¬ 
to (che) sbucano quasi dal nulla 
a far vedere ciò che potrebbe es¬ 
sere o che graziosamente non é». 
Mentre quel che rudemente è si 
esprime nella «specialissima com¬ 
binazione di cariche e di prorsone» 
realizzatasi nel bienne 19185-1987. 
' Combinazione che ha segnalo 
«una ' svolta - drammatica - negli 
equilibri del regime» e «manda ! 
suoi effetti devastanti ancora og- 
' gi»; l’asse «Vassalli-Carnevale". 
Vassalli che si incarica dì «suppor¬ 
tare il disegno di ridimensiona¬ 
mento dell'autonomia dei giudici, 
I ma anche di far sentire regolar¬ 
mente la morsa della prolitica a 
' tutti i magistrati più impregnati sul 
' fronte dei rapporti mafia-politica 


INTERVISTA - DallTran a Bruxelles il racconto di Philippe Blasband 

Fumo, schiuma e Cenere 


C ome si la a c.sscre Per¬ 
siani? Se lo domanda¬ 
va Montesquieu due 
secoli fa. Come si fa 
ad cs.sere Persiani, ad 
aver passato l'infanzia 
c l'adolescenza a Teheran nel fa¬ 
voloso palazzo di Hosseini il pitto¬ 
re, e a vivere proi una vita da sguat¬ 
teri esiliati in una grigia e plumbea 
Bruxelles? Philippre Blasband, nato 
a Teheran, classe'64, (eche dun¬ 
que ha solo ventolto anni). ha do¬ 
vuto abbandonare l'Iran dopo la 
rivoluzione islamica c si é traslcn- 
to a Bruxelles con la famiglia. Che 
cosa ha di strano questo ragaz.zo 
che di mestiere la i! montatore di 
film c video? Dì «.strano» hail suo 
primo romanzo «DI Cenere e di fu¬ 
mo». pubblicalo da Gallimard (in 
Francia un grande successo di cri- 
lica tanto da aggiudicarsi il pre¬ 
mio Roussillon, massimo ncono- 
scimento letterario belga) con un 
protagonLsta che, a prima vista, gli 
a-ssomiglla come una goccia d'ac¬ 
qua; Idra] Lévy, luggito in Belgio 


as.sieme alla famiglia dopro la cac¬ 
ciata dello scia. 

E invece no. «Idrai 'non' c'csi 
moi» dice Philippre parafrasando 
Flaubert. Lui, al contrario del pro¬ 
tagonista del libro, in Iran ha vis¬ 
suto, m totale, solo prer quattro an¬ 
ni. Per tutto il resto della sua vita 
ha abitalo tra il Belgio, l'inghiltenra 
c New York, Poi, non ha mai avu¬ 
to, come SI racconta in «Di Cenere 
e di fumo» (adc.sso pubblicalo in 
Italia da Zanzibar, pafpg, 145, lire 
16.000) una specie di harem di 
zie e cugine bellissime. Non ha 
una madre discenderne della no¬ 
bile stirpre del clan degli Ho.s.scini, 
che in Belgio apre un ristorarne, 
fallisce, diventa cartomante e 
neanche un padre ebreo gaucho 
argentino cosmopolita; non in.se- 
gue innamorato la prostituta Ce¬ 
nere per le strade di Bruxelles; c 
nessun suo fratello gigolò mon- 
raawelenato da una delle sue 
amanti mentre beve champagne; 
cosi non ha dovuto neppure esau¬ 
dire le sue ultime volontà, ovvero, 


ANTONELLA FIORI 

vcisarc le ceneri del corpo del gi¬ 
golò nel gabinetto della stanza 
528 dell’Hotcl Harishon, ad Eilat, 
in Israele. Non ha proi nonni come 
Mossemi il pittore, che in tutta la 
sua vita non ha nvollo più di una 
venrina di parole alla moglie, o zii 
come Mossemi il cieco diventalo 
tale per aver fissato troppo il sole 
prer una prena d'amore e che con- ■ 
tinua a fingere a cecità anche do¬ 
pro essere guarito o Hosseini-il- 
Balbuziente che si getterà dalla fi¬ 
nestra il giorno in cui le parole gli 
mancheranno più del solito,.. 

Philippe, insomma, non ha 
niente a vedere con il suo primo 
romanzo, in cui il protagonista, 
come lui, é un miscuglio esplosivo 
di etnie e religioni, «l mici fratelli 
sono prersone norma!i.s.sime. mia 
' madrarìllos in una vasca piena di 
schiuma davanti ai figli, non ho 
mai lascguito una donna prer le vie 
buie di una città Tuttavia appar¬ 
tengo a due culture, e questo, an¬ 
che .se non dà molte certezze é 
imprortanle prer capire altre cose. 
L'Iran é un paese mollo religioso. 


dove ci sono valori assoluti. Uno “ 
come me. che é mezzo straniero. ( 
sì rende conto di come questi va¬ 
lori siano reìativi. Cosi si può gio- ' 
care ad essere iraniani e occiden- - 
tali. Certo se si appartiene a due 
culture c si è poveri si avranno più ' 
problemi in un paese straniero se. ' 
al contrario, si é più ricchi o se si ■ 
ha studialo». • 

Ecco cosa si legge poco dopro • 
l'inizio di «Di Cenere e di fumo»; - 
«Non tornerò mai più in Iran non ' 
vedrò più le montagne di neve,, 
imponenti come matrone. Non 
sentirò più la registrazione stridula - 
del richiamo alla preghiera. Non . 
sentirò più l'odoie di Teheran, 
quella p-àlvere calcarea che inta¬ 
sava il naso c la bocca, c che i 
temporali estivi inumidivano, la- 
cendola risplendere. Penso che 
non vedrò più l'Iran e, devo pro¬ 
prio riconoscerlo, - me ne infi¬ 
schio». Nel libro, tuttavia, la tristez¬ 
za e la nostalgia non mancano. , 
Ma Philippre Blasband, raccontan- • 
do con immaginazione visionaria. 


ECONOMICI 


GRAZIA CHERCHI 


n giudice e il regime g 


Meglio la radio, 
per disperazione 


■ o politica-camorra». Carnevale im- 
. pregnalo a trasformare la Cassa- 
: zione In «terza corte di merito», co¬ 
si da sfornare -a getto continuo 

. sentenze dì assoluzione per ma¬ 
fiosi e camorristi, ai quali spresso 
‘ restituisce ì beni sequestrati, ap- 
prellandosl anche ai cavilli formali 
meno convincenti». Mentre sul- 
' l’asse Vassalli-Carnevale, «sparilo 
' Sandro Periini, sì affaccia benedi- 
cente al Quirinale la figura di 

• 'i Francesco Cossiga». ^ 

, ■ È facile prevedere, anche solo 
leggendo i passi via via soprti n- 
prortati, che il metodo proprio di 
Dalla Chiesa (di esposizione della 
’ realtà con ruvida franchezza, ma 
' sempre combinata con imelligen- 
; za, serietà e profondità di analisi 
documentale) gli procurerà ine¬ 
sorabilmente. ancora una volta, 
attacchi e critiche. In verità la sto¬ 
ria di Rosario Livatino (in quanto 
- storia dì un •giudice ragazzino» 
che un certo sistema arriva a con- 

■ siderare "eversivo» per il sol fatto 
che assolve II suo dovere quotidia¬ 
no con tenacia c senza prolagoni- 

, smi). e lo sforzo di Dalla Chiesa di 
. inquadrare tale storia nella situa¬ 
zione generale del paese, rappre¬ 
sentano un contributo importante 

■ prer lutti coloro che non vogliono 
rassegnarsi a che l'Italia sia defini- 
tìvamenie consegnata alla condi¬ 
zione e alla mafia. Come prer tutti 

' coloro che vogliono continuare a 
contrastare il tentativo di annulla¬ 
re la stessa nozione di giustizia sul 
icrritorio dello Stato. Gli attacchi e 
le critiche a Dalla Chiesa, perciò, 
. verranno soprattutto da coloro 
, che ragionano ed operano con 
lunghezze d’onda diverse da que- 

• sie. .,, 


D opro la doppietta - Renard, Ander¬ 
son - edita dal Melangolo neisuoi ' 
tascabili, ecco che ne s<-gnano ; 
un'altra, edita da «Linea d'ombra» " 
nella sua colanna di economici ' 
«Apicrture». E come già prer i «inelan- 
golini», ncordo qualche titolo, tra quelli letterari. ; 
apparsi in «Aprertura»; lo splendido racconto di 
LevTolstoj, Denaro falso, i due cosi diversi e 
ugualmente riusciti (nel tragico e nel satinco) • 
di Amo Schmid! apparsi sotto il titolo del primo. ; 
li Leviatano (deplorevoimcntetrascurali dalla ' 
critica), le interviste agli scrittori di lingua ingle¬ 
se pubblicati da «Linea d’ombra« (i/r? linguag¬ 
gio universale e Tra due Oceani), da cui si nca- 
vano una miriade di stimoli c di nllessioni, • 
Vorrei ora stuzzicare.il vostro interesse sulle 
ultime due «Aperture», arrivate da proco in libre- 
na; Il delinquente per infamia di Fnednch Schil- ! 
ler e / limiti della scena di Goffredo Foli. Quello . 
di Schiller è un racconto del 1786 che appare 
qui nell'antica e gloriosa traduzione di Er^no ! 
Pocar e accompagnato da un apparato (fin 
troppo) imponente; prelazione di Cesare Ca- i 
ses, estratti del saMio che al «delinquente prer 
infamia» aveva dedicato nel 1787 Jakob Friedri¬ 
ch Abel, figlio del funzionario che aveva cattura¬ 
to il nostro «delinquente», e una dettagliata post¬ 
fazione del curatore del racconto. René Radriz- 
zani. - - . . 

M,-» entnamo nel merito. // delinquente per in- 
tamia ò una «stona vera»; Schiller parti? da un ■ 
fatto di cronaca, romanzandolo un po'; le viccn- : 
de, allora notis.sime, di un oste del Wurttem- 


Il ili 

li In 







* in un modo che deve molto alle 
'• mille e una notte, non abbandona 

mal il distacco, l'ironia, prersino 
' quando racconta che il suo corpro 
andrà in putrefazione. Una raalin- 
-, conia che non sembra aver molto 
a che faro con quella dell'esule. 

>> «Non volevo faro il racconto del- 
■ l'immigrato che non si integra nel ' 
nuovo paese- spiega Blasband - 
' L'esilio è solo una parte del libro, 
un preteslo forte prer scrivere un 
' racconto sulla fine dell’adolescen¬ 
za, descrivere le seasazioni che si 
provano quando si lascia il mon- ' 
; do meraviglioso dell'Infanzia e si 
. prensa di aver già visto tutto, chela 
morte stia prer arrivare e che il 
mondo sia tenibile e ingiusto. C’é 
uno scrittore iraniano che descri¬ 
ve molto bene questo tipo di senti¬ 
mento; il suo nome é Sadeih He- 
' deyat». E Dosurewskij, l'autore fis¬ 
sazione del protagonista Idra)? 
•Mai letto, neppure una nga. L'ho 
, scelto, fortuna sua, prerché mi pia- 

• ceva il suono del suo nome». Fal¬ 
sa, falsissima fantasia. 


José Saramago; «Sono un comunista naulragato.. 
Ma lo scafo è ancora buono» 


berg, nbatte-zzato Christian Wolf da Sch.ller, che 
dopo essersi dato al bracconaggio, viene incar¬ 
cerato c, tomaio in libertà, emarginato dura¬ 
mente dalla società, prende la via del delitto 
(alla fine .si pentirà e di nuovo lasua fiducia sarà - 
malriprosta). Wolf è quindi un delinquente prer 
infamia «nel senso di prerdita della fama, del i 
buon nome». Racconto prolenle, questo di Schil¬ 
ler (scritto quattro anni dopro i Masnadieri), di -, 
grande pressimìsmo morale- se nessuno na-sce 
rapinatore, la società può sopraffare e, median¬ 
te l'ostracismo, spingere al delitto. Interessante ‘ 
anchela struttura del racconto - con due narra¬ 
tori: rumore e, nella parte centrale, il personag¬ 
gio principale Christian Wolf (alias Fnednch ; 
Schwann che sarà giustiziato nel 1761.) - che è 
un racconto filosofico: «La morale della libertà - • 
scrive Radrizz 2 ini - vi è dilesa con una loiza tan- ~ 
to più grande in quanto è proprio l’essere più .- 
slavorito, nella situazione più ostile, che si rivela 
capace di scoprirla, tutto da solo». . - , v - 
As.sai stimolarne / limiti della scena in cui Gof¬ 
fredo Poti raccoglie cinque lesti degli anni 80 su v 
cinema, teatro, televisione e radio (e mi trova • 
del tutto consenziente là dove, m Le uoci della | 
radio, conclude che «la radio hariconquistato f 
un suo s]}££Ìo. una sua necessità.... io ascolto , 
più radio di quanto non veda televisione o vada T 
al cinema, E forse, chissà, é più prer disperazjo- 
ne che prer entusiasmo che tanti come me sono 
tornati a sentire la radio»). Non cì si lasci sfuggi- “• 
re l'introduzione su come é andato di recente ' 
evolvendosi «il sistema dello sprettacolo» prerché 
vi rifulgo la ben nota vis proicmica di Foli; sui 
vecchi che «invecchiano o sbavano o tacciono 
come annichiliti dallo sconcerto prer il presente» ' 
c i giovani che «battono piste piene di rovi e che . 
non prortano da nessuna parte» (il tutto accom- ' 
pagnato da nomi ecognomi). Con poche e me- l 
ritorie eccezioni. Viviamo, dice Foli,in tempi di ■' 
•demerilocrazia», in cui la irolitica che invado i ■■ 
media e ì media che invadono la prolitica. in cui ; 
è quasi incontrastato il «trionfo guidato dei falsi • 

, problemi e dei falsi dibattiti», ecc. eco. Da non * 
perdere. . - . - ,. ,, ■ 

Digressione finale. Ricordate - l'ho già aiata 
qui - la frase a proprosito del comuniSmo che 
pare abbia brontolato alla fine della sua vita 
C^rgy Lukàcs? Ad ogni buon conto, neccola: 
«& va tutto in malora, bisognerà ricominciare 
da qualche altra parte». Spigolando Ira i gioma- ■ 
II, stralcio da iin’in!ervi,sta d; Franco Marcoaldi a 
José Saramago (.la Repubblica, 17 marzo), dove 
alla domanda finale - «Lei conlinua .i conside¬ 
rarsi comunLsta, anche dopro il naufragio totale 
dell’ Est?» - arriva da parte del grande scnttore •' 
portoghese una risprosta che nel ca:o vi fos.se ' 
sfuggita merita di essere riprortata pan pan: «Si, 
senz'altro, fieno un comunista che é naufraga¬ 
to, e che sia lottando prer amvare a un nuovo ' 
prono dove poter costruire una nuova barca. Ma ’ 
lo scalo è aicora buono. Perché li ci ?ono i pnn- 
cipi di liberazione dell'uomo. E quelli restano 
validi a tuli'oggi», - 

Friedrich SchlUcr 

«Il delinquente prer infamia». Linea d'ombra, 
pagg. 72 lire 12.000. 

Goffredo Fofl - 

«I limiti della scena», Unea d'ombra pagg.lOS, 
lire 12.000. 
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L’UNITA 


■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 


Tre domande a Luigi Manconi, sociologo. 

Quali romanzi o racconti conaiglla tra le sue letture più re¬ 
centi? 


!l libro che più mi ha affascinato negli ultimi mesi è indubbia¬ 
mente <La figlia perduta» di Salvatore Mannuzzu (Einaudi), un 
romanzo di sei racconti su sconfitte private e smacchi pubblici 
e su umori inguarìbili tra lontani, separati e divisi che non si ab- 
ba ndonano mai. Passioni collettive e personali desideri che vo¬ 
gliono sopravvivere a qualunque disamore e a qualunque crisi 
di senso, in una Sassan innominabile che -come in una canzo¬ 
ne di Paolo Conte - ò per metà Sudamerica, per metà periferia 
■ " italiana. E'il libro dolente di 

chi vuole resistere e sopravvi¬ 
vere in tempi senza consola¬ 
zione. 

E del «Nostro bisogno di 
consolazione» parlano le po¬ 
che pagine di Stig Dagerman 
pubblicate da Iperborea. Da¬ 
german è un autore «fattomi 
leggere» • il sen.so della frase 
va inteso alla lettera - da Gra¬ 
zia Cherchi. «Il viaggiatore» al¬ 
tro romanzo di Dagerman, 
svedese, morto suicida a tren¬ 
tun anni, è un libro indispen¬ 
sabile: e va letta la prelazione 
di Goffredo Foli. Aspetto p>oi 
di lecere il nuovo romanzo 
di Vincenzo Consolo (Mon¬ 
dadori) che l'autore mi ha 
presentato come «politico». 
Se lo 6 come lo .sono i suoi 
più recenti articoli sul «Corriere della sera», la cotta mi incuriosi¬ 
sce e mi attrae moltissimo. ... ■...'. 



Luigi Manconi 


In campo saggistico, quali libri di sociologia le sono sembra¬ 
ti più interessanti? ..... 

Un libro di grande interesse è «Il buon vicino» (Il Mulino) del 
sociologo Antonio Muti, che indaga sui sistemi di relazioni so¬ 
ciali prossimi alle aree urbane: tra crisi dei vincoli tradizionali e 
nuove solidarietà, tra antiche ansie collettive e opportunità ori¬ 
ginali di aggregazione. È il tema della solidarietà e dell'egoi¬ 
smo, della fiducia e del pregiudizio sul quale mi è capitato di 
lavorare e sul quale due anni fa Einaudi ha pubblicalo un libro 
importante di Dario Gambetta «Strategie della fiducia»; allo 
stesso tema «bene pubblico, bene comune» è dedicato il fa.sci- 
colo 5/6 del '91 di «Democrazia e diritto». . 

- E un testo del quale proporrebbe di nuovo la pubblicazione? 
In tempi di compenetrazione onnipervasiva tra delitto e potere 
pubblico, propongo la ripubblicazione di un libro di Enzen- 
sberger, edito da Avelli quindici anni la, che raccoglieva alcu¬ 
ni racconti radiofonici. 11 titolo è «Politica e crimine». 


EPISTEMOLOGIA 


La materia 
e le imma^ 

CARLO SINI 


epistemologia 
. contemporanea .. 
di Silvano Taglia- 
gambe ù un'opera 
a che si segnala al 
tempo .stesso per 
l'ampiezza e la chiarezza dei 
riferimenti storici e per l'acu¬ 
me critico c l'originalità delle 
proposte teoriche. Nell'intro- 
duzione (che ricostruisce sin¬ 
teticamente la storia del con¬ 
cetto di epistemologia) Taglia- 
gambe assegna un ruolo cen¬ 
trale alla filosofia di Kant. Essa, 
infatti, ha imposto quella rifles¬ 
sione razionale sulle procedu¬ 
re della ragione che costituisce 
il modello ideale di ogni inda¬ 
gine metatcorìca (per cs. lin¬ 
guaggio c .. metalinguaggio 
ecc.) e in questo senso episte¬ 
mologica. Inoltre Kant ha po¬ 
sto il problema della differenza 
tra l'oggetto reale e l’oggetto 
della conoscenza, che non ha 
più smesso di Incalzare l'epi¬ 
stemologia sino ai giorni no¬ 
stri. Infine ha individuato nella 
nozione di «limite» la possibile 
via di una soluzione positiva 
del problema sopra richiama¬ 
to. 

In effetti il libro di Taglia- 
gambe si svolge tutto aH’inse- 
gna ideale di questa proble¬ 
matica kantiana. Esso affronta 
dapprima il rapporto tra lin¬ 
guaggio e realtà nell'epistemo¬ 
logla contemporanea, con illu¬ 
minati riferimenti a Feyera¬ 
bend. Khun c Popper. Quindi 
esamina - l'epistemologia . di 
Marx, dimostrando in modo 
convincente come in essa per¬ 
mangano aperture e proposte 
di ancora viva attualità. Infine 
espone il dibattito sul concetto 
di realtà che ha attraversato la 
fisica del nostro secolo, con 
particolare riferimento agli svi¬ 
luppi della teorìa quantistica e 
alla riflessione di Bohr. Questo 
0 il quadro generale del per¬ 
corso, arricchito di continuo 
da una complessa e felice rete 
di riferimenti che vanno da 
Leibniz a Heidegger, da Al- 
thu,s.ser agli .sviluppi delle neu¬ 
roscienze, da Vemadskii a Hei¬ 
senberg e cosi via. 

Qui converrà concentrarsi . 
sulle Osservazioni conclusive 
del libro che delincano l'ipote- 
si teorica latta propria da Ta- 
gliagambe. E.ssa 0 motivata da 
almeno due preoccupazioni di 
carattere generale che posso¬ 
no cosi sintetizzarsi. La prima 
concerne la transizione, che 
oggi stiamo vivendo, da una 
cultura «materiale» (nvolta di¬ 
rettamente agli oggetti presenti 
nel campo percettivo, alle co¬ 
se «in carne c ossa») a una cul¬ 
tura «immateriale» (costituita 
da funzioni e relazioni rappre¬ 
sentative veicolate dai mezzi di 
informatizzazione del reale). 
Stiamo a.sslstendo a una spac¬ 
catura .sempre più profonda • 
tra spazio visivo e spazio tatti¬ 
le, azione a distanza mediante 
macchine e visoo e azione fisi¬ 


ca diretta. CiO pone al tempo 
stesso problemi di natura etica 
ed esigenze di rinnovamento 
profondo, del modo tradizio¬ 
nale' di fare, articolare e tra¬ 
smettere culture. SI compren¬ 
de allora come il problema 
epistemologico della irreversi¬ 
bile distanza c incolmabile dif¬ 
ferenza tra gli oggetti «naturali» 
del senso comune e gli oggetti 
oggi prodotti dalle tecniche e 
dalle teorie scientifiche costi¬ 
tuisca un punto di vista privile¬ 
giato od essenziale per riflette¬ 
re sui compiti e il destino del¬ 
l'uomo planetario in cammi¬ 
no. ■ ■ ' ... 

La seconda preoccupazione 
concerne la diffusa tendenza a 
leggere il complicarsi delle 
strategie di comprensione ra¬ 
zionate e il loro frequente rife¬ 
rirsi all’uso metaforico del lin¬ 
guaggio e all'uso di immagini e 
.schemi visivi come un segno di 
indebolimento e di dwlino 
della ragione nonché di este- 
tizzazione della scienza e di 
poeticizzazione del sapere, 
Tagliagambe vi legge al con- 
Uario un potenziarsi delle ca¬ 
pacità della ragione, la quale 
viene imparando a non confi¬ 
narsi entro gli schemi rigidi del 
formalismo logico-semiotico e 
deU’cpistemologia ncopositivt- 
.stica. 

In particolare Tagliagambe 
approfondisce il concetto di li¬ 
mile o confine, nonché il con¬ 
cetto di imm^ine originaria 
(per i quali si riferisce anche 
alla mia nozione di fessura 
.simbolica, suggerendone sug¬ 
gestive applicazioni), allo sco¬ 
po di mostrare come la diffe¬ 
renza tra oggetto reale e ogget¬ 
to della conoscenza non sia da 
assumersi come un’opposizio¬ 
ne irrelata e ingenuamente 
dogmatica. Si tratta piuttosto 
di una connessione dialettica, 
dinamica c osmotica nella 
quale è decisiva la contestua¬ 
lizzazione delle nostre innu¬ 
merevoli pratiche, tra le quali 
la pratica teorica svolge al tem¬ 
po stesso una funzione traslor- 
matrice del mondo (dell’og¬ 
getto reale) e una riflessione 
metaforica sul proprio caratte¬ 
re essenzialmente finito, par¬ 
ziale e perciò aperto a una 
continua revisione delle soglie 
della realtà e di ciò che in es,sc 
chiamiamo di volta in volta 
reale e simbolico. Col che, pa¬ 
re a me. è aperta la via fier un 
ricono.scimento pieno del ca¬ 
rattere pratico o pra-ssislico del 
sapere c quindi della urgente 
esigenza di sollevare la rifles¬ 
sione teorica a una consape¬ 
vole etica del pensiero. Cioè di 
un superamento della tradizio¬ 
nale opposizione fra teoria e 
prassi in funzione di una nuo¬ 
va fondazione e comprensio¬ 
ne della cultura. 

Silvano TaglUqlambc 

«L'epistemologia contempora¬ 
nea», Editori Riuniti, pagg. 346, 
lire 38.000 



Con il terzo volume su «Mercati e istituzioni» si conclude la «Storia deiragricoltu- 
ra italiana». Come e perché è diventato sempre più marginale il mondo della 
campagna. Il mercato e Tomologazione dei valori 


Da contadini a italiani 


Da contadini a italiani, ii titoio dei saggio di Silvio 
Lanaro può assumersi come la chiave giusta per 
leggere il terzo e conclusivo volume «Mercati c 
istituzioni» della «Storia deil’agricoltura italiana in 
età contemporanea» curata da Piero Bevilacqua 
(Marsilio, pagg. 1020 lire 120.000) 


I ventidue saggi , che 
. (insieme con quello 
di Lanaro) affollano 
le mille pagine del li- 
ai bro ritrovano, infatti, 
una loro compattez¬ 
za tematica e argomentativa . 
proprio ricostruendo le tappe , 
essenziali di quel percorso di 
«nazionalizzazione». Ed è in 
questo senso che, come scriveva 
Bevilacqua nella sua introduzio¬ 
ne, «la vicenda delle campagne 
in età contemporanea acquista 
una rilevanza che trascende lar¬ 
gamente i limiti di un settore». 

Le cifre che rimbalzano dal 
volume sottolineano con evi¬ 
denza la progressiva marginaliz- ■ 
zazione dell’agricoltura nella 
nostra economia; tra il 1950 c il 
1990 II contributo del settore al . 
Pii è sceso dal 25 al 5‘Al, gli ad¬ 
detti da 8,5 a due milioni di uni¬ 
tà. Pure, il mondo delle campa¬ 
gne pesa ancora in misura mol¬ 
to superiore a questa sua realtà 
statistica, segnando in profondi¬ 
tà i valori di riferimento, le tradi¬ 
zioni. i comportamenti collettivi 
del nostro paese. Il ptissaggio da 
contadini a italiani ha quindi ' 
una sua valenza complessiva ed 
appare come un momento chia¬ 
vo per leggere i caratteri origina¬ 
ri della nostra identità naziona¬ 
le. proprio a quo,sto assunto è 
possibile ricondurre la portala ■ 
largamente innovativa del volu»... 
me nei confronti delle più con- ■ 
solidate acquisizioni del dibatti- ' 
to storiografico. ■ . ' • 

Tre sono stati, in particolare, 
gli elementi che hanno detcrmi- ,■ 
nato quel pa,s,saggio; lo Stato, il '. 
mercato c- lo sviluppo indu.stria- 
le, le grandi ideologie novecen¬ 
tesche. 

Decisivo fu innanzitutto il ruo¬ 
lo delle istituzioni II mondo 
contadino descritto nel iibro ap¬ 
pare, infatti, come affondato ,( 
nella opacità di una società civi- ' 
le priva di ogni dinamismo auto- ■ 
propulsivo; nei suoi confronti lo . 
Stato ha fatto qualcosa di più 
che un'opera di surrogazione e 
di supplenza, intervenendo di- " 
rettamente prima nella fonna- 
zione materiale delle classi agri- • 
cole, poi nella definizione dei 
loro tratti culturali. È una vicen- . 
da che coinvolse lo Stato unita- ■ 
rio ai suoi esordi, con la distribu¬ 


zione in ma.s.sa dei demani e ia 
vendita dei beni deH’Asse eccle¬ 
siastico; e che si è ripelutti nella 
costituzione della trama geneti¬ 
ca dell'Italia repubblicana con 
la riforma agraria del 1950 se¬ 
gnata dalla distruzione dei vec¬ 
chi assetti produttivi del latifon- 
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.sociali, in.scguendo rotte com¬ 
merciali che erano anche strade 
di conoscenza e di scoperte cul¬ 
turali. Non è solo un problema ’ 
di compenetrazione tra agricol¬ 
tura e indu.stria, tra agricoltura e 
capitale finanziario, di nuove 
forme di imprenditoria modella¬ 
ti (come nel caso del gruppo 
Ferruzzi) su grandi complessi 
agroalimentari o|x;ranti su vasta • 
scala: si è trattato di un proces,so 
di complessiva .spersonalizza- ■ 
zione, di progressiva ixirdita di 
una vecchia identità rurale per 
approdare ai tratti unificanti dei- 


in presenza di momenti di dege¬ 
nerazione parossistica della lot¬ 
ta politica - una funzione peda¬ 
gogica e protettiva in .senso forte 
delia società civile. La speranza 
di un nadicale mutamento socia¬ 
le. la difesa dei v.ilori cristiani 
sono stati comunque progetti. 
collettivi in grado di disintegrare 
le incrostazioni di. familismo 
amorale che ancoia segnavano 
i comportamenti rurali, di ri¬ 
comporre in un quidro di riferi¬ 
mento unitario un universo so¬ 
ciale frammentato in diverse 
realtà economiche territoriali e 









do e la redistribuztone della pro*.. 
.prietà fondiaria. .Nell& querelle 
per molti ■ aspetti strumentale, 
che .sembra oggi .separare netta¬ 
mente i due termini del binomio 
società Civile/Stato, la storia del¬ 
le campagne pone ..inevitabil-, 
mente l'accento sul secondo, in- ■ 
dicando una direzione dall'alto ' 
verso il basso che attraversa l'in¬ 
tero processo di nazionalizza¬ 
zione. • 

Il ruolo delio Stalo appare 
persuasivo pure nei confronti. 
del mercato, una realtà anch’es- 
sa «costruita», nella quale pri¬ 
meggia «la razionalità collettiva 
e mediatoria» incarnata dalle 
istituzioni statali. Al mercato si 
ricollega tuttavia la linea di evo¬ 
luzione che in due secoli ha sca¬ 
raventato i prodotti agricoli dai 
mercati e dalle fiere paesane ai 
supermarket delle grandi con¬ 
centrazioni urbane. Lungo que¬ 
sta linea si sono mo.ssi gli uomi¬ 
ni. in una fitta rete di relazioni 


la cultura industriale. Il mercato. 

' lungi, xtatl'esaltare lo spccificilà ", 
individuali, ha agito come un ' 
formidabile agente di omologa- " 
zione. • • - » ' 

In un ambito completamente 
diverso è que.sto il ruolo svolto “ 
anche dai partiti di massa legati 
' alla tradizione del movimento ' 
social'ista e dì quello cattolico. ' 
Dal volume affiora nitidamente 
questa particoleirità italiana nel '■ 
contesto europeo. Soprattutto 
, neU’ltalia repubblicana, allo Sta- ' 
to si sono affiancati i jiartiti di •• 
■ massa, svolgendo la sua stes,sa t. 
• funzione unificante sul terreno 
deU'ideologia. L'ideologia è sta- , 
ta lo strumento «impositivo» per 
superare le differenze regionali t 
e formare un elettorato c una « 
leadership omogenea, il veicolo - 
per trasformare i partiti da spwi- 
fichc entità subculturali, tcrrito-, 
rialmente delimitate, in entità a . 

^ base nazionale. La forte carica 
ideologica ne ha garantito - pur . 


I - ■ ■ 


popolato da una molteplicità di 
ligure (braccianti, fi» jari, picco- “ 
li proprietari, mezzadri, coloni) '• 
spe.s.so in fiero contrasto tra loro. '■ 
Visto il peso specifico as,sunto * 
dallo Stato, dal mercato e dai 
partiti di massa nel p^rocesso di ■ 
nazionalizzazione, si tratta di I 
definire quanto in profondità 
tutti e tre .sono stati in grado di 
agire. E qui il volunrie più che 
proporre acquisizioni consoli-' 
date apre una serie d. interroga-, 
tivi. In realtà ritalianizzazione, ; 
nel senso di adesione a comuni ( 
valori nazionali, sembra essere' 
la sedimentazione più superfi- 
ciale di una identità collettiva ’• 
stratificata in termini molto più ; 
complessi. La scuola, l'esercito, ';. 
l'alfabetizzazione forzata, all’ini-, 
zio di questo secolo riuscirono : 
.solo in modo molto flebile a ■ 
produrre appartenenze solide, 
momenti di identificazione che ■ 
rompevano gli argini del campa- • 
nilismo c del familismo. La lesi 


di Lanaro è che i contadini siano 
diventati di volta in volta sociali¬ 
sti. fa.scisti, comunisti, democri¬ 
stiani. ma mai veramente italia¬ 
ni. E questo spiegherebbe come 
alla prima occasione pos.sano ri¬ 
spuntare leghismi c particolari- 
.sini di ogni genere, riesplodano 
«le microappartenenze di carat¬ 
tere urbano, ma soprattutto di 
ambientazione agreste» (Isnen- 
ghi). ■ 

Ma anche Lambito di omolo¬ 
gazione operato dal mercato, se 
appare molto esteso in orizzon¬ 
tale non lo è altrettanto in verti¬ 
cale. È vero che consumi e mez¬ 
zi di comunicazione di massa 
hanno sancito valori standard di 
riferimento per tutti: ma ò anche 
vero che l'adattamento a mtxle!- 
11 postindustriali ha lasciato so¬ 
pravvivere ampie zone «dell'ar¬ 
caico ili un mondo profonda¬ 
mente segnato da grandi muta¬ 
menti tecnologici» H^i Nola). Il 
confine tra mentalità magica e 
mentalità tecnico-razionale è 
mollo labile. Nel contesto delle 
grandi concentrazioni urbane, 
ad esempio, «gli eventi fonda¬ 
mentali deH’uomo e del gruppo 
familiare, quelli che apparten¬ 
gono al ciclo della vita (nascita, 
matrimonio, morte) ma anche 
quelli che si inseriscono nell’iter 
personale (malattia, ospedaliz¬ 
zazione, laurea) sono vissuti al- 
l'inlerno di una trama .sociale 
partecipante, •„ all’Insegna ■ del 
vecchio meccanismo del dono e 
dello scambio. - • ■ j- 

Quanto al ruolo pedagogico- 
autoritario gestito da partiti di 
ma.ssa, la sua possibilità di agire 
in profondità è sempre stala le¬ 
gata a un’unica condizione ne¬ 
cessaria e .sufficiente: la pci.ssibi- 
lìtà di coniugare le nomte impe¬ 
rative dell’ideologia con una 
p>ermanenle, spontanea mobili- 

• tazione dal basso. Questa salda¬ 
tura si è verificata in modo spo- 

' radico e occasionale, ogni volta. 

' però, come nel ca,so delle lotte 

■ del secondo dopoguerra nel 
Mezzogiorno, essa ha sedimen- 

; tato «preziosi principi di organiz¬ 
zazione collettiva di difesa dei 
diritti pienamente partecipe di 
un progetto nazionale di trasfor¬ 
mazione» (Crainz-Nenci). Rin- 

, 'dare al protagonismo dei sog- 

■ getti come strada maestra per 
un proces,so di nazionalizzazio¬ 
ne ancora in gran parte da fare 
rischia, però, di costituire oggi 
soltanto una sorta di •risarci¬ 
mento ■ mentale», esattamente 
come il recupero ideologico di 
un passato rurale vi.ssuto come 

, un «altrove» carico di rimpianti e 
di speranze deluse. .,, . ,, 


Il paese del «provare per credere» neirultìmo Veronesi 


L’Italia di San Tommaso 


T ra i giovani scrittori ita¬ 
liani. Sandro Veronesi ■ 
si dkstinguc per il suo 
modo onnivoro di 
guardare la realtà e . 
riecheggiarla nei suoi 
libri. In tempi di anoressia narrati¬ 
va, que.sla caratteristica è rara 
quanto apprezzabile: e come di¬ 
mostra l’ultimo romanzo di Vero¬ 
nesi. Gli sfiorali, può produrre ri¬ 
sultati inconsueti. Già da solo, 
questo sguardo famelico e aperto 
sulla realtà, sembra in grado di ri- . 
vitalizzare la .scrittura, rompere 
l'uniformità anche gradevole di 
tanta recente letteratura naziona¬ 
le, la sua ben confezionala futilità. 
Con i tosti raccolti in Cronache ita¬ 
liane, già apparsi sul «manife.slo» o 
su altn giornali e soprattutto pen¬ 
sati per quelle destinazioni, siamo 
non solo, come sp«*,s.so banalmen¬ 
te si dice, nell'olficina dello .scrit¬ 
tore, ma all’origine di quello 
sguardo vorace c indiscriniinato, 
nel luogo dove questa tendenza si 
presenta allo stato puro e quasi 
.selvaggio. 

Armato soprattutto di tanta cu¬ 
riosità, Veronesi affronta qui l’Ita¬ 
lia che popola le cronache con i 
suoi delitti, le sue bizzarrie, la sua 
nobiltà c le sue bassezze. Fedele 
al pricipio di "provare per crede¬ 
re», slogan di un pemonaggio che 


starebbe bene nelle sue cronache 
(e anzi, forse di sfuggila vi si in¬ 
contra), da San Tommaso post¬ 
moderno, col suo sguardo stram¬ 
bo, ingenuo come un provinciale, 
disincantalo come un giovane 
metropolitano Intellettualizzato. 
Ne escono diciotto ritraili. Di co- 
.sa? Soprattutto dello scrittore, di¬ 
rci, prima ancora che di un’Italia 
ca.sualc c bislacca, l-o scrillorc co¬ 
me cultore della cunosilà, questo 
.sentimento cosi démodé in tempi 
in cui si piensa (o si vuol pensare) 
che tutto è consumalo, già vi.slo. 
finito: tutto, compre:» la storia; e 
tanto più 1.1 cronaca. E invece .se 
non si va. non si vede, si tratti del 
mobilificio Aiazzone. del mago 
dell'Andalusia o della tomba di 
Alberto Moravia. E se si va, si ri- 
.schla; anzitutto di non trovare 
quello che si cercavi-, c anzi il li¬ 
bro è pieno di noii-eventi: i Ixi- 
Unanli di Massa (ricordale il Ho- 
gor'/J che non rispettano i divieti di 
balneazione, le te.sle che non so¬ 
no di Modigliani, il pe-see salirò 
che non si la.scia pe.scare. la tom¬ 
ba di Lowry che non si trova (co¬ 
me quella di Moravia, del resto: 
Veronesi non è fortunato con le 
tombe, ma lor.se è solo che non Ic 
vuol trovare). Ma si .sa ehi cerca 
non trova. O almeno non trova 
quello che cercava, perché quasi 
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mai Veronesi toma dalle .suo in¬ 
clusioni con un pugno di mo.schc. 
E poi anche un pugno di mosche 
dopo, mettiamo, diciotio ore si 
pullman da Prato a Biella, con l’u¬ 
nica compagnia dell'llalia me¬ 
schina irretita dalla pubblicità te¬ 
levisiva, sono qualco.sa: una bella 
performance, .se non altro. Ma .si 
rischia anche qualcosa di più, na¬ 
turalmente. Perfino di ìngaglioflirsi 
come quando ci si augura che le 
squadre si .scambino le maglicllc, 
al termine di una partita di calcio 
femminile. Ma appunto: se non si 
va. non si vede; se non si va non si 
rì.schia. - . ' ■ • • ...... 

Naturalmente, non é che Vero¬ 
nesi vada tanto lontano. Le sue so¬ 
no piccole avventure domenicali, 
dentro il penmetro delle notizie 
che appaiono sui giornali, della 
memoria e la mitologia personale, 
delle VOCI che corrono in un am¬ 
biente abbastanza listrelto. Ma 
dentro questi confini, che sono i li¬ 
mili non solo deirmiorinazionc 
ma probabilmente dcll’esperien- 
z;i contemporanea. Veronesi si 
muove con l'occhio e la penna vi¬ 
gili. Se non e più tempo di allarga¬ 
re l'are.i dciresperieiiza. che si ve¬ 
de o si può vedere. Sarebbe una 
ncctia .semplice, .se non to.s,se così 
rara. Cosi per quanto le occasioni 
siano anguste, non c'é esperienza 


che si possa pregiudizi.ilmente ri¬ 
cusare: .sia il pranzo nel più buon : 
ristorante dei mondo o l’a.s.-xjm- 
bloa nell'università occupala. Do¬ 
podiché diventa un problema di - 
sguardo, di linguaggio, di siile. 
Che Veronesi risolve, riii .-tembra, ’ 
anzitutto abbondando ncH’ironia, 
frutto di quel disincanto ingenuo ' 
cui accennavo ma anche princi- - 
pale difesa davanti a fatti c perso¬ 
ne che sarebbe imbarazzante do¬ 
ver giudicare. Ma non rinuncian¬ 
do a .sentimenti lievemente più 
•caldi», come la sorvegliata com¬ 
passione per le vittime di un atro¬ 
ce delitto (-Capote lumburd»), o il 
pathos di un più sfrontato «addio ' 
ai monti» to.scani: -Guardo in cie¬ 
lo. i picchi verdazzurri delle Ca- , 
puane che ci sovrastano...», E con 
alle .spalle un patrimonio culturale 
e subculturale poco .selettivo, che ; 
consente di cogliere e raccogliere 
tutto: i riciclaggi televisivi nel di¬ 
scorso comune, gli slang, le mo¬ 
de. i tic, le .somiglianze tra la vita e ■ 
lutto il resto; il cinema, i fumetti, la 
letteratura. , - , . ■ - _ 

Fer certi versi, i ritratti di Vero¬ 
nesi richiamano alla memoria un 
libro analogo, il Weekend/Joslino- 
derno al quale Tondelli consegna 
la le sue cronache degli anni Ot¬ 
tanta. Ma II rapporto tra il materia¬ 
le li raccolto c i suoi romanzi era 


ix;r Tondelli mollo medialo. Quel¬ 
le esperienze indicavano al ma.ssi- 
mo una .scn.sibilità, oltre a fornire 
oggetti, riferimenti, colonne sono¬ 
re delle narrazioni vere e proprie. 
L'impressione é che per Veronesi - 
la relazione Ira queste cronache e ' 
la letteratura sia più stretta, più . 
strutturale. Se non altro per la stel¬ 
la polare della curiosità onnivora * 
c tendenzialmente indiscriminata 
che dovrebbe illuminarlo ambe¬ 
due, cronache e letteratura. Poi 
naturalmente c’é, nella letteratu¬ 
ra, l’invenzione. Ma già qui Vero¬ 
nesi gioca su questo doppio regi¬ 
stro, annunciando nelle note di 
copertina che "i falli c i personaggi 
raccontali .sono tulli reali c nulla é 
Imito di fanlasia, salvo in un caso, 
nel quale l'uutore, non avendo 
quel giorno voglia di lavorare, s'é 
inventato la cronaca di .sana pian- 
ta-. Abile maniera di mi.schiaro le 
tracce, anche .so l’epLsodio non 
vero si può forse indovmare.. Ma 
si, proviamoci: scommettiamo 
che é inventata la storia del treno 
che investe il Tir? Se non é così, 
pazienza: ho perso la scommessa. 
Ma per una volta, é giusto che an¬ 
che il recen.sorc ri.schi qualcosa. 

Sandro VcroncHi ». 

•Cronache Italiane» 

Mondadori pagg, 171 lire 28,000 
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La musa, l’amante 
e il pane di FYoust 

B audelaire coiKlude il suo Salon 
ll>'!6 con un grande omaggio a 
Balzac. colui che ha coito come 
nessuno la «meraviglia» e l’eroi- 
smo della vita moderna: «In effetti 
1 personaggi deWIliade non vi ami- 
vano che alle caviglie, o Vautrin, Rastignac. 
Hirotteau (...) c tu, HonorédeBalzac.tu il più 
eroico, il più singolare, il più romantico e il, 
più poetico di tutti i personaggi che hai tratto 
dalla tua carne». Ma forse l’elogio più grande ■ 
che mai sia stato tributato a Balzac é stato 
me.sso in bocca da Flaubert ai .suoi due «folli», 
a Bouvard e Pécuchet: -L’opera di Balzac li 
meravigliò proprio come una Babilonia e al 
contempo come i granelli di polvere messi • 
sotto il microscopio. Emergevano aspetti - 
nuovi dalle cose più banali. Non avei'ano mai - 
sospettato che la vita moderna fosse cosi pro¬ 
fonda "Che osservatore!" esclamò Bouvard. 
"lo lo trovo • 
chimerico", - 
finì per dire - 
Pécuchet. '»• 

“Crede , alle . 
scienze ' oc¬ 
culte, - alla 
monarchia, 
alla nobilità, . 
é abbagliato . 
da lestofanti, 
maneggia ■ -. 
milioni co¬ 
me centesi¬ 
mi, c i suoi 
borghesi . 
non sono ’ 
borghesi, ma 
dei Riganti, 

Perche gon- _ 

fiare ciò che 
ò piatto e de- 

.scrivere tante inezie? Ila fatto un romanzo 
sulla chimica, un altro ,sulla banca, un altro • 
sulle macchine da stampa. E su come un cer- . 
to Ricard aveva fatto il cocchiere, il jKirtalore , 
d'acqua, il mercante di cocco. Aviemo ro¬ 
manzi su tutti i mestieri, e su tutti i piani delle 
case, e su ogni individuo, o non sarà più lette¬ 
ratura...», - . ... 

E. in effetti, nessuno ha mai avuto lo sguar¬ 
do di Balzac, il cosiddetto padre del lealismo. 

1 SUOI occhi si spingono verso c dentro la reai- ■ 
tà fino a dissolverne i fratti, fino a trasformarla 
in un'c'topia, in una sorta di allucinatoriari- ' 
cerca della verità olire ogni confineconosciu- 
to. 1 romanzi esoterici. Seraphita, Louis Lam- 
beri, da questo punto di vista, sono la rivela¬ 
zione di una .strategia che percomi tutta la 
sua opera, c che può es.sere ria.ssun!a in una 
irasc detta Musa dei dipartimento. -, s- 
La «musa» é una intellettuale di provincia. -- 
spo.sa infelice di un avaro ìmijotcnte, che si 
innamora di un giornalista .scrittore parigino. - 
Lo segue nella metropoli, ha due figli con lui, , 
e alla fine torna dal marito - al lusso, alla bel- .. 
la vita a cui ha sempre aspirato - dandogli, 
con i figli bastardi, la diticendenza di cui egli - 
aveva bi.sogno. Eppure questa non 6 soltanto , 
un’anticipazione del bovarismo. Sul punto di » - 
rompere con II suo amante, ia donna alfer- • 
ma: «Voi non capite che siamo, dopo tutto, . 
degli esseri finiti. 1 nostri sentimenb ci sem¬ 
brano infiniti pierché abbiamo il presenti¬ 
mento del cielo; ma qui sulla terra s<5no limi¬ 
tati dalle forze della nostra organizzttzione. È 
delle nature fiacche e vili ricevere un numero ; 
infinito di colpi e persistere; ma ve ne sono di 
più fortemente temprate che finiscono per >/ 
spezzarsi sotto i colpi». Tutta l’opera di Balzac - 
è tesa nella contraddizione di queste dualità; * 
i limiti deH’umano e rillimìtato delle sue a.spi- - 
razioni c dei suoi .sentimenti. Tutta la sua 
opera è tesa a descrivere questa oltranza tra¬ 
gica: il tentativo dell'uomo di anda-e oltre i 
suoi limiti. ■ . r, ... <• .. 

' Lousteau, l'amante, rimane sempre uguale 
a se stesso. Non avverte questa tensione, e il 
suo destino è quello di una immediabile mar¬ 
ginalità. Dlnah, la musa, è tesa oltre ;e stessa, -. 
ma si piega prima di spezzarsi. L'eroe nasco- 
•sto del romanzo è il marito La Baudraye, che 
aveva «regolato i movimenti della sua esisten¬ 
za con la precisione fatale che gli orologiai 
danno alle loro pendole», che viveva «come ' 
una talpa tutte intenta a scavare le .sue galle¬ 
rie sotterranee intorno a un pezzo di vigna», 
che .sacrifica la fedeltà coniugale al raggiun¬ 
gimento di un fine che appare in prima istan¬ 
za oltre il limile, una ricchezza sterminata, il :■ 

blasone, la legion d’onore.-. 

Lti Baudraye è chiamato insetto da Lou¬ 
steau. Ma La Baudraye é come Vautrin, Go- 
riot, Rastignac. Grandct: un c.ssere che va ol¬ 
tre se stesso, pagando tutto quello clic c'è da 
pagare, pronto anche a cadere nel [lersegui- 
menlo di questo «oltre». I! sapere, ravarizia, la ■ 
lus.suria, il crimine, l'amicizia, l’amo'e, il col¬ 
lezionismo, tutte le passioni, in unti parola, " 
possono es.sere II transito per questo oltre. 
per que.sto «smisurato», per questo immane ■ 
cercare l'Illimitalo sulla terra. E in questo ave¬ 
va ragione Baudelaire. Balzac é ilpiù grande • 
degli eroi che egli ha creato. Anche lui, che - 
avevavoluto e.ssere il «segretario della sua 
epoca», ha spinto la .sua scrittura a limiti mai 
prima (c forse mai dopo) raggiunti finendo " 
per essere irretito nel pae.se deil'oltre che egli ' 
aveva .suscitato. ■ -. - ■ - - 

Quando Oscar Wilde affenna che II giorno -, 
più doloroso della sua vita é stato il giorno in •' 
cui ha letto dellti fine di Lucicn nelle Illusioni 
perdute, voleva forse alfemiare di aver capito: ? 
chi, come EdijX), segue II proprio destino fi- ) 
noalla fine deve es.sere dispo.slo alla fine di ' 
Edipo. Balzac lo .sapeva. Ito sapevano Baude¬ 
laire e Raubert. Lo sapeva Proust, che non 
solo ha pronunciato parole decisive su Bal¬ 
zac, ma che ha voluto, anch’egli •si;gretario 7 
del proprio lemfio». costruire con la Recher-' 
c/if un’altra CornCdiehumaine, attraversando 
con la .sua .scrittura la malattia e l’attesa della - 
morte per spingersi oltre i confini noti dell’io., 
È in omaggio a Balzac. ne sono convinto, che 
aveva definito la sua opera una Madeleine, - 
che IToust ha ribattezzato, neH'eplsodio più 
famoso della Ricerca dei tempo perduto, il pa- 
. ne to.stato della sua inianzia in una Madelei¬ 
ne. • , . / .... 

H. de Balzac ‘ 

•La musa del dipartimento» 

Marsilio, pagg, 430, lire22.000 
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L'UNITA 


■ ■ ■■ SPIGOLI ■ ■ ■ ■ 

Oreste del Buono qualche mese la ebbe a dire che oggi si 
scrive malo anche perchó si stampa mule. 

A che prò arrovellarsi su una parola .se poi u.scircì stor¬ 
piata? I refusi allignano ormai ovunque: non c'ò libro o 
giornale che non ne formicoli (ma non si dovrebbe parlit- 
re di corda in casa del boia: que.sto nostro pagine «Libri» no 
hanno a bìitzeffe). , _ . - 

.Al punto che non ci si stupirebbe se la nostra ridanciti- 
na editoria raccoglios,se i più esila.’anti in volume, con un 
bel refuso nel titolo, ovviamente. 

' - Constatato que.sto, tra tanti refusi no vorrei citare uno, 

■ perchó rivelatore di una Weltan.schauung che oggi va per 

la maggioro. Nel n. 1333 di Panorama, Goffredo Fofi .se- 
gnala(pag. 23) come «Film della settimana» Bella dii(ior- 
r/odlLuisBuiìuel. • 

■ ■ E nel pezzo accenna anche a un altro film del grande 
regista spagnolo, cioè l’incompiuto Simeone dei deserto. E 
qui - attenzione! - chiaramente è intervenuto ilcorrettore 
che ha attribuito a Fofi un orrore di battuta. 

■ . Così lo stinta Simeone è diventato «lo stilista Simeone». 

Oggi in.somma, tra «i cacciatori di santità» figurano in pri¬ 
mo piano i sarti, pardon, gli stilisti. nc.c/;.' 


BibliofoUi 
ladri e omicidi 


U n giallo, va da sé, 
non si racconta fi¬ 
no in fondo. Perciò 
, non dirò mai nulla 
del colpo di .sccna 
che conclude que¬ 
sto giallo romiuio di Claudio 
M, Messina, Che presenta mol¬ 
teplici motivi d’interesse anche 
per chi, come me, non è parti¬ 
colarmente versalo in questo . 
genere . letterario. Anzirulto, 
l’ambientazione: il mondo, an¬ 
zi meglio il microcosmo, dei li¬ 
brai antiquari con al seguito bi- 
biiofili, bibiiomani e bibiiololli, ; 
collezionisti pronti a tutto pur . 
di entrare in po,s.scsso di Quel i 
libro, di qup/codice, di tiuetln i 
prima edizione: «In ogni tempo i 
e in ogni luogo, un libro raro o 
- come nel caso di un mano- ' 
scritto - unico, aveva spinto ' 
uomini che non avrebbero uc¬ 
ciso una mosca a ogni sorta di 
bassezze». Pur avendo a che 
lare con gente un po’ mania¬ 
cale, ò un gran sollievo a un In¬ 
solito divertemento che si tratti ’ 
- per una volta! - di li.s.satl del ’ 
libro, anziché, che so, di por- ' 

celiane odi falrfatlc.' ... ' ’ 

Per i libri-qui sci codici mi; 
niati delXlV.Eccolo-si uccide, ', . 
si ruba, ci si degrada, si com- , 
batte senza esclusione di col- , 
pi, si viene premiati c puniti . 
Cl’ultimo breve capitolo si inti- ’ 
tola La nemesi) a .seconda di ■ 
come ci si comporta nei loro . 
confronti. I bibliofolli, c .soprat¬ 
tutto gli avidi commercianti. 
che badano solo al lucro, ci la- ’. 
sciano le penne, mentre i veri 


QRAZIA CHERCHI 


Tòma la provincia 
(e ricorda Chiara) 


AUGUSTO FASOLA 


G ara, vecchia prò* 

. vincia. Dopo tanti », 
romanzi ambien- . 
tati nelle sonnac* • 
. chiose strade del 
centro di Roma o 
nellartefalta vivacità di qual* . 
che capitale dellaffarismo, ec* 
co due libri, appena usciti, ~ «Il r- 
meccanico Landru» c «Il liocor- . 
no blu» - i cui autori, rispettiva¬ 
mente Andrea Vitali c Luciano •. 
Anseimi. non disdegnano di t 
calarsi •' nella -■ microcosmica ^ 
realtà che caratterizza, ricca di • 
vizi e di virtù, di bas.sezze e di 
slanci, la vita di tante cittadine. ■ 
L'ambiente in cui agisce il 
protagonista del primo roman- • 
zo - un operaio inviato a Bella- 
no sul lago di Como per mon¬ 
tare nel locale cotonificio dei 
telai elettrici, che vi provoca 
notevoli sconquassi - si richia¬ 
ma con fin troppa evidenza al 
mondo che fu di F^cro Chiara: ' 
nort solo per la natura lacustre 
del piìcsaggio, ma soprattutto 
per il gusto della storia spiccio¬ 
la, del pettegolezzo che provo¬ 
ca drammi, del pìccolo intrigo, 
estroso e pieno di involontaria 
ironia. . 

[ personaggi si affollano a 
decine, uscendo uno dopo 
l’altro daH'intrcccio come i co¬ 
nigli dal cappello del prestigia¬ 
tore. , Artigiani furbacchioni. - 
impiegati frustrati, preti traffi¬ 
coni, servette < intrap>endenii. • 
capetti fascisti (siamo nel . 
1930) tracotanti e meschini, 
visionari incalliti, mariti cornu¬ 
ti. dongiovanni da strapazzo, ' 
tutti di volta in volta vittime c 
prevaricatori, riempiono senza 
concedere respiro le pagine 
del romanzo con le loro astu¬ 
zie, le feroci nptcche, le liti 
paesane, le bislacche iniziati¬ 
ve. le loro sofferenze c i loro ' 
accessi di gioia. l-O stile si 
mantiene volulamenle itsciut- 
lo. con una rapidità di discorso 
che spesso sembra sconfinare 
nella trascuratezza, ma che in- ’ 


L’editoria riscopre Leon Bloy, considerato grande prosatore ed insieme cri¬ 
tico efficace della società dominante. Dall’ateismo ila fede dai toni apocalit¬ 
tici e assoluti. Le opinioni di Alfredo Galasso, Sergio Quinzio, Vittorio Dini 


OGGETTI SMARRITI 


PIERGIORGIO BELLOCCHIO 


Mstico antiborghese n 


Baldacd: Verdi 
e le parole giuste 


amanti del libro, i dutinleres.sali 
e i dandy vagamente libertari, 
avranno alla fine la loro ricom- 
pen.sn (magari fossecoi.l'). 

Il racconto si sposta da Ro¬ 
ma - tra librerie antiquarie c 
negozi di libri d’occasione - a 
un ca.stcllo della Borgogna e a 
Marsiglia: la grande scena fina¬ 
le avviene nel castello con una 
.sontuosa e prelibata cena: in¬ 
tatti i protagom.sti principali .so¬ 
no anche dei raffinali ga.slro- 
iiomi. I,a figura peggiore la 
lamio alcuni librai-commer¬ 
cianti romani dal turpiloquio 
tacile: a ben gli sta. mentre alla 
base di tutto... cherche: la ferii- 
me (abbiamo tinche una mor¬ 
te da libro con relativa tomba 
di libri). In.somma un giallo 
mollo singolare, un racconto 
pieno di .sapori e di odori cui si 
perdona volentieri qualche in¬ 
genuità. Niente di male so il 
contesto 0 solido: c come po¬ 
trebbe non esserlo dato che ò 
latto di libri che slìdano i seco¬ 
li? Un’ultima os,scrvazionc: qui 
si discetta quasi .solo di libri; 
questo, ripofo, fa un gran pia¬ 
cerci c’ indica forse un’inver¬ 
sione di tendenza: so il libro 
non appare mai nella pubblici¬ 
tà, e quasi mai in tv. comincia 
invece a comparire in mano al 
protagonisti o ai comprimari di 
diversi prodotti narrativi odier¬ 
ni, ,,, 

Claudio M. Messina 

«il libraio di Viale Mazzini», Bi¬ 
blioteca del Vascello, pagg. 
252, lire 23.000. ■ -, 


L'editoria italiana sta 
riscoprendo Lèon Bloy, 
nato a Perigueux 
U 6 luglio 1846, morto In 
miseria nel 1917. 

Le Edizioni PaoUne, 
Studio Editoriale, 
Adclphi, Città 
Armoniosa, Città Nuova 
stanno ripubblicando o 
hanno già pubblicalo 
alcune opere di questo 
«pazzo di Dio., 
trascorso dall’ateismo 
alla fede vissuta nel toni 
più assoluti c 
apocalittici, considerato 
acutissimo critico della 
società borghese. 

Le opinioni di Roberto . 
Calasso, Sergio Quinzio, 
Vittorio Dlnl. 


N ella sua introdu¬ 
zione all’edizio¬ 
ne italiana di Sto¬ 
rie sgradeuoh 
—(F.M. Ricci 
1975), Jorge l.uis 
Borges cosi scrive a proposi¬ 
to dell’autore, Lèon Bloy: 
«Forgiò uno stile inconfondi¬ 
bile che, secondo il nostro 
stato d'animo, può essere 
insopportabile o .splendido. 
Comunque sia, ò uno degli 
stili più vividi della letteratu¬ 
ra». Mezzo secolo prima, in 
una lettera del 16 settembre 
1924 a G. Scliolem, riferen¬ 
dosi ad un’altra poesia di 
Bloy. Escnesi dei luoghi co¬ 
muni (Paoline 1962, Memo¬ 
randa 1986), Walter Bcnia- 
min annota: «Forse non è 
mai stata scritta una critica, 
o meglio una satira, contro 
la borghesia, più aspra di 
questo commento delle sue 
locuzioni, che del rc.sto si 
fonda grandiosamente su 
una concezione filosofica 
del linguaggio». Oltre alla 
qualità della prosa, messa in 
rilievo da Borges, l’opera di 
Bloy è contra.s.segnata. dun¬ 
que, da un radicale pensiero 
negativo che Benjamin esal¬ 
ta in tutta la sua portata criti¬ 
co-distruttiva. Al di là dello 
•Stile, insomma, c'è qualcosa 
di più. È Kafka a cogliere 
questo qualcosa di più che 
eccede la grandiosità stessa 
del linguaggio di Bloy: «Di 
Lèon Bloy conosco un libro 
contro l’antisemitismo - di¬ 
ce Kafka a G. Janouch in 
uno dei Colloqui - : LeSalut 
par lesJuifs (La salvezza dai 
giudei, Paoline 1960). Qui - 
continua Kafka - un cristia¬ 
no prende le difese degli 
ebrei, come fossero parenti 


vece .jbbedisce all'impegno di 
una esposizione rigorosamen¬ 
te cronistica c che non vuole 
indulgere a sentimentale par¬ 
tecipazione. 

Gli otto racconti del secon¬ 
do libro ci trasportano invece 
in un centro della riviera mar- 
cltiglana, dove il commissario 
Giulio Beffa, indagando .su in¬ 
spiegabili delitti, sì addentra 
nello ml.scrio che si annidano 
dietro il perbenismo c la linea¬ 
rità di facciata di certa piccola 
c media borghesia. Si tratta di 
episodi della giusta lunghezza 
(lutti, a eccezione di uno bre¬ 
vissimo. sono sulla ses.santina 
di pagine) necessaria per evi¬ 
tare sia la frettolosi» sommarie¬ 
tà delle soluzioni sia gli inutili 
rimestamenti. Il protagonista, 
come impone la tradizione 
giallistica italiana, non è nè un 
mascolaro nè un fascinoso so- . 
dutlore. ma un . lunzionario 
pieno di problemi, tanto da 
corcare appoggio psicologico 
in un amico antiquario (l’io 
narrante ). anche egli in piena 
crisi matrimonialo e .sull’orlo 
del fallimento professionale, 
che gli fa da spalla c da para¬ 
fulmine. 

Le trame sono avvincenti, il 
thrilling a.ssicuralo. le soluzioni 
moderatamente impreviste, lo 
stile attento al timbro deH’in- 
dagine psicologica e.sociologi¬ 
ca. Particolarmente riuscito 
«Delitto al pensionato», che .su 
uno .sfondo alla Agatha Chri- 
stic - un ricovero per arzille 
vecchiette - costrui.sce un deli- 
zio.so quadretto di vita provin¬ 
ciale. 

Due buoni libri per una di¬ 
stensiva lettura, 

Andrea Vitali 

•Il meccanico Landm», Camu- 
nia. pagg. 248, lire 25.000 
Luciano Anaciml 
■Il licorno ' blu», Camunia. 
pagg. 460, lire 30.000 


poveri. È un libro molto inte¬ 
ressante. E poi... Bloy sa im¬ 
precare, cosa del tutto inso¬ 
lita. Bloy ha un fuoco che 
rammenta l’ardore dei pro¬ 
feti. Ma che dico! Bloy im¬ 
preca molto meglio. E sì ■ 
spiega, perché il suo fuoco è . 
alimentalo da tutto il letame 
dell’epoca moderna». Se 
Borges ha colto la magnifi¬ 
cenza letteraria dello stile e 
Benjamin, insieme ad es.sa. 
la rovente aggressività del 
suo pensiero, per Kafka Bloy 
è un esagitato apostolo che, 
nell’impaziente attesa del¬ 
l’Apocalisse, riversa impie¬ 
tosamente sul mondo il .suo 
infuocato grido di disprezzo. 

Bloy nasce a Pèrigueux il 
6 luglio 1846. Dal padre, 

. ateo e materialista, eredita 
la collera e la brutalità, men¬ 
tre dalla madre uno straordi¬ 
nario afflato mistico. Espul¬ 
so da scuola perché, come 
. dira Bloy stesso «davo coltel¬ 
lato ai mici piccoli compa¬ 
gni», continua in solitudine a 
studiare i Padri della Chiesa. 
Inquieto c ribelle, fugge di 
casa e va a Parigi. Qui perde 
la fede c nutrirà disprezzo e 
•odio per Gesù c per la sua ■ 
Chiesa». Più tardi conosce 
• Barbey d’Aurevilly e. sotto la 
sua influenza, si converte. 
Ma il suo cattolicesimo asso¬ 
luto via via si modula su toni 
sempre più esasperati ed 
apocalittici, A Parigi fa il 
‘ giornalista, ma con scarso 
■ successo: la miseria lo tor¬ 
menterà fino alla morte. Nel 
1877 incontra l’abate Tardif 
de Moidrey, che lo inizia agli 
' studi di esegesi simbolica e 
gli fa conoscere il .santuario ' 
di La Salette dove, nel 1846. 
era apparsa la Madonna. 
Nello stesso anno Bloy con¬ 
verte Anne-Marie Roulé, una 
prostituta che sceglierà la 
via della contemplazione. , , 
A quarantaquattro anni 
sixjsa Jeanne Molbeck, da 
cui avrà quattro figli, due dei 
quali moriranno di stenti. / .• 
Violentemente critico ver- ; 
so l'aridità spirituale del suo ; 
tempo, annoverò tra i suoi 
amici Jacques Maritain, an¬ 
ch’egli convcrtito da Bloy al 
cattolicesimo. Poverissimo e 
malandato, morirà il 3 no¬ 
vembre 1917, dopo aver ccr- 
- calo l’Apocalisse come un 
«pellegrino dell’Assoluto». . 
Sul bollettino della sua par¬ 
rocchia, verrà ricordato con 
queste parole: «Altri parle¬ 
ranno della foga della sua 
polemica, delle qualità del 
suo stile che costituivano 
l’ammirazione dei letterati, 
compresi coloro che erano 


GIUSEPPE CANTARANO 

annoverati tra i suoi awers.»- 
ri. Se ci fu qualche estigera- 
zione o qutilclie violenza nel 
suo linguaggio. Dio terrà 
conto a suo favore di tutto il 
bene che ha voluto fare c 
che tia fatto». Un «pazzo di, 
Dio», dunque, come ha scrit¬ 
to Sergio Quinzio nella sua 
recente introduzione a l/'on 
Bloy. // pellegrino dell'.Asso¬ 
luto, Diari 1892-1917 (pp. : 
240 L. 25.000), volume inau¬ 
gurale di una interessante 
collana della Città Nuova. «1 
Libri del Ponte» (una casa • 
editrice forse ingiustamente 
trascurata, malgrado pubbli¬ 
chi e venda opere di un cer¬ 
to rilievo, come quelle com¬ 
plete di Sant’Agostino. ad 
esempio). Tradotti molto ef¬ 
ficacemente da Franco M. 
Petrone, i lesti che vengono 
ora propo.sii per la prima 
volta al lettore italiano sono 
ripresi dal Journal de Leon 
Bloy, edito in quattro volu¬ 
mi. a partire dal 1963. da 
Mercure de France. Nono¬ 
stante venga considerato un 
«profeta scomodo», molli dei 
suoi libri, tuttavia, sono stati 
tradotti anche in Italia. Tal¬ 
volta, sia puro, con delle 
«precauzioni» editoriali 
quantomeno singolari. Basti 
ricordare la «necessaria pre¬ 
messa dell’editore» - che 
poi erano le Paoline - quan¬ 
do nel I960 venne pubblica¬ 


to Ut Salvezza dai Giudei 
(che Adelphi, corno ci ha 
anticipato Roljcrto Calasso, . 
si . appresta a • ripubblicare 
con una introduzione di G. 
Ceronctti), un libro «difficile 
e sconvolgente». . . . ■ 

In quella preme.ssa si log- ^ 

■ geva infatti che l’Editore non 
poteva «condividere in nes¬ 
sun modo tutte le afferma¬ 
zioni di Bloy, anzi alcune di 
esse» andavano poste «sen¬ 
z’altro nel novero delle fol¬ 
lie». Ma per quali ragioni, ■' 
proprio adesso, si ripropone 
un autore apparentemenfe 
cosi distante? ù: edizioni SE. 
nel 1991, hanno ristampato ' 

, Il sangue de! Povero (edito ■ 
nel 1987, iTia già pubblicato ' 
nel 1960 dalle Paoline e an¬ 
cor prima nel 1947 da Cya) ; ■ 
ora Città Nuova pubblica ’ 
una .selezione dei Diari, 
mentre Adelphi in autunno 
manderà in libreria lo «scot¬ 
tante» libro La Salvezza dai 
Giudei. Ma sono stati pubbli¬ 
cati ancora altri libri imiaor- 
tantì: / miei contemporanei 

■ (Panozzo 1988), ìm Donna 
povera -(l.P.L. 1956, • 1980, 
Città armoniosa 1978), Lei- ' 
lera e Jeanne Molbeck (C'inà' 

. Armoniosa 1990), Il Dispe- 

[ rato (Paoline 1959, 1977), 
L'Anima di Napoleone (Pào- ' 
line • 1960). «Le ragioni ^ - ’ 
spiega Roberto Calasso - so¬ 
no essenzialmente dovute al 




fatto che Bloy é un grande 
.scrittore, un finissimo pro.sa- 
tore perdi più molto origina¬ 
le, Certo, il suo pensiero è 
contra.ssegnato da una radi¬ 
calità estrema, quasi .scon¬ 
certante, Ma soprattutto un 
grande esegeta, pxjr certi 
versi molto simile a Quin¬ 
zio». Nel 1972, pubblicando 
il primo volume del Com¬ 
mento di Quinzio alla Bib¬ 
bia, Calasso infatti scriveva: 
«Quinzio ha sempre cercato 
nelle Scritture una risposta 
estrema e immediata, con 
un gesto brusco che può ri¬ 
cordare quello di Bloy». Se¬ 
condo Quinzio. invece, le ra¬ 
gioni per le quali si ripropo¬ 
ne oggi Bloy sono equivo¬ 
che: «Ad apprezzarlo c’è clii 
lo conosce poco e soprattut¬ 
to chi lo vede come caso 
straordinario, come il gran¬ 
de illu.so di un estremo biso¬ 
gno di salvezza». Vittorio Di¬ 
ni, che insegna storia della 
filosofia a Salerno, autore 
dell’introduzione aW'Esegesi 
(Memoranda 1986) vede in 
Bloy un pensatore che me¬ 
glio di altri può interpretare 
la tragedia dell’uomo con- 
tenipòraneo; «Quando anni 
la Goffredo Foli mi regalò 
l’edizione paolina dell’&e- 
gesi, conoscevo ancora pro- 
co Bloy. Sebbene fossi lonta¬ 
no dal suo modo di concepi¬ 
re la fede - o.sserva Dini - ri¬ 
masi molto colpito dall’ica¬ 
sticità del suoi giudizi, dalia 
forma - straordinaria ■ della 
sua espressione, ma soprat¬ 
tutto dalia, sua, assoluta di¬ 
sperazione^ profetica e apo¬ 
calittica, come dice Quin¬ 
zio». ■ Ma che c’entra Bloy. 
con la nostra cultura? Un 
personaggio come lui, cosi 
aggre.ssivo e volgare, assolu¬ 
tamente dogmatico, in che 
modo può interessare noi 
moderni, .•.■■tanto •».scettici 
quanto ragionavolmeme in¬ 
fedeli? «La nostra cultura - 
rispondo Quinzio - è molto 
simile a un’impresa di recu¬ 
peri, gestita con una mania- 
calità museale, e Bloy toma 
certamente per la parados¬ 
salità del personaggio e per 
l’inseparabile qualità della 
sua pro.sa. Bloy è un uomo 
infelice c follemente e.sagita- 
to, chiuso in un fanatico in¬ 
tegralismo medievale. ■ ma 
capace proprio per questo 
di leggere la storia e le vicen¬ 
de degli uomini, di cui pati¬ 
sce l'orrìbile miseria, come 
sospese sullo splendore del¬ 
l’abisso divino che deve fi¬ 
nalmente spalancarsi per in¬ 
ghiottirle». , 


INTERVISTA - Luisa Perez Perez sul franchismo e la Spagna di oggi 


La 


I l governatore mili* 
tare del Sahara 
.spagnolo, alla mc« 
tà di luglio del 

_ 1936, viene convo- . 

calo d’urgenza dal 
comandante in forza di Uis 
Palmas de Gran Ginarias; in 
Spagna ò .scattato il golpe fa* 
sci.sta di Prancisco Franco con¬ 
tro la giovane Repubblica, Al 
governatore si chiede di aderi¬ 
re al «grande Alzamienio na- 
cional». Lui rifiuta di tradire il ' 
giuramento prestato c, poche 
ore dopo, con altri ufficiali leali 
alla Repubblica, ù imbarcato 
su una nave dirotta, gli hanno 
detto, verso un’isoleùa dcH'ar- 
cipelago atlantjco. In realtà 
dovrebbe finire in mare, assas- 
.sinato come gli altri. Lui però 
ha con sù tu famiglia, un im¬ 
previsto per i golpisti che Io 
.salverà. Fra i familiari di Fran- 
cLsco Perez Perez c'ù la figlia 
Luisa di-Ianni. 

Di quel lontano epLsodio. 
dalla ribellione franchi.sta, uno 
dei prodroni della seconda 
guerra mondiale, prende avvio 
fi aeneralissimo (mollati Borin- 
ghicri, 60 pagine, lire 12.000) 
in cui Luusd l^erez Perez, con 
stile personalissimo, immagini 
felici, metafore efficaci, richia¬ 
ma i momenti più importanti 
della propria vicenda umana; 


la nave, la miseria .sull'Isola c, 
poi, in Spagna, la scuola con 
rinsegnante che, pcriodica- 
mcnle, ordina: *Si alzino i fiati 
dei rossi». E, sempre, invisibile, 
onniprc.scnlc, lui: quello del ti¬ 
tolo. 

A 17 anni la ragazzina va ■ 
sposa ad un tecnico italiano 
cne lavora, in quel momento, 
in fritto. A! Cairo na.scono i 
primi due figli: «seguono alcuni 
anni in Venezuela, poi la fami¬ 
glia arriva in Italia, Luisa ha in¬ 
contri importanti, conosce an¬ 
che i comunisti italiani, vive il 
’GS. E la sua esistenza ha una 
,svolla, l«a ricerca di se stessa 
ha |>crcorso i decenni sotto 
rincombere di quella figura 
simbolo del «generalissimo» 
corrcspon.sabile della «bambi¬ 
na interrotta», come lei si ù 
sentila per tanto tempo e forse 
si sente ancora. Sicché la pri¬ 
ma domanda, a questa debut¬ 
tante .ses.s<mtcnne che incon¬ 
triamo nella cas^i sulla collina 
torinese, 0. inevitabilmente 
una: che cos'ù, che cos’ù stato 
il «generalissimo»? 

«E una metafora, una .serie 
di clementi autobiografici che 
servono a richiamare una vi¬ 
cenda storica, ad ancorarla al¬ 
la realtà, a valori c significati 
molto più generali». 

Come è nato U racconto? 


ANDREA LIBERATORI 

Ho avuto una grossa difficoltà 
dì linguaggio: per esprimere 
chiaramente quel che ritenevo ■ 
<*,s.seoziale occorrevano una 
cultura 0 una conoscenza del¬ 
la lingua che a me mancavano ; 
Dopò aver tentalo molte volte 
- del «generalissimo» avrò 
scritto mille pagine, per tener¬ 
ne alia line .sessanta - .sono ri¬ 
corsa alla metafora sceglien¬ 
do, con tuita la cura di cui ero 
capace, parole, immagini, 
poesie che complcias.sero la 
pochezza del mio vocabolario. 
Mi premeva molto che potes¬ 
sero capire tulli. 

Un esercizio dlfflcUc? 

Mi sono abituala, fin da picco¬ 
la. alla riflessione, a ripensare 
continuamente le mìe giornate 
per cercare di capire chi ero. il 


l^rchó di quel che accadeva. « 
K*r vivere, tk?r essere accettata 
ho imitato, ho cercato di impa¬ 
rare le regole, di assomigliare il ■ 
più possibile agii altri. Però . 
non mi .sono costruita una «io» . 
mio. Non so dirti chi sono; non 
sono niente. Cercare dì capire 
gli altri, le loro ragioni - c io lo ■ 
Tacevo per nece.ssità, per vivere 
- mi ha im})cdlio di conoscer- 
mi. Mi sono sentita derubala di 
qualcosii molto importante. E 
ho avuto paura, infine, degli al- . 
tri. Quando non li capisci li fan . 
paura. Mìo padre c mia madre *" 
tante co.se non co le hanno in¬ 
sognate e io sono .stata mollo ■ 
fra stranieri. Cinque anni al • 
Cairo, altri anni in Venezuela 
c.dai 19GI, in Italia, in famiglia 
a) Cairo si parlava Titaliana, in 


società il francc.se. per la stra¬ 
da l'arabo e mìo marito non mi 
lasciava imparare quella lin¬ 
gua. 1) monao. diceva, era peri¬ 
coloso per me. Una gelosia 
, protettiva o qualcosa del gene- 
re. .«• . r- ' . 

In E^tto nascono i prìini 
bambini, I due maschi. Co¬ 
me sono vissute queste ma¬ 
ternità? - . 

Come cì educavano a quell’e¬ 
poca. in Spagna, il corpo, il 
ses.so non esistevano. Di colpo 
li trovi con questo corpo clic ò 
spaventoso. Ho voluto raccon¬ 
tare l'esperienza della materni¬ 
tà per far capire quanto può 
c.s.scre difficile se non .sci pre¬ 
parala. Non mi ero mai guar¬ 
dala nuda allo specchio, poi tì 
sposano c pretendono che tu 


■ ■ ■ BUG ALETTEREI 


Carodireltorf, 

lesKoiido la rubrìca .Ricevuti» di lunedi .scorso c 
il richiamo alla Coca Cola, bevanda «inipt;rialì- 
.sta», mi sono tornate in mente le parole di una 
canzone die si sentiva allora (venl’anni fa); 
«Per ogni Coca Cola che tu bevi/ un proiettile al¬ 
l’America liai pagalo/ e se un manne la mira 
non fallisce/ è un compagno vietnamita iuvvis- 


sinato./ Per ogni banana ciquita che tu mangi/ 
ancora .soldi porgli americani/ ancora tonnolla- . 
te di napalm/ ix;r ammazzare i figli del Vict- 
nani". E concludeva; «Non bere più Coca Cola e 
non mangiar banane/ e grida via lo basi amen- ; 
cane». Che dire? Ci siamo tenuti tutto: la Coca 
Cola e va Ix-ne, le banane e va bene, ma an- 
die...le basi americane. - 

, , Omar Blorottln. Vicenza 


N egli anni del 
boom, anche edi¬ 
tori medi e piccoli 
avevano tentato di 
battere la strada 
della Bur e degli 
Oscar. Con esiti commerciali 
inevitabilmente cattivi, da ad¬ 
debitare anzitutto a inadegua- 
lezj'.a sirulluralc e debolezza 
economica. A cui in molti casi 
si aggiungeva una buona dose 
d’ingenuità. Scorrendo, per 
esempio, il catalogo dei Ta.sca- ■ 
bili Vallecchi, troviamo sì titoli ■ 
di tutto rispetto, ma l’intento in 
sé lodevole di valorizzare certi 
autori della casa, offrendoli al 
pubblico vasto e indifferenzia¬ 
to delle edicole, non poteva ' 
che fallire. Se già c’era da du- - 
bitarc del succc,sso dei Pesa 
rossi di Cccchi e o di Un uomo 
finito di Papini, che .sorte potè- ^ 
va mai toccare allo Novelle di 
Cicognani, al Diario di un par¬ 
roco di campagna di Lisi, a Vita 
in villa di Clotilde Marghieri? O 
magari al prestigioso Diziona¬ 
rio dei sinonimi del Tomma¬ 
seo travasalo in quattro volu- ( 
motti di oltre 500 pagine l’uno? 

Mescolali a questi e albi tito¬ 
li più o meno incongrui, ce . 
n’eranopcrò anche di adatti a! 
mcmalo degli economici (non 
so .se premiati dal pubblico o 
travolti nel medesimo insuc- 
CCS.SO dei primi); per citarne 
qualcuno, i Romanzi di Tozzi, / 
cento giorni di Roth, Poesie di 
Veuts, Inni e frammenti di Hòl- 
dcrlin, L'Italia e la Grande 
Guerra di Thaycr. Metterei tra 
questi,/.irire/é c/’opcra (1974) , 
di Luigi Btildacci. per la popo- - 
larità dell’argomento, anchese 
Il libro è tutt’allro che facile. Si 
tratta di unti raccolta che com- , 
prende diversi saggi di critica 
letteraria (su Carducci, Tozzi,, 
Valeri ecc. J, ma la sezione più 
unitaria c cospicua (cinque 
pezzi per un centinaio di pagi- ; 
ne) è quella che dà il titolo <il '• 
libro. '... ’.s ' 

. I limiti di spazio mi permet¬ 
tono .solo di accennare all'as- 
.sunio di Bfildacci, che «tra li¬ 
bretti 0 partiture ci sia una cor¬ 
rispondenza strettissima, oche ; 
Insomm'a farch’eiipó platoniéo ’ 
della .soluzione musicale sia ' 
già nei libretti» (p. 213). Tesi ' 
die capovolgeva il radicato 
luogo comune secondo cui la , 
musica di Verdi ò grandissima ' 
nonostante i pessimi testi dei > 
vari Solerà, Cammarano, Ghl- 
slanzoiiì c soprattutto France¬ 
sco Maria Piave, c solo alla fine 
Verdi troverebbe con Boito un 
degno librctti-sta. Per Baldacci, ■’ 
Invece, «il realismo di Verdi na¬ 
sce sui libretti, prima che nella ‘ 
sua musica, c a p^o a poco ' 
diventa realLsmo di linguaggio 
musicale» (p, 178), Se la qua¬ 
lità letteraria dei libretti di Pia¬ 
ve è sp)Cs.so modesta, nolevo- 
ll.ssima per contro ò la loro for¬ 
za drammaturgica, in perfette 
coincidenza con le idee e .sen¬ 
timenti che Verdi intendeva 
esprimere in musica. -■ ■ : 

«Il vero librcttLsla di Verdi 
non fu il BiaitO", sostiene Bal¬ 
dacci. «ma il Piave, il quale non ■ 
solo dette a Verdi II libretto più ' 
beilo del suo teatro {Rigolcl- 
to), non solo fu il garante del¬ 
l’operazione ■ drammaturgica 
più culturalmente avanzata 


sìa già una donna. I io vissuto 
questo come una violenza fisi¬ 
ca ombilo, un’umiliazione. . 

II libro è anche un discorso 
al genllorlT 

Si, Dilatti scrivo: forse bisogna 
. uccidere padre e madre .se fan¬ 
no lanlo male. ■. 

Eppure hai avuto un padre 
straordinario e una madre 
dolcissima... 

Certo, non puoi incolparli: l’e¬ 
ducazione lx)rghese dell'epo¬ 
ca era quella. Assurda. 

Nel «Generalissimo» c'è un 
vissuto della coDdlziooe 
rcnuolnilc in paesi diversi 
del Mediterraneo, Fermia¬ 
moci un po' su questo aspet- 

^ lo. ; . . .. .. 

. L’ambiente religioso era vera- ’ 
mente orrendo: tulio era pec- 
' calo, guai a parlare di sesso. La 
-Spagna .sotto il franchismo era 
mollo più arretrata dell’Italia. 
Iz: donne al Cairo erano messe 
, nel .scrritglio: l>o trovavo molto 
brutto. Da noi la dipendenza è 
- più camullute. la donna è «sit¬ 
erà» come madre c sorella. ..-..i 
Nel tuo peregrinare che co¬ 
sa ha slgnlflcato l'incontro 
con I corauoisti Italiani? 

. I «ro.ssi» in Italia erano i comu¬ 
nisti, io ero figlia d’un ro.s,so. Il 
SiMo di cui .scrivo è la prima 
persona che mi ha dello: come 
Ì;)iioi vivere in questa condizio¬ 
no, con un uomo che non ti ta- 
. scia leggere un libro e vuol de- 
,ciderc lui clic cosa sia felicità 
, perle? ■. . 

All'inizio degli anni Settanta 
tl separi c rinunci legalmen¬ 
te ai tuoi quattro rigli. 

' 1 due maschi erano già grandi. 
Avwamo vissuto insieme atti¬ 
vamente. C(jn entusiasmo, il 
Ses.santotto. che giudico un av- 
.venimonlo mollo importante. 

Il padre e marito era spe,s.so 


clic il teatro d’oix’ra avesse 
lenlulo [ino allora nei confronti 
di Shakespeare {Madibeth), 
ma tu anche colui che più da 
vicino (cioè nella sostenza vi¬ 
va del linguaggio) rilleltè la 
drammatica alternativa verdia- ■ 
na tra innovazione c conserva¬ 
zione (Ao traviala), (p. 216). 
Boito è letterato di rango supc¬ 
riore a Piave ma «al tempo di • 
Otello (1887) Verdi non domi¬ 
na più la propria drammatur¬ 
gia: ne ha ceduto l’appalto a 
Boito e, quanto a ,sè. si limila a 
taro il mu.sici.sla». (p. 175). -* 
Scegliendo, por necessil.-^ e 
comodità, di sinlctizztire le tesi 
di Baldacci, ho sacrificato ii 
meglio dei cinque saggi dedi¬ 
cali aH’argomonto. Awalendo- 
' si di strumenti stilistici, psicolo¬ 
gici e sociologici, ma .soprattut¬ 
to con quella .sensibilità alle 
.sollecitazioni dei lesti che è la 
miglior dote del critico, Bal- 
, dacci analizza i temi e i molivi ^ 
principali del teatro verdiano ' 
(la famiglia, l’autorità, iconflit¬ 
ti tra ordine sociale e passio¬ 
ni). .seguendone le variazioni' 
da opera a opera. Particolar- - 
menle acuto è lo studio dello « 
stilo della Traviata, tento più ’ 
■ ccasuralo c • «travestito» • in 
quanto la vicenda è contem- • 
poranea, laddove lo .stile si fa : 
più naturale 0 realistico n ope¬ 
re come Rigotello c La forza 
de! destino ambientate in lem- 
pi lontani. T ' » 

\'a anche detto che Baldacci 
ha curalo c prefato Tutti i li- ' 
hretti di Verdi (Garzanti 1975). - 
che a differenza del ta.scabilc ; 
Vallecchi è tuttora reperibile In ; 
libreria. Mi rosta l’imbarazzo di f 
aver parlalo di un critico lette- ', 
rario del valore di Baldacci per 
' una parte marginale della sua 
attività. D’altra parte, non sarei 
in grado di trattare adeguata- ■ 
mente lo studioso dei Urici dei 
Cinquecento, dei Poeti minori 
deirOllocento, di Foscolo. Pa- : 
scoli. Palazzeschi ecc. Vorrei : 
infine citare poche righe della J 
«notizia introduttiva» al Ubretti ■ 
d'opera, anonima ma trspa- ; 
reniementc autobiografica;'^’' 
•Nel 1962 Iziigi Baldacci di- ■ 
ventò titolare della ruhriee«dl ' 
letteratura di un grosso roto¬ 
calco. Erano anni in cui si po¬ 
teva ancora dire qualcosa in 
quelle sedi, anni cioè In cui 
non era stato ancora perpetra¬ 
lo da parte degli imprenditori ■ 
culturali un sistematico smon- - 
laggio della crìtica militenle, e ) 
da quella esperienza nacquero ■ 
centinaia di articoli, ficr gran 5 
parte sulle letterature .sliamere 
contemporanee quad’osscera- : 
no, assai più d’o^i, ricche di f 
fatti c di risultati: i tedeschi, gli ? 
americani. Nel 1969 Baldacci f 
rientrava all’Gnivcrsità come ? 
incaricato c nel '73 si trovava a ■ 
coprire una cattedra di Lettera- ■ 
tura italiana presso il Magistero 
di Firenze, senza che alla cat¬ 
tedra egli aves.se mai pensato 
durante gli anni della miiilan- '■ 
za. Ma oggi egli esprime agli ( 
amici che l’hanno spinto su ( 
quella strada la .sua ricono- ' 
scenza». > •- 

Quanto a me. estraneo al¬ 
l’Università, devo invece espri¬ 
mere il rimpianto per la perdi¬ 
ta del critico militante. . . .. 


lontano per il suo lavoro. Vive¬ 
vo mollo assieme ai figli. Con ■ 
lui esisteva già una scptirazio- 
nc di fatto, Loro erano d’accor¬ 
do che mi scpara.ssi: allora pc- . 
rò non c’era il divorzio in Ilaiia, -■ 
Fra gli amici più d’uno non ha ■ 
capito. Ai figli ho detto- è un ! 
esempio di libertà, di dignità 
umana che voglio darvi; nessu- ; 
no mi ha comprato. A chi mi 
diceva; come farai a vivere? Ri¬ 
spondevo, un po’ spagnole¬ 
scamente, col binomio vita¬ 
morte: non lo so se ce la farò a 
vivere, ma sono disposta a mo¬ 
rire f)er questa scelta. Non ave¬ 
vo lavoro ma peasavo che la 
donna di servizio pole^'o co¬ 
munque farla. Frequentavo, da 
qualche tempo, un gruirpo di ■ 
intellettuali in cui è apparso 
poi il mio secondo marito. 

Come vedi la Spagna di og- 

V.ido sp>cs,so in Spagna d.a mia 
sorella. Là oggi si parla di Fran¬ 
co come in Italia si potrebbe 
parlare d’un gualstesi presi¬ 
dente: ora c’è Gonzaies, prima : 
c’era Franco. Comunq^uc non 
ne parlano volentieri. ìza spa- 
gnoìo è orgoglio.so c non vuole 
che altri po.ssa criticare quel 
regime. Certo una opposizione 
interna era stata sterminata: 
avevano uccLso o esilialo lutti 
gli oppositori. Libri suli'argo- 
n ionio non se ne potevano leg¬ 
gere. Non si poteva leggete ■ 
nemmeno Moravia sotto Tran- : 
co. Garcia Ixirca l’ho letto in ' 
Italia. Nei pnmi 20 anni il regi¬ 
me fa.scista ita avuto anche i ■ 
suoi desaparecidos. Compagni 
di mio padre, suoi cono.scenli ' 
.sono scomparsi nel nulla, il 
mio professore di latino è spa¬ 
rito da un giorno all’altro. Ba- ' 
stava una parola di troppo al 
bar. Chi in Spagna non ira vis- ' 
sulo quelle coso oggi dk-c che 
non .sono vere. Come molli te¬ 
deschi con l’olocau.slo. - 
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SEGNI & SOGNI 

£^TONiq.FACTi_^_ D'Oltralpe si j 

n Mostro entra ^ 

nella femiglia Usa 

Ti 1 

N on mi sembra di aver letto, in nes- ' ■ ■ 

suno degli articoli che si riferiscono ' ■ ■ ^ ^ I * 

al film Cape Fc-ar. // promontorio I I I 

della paura, di Martin Scorsese. H I I I 

qualche accenno al nllcvo socìolo- ’ ■ B E. A, . M 
gico con cui il regista sottolinea l'a- 
taerrante tipicità della famiglia media ameinca- 
Ita. qui assalita da un Mastro di cui condivide. , 

interamente, l'identità antropologico-culturale ,_ 

e quella etica Tanto la moglie, interpretata da 
Jessiga Lange. quanto i marito, Nick Nolte, e 

soprattutto la figlia adolescente, resa con stu- __,, 

pcfacente maestria da Juliette Lewis agiscono fl dPuiValtra cnsi si e 

semprecomcsedovesseroconvincereglispct- I ■ discusso in questi 

tutori che tra loro, rispertabili e incensurati, e [ ^ giorni in Francia: 

l'ex galeotto De Niro, appena uscito da un pe- crisi del libro, del 

nitenziario in cui è entrato per aver seviziato e mercato, della let- 

stuprato una ragazza, non c'è nessuna dille- lura. L'occasione è stata ofier- 
renza sostanziale . 'a dal Salone del libro di Parigi 

- L,a moglie è arrivis.a e petulante, a suo modo 

è una seviziatnce anche lei. perché è sempre al calo delle vendite (clic net 
pronta a colpire, a far soff rite,. a .deridete,-a ,1991 ha segnato il 2 , 3 %)' fàc- 
stuzzicare. Il marito avvocato nasconde unaef- ciano seguito la sparizione de¬ 
trazione all'etica proles;.ionale che. a suo tem- gli editori piccoli e medi, la 
po, fu indispensabile per aggravare la condan- concentrazione della distnbu- 
na a cui fu sottoposto De Niro di cui era 11 di- zionc e una diminuzione dei 
fensore. La figlia è lo sconcertante emblema di Punti di vendita. In un clima 
tanti adolescenti di oggi, queUi che ci «nno 

paura quando inneggiano a Maso perché ha presenti si .sono 

fatto fuori il babbo e la mamma o quando, ne- ' presentali al Salone, puntando 
gli stadi, mostrano le svastiche, e il sono decine su una immagine di solidità e 
di migliaia, non pochissimi come quelli, fra lol sulla documentazione della 
ro. che h anno già saltato il fosso e sfilano con il continuità delle loro scelto. 

cranio rasato. ... . 9 PP“'^' P®’’ riguarda 

Juliette U-wis mostra l'intera sintomatologia Sfvato”^^"; 

di quel .narcisismo scxiale- su cui, molti anni ,3 dinamicità e la 

fa, e a.ssai poco ascoltato, Chnstopher Lasch propria propensione alla ,sco- 

cercO di attirare l'attenzione di intellettuali e di porta di nuovi c sposso ben di- 
t‘Clucatori. Pur dì Ottenere consenso per la prò versificati paesaggi. In questi 
pria irrefrenabile vacuitft esibizionìstica corteg- casi «la lettura» sì'fa non soltan* 
già il Mostro, ma non è la sua Bella, è solo la li- to metaforicarnente sscopcrtn 
glia degli altri due. ovvero il prodotto di una so- nuovi mondi, (come voleva 
cictà sempre plU ras.segnata ad es.<icre total- . 
mento indegna. L'attenzione di Scorsese, è 
fatti, tutta rivolta a mo!.trare corife il quartetttì" ' '’ ■ ' ,, 
sta lotidato su una coesione sostanziale: e ' , ^ i. 

quello dei quatUo che porta .sul corpo i.^ni , # X 
del carcere, pieno come è di tatuaggi.che,lo ■ .doll'a-strofisica'' 

rendonooiTÌbilmenteli;ggibilecomclanti,muri .. Come ci .si acco.sta 

delle nostre città, colmi di nefandi graffllLÀfor- gHo .studio del el¬ 
se solo caratterizzato da una ingovernabile ' ■ nema? E quando 

coerenza, di cui gli altri .sono privi. Un film, ' ha avuto inizio la paleoantro- 
diinquo, sull'indegnità totaliz,zanto: la versione pologia. cioè to studio dell'uo- 
del 1963 che ispira questo remo/re faceva fre- mo delle origini? 1 primi volu- 
more e anche urlare, gli spettatóri perchè prc- metti di Edo della Jaca Book si 
.sentiva due mondi, due società in lotta fra to- sforzano di dare una risposta, 
ro, ilrilacimento attuale dovrebbe farti tramare • scientificamente rigorosa ma 


D'Oltralpe si guarda alla nostra editoria. Così ha detto il Salone di Parigi. Ma non è solo 
effetto Eco. Attenzione per la nostra narrativa, ma si scopre anche la saggistica: tradotti 
Colli, Gargani, Vimo. Le fortune di Cacciari 

Italiani di Francia 


NICOLA EMERY 


D opo quella politica 
di un’altra crisi si 0 
discusso tn questi 
giorni in Francia: 
cri.si del libro, de) 
mercato, della let¬ 
tura. L’occa.sione e stata offer¬ 
ta dal Salone del libro di Parigi 
(di cui rUniià ha già riferito 
nel giorni scorsi). Si teme che 
al calo delle vendite (die nel- 
-1991 ha sanalo il 2.3%)' fac¬ 
ciano seguito la sparizione de¬ 
gli editori piccoli e medi, la 
concentrazione della disinbu- 
i zionc e una diminuzione dei 
j punti di vendila. In un clima 


presentali al Salone, puntando 
su una immagine di solidità c 
sulla documentazione della 
continuità dello loro scelte. 
Oppure, per quanto riguarda 
reditoria media e piccola, cer¬ 
cando soprattutto di valonzza- 
re la propria dinamicità e la 
propria propensione alla .sco¬ 
perta di nuovi c spesso ben di- 
versificati paesaggi. In questi 
casi «la lettura» sì)a non soltan¬ 
to metaforicamente «scoperta 
di nuovi mondi» (come voleva 


i! mollo stesso del Salone). Per 
una cultura come quella fran¬ 
cese. noi cui confronti il ripete¬ 
re che essa traduce poco ò di¬ 
ventato quasi un luogo comu¬ 
ne, il consolidarsi di una simile 
apertura o curiosità verso «i li¬ 
bri degli altri» segna un punto 
importante. Questa tendenza 
d'altronde ù confermata da 
una inchiesta del ministero 
francese della Cultura e Comu- ' 
nicazione secondo la quale i li¬ 
bri acquistati daircstoro c tra¬ 
dotti in Francia rappresentano 
il 18% della produzione edito¬ 
riale. Cifra che pone la Francia 
in un punto di equilibrio, fra il 
minimo rappresentato daH'au- 
tarchica Gran Bretagna in cui 
le traduzioni raggiungono sol¬ 
tanto il 3,3% e i massimi di 
apertura toccati dalla Spagna 
con il 26% e daH’Italia con il 
25% del mercato affidato alle 
' traduzioni. Anche nel campo 
della scoperta dei «libri degli 
altri» c'à chi può già vantare 
una tradizione, come ad c.sem- 
pio la casa editrice losannese 
«l'Agc d'Hommc" che da qua.si 
ircnt’anni si ò impo.sta come 
punto di nfcrimcnio impre¬ 
scindibile per la conoscenza 
della cultura dcli'e.st europeo; 
ocome le parigine «Editions do 


la Diffcrencc», che per il Salo¬ 
ne hanno pubblicato uno spe¬ 
cifico caldlogo ne! quale è do¬ 
cumentato il loro straordinario 
lavoro di traduzione della lei* 
icraUira portoghese, inccnine 
to attorno alla pubblicazione 
della prima edizione mondiale 
dclPopcra completa in venti 
volumi di Fernando Pcssoa. In¬ 
teressanti aperture in direzione 
ancora del Portogallo c soprat¬ 
tutto del Brasile caratterizzano 
il lavoro delle edizioni A.M. 
Mclaiie di Parigi. Altri titoli si¬ 
gnificativi. in particolare algeri¬ 
ni. offre la casa parigina «La 
Dccouvorte». che ha appena 
pubblicato il libro di Benjamin 
Stara. «l^grangOreofl'oubli». 

Molto impegnativa la scelta 
di «Acies Sud» clic ha sede ad 
Arles, nel cui catalogo presen¬ 
talo al Salone coesistono pic¬ 
cole .sezioni dedicate alle lette¬ 
rature di qua.si venti diverse na- , 
zioni, dalla Germania alla Ci¬ 
na. 

Anche la letteratura italiana 
ha cono.sciuio nuovo interesse 
o vi ò chi attorno a questa at¬ 
tenzione ha costruito una col¬ 
lana: e il caso dcircditricc pa¬ 
rigina P.O.L, che neirSG ha va¬ 
rato la coficzione «Les Itali- 
qucs«. Mario l-u.sco. che dirige 


que.sia collana ed è profondo 
conoscitore della cultura italia¬ 
na. oltre ad es.scrc titolare del¬ 
la cattedra di italiano contem¬ 
poranco alla Sorbona, ha tra¬ 
dotto tra gli altri Sciascia, la 
Morante c ViiKcnzo Consolo.. 
«B innegabile - mi dice ~ che vi 
sia .stato un «effetto Eco*. Alcu¬ 
ni editori francesi, visto il sue- ' 
co.sso intemazionale del «No¬ 
mi» della Rosa» devono anche .. 
aver p>cnsato che in Italia c era 
ancora un fiume d'oro da .sco¬ 
prire. Ma negli anni 70 in Fran¬ 
cia già traducevamo c dLscute- 
vamo Moravia. Calvino e Scia¬ 
scia*. .... V'. . “ 

Ma airintcmo di questo inte¬ 
resse diffuso, come avvengono ‘ 
oggi le scelte? Consideriamo ‘ 
proprio la collana di P.O.L. 
inaugurata con In traduzione 
del primo romanzo di Marco ' 
Lodoli, allora sconosciuto in 
Francia. ■ • w 
«Quando abbiamo iniziato 
la nostra collana italiana, la 
concorrenza editoriale In Fran¬ 
cia era fortissima» mi dice an¬ 
cora Mario Pasco, c proseguo: 
•Per una piccola casa come la 
no.stra gli autori più noti erano 
inaccc.s.sibili per evidenti moli¬ 
vi di co.sil. Ho letto Lodoli c mi 
e mollo piaciuto: abbiamo fal¬ 
lo una scommes.sa, affrontato 


un bel rischio ed ò andata piut¬ 
tosto bene, vendendo con il 
primo romanzo quasi sette mi¬ 
la copie». E co.sl.sono venuti gli 
altri titoli. Sebastiano Vassalli, 
Marta Morazzoni, . Ermanno ' 
Cavazzoni per fare alcuni no¬ 
mi degli «Italiqucs». ai quali re¬ 
centemente si sono aggiunti » 
Eugenio • Vitarclli ■ con «Ac- ~ 
qualadrone* c «Les Invisibles* 
di Nanni Balcstrini. Ci sono sta- 
ti poi i ca.si di «Nozze dì Cadmo ^ 
c Armonia» di Roberto Cala.s- 
so. pubblicato perù da Galli¬ 
mard, al quale sempre in que¬ 
sti giorni è andato il premio ‘ 
per il miglior libro straniero. * 
bissando il succcs.so dell'anno • 
passato di Citati al Modicis- 
Etrangcr. E le prossime novità? ’ 

«Fra i nomi per noi nuovi in 
assoluto proporremo «Per voce 
sola» di Susanna Tamaro, ’ 
ancora «L’Editore» di Balcstrini ^ 
c il secondo romanzo di Ca¬ 
vazzoni che ha suciiato anche 
in Francia con il suo esordio ' 
un interesso altissimo». 

Resta da aggiungere che an¬ 
che per quanto riguarda la 
saggistica, al Salone non sono ' 
mancali segni di un reale inte¬ 
resso l’attuale panorama italia¬ 
no, analizzalo in un incontro 
dedicalo ai «rapporti fra la filo- 


Q uali sono le acqui¬ 
sizioni più recenti 
' delPastrofisica? 
Come ci si acco.sta 

_, allo .studio del ci- ' 

nema? E quando ' 
ha avuto Inizio la palcoantro . 
pologia. cioù lo .studio dcH'uo- 
mo delle origini? 1 primi volu¬ 
metti di Edo della Jaca Book si 
sforzano di dare una risposta, 
scientificamente rigorosa ma 


DUECENTO AUTORI PER UN»ENCICLOPEDIA PEL SAPERE 


•E tuttovui - spiega il diretto¬ 
re editoriale. Sante Bagnoli - 
Edo, eui pen.savamo da aimc- 
no seUe-ollo anni, ha potuto 
diventare realtà grazie alla 
Open Thcmatic Encyclopae- 
dia, l'Enciclopedia tematica 
aperta, i cui pnmi grossi volu- ^ 


pr-r l'opacità ornOgcneà'dj cuLoffee spleiUiila ^,,^wcssibilc c rapida (e a basso mi, concepiti come Dizionari 
testimonianza • • ■ prezìo; dallo'9 allo limila li- ' enciclopedici su singoli temi- 

Ma, dono un (ìim .suH’itilegnilà, può aqcà- ì *f«) • qucsiaOomanda. Uscite .■ .«ranno nello librerie entro 
flore A\ JUfiii riirWnirrè I «'lIc Rnme edizioni so»*,-1 anno, 1 volumetti dLfcdo,sono 

già quasi Sururito predisposti infatti conio intro- 


la Peroanentedi Milano i volli nobili e gentili - ; ^ ^uova collaiia 


di tanti chectedettoro, lottarono, lestimonlaro^ 
no. Ricordo,peresempio.'il ritaitodella'princi-' 
pessa Cristina Trivulzio di Bel.gioioso, eroina 
deile Cinque Giornate di Milano, e poi colta 
viaggiatrice in Onente quando fu costretta a 
fuggire per il ritorno degli austriaci, è il ritratto 
di jna donna finissimr., però indomita come le 


' La Jaca Book. casa editrice mi- 
- lanoso di medie dimensioni, si 
può consentire imprese come 
questa perchè da anni è spe¬ 
cializzata in co-edizioni inlcr- 
' nazionali. Edo è già comincla- 
' la ad uscire in Francia. . ' 


predisposti infatti come itkro- 
duzioni muftiple a ciascuno 
dei trenta tomi dcirEnciclope- 
dia*. 

Ma che differenza c'è rispet¬ 
to ad altre collane, tipo Univer¬ 
sale Fclinnclli, o i Pocket di di¬ 
vulgazione scientifica tanto 
diffusi in Francia c altrove? Ri¬ 
sponde Bagnoli: «La differenza 


essenziale, la nostra “invenzio¬ 
ne" sta in questo: i libretti della 
collana Edo non trattano pro¬ 
blemi, bensì aflrontano campi 
del sapere. Malgrado le cose 
nel mondo non procedano 
tanto bene, la scienza sta attra¬ 
versando un momento felice. 
Molte delle sue acquisizioni di . 
; oggi rovesciano o pongono in 
’ discussione le certezze di Ieri.. 
È irrcoiso'ljh cambiamento di 
assetto scientifico, di cui noi 
vogliamo fornire un quadro*. 

E questo il criterio che ha 
■ spinto l'editore a puntare sulla 
personalità degli autori, affron¬ 
tando magari il rischio di una 
trattazione unilaterale ma ric¬ 
ca di .spunti, di novità. Ciò ha 
comportato naturalmente un 


lungo lavoro di indagine e di, diamo arare giungono fino al- 


valutazione dei nomi, dcll'au- 
torcvolc/aa, deiroriginalità de¬ 
gli oltre duecento autori fin qui 
invitati a scrivere una loro ope¬ 
ra cspres.samcnlc per Edo. «A 
tutti - dice &mle Bagnoli - .ib- 
biamo chiesto di prcp.irarc 
quella che potrebbe definirsi 
' una prolusione al loro insedla- 
. mento nella cattedra universi- 
' taria-.Non una .sintesi dcLcotsO' 
. annuale, bensì la vi.sionc di 
fondo def campo scientifico di 
loro pertinenza. E co.sl, per l'a¬ 
strofisica non abbiamo esitato 
a rivolgerci all'indiano Narli- 
kar, per la paleoantropologia 
al sudafricanoTobi.is, Natural- 


■ l'architettura, all'arte, al ballet- 
' to*. • . . 

Il pubblico cui si rivolge la 
nuova collana è quello degli 
•Studenti che finiscono il liceo o 
che sono già all'università, e ' 
naturalmente gli insegnanti. 
Tutti coloro .cioè, che„non vp- 


sofia italiana e quella france¬ 
se», al quale sono intervenuti 
per l'Italia Carlo Angelino, pro¬ 
fessore all'Università di Geno¬ 
va c responsabile della casa 
editrice "il Melangolo* (che 
con le edizioni «Costa e No- 
lan», pure genovesi, segnavano 
le solo presenze espositivo ita¬ 
liane) c per la Francia Philippe 
l,acou-l,abarthe, filosofo del¬ 
l'Università di Strasburgo, e Mi¬ 
chel Valensi, anima c corpo di 
una sorta di piccolo miracolo 
che ha nomo «Editions de l'E- 
clat» e che con l'agilità e la 
pa.ssione del piccolissimo edi¬ 
tore ha messo a segno alcuni 
colpi eccellenti, come la tradu¬ 
zione della "Persuasione e la 
retorica* c dell'*Epislolario» di 
Michelslacdter. c ancora come 
la traduzione di molte opere di 
Giorgio Colli. •L'Eclat* ha poi 
arncchito la sua piccola colle¬ 
zione con testi di Aldo Giorgio 
Gargani. Paolo Vimo. e infine 
con la pubblicazione di «Dran, 
Meridiens de la dccisionsdans 
la pensée conlemporaine* l'ul¬ 
timo libro di Massimo Caccian 
con il quale Valensi ha antici¬ 
pato addirittura l'editoria ita¬ 
liana. ", 


una domanda? Bagnoli replica 
; «Non abbiamo compiuto una 
verifica specifica. Il bisogno 
ora .sentilo soprattutto da parte 
degli editori, E infatti 6 .stato 
abbastanza agevole realizzare 
accordi su scala intemaziona¬ 
le. sopratuttio dopo aver con¬ 
statalo che pubblicazioni del 
genere ancora non esisteva¬ 
no*. - .... .V, • ' 

Fin dove arriva il piano di 
produzione della collana? Ba¬ 
gnoli prevede che entro l'anno 


eroine .salgariane, e ha la fronte, gli occhi. Il na¬ 
so e la bocca di chi irriducibilmente si ostina, 
di chi non cede mai. A poca distanza'da lei il 
carrettiere romano Angelo Brunetti, detto Cice- 
ruacchio, organizzatore dei rrioti di piazza del 
1848, richiama ancora l'iconografia salgaria- 
na; ha i baffi, il pizzetto, le anelle agli orecchi 
di un nostromo che potrebbe affiancarsi alla 
principessa Trivulzio con la stessa one,sta bur- 
banza con cui un m.jrinaio guerriero segue i 
comandi della Capitana defl'^'Vucatan*. E no¬ 
bile è il bel vLso da gucrrigh'ero guevansta del 
Padre Ugo Ba.ssi, mentre la tela sobria e diirissi- ■ 
ma che mostra gli impiccali sugli spalti di Bel¬ 
fiore. ci dice da dove veniamo mentre si-vor¬ 
rebbe che lo dimenticassimo, Non ci sono il 
volti dei nemici, in questa fiera epopea icono¬ 
grafica: lo speltalorepuò provvedere da .se, col¬ 
locando due o tremila volte la faccia di Forlani 
negli spazi voti della mo.stra. E non occorre ve¬ 
stirlo ogi volta da «zu.ivo pontificio»; vale più il 
voltocheladivisa. - ■ :• , •/’ 

L'altra mostra sulla dignità è al Palazzo Rea¬ 
le di Milano e ha per litoio; H primo 'SOO Italia- 
no. La pittura tra passato e futuro, due acque- ; 
rcili. Lo studio dei pittore a Parme ài Giovanni 
Battista De Gubemalis, datato 1812, a La Sacra 
di San Michele, di Giuseppe Pietro Bagetti, sen¬ 
za data (ma il pittore mori nei 1831) ci mostra- 



:a oro nseo a- ' /„_„_i -a gnoii preveoecne eniio i anno 

atledra universi- , °-si supereranno i 32 volumi di 

.sintesi dcl.cotsoé> ■ prevista la piibblicazio- 

sl la viitionc di. conqtllsOn^ - ne. E a line '93 saranno oltre 

ipo scientifico di sionc d insieme, interdisclph- gQ pjimo elevato anche nel 
a. Eco.sl, per l'a- ^ nnelodoiogia di ri- ’g-i, e poi pubblicazioni più di¬ 

abbiamo esitato ’ cerca. Naturalmente, sono ben luite nel tempo. Ma intanto, ol- 


a rivolgerci all'indiano Narii- gradili anche i letton generici, • tre ai circa duecento autori già 
kar, per la paleoantropologia g'i autodidatti, i curiosi, tutte le ■ sotto contratto, cominciano ti 
al sudafricano Tobias. Naturai- • persone che non cedono allo farsi avanti quelli che si offrono 
mente, diamo lo spazio dovuto tentazioni, dell'analfabetismo _• di scrivere un tasto per Edo, 
anche agli studiosi italiani ed , scientifico di ritorno. Ma c'è un ,‘ ' neonato fortunato. 


europei. E i "campi" che inien- 


scientifico di ritorno. Ma c'è un .''' neonato fortunato, 
mercato per questi libri, esiste ■ ■ DMAfllO PASSI 


no come siano, a volte, periino dkertenti le 
stentoree catalogazioni in cui un «prima si ren¬ 
de eterno e immobile, mentre un "dopo* è al¬ 
trettanto divi,so. Infatti l'inquietante castello 
notturno di Bagetti ha la sles.sa metallica bel- ' 
lezza delle tempere del grande Maxfield Par- • 
ruish (1870-1966) e il raffinato interno diDe 
Gubematis ha tormentosa precisione di un livi- • 
do olio di Lucian Freud, del 1985. Del nasto il ■ 
lìyron a Missolungi di Giacomo Trccourt, rcn- • 
- de conto di come i temi romantici pote.ssero I 
circolerrc al di là di frontiere certo meno solide ^ 
e derivanti di quelle di oggi. ■ • . . - 

La mostra mette in evidenza una foga nan-a-, 

' tiva che, in senso iconografico, potrà poi ritro-, 
' varsi solo nel fumetto. Sono le grandi tavole di -, 
. dattiche di una fiera e consapevole catechesi ■ 
, laica, che frugava nel passato per cercare e tra-. 
vare i momenti in cui eravamo stati più corag- 
.giosamenle degni di essere un popolo. Esono i 
monumenti pittorici di una dignità borghese 
limpia e pierlino onirica, come quella espres.sa 
. nel ritratto di Ciriaco Catraro, di'Giuseppe To- 
I, minz (1790-1866) che sembra dipinto da Gre- 
gorio Sciltian e certo però proviene anche da ' 
sogghigni mistenosi di un Biedermeicr molto ' 
. bene acquisito. La lotta tra indegnità e dignità i 
, continua con fasi alterne: una (olla paziente si 
accalcava di fronte all'ingresso della mostra di 
, Matisse (pittore presente nelle scatole di cioc¬ 
colatini e nelle copertine di «Premi Strega», po¬ 
chi metri più in là nessuno ardeva die ntrare a ^ 
7 vedere questi 'Kilttori italiai deTOnocèrito (prè- ' 
. senti, tanti anni fa, nelle antologie scolasti- ■ 
che).■ ■ , • ;x , 
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DISCHI - Toma Buffy 
contro il potere 


FUMETTI - Il padre di Fritz 
incontra i Freak Brothers 


DIEOO PERUGINI 


GIANCARLO ASCARI 


T 'oh, dii s' rivede. 

,■ Dopo quindici an- , 
ni di osilo tóma 
,, Buffy Sain c-Maric 
'cias.se 1941, india-./ 
na sangue-misto e 
. lorte co9Cien-za sociale; di lei si 
ncordano i timidi esordi in ,, 
chiave folk e un successo gran- . 
dioso come S'oWieròfuc ('71 ), 
amara ballata contro i massa¬ 
cri dei pelleros.sa nonché tema 
guida dell'omonimo film. Una 
camera strana, ostacolata da 
sotterranei boicottaggi e prati- -, 
camente: conclàsasi-nel 1976;' 
anno dell'uscita di Sweet Ame¬ 
rica, suo ultimo lavoro; a segui¬ 
re un impegno costante in di¬ 
fesa dei diritti delle comunità 
pellerossa attraverso marce di 
protesta, programmi televisivi 
e documentari, continuando ■ 
comunque a suonare in giro . • 
nelle riserve indiane. Suscita 
quindi curiosità mista a nostal¬ 
gia questo nuovo album d'r Bu(*':'‘ 
fy. cinquantenne arrabbiata: o 
Coincidence fand Likciy Sto- • 
ries) (Ensign) si rivela disco 
moderno e inquietante, fitto di - ' 
spunti sociali e accuse dirette • 
contro chi regge il potere. Pa- i • 
rote forti, pesanti come maci- . 
gni, pervadono brani'di forte-" 
suggestione interiore: spicca- ■. 
no ballate suggestive come • 
The big onesgel auxry (*l gran-, ■ 
(il la fanno franca-) o momen-, . 
ti più tesi tipo Starwaìher e Bn-, - 
q my heart at Wounded Knec, • 
titolo che si nferisce all'ultimo 
m.iss.icro operato dal governo - 
degli Stati Uniti durante le 
guerre indiane nel dicembre ■ 
iSfX). Buffy sfodera una voce 
riervo.sa o vibrante su un tap- ,, 
peto sonoro mediato dal com¬ 
puter: l'esperimento nsulla fa- - 
scinoso cd emozionante, viva- ■, 
monte consigliato. .. • ■ 

In tema di contaminazioni ,■ 
etniche e voci di prolesta al . ' 
lemmiiiil'', .segnaliamo un al¬ 


tro nlomo, l'isTaeliana • Ofra ■ 
Hazaq: un po' bistrattata dalia 
critica nostrana, questa signo¬ 
ra vanta una lunga carriera in 
patria, una ventina di album di 
musica tradizionale prima del 
•lancio* su scala mondiale. Per 
sfondare ne! mercato occiden- , 
tale Ofra sfa mediando le me¬ 
lodie folk yemenite con il gusto 
pxjp intemazionale: - Kyrie 
(East West) è il suo terzo ten¬ 
tativo iri questa direzione. Dal¬ 
le sonorità avvolgenti di Kynap 
irmocent ql nlmo, ballabile del 
singolo Dato Da Hiya (con Ig- 
gy Pop) Gira canta con voce 
sinuosa e cnstallina, sfiorando , 
il kitsch in qualche occasione 
ma cavandosela con buon me¬ 
stiere. Testi inneggianti alla pa¬ 
ce c all’amore univeisalc con 
chiari rilcrimcnti alla guerra 
del Golfo: semplici, facili, un 
po’ di maniera. Disco insolito, 
da accettare o rifiutare in bloc¬ 
co: comunque interessante. 

Da duo ritorni a due esordi: 
niente male quello della venti¬ 
duenne nera Des’ree. cantau- 
tnee britannica alle prese con 
una voce calda e duttile c un 
repertorio a metà strada fra il 
pop di lusso e la ballata jazzy: , 
Mind aduentures (Sony) è un 
di.sco raffinato c piacevole, ■ 
meritcvtolc di buona sorte. 

Chiudiamo con Betsy Cook, , 
noia autrice del «giro* america¬ 
no ora in veste solista con un 
album, The gir! who ale herself 
(Ea.st West), fitto di canzoni 
eleganti c suoni moderni: voci- ' 
na esile, produzione molto cu¬ 
rala, brani eleganti c di buona 
presa. Cercando Joni Mitchcll 
e Kate Bush, la Cook riesce 
ugualmente a proporsi con so- ■ 
brid dignità: rimangono in ■ 
mente i movimentati tratti di ,■ 
Louee is thegrootx, potenziale 
successo, e l'eterea dolcezza 
di Wonderland, a suo tempo 
donata a Paul Yoiing. 


S trani viaggiatori. 

' giungono dagli ' 
Usa, Sta accaden¬ 
do ad alcuni autori ■ 
di (umetti qualcosa i 
di simile a quanto 
è SUCCCS.SO agli uomini del jazz 
nel dopoguerra. Allora erano i 
musicisti nordamericani che 
proponevano suoni non con¬ 
venzionali a venire in Europa 
trovandovi un pubblico affet- ' 
tuono e preparalo; ora seguo¬ 
no quella rollai disegnatori del . 
vecchio «underground* a stelle , 
c strisce. Co.sl capita che in un • 
Vecchio Continente che gli of- , 
fre ritmi di vita più sereni e 
amore per il loro lavoro, viva¬ 
no ora Robert Crumb, il padre 
di Fritz il gatto, e Gilbert Shel- 
lon, l'autore dei Freak Bro¬ 
thers; l’uno nel Sud della Fran¬ 
cia, l’altro a Parigi. Incontrarli é 
un’esperienza un po' slranian- ' 
te. per quanto sono uguali o di¬ 


versi dall'immagine che gli si è . 
costruita addosso nel corso del 
, tempo. 

Si può cosi scoprire che . 
Crumb odia cordialmente il 

• rock dei sixties, che pure ha 
rappresentato nei suoi disegni; 
o che scrive storie in cui dl- 

• chiara di continuare a credere 
nel socialismo, quando é ge¬ 
neralmente considerato - un 
eterno alfiere del Flower Po¬ 
wer. Si può sentire Shellon af¬ 
fermare che la televisione è in- 
' trinsecamente . fascista e gli 
Usa invivibili, c non riu.scire a , 
capire se esagera o se quello è 
il futuro che ci aspetta. Ci ci 
trova, insomma, di fronte a 
persone più radicali di quanto 
si pensava, c con l’aria un po' 
affannala di chi è appena (ug¬ 
gito da qualcosa di mollo sgra¬ 
devole. Sentire raccontare dal¬ 
la moglie di Crumb che la fa¬ 
miglia ita abbandonato Los 



Angeles perché è troppo peri¬ 
coloso lasciare i bambini so'i • 
in casa, o che nessun editore . 
vuole pubblicale disegni che 
giudica ■pomogralici*, la dav¬ 
vero uno strano effetto. Si intui¬ 
sce inoltre quanto poco l'un- , 
derground, che in Europa ha 
avuto un’enorme influenza, 
sull’evoluzione del (umetto, 
abbia intaccato il mercato Usa, 
saldamente controllalo da po¬ 
chi colossi editoriali. A parte ; 
l'esplosione di rivistine autoge¬ 
stite a cavallo tra i 60 e i 70, 
nulla é cambiato nel modo di 
, produzione dei comics; orga¬ 
nizzazione a catena e rigida 
, spartizione dei ruoli anche nel 
lavoro «d’autore». . . , ■. ■ 

In questi anni, tra l'altro, é ^ 
accaduto che molli disi^nalori i 
americani hanno analizzato II ' 
lumclto europeo, classico e 
d'avanguardia, riciclandoto c 
trasformandolo in un'ondata 
di serie e personaggi superde- 
(inili ■ graficamente, e "speri- 
mcntaTi* nelle sceneggiature.. 
In Europa, invece, si é cercato ' 
di coniugare a testi di taglio 
underground una grafica ripre¬ 
sa dalle avanguardie artistiche ' 
del Novecento, li risultato é 
che i comics americani stanno 


invadendo il mondo come mai 
ero avvenuto, avendo di fronte 
come unici seri antagonisti i, 
soliti giapponesi. ■ 

È evidente che. in questo 
quadro, artisti solitari come 
Crumb c Shciton, non essendo 
riusciti come il loro compagno 
di strada Art Spiegelman (l'au¬ 
tore di Maus) a fare il salto ver- ■ 
so la cultura ufficiale, sono dei : 
pesci fuor d'acqua. Il primo é 
sempre più un poeta lunare, 
innamoralo delle donne, edcl- 
la musica degli anni 20; irusian- 
cabilc disegnatore di storie del 
quotidiano c di paesaggi della 
campagna francese. Il secon¬ 
do resta il tranquillo cesellato¬ 
re degli inossidabili Freak Bro¬ 
thers, discendenti più dagli 
eroi del cinema mutochc dalle 
scrisce dei quotidiani. Giun¬ 
gendo ! in Europa, « entrambi 
hanno trovalo un pubblicoche 
coltiva c cono.sce a menadito il 
loro lavoro, ijersino troppo en¬ 
tusiasta; come al Festival di 
Angouleme, in Francia, da cui 
li povero Crumb é emerso 
esausto. • ' . ■ . 

La nuova vicinanza di questi 
padri nobili del (umetto pove¬ 
ro ci permetterà forse di avere 


DISCHI - L’estro di Pinnock 
nel Belshazzar di Handel 


PAOLO PETAZZI 


U na nuova prege¬ 
vole registrazione 
del Beìshazzar di 
Hàndel. diretto da 
Ticvor Plimock, 
■ ripropone ' uno 
dei più ricchi e ampi capola¬ 
vori delta tarda maturità 
haendeliana, l’ultimo scritto 
in collaborazione con Char¬ 
les Jennens (autore anche 
dei libretti del Saui e del Mes- 
siah'), composto nel i744, 
quando il musicista aveva 
definitivamente abbandona¬ 
to l'opera teatrale per dedi¬ 
carsi sempre più all’oratorio 
in lingua inglese. Il soggetto 
ispirato alla Bibbia si adatta- 


' va magnificamente alia fan- 
tiLsia drammalurgico-musi- 
cale di Hàndel; narra la fine 
del sovrano babilonese Bal¬ 
dassarre, che, nella notte in 
cui usò per le proprie gozzo¬ 
viglie i vasi sacri degli Ebrei 
assoggettati, fu sconfitto c 
ucciso dai persiani di Ciro, 
subito dopo che il suo desti¬ 
no gli era stalo predetto dalle 
parole «Mane, tekel, phare.s», 
scritte misteriosamente da. 
una mano su una parete. 

Protagonista dell'oratorio, 
più ancora dell’empio Bal¬ 
dassarre (Belshazzar), é sua 
■ madre Nitocri, musicalmente 
c drammalurgicamente col¬ 


locata all’estremo opposto ' 
del figlio scapestrato; per - 
una volta la virtù riesce più 
simpatica del vizio, perché 
dà voce con inten.sissimi ac¬ 
centi dolorosi ad angosciali 
presagi e a meste riflessioni - 
sulla vanità delle cose uma¬ 
ne. Un efficacissimo centra-. 
sto con tanta intensità pateti¬ 
ca crea la gioio.sa sicurezza * 
del gozzovigliarne, mentre -, 
accenti eroicamente «|x)siti- 
vi* sono riservali a Ciro e al, 
profeta Daniele. E c'é un al¬ 
tro grande protagonista, il - 
coro, che nel corso dcU'ora- 
torio ha molte grandi occa¬ 
sioni di intervenire, da HSn- 
■ del colte sempre in modo 
magistrale. • , 

La partitura del Belshazzar 
mostra poi con quale ric¬ 
chezza di intuizioni dramma- 
tico-musicali egli sajjcva ap¬ 
profittare della libertà che gli 
con.scntiva il genere dell'ora¬ 


torio. per diversi aspetti me¬ 
no condizionante dell'opera; ■ 
vi sono pagine in cui la di¬ 
stinzione tra recitativo e aria 
sembra superata in soluzioni 
molto originali. La direzione 
di Trevor Pinnock, a capo dei 
complessi strumentali c co¬ 
rali di The English Concert, 
aderisce con ammirevole 
estro e flessibilità alla fanta¬ 
sia haendeliana; fra le voci 
spicca qiiclld dolcissima d' 
Arlcen Auger nella parte di ■ 
Nitocri; la affiancano egre¬ 
giamente il mezzosoprano 
Catherine Robbin (Ciro), il 
tenore Anthony Rolfe John- 
.sori (Belshazzar), David Wil¬ 
son Johnson (il babilonese 
Gobria. che pa.ssa dalla parte 
di Ciro perclié il re gli ha uc¬ 
ciso un figlio), mentre la par¬ 
te di Daniele é .stala purtrop- 
|X> affidata ad un cantante in 
falsetto, l'onesto James Bow- 


SPOT - Cinquecento amici 
in cinquecento bar 


MARTINA GIUSTI 


E ravamo - quattro 
amici al bar, appe¬ 
na scesi da una 
. Cinquecento. Cin- 
queconto Cinque- 
cento. Quante voi- > 
te avrete sentito Cinquecento. 

E quante volte lo sentirete an¬ 
cora. Potenza della Cinque¬ 
cento, Cinquecento. Cinque- . 
cento, ■ Non - l'avevamo mai “ 
cantata. Adesso ci toccherà *' 
anche questa. La bella vcllu- 
retta - é l'unica Cinquecento ” 
che resiste - è nata trcntacin- ■ 
queanni fa (1957), ha pcrcor- ' 
so chilometri c chilometri nella ■ 
nostra (cioè nazionale) intan- i- 
zia automobilistica, in funzio¬ 
ne familiare, collettiva, singola, ; 
confermando prima sogni di 


benessere, sopravvivendo 
quindi in forma contcslaria, al¬ 
ternativa, altro status symboi di 
una gioventù che aveva scelto 
la Cinquecento per sperimen¬ 
tare la propria via alla ribellio¬ 
ne, politica, musicale, cultura¬ 
le, eccelcra eccetera. L’Avvo¬ 
cato l’aveva capito: il proble¬ 
ma é vendere c di qualsiasi co¬ 
lore si rivesli.s.se la Cinquecen¬ 
to il problema restava quello di 
vendere. E di Cinquecento no 
ha vendute milioni. Un po’ co¬ 
me era capitato con la vecchia 
Topolino. Perchè, come è no¬ 
to, comincia tutto da It. dalla 
Topolino, anno di • nascita 
1935, anno di na.scita della 
motorizzazione popolare. Con 
la Topolino amaranto si va che 


anche in Italia edizioni più 
puntuali delle loro produzioni; 
c infatti la Acme ha editalo in ■ 
questi giorni «lo e le donne» di ; 
Cnimb, una raccolta di vari J 
materiali mai apparsi in Italia, r 
La possibilità di scelta era assai -, 
ampia, dato che gii unk i libri « 
di questo autore pubblicati nel • 
nostro pac.se, gli ottimi «Fritz il 
gatto» 0 «Head Comix* della f 
Mil.ino Libri, risalgono al 1973. 

Su «Io e le donne» va detto che /' 
una maggiore cura nella tradu- 
. zione avrebbe evitato che i 
personaggi pronunciassero ■' 
lra.sicome «Hcì, saltiamo in au¬ 
to e andiamo a Ostia», e altre 
simMi amenità. Purtrop|>o. la • 
vera dannazione dei fumetti : 
underground in Italia in questi ■: 
anni di blackout editoriale, è . 
stala la sciatteria delle edizioni ■ • 
pirata apparse qua e là. Trai- ; 
tandosi di autori che pongono 
il punto focale proprio nell’in-1 
venzione di slange modi di di¬ 
re che spesso hanno fatto epo- ' 
ca, sarebbe ora di abbandona¬ 
re i|ue.sla brutta prassi. r.. ■ 

Attendiamo quindi, un po’ 
preoccupati, una auspicabile ' 
edizione italiana «ulficiale» an- > ' 
che por le storie di Gilbert Shel- r 
lon. ■ . , - , 


é un incanto. Lo cantava Paolo ’ 
Conte, con il tono di una bella i 
speranza, dopo i furon della , 
guerra, di fronte a paesaggi I 
che si immaginano verdi e or- 1 
lati d'azzurro ancora non in¬ 
quinalo. Una bolla spitranza 
che non si sarebbe, a ciuanto 
pare, mai realizzata. Anche la 
nostra Cinquecento esprimeva 
in modo meno solare, in tempi 
ormai cupi, tra segni di paura e ^ 
di angoscia, una speranza. Per ' 
alcuni almeno. Un'altr.i spe- : 
ranza tradita. La nuova Cin¬ 
quecento chi.s.sà che spi;ranze ' 
potrà allevare. Arriva in pano- ' 
rami inquinati, noi caos del 1 
traffico, con il rischio della pa- ' 
ralisi totale, dcllamone per 
asfissia...Eppure la cantano 
Ecco lo spot: Gino Paoli. Euge- , 
nio Finatdi, Enrico Rugge-n. Sul i 
filo della nostalgia per l'altra 
Cinquecento, il presente è gra¬ 
mo, lo sanno anche loro. Ma 
paga. Finardi lo ha amesso; 
■Ho guadagnato di più con 
questo ,s|X)l che con lutti i mici 
dischi*. 
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